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ROMA 4 Agosto 

La ‘festiva ricorrenza del gforioso Patriarca 
s. Ignazio di Lojola , fondatore della Compagnia di 
Gesù, venne celebrata ieri, mercoledì 31 di luglio, 
coll’usata maestosa e ricchissima pompa nella Ven. 
Chiesa del Gesù. 

I Vespri della vigilia furono pontificati dall’Illîo 
e Rmo Monsignor Giannelli, Arcivescovo di Sardia, 
e la Messa ed i Vespri del giorno della solennità dall 
Illo, e Rio Monsignor Bailles, giù Vescovo di Lu- 
gon. Grave musica, eseguita da numerosi e scelti cori 
di professori, sotto la direzione del ch. sig. Prof. 
Meluzzi, accompagoò la sacra ceremonia. 

Molti Emi e Ri signori Cardinali, e Vescovi 
e Prelati, nonchè Ri PP. Generali di Ordini Reli- 
giosi, e grande numero di distinti sacerdoti dell'uno 
e l’altro clero, visi portarono a celebrare |’ Incruen- 
to Sacrificio; e fu straordinario il concorso del popolo 
che trasse a pregare alla tomba del Lojola, ed a dar 
lode al Signore nella esaltazione di questo Santo, che 
studiò tanto con le opere sue e dei suoi a promuo- 
vere la gloria di Dio. 


E 
NOTIZIE DIVERSE 


Intorno alle cose di Napoli, il telegrafo ci dice 
questa mane che Pinelli s"è imbarcato con truppe per 
Sausevero. Ed un dispaccio più recente del 31 lo fa 
sbarcato a Viesti, di dove gl’ insorti eransi dati alla 
fuga. Quest’ ultimo dispaccio annunzia che Antella fu 
occupata da una compagnia, e che vi erano morti 
trenta insorti. Si annuncia altresì per telegrafo l'ar- 
resto di Demata gravemente ferito , addebitato della 
uccisione del Commissario Generale di Polizia Mele, 
non che l'arresto di alcuni officiali superiori e di al- 
tre persone. Un dispaccio da Torino riferisce che nel- 
la gazzetta ufficiale piemontese si legge, come aven- 
do taluni giornali preteso mettere in contraddizione 
gli atti di qualche ufficiale inferiore colle istruzioni 
date a Cialdini , la gazzetta ufficiale era autorizzata 
a dichiarare che qualora tali officiali oltrepassassero 
i loro poteri, saranno chiamati a renderne severo 
conto. Fa seguire quest’ annunzio dal richiamo del 
colonnello Galateri , il quale in Teramo aveva pub- 
blicato un proclama spirante terrore e sangue, biasi- 
mato dai giornali stessi della rivoluzione © che i più 
si astennero dal riprodurre come incredibile, tanto 
n'era feroce il tenore. Ma pur troppo oggi gli stes- 
si giornali di Napoli, quasi a riscontro delle assicu- 
razioni officiali del giornale di Torino, publicano un 
ordine del giorno di Cialdini promulgato a Lecce il 
22 da quel governatore, nel quale con un laconismo 
significante, A statuisce che gl’insorti presi con l’ar- 
me alla mano saranno immantinente fucilati. 

Abbiamo i giornali napolitani del 29: 

« Le notizie della reazione, scrive il Nomade, 
continuano ad esser gravi in ragione inversa della 
distanza de’ luoghi, da’ quali ci pervengono. Ciò 
Proverebbe che il partito legittimista ha più salde ra- 
dici nelle provincie limitrofe a quelle di Napoli che 
nelle altre. A Pianura si è dovuto arrestare il ca- 
pitauo della guardia nazionale che avea, dicesi, pra- 
tiche attivissime colla reazione. » Lo stesso giornale 
accenna a bande affacciatesi nei mandamenti di Polla 
€ Coggiano; dice che la mattina, del 26 Sanmauro 
fu assalito dagli, insorti che vi disarmarono la guar- 
dia nazionale e che da Castilli si domandava soc- 
corso. 

Il Popolo d'Italia ha da sue’ corrispondenze di 


edi 1 Agosto di 


Santangelo ‘24 che numerose lipdle si mostrarono nel- 
le piadure.e-nelle suon operando fa- 
zimi ora in un paese ora nok"Altro di quella regione. 
Santangelo ne sarebbe minacerato. Anche da Telsi di- 
Stretto di Larino, si fa scrivere in data del 25 che 
la reazione ingrossa e che si pare che non bastino le 
forze piemontesi a contenerla. Una ventina d’ insorti 
giorni fa, si legge in questa ultima corrispondenza, 
fuori il bosco nei tenimenti di Decorato, seppero cir- 
condare una quarantina circa di guardie nazionali e 
volontari mobilizzati, far deporre le armi inviando li- 
beri tutti alle loro case all'infuori di tre. Anche il 
comune di Castelpagano ha subita una invasione del- 
le bande. « Viviamo così, conclude il corrisponden- 
te, sempre nell'agitazione e nel pericolo ». 

Il Popolo d'Italia ci fa sapere oltre a ciò, come 
a Pianura una compagnia del 4.° battaglione pie- 
montese devenisse all'arresto del capitano di quella 
guardia nazionale accusato di reazione, ed a disarmi 
operati a Portici e ne’ puesi vicini. 

Finalmente la cronaca interna della Capitale , 
sempre giusta il citato giornale, ci fa sapere di un 
tafferuglio avvenuto la sera del 28, causa la resi- 
stenza di un maggiore della guardia nazionale a far 
suonare l’ inno di Garibaldi. Tutta la notte drappel- 
li di agitatori percorsero le vie, cantando il suddet- 
to inno. 

© —h- 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
dal confine mantovano, 25 luglio: 

Gli Austriaci stanno per intraprendere nuovi 
ed importanti lavori, tanto nelta fortezza di Mantova 
che in altri luoghi della sinistra del Po. Nel forte 
di Pietole si vuol costruire una grande caserma‘ ed 
una robustissima polveriera: altre polveriere verran- 
no costruite negli altri principali forti della città, for- 
se ritenendo per certo che le attuali non potrebbero 
reggere ai nuovi proiettili. Anche il materiale della 
fortezza dovrà subire una radicale innovazione, con- 
tinuando sempre l’ arrivo di affusti e piatteforme che 
si vogliono costruite col sistema prussiano, ed anzi 
taluno dice che sono fabbricate iu Prussia (!): si fe- 
cero venire anche due enormi mortai da bomba. 

Oltre alle dette opere che riguardano la sola 
fortezza, si dice doversi costruire una gran strada 
militare, che attraversi le Valli Ostigliesi, e che da 
Mantova, Verona e Legnano porti ad Ostiglia, Mas- 
sa e Calto. Questa strada riescirà di grande spesa, 
occorrendovi numerose opere d'arte sopra i molti 
scoli e canali d' irrigazione che tagliano quelle valli, 
e poi i rialzi di terra riesciranno costosi, non po- 
tendoli avere in quantità sufficiente dalle campagne 
laterali, essendo il terreno per cui si passa vallivo e 
pantanoso. Ancorchè uva tal opera sia per riescire 
lunga ed assai dispendiosa, non si lascerà d'intra- 
prendere quando dal militare sia stata dichiarata uti- 
le per una operazione attiva sulla destra del Pò, al- 
là quale non si è mai tralasciato di pensare. Anche 
sulla destra del Po e nella valle di Sermide si co- 
struirà un altro tronco di strada militare, e dicesi 
che fra Calto e Massa, e fra Sermide, Fellonica e 
Quatrelle .si sieno ricevuti molli materiali da poute. 


AMI 


— Del lunghissimo rescritto. reale Jetto nelle 
due Camere di Vienna dal ministro» di Stato ‘cav. de 
Schmerling, l’ Osservatore Triestino da il seguente 
estratto; 

Nell'introduzione,, l'’Amperatore si-compiace che, 
mercè laprontezza addimostrata dalla Dieta unghere- 
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se nel modificare il testo disdicevole dell’ indirizzo 
originario, fu posto in istato di rispondervi ‘senza. 
mserve. 

Il diploma d'ottobre non istà in contraddizione 
colla sanzione prammatica. Quest'ultima fu creata in 
sostanza anche per bbia un comune punto d' 
appoggio a fine di conseguire le reciproche intelli- 
genze, e l'unione dell'Ungheria cogli altri regni e 
domini. La garanzia dell' indipendenza costituzionale 
dell'Ungheria, nonchè esser minacciata viene anzi 
rafforzata con ciò che in base al diploma ; la Dieta 
ungarica ha da discutere, d'accordo cogli altri rap- 
presentauti costituzionali della monarchia , gli affari 
che riguardano le imposte ed il militare. Il diploma 
d'ottobre concede invltre una somma maggiore di 
dicitti costituzionali, avvegnachè in passato l'influen- 
za della Dieta ungarica si limitava ad una ristretta 
sfera iu affari d’imposte, mentre grazie al diploma, 
l'influenza comune del Consiglio dell'Impero s'esten- 
de su tutte le quistioni d'imposte e finanze. 

Restano mantenuti gli usi antichi per quel che 
concerne il diploma d’incoronazione; l'Ungheria ver- 
rà governata in appresso in modo conforme alle sue 
particolarità ed alla sua antica costituzione, per quel 
che riguarda le persone, il sistema e la forma , ed 
una fusione formale dell’ Ungheria colle altre parti 
della Monarchia non istà nelle intenzioni di Sua 
Maestà. 

Per tal modo è ammessa bensì la continuazio- 
ne dell'amministrazione autonoma degli affari interni, 
ma da ciò non risulta che fra l'Ungheria e gli altri 
paesi della Monarchia non esista altro vincolo che 
quello dell'unione personale. Anche la sanzione pram- 
matica stabiliva non solo l'unità del trono, ma ezian- 
dio l'unità dell'armata e delle finanze dell' Impero , 
ed in pari molo l’unità della rappresentanza diplo- 
matica. 

Inoltre viene provato con una serie di articoli 
di legge, che le sorti divise da tre secoli sotto un 
comune governo, hanno stretto fra le parti della mo- 
narchia, un vincolo più intimo che non è quello del- 
l'unione personale. 

Appena colle leggi del 1848 si è voluto fou- 
dare l'unione personale. Il tentativo di mandare ad 
effetto queste leggi, mise subito nei primi sei mesi, 
a discoperto i pericoli ch’esse contenevano. La se- 
parazione condusse a sconvolgimenti violenti, i qu 
resero necessaria l'applicazione d'un altro sistema 
d’amministrazione , e l'abrogazione delle istituzioni 
costituzionali. 

Dacchè l'Imperatore, con sovrano pieno potere 
ha assicurato per mezzo del diploma del 20 ottobre 
la riattivazione della costituzione ungherese sotto 
quelle condizioni e restrizioni che cerano indispensa- 
ili nell'interesse del trono e cella forma costituzio- 
nale di tutto l'Impero, si diè principio all’esecuzio- 
ne col ristabilire gli antichi comitati e le autorità 
governative, e col convocare la Dieta. 

Ma la Dieta col reclamare qual base e condi- 
zione preliminare le leggi del 1848, ha cercato lo 
scioglimento delle pendenti controversie in un cam- 
po, su cui era inevitabile il conflitto coi più essen- 
ziali interessi dell'Impero complessivo , ed impossi- 
bile un accomodamento corrispondente alle giuste csi- 
genze del benessere comune. 

Con ciò non vengono respinte tutte le leggi 
del 1848; anzi le più importanti disposizioni furono 
confermate colle risoluzioni d'ottobre, nominatamente 
quel che riguarda la posizione privilegiata della no- 
biltà abolita, la capacità di impieghi ‘e di possesso 
concessa a tutti, le servitù che aggravavono il con- 


tadino levate, la leva militare e le imposte estese a 
tutti, ed il diritto d'elezione per la Diet accordato 
a classi che non lo possedevano. Trovansi all'invece 
fra gli altri articoli di legge di quelli che peccano 
contro la sanzione prammatica, co tro i diritti del- 
l'Imoero, contro i diritii della popolazione non ma- 
giara dei paesi ungarici; cd una amara esperienza ha 
insegnato che su questa base non è possibile di con- 
ciliave tntti gli interessi. Non potendosi adunque ri- 
conoscere gli articoli di legge che stanno in contrad 
dizione cogli interessi di tutto l'Impero , e nonmna- 
tamente cole leggi di ottobre e di febbrajo, fa d'uo- 
po che ta Dieta proceda alla revisione di quella le- 
gisluzione, prima di passare alla discussione sul di 
ploma d'incoronamento, ed essa viene invitata u farlo 
ad esempio di altre Diete in altri se coli 

La Dieta viene inoltre iuvitata a senso dell'au- 
tografo al regio cancelliere ungarico del 26 febbraio 
a. c. a trattore sul modo, nel quale ha du succedere 
nel'Ungheria l'elezione di deputati pel consiglio del- 
I° Impero, giacchè a tenore del diploma del 20 ot- 
tobre e della legge fondamentale del 26 febbraio, gli 
affari comuni souo da pertrattarsi nel Consiglio del- 
I Iinpero che rapp esenta l'Austria tutta, Prescinden- 
do da questo risultato, definitivo assestamento di que- 
sta faccenda, la Dieta viene invitata, di mandare per 
lu sessione iu corso, in via provvisoria, i suoi depu- 
tati nel Consiglio dell' Impero, e di preservare per 
tal modo l'influenza del paese su quegli affuri co- 
muni che devono essere pertrattati e decisi da e»so 
consiglio senza dilazione ed alla più lunga nel corso 
del mese di agosto. 

L'unione della Transilvania coll'Ungheria è ine- 
seguibile fintantochè gli abitanti non magiari della 
Transilvania veggono minacciati i loro interessi. na- 
zionali , e gl’ interessi di tutto | Impero sono posti 
a repentaglio. Del rimanente, questa unione , risolta 
nell’anno 1848 senza il libero assenso dei Rumeni 
e de' Sassoni, non entrò mai in attività con pieno 
vigor di legge, e dopo il primo tentativo, andò è 
vuoto di fatto. Quindi per ora è da eseguirsi soltan- 
to il ripristinamento della rappresentanza provinciale 
travsilvana. 

I rapporti della Croizia col regno d’ Ungheria 
sono risebati, nella risoluzione d'ottobre, ad una fu- 
tura ce isione, la quale non può essere preparata 
con suecesso se non in via d'accordo colla Dieta 
croata. Perciò la Dieta ungarica viene invitata a prev- 
dere a trattare lo scioglimento della quistione intorno 
al modo con cur, ammessi la completa autonomia 
dell'amministrazione interna della Croazia , si possa 
intendere riguardo u quelle condizioni, verso le quali 
questi regni sarebbero pronti ad accettare |’ unione 
coll'Ungheria nelle relazioni di diritto pubblico, sen- 
za pregiudizio per la loro posizione rimpetto a tutta 
la monarchia. 

La Dieta viene invitata a trattare relativamente 
ad un progetto di legge, che dovrà contenere iu mo- 
do esattamente formulato l'estensiove de’ diritti degli 
abitanti dell'Ungheria di liugua nov magiara, riguar- 
do al loro sviluppo e alla loro favella uazionale e ai 
loro reciproci rapporti nella pubblica amministra- 
zione. 

Particolarmente per ciò che coucerne i Serbi, 
l'imperatore si riserba di far pervenire. alla Dieta, 
sullu base dei desideri manifestati nel Congresso na- 
zionale, quelle disposizioni e quelle proposte con cui 


essi abengono le necessarie guarentigie per 1 loro 


tradiziovali diriti privilegiati e pe’ loro interessi ua- 
zionali. 

Riguardo alla patente d’ abdicazione dell’ impe- 
ratore Ferdinando, il rescritto imperiale respinge in 
tuono grave e misurato il pretesto di una viziosità 
di forma della medesima. L'imperatore Ferdinando 
ha abdicato alla corona dell'impero d’ Austria e di 
tutti i regni riuniti sotto il medesimo. Che fra que- 
sti sià compresa anche |' Ungheria, è cosa che nes- 
suno può mettere in dubbio. Dappoichè ciò fu noti- 
fieato a tutti i popoli già il 2 dicembre 1848, cade 
da sè la necessità di rilasciare una muova patente. 

L imperatore si dichiara propenso a prendere 
graziosissimamente in riflesso, nell’ occasione dell'in- 
coronazione , la preghiera della Dieta circa al con- 
deno delle conseguenze delle sentenze pronunciate dui 
tribunali eccezionali. } 

Jafine i’ imperatore esprime l'aspettativa che le 
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Dieta non ricuserà la sna cooperazione costituzionale 
ul legale ordmamento dei rapporti accennati. 
Fruttunto sono da mantenersi In pieno vigore 


tutte le leggi e istituzioni vigeuti , specialmente in | 


quanto rife ai mezzi per sopperire ai bisogni 
di tutta la monarchia , finchè non siuno modificate 
in conformità alla costituzione; per cui si rammenta 
alla Dieta con un'ammenizione grave © misureta che 
d'ora inn: si deve obbedire colla massima puntua- 


lità a queste dispo izioni. 
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— Da una Corrispondenza della Perseveranza 
data da Parigi 15 luglio : 

Decisamante le notizie della Turchia volgono 
male per lu Francia : si parlava ieri della influen- 
za inglese predomiv; a Costantinopoli ; oggi que- 
sto fitto viene ricoafermto con uuovi particulari. Le 
voci che corsero ne' primi giorni del regno di Abd- 
ulAziz erano dunque più esatte di quelle che si 
diffusero dappoi. La Fraucia desiderava divvero 
Murad-effendi, c favoriva sottomano i suoi partigia- 
ni, L'avvenimento al trono del nuovo imperatore fu 
dunque un disappunto per la politica francese : del 
rimanente, ben lo si potè scorgere dall’ attitudine 
presa immediatamente dal sig Lavallette rispetto ad 
un celebre persomiggio caduto in disfuvore , Riza 
pascià. Le cortesie che l' ambasciatore francese usò 
a riguardo del miuistro caduto furono tali, che si 
prodigarono le voci più maligne. 

Ma, per far ritorno el vuovo Sultano, ci sì dice 
ora che tutte le riforme di cui tanto si parla , non 
tano in fondo 1' importanza e la sincerità che loro 
si attribuiva. E già si citò, infatti, la nomina di 
Naminck pascià, che occupa molu posti importau- 
tissimi, e quella di Mehemet-Ali pascià, cognato del 
Sultuo, che fu nominato maresciallo di palazzo, fuu- 
zioni che in lui si associano con quelle di grande 
ammiraglio ; il maestro di cauto dell' Imperatore , 
sig. Guutelli , ha rcevuto le iusegne di generale di 
brigata; e tulti i posti sono accompagnati da grossi 
assegni. Certo, il discorso della Corona è lodevole 
per ogui lato, ed esprime nobili sentimenti, ma non 
si deve far attenzione solamente alle parole : gli atti 
sono più importanti ; € la nomiva di Namick fu il 
primo atto dell Imperatore ! 

In quanto alla Siria, le stesse corrispondenze di 
cui vi parliamo manifestano le medesime inquie'udi- 
ni, Secondo esse, il paese può essere calmo pel no- 
mento, ma nulla assicura la stabilità di quella pace. 
Il nuovo caimacan è un uomo distinto, multo istruito 
ip più lingue, giureconsulto profondo, e persino au- 
tore di un libro pubblicato a Brasselles sul diritto 
germanico; ma che a fare la scienza contro i Drusi 
veri selvaggi, di tutto ignari fuorchè della forza e 
del saccheggio ? 

Ci lasciuammo andare un po’ lontano  parlandovi 
della Turchia; e tuttavia: non è là che in questo 
puuto si fissa l’attenzione pubblica, bensì sulla Rus- 
sia e sull’Ausuia. Si conferma che agenti austriaci 
si recarono a trovare |’ Imperatore a Vichy, per 
tranquillarlo circa gli effetti dell'accordo sustro-russo. 
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— Serivono al Nord da Varsavia 19 luglio: 

Martedì 16 luglio nel castello di Varsavia si 
tenne la prima seduta delle sezioni riunite del Con- 
siglio di Ststo polacco, seduta cui l’aiutante di cam- 
po generale Sukbozanett aperse col discorso se- 
guente: 

« Signori, 

« Mi chiumo felice di vedermi eletto ad inau- 
gurare la prima tornata delle s ziom riunite di un'as- 
semblea che deve aprire al paese una nuova èra di 
prosperità. 

« Speriamo che Dio ci permetterà di consoli- 
darla. Il compito che v’incombe, 0 signori, è impor- 
tante. Mettendo oggi itività le quattro sezioni 
del Consiglio di Stato, v'invito, 0 signori, come scel- 
ti dal volere di S. M. a sedere in queste sezioni, e 
a cominciare immediatemente i vostri lavori, di cui 
une parte importunte verrà tosto assoggettate al e de- 
liberazioni dell'Assemblea’ generate dél Consiglio di 
Sato. 

« Pra i progettì ‘che avanti il 1° ottobre dovran- 


no essere assoggelitità all'esame prepuratorio della se- 


zione amminis rativa, gli uni rego'eranno definitiva. 
mente il censo; gli altri organizzeranno i vari rami 
dell'istruzione pubblica. J 
È Li fiducia posta in voi col Sovrano è grande, 
Non dubito che voi non sappiate  corvispoudervi da 
buoni cittadini, du sudditi fedeli ». 

In si guito a questo discorso i membri han pre. 
stato giuramento secondo la formola prescritta. 

Alle 5, l'aiutante di campo, generale Sukhoza- 
nett aveva riunito ud un gran pranzo nel palazzo di 
Lazieuki i membri del Consiglio d'umministrazione 
i consiglieri di Stato, del pari che i membri stabili 
e temporari e i referendari applicati a questo cor. 
po. Verso la fiue del pranzo, tl rappresestante del- 
l'imperatore ha proninziato un secondo discorso: 

« Signori, diss'egli, lc istituzioni evi SM. ha 
accordate graziosamente al regno di Polonia conferi. 
scono ui cittadini presi al difuori della gerarchia am. 
ministrativa una vasta parte nella gestione degl'iute. 
ressi del paese. 

« Questo complesso d'istituzioni atte ad assicy- 
rare un'espressione sincera de' suor bisogni a ciascy- 
no dei dipartimenti dell'amministrazione, è coronato 
dallo stabilimento di un Consiglio di Stato; per or. 
gano del quale la conoscenza di quegl'iuteressi der' 
essere portita si piedi del trono. 

« Ma il merito e l’importanza di qualsiasi isti. 
tuzione, 0 signori, dipendono tauto dalle attribuzioni 
di cui essa è investita quanti dal modo con cui quel- 
le attribuzioni sono comprese ed eseguite. Usundo 
nell'esercizio della loro nuova autorità uno spirito di 
sincerità e di legalità, gli nomini investiti della fidu- 
cia del governo e del paese saranno in grado di ren- 
dere servigi segnalati o di aprire al paese un éra di 
prosperità e di progresso morale e materiale. 

« A lato di tutte queste istituzioni , il vostro 
augusto Signore ha stabilito nel suo ukase del 14/25 
marzo il principio della riforina della pubblica istru- 
zione nei dipartimenti inferiori e superiori colla crea- 
zione di scuole elementari e di alte scuole d'educa- 
zione; ora m seguito a queste grandi misure, e del- 
ludozione ampia e sincera del principio elettivo i cui 
immensi vantaggi uon potranno essere ottenuti che 
col ritorno degli animi alla catma e al giusto apprez 
zamento dei veri interessi del puese, possiam dire con 
vera convinzione che la magnanimità del nostro So- 
vrano ha posto l'avvenire del regno di Polonia fra le 
mani dei Polacchi. 

« lo bevo, o signori, alla salute di S. M. l'Im- 
peratore e re! To bevo alla prosperità del paese, alla 
salute di tutti i membri del Consigho di Stato ». 

Questi due discprsi, scritti in francese e stam- 
pati tradotti in polucco nei giornali di Varsavia fu» 
ron letti dall’ anutante di campo, generale Sukbo- 
zunett. 

— ose 

— Il Corriere degli Stati Uniti del 6 luglio 1861 
pubblica la traduzione francese del messaggio del 
presidente degli Stati Uniti Abramo Lincoln, in deta 
di Wushingion 4 luglio. Eccone i passi più notevo!: 

Dopo aver esposta lu situazione degli Stati Uni- 
ti al momento della sua elezione, i primi tentativi it- 
surrezionali del Sud, la presa delle fortezze federali, 
il presidente soggiunge: 

In preseuza d’un tale stato di cose, e nella con- 
vinzione che il nuovo potere esecutivo avesse lime 
perioso dovere d'impedire, se fosse possibile, la con 
suinazione d’ un simile tentativo per. distruggere 
l'Unione federale, era indispensubile di sciegliere ! 
mezzi onde riuscirvi. Questa scelta fu eseguita e 98 
quuciata nel mio discorso d' inaugurazione. La poli 
tica adottata mirava all'uso di tutte le misure psc 
fiche prima di ricorrere u misure più forti; mirava 
unicamente a conservare lc poste e le proprietà pole 
bliche nom uncora strappate al governo, e @ percepire 
le imposte, rimettendosene per il resto al tempo, alla 
discussione e all'urna dello scrutinio. 

Essa politica prometteva la continta 
servizio delle poste, a spese del governo, alle stesse 
popolazioni che gli resistevano. Essa offriva a quelle 
popolazioni reiterati impegni che tutto quanto pote 
vu esser fulto da un presidente in maniera costi 
zionale e giustificabile, sarebbe fatto ond’ impedire 
ogni lesione dei loro diritti. In una parola » sorpas” 
suva quanto credevasi di poter sorpassare per soste: 
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Il cinque marzo, primo giorno del potere ese- 
cutivo del presideute attuale , il dipartimento della 
guerra rimise nelle sue mani una lettera del maggio- 
re Auderson, comandante del forte Sumter, scritta il 
20 febbraio, e ricevuta il 4 marzo. 

Qui il presidente entra in particolari già cono- 
sciuti intorn» alle operazioni relative ai forti Sum- 
ter e Pikens, 

Seguono giudizi sulla condotta del popolo della 
Virginia, che permise a quella gigantesca insurrezio» 
ne di annidarsi nel suo territorio. 

Il presidente rende conto delle prime misure 
adottate dal governo, che non crede di aver eccedu- 
ta la competenza costituzionale del congresso. E 
soggiunge: 

La pazienza del governo fu sì straordinaria e sì 
prolungata, che alcune potenze straniere trovarousi 
indotte a, prendere uu' altitudine, fondata apparente- 
mente sulla supposizione che fosse probabile la pros- 
sima distruzione dell nostra unione nazionale. Sco- 
prendo questo fatto, il potere esecutivo se ne preoc- 
cupò; ora però è felice di dichiarare che la sovra- 
nità e i diritti degli Stati-Uniti sono dappertutto ri- 
spettati praticamente dalle potenze straniere, e che 
una simpatia generale per questo paese si manifesta 
nel mondo intiero. 

Adesso vi si raccomanda di fornire i mezzi le- 
gali per sostenere questa lotta breve e decisiva, di 
mettere a disposizione del governo, per tale impresa 
almeno 400 mila uomini e 400 milioni di dollari. 
Questo numero d' uomini è il decimo di coloro d'un 
ctà conveniente nelle regioni ove apparentemente tut- 
ti vorrebbero mgaggiarsi, e la somma richiesta è al 
disotto della ventitreesima parte der valori finanziari 
posseduti da uomini che sembrano pronti a sacrificar 
tutto. Un debito di 600 millioni di dollari è adesso mi- 
nor somma che non era il debito della nostra rivo- 
luzione, quando uscimmo dalla lotta; inoltre, i valori 
finanziari nel paese crebbero da quel tempo in pro- 
porzione maggiore che nou l'abbia fatta la popola- 
zione. Certamente ogni uomo ha adesso si potenti 
motivi di preservare le nostre libertà, come ne aveva 
allora per istabilirla. 

Un-buon risattato, in questo momento , varrà 
per il mondo più di dieci volte gli nomini e dieci 
volte il denaro domandato. Le prove che ci arrivano 
da tutte le parti non lasciano alcun dubbio sull’ ab- 
bondinza dei materiali per |’ impresa; non manca 
che la mano del legislatore per darvi la sanzione 
legale, c quella del potere esecutivo per darvi la 
forma e l’ effetto patriottico. 

Una delle maggiori perplessità del governo si è 
d'evitare di ricevere le truppe più presto che non 
possa provvedere ai loro bisogni. In una parola, il 
popolo salverà il suo governo , se il governo stesso 
adempia il sno compito in maniera appena tollerabile. 

Potrebbe sembrare a prima vista, siavi poca dif- 
ferenza se’ il presente movimento è chiamato separa- 
zione o ribellione. I suoi autori, tuttavia , notano 
bene questa differenza. 

Da principio ei snpevano che non potrebbero 
mai sollevare il loro trauimento a un grado rispetta- 
bile di grandezza, dandogli un nome che implicasse 
uua violazione della legge. Comiuciarono allora dallo 
sviare insidiosamente |’ opinione pubblica; inventaro» 
no un ingegnoso sofisma, che, una volta conceduto, 
fu seguito da atti perfettamente logici, attraverso 
tutti gli incidenti suscitati per distruggere completa= 
mente l'unione. Quel sistema in sé stesso & che 
ogni Stato dell’ Uuion», d'accordo colla costituzione 
del paese, e per conseguenza legamente c pucifica- 
mente, può ritirarsi dall’ Unione senza il consenso 
dell' Unione o di alcun altro Stato. 

Questo sofisma deriva molto, forse interamente, 
dall’ opinione che una supremazia ssera ed onnipo- 
tente appartiene ad ogni Stato della nostra Uuione 
federale. 

I nostri Stati non hanno nè più nè meno po- 
tere di quello che è lor riservato nell’ Unione dalla 
costituzione, Gli Stati primitivi eremo uniti ancor 
prima d'essersi liberati dalla dipendenza delle Colo- 
nie britanniche, ed i muovi somo direttamente entra 
ti nell’Unione, salvo.il Texas; ed il Texas stesso, nel- 
la sua indipendenza temporaria, non è mi stato de- 
signato come tino Stato. 

I nuovi Stati non hauno preso questo titolo se 
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non entrando nell'Unione, mentre che gli antichi lo 
avevano adottato mercè la dichiarazione di indipen- 
denza, nella quale le colonie unite dichiurarono ch'e 
se divenivano Stati Ziberi ed indipendenti. 

(Il presidente stabilisce quindi, non esser giu- 
sto che uno o più Stati si rilirino senza pagare par- 
te alcuna del debito generale, e si rilirino senza per- 
messo e senza restituzione. Iudi continua: ) 

Qui trattasi essenzialmente di una lotta del po- 
polo. Dal lato dell'Unione, è lotta per mantenere nel 
mondo quela forma di goveruo, il cui principale sco- 
po è di e'evare la condizione dell’uomo, d' offrire 
a tutti un libero punto di partenza nel corso della 
vita, salve le eccezioni parziali e temporarie che la 
necessità può esigere, 

Tale è lo scopo privcipale del governo per 
stenza del quale noi combattramo. Sono lietissimo di 
credere che la massa del”ppolo fo compreude, e. lo 
apprezza. La è cosa degna di nota, che, se in que- 
sora di prova pel governo, molti di coloro che ave- 
vano ricevuto impieghi nella morina hanno dato la 
loro dimissione e tradito la mano che li aveva inal 
zati, non un semplice solduto, non un semplice ima- 
rinaio desertò il suo campo. 

Senza dubbio deesi rendere onore agli ufficiali 
che son rimasti fedeli, ad onta dell'esempio de' lor 
coleghi traditori; ma l'onore il più grande ed il 
più importante è nella fermezza un: nime de' sem- 
plici soldati e dei semplici marinai. Per quanto io 
sappiu, fino all’ ultimo resisterono vittoriosamente ugli 
sforzi proditorî, i cuì ordini, un'ora prima, erano 
per essi una legge assoluta. 

Gli è col più profondo rammarico che il pote- 
re esecutive s° è visto imporre il dovere d'impiegare 
il potere militare per la difesa del governo. Egli do- 
veva o compiere quel dovere o abbandonare | esi- 
stenza del governo. Nessun compromesso da parte 
dei servitori della nazione poteva qui servire di ri- 
medio. 

Nou già che i compromessi non siano spesso 
utili, ma perchè nessun governo popolare poltria a 
lungo sopravvivere ad un precedente, dal quale ri- 
sulterebbe che coloro i quali hanno vinto uu' elezio- 
ne non possono sulvare il governo da una distruzio- 
ne immediata, abdicando il punto principale su cui 
il popolo con quella elezione s' è pronunciato . Solo 
il popolo stesso, ma non i suoi servitori, può distrug- 
gere con tutta sicurezza le proprie sue decisioni. 

Come semplice cittadino, |’ esecutivo non pote- 
va consentire che quelle istituzioni  perissero; assai 
meno ancora lo poteva quando si trattava di tradire 
la missione sì grande e sacrosanta che un popolo 
libero gli aveva affidati. Ha compreso che non ave- 
va alcun morale diritto di indietreggiare, e neppure 
di supputare le probabilità della sua propria vita in 
quel che potrà seguir 

L' esecutivo spera sinceramente che le vostre 
vedute ed i vostri alti s'accorderunno colle sue ve- 
dute ed i suoi atti, in modo da rassicurare tutti i 
cittadiui fedeli, 1 quali si son visti turbati nell’eser- 
cizio dei loro diritti, conformemente alla costituzio- 
ne. Avendo in tal guisa scelto la nostra causa senza 
artificio e con pure intenzioni, rinnoviamo la nostra 
fiducia in Dio, e cammimamo avanti senza timori 
indegni di cuori virili. 

4 luglio 1861. 

Abramo Lincoln 

— Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra. 

Quantunque tutte le corrispondenze del'a Nuova- 
York avessero falto preseutire il senso e |’ impor- 
tanza polilica del messaggio del presidente Lincolu e 
la gravità delle provvisioni che proporrebbe al con- 
gresso, la lettura di esso produsse tuttavia sul pub- 
blico di Londra un’ impressione di disinganuo così 
viva come se non uvessero menomamente atteso le 
idee che quel documento esprime. Speravasi infutti 
qua-che'? gîndizi fossero stati improntati da esage- 
razione) #<ohe il linguaggio del presidente mostre- 
rebbe teridenze più pacifiche. Tuttavia per tna parte 
il messaggio eagiona soddisfazione. Il presidente non 
tiene conto vertuo dei vani clamori sollevati da una 
stampa sragionevole contro |’ Inghilterra e la Fraucio. 

Come si otterrà la somma di 400 milioni di dol- 
lari di cui purta il messaggio, nel caso che sarà 
statiziatu dal' Congresso ? È un problema che imbar- 


razza non poco il mercato monetario inglese. Prima 
della separazione il debito intiero del governo fede- 
rale non eccedeva 60 milioni di dollari. La rendita 
saliva quasi alla stessa somma, mentre che la spesa 
federale sa'iva anvualmente a circa 77 milioni di dol- 
lari. Ova è probabile che la rendita provenieute dalla 
vendita delle terre dello Stato diminuirà assai ! Re- 
sta a vedere se in un tempo di perturbazione com- 
merciale i diritti proteggitori che colpiscono i pro- 
dotti esteri aumenteranno le rendite delle dogune. 
Finora il Congresso negò costantemente , sopratutto 
nell'interesse degli Stati influenti occidentali , d'im- 
porre il thè è il caffè, su cui il segretario della te- 
soreria propone ora di mettere alte tasse. Egli è 
chiaro che una gran guerra non si può pagare agli 
Stati Uniti con tasse e se deve costare 400. miloni 
di dollari all'anno, che dovranno ottenersi con no- 
calli, essa metterà senza fallo il paese in formibebili 
difficoltà finanziarie. Intanto gl’ intraprenditori , i for= 
nitori ec. , si preparano, ci si dice , a far immense 
fortune a Washiugton, facendo convenzioni coll’ am- 
ministrazione della guerra e le difficoltà per orguniz- 
zare quel dicastero e proteggere il tesoro 5$00 natu 
ralmento immense, 

Nel mezzodi pare abbiano immaginato uno strano 
morlo di procacciarsi dei mezzi, Il governo degli Stati 
confe lerati riunisce delle sottoscrizioni per una con- 
siderabile provvista di cotone : i coloni mettono i loro 
nomi sulle liste di soscrizione obbligandosi a mettere 
a disposizione del governo una certa quantità d Ha 
ricolta ora pendente del cotone e al tempo della con- 
segna ad accettare in pugamento boni dello Stato. Tn 
questo modo il governo spera ottenere 500 mita od 
anche un milione di bal'e di cotone. Quest’ esso si 
propone offrirle in vendita all' Europa, coll’ obbliga- 
zione per parte sua di consegnarle nei porti dell'Eu- 
ropa che verranno disegnati e lu condizione per l'Eu- 
ropa di ricevere e pagare il detto cotone nei detti 
porti. Ma come non è verosimile che |’ Europa cou- 
senta di pagare del cotone che essa non può traspor- 
ture con sicurezza attraverso l' Atlantico, e come non 
si può supporre che gli Stati Uniti tolgano il blocco 
dei porti del mezzodi, per dar a questo i mezzi di 
fare la guerra, quest’ ingegnoso mezzo di accatto non 
ha molti p obabilità di buona riuscita. Le. notizie 
concernenti le ricolte di cotone e di cercali in Ame- 
rica, sono del resto generalineute cccelleuti. 
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Le uotizie ricevute oggi da Pesth sono insigni- 
ficanti, nè maggiore interesse presentano quelle che 
pervengono da Vienna. Nessuna risoluzione fu presa 
ancora dai membri di Ile due Camere della Dieta un- 
gherese intorno alla risposta da farsi al rescritto im- 
periale; frequenti conferenze preparatorie ebbero Ino- 
go fino ad ora, ma una decisione definitiva pare non 
debbn essere presa che quest'oggi, secondochè annun= 
ciano alcune corrispondenze ed un dispaccio tele- 
grafico. 

Il nuovo cancelliere d'Ungheria, borone di For- 
gach, ha inviato una seconda circolare ai palatini e 
goufalonieri ungheresi nella quale, dopo annunciata 
officiulinente la sua entrata in funzioni, aggiunge che 
senza dissimulare le difficoltà che nelle gravi circo- 
stanze del momento gli impongono un pesante inca- 
rico, ciononostante nutre fiducia che grazie all’ illu- 
minato e patriottico concorso dei palatini riuscirà a 
sormontare tutte le difficoltà che potrebbero sorgere 
nel compimento del loro comune dovere. 

Intanto la stampa officiosa di Vienna, nell'espor= 
re la presente situazione dell'Ungheria , continua a 
mostrure la più grande fiducia nel risultato della crisi 
attuale. Secondo essa la Dieta ungherese, che in un 
primo momento di esaltuzione © di sorpresa pensò di 
ricorrere alle più estreme risoluzioni, ritornò ora a 
migliore partito € finirà col cercar di risolvere le e- 
sistenti dilicoltà per la via ordinaria e legule della 
rappresentanza. È duopo dire tuttavia che una gran 
parte di giornali europei non dividono lo tranqi it 
lanti opinioni della stumpa suddetta e ritengono 
vece che quantunque it partito estremo non sia pre- 
valente per numero in Uugheria è più forte però 


di risolutezza e d'ardire nè è quindi impossibile ch e 
trascini il paese a gravissime complicazioni. Ad ogni 
modo dovendo quest'oggi aver luogo la risoluzione 
della Dieta di Pesth, non passeranno molti giorni 
prima che là quistione ungherese si avvii verso un 
decisivo sviluppo. 

Da Parigi pure le notizie telegrafiche sono pres- 
sochè nulle e quelle dei giornali non escono dalla 
loro cerchia ordinaria dei consueti argomenti , il re- 
gno delle due Sicilie, la vertenza ungherese e la pre- 
tesa alleanza delle potenze del nord, sui quali tutti si 
osserva che tanti sono i giornali, tante ordinariamen- 
te sono le versioni. Di notizie locali non troviamo 
che l'annuncio dato dalla Presse intorno alla parten- 
za dell'imperatore Napoleone da Vichy che dovrebbe 
aver lubgo domani 2, ed alcune altre voci che però 
taluni fogli riferiscono affermativamente altri in senso 
negativo, come la prossima andata del re di Prussia 
a Chalons, un prossimo colloquio tra |’ imperatore e 
la regina di Spagua. una visita dello czar Alessandro 
a Parigi, un viaggio nella stessa capitale del re di 
Svezia. L'odierno telegrafo risponde a qualcuna di 
tali questioni. 

Scrivono da Berlino che il re di Prussia subito 
dopo la sua incoronazione, deve avere un colloquio 
coll’imperatore di Russia sopra un punto della fron- 
tiera russo-prussiana. 

La stessa corrispondenza annuncia che un ac- 
comodamento definitivo è stato conchiuso tra le au- 
torità di Amburgo e di Brema e la Prussia concernente 
fa flottiglia del mare del Nord. Secondo le convenzioni 
concluse, la Prussiasi incaricherà della costruzione di 
dieci scialuppe cannoniere per ciascuna delle città di 
Amburgo e di Brema; queste ultime pagheranno una 
somma di 500,000 talleri. Le scialuppe cannoniere 
navigheranno sotto bandiera anseatica, ma saranno 
poste sotto il comando della Prussia. 

Un consiglio di gabiuetto ebbe luogo in questi 
ultimi giorni a Copenaghen, nel quale furon discusse 
ed adottate le proposte da trasmettersi da parte del 
gabinetto danese alla Dieta di Francoforte, nella vi- 
sta di neutralizzare la minaccia di una esecuzione 
militare nel ducato d’Holstein. Si tratterebbe di so- 
spendere provvisoriamente nei ducati tedeschi , fino 
al definitivo assestamento delle quistioni pendenti, la 
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applicazione delle leggi di finanza che si riferiscono 
alla parte contributiva di questi ducati nelle spese 
generali della monarchia danese. La fissazione di que- 
ste spese'era stata attribuita fino ad ora, in forza 
della costituzione del 5 ottobre 1855 , al consiglio 
supremo, composto di mandatari di tutte le provincie 
del reguo. D'ora iu poi il governo danese sottoporrà 
direttamente alle Diete d'Holstein e di Lauemburgo 
le leggi di finanza relative alle spese della marina , 
dell'armata di terra, della lista civile, della rappre- 
sentanza del corpo diplomatico , e queste Diete fis- 
seranno le proporzioni in cui i ducati dovranno par- 
teciparvi. 

Queste misure, ben inteso, non avranno che un 
carattere provvisorio , tanto più che il governo nel 
fare una così larga concessione si espone a vedere 
le Diete dello Schleswig e di Danimarca reclamare 
per loro stesse i privilegi accordati alle Diete dei 
ducati. Le suddette risoluzioni approvate già nel con- 
siglio dei ministri saranno quanto prima sottoposte 
alla sanzione del re e trasmesse quindi immediata- 
mente alla Dieta di Francoforte. Generalmente si 
attribuisce gi consigli della Francia, dell’ Inghilterra 
e della Russia, interessate al mantenimento della pace 
nel Nord dell’ Europa, se il governo danese cedette 
in tale circostanza. Resta ora a sapere se la Dieta 
germanica si dichiarerà soddisfatta di queste con- 
cessioni. 

I cangiamenti che il Times aveva annunciati nel 
gabinetto inglese e che altri fogli di Londra avevano 
smentito ebbero poi luogo relamente. Solo è il sig. 
Roberto Peel che diviene segretario per l' Irlanda e 
non il sig. Fortescue, come il Times aveva supposto. 
1 giornali francesi si mostrano assai sorpresi e non 
molto soddisfatti di questa nomina e ne hanno forse 
ragione, imperocchè nessuno può avere dimenticato 
che una gran parte delle, interpellanze promosse nel 
Parlamento inglese in senso di apprensione e di dif- 
fidenza rispetto al governo francese, lo furono dallo 
stesso sig. Peel ; il quale col sig. Kinglake pareva 
dividesse il monopolio di quelle interpellanze. 

L'intrepido sig. Griffith annunciò nel Parlamen- 
to inglese che il giorno 2 agosto chiederà al primo 
lord della tesoreria se è intenzione del governo di 
permettere che una potenza qualunque dell’ Europa 


ottenga il possesso permamente di Tetuan odi qual. 
che parte delle coste del Marocco sul Mediterraneo; 
egli chiederà inoltre che venga prodotta tutta Ja pa 
rispondenza che potrebbe essere scambiata in tale 
proposito tra il governo inglese e quello di una 
tenza d'Europa, o tra il gabinetto inglese ed il go- 
vernatore di Gibilterra. 

Dicono i fogli spagnuoli che le provincie del 
Nord della Spagna inviano deputazioni a Santander, 
dove risiedono in questo momento la regina ed i 
per complimentarli sull'esito felice degli ultimi arte. 
nimenti politici. 

Le ultime notizie della Cina ricevute dal gover 
no francese sono buone; la tranquillità regna a Pe 
chino: il commercio a Tien-tsin si sviluppa rapida 
mente. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 31. — Domani avrà luogo una seduta 
della Dieta di Pesth. 

Parigi 30 — Credesi che il re di Prussia dopo 
Chalons verrà a Parigi. 

Il re di Svezia è atteso il 7 agosto. 

Parigi 34 — Nigra è arrivato. I giornali an- 
nunciano che la inchiesta contro Riza pascià è ab- 
bandonata. 

Londra 31 — La città elesse Wood liberale in 
sostituzione di lord Russell. Wood ebbe 5640 voti, 
Cubitt 5168. 

York 20. — 1 federali avanzano verso Rich- 
mond dopo aver preso Bulben piazza fortificata a tre 
miglia dal Manassas. I separatisti sono ad un miglio 
dal Manassas: è attesa una battaglia. 


BORSA DI PARIGI 
del 314 luglio. 
3 per 100 
4 3 per 100 ... 
Consolidato inglese 


—tettre:o— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 81, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in mallimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


730mm, 89; 12 1* Rs 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 


Siato del cielo 
Unidi in decimi 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
30 Chiarissimo 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Barometro 
{n millimetri 
ridotto a @ 


Termometro 


31 Laglio 


Diffidazione 


Essendo passato per questa capitalo ui 
individuo sedicente viaggiatore della pai 
ch. Christofle e C. di Parigi ed avendo pre- 


so commissioni di argenteria, H. Mauche e 
C. soli corrispondenti della med. casa si fan- 
no un dovere di novamente avvertire che 
l’unico deposito in Roma dell’ oreficeria ed 


la somma di sc. 27 
nanza del Trib. ci 
inserta in questo 


Ad istanza di Raffaele Pirri poss. dom. 
in Roma via del Grottino N. 55 ‘rapp. dal ' 
Proc. sig. Cristoforo Tuccimei deputato dal 
Pia Cong. di s. Ivo. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


clalo scoperto 


49 a forma della ordi- 

in pino turno notif, ed 
jornale li 2% taglio p. p. 
Dott. Cosimo Ferrastini F 


Pietro Pirri figli ed eredi del 
Pirri, Gio. Ant. Pirri, Niccol 


notificato copie del sud. atto 
cipale dell’Udit. del Trib. civ 


ed erede del fù Carlo, tutti d’incog. domic. 
Roma Ji 30 luglio 1861. lo sott. Cursore ho 


Pirri convenuti, affiggendole alla Porta prin- 


Monte Citorio a forma di legge. 
Pietro Fiocchi Cursore 


stato l’opera sua nella mietitura e raccosli 
tura del fieno nella qualità di Caporale, ma 
che allorquando fù trasmesso il sequestro 
tera di Spazio saldato di ogni e que 
lunqué suo avere pet titolo sudetto | 000" 
chè al presente nulla ritiene ec. di esso 
Tommasi ec. Dalla Cancelleria ec. =42 luglio 
1861 = 8. Bianchi Canc. : 
Per copia certif. conforme all'orig. 


fù Francesco 
la Pirri figlio 


. di Roma in 


argenteria Christofle si trova nel loro nego- 

zio in via del Corso N. 174 e che chi altro- 

ve si dirige corre rischio di restare vittima 

dell'abuso che ora si fa del nome di detta 

rica e di comprare oggetti contraffatti 

in luogo della vera argenteria Christofle ec. 
H. Mauche et C. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si notifichi a forma del 
dità di Gio. Batt. Massè. ri pra yes 
mando Massè e Desiderato Grusse . in 
Sourdeval (Francia) che ad istanza del sig. 
Prospero ‘tuitaole rapp. dal Proc. sottose. 
è stato trasmesso perg assicurativo sul 
danaro od oggetti della eredità che si tro- 
vassero presso la impresa Jork in Roma, per 


In forza di sentenza emanata dall'Ecciha 
Congîie dell'A. C. secondo turno del gio 23 
marzo 4841, Io soit. Cursore il gîio 29 lu- 
glio 1864 ho immesso il sud. sig. Pirri nel 
possesso di tutto ciò che gli appartiene della 
d annessi posta in Civita Vecchia in 

P oggi Adriana N. 33, che confina 
con i beni del sig. Modetti, con i RR. PP. 
di s. Maria di detta Città, la pubb. piazza 
salvi ec. , ed il medesimo così’ immesso ha 
esercitato l'atto relativo a forma di legge. 
ed ho \s0 il presente processo verbale 
che si è firmato come appresso. Raffaele 
Pirri = Gius, Tagliavini test. = Michele Fran. 
chi test, = Pietro Fiocchi Curs. pres. il trib. 
civ. di Roma. n 
Ad ist. dom. 6 rapp. c. s. Si notifichi if 
prosaata procosso verbale si sigg. 'Giae 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


1» 


Assessorato legale in Civita Vecchia. Ad 

istanza del sig. Tlario Maggi dom. ec. rapp. 
Petrucci. 

Si cita per la seconda volla Silvestro 

a comp. ec. e sentirsi condan. 

16 75 residuo prezzo di pa- 


emanarsi ec. 
Apulejo Petrucci Proc. 


Assessorato legale in Civitavecchia. Si 
E od spira Cancettiere so. che nel 
egistro ec. esiste ec. la seg. di La 
Oggi 11 luglio 1861. SEO 
È in Cancelleria ec. - il signor 
Tommaso one il quale in obbedienza al 
sequestro ec. dichiarato e dichiara con 
suo giuramento che il Tommasi gli ha pre- 


Ipuléjo Petrucci Proc. 


Assessorato legale in Civitavecchia 
Ad ist. del sig. Tlario Maggi dom. ©c- 
rapp. dal sig. A. Petrucci. 
Psi sftane gl'infr. ec. a comparire nella 
pina udienza dopo tre giorni ed attesoche 00. 
Sentir dichiarare inesatta ed insussiste 
te la giurata dichiarazione emessa dal, 
questratario sig. Scopone, e perciò condi 
narsi il med. al pag. dell'importare de 
questro e delle spese del giudizio ec- 
sentenza ec. K 6 
Sig. Tommasi Silvestro debitore segue: 


strato 3 
24 fissa nel luoghi soliti a forma di legr® 
Salvati Cursore 


Apulejo Petrucci Prot. 


Segno na Sopgeneno 


Ca Ordi 


blici e del 
titativo «ei 
costruzione 
poletano , ni 
Valmontone 
noto per gli 
il totale 
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che 
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della Pianta 


di Tetuan o di ‘qual: 
co sul Mediterraneo; 
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RIGI 
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00) FasceDRRTE 
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seguestro 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NUN. 174. 


STRADA FERRATA DA ROMA_ AL CONFINE NAPOLETANO 


PORZIONE DEL TRONCO VII 
COMPRESO NELLA DELEGAZIONE DI VELLETRI 


NOTIFICAZIONE | 


— ene 


Da Ordinanza di Sua Eccellenza il Signor Ministro dei lavori pub 
blici e del commercio essendo stato stabilito definitivamente il quan- 
titativo «ei prezzi dei. terreni sotto indicati da spropriarsi per ti 
costruzione della Via Ferrata Pio Latina da Roma al copfine Na- 
poletano , nel tratto dalla contrada Valle Foreara, nel territorio di 
Valmontone alla contrada Ja Mola nel territorio di Gavignano, si fa 
noto per gli effetti dellart. 22 dell'Editto della Segreteria di Stato 1852; 
che il totale ammontare dei prezzi medesimi trovasi già depositato 
nel Banco di S. Spirito di Roma, unitamente ai frutti al 5 per cen- 


to, di giorni 60 da oggi decorrendi , oltre ai già decorsi dal giorno 

» di ciascuna parziale oceupazione. Sono pertanto invitati tutti gli aventi 

"{ interessi a dednrre-le ragioni ed i diritti che potessero loro compe 

tere sui prezzi stessi nella Segreieria generale di questa Delegazione 

dal giorno 20 Luglio a tutto il 17 Settembre prossimo venturo, scorso 

il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a carico rischio e 
pericolo degli interessati. 


Velletri li 20 Luglio 1861. 


Il Delegato Apostolico 
A. M. RICCI 


s 
RIE 
Ela CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI 
3g 
di 


TERRITORIO DI VALMONTONE 
A Piombinara Benefictati rurali di Valmontone della Ma- 
donna SS. delle Grazie 
B Valle Forcara Doria Pamphili Principe D. Filippo 
c id. Tommasi Ercole 
D id Sagrestia di S. Bruno in Segni 
1 id. Doria Pamphili Principe 
2 id. Tommasi Giulio 
3 id Sagrestia di S. Bruno in Segni 
4 id. Fagiolo D. Angelo 
5 id. Tommasi Silvestro 
6 Valle Forcara Doria Pamphili Principe 


AGRO ROMANO 


6A| Colle S. Antonio | Doria Pampbili Principe 


TERRITORIO DI SEGNI 


i Vallesettedue Colombacci Lorenzo figlio di Vittoria Nar- 


di, amministratore Sig. Angelo Nardi 


8 | Colle delle Rose Sagrestia della Cattedrale in Segni 


9 id. Monastero del Bambin Gesù in Segni 
10 Colle Farneto Clementini Girolamo 


11 id. 


Prebenda Canonicale di Segni 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 

AL 5 PER CENTO 


PARZIALE TOTALE 


Scudi Baj. 


Scudi Baj. 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ipteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Ioteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo sli [ai F 
Interessi per 12 mesi i i ada 2 8 


Prezzo capitale complessivo 6 06 2 

Iuteressi per 12 mesi ent Me n ti € 
Prezzo capitale complessivo 103 10 6 

Interessi per 12 mesi DAI Vi 10 da 
Prezzo capitale complessivo it 52 1 

Interessi per 12 mesi ea LET RA ds 
Prezzo capitale complessivo # o 3 

Interessi per 12 mesi Ma n va 
Prezzo capitale complessivo » ui H 

Interessi per 12 mesi RE n Pr 


SELENA 


CORTRADA 


Colle della Pera 
Valle degli Olmi 
id. 

id. 

id. 

Muro nuovo 
id. 

id. 

Muro nuovo 
Valle della mola 
Colle della noce 

id 
id. 
Valle della mola 


Valle di Rossilli 


Canepina tonaca 
Colle della torre 
Valle Papiro 
Canepina tomaca 
id. 

id. 

id. 

Valle Lucia 
La Canala 


La Mola 
N. B. 


NOMI DEI PROPRIETARI 


Mensa Vescovile di Segui 

Valenzi Ferdinando 

Parrocchia e beneficiati di S. Lucia, oggi 
Miluni Vedova 

Tommasi Teresa Vedova 

Capito!o della Cattedrale di Segni 

Tommasi Ercole e Giulio Fratelli 

Capitol» di Segni, Prebenda di Falasca 
D. Clemente. 

Colabucci Angelo 

Colabueci Lorenzo, figlio di Vittoria Nar- 


di, ammmistratore Sig. Angelo Nardi 


Capitolo di Segni Prebenda di Colajaoni 
Giovanni 

Mensa Vescovile di Segni 

Capitolo di S. Maria di Segui 

Prebenda dei Beneficiati di Segni 

Mensa Vescovile di Segni 

Confraternita del Gonfalone di Segni 


Capitolo di S. Maria di Segui 


Tommasi Ercole e Giulio Fratelli 
TERRITORIO DI GAVIGNANO 


Legato Nardi 

Aldobrandini Principe 

Gentili Giuseppe di Segni 

Nardi Angelo di Segni 

Abbazia di Rossilli oggi Mensa Vescovile 
di Segni 

Suddeita 

Legato Nardi 

Trajetto Paggi Marchese Niccola 


Suldetto 


Aldobrandini Pri ncipe, 


Ha 
Gli spropri nella pifinta particellare ai 
seguenti numeri di@dine N. 28 al 32. 


N. 37. N. 41 al 4 45 al 47. N. 049 
al 56. e N. 58 alf@. rest no compresi 
nella pòrzio.e d.dironco che traversa 
la Provincia di FroSinone 


SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPHOPRIATO 


E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL ò PER CENTO 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 tesi 


Prézzo capitale complessivo 
Anteressi per 12 mesi 


Prezzo capitile comp'essivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capital» complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo vapi'ale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo cap tale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo cap'lale complessivo 
Interessi per 12 mosi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Iuteressi per 12 mesi 


Prezzo capital» complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale comp'essivo 
Interessi per 12 mesi 
Prezzo capitale complessivo 


Iuteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Interessi per 12 mesi 


l’rezzo capitale complessivo 
luteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


Interessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Imesessi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 


+ luteressi per 12 mesi 


Prezzo capitale complessivo 
Juteressi per 12 mesi 


Prizzo capitale complessivo 
loteressi per 12 ‘mesi 


1 Prizzo capitale complessivo 


Interessi per 12 mesi 


, Prezzo capitale complessivo 
Jutesessi per 12'wiesi 


VALORE 


PARZIALE 


TOTALE 
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Il prezzo 
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Num. 175 — 1861. 


Il Giornale di Roma sce alle 6 pom. d'ogni giortto occetto i festivi 


— atte 


Il prezzo di associazione, da pagarsi antici) 


NOS LUDOVICUS DE ALTERIIS, Episcopus 
Albanensis, S. R. E. Card. Camerarius, et Romanae 
Studiorum Universitatis Archicancellarius. 


Quum in Romana Universitate eligendus sit Pro- 
fessor substitutus in disciplinis Juris Canonici, ma- 
nifestum Nos facimus et edicimus, ut qui ad id mu- 
neris obtinendum legitimo velint experimento concur- 
rere, ii, antequam dies decima Septembris proximi prae- 
terlapsa sit,Archigymnasii Romani Cancellariae ea omnia 
exhibeant documenta, quae juxta Constitutionem a S.M. 
Leone XII.V.Kal. Septem. A. D. MDCCCXXIV. De Stu- 
diorum ratione datam, tamquam ad id necessaria et 
opportuna praescribuntur , ad faciendam fidem de 
cujusque pietate, bonis moribus, doctrina, erudiendi 
juventutem idoneitate, ac praesertim in scientia de 
qua agitur, perilia. Quae documenta postquam ex- 
pensa fuerint, Nostri erit officii cos, quos vocandos 
duxerimus, mature admonere de statis diebus et ho- 
ris, quibus habenda erunt experimenta ab cadem 
Apostolica Constitutione decreta, nec non juxta me- 
thodum a S. Studiorum Congregalione ad lujusmodi 
munera concurrentibus, III Kalendas Februarii 1858 
praescriptam. 


Dalum ia Romana Archigymaasio pridie Kalen- 
das augusti ann. 1861. 


L. Carp. De ALTERIUS 
B. Mura Ord. Serv. B. M. V. P. G. Rector 
0404-0400 
NOTIZIE DIVERSE 


Colla data del 1° agosto ci giunge un dispaccio 
da ‘Torino che fa sapere, desumendolo dalla Gazzetta 
ufficiale, che nei giorni 28, 29 e 30 luglio scorso la 
reazione ha tentato un movimento simultaneo nelle 
provincie napolitane. I tentativi sarebbero stati im- 
mediatamente e vigorosamente repressi. Le perdite 
de’ Piemontesi, prosegue il dispaccio, sono insignifi- 
canti, e Cialdini ha posto sotto consiglio di guerra l’of- 
ficiale che ordinò la fucilazione dei sei individui a 
Somma, e delle quali ha mosso così alte querele il 
giornalismo. 

Le bande reazionarie, scrive la Unità Cattolica 
del 31, seguitano ad invadere paesi, disarmando e 
spacciandosi di tutti quelli che sono fieri loro ne- 
mici, 

Il Nomade del 30 ha da Bari che gli sbandati 
aveano occupato il borgo di Gioja. Molta truppa era 
stata spedita per cacciarneli e dopo un fiero assalto, 
gl'insorti hanno ceduto il campo — Si è ordinato 
che fosse disciolta e soltoposta a regolare processo 
la Guardia nazionale di Vallerotonda , nel circonda- 
rio di Sora, che si fece togliere 70 fucili da non più 
che 17 reazionari. 

Il Corriere del Mezzodì riferisce che nonostante 
il governo faccia tutti gli sforzi per distruggerle, le 
bande sono numerose e si mostrano a Cuma, nelle 
campagne di Quarto e fin sopra i Camaldoli. La 
guardia nazionale di Chiajano è stata  novellamente 
disarmata nelle ore pom. del 29, ed era voce, se- 
condo lo-stesso giornale, che uno sbarco di reaziona- 
ri aveva avuto luogo tra le foci del Garigliano e 
del Volturno. 

Il Popolo d’ Italia, ugualmente del 30, rapporta 
che in quel giorno erano partiti alcuni vapori de- 


tamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 2 Agosto i 


stinati a incrociare sulle coste delle Calabrie e con- 
correre con le truppe di teseì a estirpare l’ insurre- 
zione che.scorre in quelle «provincie. — Misure di 
tal genere non valgono certamente a fur credere al 
prossimo cessumento della reazione nel Reguo delle 
Due Sicilie, malgrado che i giornali ofliciosi del Pie- 
monte tutto dì cantino le loro vittorie e le sconfitte 
de' loro nemici. 

A questo proposito riportiamo alcuni brani di 
corrispondenze dal Popolo d’ Italia da Nicastro in 
data 25 luglio scorso. Eccoli : 

Respinti i reazionari dal distretto di Cotrone , 
ove scorazzavano ingrossendo, dalla bravura de’ ber- 
saglieri e guardie nazionali, minaeciarono in numero 
di 3 a 400 di gettarsi ne' paesi limitrofi de' distretti 
di Catanzaro e Nicastro. Ebbe quest’ intendente l'av- 
viso di coprire la linea di Cicala, Carlopoli , Panet- 
tieri e Soveria , e credè coprirla mandandovi taluni 
piccoli distaccamenti della nostra famosa guardia mo- 
bilizzata, capitanati da certi uffiziali, senza mente e 
senza coraggio, solleciti solo ad usufruttare le large 
mesate , ed a fuggire quando il pericolo s' appressa. 
Ed in fatti nell’appressarsi dei reazionari, invece di 
raggranellarsi tutti, di occupare vantaggiose posizio- 
ni, e fare una qualche resistenza almeno per far sal- 
vo l'onore, se la dettero a gambe, venendo qui tutti 
pieni di paura ad esagerare le tristi notizie e a spar- 
gere il terrore. Sicehè senz’ ombra di resistenza i 
reazionari entrarono in Carlopoli, Panattieri, Castagna 
e Soveria. Il grido della patria in pericolo commosse 
questo distretto: un numero di guardie uazionali mil- 
le in circa radunaronsi il giorno 20 in Decollatura. 
I reazionari avvisati di tutto, abbandonarono Soveria, 
non assaltati, come maliziosamente si telegrafò da qui 
al luogotenente Cialdini, per mettere sempre in can- 
deliere certa gente troppo nota per intrighi e sfrenata 
ambizione, non vinti, ma piuttosto vincitori, imperoc- 
chè, dopo essere stati bene.accolti ne' paesi soprac- 
cennati, si sono ben provvisti di viveri, prendendosi 
tutto il salume che han ritrovato, e raccogliendo ar- 
mi e nuove reclute, si sono ordinatamente ritirati. 

Quel che poi ci ha fatto fremere è stato il ve- 
dere entrare i reazionari in4utli questi paesi senza 
tirarsi un colpo, anzi con preordinato concerto. Sul 
campanile di Adami in Decollatura, senza che vi fos- 
sero entrati i reazionari fu inalberata la bianca ban- 
diera. Si son sussurrati, già da molto questi concer- 
ti, ma nessuno energico espediente fu preso nessu- 
na trama scoperta ! 

E così tiriamo innanzi fra angustie e terrori 
ladri scorrono impunemente’ la campagna su tutti i 
punti; da Nicastro non si può uscire una pedata, si 
svaligia ogni viandante. La materia abbonda, ma sono 
stanco di protrarne oltre la narrazione. 

Anche da Lungro (Calabria Citra) si scrive al 
detto giornale in data del 26: Suona la generale e 
fra due ore dovremo partire per S. Marco. Credo che 
colà , od in quei dintorni qualche cosa sia avvenuta 
o sia per avvenire, talmente grave da richiamare la 
nostra Guardia Nazionale che suona terrore pei rea- 
zionarì de’ nostri luoghi. — 

In Napoli stesso, quel governo ‘ha incominciato 
a sospettare fin della sicurezza de’ forti. Il Nomade 
dà su questo particolare ‘alewni dettagli. Dallo stesso 
e anche da altri giorvali $i rileva come per tutte le 
strade sono fermati e maliomessi i corrieri e le di- 
ligenze, in parecchi luoghi rotti i telegrafi. e guaste 
le. ferrovie.: Continua la emigrazione da Napoli di 
famiglie distinte e di ragguardevoli personaggi della 
Capitale. so 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz:* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.*del trasmiftente. 


Il resultato di tutti questi fatti si è, che una 
gravissima trepidazione invade gli animi degli usur- 
patorî e detoro sateltiti, i tali s'anfinano vanamente 
a parole di far credere che il popolo napolitatto, pie- 
ghi al loro giogo, mentre a loro risguardo è genera- 
le pel reguo l'abbominio e lo sprezzo. 


0444-4000 


— Da Parigi 27 luglio, la Lombardia ha il se- 
guente carteggio particolare: 

Le ultime notizie dei giornali della sera, attinte 
al ministero dell'interno, confermano oggi i partico- 
lari che vi comunicai ieri riguardanti la dimissione 
possibile, o meglio ancora probabile del principe Gor- 
ciakoft; questo sarebbe per certo un avvenimento po- 
litico considerevole, perchè indicherebbe un cangia- 
mento serio nelle tendenze politiche del gabinetto di 
Pietroburgo dopo il trattato di Parigi. 

«I novellisti fanno correre agenti austriaci da 
Vienna a Pietroburgo per conchiudere una conven- 
zione od una alleanza austro-russa, ch' essi limitano 
d'altronde esclusivamente alle cose della Polonia e 
dell'Ungheria. Essi ne inviano altri a Vichy, incari- 
cati di indagare le intenzioni dell’imperatore  Napo- 
leone intorno a quest’uccomodamento, e gli pongono 
in bocca questa risposta: che tale convenzione non è 
puoto di competenza. del. govorno. francese, .il quale 
non intende del resto di accordare il suo appoggio sia 
alla Polonia, sia all'Ungheria. A questi dicesi posso 
aggiugnere, che S. M. non avrebbe limitato la sua 
risposta alle parole che vi citai, ma avrebbe espres- 
so il desiderio che la Russia imitasse la sua asten- 
sione a riguardo dell’ Ungheria, e l'Austria facesse 
altrettanto per la Polonia. 

Mi dicono che il trattato di commercio della 
Francia colla Zollverein non tarderà ad essere firma- 
to dalle parti contraenti E questo sia suggello 
alle assicurazioni che vi diedi a riguardo della po- 
litica della Prussia verso la Francia. 

Il principe della Moskowa arriverà da Baden 
stassera o domani. 

Le voci corse d'uu prolungamento del soggior- 
no dell’imperatore a Vichy, prendono consistenza. 
Dicono che S. M. andrà direttamente da Vichy al 
campo di Chalons, A me sembra che non sianvi ra- 
gioni per credere a queste voci, giacchè l' imperato- 
re si propone d' inaugurare la sezione di Nevers a 
Montargis, e si sa pure che passerà al palazzo di 
Fontàinebleau dove andrà a visitare l'imperatrice. 

L'imperatore Napoleone ha risposto con una 
lettera autografa all’ annuncio funebre inviatogli dalla 
famiglia Czartoryski. 

Diconsi arrestati a Lindau due giovani che par- 
tivano per assassinare il generale Garibaldi. 

È moriente a Versailles il padre Ventura famo- 
so predicatore. 

Il conte Simeon diede le sue dimissioni quale 
membro del consiglio d’ amministrazione della strada 
ferrata da Lione al Mediterraneo. 

È giunto a Parigi il sig. Bethmann-Hollweg, 
ministro della istruzione pubblica e dei culti in Prussi 

— Nellarivista politica della Lombardia si legge: 

Non è più dubbia la verità di un accordo tra 
Russia ed Austria se il Nord, che finora si è sem- 
pre adoperato a conciliare la Politica del Gabinetto 
di Pietroburgo e quella delle Tuileries, e che in al- 
tre circostanze non avrebbe mancato d'opporre a que- 
ste voci la più ricisa-smentita, oggi in quella vece le 
conferma, limitandosi a provare che questo mutato 
indirizzo non è ostilé alla Francia a Napoleone II* 


Checchè ne sia, è debito spiare ogni indizio bel 
licoso che venga dal settentrione, e a questo propo- 
sito non dobbiamo dimenticare che la Russia chiama 
alle armi centocinquantamila soldati in congedo, e 
tenia di negoziare un prestito colla ditta Pereire, 
dandole in ipoteca tutti i domini della Corona. 

Anche l'Austria, dopo che si diffusero le voci 
d' alleanza colla Russia, è più risoluta verso l'Unghe- 
ria, e sembra sfidarne le ire. Forse a questo conte- 
gno fu anche indotta dalla votazione della Dieta di 
Agram che nega d' unirsi all'Ungheria e correrne le 
sorti. 

Il ministro della pubblica istruzione in Francia 
propose, e l' Imperatore approvò, molte proposte per 
diffondere tra il popolo l' insegnamento primario. 
tevole fra di esse è la istituzione di una Biblioteca 
di Campagna composta d’ opere scritte sotto la vigi- 
lanza del ministro, e distribuite alle comuni e con- 
servate nella scuola. Tali opere conterranno principi 
elementari d’ igiene, d'agricoltura pratica, di geogra- 
fia, di storia. 

Il 31 di questo mese avrà luogo a Trafalgar 
Greenvich il solito pranzo ministeriale che precede 
di poco la chiusura del Parlamento. Il Globe annun- 
cia in fatti che le Camere saranno prorogate il 6 di 
agosto, per commissione, essendo assunte la Regina. 

Il 24 ebbe luogo un gran meeting a Londra , 
convocato dagli elettori della City per ricevere l'ad- 
dio di lord John Russell. Il nuovo pari parlò del 
sentimento di profonda gratitudive che conserverebbe 
per l'onore d'averli rappresentati così a lungo in 
Parlamento: e del dispiacere che provava per non 
aver potuto, prima del suo ritiro, propugnare il bill 
di riforma parlamentare. 


ca 


— Da Londra, 25 luglio il Globe dice : 

I cangiamenti ministeriali sono un fatto compiu- 
to. Sir Giorgio Lewis è ministro della guerra , è 
scambiato all’ interno da sir Giorgio Grey, il cui po- 
sto di cancelliere del ducato di Lancester è occupa- 
to dal sig. Cardwell. Sir Roberto Peel è il nuovo 
segretario per |’ Irlanda. Abbiamo ogni motivo di 
sperare che, consacrando la sua gran capacità ai do- 
veri del suo impiego , egli aumenterà la forza del 
governo e procaccierà grandi vantaggi al paese. 

Intorno al blocco dei porti confederati del mez- 
zodì, il Morning-Post si esprime nel modo seguente: 

« L'ammiraglio inglese ha evidentemente il do- 
vere di proteggere il commercio brittannico contro 
ogni illecita immistione e con questo scopo deve far 
sì che il blocco sia seriamente rispettato. 

Considerando l' immenso disastro in cui sareb- 
he inviluppato il commercio estero in seguito ai di- 
riti che si arrogherebbero le parti belligeranti, drit- 
ti che non possono realmente imporsi su tutta la 
costa che si estende dalla Virginia al Texas, le au 
torità federali già sì ombrose intorno al dritto di 
visita dovrebbero pensarvi su due volte prima di ri- 
correre ad atti, i quali non farebbero che irritare e 
vessare il commercio delle potenze amiche. 

Il governo federale era obbligato a notificare il 
fatto del blocco: ma gl' incrociatori, per quanto pa- 
re, usano visitare i legni inglesi per avvertirli di non 
aver ad entrare in alcuno dei porti meridionali. Nes- 
suna nazione d' Europa concesse, per quanto sap- 
piamo, simil uso al governo degli Stati-Uniti. 

Sarebbe per avventura un alto di pura cortesia 
arrestare 1 legni i'ulto mare e mettere i capitani 
in guardia contro il rischio di esser presi : ma noi 
vrediamo fortemente che se gl’ incrociatori inglesi , 
anche in tempo di guerra, avessero tentato perciò 
di visitare e rovistare i legoi mercantili americani, noi 
avremmo udito da tutti i punti dell’ Unione energi- 
che rimostranze contro l’ arrogante ed insultante con- 
dotta della Granbretagna. Non citasi alcun caso in 
cui un Fegno inglese sia stato preso avente carico 
di contrabbando, e questo caso solo giustificherebbe 
il dritto di ricerca. 

Non dubito che il Parlamento rivolga la sua at- 
tenzione a questo argomento a fine di ottenere le 
intere e compiute informazioni a cui hanno dritto 
gl'interessi commerciali dell’ Inghilterra. » 

— Alcuni giornali hanno ‘affermato che îl tito- 
lo di lord John Russell sarà ‘di conte Ludlow. Que- 
sto ‘è un errore. Lord John Russell’ conserverà quel 


nome che tanto fece per illustrare e 

conte Russell. Nella settimana ventura egli si farà 
innanzi a' suoi elettori della city nel Guildhall per 
accomiatarsi da loro ; nè apparirà più in quella Ca- 
mera de' Comuni dove ebbe tanta parte, per o tre a 
quarant'anni. Ma egli non ha alcun disegno di riti- 
rarsi dalla vita pubblica, come taluni de' suoi oppo- 
sitori compiacentemente affermano senz'aleuna giusta 
informazione e cognizione. 


atte — 


— Nella tornata del 16 luglio del Consiglio de- 
gli Staii della Svizzera si delibera sulla costruzione 
delle strade militari nelle Alpi. Le strade, di cui il 
Consiglio federale propone la costruzione con sussidi 
federali , sono : quella, del Furka da Oberwald sino 
Hospenthal con un sitssidio di franchi 1,500,000 ; 
quella dell' Oberalp col 125,000; quella dell’ Axen- 
berg con 600,000 , e la rete stradale grigione con 
un milione di sussidio. La maggioranza della Com- 
missione premette che lo stubilimento di strade d'u- 
nione nella regione meridionale delle Alpi è fondata 
sulla figura di croce, che dal centro della Svizzera, 
oltre il S. Gottardo , si ‘estende-ui confini meridio- 
nali, ha per vertice le fortificazioni di Bellinzona , 
ed i di cui lati dalla valle d'Orsera, come punto di 
annodamento di questa linea di difesa alpestre, va 
ad Oriente per Oberalp alla Valle Prerenana , e ad 
Occidente per il Furka alla Valle del Rodano. Una 
sicura unione fra l'alto Vallese e la Svizzera cen- 
trale è necessaria dopo l’ occupazione del territorio 
neutralizzato della Savoia da parte della Francia, 
principalmente perchè i mezzi militari della Svizzera 
non permettono di munire anticipatamente con truppe 
sufficienti i confini svizzeri dell’ ovest e del sud in 
modo da impedire l'ingresso nella Svizzera delle ar- 
mate dei vicini. La maggioranza propone anzitutto 
la costruzione del tronco da Dissentis per Oberalp 
ad Andermatt, c da qui per il Furka ad Oberwald. 
Ritiene poi di speciale importanza militare la strada 
dell' Axenberg , nodo d'unione della linea del Got- 
tardo. Senza di questa, dice il rapporto, i due Can- 
toni meridionali Uri e Ticino sono tagliati fuori dalla 
Svizzera , e la linea del Gottardo avrà vero valore 
soltanto quando sarà costruita la strada dell’ Axen- 
berg. Essa si appoggia all’ opinione di Dufour , il 
quale in un suo rapporto disse che le buone strade 
sono il miglior mezzo di favorire la difesa nazionale. 
Tocca anche dell'importanza commerciale della stra- 
da dell’ Exenberg , che aprirebbe a tre quarti della 
Svizzera la via più breve per l’ Italia. Parlando poi 
di Bellinzona dice : all'estremità meridionale della 
linea del crocicchio di strade ammesso in principio, 
le fortificazioni di Bellinzona formano il vertice di 
un triangolo difensivo, i punti giacenti dietro il quale 
sono ad est il S. Bernardino, ad ovest la Nuffenen, 
e quindi ha per base la unione stradale fra la Valle 
Prerenana e la Valle del Rodano. Quanto alla strada 
del Seelisberg, la maggioranza della Commissione la 
trovo importante militarmente , ma non commercial- 
mente, per cui ne crede minori i vantaggi di quelli 
delle altre strade. 


La Valle d’Orsera, continua il rapporto , come 
punto di annodamento, offre una posizione totalmente 
protetta quando siano costruite le necessarie fortifi- 
cazioni sulle strade d' Oberalp; del Furka e del S. Got- 
tardo. La strada del Furka lega la Valle del Rodano 


«colla Svizzera centrale, e con quella d' Oberalp com- 


pleta il nodo d’ intervallazione. Dopo l' occupazione 
della Savoia neutralizzata , S. Maurizio non ha più 
importanza per la difesa. della Svizzera, potendo es- 
sere girato. Ma S. Maurizio perso, equivale alla per- 
dita del Vallese, che privo di strade d'unione. è nn 
fondo di sacco. Perciò essa propone l' unione dell’al- 
to Vallese alla Svizzera centrale mediante una stra- 
da per il Furka, esprimendo il voto che il Consiglio 
federale procuri d’indurre i governi de’ Cantoni di 
Berna e del Vallese a ristabilire il passo della Sa- 
netsch ed a riparare»irpassi della Gemmi e della 
Grimsel per conseguire sulla linea d’operazione nel 
Vallese relazioni pràticabili col bernese. 

Del braccio orientale, quello della strada d'Obe- 
ralp, è detto che'èinintimo rapporto colla strada del 
Furka, per riuscire nellii ‘valle del Rodano: essa uni- 
sce questa valle colla Svizzera centrale. Il Cantone 


fesa, è nella. condi 
stessa del Vallese, il Luziensteig essendo per Dici 


che è per questo San Maurizio. A questi inconve. 
nienti ripara la strada della valle dell'Oberrhein ter 
Oberalp. Circa alla rete di strade de' Grigioni, esu 
col Consiglio federale raccomanda Specialmente | 
strade della Schyuz, del Landwasser, del Passo della 
Fiuela, della Bassa Engadina e dell’Albula; indi | 
strade della Bernina e della valle di Munster. Nou 
che il Cantone de'Grigioni co" suoi passi e confini è 
la più importanta posizione mliitare fra la Germania 
e l’Italia. Coira forma il centro strategico, d'onde può 
essere diretta da tutte le parti la difesa del Paese, 
Ma la difesa richiede facili comunicazioni, ed a cià 
tendono le vie suggerite. Nel rapporto è ammessa 
come importante anche la strada dell'Albula da Ber. 
giin a Ponte nell'alta Engadina 

1 sussidi da lei proposti sono per la strada del 
Furka fr. 800,000, per quella d'Oberalp 350,000 per 
quella dell’Axenberg 600,000; per lu rete di strade 
ne'Grigioni, 1,000,000: totale fr. 2,750,000. 

La minoranza della Commissione (Kappeler) con- 
corda che la strada del Furka e d'Oberalp. abbiano 
un'importinza assolutamente militare; ma nella rete 
di strade dei Grigioni vede piuttosto un'importanza 
nazionale economica. La strada dell'Axeuberg parte 
ciperebbe della prima e della seconda. 

Kappeler oppone al voto militare del colonnello 
Deazler, relatore della maggioranza, altre autorità mi- 
litari che confutano |’ importanza del crocicchio di 
strade: il S. Gottardo o la valle d'Orsera, sarebbe 
troppo lontano dalla periferia, ed in posizione impru- 
pria di annodamento Vorrebbe invece della croce un 
vero triangolo; combatte l' importanza delle proposte 
strade militari, opponendovi |’ importanza economicz; 
mette innanzi la quistione non per anco tocca della 
manutenzione. Non tralascia le considerazioni finan 
ziarie, notando che in 4 anni la sostanza attiva della 
Confederazione diminuì di 1,881,018 fr. e la sostan- 
za disponibile di 3,301,546. Crescono le entrate, ma 
in proporzioni moderate, mentre le spese aumentano,” 
e se così continuasse,le entrate non più basterebbero. 
Ritiene non ancor matura la cosa. Ad ogni modo 
opina che sì tralasci in prima linea la strada d'Obe- 
ralp ed il passo dell'Albula. 

Tutta la tornata del 17 fu occupata dalla cou- 
tinuazione della discussione sulle strade. militari. 
Hanno parlato nel senso della maggioranza della Com- 
missione Ploda, Foruerod, Muller, Beroldingen; ia 
quello della minoranza Stehlin ed Haberliu. 

Nella tornata del 18 con 25 contro 14 voti si 
risolve di entrare a discutere le proposizioni della 
maggioranza della Commissione. La votazione ebbe 
luogo per appello nominale a scrutinio aperto. È it- 
cominciata la discussione dei singoli articoli , e fu- 
rono votati fr. ottocento mila per la strada del Furka. 

— Il 25 corrente morì a Ragatz nel Cantone 
di San Gallo, il consigliere federale dottor Giona Fur- 
rer. Nato nel 1805 a Wintertour, cantone di Zurigo, 
a 34 anni era presidente del Gran Consiglio del suo 
Cantone, uel 1847 presidente dell'Assemblea federa- 
le. La costituzione federale del 1848 essendo la mog- 
gior parte opera sua, |’ Assemblea federale, in atte 
stato di riconoscenza , lo nominò primo membro del 
Consiglio federale nuovamente creato e primo presi- 
dente della Confederazione, nomina che fu rinuovata 
nel 1852. 


debito — 


— Un carteggio della BuZlier reca numerosi 
particolari intorno alle turbolenze provocate in gran 
numero di distretti russi per l'emancipazione dei con- 
tadini. L'ukase imperiale sembra abbia scontentati 
tutti: vi resistono signori e contadini. * 

I fogli tedeschi ci danno pure la curiosa notizia 
che i movimenti di truppe in Polonia che si volge 
vano finora a mezzodì, prendono adesso una direzio- 
ne contraria, cioè ad occidente tra Lowichz e Ka- 
fisch. Si parla anche della composizione di un nuo 
vo corpo di 30,000 uomini, pel quale si richiamano 
in massa tutti i soldati russi che erano in congedo 
illimitato. Circolano due versioni, dice il Fortschrili 
su questi grandi concentramenti ai confini occiden- 
tali del regno. s 

« Vi ha chi vuol sapere che Russia e Prussia 
sionsi aecordàte nel senso che la prima debba VIS! 
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Jare sul gran ducato dì Posen » per il caso che la 
seconda fosse costretta di volgersi con tutto il suo 
esercito ad un altro teatro di guerra. Giusta un al- 
tra versione, questo concentramento di truppe avreb- 
be per iscopo di mantenere la calma in tutti i paesi 
dell’ autico regno di Polonia, supposto che avesse 
luogo una sollevazione nei paesi non tedeschi della 
monarchia austriaca. » 


— ——& 
NOTIZIE DEL MATTINò 
—e>>rGe— 


Una corrispondenza di non lieve interesse leg- 
giamo quest'oggi nel giornale di Torino la Ztalie del 
31, che ci sembra opportuno il riferire perchè, seb- 
bene essa verta sopra argomenti già da qualche tem- 
po ventilati e discussi nella stampa, acquista tutta- 
via importanza, così per la data recentissima in cui 
fu scritta da Parigi , come pel carattere e per le 
tendenze del foglio che la riproduce. Dopo avere av- 
vertito che assai a malincuore e con grande ramma- 
rico è pur costretta a farsi banditrice di tristi noti- 
zie , constata questa corrispondenza che una notevole 
modificazione ebbe luogo nelle sfere officiali fran- 
cesi circa il modo di considerare la quistione italiana 
e segnatamente quell'ultimo periodo della medesima, al 
quale aspira ora ansiosamente il partito della rivoluzio- 
ne. Da cinque o sci giorni, essa dice, il governo francese 
pare consideri con molta circospezione gli affari d'Italia, 
e di ciò deve ricercarsi il motivo uell'aununciato rav- 
Vicinamento tra la Russia l'Austria e la Prussia che 
sembra adesso divenuto una certezza. A fronte di 
questo triplice accordo, è sempre la corrispondenza 
che parla, il gabiuetto di Parigi dovette girar gli oc- 
chi all’intorno per contare i suoi amicì ; ma nell'In- 
ghilterra vide salito al ministero Ruberto Peel, l’ar- 
dente avversario della Fraucia nella quistione della 
Savoia: nella Spagna trovò impossibile stringere un'ac- 
cordo, le cui stipulazioni dovessero riuscire menoma- 
mente sfavorevoli agli interessi della Sauta Sede: nel- 
l Halia finalmente riconobbe uno Stato senza orga- 
nizzazione ed il cui concorso ad una data eventua- 
lità non potrebbe guari riuscirgli profittevole. In con- 
seguenza di ciò, conclude la stessa corrispondenza , 
essendo convinto il governo francese come il progre- 
dire più oltre in una data via potrebbe provocare 
imbarazzi gravissimi a se stesso e serie complicazio- 
ni all’ Europa, preferì sottrarsi a questi pericoli ope- 
rando una utile conversione , dalla quale è da ripe- 
tersi senza fallo il ristagno che si osserva nel gene- 
rale andamento della quistione italiana. 

Sul conto della annunciata v dell'imperatore 
di Russia e del re di Prussia al campo di Chalons 
leggiamo nel citato carteggio che circolauo tuttora a 
Parigi voci le più contradittorie, dalle quali impos- 
sibile sarebbe il desumere la verità; e per quel che 
concerne l'alleanza, cui sopra accenna, delle tre po- 
tenze del Nord, vi è detto che se essa è accettata in 
massima non può però annunciarsi ancora come defi- 
nilivamente conclusa, restando a regolarsi alcuni pun- 
ti secondari e di dettaglio, sui quali sono pendenti le 
opportune trattative. 

Le osservazioni della Ztalie intorno alla impres- 
sione che produsse a Parigi l'ingresso nel ministero 
inglese del sig. Roberto Peel sono giustificate dal lin- 
guaggio con cui i fogli francesi parlano di questo 
avvenimento che dichiarano estremamente significante, 
in ispecie dopo la singolare discusstone con cui lord 
Palmerstoo si compiacque inaugurare nella ultima 
seduta del Parlamento il suo ministero riformato 
Essendo stato chiesto alla Camera dei Comuni un 
credito di 2,500,000 lire sterline per la costruzione 
di vascelli corazzati di ferro, il sig. Lindsay si per- 
mise di trovare esagerata la somma ed aggiunse che 
i racconti dell'ammiraglio Elliot sui preparativi ma- 
rittimi della Francia non erano che favole. Allora si 
alzò lord Palmerston rispondendo che il governo in- 
glese conosce in modo certo lo stato delle forze na- 
vali francesi. » La Francia egli disse, poss già in 
mare 6 bastimenti, 6 grandi vascelli e ciò non è tut 
to: essa ne ha 10 altri nei cantieri, essa costruisce 
nuovi arsenali tre 0 quattro volle più ‘grandi dei no- 
stri, essn ha 44 batterie gulteggiunti:-Pretendere che 
l'ammiraglio Elliot sia male informato è come voler 


I 


ripetere la storia dei due viaggiatori, dei quali uno 
aveva visto tutto, l’altro non aveva visto nulla; l'am- 
miraglio Elliot ha veduto benissimo ciò che succede 
in Francia e l'Inghilterra ha gli occhi aperti ». 


Il signor Lindsay, sconcertato da queste fulmi- 
nanti rivelazioni del primo ministro, gridò che, così 
stando le cose, era necessario votare non 2,500,000 
lire sterline, ma 5 miliouì, pronunciando in pari tem- 
po le seguenti parole « : La Francia non ha il drit- 
to di avere tanti vascelli; ciò non è onesto rispetto 
all'Inghilterra » . 


Poi sopraggiunse lord Paget che ricapitolando 
tutti i navigli francesi segnalati da lord Palmerston 
declinò il nome di tutti questi colpevoli. Il signor 
Disraeli non ebbe difficoltà a mostrarsi più pacifico 
dei whigs che esor ò alla conciliazione, ed il eredita 
suddetto fu votato od unamiinità in mezzo agli up- 
plausi della Camera. 


È noto che il signor Farini sta facendo da qual- 
che giorno una escursione in Alemagna e sono noti 
pure i molti comenti che alcuni: giornali hanno fatto 
e-vanno facendo su questo viaggio, quasichè avesse il 
medesimo una qualche importanza politica. Il Gior- 
nale di Francoforte pubblica un articolo in tale pro- 
posito per dimostrare quanto a torto la stampa nou ule- 
manna dia peso alla presenza in Germania del signor 
Farini, il quale, dice, forse per rimettersi du'le fatiche 
sostenute, dalle contrarietà incontrate e dalle mortifi- 
cazioni sofferte durante la sua luogotenenza di Nu- 
poli, null'altro trovò di meglio che un soggiorno di 
qualche settimgna ulle acque di Kissingen. Taluni, pro- 
segue il suddetto giornale, facendo sembiante di non 
credere che il signor Farini siasi allontanato dal- 
l'Italia per un motivo così volgare, vorrebbero rice- 
rearne la causa in una missione confidenziale di cui 
sarebbe stato incaricato dal barone Ricasoli , nello 
scopo di guadagnare tra i piccoli priucipi dell’ Alema- 
gna qualche adesione al nuovo ordine di cose esisten- 
te adesso nella Penisola. I ridetti giornali però danno 
prova della più completa ignoranza intorno alle at- 
tuali disposizioni della Alemagna per tutto ciò che 
riguorda il Piemonte in ispecie e gli affari d’Italia 
in generale, se cercano di far credere che una mi 
ne di tal fatta abbia probubilità di succeso presso 
i governi della Confederazione. I principi del Nord , 
quelli cioè che sono legati alla politica del gabinet- 
to di Berlino, non preuderebbero alcuna risolu- 
zione, vedendo come in proposito si contenga la Prus- 
sia, e gli Stati del Sud, le cui tendenze sono favore- 
voli al governo austriaco, non si allontanerebbero dal- 
la politica di questa potenza. L'incidente che motivò 
il ritiro dell’ exequatur ad alcuni consoli della Ger- 
mania in Italia, come pure la discussione cui que- 
sto fatto diede Inogo nella Camera dei deputati di 
Stoccarda, mostrano assai chiuramente qual genere di 
accoglienza riceverebbero le pratiche del sig. Farini 
se spingesse l’iguoranza o l'àccecamento fino al punto 
di farve 

Nor dobbiamo per conseguenza , conclude il 
Giornale di Francforte, considerare le versioni dei 
giornali esteri su questo punto come oziose e prive 
affatto di fondamento e non ne avremmo fatta menzio- 
ne se non avessimo creduto che il uostro silenzio 
in un affare che concerne direttamente |’ Alemagua, 
avesse potuto contribuire a dare qualche verosimi- 
glianza alla notizia di cui si tratta. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 1 agosto. — Il Moniteur annuncia che 
l'imperatore ritornò il 31 luglio a Foutainebleau. 

Parigi 1—Lettere di Pesth annunciano che la 
discussione della risposta fu aggiornata. 

Londra 1. — La Banca d'Inghilterra ha ridot 
lo lo sconto al cinque per cento: 

Madrid 1. — Agilazione ed anarchia desolano 
il Marocco. i 

Belgrado 34 luglio: —"1l Principe ha .convo- 
cato l'assemblea naziona!e. (Il Seouto riupirassi il 18 
egosto. 


BORSA DI PARIGI 
del 1 agosto. 
3 per 100 . 
44 per 100 
Consolidato inglese . 


DANARO DI S. PIETRO 


La Confratervita di s. Pietro Apostolo in Fi- 
renze la offerto al s. Padre Franchi seimila e tre- 
cento raccolti nel primo trimestre dopo la sua fon- 
dazione. 

Ottava Lista del denaro di s. Pietro ri 
Roma e dalle Confraternite aggregate — (Vedi 
nale N. 172). . 

Alcune persone della Citta di Gubbio implorando divota- 
mente dal s. Padre l'Ap. Benediz. = Vidi impium superezel- 
tatum transivi +t eeve non erat = Al Vicario del Re del Re- 
gi se. 50—Da alcuni della Città di Jesi sc. 2 30-— Da Massac- 
cio diocesi di Jesi nelle Marche sc 13 21—Pie Persone Ee- 
el siasliche e Laiche di Milano sc. 70 68- Comm. Selby Ca- 
meriere di Cappa e Spada di S. Santità sc. 70 60—Mons. Kirby 
Rettore del Collegio Irlandese; offerta del sudd. Collegio pel 
denaro di s. Pietro pel mese di febbrajo 1861 sc. 6 11- Più 
pel mese di marzo sc. 4 20—-Offeria delle signore sorelle 

Maria, e Fr.ncesca Taalll poi mesi di gennajo, feb- 
inarzo, e aprile sc. 8—Da N. N. bai. 20—Dall'Ecemho 
Ordinariato di Munster in Westfalia sc. 1843 — Una pia per- 
sona bai. 10-—Alcune pie persone della Città ili Camerino im- 
plorando l'apost. bened. sc. 6 50—Il Sacerdote D.Luigi Franci 
di Latera chiedendo l'apost. henediz. sc. 1-—Mons. Vescovo 
di Comacchio in nome di alcuni fedeli suoi Diocesani 
ralori ed amantissimi del s. Padre, e della su 
causa sc. 50—Il Vicario di Urbania 6 8. Angelo in 
nome dei Mercatellesi suoi Diocesani, oltre gli oggetti già 
invati al s. Padre per mezzo della Direzione dell’Armon 
implorando a tutti l'apost. bened., offre sc. 90 73 $ — Mar- 
chese Agost no Ferrante ducati 24 napoletani pari a sc, 18 96 
—Sua Eiza Revia i) card. arciv. di Napoli sc. 972 66 — 
Mons. Arciv, di Trani ducati 200 napoletani pari a so. 137— 
Anonimo se. 2 95. 


ALL'OTTIMO PONTEFICE E RE PIO IX. 


1 suoi Finanzieri ispirati ai veri sentimenti di fedeltà 
e vencrazione lieti compiono la più consolante ed 08- 
seguiosa azione della vita loro. Offerte spontanee per 
l'Obolo di s. Pietro fatte dai sigg. Ufficiali, e Co- 
muni del sudd Corpo. 


Vicari maggiore sc. 20—Gioja Raffaelo Capitano sc. 5 — 
Ceracchi Giuseppe id. sc. 5—Faberi Angelo id. sc. 5—Digne 
Carlo id. sc. 2—Leoni Carlo id. sc. 5—Benedetti Alessandro 
id, sc. 5—Bonesi Francesco id. sc. 5—Stecchi Camillo tenente 
sc. 4—Squadranti Cesare id. sc. 5—-O-soli Pietro id. se. 3 — 
Renzi Luigi id. sc, 3—Barberi D. Achille Cappellano se. 1— 
Turriccia D. Ambrogio id. sc. 4—Atti D, Cesare id. sc. 4— 
Randi Gius. sotto-tenente sc. 6—Cecio Lorenzo id. se, 4 — 
Delfante Luigi id. sc. 2—-Salandri Salvatore id. sc. 3—Lelli 
Leandro id. sc. 4 dio Luigi id. sc. 2—Lumaca Vincenzo 
id. sc. 2—Paoletti Napoleone id. sc. 2—Lehener Luigi id. 
sc: 2 50—Desanctis Ignazio id. sc. 2 50—Buglielli Salvatore 
id. sc. 3—Santandrea P.etro ufficiale sanitario sc. 4—Bulga- 
relli Francesco sergente maggiore se. 4 22—Vaccari France- 
sco id. sc. 3 63—Appolloni Gius. id. sc. 1 50—Zepponi Carlo 
maresciallo sc. Felicetti Francesco sergente sc. 1 50—Qua- 
gliardi Antonio id. bai. 30—Olmeda Girolamo id. bai. 40 — 
Veccia Vincenzo id. bai. 50—Perfeiti Clito id. sc. 4—Masso- 
lini Francesco id. se. 1 50 — Melloni Cesare id. bai. 50 — 
Francia Pietro id se. 1—Azzarri Gius. id. se. 4 — Ravajoli 
Luigi id. sc. 1—Giunchedi Virgilio id. sc. 2—-Coracoini Frai 
cesco id. sc. 4 60—Gusperoni Sines o id. sc. 4—-Assi Niccola 
d. sc, 3 10—Gentili Francesco id, sc. 2 30—Venturi Achille 

4 50—Latinì Carlo id. se, 3 50—Gasperoni Carlo id. 

4 60—Bosi Filippo Foriere baî. 70—Buglie li Stanislao id. 

i 70—Cappellacci Ermenegildo id. sc. 4 50 Pelliccia Lu- 
ciano Brigadiere sc. 4 50—Barbieri Tertulliano Caporale bai. 
30—Paccazzocchi Giov. id. bai. 60 Censi Francesco id. se. 
4 50—Ricci Francesco id. bai. 50—Piezta Luigi id. bal. 50— 
Poccioni Ermete id. bai. 32—Cappucci Vittore id. sc. 1 — 
Eugeni l'asqualo id. bai. 20—Magliocchetti Gio, Batt id. bai, 
32—Bal etti Terenzio id. bai. 60—Giunchi Pietro id, bal. 90 
—Carosi Gius, id. bai. 22—Rossi Paolo id. bai. 60—Ciocci 
Vincenzo id. bai. 30—Rossetti Pietro id. bai. 90—Giovannini 
Firdinando id. bai. 92- Bianchini Serafino id. bar. 50—Ca- 
metti Gius. id. 60—Roggi Augusto id. baî. 50—Mattioni 
Alfonso id. bai. 60—Foglietti Alessandro id. bai, 60—Gartori 
Angelo id. bai. G0—Jesi Pietro id. bai. 60—Panajoli Alessam- 
dro id. bal. 60—Gasparri Filippo fd. bai. 60—Malagrida Fe- 
derico id. bai. 60-Stampa Pietro id. bai. 60—Andreanelli 
Gius id. bai. 60—Nascimbene Mariano id. sc, 1— Visnica Do- 
memico id. sc. 4—Bennati Giov. id. bai. 80—Pazzi Antonio 
id. bai. 80—Fontana P.o id bai. 50—Giommi Decio ld. so. 1 0 
—Zunnotti Levo dé id, bai, 80—Silvestrini Gio, Batt. id. soy» 
di 2 38—Lauri Angelo id. sc. 10 50—Brizzi Francesco id. 
sc. 2 25— Moroni Luigi id. sc. 2 28—Topi Franceseo id. scu- 
di 2 50—Desanotis Angelo id. se. 2 25—Eberspacher Gioac- 
chino Vice Caporale sc. 60-Zerboni Domenico id. bai. 40 — 
Bulgare'li Leone id. bui. 50 (’aleri Franoesco id. bai. 50 — 
Selmi Gius. id. sc. Angeletti Sigismondo id. baiocchi 50— 
Ceruti Luigi id. balocchi 20 — liccn Fugenio id. bal. 90 — 
Rampini Pietro id. bai. 40 — Monti Ferdinando îd. Dal. 24 — 
Scarpocchi Giuseppe id. bai. 30. — Regini Carlo id. sc. 1 — 
Polidori Giuseppe id. bal. 8 — Cedroni Bemedetto id Daf. 90 
Maceroni Giaseppe id. ba. 50 — Broccolo Antonio id. bai. 30 
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Giacchieri Augusto id. bai. 30 — Zucconi Silvio id. bai. 30 — 
Rossini Tito id. 35 — Pelodi Lnigi id. bai. 50 —Tarozzi 
cola id. bai. 20 — Belli Alessandro id. bai. 40 — Bianchini 
Valentino id. bai. 40 — Spegni Mariano id. bai. 40 — Caroc- 
chi Giuseppe id. bai. 40 — Venturi Francesco id bai. 40 — 
Giuliani Serafino id. bai. 40 — Sanchini Andrea id. bai. 40 — 
Mantellini Domenico id. bai. 40 — Onofri Gio. Battista id. 
bai. 40 — Merendi Venanzio id, bai. 40 — Cedrari Scipione 
id. sc. 4 — Rinaldi Annibale id. bai. 70 — Roncalli |France- 
sco id. sc. 4 — Boroni Giuseppe id. bai. 60 — Spuntini 
como id. bai. 70 — Galassi Gio. Battista id. sc. 1 — Concetti 
Michele id, sc. 4 20 — Margherucci Gio. Battista id. sc. 1 SI 
Rava Giuseppe id. bai. 24 — Ragioni Francesco id. bai. 70 — 
Valpiani Pellegrino id. se. 4 80 — Birri Policarpo id. bai. 20— 
Caroccio Fabio vice brigadiere bai. 80 — Martinelli France- 
sco id. bai. 90 — Rafanelli Gio. Battista comune bai. 60 — 
Petraglia Paolo id. bai. 60 — Massei Luigi id. bai. 60 — Bru- 
motti Telesforo id. bai. 60 — Lizzani Antonio id. bai. 60 — 
Stella Girolamo id. bai. 60 — Simonatti Attilio id. bai. 60— 
Martinelli Cristino id. bai. 60 — Cipriani Cipriano id. bai. 
Bonazzelli Felice id. bai. 20 — Scagliarini id. bai. 30 — Mac- 
ciocchi Barnaba id. baj. 2)-—Veroni Vespasiano id. baj. 
Pallotta Angelo id. baj. 25—Massimini Angelo id. baj. 40 — 
Vecchietti Giacomo id. baj. 3t—Baldelli Angelo id. baj 
Gasperoni Domenico id. baj. 17 Stefano id. baj. 31— 
Bianda Carlo id. baj. 35—Cavalieri Bernardino id. baj. 31 — 
Tuzi Ferdinando id. baj. 50—Renetti Augusto id. baj. 40 — 
Barberini Cesare id. baj. 31—Savini Luigi id. baj. 20 — Totti 
Pietro id. baj. 20 — Jacoboni omo id. baj. 20 — Colucci 
Marino id. baj. 17— Querciola Giovanni id. baj. 17 — Nardi 
Camillo id baj. 20 -Parisotti Salvatore id. baj. 2) — Paoletti 
Antonio id. baj. 20— Merlenghi Gaetano id 

Pietro id. baj. 90—Pasta Augusto id. baj. 31 — Mall 

gelo id. baj. 30—Fineschi Achille id. baj. 20—Ponzelli L 


350— Semprebene L 

id. baj. 20—Ravieli Carmine id. baj. 31 — Ciavoni Pietro id. 
baj. 50 — Roch Guglielmo id. baj, P Carlo id. 
Mannoni Secondo id. baj i France- 
sco id. bajocchi 20 — Apetiti Domenico id. bajocchi 31 — 
— Quagliardi Cesare id. bajocchi 30 — Verdesi Pietro i 
bajocchi 15 — Figurilli Giulio id. baj. { pcidi Pietro 
id. baj. 47—Rotali Domenico id. baj. 50—Ponti Domenico id 
baj. 20 — Caselli Cesare id. baj. 20 — Molella Gaetano id. 
baj. 30—Casadei Aristodemo id. baj. 31 — Cicoria Angelo id. 
75—Michelangeli Tommaso id. baj. 31 — Finucci Antonio 
id. baj. 17—Bertini Ferdinando id. baj. 90 — Nardi Giuseppe 
id. baj. 20—Ravajoli Giovanni id. baj. 30 — Conti Giuseppe 
id. baj. 45 — Bigi Belisario id. baj. 20 — Verardi Cleto id. 
baj. 20— Menicucci Francesco id. sc. 4 20 — Molesi Andrea 
id. baj. 50—De Nicola Angelo id. baj. 50—Ridolfi Francesco 
id. baj. 20—Piunti Saverio id. baj. 3i—Moscatelli Gio. Bat- 
. 30—Cerrioni Antonio id. baj. 20 — Dubino Gio. 
Battista id. baj. 40—Casadio Francesco id. baj. 30—Arcangeli 
Giuseppe id. baj. 75—Ferretti Luigi id baj. 20 — Francazzi 
Giovanni id. baj. 20—Simoni Tommaso id. baj. 20—Selli Ce- 
30—Ghisellini Gio: Batt. id. baj. 20 — Mencucci 

È centi Alessandro id. baj. 30 — Rossi 4° 
Luigi id. baj. 30—Laori Paolo id. baj. 75 — Turci Giuseppe 
id. baj. 20—Villa Emilio id. baj. 13—Manni Paolo id. baj. 30— 


Fraticelli Raffaele id. baj. 91 — Orlandi Paolo id. baj. 50 — 
Cgolli Filippo id. baj. 30o— Ventura Arduino id. baj. 30 — 
Grill: Pietro id. baj. A0—Alesini Giuseppe id. baj. 50 —Cen- 
larelli Enrico id. baj. 9i— Massari Benedetto id. bai. 30 — 
Baccarini Baldassarre id. baj. 30 — Cecace Alessandro id. 
baj. 30 — Severi Germano id. baj. 30 — Brizzi Angelo id. 
bai. 30 —Antonini Augusto id. baj. 30 — Gazzoli Enrico id 
baj. 30 — Bittoni Niccola Ìd. baj. 30— Caselli Alessandro id. 
baj. 30—Carletti Mariano id. baj. 30 — Rossi 4° Giacomo id 
baj. 30 — D'Agostini Luigi id. baj. 30 — Sgheri Gustavo id. 
baj. 30—Righi Giovanni id. baj. 30— Mazzaferri Augusto id. 
baj. 30—Sandrioni Alessandro id. baj. 30 — Rossi 2° Miche- 
langelo Eletti Virgilio id. baj. 30—Olivo Giovan- 
ni id. baj. 30—Pasta Augusto id. baj. 30— Celletti Antonio Id 
baj. 30—Paolucci Ferdinando id. bai. 30—Battisti Nazzareno id 
bai.30—Conti Gius. id. bai. 39—Natali Ercole id. bai 30—Pal- 
mieri Stiliano id. hai. 30—Manizza Domenico id. bai. 30—Paoloni 
Angelo id. bai. 30—Ugolini Urazio id. bai. 30—Boccafoglio 
Sebastiano id. bai. 90—Nardi Pulcherio id. bai. 30- Chimens 
Fausto id. bai. 30—Mancini Nicola id. bai. 30—Tacchi Anto- 
nio id. bai. 30 —Ercolani Gaetano id. bai. 30—Magnani Pie- 
tro id. bai. 30—Fronuni Filippo id. bai. 30—Servadei Anto- 
nio id, bai. 30—Jones Giov. id. bai. 30—Cappelletti Napoleo- 
ne id. bai. 30—Focardi Enrico id. bai. 30—Zappali Domenico 
id. bai. 90—Socci Francesco id. bai. 30—Menini Ulisse id 
bai. 30—Campomori Teodorico id. bai. 50—Ugonia Gius. id. 
bai. 50—Marucchi Achille id. ba Cacciari Enrico id. 
bai, 50--Montanari Francesco id, bai. 90— Fabrizi Cesare id. 
bai. 30—Bomprezzi Nicola id. bai. 50—Maceratesi Federico 
id, bai. 45—Tassi Mariano id bai. 30 — Bonifazi Gius. id. 
bai. 30—_Ciabattoni Emidio id. bai. 30—Toba!di Giov. id. bai. 
50—Cerretani Cesare id. bai. 50—Peretti Giov. id. bai. 50— 
Federici Augusto id. baj. 50—RaMM Tiberio id. bai. 50—Gen- 
ga Achille id. bai. 60—Marocchi Antonio id. bai. 60—Mas 
sari Domenico id. se. 1—Capaci Cherubino id. bai 60—Zan- 
zarri Girolamo id. se. 1 $5—Sampietro Carlo id. sc. 1 50 — 
Maccaferri Gius. id. bai 60—Spettoli Alessandro id. bai. 60 
— Madena Luigi id. bai. 60 — Casali Antonio id. se. 1 55— 
Druda Ettore id. sc. 1 55-—Paoloni Eugenio id. sc. 4 50 — 
Meniohetti Gius. id. bai. AV—Serucci Agostino id. se. 1 50— 
Bellucci Lorenzo id. se. 1 50—Cevasco Adolfo id. bai. 60— 
oli Vincenzo id. sc. 1 50—Hergoe Pietro id. sc. 4 50— 
listi Giuliano id se. 1 50—Farina Pietro id. se.4 50— 
Schioppacasa Adriano id. sc. 1 50—Viti Alessandro id. bai. 
Coppa Stefano id. sc. 4 55— Bentivoglio Angelo id. sc. 50 
iveci Luigi id. bai. 60- Totti Luigi id. bai. 20—Valenti 
are id. bai. 50— Moggi Ignazio id. ai. 30—Alessandroni 
mpagnoli Domenico id. bai. 40 


Fine dell'Ottava Lista 


Lorenzo id. bai, 30 


AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e piazza del Gesù 
num. 47, in tutti i giorni feriali del mese di agosto 
corrente ( incominciando da lunedì 5) si troveranno 
vendibili circa cento articoli di scelte Opere a prez- 
20 mitissimo e fisso, c quasi tutti legati. 


Gli articoli saranno ogoi giorno esposti dalle 
8 antimeridiane alle 7 pomeridiane, insieme alle note 
Mss. dei medesimi, e rispettivo loro prezzo fisso 
ed invariabile. Tutti i giorni verranno surrogati nuo- 
vi articoli a rimpiazzo dei venduti. 


rR——_r——É_—— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 29 Luglio 1861. 
ttt 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa in Roina ed in Ancona sc. 945127 60 
Cambiali in portafoglio in Roma. 
Cambiali in portafoglio in Ancon 
Conti correnti debitori în Rom 
Conti correnti debitori in Ancon 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona 
vnticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 

4° Tit. II dello Statuto... 

Anticip sopra, 
Riserva della Banca a forma di 

tuto... 
Debitori diver: 
Debitori diversi in Ancona... 
Cambiali in sofferenza in Roma.., 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni ..... Ra 


5994907 868 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2520755 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al p 
8592 22 


gamento, risccsadii 
Conto corrente col Ministero delle F. A4Z6I7 646 
Conti correnti creditori in Roma. 

Conti correnti creditori in Ancona 

Creditori diversi in Roma ui 

Creditori diversi in Ancona sn » 39830 
Tratte da pagarsi in Rom v 1522 
Tratte da pagarsi in Ancona... 


AZIHGHI A07 


ttivo supera il Passivo di..... » 9163224 305 


che si compone come appresso 


Capitale della Banca.................. sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. .* 120000 — 


Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 
1163224 395 
nc 


5304867 862 
—— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto, — Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28°! 757 ", 96; 27 


Barometro 
tu mullimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


© nlemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
oéntigrado 


305, 89; 11 


Stato del cielo Termometrografo 
Umidità 


alelo scoperto massimo minimo 


Siato del cielo 


di 
celelo scoperto 


158, 4; 23, 0; 


10 Bello 


in decimi dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. ale 


di velocità In miglia 


Vento 
in decimi direzione 
è forza 


nm 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MELIODÌ PRNCEDIATE 


i 


no, per quindi proseguirsi ove sarà necessa- 


rio a forma di 
Tea do legge, © sotto ogni riserva di 


Roma 4 agosto 1861. 
Filiberto Pomponj Not. 


Si deduce a- pubblica notizi 
giorno di lanodì 12 agosto corr. site od 


—____@& 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


olto antim. nella casa situata in questa Citt- 
di Frosinone contrada Colle Ceraso già abi- 
tata da Maria Magliocchetti vedova Mascet- 
ti, la quale cessò di vivere in Roma fin dal 
giorno 22 luglio p. p., coll’assistenza deli'in-. 
frasc. Notaro si darà principio all'inventarig 
de’beni ed effetti già appartenuti alla de- 
fonta per essere proseguito anche in altri 
luoghi, ove occorress», e ciò sotto tutte le 
riserve di ragione. 
Frosinone questo dì 2 agosto 1861. 
Iario Minotti Not. pubb. 


Nel giorno 9 agosto 4864 alle ore 44 
antim. nella Deposit. Urbana nel s. Monte 
di Pietà di Roma si procederà alla vendita. 
per officio di un legno a mezza maruzza 
due posti per un cavallo in bianco del tutto 
muovo meno l’imbottitura ed il soffetto sti- 
mato dal pento sig. Luigi Cantoni sc. 40 -e 
ciò a forma dell'Editto 30 aprile 1836 $ 2 


N. 2. 
Pel Dirett, L, Mariani 


Oggi 2 agosto 1861 = Notif. mediante 
affissione a forma di legge al sig. Francesco 
Botti d'incog. domic. 

Carlo Danesi Curs. 


Eccino Trib: di Commercio 
di Roma 

Ad Istanza del Paron Rinaldo Cervelli 
Comand. la tartana denominata La Giovine 
Italia ormeggiata sullo scalo della Ripa- 
grande di Roma ivi dimorante e rapp. dal 
sig. Luigi Zarù Proc. 

S'intimi agli iîifri qualmente l'Ist. ha 
trasportato dal Forte de'Marmi a Roma due 
colonne di marmo Je quali essendo di diver- 
sa dimensione e peso di quello.che erasi 
convenuto nel contratto di Noleggio è stato 
di assoluta necessità il togliere Ja coperta 
del bastimento onde estrarle da bordo, atte- 
sochè oltre l'indennizzo di un tal danno gli 
si ricusa ancora il pagam. del Nolo conve- 
nuto per queste ed altre ragioni ec. l'Istante 
dichiara di protestare conforme con il pîte 


atto protesta per tutti e singoli danni sì in- 
trinseci che estrinseci tanto avvenuti che da 
avvenire per i sud. titoli e per ogni altro 
di ragione ec. dichiarando di volerne essere 
indennizzato unitamente alle stallie © con 
trostallie del bastimento, paghe e panatiche 
di marinaj, non che di voler salvo ed illeso 
ogni diritto e privilegio sugli oggetti Iri" 
sportati a forma di legge ec. protestaBi. 
non solo in questo ma in ogni altro miglio 
modo ec. © ciò S. P. di ogni altro diritto ee. 
Sig. Giovanni Lami dom, in Livorno per 
affissione ed inserz. in Gazzetta. 
34 luglio 1861. So pia 
Visto alla Dire. Geùile di Poliz 
L'assessore Generale 
Ferd. Dandini de Sylt4 
A di 94 luglio 1888, - o 
Ho consegnato copia ino sig 
di Polizia non che affissa. altra copia alle 
porta principale dell’ Uditorio a forma 
legge. 


R. Bertoni Cure. 


Una madr 
l'Apostolica Be 
voro = T. P. 
velentieri darei 
causa, 0 P. S 
sincere offerte, 
rate, preziosa 
ed una tabacch 
to poco più ch 
letto l' offrire 
medaglia di arg 
gando intanto c| 
Sede, pel ravye 
Chiesa, come hi 
no dell'Augusto 
quam cum credi 
mentino, sc. 2.3 
—Primo ricava 
ma e i suoi n 
S. Giacomo 
bai. 20.—P. E 
judicium, bai. ( 
necesse fuit ut 
ne Camami = J 
tes les nations 
(Montalembert), 
la rata di m 
vitto segno = 
Croce, che fu 
In omaggio di 
Croce in filogra 
picini Proc. Gel 
cesco.— Quando 
vrano, vi trovatd 
questi vani orn 
provero (un pa 
petto d'oro). Li 
Piedi implorand 
gando Iddio pe 
sa perseguitata di 
povera Italia he 
sio—Il Conventi 
sco in $ 
sandri, in devo. 
sc. 1 J. Bay 
bai. 20.— Di 1 
F. P. impiegato] 
C. M. W. 7 vl 
B." B. 8.° vers 
versamento ment 
implorando sop 
S. Bened. offre 
miglia domanda 
bei. 20. — Giu 
da la benedizion 
Primo Batlaglio 
76. 66 4.—Il M 
--Cherubina Co 
lomeo Benedetti 
Anna Rinaldi, 
bat. 20. — Lod 
90.—Anna Sterl 
Raffaele Mencac] 
zo Mencacci, bai 
doganale rilascia 
del prestito Poni 
fedeltà c di sud 
Pio IX.sc. 18.60. 
toam ut sis long 
la Madre di noi 
Orolessore D. A 
Terni nell'Umbri 
oggetti ed in del 
oggetti una copi. 
Ficelli; ed in de 
cola Apologia d 
l’autore del fam 
et l'Italie;=e g 
vi presenta una 
Si unisce vivame 
Speranze , che 
religione, c dell’ 
tutti i grandi de 
pere e delle fut 
+—L’ Ingegnere 
sc, 98, 80.--Gio 
Maggio, bai. 20. 


giorno esposti dalle 
ie, insieme alle note 
jo loro prezzo fisso 


NTIFICIO 
glio 1861. 


ATTIVO 
Ancona se. 95127 60 
2654822 


4112585 ta 
422005 178 
49506 


5394867 862 
PASSIVO 


» 1082322 741 
35 098. 
170344 75 


4231643 467 
1163224 395 


120000 — 
43224 395 
163224 995 


scritture 


singoli dannf sì dn- 
tanto avvenuti che da 


itoli e per ogni altro * 


indo di volerne essere 
hte alle stallie .e con- 
to, paghe e panatiche 
i voler salvo ed illeso 
io sugli oggetti tra- 
legge ec. pro! 
fo gui altro miglior 
gni altro diritto ec- 
i dom. in Livorno per 
Gazzetta. 


Genle di Polizia. 


‘assessore Genbi 
ord. Dandini de Syivà 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NONA NOTA DELLE OFFERTE DELL’OBOLO DI S. PIETRO 


Raccolte in 


Roma dall’Archiconfraternita di 


S. Pietro, 


e dalle Confraternite ad essa aggregate. 


Una madre di numerosa famiglia implorando 
l'Apostolica Benedizione offre un’ Astuccio da la- 
voro = T. P. — P. P. padre di sei figli, che ben 
veleatieri darebbe la sua vita in difesa della tua 
causa, o P. S., aggiunge ad altre sue tenui, ma 
sincere offerte, un pajo di fibbie di argento do- 
rate, preziosa memoria di un caro suo parente, 
ed una tabacchiera d'argento.— A C. G. giovinet- 
to poco più che bilustre, molto gli torna a di- 
letto l' offrire al suo ‘caro Padro e Sovrano una 
medaglia di argento primizie de' suoi studi, pre- 
gando intanto caldamente pel trionfo della Santa 
Sede, pel ravvedimento de’ nemici di Dio e della | 
Chiesa, come brama ardentemente il cuore pater- 
no dell’Augusto Pio IX.—Propior est nostra salus, 
quam cum credidimus=10.* offerta del Collegio Cle- 
mentino, sc. 2. 50.—Mons. Nardi fr.120, sc. 
—Primo ricavato dalla vendita dell'Opuscolo « Ro- 
ma c i suoi nemici » sc. 7.42.—Yen. Monast. di 
S. Giacomo alla Longara sc. 10. — Niccola Rossi, 
bai. 20.—P. F. C. = Donec ejiciat ad victoriam 
judicium, bai. 60.—G. C. Quia acceptus eras Deo, 
necesse fuit ut tentatio probaret te, bai. 50.—Ire- 
ne Camanni = J'espère qu’ up jour viendra ou tou- 
tes les nations consacrerant la liberté de l'Eglise 
(Montalembert), sc. 1 —_Luigi Dandini de Silva per 
la rata di maggio, scudi 2. 50. —D. Vittoria in- 
vitto segno = Per i! Mondo diverrà . . .= Questa 
Croce, che fu pegno = di Clemenza, e di pietà = 
In omaggio di profonda venerazione offre una 
Croce in filograna d'argento il P. Raffaele Ram- 
picini Proc. Gen. del Terz'Ordine di S. France- 
cesco.—Quando Voi, mio Augusto Padre e So- 
vrano, vi trovate fra He amarezze e | indigenza, 
questi vani ornamenti non mi servono che di rim- 
provero (un pajo di pendenti, ed una spilla da 
petto d'oro). Li depongo pertanto ai Vostri SSmi 
Piedi implorando l’Apostolica Benedizione, e pre- 
gando Iddio perchè acceleri il trionfo della Chie- 
sa perseguitata dall' Umanità avvilita, e di questa 
povera Italia bersagliata. Una Giovine di S. Gine- 
sio.—Il Convento del Terz'Ordine di S. France- 
sco in Ss. Cosma e Damiano, sc. 2.—Pietro Ales- 
sandri, in devozione ed attaccamento al S. Padre, 
sc. 15.—J, Bay al suo Sovrano amatissimo Pio IX, 
hai. 20. — Di Pier la Barca non affonda mai = 
F. P. impiegato Comunale di Rema, bai. 20.— 
C. M. W. 7.° versamento mensile, sc. 1. 50,— 
B. B. 8.° versamento mensile, sc. 10.—N, N. 4.0 
versamento mensile , bai. 50.—Un suddito fedele 
implorando sopra di sè e della sua famiglia la 
S. Bened. offre, sc. 1.—Carolina Manfredi e fa- 
miglia domanda la benedizione al S. Ps ed offre, 
bei. 20. — Giuseepe Scaro colla famiglia doman- 
da la benedizione al S. P. ed offre, bai. 20.—Il 
Primo Battaglione Cacciatori Indigeno offre sc. 
76. 66 4.[—Il March. Ferdinando Messarelli, sc. 2, 
--Cherubina Corizzi per tre rate, bai. 15.—Barto- 
lomeo Benedetti, bai. 10.—Gio. Rinaldi, sc. 1.— 
Aona Rinaldi, bai. 50. — Domenico Benedetti, 
hai. 20. — Lodovico Mencacci, per tre rate, bai. 
90.—Anna Sterbini in Mencacci, idem bai. 90.— 
Raffaele Mencacci, idem baiacchi 60. — Vincen- 
20 Mencacci, bai. 20.—Antonio Simeoni impiegato 
doganale rilascia i Cuponi di una Cartella di sc. 18 
del prestito Pontificio a tutto il 1880 in segno di 
fedeltà e ‘di sudditanza al Supremb' Gerarca e Re 
Pio IX.sc. 18,60.—Honora Patrem tuum, et Matrem 
tuam ut sis longaevus super terram.= Il Padre e 
la Madre di noi fedeli è il Papa e la Chiesa.= Il 
Orolessore D. A. M. Erculei, di Ferentillo presso 
Terni nell'Umbria, per se e suoi fa alla S. V in 
Oggetti ed in-denaro una tenue offerta , cioè in 
Oggetti una copia della sua Ediz. Romana del Tor- 
ricelli; ed iù dénaro scudi 3, aggiuntavi una pic- 
cola Apologia della S. V. in pochi versi contro 
l’autore del famoso Opuscolo = La France, Rome, 
et l'Italie;=e gradite, P. S. il poco, chè del poco 
VI presenta una modesta famiglia, che vi ama, e 
si unisce vivamente ai vostri dolori, ed alle vostre 
Speranze , che sono i dolori e le speranze della 
religione, e dell'umanità, e che riassumono in sè 
tutti i grandi destini morali. e, sociali della pre- 
sente e delle future generazioni, sc. 3.—N.N., bai, 
5.—L° Ingegnere ‘ Stanislao Rasori pel 2.° mese, 
sc. 28, 80.2 Gio. Battista Gatti offre pel mese di 
Maggio, bai. 20.—D. L. implora la Paterna Be- 


| Silva, sc. 


nedizione, sc. 2.—V. P. Calisti implora l'Ap. Be- 
nedizione sopra il suo gregge, sc. 5.—F, Latoni 
per il mese di Maggio, sc. 4.—V. Tarnassi, sc. 
1._Per l'obolo di S. Pietro, sc. 1.—Isabella An- 
gelini per Maggio, bai. 20.—Salutem ex inimicis 
nostris = Enrico Angelini, Guardia Palatina d’ono- 
re, suddito fedele del Pontefice Re, implorando 
l'Ap. Ben. bai. 40.—Saule, Saule, quare me per- 
sequeris ? = Prancesco Foltat per Maggio, bai. 
20.—Paratus sum, et non sum turbatus, ut custo- 
diam mandata tua=Cesare Angelini, che per qua- 


lunque evento non mancherà di fedo al Pontefice | ta per Marzo, hai. 25. 
—Ano- | dando lA. B., sc. 1. 


Rè Pio IX. offre per la 7. rata, bai. 
nima, bai 20.—G. V.,bai. 20.—G.L., .—Gin- | 
seppe Pezzotti, bai. 20.--Del Rè Agostino, sc. 2.50. 


plorando la S. B., offro per la 7.° rata mensile, 
bai. 50.—Un Fanciullo quinquenne implora la S. 
B. ed offre bai. 15.—Non gaudebit inimicus su- 
per te, quia neque habitabit juxta te malignus, ne- 
que permanebunt injusti ante oculos tuos = Il Sac. 
Giovenale Pelami, 7.* offerta, sc. 1.—P. S- Pon- 
tefice e Re, l'ultimo de’ vostri figli e sudditi fede- 
lissimi P. R. non avendo altro vi offre una tabac- 
chiera d'argento di tula, implorando sopra di sè 


le della sun famiglia l'A. B.-—Anonimo, bai. 50.— 


| Paolina Micheloni 6.* rata, sc. 1.—G. C.F.5.*ra- 
5.0. F. offerta doman- 
i S. Andrea al Q 
rinale 8. offerta, sc. 1 —Il Sac. Achille Amati 
8.‘ offerta, bai. 20.—Dominus dissipat consilia gen- 


| —Pietro Targhini Ghiranti offre l'obolo al S.P. e | tium, reprobat autem cogitationes populorum, ct 
| spera in Dio. Beneditemi , sc. 1-—Li più grandi | 


| reprobat consilia principum. =7.* rata per Aprile 


spiriti si sono smarriti seguendo loro stessi, i più | E. C.,bai. 30.—Per lascita fatta da una defonta = 
ignoranti e li minimi non l'hanno mai fatto seguen- | Requiem aeternam dona ei, Domine, et lux per- 


do la Chiesa = Caterina Valadier Ghiranti chie- 


petua luccat ei. Requiescat in pace. Amen., sc. 5.-- 


dendo la S. B., bai. 50.—S. P. benedite la famiglia di | Un militare pensionato dà un giorno di paga, do- 


una Caltolica Giovane, bai. 20.—Michele Wittmer | mandando la P. B., bai. 24 1.—IHl Sac. D. Achille 


| Pittore Bavarese, sc. 1.— 7. offerta di Annibale | Amati, 9.* offerta, bai. 20,—Il Sac. G.C. 
| Garofani: 10 Cuponi di certificati dal prestito Pon- | per Aprile, c più, nou avendo altro, offre le fibbie 


6.* rata 


tificio pari a sc. 4.65.—C: Ferdinando Dandini de | d’argento delle sue scarpe, bai. 25.—Si coecus coe- 


| co ducatum praestet, ambo in foveam cadunt = Ipsi 


—Monsig. Tomassetti c suoi congiunti, 
peribunt, tu autem permaneb 8.3 rata pel mese 


sc. 10.23.—Una povera Donna di Loreto benaffetta 


alla S. S., se. 3. 72.— Sac. Angelo Piacitelli oltre \ di Maggio. E. C., bai. 30.— ., bai. 5.—Casa 


due tabacchiere di argento, cd un pajo di fibbie, | 
bai. 50.—Un Sac. devoto al S. P. c kè offre per | 
la 9.* volta, se. 1.—Domine adiuva nos : 9.4 obla- 
rione, bai. 10.—Pax hominibus bonac voluntati 
9 oblaz., bai 10.— Tu Rex regum: 9." obla: 
hai. 10.—Exaudiet Deus et humiliabit illos:9.* ob., 
bai. 10.—Tre Gendacmi Pontifici devot 

Sovrano offrono per l'8.* volta, bai. 30.—Un S. 
cerdote francese per la volta, bai. 60. —B. M 
riangeli impiegato al Tribuoale Criminale me | 
bai. 50.—G. Pompili per Aprife; bai 50.—B. Mar- 
cangeli mensili, bai. 50.—G. Pompili per Maggio, 
bai. 50.—A. D. G. al forte Pio IX., bai 

S. D.G. a Pio IX Pontefice e Re, sc. N. 

a PioIX, bai. 5.—Giuscppe Franceschini, bai. 10.— 
Luisa Deangelis chiede la S. B., bai. 10.—Geltru- 
de Stefanucci, bai. 10.—N. N. a Pio IX, bai. 30.— 
Veni et noli tardare = Il Sac. Romano Domenico 
De Vecchis, pel mese di Maggio, bai. 15.—G.B. 
Mirri = Quos amo arguo, et-castigo, 

bai. 10.—Monsig. Francesco Maria Morelli, Ret- 
tore di S. Carlo al Corso, sc. 1-—Paol» Menga- | 
rini, Computista del Pio Istituto dalla SSma An- 
nunziata = Beatus Vir qui confidit in Domino, bai. | 
50.—Catinelli, bai. 40.—Nunc ora, et potestas te- | 
nebrarum = Offerta di un Sac. della Diocesi di 
Jesi, sc. 1. 30.—Da un’Anonimo, bai. 20.—La | 
Contessa ved. Caterina Giustiniani Marconi offre 


al S. P. il suo obolo mensile di scudo 1: 8.* of- | 


ferta, sc. 1.—Moriga Sac. Silvestro: 8.* rata, bai. 
20.—Una Madre di famiglia offre al S. P. e do- 
manda la S.B., bai.25.—Luigi Clementi, bai. 30..— | 
Il Priocipe Valdemar Czertwertyoski Polacco, sc. 
4.—Il Conte Taddeo Grocholshi Polacco, sc. 5.— | 
J. B. Riviere Inglese, sc. 1.—P. S. ottimo dei Re, 
degnatevi accettare la piccola offerta di un po- 
vero Chierico, che implora la S. Ben. bai, 30. — 
Chi te, o gran Pio, abbandona,—Nel grave tuo pe- 
riglio—Il cuor non ha di figlio—Non ha di sè pietà. 
—Ma chi di figlio ha il cuofe—porge pietosa ai- 
ta:—La mano, il cuor, la vita—Tatto per te darà.= 
Piccolo Vezzo feminile, 3.* offerta di M. Domenica 
Ferretti, che implora particolare B.—-3.* offerta di 
un Brigadiere di Gendarmeria, il quale prega tutti i 
giorni l'Immacolata Vergine pel trionfo della Chie- 
sa, e chiede al S. P. Re l'A B., sc. 3. 11.—Do- 
mine, cito anticipent nos misericordiac tuas = 4.* 
offerta di un Sac. Collettore, sc, 3.—Il P. Fran- 
cesco Italiani, Prefetto Gen. dei CC. RR. MM. de- 
gli Infermi, dà per l’obolo di S. Pietro, sc. 10.— 
Ut inimicos Sanctae Ecolesiae humiliare digneris= 
AI suo Padre, Sovrano, Rè e Principe, l'immor- 
tale Pio IX, offre Serafino Rossi, implorando per 
se, e sna famiglia l'A. B., sc. SU Regibus, et 
Principibus Christianis, pacem, et veram concor- 


di S. Andrea al Quirinale, 9.* offerta, sc. 1.—La 
| più povera vedova fra tutte le vedove, domanda 
la S. B..bai. 1.—Offerta mensile di piccola Comu- 
nità Religiosa, sc. 1.—Carlo, Rosa. e Paolina Brog- 
gio implorando dal S. P. la S. B., sc. 1. 50. — 
Giacomo Rossi, sc. 1.— Una donna di servizio, 
bai. 55.—Chiara Simonetti, bai. 90.—Memento Do- 
mine David, sc. 20.—Flaminia Coy 

Addette al servizio della famiglia Chigi, bai. 50.— 

letro della Casa, bai. 10.—Felice Scbastianelli po- 
vera donna di servizio ofire al Sommo Pontefice 
e Re, bai. 50.—A4. G. O. = Vanagloria dell'uma- 
| ne posse = Come poco il verde in su la cima du- 
ra = Se non è giuota dall’etate grosse, bai. 20.— 
T. G. Cerca, misera, intorno dalla proda=Le tue 
| marine, e poi ti guarda in seno = Se alcuna parte 
in te di pace goda, bai. 30.—G. M. = Ecce vos 
confiditis vobis in sermonibus mendacii qui non 
proderunt vobis, bai. 50.—Famiglia Gioacchini pel 
mese di Maggio, sc. 3.—F. R. Professore Roma- 
| no, «uc cuponi delle sue cartelle del prestito Pon- 
tificio, bai 93.—P. R. Sacerdote Romano, bai. 93. 
—Maria Giuseppa Moretti vedova Scalmani, offer- 
ta mensile, sc. 1.—Don R. C. di Bologna, sc. 1, 86. 
| —S. P. benedite Ernesta e tutta la sua famiglia, 
| e gradite l'offerta di sc. 10.—Ut inimicos Sanctae 
Ecclesiae humiliare digneris = E. L., 5° offerta, 
| sc. 1. 42. — Giovanni Bencivenga, per Febbraio, 
Marzo, e Aprile, bai. 60. — A. A. G., seconda of- 
| ferta, sc. 2.— Paolo Antonio Genesio di Rivoli, 
| una ripetizione d'argento, sc. 5.—Avv. Cristofaro 
Venturoli, se. 6. 42. —Navigium Petri nuoquam 
| submergitur undis = Domenico Biagini 8. offerta, 
sc. 1.—Alcune Giovinette avendo con le proprie 
| mani eseguito un lavoro donnesco © faltane ap- 
positamente per l’obolo una Lotteria, offrono al 
S. P. l’intiero ricavato dalla lotteria medesima, 
implorando l'A. B., sc. 2. 25.—Maria/Taner, chie- 
de la S. B. per sè, e per la sua famiglia, cd of- 
fre, sc. 1.—Enrico Fornari, ‘bai. 15.—G. A. Massi 
4 offerta, hai. 30.—Beati qui persecutionem pa- 
tiuntur propter justitiam = Il Capitano Fusignani 
offre il suo mensile, sc. 1.—Angelus Domini asti- 
tit, ct lumen refulsit in habitaculo, percussoque 
latere Petri excitavit eum, dicens: surge velociter, 
et ceciderunt catenae de manibus ejus. = 2.* of. 
ferta dei Canonici Regolari Lateranensi di S. Pie- 
tro in Vincoli, sc. 20.—D. G. C. 2. offerta, bai. 
65.—Sac. G. L.3.* e 4.° offerta, bai.40.—Sac. F. S. 
7.2 offerta, bai. 20.—A. N. R. S. 3.* offerta, bai 
25.—Anonimo, sc. 4.—S. S. pel mese di Maggio, 
sc. 5.—N. D. C. D. C. O. per la 4.* rata mensi- 
le, sc. 1.—Tommaso Garzoli, Cappellano Militare, 
9. offerta mensile, sc. 1.—Odoardo Dott. Fran- 
ciarini 5.* offerta, sc. 2. 80,—Etiamsi oportuerit 


diam donare digneris = Antonio Bossi, bai 50.— 
Al Sacerdote Pontefice e Rè, Eleonora Patricelli 
vedova Michisanti, e suoi. figli.c 10 .di cuore non 
Rotendo di più, bai, 20,—Gaetano Marchetti im- 


me mori tecum non le negabu, sc. 1. 20. — Hic 
confringes tumentes fluctus tuos, sc. 1.—Tomma- 
so Garzoli Cappellano Militare, 10.* offerta; sc. 1.— 
Eugenio Nisi per Maggio, bai. 20.—Paolina Ripari 


implorando di nuovo la S. B., bai. 20.—Agostino 
Pantani implorando nuovamente la B. del S. P. 
bai. 20.—P. Niccola Carassale, Parroco Agostinia- 
no implorando la S. B., sc. 4. 72-—Un P. Agosti- 
niano nativo di Roma, bai. 50.—D. Luigi Carlini 
per Maggio, sc. 1.—Cav. Niccola Penati per Mag- 
gio, sc. 1.—Ad te, o Deipara Immacalata, cam 
suo grege Pastor Pius clamavit, et per Te venit 
Dominus auxilium nobis = G. Can. Taddei per Mag- 
gio, sc. 1,—A quel grande, a quel verace = Nume 
del Tebro, in cui la viverente = Europa affissa le 
pupille, e tace = Il Can. Z. U. Sac. Marchegiano 
chiede la S. B. ed offre, sc. 7.[—Mihi autem ad- 
haerere Deo bonum ‘est, ponere in Domino spem 
meam = 5.* offerta di E. Datti, sc. 5.—Salvatore 
Desoti per Aprile e Maggio, bai. 40.—Maddalena 
Gioacchini, bai. 50.—Giuseppe Bellini, bai. 50.— 
Teresa Giannoli, bat.30.—Andrea Canini, bai. 20.— 
N. N., bai. 40.—N. N. bai. 40.—Stefsno Ceccarelli, 
bai. 80.—De Lucchi, qu. Pietro, di Genova, 2.* of- 
ferta, sc. 22. 32.—Un volontario Pontificio di Ar- 
tiglieria, sc. 1. 86.—Giuseppo Gattoni, sc. 1.1— 
Francesco C., sc. 1.—Offeria di un Torinese, sc. 
—Il Monastero, e Comunità di S. Filippo Neri 
all'Esquilino, 8.* rata, sc. 2.—Orphano tu eris ad- 
jutor = I Sordo muti, e le Sordo-mute dell'Istituto 
di Roma pel mese di Maggio, sc. 3.— Li fratelli 
Giordani, 9.* rata, sc. 1.—Marianna ved. Giorda- 
ni, bai. 50.—Luisa Giordani, bai Rosa Chia- 
ri, bai. 10.—Rocco Baldassarini, bai. 20.—Alla più 
giusta delle Cause, bai. 50,—Il Convento di S. Car- 
lo alle 4° Fontane mensilmente, sc. 1.—Salvatore 
Costantini mensilmente, bai. 5.—Da un’ impiegato 
dell'Amifine de’ Sali e Tabacchi, sc. 5. 25.—Il Cav. 
Tommaso Saulini, sc. 2, 32 3.—Una Cameriera Pe- 
rugina, sc. 1.—Teresa Cunego per la 3.* volta, 
bai. 50.—Un suddito fedele al S. P., bai. 30.— 
Un Sac. chiedendo la S. B. offre, bai, 50.—Do- 
mine, non secundum peccata nostra facias nobis= 
P. J. offre, bai. 60.—G. O. R. per la 3.* volta, 
sc. 1—Il Segretario dell'Emo Recanati, bai. 5 
Vincenzo Renzi e sua moglie, bai. 20.—Carlo Fal- 
cuni, bai. 10.—Domenico Sgrilli, bai. 10,—Davi- 
de Mattioli, bai. 5.—Filippo Piarozzi, bai. 10.— 
Giorgio Natangeli, bai. 10.—Pietro Silvestri, bai. 
10. N., bai. 5.—N. N., ba!. 5.—Domenico Ne- 
sti, bai. 20.—Angela Cartoni, vedova Romolini, do- 
mandando la S. B, sc. 3.—Elisa Cartoni chiede 
la S. B. ed offre pel mesc di Maggio, sc. 1. — 


N. N. Luagi il nemico scaccia; La pace dona ai | 


figli, bai. 50.—N. N. Se tu precedi, e vigili=Non 
temerem perigli, bai. 40.—N N. Lungi la gente 
perfida = Togliete dai credenti, bai. 50.—Tutti un’ 
Ovile, e un unico = Pastor regga i redenti = N. 
N, bai. 50.—L'ombre di errori dissipa = Le sirti 
mi rimovi N., bai. 50.—E chi tra i flatti nau- 
fraga = Deh! fa che il porto trovi = N. N., bai. 
10.—All'Orbe tutto Ei fa sentir sua voce = Il ser- 
mone di Lui corre veloce = N. N., sc. 2. 50. — 
Corpo di Cavalleria.—Berzolari Giacomo Cap. Co- 
mandante, sc. 10.—Gaglielmotti Angelo Cap. Te- 
soriere, sc. 1. 40.—Viviani Eorico Cap. Ajutante 
Maggiore , sc. 1. 40.— Orsetti Domenico Cap. in 
24, so. 1. 40-—Rocchi Filippo Chirurgo Maggio 
re, sc. 1. 40.—Tomasetti Ferdinando Tenente in 
23, so. 1. 20.—Negri Giovanni Sotto Tenente, bai. 
90.—Chigi Carlo, id. bai. 90.—Piacitelli Adriano, 
Sotto Tenente Veterinario, bai. 90.—C. K. come 
amico della giustizia e del diritto al mese, baioc- 
chi 30.—C. K. 2. rata del mese, baiocchi 30.— 
Intendenza Militare Divisionaria Pontificia —Ago- 
stini Paolo Intendente sc. 8.—Molinari seppe 
Sotto Intendento sc. 2.—Monari Gioacchino id. 
sc. 2.—Crimini Alessandro id. sc. 2.—Ferri Ce- 
sare id. sc. 2.—Viviani Ruggero id. sc. 1.—Tom- 
masi Cesare, id. sc..2.—Pamer Paride id. se. 1. 
—Massimi Romeo id.,.so. 2.—-Angelucci Liborio 
Aggiunto sc. 1.—Bonarelli Raffaele id. se. 1.— 
Catenacci Aotonio id. sc. 1.—Della Gatta Luigi 
Uf. d'Amministrazione sc. 1.—Macchini Giusep- 
pe id sc. 1.—Roselli Giuseppe id. se. 1.—Fi- 
netti Pietro id. bai. 40.—Paglinri Mario id se. 1. 
—Acconci Gustavo: id. bai. 80.-—De Somma Car- 
lo id. 80.—Gagliani Filippo id. sc. 1.—Giansanti 
Agostino id. sc. 1.—Blasi Luigi id. sc. 1.—Ceo- 
chi Antonio id. sc. 1.—Chiarazzi Federico id sc. 
A.—Cellaj Ercole id. se. 1.—Negri Augusto id. 
pregi o id. bai, Sasa naro 

- bai. 70-—Liverziani Fi id. bai, 
60-—Sebastiani Ercole id. 40.—Pagl Lai Gaspare 
id. bai. 40—Jacoangeli Gioacchito id. baî. 40. 
Borghi Domenico ‘id. 40.—Ristori Fijippo id. bai. 

i. Giovanni id bai/40. 


| 5,—Il Corpo de'Sedentari Pontificj. comandato dal 


la vita pel S.P. quando ne fosse di bisogno bai. 


sig. Cav. Conti ha contribuito  volentierosamente 
pel denaro di S, Pietro, sc. 45 88 1.—La Pro- 
cura de' Carmelitani Scalzi della Provincia Roma- 
na al mese sc. 5.—Giovanni Maria Brutti come 
suddito fedele al mese, bai. 30.—C. K. 3.* rata 
nel mese, e che ognuno faccia il suo dovere, bai. 
30.— Nicola Crociani al mese, bai. 10.—France- 
10-—Vincenza Crociani id. 
Pinelli id. aai. 5.—Vincenzo 
Crociani id. bai. 5.—Conforzi Vincenzo id. bai. 5. 
Santa Moroni loro domestica al mese, bai. 2.— 
Maria Demofondi loro domestica id. bai. 2.—Qua- 
lunque cosa che puossi far: per il Sommo ed 
Immortal Pio IX è sempre poco; Vincenzo fan- 
ciullo, al mese bai. 5.—Chi non ama Pio, non | 
ama Dio! Carlo De Regis per cinque anni al me- | 
se bai. 50.—Le povere fanciulle della Scuola di 
Piazza Margana, dirette dalle Suore Dorotee, dal- 
le loro privazioni offrono al S. P. e «domandano 
la S. B. sc. 1.—Inimicitias ponam inter te et mu- 
lierem et ipsa conteret caput tuum, et tu insidia- 
beris calcaneo ejus=Il Monastero de' SS. Domenico 
e Sisto, al mese sc. 5. — Chi perseguita il Gran 
Nono Pio=Insulta | Onnipossente Iddio=Le Suore 
dell'Istituto delle Dorotee al mese sc. 4.—Le No- 
ie, sc. 1.—Le Educande sc. 1.—Cesare -|l 
boni, fruttajolo al mese bai. 5.—Quando il Padre | 
ha bisogno, ogni buon figlio è obligato a porger- 
gli soccorso=Teresa Mascelli al mese bai. 30.— | 
Pietro Maccarini al mese bai. 20.—Gregorio Ma- 
scelli id. bai. 20.—-Maria Castellacci id. bai. 10. 
—Pietro Minoccheri id. bai. 10.—Augusto Lat- 
tuille id. bai. 5.—Cesare Valentini per la 3.* vol- 
ta bai. 20.—Pietro Monticelli al mese bai. 30. — 
Che la vostra mano sinistra non sappia cosa don 
la vostra destra=Un Padrone manifatturiere, co’ 
suoi manuali al mese baiocchi 70. — Colui che 
non ama il prossimo, non ama Dio; così di- | 
rassi di coloro che non amano il Sommo Pio, 
Vicario di Gesù Cristo in terra = Pietro Ercole 
al mese haiiocchi 5. — Io amo il sommo Ponte- 
fice Pio IX, e perciò dono volentieri a seconda 
delle mie fozze, e domando la S. B 
Barucca al mese bai. 5.—Giuditta Guid 
dendo la S. B. por se e per i suoi parenti offre 
mensilmente bai. 10.—Eugenio Guidi di anni 11 
non avendo di più offre, e chiede laS. B. ba. 10. || 
—L. G. chiedendo la S. B. per se c sua fa 
offre bai. 20.—M. P. chiedendo la S. B. ba 
—M. P. Santo Padre beneditemi bai. 2.—V. G.| 
domandendo la S. B. per sc e sua famiglia, bai. | 
20.—Giulio Guidi domandando la S. B. bai. 10. 
—Enrico Guidi domandando la S. B. Exaudiat 
nos Deus salutaris noster, spes omnium finium 
terrae et in mari longe, bai. 25.—Valpelli ved. 
Cocchini, bai. 50.—Chi è contro Pio, è contro 
Dio = La famiglia Paroni Romana, bai. 30.—Cat- 
telli Domenico bai. 20.—0 Roma, tu devi ai Papi 
la tua grandezza, chi ti ba reso la Metropoli del- 
l'Universo? sc. 1.—P. P. implora la S. B. e of- 
fre al mese bai. 10.—Cesare Barmioli, implora la 
S. B. ed augurando pace alla Chiesa offre men- 
sili bai. 5.—Carlo Paciucci offre la solita rata 
bai. 5.—Raffaele Serolli offre la solita rata men- 
sile bai. 5.—Un povero giovine offre bai. 2.— 
Camillo Savignoni, Aprile e Maggio, ba 
N. N. bai. 60.—Michelina Romani bai. 15. 
legio Romano mensile sc. 1.—Una Giovane di an- 
ni 15 orfena di madre offre per la 6.* volta im- 
plorando per se, genitore e famiglia l'A. B. sc. 
25.—Un padre di famiglia offre bai. 20.—Giu- 
seppe Maraldi Milite Palatino = Salva pietoso Id- 
dio il nostro Pastore Pio bai. 50.—Giuseppe Gra- 
zioli. Beneditemi $. Padre bai. 10.—Una Contes- 
anonima domanda la S. B. bai 20.—Bernar- 
dino Quintili come Cattolico offre al Sommo ed 
Immortale Pio IX. sc.1.—Tommaso Raffaeli. P. $. 
la vostra benedizione mi conforti a non perder 
mai la vera luce sc. 1.—Ioimicos ejus induam 
confusione, super ipsum autem efflorebit santifi- 
catio mea. Federico Bader, Vice Parroco di S.M. 
in Cosmedin. 8.* offerta sc. 1.—Vincenzo Lupiai 
chiede la S. B. per se e famiglia bai. 20.—Un 
Cattolico afflitto dalle sciagure avvenute a tutti i 
buoni, offre nella sua limitazione dei mezzi, scudi 
sei per l'anno presente 1861, a bai. 50 il mese; 
da gennajo a tutto maggio sc. 2 e bai. 50.—Ano- 
nimo st. 2 e baig 50.—Una persona devota al S.P. 
offre per le mani del sig. Gioacchino Baldassarre 


bai. 60.—N. Capanna bai. 30.—Bur ; 
mo bai, 30.—N. N. mensili bai spin dre 
za: vba chi raccoglie denari per eriggere un Ed 
numento a Giuseppe Garibaldi = Ignosce illsbo 
mine = Corro a ripetere la mia povera off A 
al Papa Re, che ba un menumonto imperituro rd 
cuore di tutti i fedeli, fr. 105 sc 19, 5a ol 
lano 2 Aprile 1861 = Sì consistant. adversas ae 
castra non timebit cor meum, quoniam tu tota 
es=Accettate, o P. S., la mia tenue offerta che, 
neditemi; fr. 100. sc. 18. 60.—Una famiglia x 
lanese offre al S. P. fr. 50, e ne implora la € 
B. sc. 9. 30.—Quia per te ad nibilum redegit; 


| nimicos nostros = Giuseppe Gazzoli sc. 1._- 


dei Mercenarj ubriachi di Castelfidardo oîte | 
sua annua conlribuzione dovuta alla Chiesa duran- 
te i suoi guai sc. 400.—Un anonimo devoto al 
S. Padre sc. 1.—Magnanimo Pontefice = Se” dog 
oscari chiostri=Del cieco Avermo insorgono=Con- 
tro la Chiesa ‘i mostri= Tu le fa scudo, e il tur- 
bine=Disperda il tuo favor=Sia la tua voce il ful- 
mine=Che fieda agli empi il cor. = Carlo Arcipre 
te Ripandelli per il mese di maggio sc. 2.—Gra. 
dite, o S. P. la piccola offerta che in attestato 
della sua devozione e gratitudine vi presenta nuo. 
vamente Carlotta Gallarati Scotti sc. 2.—Noli ti. 
mere = Non ultima offerta di una Piemontese de. 
votissima al S. Padre, che si deguò ricolmarla di 
benefizi sc. 2. 35.—Tre Fanciulle bai. 23.—Una 
Francese devota alla S. Sede bai. 30.—Medricali 
Felice bai 50.—Giulio Bougers sc. 1.—Un Pro 
curatore Rotale terza offerta sc. 2. e bai. 50,— 
Monsig. Apolloni per Maggio, sc. 1.—Confraterai- 
ta di S. Pietro in Ferrara. Offerte raccolte nel 
1.° trimestre 1861.—Primo Collettore = Salte, 0 
Sancte Pater, confide, confortetur cor tuum = De- 
pongo ai piedi di V. S. le somme raccolte da 108 
contribuenti, e chiedo per me e pei confratelli la 
paterna B., sc 38. 34.—Secondo Collettore = Con- 
verte luctum nostrum in gaudium: cum te con- 
sumptum putaveris, orieris, ut lucifer = Prostrato 
ai piedi del Pontefice Re offre in unione di 13 
devoti, sc. 4. 74.— Terzo Collettore = Muta fiant 


| labia dolosa = AI sommo, al pio, all immortale 


Pontefice Re offrono devotamente 129 contribuen- 
ti, chiedendo la S. B., sc. 39. 06.—Quarto Col- 
lettore =  Filios enutrivi et exaltavi: ipsi autem 
spreverunt me = Ah! S. P. accettate l'umile of- 
ferta di 16 vostri figli e sudditi, c benediteli. 
4. 54.—Una famiglia afflittissima per l' 

sante turbine contro la S. Chiesa Cattolica umil- 
mente offre per Gennaro, Febbraro e Marzo, sc 
3. 60.—Quegli che pel Pontefice Pio IX darebbe 
anche la vita, offre umilmente per Febbraro e 
Marzo, sc. 2.—Un devotissimo suddito del Sommo 
Pontefice Pio IX per Febbraro e Marzo, sc. 
Confraternita di S. Pietro in Tivoli—Una famiglia 


| religiosa in Tivoli, la qoale implora dal S. P. la 
| benedizione sopra di sè e tutta la Religione di coi 


fa parte, sc. 2.—Deus virtutum convertere, respi- 
ce de Coelo, et vide, et visita vineam istam, per- 
fice eam quam plantavit dextera tua = Luigi Ono- 


| rati della terra di Licenza, diocesi di Tivoli, bai 


50.—Fiat manus tua super virum dexterae tuae 


| et super filium hominis quem confirmasti tibi = 
| D.Luigi Rinaldi, Arciprete di detta terra, bai. 50.— 
| La popolazione di Saracinesco, terra della Diocesi, 


che dalla Sovrana Beneficenza ottenne a solliero 
della penuria, in cui trovasi nella corrente stagio- 
ne, mezzi e lavori onde preparare materiali pel re 


| stauro della Chiesa Arcipretale , facendo de' pit 


coli sacrificj sulla mercede giornaliera a segno di 
gratitudine, c di amore al beneficentissimo Ponte- 
fice e Re Pio IX, offre per la 1.* volta, sc 0 
Domine , ostende faciem tuam et salvi erimus = 
Da Colletta fatta nella terra di Licenza, Diocesi 
di Tivoli, bai. 50.—Beatissimo Padre = miltat Do- 
minus auxilium de Sancte, et de Sion tucator te= 
Un Giovane studente del Collegio di Tivoli, men- 
tre lo spera tra breve da Dio, offre la picco 
moneta di bai. 50.—Deus meus pone illos ar 
tam et sicut stipulam ante faciem venti sli È 
nonico della Cattedrale di Tivoli, per la 2.* '° 
ta, se. 1.—Auxilium Christianorum, ora pro D0” 
bis, bai. 30.—-A Pio IX Pontefice e Re, | ai 
prete D. Vittorio Sebastiani di Riofreddo (Dior 
di Tivoli) che implora sul suo popolo l' AP” 
sc. 4.—Altri Oblatori di Riofreddo, sc. Le 
fore famiglie di detto luogo, bai. 1 e ‘Quel 
eum, quia -venit hora judicii ejus, ba dai 

che ho ti dò, o mio Sommo Pontefice e 0 


so. 20: Luigi, Tamburini bai. 30-—A- Gagnoni| quando, o Padre Sito, i, Santi Apostoli Pietro è 


bai. 10/—N. N: bai: 80.—Bootanera Gaetano bai. 
Lite iui oi 

i Léonat i — Annibale! Mengl ai 20. 
0 N baî. 20/LGampelli Ulisse bai. 20.LNN, 


i. 25.— | 10—Numquid in aeternum irasceris, | 
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La SantiTA' DI Nostro SienorE, accompagnata 
della Sua Nobile Anticamera, nelle ore antimeridia- 
ne di ieri, si portò alla Venerabile Chiesa dedi- 
cata al Santo Dottore Bonaventura sul Palatino. Ri- 
cevuta da quella famiglia religiosa del Ritiro dei Pa- 
dri Minori Francescani, la SANTITÀ” Sua compié in 
quella Chiesa la visita prescritta per lucrare la Ple- 
naria Indulgenza detta della Porziuncola. Passata di- 
poi nella Sagrestia ammise al bacio del Piede i Re- 
giosi del luogo. 

Sua BEATITUDINE recossi quindi nel vicino Mo- 
nastero delle Salesiane, che furono oltremodo conso- 
late di tanta Sovrana degnazione , e confortate del- 
l'Apostolica Benedizione. 


na 


L'Eio e Rio sig. Cardinale Villecourt, Vesco- 
vo già della Rochelle in Francia , nel giorno 1 del 
corrente agosto portossi con treno nobile nella ven. 
Chiesa nazionale di s. Luigi dei Francesi, per com- 
piervi la consagrazione di Monsignor Carlo Amabile 
de La Tour d’Auvergne-Lauragais, preconizzato nel- 
l’ultimo Concistoro ad Arcivescovo di Colossi în par- 
tibus, e deputato Coadiutore con futura successione 
all’Hlmo e Rio Monsig. Alessio Basilio Menjaud , 
Arciresuotn di Bourges. 

Riportato a tale uopo il necessario Mandato Apo- 
stolico, e lo speciale Indulto di Sua BEATITUDINE 
che dispensava sul giorno, non essendo dei festivi ri- 
chiesti dal Ceremoniale , venne dall’ Etîìo Porporato 
eseguita la solennè Cousagrazione coll’assistenza de- 
gl'Illmi e Rmi Monsiguori Spaccapietra e Giannelli, 
Arcivescovo l’uno di Ancira, l’altro di Sardia. Il 
Clero della Chiesa, che avea ricevuto Sua Eminenza 
nell'ingresso, assistè in coro alla sacra ceremonia , 
sul terminar della quale l’Emo Consagrante diresse 
un breve discorso al novello Arcivescovo. 

Grande fu il concorso di ragguardevolissimi per- 
sonaggi che intervennero alla funzione. Fra questi di- 
slinguevansi diversi Arcivescovi e Vescovi, molti Pre- 
lati ed Uditori della s. Rota, di cui il Consagrato 
avea fatto parte, alcuni Padri Generali di Ordivi re- 
ligiosi, e S. E. il sig. Generale Conte de Goyon, 
aiutante di Campo di S. M. l'Imperatore dei France- 
si, e Comandante l’armata Francese, con tutta la Ge- 
neralità e lo Stato Maggiore di quell’armata, inoltre 
il sig. Marchese de Cadore, Incaricato di affari di 
Francia presso la S. Sede, ed il sig. Schenetz , Di- 
rettore della Francese Imperiale Accademia di Belle 
Arti in Roma. 

La sacra: ceremonia fu eseguita con pompa di 
Straordinario festivo. apparato. 
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La Romana Accademia dell’Immacolata Concezio- 
ne di Maria Vergine ha tenuto solenne adunanza dome- 
nica 28 del p. luglio sotto la presidenza dell’ Illo 
e Rio Monsig, Lodovico Jacobini, Cameriere Se- 
greto di Sua SanTITA' e Canonico della Patriarcale 
Arcibasilica Lateranense, ponendo termine con questo 
ai letterarà esercizi dell’anno accademico. 

Tennero ragionamento, per la Sezione Filosofica 
il sig. Prof. D. Enrico Fabiani, Presidente della Se- 
zione Filologico-storica, il quale espose: Analisi dei 
principt dell'Eresia di Simon Mago, dedotti dal Sim- 
bolo Cristiano o della Filosofia Alessandrina, o de- 
rivati poi nel Gnosticismo. Per la Sezione di Scien- 
ze Economico Morali, il sig. Conte Commend. Bal- 
dassarre Capogrossi Guarna,,già presidente generale , 


Sabato 3 Agosto Fa i 


il quate tolse#=ittara: Mell'origine dello affrancare A 


le Comuni e della sua influenza sulla Econo- 
mia Politica. Per la Sezione di Scienze Natu- 
rali, il sig. dott. Tito Armellini, Professore di Fisi- 
ca Esperimentale nell’ Archiginnasio, e Vice-Presiden- 
te dell'Accademia, il quale trattò : Intorno alcune 
principali apparizioni delle comete, e propose una 
sua ipotesi intorno la loro natura. Le dissertazioni 
furono alternate da scelte armonie di ben diretta 
orchestra, e da poetici componimenti : gli Sciolti del 
R. P. Andrea Guaccarini dell’ Ordine dei Servi di 
Maria, il Cantico del R. P. M. Giovani Balzofiore, 
Reggente degli :Studi in s. Agostino; le Zerzine del 
sig. ab: Luigi Lunardi; ed i Sonetti dei sigg. Com- 
mendatore Pietro Giacchieri e cav. Pietro Lattanzi 
Vice-Segretario. 

I ragionamenti e le poetiche composizioni furo- 
no applaudite dallo scelto e numeroso uditorio che 
concorse alla tornata scicntifico-letteraria, in cui si 
trovavano Prelati e dotti personaggi, i quali manife- 
starono la piena loro approvazione all’ Accademico 
esercizio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


lèri, sul tardi, un dispaccio telegrafico da Na- 


{{ poti, 4 agosto; -annunciara de partenza da quella ca- 


pitale dell’Emo e Rmo sig. Cardinale Riario Arci- 
vescovo, il quale infatti giunse in Roma nelle ore 
pomeridiane dello stesso giorno di ieri, 

Oggi, alla stessa data del 1., abbiamo in un sup- 
plemento della Unità Cattolica la narrazione del do- 
loroso caso di quella forzata partenza. In esso si nar- 
ra la violenza esercitata da quella polizia sull’Eto 
Arcivescovo, cui il 31 luglio, alle 5 e mezzo pom., 
e mentre Egli era sull'uscire per ammibistrare il sa- 
gramento della Confermazione ad una inferma , il 
Questore Aveta intimavagli di partire da Napoli nel 
termine di un'ora, termine prorogato, per grazia, di 
altre tre ore. 

Il sud. giornale accenna alle arti che da alcuni 
giorni adoperava la stampa rivoluzionaria nel diffondere 
voci tristi e calunniose contro dell'Arcivescovo ; ed 
aggiunge che il Questore dichiarava espressamante 
aSua Eminenza, non potere il governo imputargli colpa 
qualsiasi, ma non poter garantirne la persona con- 
tro i malevoli. Sebbene l'Emineutissimo rispondesse 
nulla temere per sè, e dichiarasse di non avere mai 
creato imbarazzi al governo, e non voler partire nè 
abbandonare la sua Chiesa se non costretto, pure il 
Questore duramente imponevagli la partenza. 

L’ Unità Cattolica narra le misure vessatorie di 
precauzione adottate da quel potere in questa circo- 
stanza; attesta il lamento geuerale della popolazione; 
l' accorrere del clero e di persone distinte in gran 
numero all’Arcivescovato, manifestando con tutti i se- 
gui la profonda tristezza dell'animo; la serenità e la 
calma, compagne inseparabili del giusto, colle quali 
l'Emo accolse amorevolmente tutti. Da ultimo dice, 
come porgendo Egli a tutti, qual padre, parole di 
conforto, pigliasse comiato, raccomandando con accen- 
ti e prieghi caldissimi gl’ iuteressi della sua Chiesa; 
e si accingesse così a calcare per la seconda volta, 
la via dell’ esilio. , 

Altri dispacci del 2 ugualmente da Napoli, 
accennano come al solito a tentativi di reazione re- 
pressi il 34 scorso nelle provincie di Teramo, Avel- 
lino, Catanzaro e Lecce; dicono proseguirsi l’organa- 
mento della guardia nazionale. mobile; ed essere stati 
operati parecchi arresti di persone che si pretendo- 
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no cospiranti per la restaurazione del legittimo So- 
vrano. 

Il giornalismo della rivo'uzione, veggendo quanto 
male rispondano alle loro assicurazioni i fatti che 
vanno succedendo nel regno delle Due Sicilie, e come 
debba intendersi la pretesa unanimità di quei popoli 
al nuovo giogo , nel mentre scagliansi furibondi con 
alroci invettive e con nere calunnie , contro quanti 
non pensano a loro modo, danno a divedere lo stato 
miscrabilissimo in che sono piombate quelle infelici 
contrade. Il Nomade del 31 la discorre così: « La 
reazione e il brigantaggio scorrono e devastano le 
provincie napolitave. Gli assassiui, le rapine , le ne- 
funde violenze si ripetono ogni giorno e crescono con 
una spaventosa progressione. 

« Avvilita l'industria, annientato il commercio, 
abbandonate le campagne ; la miseria si mostra irre- 
parabile e spaventosa in mille parti, non si pensa che 
a salvare la vita propria e della famiglia ; tutti gll 
odi inveterati tutte le vendette non soddisfatte si mo- 
strano a viso scoperto , bramose di saziare la loro 
sete di sangue , non si rispetta il magistrato, il prete, 
la vergine, il fanciullo, il vecchio ». 

Lo stesso giornale ha da Sulmona una lettera in 
cui si dice che la reazione è colà organizzata su tut- 
ti i punti e cresciuta di ardore. Le comuni sono con- 
tinuameute.aggredite, disarmate le guardie nazionali 
e abbattuti gli stemmi del Piemonte. Intanto gli ar- 
resti e le fucilazioni non spengono il vasto incendio. 
Il 26 undici sbaadati presi colle armi alla mano. fu- 
rono in Brindisi fucilati. 

L' Araldo Cattolico del 31 narra che domenica 
una banda di un centinajo d'uomini intervenne pa- 
cificamente a una festa religiosa in Lettere; e che 
un'altra banda di 800 in 900 individui presentossi 
sulle alture circostanti a Roccarainola, donde si re- 
carono a Campovarano arcolti e trattati amichevol- 
mente. Quella guardia nazionale le cedette le sue 
armi. 

Secondo la stesso giornale è interamente falsa 
la voce che l’ufliciale comandaute il distaccamento di 
Somina fosse stato sottoposto a consiglio di guerra. 
Egli è stato soltanto richiamato. 
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— Ecco il testo della patente imperiale che scio- 
glie la Dieta provinciale d'Istria e si ordinano nuove 
elezioni per la medesima: 

i Francesco Giuseppe I, cc. ec. 

Siccome lo Dieta provinciale del vostro margra- 
viato d'Istria, nou ostante ripetuto invito, ha rifiu- 
tato di procedere in conformità alla legge fondamen- 
tale sulla rappresentanza dell'impero,. all'elezione dei 
membri da inviarsi alla Camera dei deputati del Con- 
siglio dell'impero, così troviamo di sciogliere questa 
Dieta provinciale a termine del $ 11 del regolamen- 
to provinciale, e di ordinare indilatamente nuove ele- 
zioni, 

Ci riserviamo di determinare l'epoca per la con- 
vocazione della nuova Dieta provinciale. 

Dato dalla nostra città capitale e residenza di 
Vienna il 14 luglio nell’anno mille ottocento sessan- 
tuno, decimoterzo del nostro regno. 

Francesco Giuseppe m. p. 
Arciduca Ranieri m. p. 
Schmerling m. p. 
Per ordine sovrano 
Barone de Ransonet m. p. 

— Si legge nel Débats: . 

Abbiamo letto il rescritto dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe diretto alla Dieta di Pesth. Non esi- 
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tiamo a dire che non si potrebbe abbastanza render 
giustizia allo spirito di conciliazione che in esso ap- 
pare, al tuono moderato che vi signoreggia. Il dibat- 
timento tra la Corona d'Austria e l' Ungheria ha un 
doppio carattere. Esso porta sopra una questione ter- 
ritoriale e sopra una quistione politica. La Transil- 
vania e le partes annezae debbono esse dipendere 
dalla Dieta di Pesth? e a quali condizioni devono 
esse dipendervi? Tale è la quistione territoriale. Si 
comprende che l'Ungheria e l'Austria prendono am- 
hedue un vivo interesse allo scioglimento di questo 
problema; |’ Europa però non ha molto da inquietar- 
si del modo con cui sarà risolto. 

Così noi rimandiamo ad un altro momento la 
cura di ricercare qual sarebbe in materia siffatta la 
combinazione più naturale, più saggia e più legitti- 
ma; ndi ci contentiamo di pregare 1 nostri lettori di 
meditar freddamente a questo proposito la seconda 
parte del rescritto imperiale; essi viscorgeranno che 
l'Imperatore difende, con ragioni molto plausibili, il 
sistema ch' egli credette adottare. Per cio che ri- 
guarda la quistione politica, l'Imperatore d'Austria la 
prende come bisognava prenderla; gli è senza violen- 
za come sensa impazienza ch'egli cerca di far pre- 
valere il sistema dell'unione reale; e questo sistema 
stesso, egli protesta vivamente che nulla è più lungi 
dal suo pensiero che il volerlo portare al di lù di 
certi limiti. 

Gli Ungheresi reclamano lo stato legale del 1848. 
L’ Imperatore, che giudica non senza causa questo 
stato legale pericoloso per l'integrità della monar- 
chia e incompatibile colla solida unione di tutte le 
contrade dell’ Impero, |’ Imperatore non esamina pu- 
re, come forse ne avrebbe il diritto, se questo stato 
legale sia infatti così legale come si vuol dirlo. Egli 
si contenta di dichiarare che bisogna modificarlo, e 
luogi dall'abolirlo colla sola sua autorità, egli invita 
la Dicta a rivedere essa stessa le leggi del 1848. Se 
sino a questa revisione egli mantiene lo stato legale 
attuale, egli non fa certamente che conformarsi alle 
infermità della condizione terrestre e alla forza delle 
cose la quale vuole che in materia di legislazione, 
come in tutto il resto, il fatto esistente, l'uti possi- 
detis, sia mantenuto almeno provvisoriamente nell’in- 
teresse della pace pubblica e della buona politica si- 
no a che non sia stato diversamente stabilito. L'Im- 
peratore non affetta, riguardo all'Ungheria, la preten- 
sione di imporle motu proprio il diploma del 20 ot- 
tobre e lo Statuto di febbraio. 

Sicuramente egli sarà costretto a correre, voglia 
o nol vogla, sia al motu proprio, sia a un decreto 
del Reichsrath di Vienna, se la resistenza impolitica 
degli Ungheresi non gli lascia altra risorsa. Fino al 
pfesente è la Dieta di Pesth ch’ egli stimola a rego- 
lare la trausazione fra lo statu quo prima di febbra- 
io 1861, 0, se meglio si vuole, prima del 1848, e 
il regime costituzionale comune ai differenti reami 
sui quali egli regua. 

so lo dice in termini espressi: 

“ Convocando la Dieta attualmente riunita, noi 
abbiamo desiderato di aprire una via, colla quale 
fosse possibile di allontanare legalmente gli ostacoli 
che si oppougono all’ amministrazione costituzionale 
del nostro regno d'Ungheria, e per la quale le rela- 
zioni risultauti dall’ unione indissolubile di questo 
paese coi. nostri altri regni e paesi potessero essere 
regolato colla potenza legislativa. » 

Ci sembra che non si possa chiamar più chia- 
ramente la Dieta di Pesth a deliberare sulla citazio- 
ne dello Statuto, nè dirle in modo più netto che 
nulla si vuole imporle, a meno di esservi forzato e 
che tutto si uttende dal sno consenso legale. Lo di- 
ciamo per la ventesima volta: è egli cosa prudente 
per parte della Dieta di Pesth di opporre una nega- 
tiva assoluta al principio dell'unione reale e di ri- 
fiutare di deliberare sulle concessioni di dettaglio? 

L' Ost-Deulsch-Post dietro  comunitaz rice- 
vute dai comitati del nord e dell'Ungheria, dice di 
essere in grado di assicurare che pare imminente una 
rottura fra gli Slovachi ed i ‘Magiarì. 
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— L'armamento delle bocche del Rodano, dice 
il Constitutionnel, è spinto con grande attività. Si 
terminano ‘ora le batterie del Faro, 4’ Endoume, di 
Roccas-Blanc, di Meondadon' e quella . del ‘Frioul: 


Queste batterie costituiscono la difesa del golfo di 
Marsiglia, e quando queste opere saranno ultimate, 
la difesa sarà tale che dalla costa delle isole d’If, 
di Pomégue e di Rutenniù si potranno slanciare cen- 
to bombe su qualunque punto della riva. Altre due 
batterie devono essere costruite in difesa del bacino 
Napoleone, simili a quella che esiste alla Juliette. Ai 
capi Piréde e Garnet saranno stabilite batterie for- 
midabili. Forti isolati rafforzeranno la difesa e ripa- 
reranno corpi di guardia capaci di 100 uomini cia- 
scuno. Il materiale per l'armamento è già radunato 
nelle piazze di Tolone e di Marsiglia. Completa es- 
sendo omai la difesa dei porti della Manica, tutti i 
crediti sono rivolti ai porti del Mediterraneo. 

— Il P. Ventura, una delle più belle intelligen- 
ze della nostra epoca, sta per estinguersi. Ha rice- 
vuto da parecchi giorni in Versailles il SSo vialco 
e l'estrema Unzione amministratigli da Monsig. Ve- 
scovo. Ha chiesto al Papa, e ne ha ricevuta la be- 
nedizione. 

— Il Pays contiene la seguente smentita : 

A proposito dei lavori del canale di Suez, che 
noi constatammo procedere con grande rapidità , il 
Times pretese essere il lavoro forzato, che faceva 
affluire gli operai nei cantieri del canale. 

Informazioni attinte a buona fonte ci mettono 
in grado di smentire le asserzioni del Zimes, e di 
affermare che i volontari che lavorano al canale non 
vi sono attratti che dalla mercede loro assegnata dal- 
l'amministrazione della Compagnia. 


— Da una corrispondenza di Parigi nel Pundolo 
di Milano: 

Si aspettava a Parigi D imperatore, invece sen- 
tiamo a dire ch' egli si recherà direttamente a Chà- 
lons, dove ora sono, come sapete , gli ambasciatori 
Siamesi. 

A questo proposito ricevo interessanti particolari 
dal campo di Chalons. Il maresciallo Mac-Mahon ha 
fatto eseguire in presenza degli ambasciatori Siamesi 
delle grandi manovre, in cui ha avuto cura sovrat- 
tutto di spiegare una gran quantità di truppe. Essi 
ne rimasero sorpresi, e quanto non furono meravi- 
gliati venendo a supere che tutte quelle forze non 
erano che la ventesima parte del grande esercito fran- 

Ito li ha dilettati una finta battaglia in cui 

one fu presa e ripresa. Il maresciallo ha 
lasciato all'ispirazione degli ufficiali la tattica del 
combattimento, e ciò diede luogo a dei tratti di bra- 
vura. L' illusione era completa. Il disordine , il tu- 
multo della mischia rendeano a meraviglia le scene 
terribili di una vera battaglia. I Siamesi dinanzi a 
codesto nuovo spettacolo rimasero fuori di sè. Avea- 
no al loro fianco il signor di Montigny e l'abate De 
la Renandie loro inseparabili interpreti, i quali, non 
avendo gran cognizioni in fatto di tattica militare, si 
trovavano imbarazzati a rispondere alle mille doman- 
de degli ambasciatori. 

La sera cenarono presso il maresciallo, a cui 
professavano un'ammirazione senza limiti. Durante 
la cena non sapeano staccare gli occhi dal vincitore 
di Magenta, tanto che hanno trascurato un po’ ma- 
dama la moglie del maresciallo. Pare deciso che i 
Siamesi non si rechino a Londra. 

— Da una corrispondenza parigina della Monar- 
chia Nazionale in data del 27 luglio: 

Il principe della Moscova non fece che passare 
a Parigi, nel ritornare da Baden, e si recò imme- 
diatamente a Vichy. Nog si sa ancora che cosa egli 
porti in fatto di risposta det re di Prussia; ma si 
pretende che si sono allestiti a Versailles degli ap- 
partamenti destinati all’ accoglimento di una e forse 
anche parecchie teste coronate. Il sig. Kisseleff che 
ritorna dall’ Italia ha fatto la stessa cosa in senso 
inverso che il generale della Moscova: egli non ha 
fatto che attraversare Parigi, e si è recato immedia- 
tamente ‘a Baden. 

Noi abbiamo qui in questo momento il signor 
Juan Comyn sottoségretario di Stato al ministero del- 
l'estero di Spagna. Ignoro quale sia precisauiente la 
di lui missione. 7) 

A quanto patè è F'diguor Persigny che ha in- 
spirato il violento articolo diretto alcuni giorni fa dal 
Constitutionnel contro lòrd John Rossell a proposito 
del discorso pronunciato da quell’ uomo di Stato in- 
torno all'annessione o piuttosto contro l'annessione del- 
la Sardegna. In risposta a cotesta manifestazione sg 


gressiva, il gabinetto inglese la destinato per la luo- 
gotenenza d'Irlanda il signor Roberto Peel, uno fra 
gli uomini della Gran Bretagna che detestano dippiù 
la Francia, od almeno il di lei attuale governo. 
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— Leggesi in una corrispondenza da Londra z| 
Moniteur : 

Si sono presentati al Parlamento alcuni altri do- 
cumenti sulla quistione della Siria. 

Da questi si fa palese che le viste del governo 
francese sulla futura amministrazione del Libano han- 
no prevalso nei consigli diplomatici delle grandi 
potenze. 

Si dice che lord John Russell prenderà il tito. 
lo di conte Russell e di visconte Ampthill. Il mi. 
nistro degli esteri passando egli stesso alla Camera 
alta, non è più necessaria la presenza del sotto-se- 
gretario. Così, si dice che lord Wodehause lascerà 
il posto che ha tenuto così onorevolmente per due 
volte. 

Si amnunzia pure , che il sig. Hobert, irlandese, 
possessore di una fortuna considerevole e non il sig. 
Chichester Fortesme, sarà il nuovo segretario per 
l'Irlanda, posto che tenue giù un' altra volta. Nella 
visita che sta per fare all’ Irlanda la regina, egli avrà 
l'onore di offrirle ospitalità nel suo magnifico ca- 
stello di Mack-Ros Abbey, presso i laghi di Kil- 
larny. 
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— Scrivono da Badeu-Baden il 21 luglio alla 
Gazzetta di Vienna: 

« Sembra che il re deggia rimanere qui ancora 
lungo tempo. Egli ha ripreso i suoi consueti passeg» 
gi, cui interviene nel suo antico semplice modo, in 
semplice abito civile, senza alcuna scorta militare 
o di polizia; ringrazia amichevolmente chiunque lo 
saluta, stringe la mano ai conoscenti e parla con 
loro, insomma come se qui non fosse stato tirato so- 
pra di lui otto giorni sono. Ieri sera fu, come il 
sabato prima, all'accademia di musica colla gran 
duchessa e il granduca ; tutta V assembler si alzò 
al suo ingresso, ma non vi fu alcun'altra dimostra- 
zione rumorosa ». 


000 


— L' Epoca, giornale ministeriale , di Madrid 
contiene quanto segue : 

Come prova della completa tranquillità che re- 
gna nell’ Andalusia, noi trascriviamo la seguente cir- 
colare dalle autorità superiori di Granata indirizzata 
agli alcadi della provincia , e che trovasi pubblicata 
nel Bollettino Officiale. 

« Secondo le notizie pervenute al governo re- 
gua la più completa tranquillità in tutta la provincia, 
e nulla indica l' esistenza di qualche fazione che pos- 
sa turbarla. 

« Questa calma, ritornata appena che la ribel- 
lione di Loja fu vinta, continua a dispetto degli sfor- 
zi di alcuni malintenzionati, senza dubbio, per tener 
desto l'allarme, diffusosi per le contrarie novelle + 
delle quali, negli ultimi giorni, una riferiva come si 
fossero presentate nella provincia di Jaen le forze dei 
ribelli, ed un'altra d' ieri annunciava che un corpo 
degli insorti di Loja trovavasi negli Alpujaras. 

« Quelle voci sono interamente false ; e colore 
che le propagano sono soggetti all’ azione dell'auto- 
rità. Ho quindi la soddisfazione di rieordure alle at- 
torità locali, come esse debbano rintracciorne tutti 
gli autori , onde non lasciarsi sorprendere da simili 
invenzioni, delle quali I" unico scopo è quello di per- 
turbare la tranquillità e di distogliere 1’ attenzione 
della forza pubblica , per poter liberamente fure il 
contrabbando , infatti coll’ ultima di quelle false no- 
velle sì voleva attirare i carabinieri reali nella valle 
di Lecrin e negli Alpujaras. 

— Un telegramma di Parigi 28 luglio reca quan 
to segue: lannni 

Zabala, ministro della marina in Ispagna è arri- 

vi è atteso prossimamente. 


—tettt-bere_ 


— Si serive.da Bukarest al Wanderer : ti 
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soccorso della cavalleria : circa 30 artiglieri sono 
stati arrestati. 

« Nelle notti seguenti è stato appiccato il fuoco 
al palazzo del principe parecchie volte : ogni volta 
si è giunto ad impedire che l'incendio scoppiasse 
ma senza poter arrestare gl incendiari. 

« lu conseguenza i posti sono stati afforzati in- 
torno al palazzo, ed è stato dato l'ordine che, sotto 
pena d'essere arrestato e punito, niuno potesse av- 
vicinarsi al palazzo dopo le ore otto di sera ». 

0440-4000 — 

— Leggasi nell'Independ. Belge: 

Uno dei signori Percire, che attualmeato si tro- 
va iv Russia, avrebbe, dicesi, ricevuto offerte per 
un imprestito, del quale il governo dell’ imperatore 
Alessandro II gli affiderebbe la direzione. Sì aggiun- 
ge, che gli proporrebbe di ipotecare i domini della 
corona. 


IA4-4 00 


Tra le voci che sembrano prive di ogni fonda- 
mento vuolsi annoverare il preteso progetto di abdi- 
cazione del re Ottone. Un’ abdicazione per parte di 
questo sovrano, che non ha eredi, non farebbe che 
complicare maggiormente la quistione così dilicata 
della successione al trono di Grecia. 

Dalle notizie d’ Atene si ricava che le deputa- 
zioni alla reggeote sono numerose per assicurarla della 
loro devozione. Si parla di un'amnistia a tutti gl'im- 
piegati nell’ullimo processo politico. 


nai 


— L' Osservatore Triestino ha da Costautino- 
poli 20 : 

Un hate imperiale, letto il 14 corr: alla Sublime 
Porta , riunisce il Consiglio del Tanzimat e il gran 
Consiglio in un corpo solo , che si chiamerà Consi- 
glio di giustizia. Sarà diviso in 3 sezioni, una cioè 
per l’amministrazione interno, una per |’ elaborazio- 
ne dei regolamenti e delle leggi, ed una per gli af- 
fari giudiziari, i quali gli verranno sottoposti dalle 
corti criniinali, che-seranno istituite quanto prima. Il 
ministro degli affari esteri, Fuad pascià, è nominato 
presidente del Consiglio, « a causa delle sue per- 
fette coguizioni e della sua ben nota intelligenza ». 

Il ministero degli affari esteri fu affidato (come 
già riferirono i dispacci ) ad Aalì-pascià. Il relativo 
decreto sovrano è così concepito : Siccome questo di- 
castero è incaricato di faccende molto importanti e 
delicate, e siccome nulla mi sta maggiormente a cuo- 
re che il consolidare ognor più le mie relazioni di 
amicizia colle potenze amiche, e siccome d'altro can- 
to Aali-pascià, presidente del Consiglio del Tanzimat, 
incombenzato interinalmente degli affari esteri , ac- 
coppia ad una capacità e a un merito ben conosciu- 
to intelligenza e cognizioni perfette , gli ho affidato 
definitivamente le funzioni di ministro degli esteri, 
e l'ho mandato alla Porta, » 

Il Sultano si recò a visitare per la seconda vol- 
ta larsenale ( nella qual circostanza graziò 70 con- 
dannati ), e per la prima volta la scuola della mari- 
na militare. Esso mandò ultimamente alla zecca mol- 
ti gioielli coll'ordine di levarne gli ornamenti d’ oro 
e d'argento, e fece rimettere al Tesoro il tributo 
annuo del bey di Tunisi (90,000 pezzi da 20 frau- 
chi) per le spese correnti. 

Il signor di Lavalette, prima di partire da Co- 
Slantinopoli , rigevette in dono dal Sultano il ritrat- 
to del defunto Abd-ul-Megid, fregioto di brillanti. 

Namik-pascià presentò al Sultano ultimamente 


Mehemet Sadyk-pascià, comandante dei cosacchi e 


dei dragoni ottomani, e fece ammettere alla sua pre- 
senza 2 gregari dî ciascuno di questi corpi, compo- 
sti di cristiani. 
_—rrr on0_Y _-— 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Alla importante corrispondenza che ieri togliem- 
mo dall’ Italie, lo stesso giornale ne fa in data dell 
seguire un'ulira, la quale pure non manca d’ interes- 
se e che però riproduciamo quasi nella sua integri- 
tà. Questa seconda fu scritta da Parigi in data del 
29 luglio, ed annuncia che gli elementi di cui si 
compone furono desunti da una autorevole lettera 
giunta da Pietroburgo, che se non può venir consi- 


derata come un vero documento diplomatico acquista 
però per la sorgente da cui emana un carattere quasi 
officiale. Secondo questa lettera, dice la corrispon- 
zu, fra la corte di Pietroburgo ed il gabinetto delle 
Tuileries non esisteva grande divergenza di vedute 
Sulla maggior parte delle attuali  quistioni europee 
fino all'epoca della morte del conte di Cavour, chè 
anzi interessi quasi comuni nella quistione d'Oriente 
avevano sensibilmente ravvicinato i due gabinetti. La 
Russia, prosegue il carteggio, vedeva a mala pena 
senza dubbio la rivoluzione for progressi in Italia, ma 
i suoi interessi richiamavano più direttamente la sua 
attenzione verso lu Polonia € l' Ungheria e le era 
mestieri preoccuparsi più degli avvenimenti che in 
questi paesi si andavano sviluppundo che non di 
quanto avveniva nella Pepisola. Aggiuuge il carteggi 
che le cose procedettero di tal maniera per qualche 
tempo, poco 0 nulla occupandosi la Russia di quanto 
aveva luogo in Italia e la Francia restando fedele 
ai suoi impegni di non incoraggiare nè dare ascolto 
a quei refugiati della Polonia e dell'Ungheria che re- 
clamarono continuamente il sno appoggio a favore 
della causa da loro propugnata. Però il momento 
venne in cui ben comprese il governo di Pietrobur- 
go che il non preoccupasi degli avvenimenti d'Italia 
era quanto lasciar libero il varco alla rivoluzione, la 
quale da questo lato non tarderebbe molto ad aprirsi 
la via dappertutto , per tentare di scuotere tutti i 
troni d' Europa. Ed a confortare lo czar in questa 
muova risoluzione dice la corrispondenza che non po- 
co peso ebbero altresì tanto la rimembranza degli ul- 
timi consigli della imperatrice madre, la quale dal suo 
letto di morte aveva legato all'imperatore una calda 
raccomandazione di vegliare sugli avvenimenti dell'I- 
talia meridionale, quanto le pratiche attivissime della 
regina di Prussia, che unite wi molti passi fatti nello 
stesso senso dal re Guglielmo , giovarono a ravvi 
nare le corti di Vienna e di Pietroburgo. 

Da queste parole trae la corrispondenza argo- 
mento a parlare anche una volta dell'accordo interve- 
nuto fra i tre sovrani del Nord, al qual proposito 
nota che se non può omai dubitarsi come essi siansi 
data la mano e si apprestino a firmare un trattato 
che regolerà la loro azione in comune, sarebbe però 
errore gravissimo il supporre che la triplice alleanza 
abbia un carattere menomamente ostile al governo 
francese. I tre sovrani, prosegue, non ebbero nè han- 
no altro in vista che una cosa: arrestare e frenare i 
progressi della rivoluzione e si lusingano che il gior- 
no in cui saranno costretti a sguaivare la spada per 
combattere i principì rivoluzionari, non si troveranno 
di fronte la Francia. 

Un ultima considerazione che prevalse pure nei 
consigli dello czar è, al dire dello stesso carteggio, 
la poca influenza che da qualche tempo potè eser- 
citure la Russia sullo sviluppo delle quistioni euro- 
pee; influenza che ora desidera di riconquistare pie- 
namente secondo il dritto che a lei ne dà la sua po- 
sizione di grande potenza. 

Finalmente conchiude la lettera essere falso 
quanto fu detto fino ad ora intorno al possibile ri- 
tiro dagli affari del principe Gortschakoff, poichè lo 
ezar non ignora che un tale avvenimento impliche- 
rebbe in qualche modo una dichiarazione di ostilità 
verso il gabinetto francese, lo che non è affatto neile 
sue intenzioni. 

Questo è il sunto della lettera citata dalla cor- 
rispondenza dell’/talie: questo giornale poi aggiun- 
ge, quasi a corollario delle cose: suddette, la rifles- 
sione che sebbene tutto dimostri essere la Russia, 
l'Austria e la Prussia nell'’intendimento di adoperare 
in ogni circostanza la più grande moderazione,è però 
assai difficile l’arrestarsi nella via in cui esse si so- 
no poste essendo noto per le istorie che come le si- 
tuazioni si complicano sempre più per la forza stes- 
sa delle cose, così le repressioni escono quasi sem- 
pre dai limiti che alle medesime erano dapprincipio 
stati prefissi. 

In conseguenza del discorso pronunciato da lord 
Palmerston nel Parlamento inglese in proposito degli 
armamenti dell'Inghilterra e della Francia, e di cui 
riferimmo un sunto nel giornale di ieri, pare che 
grande malcontento siasi manifestato a Parigi e che 
il ministro della marina francese siasi espresso in 
termini vivissimi su questo riguardo. Ciò è quanto 
assicurano’ aldane corrispondenze; le quali notano in 


pari tempo che le relazioni tra l' Inghilterra e la 
Francia si fecero da qualche giorno assar fredde, 
Specialmente in conseguenza delle intenzioni attri- 
buite a quest'ultimo governo di entrare in più stretti 
rapporti colla corte di Madrid 

Da Pesth, si annuncia che nella prima seduta 
della Dieta ungherese la qua'e avrà luogo dopo l'ag- 
giornamento ieri segnalato dal telegrafo, verrà posto 
in discussione il progetto di un nuovo indirizzo in 
risposta al rescritto imperiale che fu compilato da 
Deak e venne già discusso nelle Conferenze private. 
Si aggiunge credersi assai probabile che esso ottenga 
la maggioranza nella Dieta. 

L'incoromizione del re di Prussia è sempre fis- 
sata al 15 ottobre, giorno anniversario della nascita 
del defunto re Federico Guglielmo IV ed il solenne 
ingresso a Berlino al 18 dello stesso mese, in cui ri- 
corre il di natalizio del principe reale. Secondo 
le prese disposizioni, queste feste saranno celebrate 
con pompa straordinaria. 

La chiusura del Parlamento britannico avrà 
luogo il 6 corrente o il 7 al più tardi ed il pranzo 
anuuale, nel quale i ministri inglesi hanno «costume 
di riunirsi al fine di ogni sessione era annunciato 
pel trascorso 31 luglio. 

Quantunque i dispacci abbiano annunciato che il 
progettato colloquio tra il principe del Montenegro 
ed Omer pascià non ebbe luogo, la Gazzetta austria- 
ca dice di aver ricevuto per telegrafo la notizia che 
i due personaggi suddetti si videro e che il loro col- 
loquio produsse un ottimo effetto, del che, aggiunge 
è da sapersi grado alla Russia, la quale adoperò la 
sua influenza per decidere il principe Niccola ad ac- 
cordarsi con Omer pascià e così evitare , almeno 
dalla parte dei montenegrini, uva più lunga effusione 
di sangue. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi !. — Alcuni giorvali assicurano che do- 
po la visita del re di Prussia l'Imperatore Napoleo- 
ne si recherà a Brakel per assistere alle manovre. 

Assicurasi che la squadra francese ed inglese 
restano in Siria fino al prossimo inverno. 

Lo Csas di Cracovia. La luogotenenza della 
Polonia è stata soppressa ; il governatore militare 
Lambert sarà anche ministro ; Liprandi assumerà il 
comando generale dell'armata di Polonia. Wielopolski 
sarà presidente del Consiglio di Stato. A Varsavia 
sono proibite le manifestazioni per la memoria di 
Czartoryscki. 

Parigi 2 — L'imperatore anderà a Chalons ver- 
so il 12 agosto. 

Vienna 2 — La Gazzetta del Danubio smenti- 
sce le voci di un prestito. 

La Presse fu sequestrata per un articolo offen- 
sivo contro l' imperatore. 

Londra 2 — Lord Palmerstoun dice che Calcu- 
hom annunzia molti condannati ai lavori forzati es- 
sere impiegati nei lavori del canale di Suez. I lavori 
sono largamente pagati ina i lavorauti vi sovo con- 
dotti forzatamente. Griffith spera che il governo ve- 
glierà perchè il pascià d’ Egitto adempia ai suoi ob- 
blighi. 

Costantinopoli 4 — Alì ricevette la deputazione 
della Moldo-Valacchia. Sono messi in disponibilità gli 
ufficiali inviati nelle provincie nello scopo di ispezione. 
La emigrazione dei circassi tartari continua. 
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DANARO DI S. PIETRO 


Continuazione e fine della NONA Nota comin- 
ciata col Supplemento di ieri. 


Vari individui di Arsoli, terra della Dio- 

sc. 1.—Nibil proficiet inimicus in co, et fi- 
iquitatis non apponat nocere ei = Così spe- 

rano, o Santo Padre, gl’impiegati della Cancelle- 
ria d'Arsoli, che ti offrono la tenue somma di 
sc. 1.—Maria Ortona per la 2.* volta, bai. 10,— 
L'Arciprete Mariani di S. Angelo terra della Dio. 
cesì 2.1 e 3. offerta, sc. 2.—Memor esto, Domi- 
ne, opprobrii servorum tuorum = Leopoldo Man- 
cinì offrendo bai. 50.—Varj Sacerdoti della Dio- 
cesi in segno di fedeltà, di venerazione ed amore 
al Sommo Pontefice e Re Pio IX, sc 42 
Confraternita di Londra 2 offerta di altre Lire 
sterline 300 pari a sc. 1404.—Primo ricavato del- 
la vendita dell'Opuscolo = Roma e i suoi Nemici = 
della versione francese dell' Opuscolo stesso fatta 
dal sig. Cav. Arnaud Chaurand, Avvocato alla Corte 
Imperiale di Lione, sc. 3. 72 —Prospere procede 
ct regna = Il Clero e Popolo di Orte, imploran- 
do l'Ap. B. offrono per l'Obulo di S. Pietro, co- 
me appresso : Giustiniano Canonico Severi, se. 2 


Can. Vitali, sc. 1. 10. — D. Achille e Raffaele 
fratelli Maggi, sc. 1.—Vincenzo Can. Baldini, bai. 
75.—Niccola Can. Ciocchetti, bai. 75.— Vincenzo 
Can. Rossi, bai 75.—Franceseo Can. Buoncristia- 
ni, bai. 75. —Luigi Can. Levamis, sc. 1. 02 
Luigi Cao. Tonni, bai. 75. —Timoteo Can. Pasi 
nangeli, sc. 1.—Leopoldo Can. Ralli, bai. 
Ferdinando Can. Ralli, bai. 75.— Domenico Can. 
Fabri, bai. 75.--Angelo Benef. Novelli, bai. 75. 
Luigi Preposto Zuppanti, bai. 80.—Vincenzo Priv- 
re Mattei, bai. 90.—Per il Ven. Monastero delle 


Benedettine Carlo || Egidio Jaccarelli, | Ii, ba 
Emanuele Cav. Penti Governatore, sc. 1.—Dome- || Domenico Baldini , bai. 1.— Fortunato Cima li 
nico Manni, sc. 1.—La famiglia de' Marchesi Vet- || bai. 1.—Dorotea Alberini, bai. 2.—Maria pet i, 
tori, sc. 1.—Buoncristiapi Domenico, sc. 1.--- Pio || ni, sc. 1.— Maria Sconocchia; bi — Angeli 
Loreti, 1. 10.—Anselno Sacchetti, bai. 40. —La | Ormera, bai. 50.—Maddalena Ruggeri, bai, 50. 
famiglia Cardarelli, bai. 20.—Luigi Felici, bai. 20. | Luisa Ralli, bai. 5.—Antonia Boccolini, bai 59 — 
— Luigi Vitali, bai, 20,—Marcellino Marcellini, bai. | Maestre Pie, bai. 20.—Filippo Cecchini, bai 5 — 
40.—Pasquale Sconocchia, bai. 5. — Filippo Ban- || Giuditta Ciocchetti, bai. 4.—Paolo Signo 

dinelli, bai 5.—Luîgi Fossati, bai. 5.—Antonio Fo- | —Crispino Bellioni, bai. 1.—N. N. bai 
lici, bai. 20.—Gabriele Sconocchia, bai. 5.—Luigi | sc. 1.— Pia persona di Camerino che implora |y 
Mattei, bai. 2. — Angelo Pasquinangeli, bai 5 benedizione per sè e famiglia. sc. 5. — Carolina 
Pietro Canfora, b: —Francesco Ralli, bai 5.— || Biutti, bai. 554.—G. S. Tre Certificati d'Interessi 
Dionisio Ralli, bai. 5. — Costantino Cianchi, bai. || del nuovo prestito pontificio scaduti in Marzo pp 
10.-—Francesco Signoretti, bai. 5.—N N. bai. 1.— | formanti sc. 3. 25 i.—Da Persona che per man. 
N. N. bai. 1.—Gregorio Orlandi, bai. 6. — Nicola | canza di vera libertà deve occultare il nome, fr 
Sconocchia, bai. 10,—Gregorio Buoncristiavi, bai. || 610, se. 113, 46,—Dalla med. Persona, sc. 15, 
10.—Giovanni Novelli, bai. 5.—Francesco Sacchet- | Da varie offerte fatte al S. P. da diversi fede; 
ti, bai. 5.—Luigi Novelli, bai. A. — Egidio Maria || Cattolici, Ducati 166. 52, pari a sc. 131.131.— 
“Tommaso Calvani, baiocchi Padre Sinto e nostro Sovrano, i Vostri dolori sono 
— Paolo Pasquinangeli, baiocchi A.—Giuliano Ral- | i nostri, noi siamo tutti con Voi, e per Voi, per. 
li, baiocchi 2.—Giuseppe Santor 1.— || chè chi non è con Voi è con Satana. Così una fa. 
Innocenzo Bolognesi —Luigi Baldassarini, || miglia della Marca offre il suo Obolo per le ma- 


retti, bai. 1. 


50,— 


Ralli, baiocchi 


bai. 5.—Onofrio Tesi, bai. 10.—Libriano Libria- || ni di L. Vandermander, se. 5 50.— Un Sacerdo. 
ni,bai.2.—Giuseppe Bellioni, bai. 10.—Pasquale Lu- || te della Diocesi d'Amiens, bai. 56.— Ven Archi- 
pi, bai. 2.—N. N. bai. 1. — Narciso De Angelis, || confraternita de! SS: Gonfalone, sc 50.—Casa pro- 
bai. 2.—Giuseppe Vecchiarelli, bai. 10.—Giusep- | fessa del Gesù, sc. 2.—Da varie offerte di piccole 
pe Rimanni, bai. 6.—Niccola Ciocchetti, bai. t.— | somme provenienti da Firenze, sc. 425.— Dalla 
Paolo Sconocchia, bai. 5.— Domenice Costantini, | Confraternita di S. Pietro della Diocesi di Sutri, 
bai. 1.—Carlo Vitellozzi, bai. 1. Vincenzo Curti, sc. 32.— La Ven. Arch. del SSiîo Sagramento, e 
bai. 20.—Giovanni Colonna, bai. 5.—Giovanni Nec- | $. Nicolò Vescovo di Mira, presso il Carcere Tul. 
chini, bai. 1.—Angelo Paganini, bai 0 3.--Valerio 
Rossi, bai. 2. — Luigi Ciocchetti, bai. 2,— Angelo 
Mastrich, bai. iovanni Toffone, bai. 4.—Ca- È 
millo Pasquinaugeli, sc. 1.—Angelo Calvani, bai. 1. | rate, depositaudo la prima nel mese di Maggio 
— Crispino Zuppanti, bai. 1.—Tommaso Conti, bai. | corr. = Domine salvum fac Regem, et exaudi nos 
1.—Agostino Salini, bai. 4.—Francesco Castellani, | in die qua invocaverimus te, sc.2.—La Ven. Confr. 
bai. 1.—Egidio Orlandi, bai. 1.— Adamo Bandi- | 4; $, Maria degli Angeli de'Cocchieri di Roma of. 


nelli, bai. 2. 
Moretti, bai. f fre sc. 20.— 


la Conti, bai. 1.— Giuseppe Paganini, bai. 1. — 


liano, invocando l'A. B. pe' suoi Componenti il Pio 
Sodalizio, offre al Sommo Pastore sc. 10 in cinque 


Fine della Nona Nota 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28?" 757", 96; 27.730", 89; 1! 2°, 


Raromelro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Barometro 
in millimetri Termometro 


ridotto a 0 euatinto 


158, 6; 32,9; 


5 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del cielo 'ermometrografo Veg 


T 
Umidità la decimi dallo 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. direte 


cielo scoperto minimo velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


get Termometrogra!o Vento 


di —___—_— direzione 
clelo scoperto massimo minimo ci 

| [| ———_—_{___________________________— 
10 Bellissimo 39,4; 18, 6; 80. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 


Nella causa fra il sig. Michele Panta- 
nella, ed il sig. Emidio Ponzi 
Il Trib. condanna anche con arresto 
personale Emidio Ponzi al pagamento di 
scudi 89 e baj. 80, ed alle spese, ordina la 
esecuz. provisoria. 
Primo agosto 4861. Affissa a termini di 
legge. 
_ Zecca Cursore 
Fil. Delluca Proc 


Ivy, Cecconi 
Îv. 


civ. 

Ad ist. del sott., si citano nuovamente 
Carlo, Luigi ed Antonio Lomicciolo d' inc. 
dom. a comp. dopo tre giorni, ed attesa 
contum. 3 corr. pagare solidalm. sc. 50 a 
forma del conto, rifuse le spese. 


Tommaso Balzarini Proc. 


Il sig. Vine. Piernicoli fin dal 4 agosto 
corr. ha citato innanzi Monsig. Latoni Giu- 
dice Ecel. il Possessore della Prelatura Bal- 
dini per la reintegraz. al posscsso di due 
locali terreni ad uso di Rimessa sottoposti 
alla casa in via de' Prefetti N. 18 di assolu- 
ta proprietà del Piernicoli, e dalla Prelatu- 
ra ind:bitamente occupati, e ritenuti. 

Si deduce ciò a publica ‘notizia per tutti 
Gli effetti di legge, © sotto tutto le riserve 


ragione. 
‘Ant. Sciarra Proc. di Coll. 


Mercoldì 7 cor. alle 9 ant. 
Casa in via di Aracoeli N. 58 a rogito. del 


sott, Notaro si procederà all’ Inventario de ? 


beni spettanti alla eredità di Massimilla Rossi 
Fontana, oggi mancata ai vivi con testa- 
mento in atti del med. Notaro. A. forma del 
$ 1548 del Reg. leg. giud. si deduce a no- 
tizia del pubblico. 

Roma 3 agosto 1861 


Antonio Torriani Not. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 2 Agosto 1861. 


Napoli. . 
Livorno. 
Firenze... ... 
Venezia metal. 
Milano ...... 
Genova . 

Parigi. . 
Marsiglia 

Lione . 

Augusta . . 
Vienna. . . 
Trieste, . .. 
Lonara . 
Ancona 
Bologna . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al $ per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 300 

del 2° Se- 


o 


t.) 
45 


187 78 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 4861 
zioni di sc. 200... ... 

Società Romana delle Miniere di 

eressi 3 per 0/0, dal 
jo 1861, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di nc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per l''il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2 seme- 
stre 1861 ta 

Strade ferrate romane. Li 
cestrale azioni di scut 
pari a franchi 500 interessi dal 
4. Aprile 1864, per scudi 27 88 
prima rata pagata . .. . 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1864 a fr. 25 
ALDO: n piovere nta 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 4861 a fr. 43 all 
anno liberale per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrato linea da 

ti, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 

Detta. Linea da Roma al confine 

« Azioni di fr. 500, 

4 luglio 1861 . 
stiense per le Saline 
€ bonilcamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 6975; godi- 
inento del 2° semestre 1861. » 

Vita ed Incendi , dividendo 1961 
Azioni di sc. 4 


Marittime e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1864. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. . » 


DESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 
Vitelle . . È 
Bufale. . . . 
Vitelle Bufaline 
Castrati. . 
Agnelli. . 
Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . . . sseniofli 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI n) 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DA 
LI SENSALI PATENTATI 
B 


Da erba 

@ Gti X. 
Detti a peso. . » 64 
» Gi 


Castrati . . 
Agnelli ; .- 
Majali. <..:» 


Dal Campo Boario li 2 Agosto 1861» 
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io scaduti in Marzo Pip. 
l’ersona che per man. 
occultare il nome, fr, 
ned. Persona, sc. 15,— 
S.P. da diversi fedeli 
pari a sc. 131.134, 
no, i Vostri dolori sono 
pn Voi, e per Voi, per- 
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Ven Archi- 
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della Nona Nota 


1861. Azioni 
10 pagati. . » 


SEGNE CH HANNO DATO 
ITENTATI DEL CAMPO 
BesTIAME 
Da strame 


64, la 


Num. 177 — 1861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occattò i festiv; 


—è404-t4%0r0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un seiniest. se.3. 30.Untrimest. se. 1,80 
Per untrimiestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stdtj 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sonò officiali 


—— 444 — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ORA 5 Agosto 


La festa del glorioso s. Alfonso. Maria de’ Li- 
guori è stata, nel. giorno 2 del corrente agosto, s0- 
lenuizzata coll'apparato consueto dai Padri della sua 
Congregazione del SSio Redentore, nella loro Chie- 
sa, dedicata al medesimo Santo, sal colle Esquilino. 
Alla novena, che ne precedè la celebrazione, fu dato 
compimeoto nella vigilia con la Benedizione del Ve- 
nerabile, impartita dall’Illiìo e Rio Monsig. Ligi- 
Bussi, Arcivescovo d'Iconio, Vicegerente di Roma. 
Il giorno poi della festa vi si recarono a celebrare 
l'Incruento Sacrificio parecchi Emi e Rmi signori 
Cardinali, molti Vescovi e Prelati, e buon nume- 
ro di ecclesiastici dell'uno e l’altro clero. La Mes- 
sa fu pontificata dall’Illustrissimo e Reverendissimo 
Monsignor Bizzarri, Arcivescovo di Filippi e Segre- 
tario della s. Congregazione dei Vescovi e Regolari. 
L’ orazione panegirica del Santo fu detta, nelle ore 
pomeridiane, dall’Illmîo e Rio Monsignor Spaccapie- 
tra Arcivescovo di Ancira; dopo la quale, cantate 
le Litanie Lauretane, Sua Etînza Ria il sig. Car- 
dinale di Pietro chiuse la sacra funzione coll’ impar- 
tire all’ affollato popolo la trina Benedizione coll’ Au- 
gustissimo Sagramento. 

Similmente ieri, domenica 4 del corr. , i ‘Frati 
Predicatori celebrarono la festa del loro gran Pa- 
triarca s. Domenico in s. Maria sopra Minerva. Que- 


sto magnifica-Chiesa era messa in addobbo solennis- | 


simo, e splendeva di copiosa e ben disposta lum 
ria. Emi Porporati , Vescovi, Prelati , Superiori di 
altri Ordini Religiosi, e copioso numero di sacerdoti 
secolari e regolari si recarono a celebrarvi il santo 
sacrifizio. Il concorso del popolo che portossi ad 
onorare il Santo fu grandissimo. I due Vespri e la 
Messa solenne, che vennero accompagnati da scelta 
musica istrumentale, furono cantati, secondo il costu- 
me, dal Rio P. Ministro Generale dei Minori Osser- 
vanti di s. Francesco, assistito dai Religiosi det suo 
Ordine. 


AMA 
NOTIZIE DIVERSE 


Dispacci telegrafici di Torino recano notizie di 
Napoli alla data del 3. Abbiamo poi alquanti gior- 
nali di questa Capitale in data del 2. 

1 primi parlano di due indirizzi fatti dal Muni- 
cipio di Napoli, di cui uno a Vittorio Emanuele, l’al- 
tro a Cialdini inspirati entrambi dalle influenze che 
dominano. Aggiuugono poi la notizia di una dimostra- 
zione, senza disordine , fatta presso gli uffici der 
giornali che si accaggionano di leggitimismo intimando 
loro di cessare dalle pubblicazioni. 

Difatti oggi dei giornali surriferiti non cì per- 
venne che il Corriere del Mezzodi del 1° corrente il 
quale stampa questa nota « Essendo ben tristi le 
« condizioni imposte alla stampa cattolica è conser- 
€ vatrice, noi momentaneamente, anzichè tradire il 
« vero, sospendiamo il nostro Giornale » . 

Il Popolo d'Italia del 2 narra come in forza 
di questa pacifica dimostrazione la plebaglia si‘ recò 
a tutti i posti di vendita dei surriferiti giornali e li 
ridusse in pezzi. E mentre il foglio mazziniano si 
compiace di'questa bell’opera impreca poi contro il 
capo di Polizia De Blagiò il quale ha fatto arrestare 
un Gervasi editore del foglio anarchico Za Pietra 
Infernale la cui stamperia fù manomessa da una turba 
di ragazzi che dice seatenatavi sopra dalla Polizia. 

Lo stesso Popolo d'Italia dice che’ nella sera 


dei odrrente fu ripetuta in Napoli la scena 


dibaccamo:}iarti , fisetit” 9: strumenti frogarosì , 
sotto. le abitazioni dei deputati Pisanelli e Leopardi 
per fatto di una turba i numerosa composta di 
popolani e di borghesi. Non mancarono anche le.in- 
giurie e le minaccie. I fischi ed il clamore si ac- 
crebbero poi e si moltiplicarono, fino a fare accor- 
rere i carabinieri , sotto l'abitazione del senatore 
Vacca al cui portone fu affisso un ingiurioso car- 
tello. 

Correva per Napoli la diceria che Cialdini ora 
prenda voce e consiglio da Liborio Romano , e che 
il deputato Massari sia preconizzato governatore di 
Napoli. 

Le notizie della reazione se abbiansi a desumere 
«lai suddetti dispacci telegrafici del 3, suonano ogno- 
ra di tranquillità ristabilita. AI che per altro non 
fanno èco i giornali. Dice il telegrafo che da Catan- 
zaro, e da Lecce avevansi notizie di tranquillità ri- 
nascente ; che molti dei soldati sbandati costituiscon- 
si, e che da Foggia avevasi essere gl’ insorti fuggia- 
schi per le campagne inseguiti dalle truppe. 

Il Nomade ha da Catanzaro in data del 31 lu- 
glio a sera che Broguatura fu assalita da una banda 
di 60 insorti i quali però si ritirarono nel bosco di 
Laciua , all'arrivo della guardia nazionale di Serra. 
Da Avellino poi ha egualmente in data del 34 che in 
quel mattino tra Monteforte e Muguano il corriere che 
recavasi 1 Napoli, bencinrtato da 36 grfardie nazio- 
nali mobili, fù assalito e svaligiato da una banda. Fuvvi 
una mischia di due ore tra gl insorti e le sud. guardie 
nazionali, ma queste dovettero ritirarsi all'arrivo di un 
rinforzo venuto alla banda. Finalmente, in data pur 
del 31, ha da Teramo che una banda di sessanta 
insorti si mostrarono il giorno innanzi verso Rocca 
S. Maria, il che erasi comunicato al colonnello co- 
mandante il 49 fanteria di linea. Gli sbandati presi 
a Lecce a tutto il 31 non sono che in numero di 
undici. —Violento fu l’attatco di Aurello per quanto 
si dice, ma non se ne hanno i particolari. 

Da Sarno 31 luglio, scrivono all'Italia del Po- 
polo che due giorni innanzi la guardia nazionale at- 
taccò gl'insorti sopra Pratello che il fuoco durò due 
ore, e che nel bosco per dove si ritirò la banda fu- 
rono trovati di questa due morti. 


— 0 


— Scrivono da Vienna, 24 luglio, all’Osservato- 
re Triestino: 

« Il signor di Schmerling non fu mai propenso 
ad un' intervenzione violenta contro la Dieta di Pest, 
che ritiene come un utilissimo mezzo a fine di spiu- 
gere le idee magiare ad absurdum, per cui è ben 
lontauo dal privarsi di questa preziosa alleenza. E 
adesso meno che mai sarebbe per esso il momento 
oppartuno di modificare menomamente questa tatti- 
ca, ch' ei segue da parecchi mesi rimpetto all’ Un- 
gheria. 

« Nel Rescritto Sovrano furono fatte domande 
assolutamente positive alla Dieta di Pest, le si indi 
rizzarono proposizioni e progetti per parte di tutto 
il Ministero, ed ora si deve attendere la relativa ri- 
sposta di quell Assemblea. Non si scioglie la Dieta 
per una sempliéè sconvenienza d' alcuni deputati, po- 
sciachè non si prese notizia di manifestazioni ben più 
offensive, nè si fece proporre alla’ Camera alcuna 
processura in seguito alle ‘medesime. Che se adesso 
s1 affibbiano simili divisamenti ai Ministri tedeschi 
ossia a quelli ‘della Monarchia unita, questo avviene 
in parte per malignità, e in patte' per l’«intenzione 
di alcuni troppò zelabli ‘giornalisti, dèditi alla Cao- 


eelleria aulica, di procurare un'aureola specialmente 
miagiara al nuovo Cancelliere, che non è molto po- 
polare in Ungheria. 

« Come ho già osservato, si lascierà che la Die- 
ta ungherese si pronunzi a suo bell'agio intorno al 
rescritto imperiale, per trattare sulla base del mede- 
simo, qualora l'assemblea si fosse calmata abbastan- 
za. Si sa che il partito moderato del regno, e par- 
ticolarmente Deak, desidera tentare ulteriori transa- 
zioni sul terreno esistente, e aderire in parte alle 
concessioni fatte, pur protestando contro qualunque 
abbandono degli antichi diritti. Si dice perfino {che 
alcuni arditi tattici parlamentari inelinino a mandare 
a Vienna 85 deputati magiari , secondo le disposi- 
zioni della patente di febbraio, per conquistarsi la 
maggioranza del consiglio dell'impero, e cercar di 
effettuare per tal modo i desideri degli Ungheresi. 
Ma la maggioranza della Dieta ungarica non è intra- 
prendente come i campioni di questa politica parla- 
mentare da usseri, nè ha la pacatezza di Desk; e, 
se tutte le apparenze non ingannano, la pluralità per- 
sisterà nella continuazione della resistenza passiva, c 
con ciò naturalmente riuscirà a far sì che il magia- 
rismo venga completamente sopravanzato dagli Slavi 
e dai Rumeni ». 

— Si legge nella Gazzetta austriaca del 25 
luglio: 

Le notizie che noi riceviamo dall'Ungheria s'ac- 
cordano a provare che la risoluzione reale ha pro: 
dotto l'effetto che ci aspettavamo. Ogni illusione ces- 
sò subitamente. Si è risvegliati da un sogno, che ci 
lusiogava da tanti mesi. Si prova la sensazione di 
coloro che sono tolti tutto ad un tratto alle dolci 
immagini nelle quali si compiacevano. Si stropicciano 
gli occhi, si domanda se tutto ciò non era che un ri- 
flesso mganuatore. Nel primo momento di sorpresa gî 
è pensato alle risoluzioni le più estreme. Si voteva 
costituirsi in convenzione nazionale , pubblicare un 
manifesto ec.; ma non si tardò a riflettere, ed al pre- 
sente si peusa a sciogliere la difficoltà per Ja via or- 
dinaria e legale della rappreseutanza. Noi dobbiamo 
aspettarci ora a sentire nuovamente tutta la serie dei 
discorsi che vennero pronunciati nelle discussioni 
dell'indirizzo. Si faranno senza dubbio discorsi più 
fulminauti ancora. Bisoguerà che tutte queste fasi si 
compiano. 

Dal momento in cui la Dieta ha consentito a 
cambiare lu forma dell'Indirizzo, fu deciso di non 
iscioglierla, e di lasciare alle cose il loro corso na- 
turale. Che importa che si gridi o che si parli cou- 
tro il tale il tal'altro ministro ? Quando si avrà assai 
parlato, si finirà certo col riconoscere che bisogna 
trausigere. Più presto ciò si farà sarà tanto meglio. 
Si farà bene di facilitare questo risultato per quanto 
possibile, e di consentire tutte le concessioni purchè 
non escano dalla sfera della costituzione. 

L'Uugheria non deve fondersi in) uno Stato uni-- 
tario, ma è mestieri ch'essa formi con soi un'unio- 
ne vera ed intima. Se essa deve rimanere unita in 
modo qualunque all'impero, non è che alla condizio- 
ne che il suo proprio interesse e quello degli altri 
paesi saranno tutelati. 

— Da Pest 27 lugli 

Deak hà compilato il progetto d'un nuovo in- 
dirizzo, il quale venne discusso nelle conferenze pri- 
vate. Havvi molta probabilità che esso ottenga la 
maggioranza nella Dieta. 

Da Zagabria 28 luglio 

Nella seduta di oggi della Dieta, il nuovo vice- 
bano Zidaric prestò giuramento. Indi fu continuata 
la discussione sulla relazione del Comitato centrale; 


e si decise quanto segue : « Viene riconosciuta la 
sistemazione provvisoria del R. Consiglio di Luogo- 
tenenza come Dicastero aulico risponsabile verso la 
nazione, sulla base degli urticoli 14 e 16 dell'anno 
1790-91, e così pure l'organamento di Ila Tavola 
banale ; però l'ordinamento definitivo delle autorità 
del paese in via legale è riservato alla Dieta. 

Similmente , viene riconosciuto 1’ orgunamento 
provvisorio del reale Dicastero aulico come suprema 
autorità risponsabile dei tre regni; ma ib pari tempo 
viene deciso d' indirizzare a S. M. la devotissima 
supplica di voler trasformare il R. Dicastero aulico 
in una R. Cancelleria aulica del Regno trino, che ab- 
bia la stessa attività della Cancelleria aulica ungherese; 
e sia equiparata agl' II. RR. Ministeri. Fu pure de- 
ciso di fare una rimostranza a S. M., per la prov- 
visoria istituzione della Tavola settemvirale a Zaga- 
bria. Riguardo alla questione dell’ invio di deputati 
al Consiglio dell'impero , furono presentate tre pro- 
poste. 

Quella del Comitato centrile che vuol discutere 
sul proposito solamente dopo la «determinazione dei 
rapporti coll’ Ungheria, d' accordo con quest’ ultima; 
quella di Prica , di dichiararsi pronti a mandar de- 
putati al Consiglio dell’ impero, sulo per motivi po 
litici, e per l'int : che si la comune colle altre 
provincie dell’ Anstria , e soltanto in via costituzio- 
nale e sulla base d' un’ autonomia affatto eguale tra le 
ptovincie ; finalmente, quella di Stojanovies, che pro- 
pone di non entrare in alcuna trattativa su questo 
punto delle proposizioni regie. 


— CI 


— Il Moniteur del 28 pubblica un decreto im- 
periale col quale vien promulgato il trattato di com- 
mercio concluso tra la Francia e la Turchia. 

Il trattato avrà vigore a cominciare dal primo 
di ottobre prossimo. 

— Il general Prim, che era a Vichy, è giunto 
a Parigi 
— Leggesi nella Presse: 

Assieurasi essere stato ordinato alla guardia im- 
periale ed ui reggimenti dei carabinieri e corazzieri 
di tenersi pronti a partire pel campo di Chàlons. 

— Scrivono da Parigi 26 luglio all’ Independan- 
co belge: 

La nomina di Sir Roberto Peel come segretario 
d'Irlanda nel rimpasto imperiale che ha avuto luogo 
a Londra è ben lungi all'essere riguurdata come 
favorevole all'alleanza anglo-francese. 

— Troviamo nelle ultime notizie del Pays 
del 20: 

Il generale Zabala, ministro della marina in Ispa- 
gna è arrivato a Parigi. Si racconta che al ministro 
spagnuolo arrivato a Mursiglia sarebbe stato intimato 
di produrre il suo manifesto d' imbarco. 

Il generale dopo avere cercato alquanto si ac- 
corse di averio lasciato a Barcellona. 

Per dure un esempio del rispetto dovato alla 
legislazione marittima , il ministro della marina di 
Spagna non esitò ad imbarcarsi di nuovo per ricer 
care iu Barcellona il documento che aveva dimen 
licato, 

— Leggesi nel Moniteur Universel del 29: 

Il sig. Rouher è giunto ieri mattina a Vichy 
proveniente da Cuilsbade, ed ha avuto l'onore di for 
colazione con S. M. e di prendere i suoi ordini ri- 
guardo ai lavori che si stanno attivamente facendo 
Alle duc estremità della città e la cui esecuzione 
rende necessario l'intervento del ministro del com- 
mercio al quale è affidata l' alta sorveglianza degli 
stabilimenti termali. 

Il generale principe della Moskowa è giunto da 
Baden per render conto a S. M della missione che 
ha compita presso S. M. il re di Prussia. 

Una festa a profitto déi poveri fu-data ieri sera 
dalla società di Vichy nelle sale dello stabilimento. 
L' imperatore si compiacque di assistervi e di aprire 
il ballo colla figliu del sindaco della cità, 

= Si legge nel Debats: 

La sessione del Purtimento inglese termina il 6 
agosto. Naturalmente prima di separarsi, la Game- 
ra de'Comuui ricondade un'ultima volta sul lap- 
pelo tutte le quistioni che l'hanno preoccupata, A- 
title ; l'aumento della riostra forza navale , che 
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dul ministero e dall’ opposizione , ha dato occasione 
a una discussione che riempì la fine della seduta. 

Il gabinetto chiedeva un credito di 250,000 lire 
sterline per costriure dei legni corazzati. Lord Pal- 
merston e il capitono Tursis hanno energicamente so- 
stenuto la necessità di questa spesa ; il sig. Liudsay, 
al coutrario , l’ha combattuta dolendosi dei carichi 
ogui giorno più gravi, che fanno pesare sul bilancio 
le diffidenze, secondo lui mal giustificate , del mi- 
nistero a riguurdo della Francia. 

Conchiude su questo proposito il Debats : 

Chi non si attristerebbe d'una situazione in cui 
due popoli che hanno tanto interesse a rimaner uniti 
s' inquietano così incessantemente l'un l' altro oppo- 
nendosi reciprocamente il quadro dei loro armamenti, 
esagerato o fedele ? Se la Francia e 1’ Inghilterra 
hanno il fermo desiderio di mantenere la loro allean- 
za, perchè mai esse non esauriscono in silenzio e 
per via diplomatica le contestizioni che possono na- 

dallo stato reciproco delle loro forze navali ? 
Perchè mui fa mesteri che il gabinetto inglese sia sì 
sovente portato ud evocare nei dibattimenti parlamen- 
tari l'immagine d'una Francia minucciosa e aggres- 
siva ? 

Che l'Inghilterra e la Francia riclamino tutte e 
due altamente il diritto d' armare tanti vascelli quan- 
ti esse crederanno utili, non v'ha cosa più naturale; 
ma chi loro impedisce , dopo aver così stabilito il 
lor diritto in faccia l'una dell’ altra e dato all'amor 
proprio nazionale questa soddisfazione legittima , di 
scambiare pure qualche attestato di reciproca fidu- 
cia ? E non potrebbero esse scambiarsene di più de- 
cisivi che di contare continuamente con un occhio 
sospettoso quanti cannoni tigati esistano da ciascuna 
parte dello stretto ? 

— Si scrive all’Indép. belge da Parigi: 

« Le intenzioni che si attribuiscono alle corti 
del nord tengono gli unimi preoccupati. Ad onta dei 
dubbi messi innanzi a proposito del prossimo accor- 
do dell'Austria e della Russia, si crede in parecchi 
circoli politici alla realtà degli sforzi di cui vari cor- 
rispondenti hanno spesso parlato. 

« Del resto, lo stato indeciso d'Europa giusti- 
fica le pratiche le quali possono esser fatte da questi 
governi per assicurarsi reciprocamente sulle loro idee 
interno ad eventualità che possono sorgere in Oriente 
come nel mezzodì d'Europa. 

« Ad ogui modo nei nostri circoli diplomatici 
si parla sempre di questo luvoro intimo che si pro- 
segue Ira i gabinetti austriaco e russo. Si considera 
la dimissione del conte Kisselefî dal suo posto d'am- 
basciatore alla corte di Francia come avvenuta nelle 
condizioni indicate da uno dei nostri corrispondenti. 
Questa dimissione ha un significato e un'importanza 
che è inutile dimostrare 

« Debbo dire tuttavia che al ministero degli af 
fari esteri non si crede che questo ravviciuamento 
fra le due potenze del nord sia avvenuto, 0, se visi 
crede, non se ne temono le conseguenze. 

« Si vuol mostrare alla Russia la stessa corte- 
sia che seguì il trattato del 1856, e sono stati pre- 
gati i corrispondenti ofliciosi dei fogli francesi ed 
esteri di evitare ogni parola che potesse spiacere alla 
Russia ». 
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— Da Berlino 25 luglio. 

Un assestamento definitivo è stato conchiuso 
colle autorità di Amburgo e di Brema, e colla Prus 
sia concernente la flottiglia del Mare del Nord. Il 
sig. de Roon, ministro della guerra e della marina, 
si recò ultimamente a Brema, dopo di aver visitato 
i lavori del porto di Jahde, e la questione fu di- 
scussa di bel nuovo in quella occasione. 

Il ministro residente di Prussia presso le città 
anseatiche, il barone di Richthofen, ha definito fi- 
nalmente codesta vertenza. Giusta le convenzioni 
conchiuse, la Prussia s’incaricherà della costruzione 
di dieci scialuppe cannoniere di due 0 tre cannoni 
per ciascuna delle città Amburgo e di Brema, 
Queste ultime pagheranno» una somma di 500,000 
talleri, ‘ 
Le scialuppe cannoniere navigheranno sotto pa- 
diglione unsestico, ma saranno poste sotto il comando 
del.re. di Prussia. Fu ‘stipulato inoltre che i cadetti 
della marina prussiana ‘potranno servite su questi 


legni e che i marinai anseatici avranno lo slesso 
avanzamento dei marinai prussiani. 

Il direttore della banca di , Dessau sig. Nulandt 
è incolpato di malversuzione e di frode. Il sig. Nu 
landi ha fatto molto parlare di sè nei circoli finan 
zieri dell'Alemagua sono cinque o sei anni. Egli ha 
fondato una serie di bunche e d'intraprese industriali 
che per la maggior purte sono andate perdute. La 
banca di Moldavia, stabilita a Jassy , figurava pur 
essu nelle sue creazioni, e aveva procacciato gl sig. 
Nulandt il titolo di gran bojardo. 

— Secondo la corrispondenza Haras, dicesi che 
il re di Prussia dopo l'incoronazione avrà un abboe. 
camento coll' imperatore di Russia, in vicinanza dei 
confini russo-prussiani. 

— Si legge nel Pays del 29: 

Secondo notizie di Berlino il barone di Schlej. 
nitz si rivirerebbe dal ministero degli affari esteri 
per assumere la direzione del ministero delia casa 
del re. Sembrerebbe che il conte di Berustorf, al 
presente ambasciatore a Londra, non consentirebbe 
di uccettare che provvisoriamente il portafoglio degli 
all'ari esteri. 

— Scrivono da Ambmrgo al J. des Debate, il 
20 luglio : 

È questione da qualche tempo in alcuni fogli 
tedeschi della costruzione ed armamento di una flot- 
tiglia piuttosto numerosa di scialuppe cannoniere de. 
stinate alla protezione da un’ attscco eventuale dei 
porti e coste dei due mari del Nord e del Baltico. 

Giusta il piano discusso ed adottato dal mivi- 
stro di guerra di Prussia, che riunisce, secondo il nuo- 
vo ordinamento, nelle sue attribuzioni gli affari della 
marineria reale, questa flottiglia di scialuppe divisa 
in due categorie, consisterebbe in 110 bastimenti. La 
Prussia ne costruirebbe 70 per la' difesa delle sue 
coste nel Baltico posto in fuori della Confederazione 
germanica e 20 per la protezione degli stabilimenti 
marittimi che essa fa inualzare a Jahde, sul territo 
rio comprato nel 1856 d: inducato di Oldenburgo, 
mentre che le due città libere anseatiche farebbero, 
ciascuna per sua parte, costruire ed armare 20 di 
questi bastimenti da guerra. 

Giusta gli stessi giornali, parrebbe che le pra- 
tiche sarebbero a questo proposito già lulmente avan- 
zate tra la Prussia e gli Stati di Brema e di Am- 
burgo che si spererebbe poter quanto prima. porre 
mano a questa opera di costruzione navale. Credo 
potervi assicurare , giusta i sentimenti che geueral 
mente predominano nei due porti liberi, senza parlar 
di quello di Lubecca, di cui sinora non si fece mett 
zione nel piano prussiano , che le cose a questo ri- 
guardo non sono ancora sì avanzate come si vorreb- 
he far credere al pubblico negli Stati settentrionali 
dell’ Alemagna più vicini alla Prussia. 

Certamente Amburgo, metropoli della navigazio- 
ne e del commercio tedeszo, il cui vessillo sveutola 
onoratamente da secoli in totti i porti del mondo, 
non retrocederà giammai davanti ai sacrifizi  pecu- 
niari che avranno per oggetto |’ assicurare una pro- 
tezione efficace al suo naviglio mercantile e a quello 
di tutta l Alemagna ; ma non è punto probabile che 
l'assemblea legislativa della borghesia consenta, pro- 
ponente il governo prussiano, dopo che la città sola 
avrà pagato il terzo di tutto il capitale accordato 
all’ Aunover per l'abolizione del pedaggio di Stade » 
ad imporre allo Stato nuovi e pesauti carichi che esi 
geranno la costruzione , |’ armamento ed il manteni- 
mento della divisione di scialuppe caunoniere e a va- 
pore giusta il piano elaborato a Berlino. 

Amburgo si propone dunque (e Brema ne Imi 
terà probabilmente |’ esempio ) prima di risolversi di 
fare volontariamente questi importanti sacrifizi pect- 
viari , di essere esonerato dal dovere di tenere !0 
ogui tempo in piedi il suo contiugente federale di 
truppe , fanteria , cuvalleria , artiglieria e cacciatori 
che , giusta le leggi orgauiche militari ; il nostro 
Stato deve fornire al decimo corpo d' esercito ger- 
manico. Egli farebbe, è vero, produrre una certa di 
sorgauizzazione o, per dir meglio, un indebolimento 
nelle forze numeriche di cui questo decimo corpo di 
esercito, a guisa dei nove altri , si trova composto. 
Ma non si soltometteranoo a ciò che è impossibile 
nelle tre città e porti liberi anseatici , dati esclusi 
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— Tu una tornata del consiglio nazionale elve- 
tico del 25 luglio, trattundosi della costruzione di 
strade militari, Stumpfli prese a dimostrare la neces- 
sità di provvedere prontamente alla difesa della Sviz- 
zera e disse: 

La guerra è più che probabile in un tempo non 
lontano; se le apparenze non ingannano, Francia ed 
Italia si presenteranno di nuovo alleate nella quistio 
ne di Venezia, e forse sorgerà allora contemporanea- 
mente la quistione del Reno: si avrà così lo stato 
di cose del 1810, in cui Napoleone volle avere un 
unione militare per la Svizzera. Supposto che | In- 
ghilterra non sia neutrale, la Francia ha una sola via 
per l' Italia, quella per il Moncenisio, e se, come 
avrebbero potuto fare nel 1859, gli Austriaci occu- 
passero il Moncenisio, la Francia dovrebbe aggredir- 
li di fianco passando per la Svizzera. 

Dopo l'annessione della Savoia, la Francia può 
ad ogni istante prendere posto a S. Gingolfo, occu- 
pare il Vallese, tagliar fuori S. Maurizio; e come in 
tal caso potrebbero gli Svizzeri entrare nel Vallese 
senza la strada del Furka ? Come bernese egli do- 
vrebbe appoggiare la Grimsel, che è più difficile 6 
costosa; ma come confederato deve preferire il Furka. 
inoltre i cantoni de'Grigioni, Ticino e Vallese, che 
formano lu metà del territorio federale, non hanno 
via d’ unione fra loro, e perciò le progettate strade 
hauno anche un’ importanza poliuca. 

— Leggesi nella Gazzetta ticinese del 29 : 

Dispacci da Berna nei fogli sangallesi parlano 
del sig. Ruttiman come candidato a successore al 
sig. Furrer nel Consiglio federale. 

Il sig. Stampfli, così la Nuova Gazzetta di Zu- 
rigo, in posizione ufliciale, ha confessato che la com- 
pera dei piroscafi austriaci sul Lago Maggiore fu una 
caltiva speculazione, e che non ci resta altro che di 
trovare un compratore di questa squadriglia svizzera. 

Stando alla Gazzetta di Glarona i sussidi in 
danaro per i danneggiati dall’ incendio importano si- 
nora circa due milioni. I danni dell’ incendio, giusta 
la prima stima, ascendevano, a circa 10 milioni, di 
cui 4 circa in fabbricati e mobili erano assicurati, 
per cui il danno dei privati, dedotte le prestazioni 
delle assicurazioni, somma a circa 5 milioni e mezzo. 

Il 25 il dott. Kern, ministro svizzero a Parigi, 
è giunto a Berna in congedo. 
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— Scrivono da Pietroburgo 24, alla Bullier: 

Continuano a giuugere i. particolari sui torbidi 
che hanno seguito l'emancipazione dei contadini. Nel 
governo di Orel, i nove marescialli della nobiltà si 
sono messi d'accordo per non pubblicare il manifesto 
imperiale relativo all'affrancameuto dei servi, e i pro- 
prietari di quei governi riempiono le prigioni di con- 
tadini, che ricusano d'obbedire. 

A Bolchow, se ne mandò uu buon numero in 
Siberia. 

Nei domini del principe Czetwortisy , del go- 
verno di Saratow, all'indomani delia pubblicazione 
del manifesto, i paesani rifiutarono di luvorare pel 
loro siguore. Alè esservazioni fatte loro dalla po- 
lizia territoriale, essi risposero che non possedevamo 
né bestie da some, nè mamidre, e mancavano al tet- 
to di pane; dopochè il direttore di quei domia! dol- 
se loto ingiastemente tatto, come proprietà ifel pa 
drone. 

Il governatore Ignatieff, istruito del riffatò del 
contadini, spedì sul luogo 2500 soldati.' I contadini 
furono chiumati e domaudati della causa del rifiuto; 
risposero ch'essi erano interamente rovi’ 6a ‘stà 


nuati dei pesi e dalle prestazioni in natura. Il go- 
vernatore dovette però considerare codesta condotta 
come una dissobedienza ed un progetto di ribellione, 
ed ordinò ai soldati di tirare a polvere sui contadini 
per ispaventarli, e dopo ciò castigare severamente i 
p.ù risoluti. I contadini dovettero quindi piegarsi a 
prestare il servizio (corvee); ed allora soltanto il di- 
rettore di quei domini, nn ‘certo Veberg, acconsenti 
a rimandar loro le mandre e le bestie da soma, delle 
quali eran stati spogliati. 


—— 0444-08-40 


— Si legge in un carteggio dell’ /ndep. belge: 

« Da lettere di Costantinopoli si rileva che 
Ahdul-Aziz continua ad adottare provvedimenti che 
avvalorano di giorno in giorno la sua riputazione di 
rigidità in fatto di finanze. ed anche di morale. L'or- 
dine di trasformafe il bel teatro del palazzo in una 
fabbrica di tucili ha finito di sconcertare tutto quel 
servidorame che aveva veduto l'ultimo Sultano spie- 
gar tutti i lussi riuniti dell'Oriente e dell'Europa. 
Abdul-Aziz ha voluto forse temperare l'austerità di 
quest' atto creando d'altra parte una scuola di pittu- 
ra decorativa, la sola che sia permessa dal Corano 
ai suoi seguaci, e collocandola sotto la direzione di 
due artisti francesi, Musson e Richè, ma i lavori 
militari occupano il sovrano più che altra cosa. 

« Egli è infaticabile nel visitar gli arsenali, le 
fonderie, le caserme, nell’ osservare le più piccole 
particolarità della vita del soldato, tal che si. narra 
che il generale Ahmed pascià, sorpreso da una di 
queste visite inopinate c vedendo il Sultano assag- 
giare la zuppa, ed il pane, che trovò pessimi, cadde 
letteralmente aunichilito. Egli era morto di sorpresa 
e di paura. Questo fatto appena credibile è tuttavia 
narrato da lettere degne di fede ». 


— "l'ogliamo da una corrispondenza di Dama- 
sco, 11 luglio, all'Osservatore Triestino: 

Uva spedizione militare ebbe luogo ultimamen- 
te, diretta verso il remoto distretto d' Agilun , per 
sottomettere alcune tribù arabe , stanziate in quella 
parte, rifiutandosi di pagare qualunque imposta ; la 
spedizione consiste in 1250 uomivi di fanteria, 500 
di cavalleria regolare ed ‘altrettanti d' irregolari, tutti 
sotto il comando del colounello Fuik: 

Da Bagdad scrivono, che la po 
quale tra 


ottomana, la 
la Mesopotamia, fu aggredita dagli 
arabi della tribù Sciammar, impossessandosi dei grup- 
pi che portava, cui però lasciarono intatti e promet- 
tono di restituire, a condiziore che un loro Scech , 
arrestato in Bagdad, sia messo iu libertà. 


Cee —-———_— 
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A Pesth, secondo le relazioni ufficiose che gian- 
gono coi giornali di Viefna » fu definitivamente de- 
ciso di trasmettere un nuovo indirizzo in risposta al 
rescritto reale. Anche nella discussione che per tale 
circostanza ebbe luogo come all'epoca dell'indirizzo 
propriamente detto, si stavano di fronte due pertiti, 
uno dei quali voleva condurre a termine le relative 


pratiche nella forma più mite, cioè rispondendo al 
rescritto con un indirizzo che s'addentrasse ampia 
meote nel merito della questione, e l’altro, che cor- 
risponde presso a poco all’unterior partito della ri- 
soluzione, voleva far moti i suoi intendimenti  me- 
diante un manifesto alla nazione ungarica. Dopo luo- 
ghi dibattimenti nelle sedute preparatorie, il primo 


partito la vinse, ed è tra pochi giorni che il proget- 
to dal medesimo elaborato deve essere approvato 
dalla Dieta, Per quanto i giornali suddetti suppon- 
gono, questo nuovo documento esamiuerà il reale re 
scritto in modo abbastanza lungo ed esteso e cer- 
cherà di discatere la risposta sovrana punto per puo- 
to, traltando sopratutto con grande ampiezza la quistio- 
ne del consiglio dell' Impero nel quale dimostrerà per 
quali ragioni l' Ungheria ricnsi di farsi rappreseulare. 

Per quello poi che.cancerne |’ attitudine cui pa- 
ce siasi ‘appreso il governò austriaco e la linea di 
tobitotta chè osserverà vel. progresso dî tale verten- 
za, dicono le relazioni sopracitate che esso non mo- 
stra puoto l' intenzione di rispondere nuovamente in 
[eran questo ‘dotumenio: chiesi dspotta tt pochi 


giorni nè di entrare un'altra volta nel merito della 
quistione e ciò perchè il partito esiemo ungherese 
desidererebbe appunto di protrarre all’ infinito, me- 
diante lunghissime discussioni, la soluzione del que- 
sito, s'essi cioè riconoscono o no il Parlamento del- 
l'iapero ed il ministero di tutta la monarchia. Nel 
caso che dovesse risultare nuovamente la impossibi- 
lità di conseguire un uccordo da ambe le parti e che 
i inagiari oppongino sempre a tutte le concessioni la 
stessa inulteruta domanda, il governo centrale tronche- 
rebbe R relazioni esistenti finora. Ma siffatta , cata- 
strofe avversebbe soltanto allora che gli ungheresi 
avessero provato un altra volta ed in modo iutelligi- 
bile a tutti, non potersi effettuare una riconciliazione e 
bemmeno un semplice compromesso, Allora, ma non 
prima, è da aspettarsi la proroga, e persino lo scio- 
glimeuto della presente Dieta ungarica; nel qual caso 
il ministero austriaco farebbe un nuovo appello al 
popolo ungherese e particolarmente alle popolazioni 
non magiare dell'Ungheria. 

Nei medesimi fogli officiosi di Vienna troviamo 
quest'oggi per la prima volta fatta parola delle noti- 
zie corse tra i giornuli intorno ad una alleanza russo- 
4ustrivca e vediamo come essi ne uttenuino grunde- 
mente il significato. Ammettono bensì che le relozio- 
ni scambievoli tra Vienna e Pietroburgo assunsero 
da qualche tempo un aspetto assai più amichevole , 
ma da ciò ad una alleanza propriamente detta nota- 
no correre grande differenza e dovere quindi ritener- 
si che sebbene i due governi siauo convinti della s0- 
lidurietà dei loro reciproci interessi, non può tuttavia 
parlursi fin d'ora di provvedimenti presi in comune 
e di accordi che vincolino jin modo qualunque la 
loro libertà d'uzione. 

Però è duopo aggiungere che quel giornale, da 
cui giù ripetutamente ubbiumo desuoto gravi rivela- 
zioni intorno al fatto di questa supposta alleanza, 
l' Italie, nou si mostra convinto dalle parole de'fogli 
ufficiosi di Vienna nè da quelle dei ministeriali di 
Parigi direttè a-smentire le voci corse in tal propo- 
sito, contro i quali anzi torna oggi a parlare, soste- 
nendo nuovamente le sue prime asserzioni. Le smen- 
tite dei fogli ufficiosi francesi, dice l' Italie, devono 
essere accolte con grinde riserbo ; se essi vogliono 
dire che l'alleanza non è ancora definitivamente con- 
clusa, che non fu ancora sottoscritta, hanno ragione; 
se vogliono dire che le stipulazioni di questo accor- 
do non portano menomamente contro la Francia 
lnno pure ragione; ma se preteniono sostenere che 
non ebbe luogo un seusibile ravvicinamento tra le 
corti di Pietroburgo e di Vienna, e che questo rav- 
vicinamento non si è tradotto in convenzioni scritte 
ed aperte tuttora alla firma delle parti contraenti, 
questi giornali sono posilivameute nell'errore. 

Tornindo ora al primo argomento trattato dai 
suddetti fogli ufficiosi di Vienna, la questione unghe- 
rese, dal quale le osservazioni dei fogli stessi sull’ae- 
cordo austro-russo ci fecero per un momento disto- 
gliere l'attenzione, aggiungeremo che oltre alle con- 
trarietà incontrate nell’ interno dell’ impero, |' Unghe- 
ria vede ul di fuori del medesimo invalzarsi ua av- 
versario formidabile alle sue pretese esagerate ed ir- 
ragionevoli, cioè |’ Inghilterra. Nella seduta del 30, 
avendo un membro della Camera dei Comuni , il si- 
gnor Griffiths, chiesto la produzione dei dispacci del 
signor Dunlop, quell’ agente diplomatico inglese che 
da Vienna aveva indebitumente trasportato la sua re- 
sidenza a Pesth, lord Palmerston la rifiutò per motivi 
d’ alta convenienza e poi aggiunse queste parole che 
rivelano nello stesso primo ministro l' antico collega 
dei Wellington e dei Castlercagh : « Gli avvenimen- 
ti che adesso si succedono in Alemagna hanno, senza 
fallo gravissima importanza ; e se si cousidera la po- 
sizione che occupa l’ Austria come grande potenza 
centrale dell'Europa, che ha incarico di lenere în e- 
quilibrio certi interessi , è necessario sperere che mut- 
la all’interno possa mai diaunuire la sua necessaria 
influenza ». a 

Ua altra interpellanza non eno importanie ave- 
va mosso lo stesso sis. Griffth nella Camera dei Co- 
muni pochi giorni innanzi, non però sulle cose di 
Uogheria, ma sugli avvenimenti d’ Tralia, della quale 
sî occupa il Times che riferisce an tale iacider.te. 
Chiese il sig. Griffith al ministero se avesse cogni- 
zione di una lettera che egli usserì scritta dull'im- 
peratoré Napoleone al geuerale Fleury in proposito 
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di quanto succede attualmente nell’ Italia meridiona- 
le. In questa lettera l’imperatore  parlerebbe delle 
notizie gravissime che giungono continuamente dal 
regno di Napoli, notando che non solo l'anarchia e 
la miseria vi sono al colmo, ma che le più colpevo- 

indegnità sono all'ordine del giorno. Questo inci- 
deote però non ebbe alcun seguito, non potendo il 
governo inglese attribuire soverchia importanza alle 
private informazioni del suddetto deputato. 

1 giornali e le corrispondenze di Parigi non pon- 
gono più in dubbio la visita del re di Prussia al 
campo di Chalons ed aggiungono sperarsi che il re 
Guglielmo si recherà a passare alcuni giorni nella 
capitale della Francia. Si assicura anzi che furono 
dati ordini in vista di questa eventualità e che sa- 
ranno preparate grandi feste in onore del sovrano 
germanico. Però un ultimo dispaccio non conferma 
tali supposizioni. 

Le notizie della Polonia, giusta i fogli di Pa- 
rigi, souo molto gravi. Le manifestazioni si moltipli- 
cano e la loro importanza aumenta ; le popolazioni 
colgono ogni occasione che loro si presenta per po- 
ter mostrare la loro opposizione al governo. Dopo la 
dimostrazione fatta al console inglese per le parole 
favorevoli alla Polonia pronunciate nelle Camere di 
Loodra ed i funerali fatti al principe Czartoryski , 
tutti portano di bel nuovo il lutto nè lo vogliono 
smettere per quanti ordini emani la polizia. 

Dura tuttora la resistenza dell'Erzegovina e del 
Montenegro; gli sforzi di Omer pascià furono fino ad 
ora insufficienti a superare quelle diflicoltà. 

Le condizioni pecuniarie dell’ impero indiano so- 
no a mal termine. Fu negoziato, non è guari, a Lon- 
dra uo prestito indiano di 100 milioni: e, coperto ap- 
pena, sir Carlo Wood domandò l'autorizzazione di 
fare un nuovo prestito di 125 milioni: nè basterà: 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEC! 


prima della fine. dell'agao converrà fare un nuovo ap- 
pello al pubblico credito. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti ieri è questa maltina. 


Parigi 2. — Secondo il Temps il re di Svezia 
sarà lunedì all'Havre. 
Parigi 3.—Il Padre Ventura è morto. 


Parigi 4. — A Kraschow ebbe luogo una ris 
tra studenti e soldati in un caffè per causa ignota. 
Non si conosce ancora li risposta al rescritto. Mer- 
coldi avrà luogo una seduta segreta. 

Il viaggio del re di Prussia in Francia è per lo 
meno aggiornato. 

Londra 3.—Herbert segretario di Stato per la 
guerra è morto. 

L'Arciduca Massimiliano e consorte sono arri- 
vati ad Osbord ed hanno visitato la regina. 

Agram 4. — La Dieta croata ha deciso di non 
inviare deputati al Consiglio dell’ impero. 

Madrid 4. — La squadra spagnuola davanti a 
Porto-Principe accordò un termine di 48 ore per ot- 
tenere il saluto e la indennità: le due soddisfazioni 
furono accordate. 

Viennu—Dicono i fogli che per la rottura delle 
trattative, Omer ricevette: ordine di riprendere l'offen- 
siva. Proseguirebbe l'operazione fino a Cettigne. 

Vienna Ragusa 4. — L’abboccamento dei com- 
missari coi capi della insurrezione restò senza risul- 
tato. Omer ritornò a, Mostar ed i commissari egual- 
meote ; l’attività della commissione fu sospesa per 
ordine degli ambasciatori a Costantinopoli; nondime- 


no continuano sforzi per condurre ad un Possibile com. 
ponimento. "i 


Nuova - York 20. — I federali AVANZADO verso 
Manassas, ma sono forzati a ritirarsi dalle batterie 
mascherate dei separatisti. 


Nuova-York 25—L'armata federale comandata ja 
Dowel attaccò le batterie di Manassas , e ne Prese 
tre dopo un combattimento di 9 ore con grandi per. 
dite da ambe le parti. Il generale Beauregard, rice 
vuto allora un rinforzo di 25000 separatisti, attaccò 
i federali che obbligò a prendere la foga nel più 
grande disordine. Dowel tentò invano di arrestarne 
la fuga tra Centreville e Fairfax; la strada da Cen- 
treville ad Alessandria è ingombra di feriti e caduti 
per mento. I separatisti proseguono il cammino 
verso Fairfax ; presero tutta l'artiglieria , i cannoni 
rigati e tutte le armi e munizioni ai federali, Molti 
colonvelli ed ufficiali federali uccisi; perdite enormi 
da ambe le parti ; assicurasi essere rimasto morto il 
generale Johnston. L'armata dei separatisti , 90,000 
uomini, trovasi a Manassas. Tutta l'armata dei fede- 
rali si è ritirata ad Alessandria. Furono aumentate 
le fortificazioni di Washington che può resistere a 
qualunque attacco, nullameno rinforzi furono doman- 
dati telegraficamente. Si fanno preparativi energici 
per rinnovare l'offensiva dopo la disfatta di Manas 
sas ; il governo ha già accettato ottantamila vomipi 
di truppe fresche. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 agosto. 


3 per 100 ...........0. 
1 per 100 .... 
Consolidato inglese .. 
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Barometro 
ORE in millimetri 
ridotto a 0 


Termomerro 
centigrado 


e 


7 antemeridiano 
2 Agoso 3 pomeridiane 
% pomeridiane 


7 antemeridiane 


4 Agosto 3 pomeridiano 
è pomeridiane 


Stato del cielo Termometrograto 


Umidità in decimi [dalle ® pom. dì prec. alle pom. cor 


di 
cielo scoperto massimo 


10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissimo 


4 Nebbioso 
10 Bellissimo 
10 Bellissimo 


Barometro 
ta millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


Maria in Cosmedin che per un quinto di 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperio massimo minimo 
|__| ______ 
10 Chiarissimo 83,1; 19, 6; 


Termometrografo 


l'Eecrho Trib. civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ato 


direzione 


annui canoni, uno a favore del sig. Girole- 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


VENDITE GIUDIZIALI 
A forma del $ 1315 del Codice di Pro 
tedura Civile si rinuova l'avviso per la ven- 
dita ordinata dal Trib. Civile pino Turno 
con Sentenza del 5 marzo 1961 in Prot. del 
1850 num. 2558 quale avrà effetto la matt 
na del 47 agosto corr. alle ore 10 nel 4, 
Monte di Pietà di Roma, e consiste nell” 
le dominio della ‘vigna fuori la porta 
lagieri in voc. Brava gravato dell'annuo c 
none di sc. 75 ‘con Fabricato e Fontanile 
Agostino Pagnoncelli Proc. 
Pietro Volpato come Cursore. 


In! forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ: di Roms*gi@ttv turno Îl giorno 23 marzo 
1861 ad istanza d»l sig. Vincenzo Antonelli 
Procuratore Cessionario dei signori Marche- 
se Gius. ed Ottavio Ossoli rapp. da se me- 
desimo. 

Nel giorno sette sett. 1861 alle ore 11 
antim. della Depositeria Urbana situata en- 
tro il 4. le di Pietà di Roma si proce- 
derà mezzo del pubblico incanto alla 


vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
fondi con tutti i loro annessi, connessi ec. 
Quarta parte di proprietà del F.enile in 
oggi ritenuto per locale ad uso di Scalpel- 
lino posto in piazza della Banca della veri- 
tà n. 66 spettante al debitore in condominio 
con il sig. Marchese Gius. Ossoli per le al- 
tre 3 quarte parti confin. da un lato i fie- 
pil de 5064, Marchese Gius. Ossoli, e dal- 
ra la pro) legli eredi Salvi, la 
blica piazza salvi altriec. gravato di sunui 
sc. #7 di canone in solidum ad altri quat- 
tro' Fienili a favore del Rio Capitolo di s. 


e —_——- 


detto canone sono sc. 3 e bai. 40 e per la 

quarta parte bai. 85 di un estimo Catastale 

di sc. 75 dal quale defalcato il capitale della 

sudd, quarta parte di annuo canone in sc.17 
nelto sc. 58. 

Tre sedice.imi e mezzo della proprietà 
del Casamento situato in via della Bocca 
della verità num. 112 al 114 e vicolo della 
Fontanella n. 12 e 13 composto di botteghe 

tri locali terreni, cortile, cantina, due 
piani superiori, granari, smorzatoja di cal- 
ce, confin. da un Jato Îa casa dell' Ospizio 
di s. Michele ossia sig. Galieno, e dall'altri 
lati le sudd, vie e vicolo, ed in condominio 

er gli altri dodici sedicesimi e mezzo con 
l sig. March. ‘Gius. Ottavio e Porzia Ossoli 
di un'estimo Censuario di so. 197 66. 
Totale so, 285 66. 
Ila Cancelleria del sudd. Trib. sotto 
il giorno 27 luglio 41861 » 29 del 1861 
si prodotto Il Capitolato l'estratto au. 
tentico dei Registri ipotecarj e del Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato nei sudd. due fondi valore desunto 
dall’estratto dei Registri Censuarj a forma 
del $ 1308 del vix. Reg. le vrha, essen= 
dosi ‘al Fienile defalcato il sudd. canone. 

Vine. Antonelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Rinnovazione 

Ad int. del signor Liborio, Santini, pos- 
sidente, che inten 

li 28 marzo 1853-91 vol. 428 art. 424, pro- 


so li atti di vendita di già incominciati 
dal sig. P Mo ; 
al so! 


aolo Celli, © quindi sospesi , rapp. 
tt. Proc. 
In virtà di una Sentenza emanata dal- 


MA — NELLA, TIPOGRAFIA DELL REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Sdel 5 ott. 1860, quale ordina la vendita giu- 
diz. dei qui appresso descritti beni immobi- 
li, ed in seguito della produz. prescritta dal 
$ 1308 del vig. reg. leg. e _giud. effettuata 
sotto il giorno 1 giugno 4861 al fasc. 204 
dell’anno 4860. 

Nel giorno di sabato 47 agosto 4861 alle 
ore {1 antim. nello stabilimento del Sagro 
Monte di Pietà di Roma posto sulla piazza 
del Monte N. 33 e si eMtuerà la vendita 
giudiz dei quì appiò descritti beni immobi- 
li, il primo prezzo sù cui viene aperto l'in- 
canto viene fissato nei primi quattro fondi, 
Babuino, s. Isidoro, via del Gesù, e via 
Modelli ‘a forma della perizia Rebechi pre 

. N. 647 dell'anno 4850 

imerale, in quanto al fondo 

de' Miracoli a forma della perizia 

del cav. Boldrini prodotta in atti al fasci- 

colo N. 226 dell'anno 1860 avanti al secon- 

do Turno, e quanto alla casa in via degli 

Ibernesi a forma della perizia dello stesso 

cav. Boldrini prodotta in atti al fasc, n. 204 
dell'anno 4860 avanti :l secondo turno. 


Descrizione de' fondi 


4. Casa posta nella città di Roma LI 
Rione III nella via così detta “di 5° taidato 

segnata coi N. civici 12 al 14, composta di 
* quattro piani, gravata dell’ annuo perpetuo 


le come creditore iscritto ‘ 


canone di sc. 13: 75 a favore del Ven. Mo- 
nastero delle Orsoline, a forma dell’Istrom. 
di ricogniz. in dominum per gli atti Cicco- 
lini qui16 marzo 4833, sc. 3078. 

+ Casa e giardino annesso, posto nella 
città di Roma nel rione IV, nella via così 
detta del Babuino, segnata col N. civico 60, 
© via Margutta N. 84, composta di pianter- 
reno e due piani superiori, gravata di due 


mo Cominelli di 60, e l'altro a favore 
rdi di sc. 2:47. 


. Casa posta nella città di Roma nel 
Rione IX nella via così detta del Gesù, se- 
gnata coi N. civici 69, 69A, 70 e 704, cos 
posta di pianterreni , tre piani superiori, 

soffitte, acqua perenne , ed altri 
annessi sc. 5405, 

4 Casa da cielo a terra posta nella ci 
tà di Roma nel rione II nella via sosì detta 
de' Modelli, segnata dai N. civici 62 al 6, 
e vicolo del Puttarello N. 28 e 29; compo- 
sta di cantine e tre piani superiori sc. 2190. 

3. Utile dominio di altra casa posta nella 
città di Roma nel Rione IV nella via cos 
detta de' Miracoli, segnata coi N. civici 63E, 
63F, 6 © 64A, composta di un decale sce 
perto, pianterreno, bottega con retrostanza, 
forno, magazzeno e stalle, primo piano con 
uni era grande ad uso di studio , altra 
camera con cucina, ed altre due camere una 
grande ed una piccola, sc. 1625. 

nel Rio- 
9, {06th 


riori, gravata dell" 
favore del Ven. Mi 

e più gr 
della sig. Gabriell 
cati i pesi sù descritti so. 1072 26 8. 

I sudd. fondi saregmb venduti separali” 
mente 

Quavio Onorati Proc. 
A. Appolloni Cursore 
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lar mezzonì ragci 


a favore del sig. Girola» 
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- Gagliardi di sc. 2: 473 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni, jorno cocettoi festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. se.1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifici franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 6 Agosto 


Il siero Novenario di esposizione solenne del- 
l'Augustissimp Sugramento.im-diyerse Chiese di que- 
sta Metropoli, ordinato dallEto e Rio sig. Cardinal 
Vicario, con Invito suero , riprodotto nel n. 168 di 
questo Giornale, ebbe col giorno di ieri, lunedì 5, 
il prefisso compimento. 

La SantiTA' pi Nostro Sicxore, nelle ore an- 
timeridiaue ‘dello stesso giorno, con treno semipub- 
blico ed accompaguato da tutta la Sua nobile Auti- 
camera, si portò ne la Ven. Chiesa di S. Mariù Mad- 
dalena, dei PP. Ministri degli Infermi, uno di quel- 
le cui cadeva il turno della esposizione suddet- 
ta. Il SaxTo PapRE, ricevuto alla porta principale dai 
Superiori e Religiosi di quell'Ordiue, andò subito ad 
inginocchiarsi dinnanzi all’ Altare maggiore, ove fra 
ricca luminaria era esposto il Venerabile, e quivi si 
trattenne lungo tempo ad orare. Quindi passò nella 
Sagrestia, ed ammise al bacio del Piede i Religi 
del luogo, e molti signori e dume che : no doman- 
dato tinto onore. Sua SanTITA' lasciò tutti cousolati 
dell'Apostolica Benedizione. 

Come nel venire dalla Pontificia sua residenza, 
così nel tornarvi , ebbe il Santo Papre nei luoghi 
circostanti alla Chiesa, dimostrazioni le più vive di 
filiale rispetto e di sudditanza devota. Tutte le fine- 
stre erano adorue di arazzi; e poichè fu disceso dal- 
la carrozza, il tratto percorso a piedi da Sua Sax- 
TITA' sì fuori che deutro la Chiesa, era tutto tap- 
pezzato di freschi, variopinti ed olezzanti fiori. In- 
descrivibili furono gli evviva che destarono l'Augusta 
Sua Presenza nella moltitudine di ogni condizione 
nella piazza e nelle circostanti vie; e le voci che 
dimandavano l’Apostolica Benedizione, cd auguravano 
prosperità , pare e trionfo, echeggiavano per ogni 
parte. 

Durapte il tempo del siero novenario, il popolo 
Romamo ha dato bella testimonianza di quanto ‘fosse 
penetrato dalle parole pastorali che l' invitavano al- 
l'atto solenne di adorazione con cui voleansi ripatati 
gli oltraggi sagrileghi commessi fra i rivolgimenti on- 
de l'Italia è in angustie. Dalle prime ore matutine 
al tramontar del sole, tutte le Chiese, quelle eziun- 
dia più lontane dui centri popolosi, sono state fre- 
quentate da innumerevole concorso di cittadini, che 
divoti e raccolti pregavano che la Misericordia del 
Signore oltruggiuto vincesse sulla provocata Giusti- 
zia. Commoventissime poi riuscirono le processioni, 
con che, cantando le Litunie Maggiori, si recarono a 
fare la prescritta visita i Capitoli e Cleri delle Chie- 
se Patriarcali, delle Basiliche, del'e Coltegiate; tutte 
le Religiose Famiglie, dei Monaci, Frati e Chierici 
Regolari; i Seminari i Collegi e le scoluresche , le 
Confraternité, le Pie Aggregazioni di uomini e donne, 
nonchè gl' istituti di educazione, ed i ricoveri di men- 
dicità. Gli Ewi Porporati, i Preluti, ed i distinti per- 
sonaggi che souo a cupo di tutte tuelle corporazio- 
bi, presero esemplarmente parte alla devota suppli- 
cazione. 
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Roma ha perduto uno dei gioielli più preziosi 
che mai adorvassero l'alto suo patriziato, nella. per- 
sona di Douna Muria Floro Paolina , nata Duchessa 
d'Arenberg, sposa a D. Cumillo Borghese ; Principe 
Aldobrandiui, col quale erasi sul fior della età, con- 
giuuta in matrimonio. 

Divenuta madre dì quattro figli, la defunta Prin- 
cipessa fu tutta sempremai. nell’adempiere . religiosa» 
Dente ai doveri, di oouparle teperistima del marito , 


ed eccellente madre di famiglia curando la educa- 
zione della pro!e, nella quale non istancavasi d'istil- 
lare i sentilnenti più pari di religione e di morale. 

alt devozione ch "Pasfissò costantemente allu 
Santa Sede ed all 'Augusto Pontefice, che l'occupa 
sloriosamente, furono provate dilla defunta Princi- 
pessa con tutti gli argomenti che richiedeva la ne- 
cessità dei tempi, adoprando all'uopo quella fermez- 
za, quel coraggio che la causa della giustizia e del di- 
ritto dimandano. Della sua perdita grave dolore ha 
risentito il Cuore del Santo Papre. 


I brevi confini assegnati ad un cenno annunzia- 
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{| tore di tanta perdita, non consentono lo stenderci 


abbastanza vel parlire della sua curità. Questa virtù 
non trovava freno all'amore che spingeva la Princi- 
pessa a sollevare ogni fatta miscrie che avesse. co- 
nosciute nel suo prossimo. Nè l'altissimo lignaggio 
da cui traeva l'origine; nè la nobilissima prosapia in 
cui cra entrata, la ritenevano dal. visitare, umile e disa- 
dorna, l’abi.tto casolare del poverello per recarvi, insie- 
me coll'aiuto della limosina, il conforto delle parole di 
consolazione che sul'e labbra deila pia Dama poveva- 
no i principî sublimi dell'Evangelo. Sono innumere 
voli le lie cui sovvenne, gl’ istituti dei mendici 
cui so! es le pie opere cui per ogni guisa la più 
solerte e nascosa seppe promuovere e vanta; 
risapersi la sua morte, il lutto € la costernazione si 
è sparsa largamente in questa grande città. 
L'egiegia Donna recossi, al cominciar dell'esta- 
te, insieme a tutta ff privicipesca sua famiglia ne'la 
Villa appartenentele su'la spiaggia della marina a Porto 
d'Auzio. Quivi cadde malato il suo figlio Luigi dodi- 
cenne ; e ‘e cure che l'affetto materno la muovevano a 
spendere assiduamente attorno ad esso, generarono 
in lei tale infermità, che a guarirne i medici le im- 
posero di tramutarsi nella sua villa di Frascati. Qui- 
vi il ma'e progredendo, reudeva omai inutili gli aiuti 


alell'ar e salutare, le premure degli eccoli pasenti, 


gliari: e la perdifà dell'amato figlivolo , chie 
con grande cordoglio, ma gen cristiana 
su argomento dall'arrivo del’ marito suo in Frascati, 
fu in breve seguita da quella che di lei si verificò 
sulle ore 10 e mezzo antimerid. del trascorso saba- 
to. La notizia come veloce per la città di 
Frascati, ove da più tempo i poveri innilzavano al 
cielo preghiere perchè ne fossero conservati i pre- 
ziosi giorni. Ma Iddio aveva già fermo di richiama 
re nel suo seno questa serva fedele per ri certa di 
quella corona che aveanle intessuta le cristiane virtù 
di cui erasi costantemente mostrata perfetto modello 
quaggiù in terra. 

Il corpo dell’estinta, trasportato in Roma nel po- 
meriggio della trascorsa domenica, fu incontrato sul- 
le prime ore: della sera: a Porta S. Giovanni dal 
principesco corteggio che l'accompagnò al'a Chiesa di 
S. Maria sopra Minerva, ove gli Aldobrandini hanno 
la magnifica Cappella geotilizia. 

Questa mattina poi, nella medesima Chiesa, ric- 
camente di gramaglia vestita, sonosi celebrati al- 
l'anima benedetta i solenni suffeagi. Ai funerali han- 
no prestato ussistenza cospicui personaggi, molti re- 
ligiosi, e deputazioni degl’ istituti di beneficenza di 
cui la compiunta Principessa faceva parte. I cittadi- 
ni poi, che ne tennero iu pregio le singo'ari doti, 
ed i poveri che ne sperimentarono gli effetti, fino 
dal primo mattino hanno- riempito il vasto tempio, 
pregando alla defonta l'eterna pace del giusto. 

Le Principessa Maria Flora Paolina era nata in 
Biuselle, addì 3 miezo 1823, du Prosper» Luigi, 
Duca d'Areuberg; e da Marie Ludmilla Boss, Pria» 


segnazione es- 


1 nie 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ol 
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Lelobtere. i pieghi. 1 gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrentati all'officio 
gliumministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A, 
Sf'avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogo *del trasmittente, 


cipessa di Lobknwitez, e ai 9 di agosto 1841 ergpi 
disposata a D. Camillo Borghese, Principe Aldobra 
dini, che n prole superstite vedrà rifulgere le vir- 
tà di tanta madre. 
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NOTIZIE DIVERSE 

I giornali di Napoli hanno la data del 3. 

Teri, come anmineiam.no, era il Popolo d'Italia, 
oggi il Nomade che narra le violenze sofferte dai 
giornali conservatori di quella capitale. È a notare 
che, mentre non v'è sorta di contumelie che bas , 
a parer loro, per folgorare quelli fra i napolitani che 
serbundosi fedeli al legittimo loro Sovrano, le im- 
prese vili ed amuchiche del loro partito non ispira- 
no alla stampa della rivoluzione se non parole della 
più squisita dolcezza. 

« Ieri mattina, scrive il Nomade, oltre a 200 
giovani della piute più colta, si recarono con modi 
unche in generale cortsi, e fecero comprendere alle 
varie tipografie, ove si stampavano i giornali reazio- 
nari, come il paese non poteva permettere che si pro- 
seguisse a questo modo, falsando così all’estero le 
nostre opinioni. Che se la libertà della stampa li gua- 
rantiva dalla severità del governo, la gioventà del 
paese avreble provveduto da se afinchè ciò non con- 
tinuasse. »E per tal modo furono manomesse le ti- 
pografie, requisiti i venditori, « sicehè ora, conclu- 
de quel giornale, si eercherebbe invano il Corriere 
del Mezzodi, l’Araldo, il Flavio Gioja, la Settimana, 
l' Unità Cattolica ecc. 

Sarebbe a domandarsi qual sorte di coltura sia 
quella che spinge una frotta di govinastri a si basse 
imprese, e qual sorte di governo quello in cui la 
legge è si :pertami violata. 

Lo stesso giornale accenna alle voci sparse nel- 
la Capitale che il Governo voglia metter mano sul 
tesoro di sun Gennaro, « Il popolo, dive (ed è que- 
sta forse la prima volta che questa parola suoni il 
vero in bocca di quei giornali ) il popolo si dispone 
al azioni feroci, supponendo che ciò possa aver fon- 
damento di vero. » 

Del resto tauto il Nomade, quanto il Popolo d'Italia 
alla stessa duta , bralicano di novelle risguardanti i 
movimenti reazionari nelle provinci. Troppo lungo 
surebbe il qui riferirli, e, nè sono di molta impor- 
tanza, nè scevri di contradizioni ed incertezze. D'al- 
Uowdle souo rapportati dui periodici del partito pre- 
valente. 

I giornali di jeri annunziavano che violento era 
stato l'attacco di Auletta, ma che non se ne aveva- 
no i particolari. O.gi si conosce che nella sera del 
26, circa 300 reazionari per la maggior parte sban- 
dati invasero Auletta oe, bene accolti dall univer= 
salità della popolizione meno che dal Sindaco e do- 
dici guardie nazionali che fuggirono , istituirono uu 
governo provvisorio. Le guardie nazionali di Polla, 

1 e Cagiano vennero ad sttaccarli, ma furono 
ella notte del 29 al 30 giunsero 300 ber- 
saglieri con quattro pezzi ed aprirono il fuoco contro 
Auletta, mentre le guardie nazionali sudette , dopo 
uu combattimento nel quale rimasero morti otto rea- 
zionari, riguadaguavano Pertosa che da questi ultimi 
era stata nel frattempo ocenpata. Intanto le altre 
guardie coi bersaglieri entrati in Auletta fucilarono 
gran numero di persone qualificate per reazionarie e 
fra esse parecchie distiule per carattere » grado e 
condizione sociale. Non pochi altri uttendevano in 
capello lo stesso destino. 
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— Da Vienna 29 luglio. 

Leggiamo nell Ost-Deutsche Post. 

Questioni della più alta importanza per l' av 
nire dell'Austria verranno decise in questi giorni, 
Nella Transilvania, verrano ordinate tra breve le 
elezioni dirette pel Consiglio deli’ Impero, e dopo 
le dimostrazioni futte m quel paese, abbiamo ragione 
di presumere che i Sassoni ed i Rumeni rispunde- 
ranno all'invito e sceglieranno i loro deputati per 
Vienna. N. Ila Dieta croata, verrà pertrottata domani 
la regia proposizione a proposito delle elezioni pel 
Consiglio dell'Impero. 

Benchè non sia di presumersi che la Dieta ac- 
cetti puramente la proposta, e proceda ull' elezione 
dei nove membri, che si dovrebbero mandare. nella 
capitale dell'Austria, pure vogliamo sperare che la 
discussione rispettiva metterà in evidenza il vero 
stato dei rapporti di quel paese coll' Ungheria e col- 
l'Impero, ed aprirà una via allo scioglimento della 
questione croata nel senso voluto dallo Statuto di 
febbraio. Per quel che abbiamo potuto raccogliere a 
proposito dell'Ungheria, oggi la Dieta di Pesth si 
radunerebbe in seduta per discutere la risposta al 
regio rescrilto. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna, 30 
luglio. 

Nella seduta della Camera de’ deputati il conte 
di Rechberg, rispondendo ad un’ interpellanza sulla 
questione dell Assia elettorale, dice che, sebbene gli 
affari esterni, a tenore della Costituzione ; non. ap- 
partengono alla giurisdiziune del Consiglio dell’ Im- 
pero, vuol tuttavia comunicare alcuni documenti, 
pubblicati, i quali provano che l' Austria si  sfor 
di procaceiare al popolo dell’ Assia tutta fa libertà , 
conciliab le colle leggi federali e che il governo au- 
striaco è ne'suoi sforzi d'accordo colla maggior 
parte de' governi stranieri. 
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— Si legge nel Moniteur Universe! del 30 luglio: 

N generale Montauban è stuto ricevuto a Vichy 
dall’ Imperatore. 

ll generale di Montauban ha avuto una lunga 
conferenza col ministro di Stato incaricato interinal- 
mente del ministero della guerra. 

Il generale Fleury, primo scudiere dell’ Impe- 
ratore, è giunto a Vichy di ritorno dalla sua mis- 
sione a Torino. 

L'Imperatore ha inviato a Santander il generale 
di divisione Decren, comandonte la divisione militare 
di Bajona, per complimentare S. M. Ja regina di 
Spagua. 


— Si legge nel Youlonnais : 

Il yack Jerome Napoléon è umlato da Lisbo- 
na alle isole Azorre in 71 ora. Il principe Napoleo- 
ne e la principessa Clotilde avevano intenzione di 
passarvi alcuni giorni per visitare quest’ arcipelago 
prima di coutinuare il loro viaggio per l'America. 


— Scrivono da Parigi, il 28, all’ Zndépendance 
Belge: 

Lettere d'Inghilterra dicono che colà sembra 
essersi poco rassicurali dalla riproduzione — in testi- 
no e alla 3.* colonna del Moniteur — del comuni- 
cato diretto alla Patrie, su ciò che concerne la Sar- 
degua. Il difetto d'una smeutita più categorica da 
parte del giornale ufliciale, unita a certe voci di pro- 
paganda locale, è fortemente commentato dall’ altra 
parte dello stretto, e pare essersi decisi a fare un 
casus belli di questa eventuale conquista della Francia. 

L’ articolo di Gruudguillot, diretto contro lord 
John Russell, non era fatto, lo si capirà, per dissi- 
pare queste impressioni, alle quali, del resto, si a- 
vrebbe torto di annettere, da quella parte della Ma- 
nico, un'importanza esagerata; giacchè da una parte 
nulla è più vago che questi futuri progetti d’annes- 
sione della Sardegna, e, dall'altra, in ultima analisi, 
l'ussenza di resistenza effettiva opposta anteriormente 
dal governo britannico all'angessione di Nizza e della 
Savoia alla. Francia , permette di dubitare che |’ In- 
ghillenra apinga assui inugi, oecorrendo, il desiderio 

l'annessione della Burdegna all'impero. 
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— Alla Camera dei Comuni in Inghilterra, come 
fu già annunziato, si è dibattuta ancora una volta la 
quistione cui danno luogo gli armamenti marittimi 
della Francia e dell’ Inghilterra. 

Lord Palmerston disse di sapere che il governo 
francese avea in acqua sei vascelli di grande dimen- 
sione, di cui due soli a due ponti. Sapere altresi che 
sì erano messi recentemente sui cantieri altri. dieci 
vascelli in ferro di considerevoli dimensioni e si era- 
no adottute le necessarie disposizioni per finirli. La 
costruzione di questi elli non fu decisa di re- 
cente, ma sino dal decembre scorso, e si era solo 
ritardato a compierli per vedere l' esperimento che 
se ne era fatto colla Gloire. 

Si su inoltre che il governo francese possiede 
arsenali considerevoli di marina tre o quattro volte 
più grandi degli inglesi. Colà si hanno quanti ope- 
rai si vogliono, per cui, se la Francia lo vuole, pos- 
sono quei dieci vascelli essere fiuiti ben presto. Fra 
un anno e mezzo perciò la Francia potrà avere 16 
vasceili, più undici batterie galleggianti di cui tre si 
possono ben dire potenti vascelli in istato di corre- 
re i mari. 

Il mio onorevole amico dice che se lo Inghil- 
terra aumenta la sua marina, la Francia potrebbe 
ancora aumenta ‘a sua. Ma non sono stati i nostri 
preparativi quelli, che eccitarono la Francia, ma al 
contrario furono quelli della Francia che resero ne- 
cessari i nostri. 

Il mio onorevole amico dice che potremo avere 
dei cattivi raccolti, che il commercio potrebbe es- 
sere interrotto , l'industria compromessa. Sarebbero 
questi risultati calamitosi e deplorabili , ma sarebbe 
savio in previsione di queste calamità , sintanto che 
ubbiamo gli occhi aperti, aggiungervi anche quello 
di tollerare che un'altra nazione abbia sul mare mag- 
giori vascelli di noi? 

— Il signor Layard che fu per qualche tempo 
sottosegretario d ffari esteri nel ministero di lord 
John Russell, rimpiazzerà lord Wodehouse in que- 
sto posto. Il conte di Grey riprenderà le funzioni di 
sottosegretario della guerra, che la adempite con 
onore. Il sig. T. C. Bariug rientra al dipartimento 
delle Indie in qualità di sottosegretario. 

Il sig. Henry Brougham Lock è nominato segre- 
tario particolare di sir Giorgio Grey al ministero del- 
l' interno. 

Si dice che lord John Russell prenderà il tito- 
lo di conte Russell de Kingston Russell nella contea 
di Glocester, d'Arsdally nella contea di Meath. 


— Leggesi nell’Opinion Nationale, che il giu- 
dizio pronunciato contro Kossuth, riguardo ull'emis- 
sione dei biglietti ungheresi, surà posto in piena ese- 
cuzione. Le banconote sono state inviate alla banca 
d'Inghilterra, perchè vi sieno distrutte. Secondo il 
Morning Advertiser, esse formavano il carico di due 
o tre vagoni. 

Dicesi che il conte Elgin sarà nominato 
natore generale delle Indie in sostituzione di lord 
Canning. 

— Scrivono da Londra al Journ. des Debats ai 
25 luglio: 

Mi trovava a Londra il dì che lord John Rus- 
sel prendeva congedo dalla City, che rappresentava 
da venv anni, e volli assistere a tale cerimonia fu- 
nebre. Quest’ epiteto non lo invento io, lv stesso lord 
3. Russell si paragonò a Carlo V, il quale aveva 
voluto godere mticipatamenté dello spettàtolo del suo 
funerali, e vi aveva preso parte esso stesso. Quanto 
sia modesto il paragone coll'imperatore Carlo V e 
quanto cortese quello della Camera dei lords con una 
camera mortuaria ognuno potrà giudicare da sè. V'ha 
tuttavia nella Camera dei lords dei vivi assai che non 
honno il minimo desiderio di assistere alle proprie 

sequie, direbbesi anzi che lo spirito conservatore 
che anima quel gran Senato operi sui corpi come 
sugli unimi, poichè nou v'hanno al mondo più nota- 
bili esempi di longevità che'fra' pari inglesi. Gii uo- 
mini di 65, di 80, di 83 anni vi sono ancora 1 più 
attivi, i più eloqueuti, i più influenti, e lord Lyn- 


| dburst, lord Brougham, Jord Lanseonne , lord Strat- 


ford de Redeliffe, lord Eltegborough vi danno'inces» 


supti prova di una ivgoità, che pon è yguagljuta che 
Vull'bterna» giovisuzea o Goro pico lare 


Sr de' Comuni |’ inestinguibile lord Palmer 
' Ma lord Russell, d ora în poi conte Russell, è 
invecchiato, perchè le idee cui difese Invecchiarono, 
Non vo' essere ingiusto, nè ingrato , e lo sareise di. 
sconoscessi la gran parte ch'egli prese ai progressi 
dell'Inghilterra da cinquant'anni. Anzi potrebbesi di- 
re che le idee ch'egli rappresenta invecchiarono, per- 
Usare il 
linguaggio odierno , divennero fatti compiuti , e non 
hanno più che a dare i loro frutti. La missione prin 
cipale a cui si consacrò lord Jolin Russ:ll, |' opera 
cui rimarrà associato l'illustre suo nome, è la rifor. 
ma elettorale, Ora è una storia vecchia, una storia 
del 1831, che per la generazione attuale uoa è più 
che una data. Ma lord Russell aveva per la riforma 
elettorale viscere materne, ed amava riprodurta inde 
tamente e con tutte le form 

Da quind' innanzi lord Russell è liberato da tale 
assunto. Le proposte di riforma non partiranno dalla 
Camera dei lords e veramente non partiranno pur 


ché furono mandate în atto, perché, per 


dalla Camera dei Comuni, È un argomento per cui 
il paese divenne profondamente indifferente. In tutte 
le sessioni si fanno proposte di riforma per dimostra. 
zione e regolarmente vengono involte in ciò che di- 
cono strage degl'innocenti. Non dico che un bel mat- 
tivo il puese non si desti con una rabbia di riforma, 
ma per ora esso preferisce fare gli esercizi e fare il 
tiro della carabina. 

Lord Russell è settuagenario ed aristocratico, la 
sua carriera d'iniziativa è terminate. Provai questa 
sensazione assistendo al suo addio alla città di L 
dra. Mi trovava presso taluno che aveva, vent' 
sono, assistito alla prima elezione di lord Russell nel- 
la City. Erano allora in piena crise, nel colmo della 
la battaglia della libertà commerciale, quando Rober- 
to Peel giunse ul potere, portato sulle spalle dei pro- 
tezionisti, per dure, a capo di qualche mese il colpo 
mortale alla protezione. Quanto non era pallida la ce- 
rimonia di ieri verso quella di vent'anni fa! 


Il grado di pari conferito a lord Russell non a 


giunge nulla alla sua celebrità. Il nuovo conte Rus- 
sell era già cadetto di una delle prime famiglie sto- 
riche d' Inghilterra : aveva scarsa fortuna, e questo 
era uno dei motivi per cui non aveva accettato quel 
grado e con esso la necessità d' istituire un maggio- 
rasco. Il suo fratello primogenito ; duca di Bedford, 
gli lasciò una proprietà considerabile onde poteva di- 
spore per testamento , e lord Russell diviene crea- 
tore di un nuovo pariato col nome di conte Russel 

Trattasi ora di provvedere alla rappresentanza 
della City di Londra, e, secondo ogni apparenza, il 
seggio che lascia lord Russell sarà occupato dal lord 
mayor attuale, Guglielmo Cubitt. Egli è vero che il 
Cubitt è conservatore, ma è conservatore liberale, e 
non si possono vedere differenze molto ricise tra un 
conservatore come lui ed un liberale come lord Pal- 
merston. Inoltre il Cubitt è molto gradito al pub- 
blico, e gli annali della non ebbero mai a re- 
gistrare un lord moyor più amato, più rispettalo, 
più generoso, più munifico. Egli riuni successivà- 
mente a sua cosa i miniati passati, presenti e futu- 
ri, gli uomini notabili di,.gutti i partiti, e pur l'altro 
giorno si potevano vederé iu casa di quel tollerante 
tory i sigg. Cobden e Bright riuniti ai signori Mr 
chele Chevalier e Arlès-Dufour per celebrare il ti 
onfo della libertà commerciale. 1 francesi erano me- 
no che mai stranieri in questo palazzo dello Ciy di 
Londra, poichè possono reclamare come una concit- 
tadina quella che ne fa gli onori con tanta grazi& 
piacevolezza ed amabile ospitalità. La figlia del sE 
Cubitt, che quest'anno è la lady magoress, sposò il 
signor Giuseppe Miffe, medico dell'ambasciata ingle- 
se a Parigi, e il posto distinto che ambi occupano 
nella società dei due paesi non contribui poco allo 
splendore che circondò quest’ anno l'esercizio della 
prima megistratura di Londra. 


oto — 


— Scrivono all' Indépendance belge da Berlino, 


26 luglio: 

Di qui all'entrata del conte di Bernstorfî al mi- 
nisiero degli affori esteri scorrerunno ancora pareo- 
chie getgimane, dovendo egli finire la suo cura + 
Carlstrad; ‘recarsi quindi a Lndra per prendere cor 
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h in poi conte Russell, è 
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gedo dalla regina e rimettere al suo successore gli 
affari dell'ambasciata. 

Il carattere della politica estera non soggiucerà 
ad alcuna modificazione in seguito alla nomina del 
conte di Bernstorff e voglio affermare questo fatto in 
risposta alla notizia contraria data formalmente da 
un giornale di Pictroborgo. Poichè, quantunque que- 
slo personaggio opinasse per l' iniziativa della Prus- 
sia in favore della gran potenza tedesca meridionale, 
non ne consegue che sia oggi partigiano dell'Austria 
a qualunque prezzo e che in avvenire dia l'avviso 
che credeva conveniente dare due anvi sono. 

Si sa che in quel tempo non solo i conservatori 
ma eziandio personaggi liberalissimi della Prussia si 
dichiararono per un intervento nella guerra contro la 
Francia. Ma ora la bisogna è molto diversa, il per- 
chè sarà d’uopo tenere una condotta consentanea alle 
mutazioni che ebbero luogo. 

Oggi ancora è possibile il viaggio del re a Ch 
lons, ma pare che sinora intorno a ciò non siasi 
presa veramente risoluzione. Checchè sia è al tutto 
falso quanto si disse relativamente all' esigenza del 
monarca prussiano di essere accompagnato nella sua 
visita da un sovrano del Nord, Il nostro Re, se si 
farà il viaggio, non farà che una visita di cortesia 
ed è-per questo uomo da presentarsi da sè solo. 

Resterà probabilmente ancora per lungo tempo iso- 
lata la convenzione fra la Prussia e Coburgo-Gotha, 
poichè l'opposizione dei piccoli e mezzani Stati del- 
l'Alemaguu contro la Prussia è si viva che non si 
faranno concessioni alla cuusa nazionale per amore 
di questo regno. Baden non pensa a tal atto più che 
la Prussia, poichè una convenzione di quel genere 
non è possibile, mancando le condizioni geografiche 
indispensabili. 

Il re intende rimanere a Baden sino alla metà 
di agosto. Il principe ereditario e la moglie di lui 
torneranno probabilmente ai 15 di agosto da Londra 
a Postdam. 


— A Berlino s'incomincia a non occuparsi che 
delle feste dell’ incoronazione che, dicesi, dev' essere 
celebrata con una pompa straordinaria. Essa avrà 
luogo, come sì assicura, il 15 ottobre, anniversario 
della nascita del fu re Federico Guglielmo IV, e 
l'entrata a Berlino avrebbe luogo tre giorvi dopo, il 
18, giorno della nascita del principe reale. 

Il re, si dice, ha inviato a Baden grandi volu- 
ini in foglio che contengono i particolari con i dise- 
gni di tutte le cerimonie dell’ incoronazione del re 
Federico "I, ch'ebbe luogo il 18 gennaio 1701. La 
Gazzetta d'Augusta assicura che si adotterebbe quel 
cerimoniale come modello di quello che dovrà usar 
si all’ incoronazione del re. 
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— La differenza dano-tedesca è eatrata testè in 
uva nuova fase. Portarono i loro frutti i consigli dati 
alla Danimarca dalle potenze che non hanno interes- 
se in quella contesa. In un consiglio tenuto ai 24 i 
ministri danesi deliberarono di proporre al re di far 
dichiarare alla Dieta di Francoforte che rinunziava 
per l'esercizio 1864-1862 a percepire la somma sta- 
bilita dalla patente dei 23 settembre 1859, fuori del 
bilancio normale dell’Holstein, come la quota di que- 
sto ducato nelle spese comuni a tutte le parti del- 
la monarchia. H presidente del Consiglio, sig. Hall, 
parti tosto per andare a sottomettere questa risolu- 
zione alla saozione del re, che visita in questo mo- 
mento l'Isola di Halsen, e non si dubita che venga 
gradita da S.M. 

Questa nuova concessione della Danimarca, sen- 
za essere base di un definitivo assestamento, non ap- 
Plicandosi che ad un solo servizio del bilancio , ha 
tuttavia il merito di allontanare l'esecuzione federale 
onde la Danimarea era miuacciata dalla Dieta germa- 
nica, e il cui motivo speciale era precisamente la 
contribuzione imposta dalle lettere patenti del 1559 
al ducato di Holsteio, senza il consenso degli Stati 
d’Itzehoe, del capo delle spese conmai. 

Non è per altra parte impossibile che questa 
soluzione provvisoria si muti in definitiva. Infaui ci 
possiamo rammentare che essa era già nettamente 
fudicotu io una circolare del 22 marzo » divella dal 
sig. Hull agli ageuti diplomatiti danesi et in qui il 


ministro dichiarava che, secondo Jui « sarebbe me- 
glio pel governo del re rinunziore alla partecipazio- 
ne dell'Holstein alle spese comuni e tenersi nei li- 
miti del bilancio normale del ducato, che esporsi ad 
un'esecuzione federale per un interesse relativamente 
SÌ lieve ». 

Egli è vero che il sig. Hall, scrivendo questa 
dichiarazione uveva cura di dire che ei non manife- 
stava che un'opinione personale. Ma la nota del 22 
marzo è divenuta alcuni giorni più tardi parte inte- 
grante della relazione che lo stesso ministro sotto- 
metteva il 3 aprile al re, e come questa relazione 
non fu seguita dalla dimissione del sig. Hall sia- 
mo autorizzati ad inferire che l'opinione personale di 
‘uesto stalista ottenne almeno la tacita approvazione 
di S.M, 

La risoluzione stata testè presa dal Consiglio dei 

prova che ella é comune altresì in princi- 
pio a tutti i membri delgabinetto e, senza eccessi- 
va temerità, possiamo eredere  ch'essa contenga il 
germe di un assestamento definitivo di una differen- 
za che già durò troppo (Indep. delge). 
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— Da Costantinopoli 23 luglio. 

Ieri il Sultano fece una visita solenne alla Su- 
blime Porta: tutti i ministri vi erano stati convoca- 
ti, e i funzionari cd impiegati dei diversi offici erano 
schierati sul passaggio del sovrano. 

Verso le tre pomeridiane il Sultano sbarcò alla 
punta del Serraglio e si portò iù seguito a cavallo 
alla Sublime Porta. Per istrada il Sultano avveden- 
dosi che i funzionari del palazzo non accettavano le 
suppliche che il popolo g'i porgeva, diede ordine che 
quelle suppliche fossero ricevute. 

esa all'entrata riservata , ove 
l'attendevano il Gran Visir, Aali pascià c tutti gli 
altri ministri. 

Di là, si recò al suo appartamento particolare, 
dove ha ricevuto gli omaggi de’ suoi ministri. Poi, 
il Gran Visir Aalì pascià, Mehemed Alì pasciù , e 
Numik pascià si sono Wrattenuti con S. M. sugli af- 
fari del servizio e sulle riforme che devono esse- 
re introdotte, e gli hanno proposto au nuovo + 
lamento amministrativo. 

Dopo aver passato circa un'ora alla Sublime 
Porta, il Sultano ritornò al Serraglio Bournon, ac- 
compagnato dal Gran Visir e da Aal pascià con il 
quale si trattenne ancora per qualche tempo. 


— Leggesi nel Pays, in data 29: 

Lo stato delle cose nell'Erzegovina nou pare 
così soddisfacente per la Turchia, come lo potrebbe 
desiderare il governo della Sublime Porta. 

Sia per la malattia del principe Nicolò, sia per 
tutt'altro motivo, è certo chie non ebbe luogo il con- 
vegno che doveva seguire a Mostar tra Omer pascià 
e il principe. 

I Montenegrini sembrano più che mai disposti a 
resistere agli attacchi onde sono minacciati dal ge- 
nerale in capo dell'esercito turco. Anzi sono persuasi 
che, se ponno proluagare per qualche tempo la re- 
sistenza, l’ insurrezione si ‘estenderà ben oltre i loro 
confini. A quanto pare, i Montenegrini s' illudono; 
comunque sia, la lotta sarà più lunga che general- 
mente non eredevasi a principio. 


Ci cs 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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In mancanza di falli e di notizie positive sulle 
molte quistioni gravissime che agitano attualmente 
l'Europa si limitano i giornali a fare una piccola 
escursione a traverso la stampa europea per ricono» 
scere come essa apprezzi generalmente il passato e 
presagisea l’ avvenire. E prima d'ogni altra cosa ri- 
chiama oggi la publica attenzione un articolo del 
Giornale officiale di Pietroburgo che dopo avere 
esaminato gli ultimi avvenimenti delle Due Sicilie, 
giudice nel modo seguente la condotta del- governo 
piemontese in quel regno. ' 
Qual tersilile dei vondbisti Vome ji ghivbrop. pieragme 


tese lo è pei partigioni del re Francesco JI; si fuci- 
luva allora Charrette, ma si risparmiavano i suoi sol- 
dati. In generale, la carneficina dopo la vittoria, so- 
pratutto nelle guerre civili, ripugna all'epoca nostra. 
Che il governo del re Vittorio Emanuele, chiamato 
dal successo di Garibaldi e dalla propaganda del par- 
tito rivoluzionario a regnare sul regno delle due Si- 
cilie cerchi di mantenere e salvare la sua autorità 
affievolita e minacciata non può parere straordinario; 
ma che esso per ottenere questo risultato ricorra alle 
fucilazioni ed alle proscrizioni in massa, esso che 
pretende attingere il suo diritto nel suffragio univer- 
Sale e nel libero consenso dei popoli, ciò è quanto 
gli animi i più parziali mai non giungeranno a com- 
prendere. La guerra civile è uno spettacolo tanto 
terribile e desolante per se stesso che è impassibile 
non condannare quel governo che per calmarla corre 
prima alle armi, c poi, dopo una facile vittoria, non 
sa trovar mezzo di conciliarsi i suoi avversari ». 

Delle cose d'Ungheria null'altro troviamo nei 
giornali oltre la conferma della notizia data già dal 
telegrafo che la seduta della Dieta di Pesth, nella 
quale doveva essere discussa la nuova risposta al te- 
scritto imperiale fu differita ad un giorno non ancora 
designato. Intanto, come ieri facevanlo supporre sl- 
cuni fogli ufficiosi di Vienna, assicura oggi la Gaz- 
setta austriaca che il desiderio di giungere ad un 
accomodamento definitivo aumenta a Pesth ogui gior- 
no e che il sig. Deak adopera tutta la sua influenza 
per poter giungere ad un tale risultato, Nella rispo- 
sta alla risoluzione si riserverauno, senza dubbio, gli 
accampati diritu dell'Ungheria, mo si useranno tali 
termini che rendano possibili le discussioni ulteriori. 
Per quanto si rileva dai parziali dibattimenti già da 
qualche giorno iniziati, i diversi partiti  rappresen- 
tati nella Dieta si mostrano assar concilianti , e nel 
paese si spera che il sig. Deak riuscirà a far con- 
venire nelle sue idee la maggioranza, per ottenere 
così un componimento che è vivamente desiderato 

È forse per la certezza acquistata dal governo 
austriaco che tali disposizioni dominino nell'Ungheria 
0 fors' anco per mostrare come, persistendo la op- 
posizione, non sia esso disposto a cedere nei suoi di- 
riti che, conforme all'annuncio datone da un odier- 
no dispaccio, ordinò ai percettori nelle provincie un- 
gheresi di non sospendere le esazioni delle imposte. 
Ad ogni modo non tarderemo molto a conoscere 
quanto siano nel vero le informazioni della Gazzetta 
austriaca imperocchè , sebbene non ancora stobilito, 
si annuncia che non potrà tardar molto il giorno del 
pubblico dibattimento; notiamo intanto che le notizie 
del Giornale di Francoforte, concordano pienamente 
con quelle del foglio suddetto. 

Un dispaccio telegrafico di ieri poneva in dubbio 
la visita, già positivamente annunciata, del re Gu- 
glielmo di Prussia al campo di Chalons; della stessa 
opinione sono molti giornali alemavni che si intrat- 
tengono su questo argomento nè inclinano a credere 
che nell'attuale andamento delle cose europee un si- 
mile atto di cortesia possa riuscire di vantaggio alle 
relazioni dei due puesi a causa della divergenza di 
vedute che in certe quistioni interne regna tuttora 
tra la Prussia ed alcuni piccoli Stati della Confede- 
razione. Tuttavia altri fogli tedeschi, fra i quali gh 
austriaci, suppongono che il progettato colloquio pos- 
sa realmente aver luogo nè se ne mostrano allarmati 
annunciando per positivo che il re di Prussia fece 
pervenire a Vienna e ad altre capitali della Germa- 
nia l'invito di mandare officiali rappresentanti che lo 
accompagnino nella sua visita a Chalons. 

Se dobbiamo credere ad una corrispondenza di- 
retta da Copenaghen alla Agenzia Havas , sarebbe 
assai accreditata in questa città la notizia che il re 
avrebbe rieusato di sanzionare le ultime risotuzioni 
adottate nel consiglio dei mivistri per prevenire i 
pericoli di una occupazione militare dei ducati ale- 
manni da parte di un esercito federale. Posto che 
questa notizia sia vera, tutto è nuovamente posto in 
questione e gli sforzi delle potenze mediatrici in fa- 
vore di una conciliazione sarebbero definitivamente 
rimasti senza risultato. La dimissione del ministero 
sarebbe egualmente inevitabile in seguito al ritiro di 
quei membri del medesimo che, d'accordo col presi- 
dente del consiglio, erano con ogni buon volere en- 
trati nella via della moderazione e della condiscen- 
denze risperto alla. Coofederazione germanica. Il mi 
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nistro degli affari esteri di Damimurca si è nuova- 
mente recato presso il re ul castello di Landerbourg; 
non potremo dunque tardar molto a convscere la 
soluzione dellu nuova crisi iu cui è entrata la que- 
stione dunese. 

Nello stesso castello di Landerbourg che è si- 
tuato nel ducato di Schleswig deve incontrursi que- 
sl'oggi col re di Dammurca il re di Svezia il quale 
poi, come annunciava un dispaccio telegrafico di ieri, 
prosegui.à il suo viaggio alla volta di Parigi. 

Le ultime notizie ricevute du Beyronth confer- 
mano che, malgrado quanto era dapprincipio stato 
deciso, le flotte inglese e francese passeranno l'in 
verno su'le coste di Siria. Gli stessi risconti annun- 
ciano che la nomina di Daoud effendi sirebbe stata 
accolta con poca sod lisfazione tanto dui Drusi, quan- 
to dai muroniti. Le popolazioni del Libano avrebbe- 
ro inoltre manifestato già, a tale riguardo, il loro 
malcontesto in modo da far comprendere che la pre- 
senza delle due flotte sarebbe necessaria per impe- 
dire il rinnovamento di fatti simili a quelli dell ago- 
sto 1860. 

Un siornole che si pubblica nell'arcipelago del 
Grande Occano equiuoziale ai puncia che per mezzo 
di un trattato sol une, il re Jokombau e tntti i pie- 
coli capi delle isole Viti hanno ceduto il loro Arci- 


pelago all'Inghi'terra, 11 console inglese Pritchard ne 
è adesso «il governatore é sì crede che esso sceglierà 


per sua capitale la città di Revo. 


DISPACCI EI.ETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Vienna 5:—Un ordine del ministro delle finau- 
ze ingiunge ai percettori in Ungheria di non sospen- 


dere le esazioni delle imposte. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
>>drtes 


Giovedi 8 Agosto 1861 alle ore 5 3 pom. nel 
Vaula massima dell’ Arelliginuasio romano, l'IMmo e 
Rio Munsig. Gustavo Gallot Cameriere d'onore di Sua 
Santità, Canonico e già Vicario generale di Lugon 
tratterà il seguente argomento: 

Quanto sia le.ivo ai diritti del'a Chiesa il si- 


stema di coloro che pretendono ristringerne l'autori- 


tà nel giro delle cose puramente spirituali. 


SOCIETA' ROMANA DI ORTICOLTURA, 
ED AGRICOLTURA 


——>bete-— 


Sono pregati i signori Soci trovarsi Domenica 
prossima 11 agosto a mezzo giorno in punto nel pa- 
'uzzo di S.E. il sîg. Principe Doria Pamphilj Pre. 
sidente del'a medesima ove si terrà adunauza gene- 
rale, 
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CASSA DI BISPARMIO IN ROMA 


Seconda Diffidazione 


Regina Porcari sorella. della defonta Pasqua Porcari 
intestataria del libretto numero 4830 serie sesta, avendo sotto 
il giorno 4 febbrajo 4861 diffidato la Cassa suddet a di non 
1 mborsare ad altri i depositi contenu'i nel detto libretto, 
asserendo di averlo smarrito: dopo avere inserito la prima 
diMdazione nel Giornale di Roma N. 30 del 6 febbrajo detto, 
essendo in oggi scorsi mesi sei dalla medesima, epoca fissata 
per presentare alla Cassa il libretto stnarrito, si avverte che 
viene il medesimo rinnusvato a favore della sopraind.cata in- 
testataria, cons'gnandolo alla difîdante Regina Porcari; ed 
annullato il precedente. 
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D'uftittarsi due Saloni ed una Camera ad uso 
di O.livio, Dep: di Merci od altro. 

Via di s. Maria in Via num. 7 lett. A. Primo 


Piuno. 
Ivi stesso un Magazzeno a pianterrreno. 
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O»S.RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 
Confronto delle scale 282" 757" 


Termometro 
centigrado 


Tam BY, DE am 2561 R 


A SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


1.9 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 
dalle D pom prec. alle 9 pom. cor. 


Stato del cielo 
in decimi 


33, 6.C. 18, 9; 0. 
20.0 R | 15, 1. R. 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


d 
8 
0, 


Rurometro 
o millimetri 
ridotto a © 


Termometro 
centigrado 


AVVISO 


blico incanto alla’ vendita giudiziale al mag- 


Slato del cieto 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Umidità 


Mi 10 Sempre bello 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 


METRONE AVVENCTE DAL MEZIONÌ PAKCEDLNTE 


3, 


va conf. col prato detto della Corte, e beni 


DI ENFITEUSI PERPETUA 


Volendosi procrdere ( previo l'Apostoli- 
co Beneplacito da implorarsi ) al contratto 
di Enfileusi perpetua della Macchia di Ito 
fusto vestita di Cerri, Querci:, e di pochi 
Cast gni, posta nel terr. ro di Monterosi 
d proprietà V. Mensa Abbazi le d Ile 
Tre Fontane, della estension di circa rub. 
quarantotto a corpo, e non a misura, s° in- 
vita chiunque vo'esse accudirvi a dare la 

offerta in carta da bollo, chiusa, e 
sigillata nell'ufficio del Notaro Bart li sulla 
piazza di s. Luigi de’ Francesi nel termine 
di un mese alla presente data Scors» il d 
termine si apriranno le offerte per essere 
rese in considerazione. Nell» stesso ulficio 

o-tensibile l'analogo Capitolato. 
Roma 4 agosto 1861. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di sabato 10 corr agosto 
alle ore ant. in punt» per gli atti del sott 
aro sotto tutte le riserve di ragione. e 
nella casa posta in via d-' Staderari 
N. 29 ri procederà all'inventario degl’effetti 
erevitarj del fù Francesco Co tanzoni. 
Si deduce a notizia a lermini del $ 1548 
del vg Reg. leg., e giudiz. 
Roma li 6 agosto 1561. 
Gio. Balt. Bornia Notaro 


VENDITE GIUDIZIALI 
Con sentenza dell'Illmo sig. av. C+cco- 
ni Ass:ss. Civ. del 20 Inglio scorso, ad 
istanza del sottoscritt», nel dì 7 sett, 1861 
alle ore 11 antimerid. nel locale dels. Mon- 
te di Pietà N. 33 si procederà ala vendita 
del Capitale del Censo in annua rendita di 
scudi due dovuli d | d-hito pubblic», come 
al fasc. 2263 del 1861. Il prezzo dell’incanto 
sarà di sc. 40, 
Luigi Serafini Proc 
In forza di Sentenza emanata dall'Ecciîo 
Tribunale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 46 luglio 4860 ad istanza «iel sgner 
incenzo Napoleoni Ortola o domiciliato al- 
l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal 
sott. Proc. 
Nel giorno sette settemb e 1861 alle fre 
41 antimeridiane nell'officio della Deposite- 
ria Urbana situato in Roma entro il s, Mon- 
to di Piaià si procederà per mezzo dol pub- 


siore e mgliore offerente dei qui appresso 
descritt fondi con tutti e sing li i loro an- 
nessi, connessi ec. 

{. Terreno seminativo , alberato © vita 
to e parte vignato posto nel territorio di 
Rignano vocabolo s. isiorgio confinante Sì 
vero Pipp , Sebast ano (i0,a, il Marc! 
Gogli Imi ora Gioacchino Mor-Hi, la strada 
che mette a Valle Spina , la Stradella vici- 
nale salv ec. della quantità in assieme di 
metri q adrati 9530 pari a quarte due e 
quartuccio uno, gravato dell’ annuo canine 
a favore dei signori Petro e Gioacchino 
fratelli Bassan 'Îî di sc 4 50 stimato dal pe- 
rito signor Carlo Marucci, defalcat il ca- 
none sc. 147 $0. 

2. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
posto come sopra in vocabolo Monte Casaie 
confinante gi eredi di Lorenzo Moron 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola gli eredi Martellini 
vi ec. dell» quanti è di metri quadrati 9760 
pari a s orsi tre © quartuccio uno di lerre- 
no stimato del suddett. p rito sc. Gt 74. 

3. Terreno alberato, vitato, seminativo, 
posto crme sopra in vocabolo valle * e ano, 
© nfinante i beni degli e edi della f> 
lomba Trojwni, Maria Jaut, il Marchese Gu- 
glielmi ora (ioscchino Morelli , Vincenzo 
Trojavi ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 


uno e quarlucci tre. gryvato dell'annuo ca-'_ 


non» a favore del sig Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, qu li dal sudd. 
Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
in sc. 4 e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalrato il canone s°. 27 44. 
ven'e una casa situata nel Borgo 
10 marcata col civico n. 77 com- 
posta di due ambi nt abitabili al primo pia- 
no, passelto es. confinante Luigi C letta, M - 
riano Brunacci e Giacomo Salmucci, l'Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i b ni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salvi ec. stimato dal 
sudd. Perito sc. 128 50. 
alor. totale d i suddescritti fondi scu- 
di 365 4 
Nella Cancelleria del sud. tribunale al 
fasc. 505 del 4860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prod‘ito il capitolato l' estratto au- 
tentico d Ile iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripet zione del rayporto del perito 
sig. Carlo Marucci di g'à prodotto nel sud. 
fascicolo lenendo luogo degl. estiatti dei re- 
gistri censua j. 


l'incanto sarà quello superiorment  enuncia- 
to in ciascuno de. sudd s ritti fondi 
Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 

In virtù di sentenza resa dal Trib. civ. 
di R ma in primo turno nel giorro 4 Dec 
1860 sopra istanza della sig. Marianna Pradè 
e per ogni effe to di ragione del siz. Ales- 
sandro Perfetti di lei marito con la qual» fu 
ordinata la vendita degli seg. fondi. Ed in 

quela della produzione effettuata il primo 

agosto 1861 al fasc. n. 2160 dei 1860 tanto 
del capitolato quanto legli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. Reg 

Nel giorno 7 sett mbre 1861 alle ore 41 
antim, nel loca'e in piazza del Monte n 33, 
si procederà alla vendita giudiz. d i seg 
fonti favore del migliore offerent +. 11 primo 
prezzo per | incant: è la cifra appusta ad 
ogni fondo, d sunta d Ila giudiz p rizia re- 
datta dal sig. Ferdinando Venturini inserita 
ne[ sudd. fasc. li 3 giugno 4861. 


Fondi Urbani entro Rocca Priora 


Stalla con superior» Fienile posta avanti 
la Chi sa della Walon a della Neve c..ufin. 
con la strada pubblica e beni di Gius, Zo- 
ratti sc. 187 50. 


Fondi rustici in Rocca Priora 


1. Appezzamento pralivo posto in voc. 
via di Velletri conf con Ascenzo Spagnoli, 
e strada di Velletri, d :Ila quantità di qu re 
due, quartucei tre e 47/175 il debitore gode 
il solo diritto di falciare » questo diritto è 
gravato della decima parte d | fieno custo 

dilo e affa cinato a favore del sig. avv.Van- 
nulelli come sono di proprietà del sud.Van- 
nutelli e del Comune le erbe di estate e 
d'inverno. Detratto il sud. peso è valutato 
sc. 50, 

2. Terreno prativo ‘in voc. Cerquoné 
conf. con i beni della Ven. Confraternita 
del SSifio Sagramento, e le Cese Comunali 
della quantità di rubbio uno, ire scorsi e 
due quartucci. Il Jebitore ha il solo diritto 
di falciare ed è gravato del decimo come 

. Vannutelli come 
ancora I» erbe di estate e d'inverno appar- 
t"ngo"o al sud. sig. Vannulelli ed al ‘omu- 
ne slim to so, 197 50. 

3. Terreno prativo in voe. Osteria Nuo- 


Carli della quant tà di due quarie, ire quar- 
tueci e 13,175. Di questo fondo il debitore 
ha il solo di lo di falciare grava‘o del de- 
c.mo simile agli sudd. stmato sc. 39 35. 

4. Terreno pralivo in voc della 
Rocca conf. von i beni di Gius Martini, € 
Franc. Rossetti d-Ila quautità di una quarta, 
uno scorso e tre quariucci. Questo fondo è 
gravato degli med. pesi come gli altri de- 
seritti ed il perito lo ba stimato se. 19 87 i 

5. Terreno macchioso in voc. Murter- 
lingo conf, con i beni di Antonio 
strada idi lontana chiusa salvi ec. della quan- 

aria una, scorzo uno , quariucci 

175, gravato di bai, per ogni 
barr zza di legname e carbone che si estrae 
dal territ.rio -timato sc. 47 50. 

6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. con i beni di Andrea Bachiocchi 
e Luciani lella quantità di scorzi tre, qua 
tucci tre e 53j175, questo terreno in parle 
è ridotto a seminativo sc. 30 6: 


Fondi rustici nel territorio 
di Zagarolo 


7. Terreno vignate posto nel territori? 
di Zagarolo voc. Calcara  nfin. con i beni 
Sili e Fioramanti d Il, quantità di quarte 
due, scorzi due, quartucci due ed 8é/175- 
Quest» terreno è gravato di canone in 
gione di sc. 42 a rebbio a favore dell'Frcî1 
casa Rosp gl osi il di cui valore venendo 
sorbito dal capitale del canone il perito bi 
stimato il solo sopraterra in sc. 157: 75. È 
siccome di questo ndo ne spetta al de 
tore la sola metà così la parte di questo 
valutato sc. 78 871. ; 

8, Altra vigna in voc. Calci più 
stante dal suddescritt», confina coi deni Sa1: 
vatori Ciuffa salvi altri ec della quantità È 
scorzo uno, quarlucci tre e 35/175, ed È 
serdo anche questo gravato dell'annuo ‘07 
none c. s, è stato stima! il solo Lr a 
lo in sc. 38. 87, e siccome anche di quel 
appezzamento spetta al debitore la sol 
così la sua parte ascende a sc. 16 43 ! 


Giro 


Franc. Tasagni Proc. di Collegio de 


utato dalla pia Cong. di * 
fumo d. Ila Carità. 


Paolo Bonomi Cursor® 
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7 lett. A. Primo 
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Num. 179 — 4861. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 
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ROMA 7 Agosto 


Lunedì, 5 del corrente mese , nelta»Patiiarcole- 
Basilica Liberiana venne solennizzata la Dedicazione 
di quella Chiesa, sacra alla Gron Madre di Dio. Que- 
sta festa, di cui nella Chiesa Universale si fa com- 
memorazione sotto il titolo di S. Maria della (A 
in memoria del prodigio che diè luogo ulla erezione 
di quel magnifico tempio sull’ Esquilino , fu, giusta 
il costume, celebrata con nobilissimo e splendido ap- 
parato. I primi Vesperi, il Matutino e la Messa so- 
lenne furono pontificati dall' Fmo e Rio sig. Car- 
dinale Patrizi, Arciprete della Basilica ; e dall’Illmo 
e Rio Monsig. Cardoni, Vescovo di Caristo e Ca- 
nonico della medesima, si pontificarono i secondi Ve- 
speri. Ai quali intervennero gli Emi e Rii signori 
Cardinali, invitati , ricevuti e quindi ringraziati dal 
l' Etno Porporato Arciprete. 

Jeri poi, martedì 6, colla pompa consueta nella 
veneranda Arcibasilica Patriarcale Lateranense, de- 
dicata principalmente al Santissimo Salvatore, fu ce- 
lebrata la solennità della Trasfigurazione di Nostro 
Signor Gesù Cristo. 1 due Vespri e la Messa so- 
lenne furono pontificalmente cantati dall'Illimo e Rio 
Mousig. Villanova Castellacci, Arcivescovo di Petra e 
Canonico dell’Arcibasilica. A queste sacre funzioni , 
che vennero accompagnate da scelta musica a due 
cori diretta dal ch. prof. Capocci , assistè in trono 
l'Eîmo e Rino sig. Cerd. Barberini, Arciprete di essa 
Patriarcale. 

ha 

Nella Basilica Eudossiana sull’ Esquilino venne 
celebrata in quest’ anno, col primo giorno del presen- 
te mese, e con la usata pompa e frequenza dei fe- 
deli, la commemorazione dei Vincoli di s. Pietro, 
festa titolare e ricorrenza della Dedicazione di quel 
tempio. 

Jeri nel medesimo sacro tempio ebbe luogo una 
funzione novella, perchè la prima celebrata dall’ Ar- 
chiconfraternita di s. Pietro, fondata s è appena un 
anno, in questa Metropoli. Gli ascritti al pio soda- 
lizio prescelsero il detto giorno a celebrare la festa 
del loro Santo Patrono, che quind' innanzi solenniz- 
zeranno ogni anno. È conosciuto lo scopo. cui lende 
l'aggregazione : la preghiera iudirizzata a ottenere da 
Dio forza ai ministri della sua Religione per adem- 
piere bene nelle presenti luttuose vicende ai propri 
doveri, e per implorare la diffusione del Regno suo 
in terra; le opere di misericordia, per rafforzare i 
vincoli della carità cristiana, e cavare aiuti per la 
Chiesa affinchè i Pastori della medesima abbiano i 
mezzi di difenderla , e di potere governare il gregge 
di Gesù Cristo. Nella strettezza poi in cui si trova 
la Santa Sede per l’ usurpazione sagrilega di quasi 
tutti 1 suoi temporali Domini, esse raccomanda l'Obolo 
di s. Pietro, da mandarsi a sollevare i bisogni dai 
Quali è afflitto il successore del Principe degli Apo- 
Stoli. 

Ed appunto di questa antichissima istituzione del 
Denaro di S. Pietro, maudato a Roma da tutti gli 
Stati di Europa, fu tenuto ragionamento ai membri del- 
l'Archiconfraternita, adunati nelle ore pomeridiane nel- 
la Basilica Eudossiana, dall’ Ilio e Ro Monsignor 
Francesco Nardi, Uditore della S. Rota. Con calzun- 
le dimostruzione, dopo fattane conoscere la origine, 
eloquentemente egli espose i frutti raccolti per es- 
So da tutte le nazioni che l' ebbero fondato nel loro 
Seno e promosso; e ragionando del modo meraviglio- 
So onde il nostro secolo l’ebbe richiamato in vita, 
Re augurò i grandi vantaggi per la Religione e la 
Società. Dal che trasse. occasione ad iofervorare i 
Confratri a durare nell’ opera santa; e facendo cono- 


FP 
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|| scere come la loro fondazione avesse allignato e fos- 
sein breve divemrta pro: 
chio ma ancora nel novo mondo, chiuse il discorso 
ricordando l'adempimento dei doveri che incombono 
nei presenti momenti a tutti i Cattolici verso la Cut- 
tedra di S. Pietro, 

Dopo il ragionamento, che scaldò gli affetti della 
numerosissima udienza, fu cantato in musica l'Inno 
del s. Apostolo Protettore; e quindi dall'Emo e Riîo 
sig. Cardinale Clarelli, Titolare della Chiesa, si im- 
parti la trina Benedizione coll’ Augustissimo Sagra- 
mento. 

Intervennero alla sacra funzione Sua Etìnza Rima 
il sig. Card. Patrizi, Vicario di Sua SANTITÀ”, molti 
Vescovi, Prelati, e distinti personaggi della Nobiltà 
Romana, e tal numero di altre devote persone, di 
ogni condizione e sesso, che erane ripieno il vasto e 
maestoso tempio. 

end 1. resi 

Il dì 30 del passato mese di giugno nella città 
di s. Giacomo di Cuba passò agli eterni riposi, ra- 
pito da breve e violenta malattia, Mons'g. Emanuele 
Maria Neguerela, innalzato dalla SayriTA' pi Nostno 
Stewore a quella sede Arcivescovile nel Concistoro 
del 26 settembre 1859. 

Nel breve tempo che amministrò quell’Archidio- 
cesi l'esimio Prelato erusi con le sue Pastorali vir- 
Lù cattivato l'ammirazione e l'amore universale ; 
e il Redactor de Cuba, del detto giorno , narra 
del grande concorso del popolo che all'improvviso 
annunzio della sua malattia corse ad accompagnare 
il Santissimo Vialico che gli fu solennemente por- 
tato, e del lutto in cui fu immersa Ja città per la 
seguitane morte, la quale essendo con iderata come 
pubblica sventura, fece sì che la popolazione sospen- 
desse spontaneamente, e prima che il Governo ne des- 
se l'ordine, le feste popolari che quivi sogliono aver 
luogo in quel giorno. 

L' illustre defunto era nato in Navarrete di Ca- 
lahorra addi 2 febbraio dell’anno 1811. 

Hi 

Dalla nota pubblicata per cura della Cancelle- 
ria del Tribunale Criminale di Roma risulta, che il 
numero dei depositi pervenuti in potere del mede- 
simo dal primo gennaro a tutto giugno 1861 è di 
centotrentasette . Di questi ne furono restituiti cen- 
to uno, fra quali mille trecento sessantacingue scu- 
di, e bajocchi sessantotto e mezzo in moneta; tre 
orioli di oro, treutasette anelli, dodici spille, undici 
puja orecchini, dieci catene e due braccialetti di 
eguale metallo; ventinove medaglie di argento , tre 
posate, quattro cucchiarini ed uno spiacciatore pure 
di argento, e dodici fila di corali. 

I depositi poi restituiti in parte, ed in parte 
ritenuti, perchè occorrenti alle processure, [sono cin- 
que ; diciannove quelli non restituiti ancora perchè 
riferibili a cause non decise, e dodici infine di pro- 
prietari incogniti. 


Rimanevano inevasi nel secondo semestre del 
prossimo passato anno 1860 depositi venti; di questi 
sedici ne furono restituiti, e quattro ne rimangono 
tuttora in Cancelleria, perchè occorreuti alle cause. 

0-10 
he 
NOTIZIE DIVERSE 

Non abbiamo questa mane se non un dispaccio 
da Napoli 5, nel quale si dice che mille sbaudati 
presentalisi a Brindisi sono stati imbercati per Ge- 
nova, che Cial iceve. numerosi indirizzi dai Mu- 
nicipi, e che nella notte del: 3 al 4, un bastimento 


non pure nel vec-.il 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono offfali 
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pareva minacciare presso Reggio uno sbarco impe- 
dito dalla attiva sorveglianza. 

De'Giornali eziandio di Napoli non abbiamo ri- 
cevuto che il Popolo d' Itala del 4. Una sua corri- 
spondenza del 30 da Nicastro dice così : « Nell’ at- 
tualità qui si gode tina calma, ma una calma sepol- 
crale, una calma di quelle che sogliono precedere 
rovinose tempeste JI inorale de’ liberali è abbattuto, 
la fiducia nell'avvenire par che incominci significaute- 
mente ad infievolire, i reazionari hanno alta la fronte. 

« Tutanto il lato vulnerabile senza dubbio noi lo 
abbiamo in larghe proporzioni, che che ne dicano. Non 
soltanto sui monti stanno i reazionari, ma scorrono 
temerariamente ed impunemente i nostri territori li- 
mitrofi, le nostre campagne, sorprendono i viandanti 
nei capi strada, tentano sedurli ad arruolamenti, nè 
per anco abbiamo potuto vedere i piccoli corpi or- 
ganizzati di guardie nazionali e soldati regolari che 
tutelino, perlustrando, la minacciata sicurezza,» 

Un altra corrispondenza da Foggia alla stessa 
data e nel medesimo giornale : 

€ Debbo dirvi con pena immensa di cuore che 
sabato scorso a Viesti, comune di 7 mila anime, 
sul versante meridionale del Gargano, il popolo fè 
causa comune co' reazionari e inveì contro i libera- 
li. Vi è accorso Pinelli con cannoni per la via di 
Mare a mettere a dovere i sciugurati , lo so; ma 
quanto sangue non si vorrà ancora versare ?...» 

Facemmo ieri cenno delle violenze esercitate a 
dinno de’ giornali conservatori di Napoli, cui una 
banda di gente venduta manomise le tipografie e ob- 
bligò al silenzio. È inutile dire come nei giornali del 
partito sov o, disordini di tal fatta non ec- 
citussero se non parole d' encomio. Ma quel che più 
è notevole si è che si proseguono i lamenti e le im- 
precazioni contro la polizia per l'arresto del Gerva- 
si redattore della Pietra Infernale, periodico rotto ad 
ogui più biasimevole sfrenatezza. Ecco le grida del- 
la setta preponderante : « In questo fatto, sclama il 
Popolo d'Italia noi vediamo ferita l'indipendenza del- 
le opinioni e la libera stampa. Non è per difendere 
le persone : propugnatori de’ principi, noi questi di- 
fendiamo per chiunque e contro chiunque. » 

Va con sè che il partito il quale tiranneggia le 
belle contrade, intende per sè solu il principio della 
indipendenza, e della libertà della stampa. 


— Il Bund ha una Nota in data 17 luglio scor- 
so del signor Tourte inviato svizzero presso la Corte 
di Torino, diretta al barone Ricasoli presidente del 
Consiglio dei ministri, e ministro degli affari esteri, 
nella quale a nome del governo federale elvetico muo- 
ve alte lagnanze, perchè il governo sardo sembri di- 
sposto a pighare misure nocive a molti soldati sviz- 


zeri che già militarono nell'armata del regno delle 
Duc Sicilie, e che da più anni vivono o sonosi do- 
miciliati in Napoli o nelle provincie, ed ai quali vor- 
rebesi ora negare un’ ulteriore soggiorno, contraria- 
mente a quanto il Conte Cavour aveva già promesso 
al rappresentante della Confederazione, ed era stalo 
deciso dal governo Sardo. 

Il sig. Tourte si lagna dapprima perchè , sulla 
fede datagli e dul Cavour e dallo stesso barone Ri- 
casoli, egli uveva falto conoscere quella decisione alle 
parti interessate , che ne avevano ricevuto la notizia 
con espressioni di riconoscenza , ed avevano preso 
l'impegno , sul loro onore di non prendere alcuna 
parte a movimenti ostili all’ attuale potere in Napoli 
0 nelle provincie. E questa notizia egli dice aveva 
già comunicata anche al Console Federale al quale 
sta grundemeble a cuore che tutti i cittadini svizzeri 


e 
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possano gorlere del diritto di libero soggiorno, garan- 
Uto dal trattato di commercio 18 giugno 1858 tra 
la Sardegna e la Svizzera quando non siunsi fatti col- 
pevoli di un qualche atto degno di biasimo. E an- 
dundo incontro alla eccezione che l'allontanamento 
degli Svizzeri da Napoli possa essere misura diretta 
al loro bene per non esservi esposti ad insulti 0 a 
mali trattamenti il signor Tourte così si esprime: 

« Perchè si possa modificare una decisione pre- 
sa da due ministri, devono potersi invocare  gravis- 
sime ragioni. Giacchè i miei connazionali, forti delle 
loro buone intenzioni e fatti sicuri dalla loro condot- 
ta non molesta ad alcuno , non possono credere di 

re minacerati da una popolazione la quale, alme- 
no fu quanto è a mia cognizione, non ha fatto cou- 
tro di essi alcuna dimostrazione, e non potranno mai 
credere che un provvedimento , dal quale essi sono 
tratti in rovina, gia stuto suggerito dall'intenzione di 
far loro un bene. 

« Io credo quindi di aver il diritto di chieder- 
vi quali siano queste ragioni — di qualunque specie 
esse possano essere — relativamente alle quali io nov 
posso pretenilere di pronunciare un giudizio, in con- 
siderazione dello stato eccezionale in cui si trova la 
provincia di Napoli, così che io possi almeno spie- 
gare al console federale le ragioni di questo improv- 
viso cangiamento di risoluzione, per il quale sono 
rovinate tante onorevoli esistenze. Ed iulatti tra quel- 
li che vengono colpiti da questo provvedimento si 
trova un buon numero di veterani domiciliati in Ita- 
lia da venti o trent'anni, tutti gli interessi dei qua- 
li sono in Italia, e che non avendo nella Svizzera 
alcuna fonte di rendita non sono più in grado per 
lu loro età di procurarsi i mezzi di esistenza, & per 
il mantenimento dei quali nella Svizzera sarebbe del 
tutto insufficiente una pensione calcolata dietro il 
buon mercato det viveri in Napoli. 

« To prego in conseguenza il governo di S. M. 
a non voler ricorrere, se non in caso di necessità , 
ad un provvedimento, che, ne sono convinto; sareb- 
be giudisato molto crudele in Isvizzera, dove la po- 
polazione è avvezza a trovare nei rapporti interna- 
zionali coll’ Italia una grande cordialità — quando 
non si possino citare fatti che giudichino questo prov- 
vedimento come una di quelle eccezionali necessità 
che la buona politica impone alle volte ad un go- 
verno. 

« To prego istautemente il governo del re a vo- 
lor rifleuere che gli uom vi dei quali si tratta, tutti 
soldati, che non avevauo altra professione all’ infuori 
di quella delle armi, avrebbero corso pericolo di 
perdere la pensione con tanta futica acquistata , il 
solo sostegno della loro vecchiezza, quando nou aves- 
sero seguito a Gueta il re di Napoli. 

« Sicuramente non vi sarà in Isvizzera alcuno 
che voglia uegare il diritto di espellere da un paese 
la tranquillità del quale fosse per opera sua minve- 
ciato, qualunque di quegli antichi soldati svizzeri che 
avesse dato foudate ragioni di sospetto anche picco- 
lissimo. Ma sembrerà a tutti cosa molto dura quella 
che si vogliano colpir tutti colla pena dell’ esilio, sen- 
za far distinzione di colpevoli e di innocenti, un me- 
se appeua dopo che fu ad essi accordato il permesso 
di rimanere a Napoli », 
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— La Presse, nel suo foglio serale del 29 cor- 
rente, ci racconta aver essa notizie da Pest, secondo 
le quali si riterrebbe tanto sicuro lo scioglimento deb 
la Dieta, che molti deputati dunno la disdetta per le 
abitazioni prese ad affito. Desk sarebbe stato inca- 
ricato d'estendere il progetto di risposta al rescritto, 
il quale, avesse la forma d'un indirizzo, ma nel suo 
contenuto difeudesse gli argomenti del partito della 
risoluzione. Si depose la idea di indirizzare un ma- 
nifesto ai popoli d'Europa, per tema che venisse in- 
tentato uu processo d'alto tradimento. 


di ba. Li. Lincei 

— Anversa prepara splendide feste, pei giorni 
47, 18, 19 e 20 del mese d'agosto, ai pittorì di tut- 
ti i puesi. H governo non ci eutra per nieute in que- 
sto grade festa artistica. Sono gli' abitanti d'Anver- 
sa che ne ebbero it pensiero, che assunsero le spe- 
s6 a proprio carico e che ne furànno gli onori. Ogni 
invitato, ‘vale # dire ogui pittore che risponderà af 


l'invito, sarà accolto, ospitato e divertito da un abi- 
tante della città, di cui sarà l'ospite per quattro 
giorni. 

La commissione organizzatrice ha perfino dispo- 
sto che i pittori possano mandare i loro dipinti sen- 
zu loro spese, e in questo modo lu città d' Anversa 
offrirà ai suvi visitatori un'esposizione universale. 

Le feste no magnifiche. 

Avrà luogo anche un congresso per discutere il 
principio della proprietà intellettuale. (Gaz. di Genov.) 
better — 

— Lord Russell ha fatto il suo ingresso nella 
Camera dei lordi. Il nobile conte, introdotto da Gran- 
ville e da Stafford ha prestato il suo giuramento e 
ha preso posto sotto il nome di conte Russell di King 
ston-Russell. 

Il Sun riferisce if tal modo questa cerimoni 

« Il nuovo pari si accosta al sacco di lana e 
stringe la mano del lord cancelliere. Egli è assistito 
da lord Wi'loughby d'Eresby lord gran ciambellano 
ereditario, da sim Augusto Clifford usciere della bic- 
chetta nera e da sir C. Young, re d'armi. Dopo la 
cerimonia il nuovo pari'esce dalla sula e depone il 
suo costume ulliciale. Ritorna nella sala in abito di 
città e riceve le congratulazioni dei pari preseuti ». 

— Il trattato di commercio conciriuso fra l'In- 
ghilterra e la Turchia venne depositato negli oflici 
delle Camere. I prodotti turchi non dovranno pagare 
che un d mito d'importazione di 8 0/0 che dev'esse 
re diminuito ogni anno di 1 0/0 fino a che non sia 
rilotto a un diritto fisso ad valorem dì 1 0/0 per 
comire le spese generali d'amministrazione e di con- 
trollo, L'importazione del sale e del tabacco è proi- 
bita in Turchia; gli altri prodotti inglesi vi paghe- 
ranno un diritto d'importazione di 8 0/0. Le merci 
che traverseranno gli stretti sopra navi inglesi von 
avranno a sopportare alcun diritto. Questo trattato 
deve essere messo in esecuzione il primo di ottobre. 


— Scrivono da Corfù al Nord di Brusselle, che 
si sta ponendo mano alla creazione d'un nuovo gior- 
male in tre lingue, il cui programma sembra nascon- 
dere un intrigo inglese. Scopo di tal giornale sarebbe 
di storvare gli Juni dalle loro aspiruzioni all'unione 
col regno ellenico, e mettere in campo il disegno di 
creare nelle sette Isole, sotto gli auspizi dell Iughil- 
terra, una nuova sovranità e un nuovo centro di na- 
zionalità greca. — Vivete sicuri che l’Iughilterra, con 
tutto il suo preteso amore per le nazionalità , nov 
cessa mai d' essere la più ostile alle medesime, quan- 
do si tratta del proprio interesse. 
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— Si legge nel Nord del 31 luglio 

La partenza dell’ imperatore di Russia per la 
Crimea è fissata pel di 6 d'agosto , qualche giorno 
dopo le ultime manovre della guardia al campo di 
Krauoo-Selo. La imperatrice che si reca anch'essa 
in Crimea partirà quattro giorni prima dell'impe- 
ralore. 

— Le notizie di Polonia giusta i giornali di 
Parigi, sono molto gravi. Le manifestazioni si mol 
liplicano, e la loro importanza aumenta. 

Le popolazioni prendono ogni oceasione che loro 
si presenta, per mostrare la loro animavversione al 
governo. 

— Il Giornale di Verona ha il seguente tele 
gramma du Varsavia, 80 - - 

Il governo sorveglia posta e telegrafo, quindi non 
si possono avere notizie dall' interno della Russia, 
ove la situazione diventa sempre più grave. Il can- 
giamento ministeriate non ebbe finora alcun risultato. 
L' odio cresce contro Virlopolsky. 

— 1 giornali francesi parluno di una nuova in- 
surrezione scoppiata nel Caucaso, delta quale però 
mancano i particolari. Dicesi che i russi sarebbero 
stati battuti ‘in tre scontri dai montanari. 


——ttotaero— 


— Scrivono da Jassy, 20 luglio, alla Presse: 

It priucipe è partito il 7 per Bukarest. TT giorno 
precedente, abbiamo avuto una specîe dî pronunoia- 
mento în favore dell’umone, — non dell'unione co- 
me l’intevdono qui certunì che gridano più forte 
degtt altiî, cbn tm rincipè straniéro,: rissò Torse od 


austriaco, ma dell’ unione quale il paese intese farla, 
quando, col suo voto unanime del 5 e del 24 gen: 
nuio, chiamò spontaneamente a'l' ospodirato della Va 
acchia e della Moldavia lo stesso principe rumeno, 
Tutto del resto seguì col massimo ordine, come a 
Bukrest quarido vi si celebrò l'anniversario naziona- 
le del 23 giuguo. L'assemblea si tenne a Sokola, in 
tina campagna rasa, come nei tempi antichi. Pacsani 
dei villaggi, borghesi, artigiani, negozianti delle cit 
tà, gli uni a piedi, gli altri in carrozza pavesata co; 
colori nazionali, erano riuniti in numero di più mi- 
gliaia. Si pronunciarono discorsi, si. portarono brin- 
dici, ece. Fu una manifestazione, e nulla più. 

Una deputazione, composta dei signori Balsche 
e Docan, mollavi, e del signor Canesco, valucco, si 
recò a Costantinopoli per complimentare, in nome 
del principe, il nuovo sultano pel suo avvenimento 
ul trono de'pad.scià. Le notizie trasmesse dull'agente 
rumeno in quella capitale sono tali da far sperare la 
continuazione delle buvne relazioni colla Porta. 1l 
sultano Abd-ul-Aziz, è, dicesi, animato dalle migliori 
intenzioni a riguardo dei Priucipati, e se essi deb 
bono attendere qualche tempo ancora la realizzazione 
del loro più caro voto, I’ ostacolo nou verrà da Co- 
stautinopoli. 

I giornali e le corrispondenze da Bukarest di- 
pingono la situazione sotto colori assai cupi. La, co- 
ine quì, huvvi lo stesso turbamento, lo stesso sco- 
raggiamento negli animi, la stessa anarchia nei po- 
teri, lu stesso stagunento negli affari, lo stesso ma- 
essere prodotto dall’ incertezza della situazione po- 
litica. È tempo, vi assicuro, che si esca dal provsi- 
sorio: tutto langue, tutto periglia. L'unione sola può 
trarci da questa malagevole condizione di cose. 
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-- Le notizie d'America pervenuteci ierlaltro col 
telegrafo sono di tanta gravità da paralizzare ogui ar- 
gomento che si voglia basare su quelle di dato au- 
teriore giunteci per le vie ordinarie. Pur tuttavia 
queste possono servire di spiegazione e mostrare le 
condizioni in che stavano le cose prima degli ultimi 
avvenimenti. 

Intorno agli ultimi fatti di guerra, il New York 
Herald recuva i particolari seguenti: 

Abbiamo a ricordare due grosse fazioni com- 
battute fra le nostre truppe e quelle de'ribelli; l'una 
vel Missuri, l'altra nella Virginia occidentale ; am- 
bedue riuscite a vantaggio dell'unione e del governo 
federale. 

— Ecco la relazione del generale Mac Clelland 
intorno alla battaglia di Rich Mouutain nella Vir- 
ginia: 


Quartier generale, dipartimento dell'Ohio, Rich 
Mountain, Virginia, 12 luglio, 9 ant. 


Signore, 

Siamo in possesso di tutte le opere del nemico 
fino a Beverley ulla diritta. Abbium preso tutti i can- 
noui, i carri, le tende, quauto il nemico aveva; inol- 
tre molti prigioni, di cui parecchi feriti e alcum uf 
ficiali. Il nemico ha perduto assai geute. Noi ubbis- 
mo avuti 20 uccisi e intorno a 50 feriti, di cui tut- 
ti, eccettochè due, erano nella colonna comandita da 
Rosencranz, che girò la posizione. I nemici fuggiro- 
no ne' boschi, coufusameute: fra i prigioni è il dot 
tore Taylor, già dell'esercito federale. 

Camenduva i nemici il colomello Pegraw. ! 
colonnello Rosencranz e la sua schiera lasciarono ler! 
mattina il campo, camminarono otto miglia attraverso 
mouti, e riuscirono a tre o 4 miglia alle spalle de 
nemiei; tosto scoulissero nn posto avanzato, € pres” 
ro due cannoni. lo aveva collocato io batteria 12 
cunnoni; ma prima di trarre, m'uvvidi che il nemico 
piegava. Muovo ora verso Beverley: il colounello Ro- 
sencranz n'è a tre miglia. x 

La viworia è completa e quasi senza sa0gUe 5 
noa so se Johesoa e Wise riuscirunno a congiungersi 
e a minacciarmi col soverchio lor numero. La Soa 
dotta delle truppe nel combuttimento e verso i P"" 
gioni è ammirabile. 

G. Mac Clelland maggior peag* 
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mandava 600 de” nostri alla stazione di Monroe e 
che trovavasi in grave pericolo d'essere circuito du 
1000 ribelli, è al tntto cambiata, mercè l'aiuto di 

avalleggieri venuti dall'Ilinvis. Questo rinforzo 
si aprì la strada arrivando improvvisamente sul ne- 
mico, e congiungendosi quindi colle forze del colon- 
nello Smith. Il generale Harris, che comandava i ri- 
buili, ebbe a lasciare il suo cavallo, e a fuggire an- 
ch'egli nelle selve. 

Fu saputo a Saint.Louis che stuoli di ribelli 
valicano il Missuri a Galloway e Boneville per con- 
giungersi col generale Jackson. Il colonnello Boern- 
stein ha mandato una schiera di 250 uomini e due 
obici per respingere questi aiuti. 

Una prova ingegnosa per distru, ggere la nostra 
fottiglia di vapori sul Potomac fu fatta dai ribelli 
presso Aquia Creek, col mandare a seconda della 
marea due botti insieme collegate da una fune, le 
quali portavano cilindri di ghisa ripieni di materie 
incendiabili ; una miccia accesa, raccomandata alle 
botti, e insieme a solfanelii,  destramente costrutti, 
incassati entro la guttapercha, doveva appiccare il 
fuoco. Il disegno era di spingere questa macchina 
infernale contro uno de’ vascelli; ma fortunatamen- 
te, il luogotenente Budd s'uvvide dell'insidia e seppe 
stornarla. 

Nuova-York 46 luglio sera — NW generale 
Mac-Clelland anmincia ufficialmente che il colonnello 
Pegram si è arreso con 600 confedersti a Beverley, 
e che il generale Morris ha iuseguito e disperso uu 
grande stuolo di confederati a Saint-George Il gene- 
rale Barnett, che comandava i confederati, fu ucciso, 
I federali perdettero 13 uomini uccisi ; presero sette 
cannoni e fecero 1000 prigioni. Il dispaccio del ge 
nerale Mac-Clelland termina così : « Il nostro sue- 
cesso è completo, ed io tengo per fermo che la cau- 
sa de’ separatisti è perduta nella Virgiaia occiden- 
tale ». 

Nuova-York 17 luglio — L'esercito federale 
condotto dal gen. Muedonald, annovera 55,000 uomi- 
vi. Fece ieri una mossa in avanti sulle alture di Ar- 
liagton verso Fairfax. 

Una parte delle forze del generale Mac Clelland 
stanziata presso Buckannon, Virginia, ebbé uno scon- 
tro assai vivo coll’avanguardo del generale Johuston 
2 Laurel Hill; la battaglia durò quasi tutta la gior- 
nota del 10. I reggimenti 14° dell'Ohio e il nono 
dell'Indiana si trovarono a fronte d’up corpo di Gior- 
giani di qualche fama militare, Questi furono inte- 
Famente disfatii mercè il fuoco delle artiglierie che 
Mise in iscompiglio i loro cavalli e costrinse i fanti 
a cercare scampo nei boschi. Sull’imbrunire, gli uo- 
mini di Mac Lellaud si ritrassero in buon ordine. 

In Washington si scorgono sempre grandi mosse 
di truppe. Parecchi reggimeati procedevano verso 
Foirfax, altri lungo la strada di Manassas, così re- 
stringendo sempre più insieme le linee di difesa. Di- 
cevasi che parte de’ ribelli erausi ritirati da Foirfax. 

Il corrispondente da Washington del New-York 
Herald dice che il console inglese a Charleston ha 
mandato a lord Lyons documenti che risguardano la 
violazione del blocco del Chesapeake , fatta da per- 
sone private per permesso del governo federale. Fra 
Ì documenti sono alcuni bravi del generale Butler, 
in cui si concede a parecchie navi il passo attraverso 
il blocco. 

A Saint-Louis, il Governo federale aveva sop- 
presso il giornale The State Journal. Le truppe fe- 
derali erano collocate in vari quartieri di quella città 
per mantener l'ordine a fronte dell’attitudine minuc- 
cevole de” cittadini. I confederati s'adunavano in buon 
Numero ne' dintorni della città e intorno Bonneville; 
le truppe federali erano giorno e notle in armi, aspet- 
tando d'essere assalite. 

Il generale Lyon aveva comandato che it fiume 
Missuri fosse bloccato, e le navi che erano dirette 
al mare erano state sostenute a Lervonworth. 

— Leggesi nel Courrier des Etats-Unis : 

La Camera ha adottato con 92 voti contro 55 
Una risoluzione proposta dal sig. Lovejoy , tà quale 
“ dichiara che non ispetta ai soldati degli Stati-Uwiti 
lo arrestare e restituire gli schiavi fuggitivi: È que- 
Sto quasi un passo netta direzione dell'ubolizionismo. 

Il sig. Burnett (del Kentuky) e il sig. Wakan- 
digtham (de l'Ohio) Manno altamente annunziato Ta 
loro determinazione ‘di protestare coniro qualsiasi mi- 


sara di guerra e co' voti e co” discorsi. Il secondo 
ha parlato senza opposizione, ma le dichiarazioni del 
primo hanno provocuto una dichiarazione in senso 
opposto dal suo collega, il sig. Mallory, il quale ha 
risposto della fedeltà a tutta prova del Kentuky per 
lu causa dell’ Unione. Questo linguaggio ha suscitato 
nelle gullerie uno scoppio d'applausi tale, che il pre- 
sidente della Camera ha dovuto dirigere agli astanti 
un'ammonizione severa, loro ricordando che non 
assistevano ad una rappresentazione teatrale. 

Nel Senato il sig. Cluk ( dell'Hampshire ) fece 
Una proposta per decretare ka eacciata dei senatori 
appartenenti agli Stati ribelli. Una discussione preli- 
Minare sulla proposta tendente a ratificare gli atti 
del presidente, produsse una modificazione, la quale 
stipula la riduzione dell'esercito e dell’armata all’an- 
tico piede di puce tostochè sarà terminata la guerra, 
L'accoglienza futta a questa modificazione dalla mag- 
gioranza dimostra questa risoluta a non lasciar pro- 
durre nulla che possa recare la menoma restrizione 
all'azione del sig. Lincoln. 

Tre delle principali proposte fatte dall’ Ammini- 
Strazione federale trovansi ora vinte 0 dalle due Ca- 
mere, o almeno di una di esse, colla certezza di es- 
sere incontanente ratificate dalle altre. 

Il primo di questi att è destinato a ratificare 
tutte le provvisioni fatte dal presidente dopo i 15 
di aprile. Dopo un preambolo in cui si ufferma l'esi- 
stenza dell’insurrezione, ece. la legge dà un 6i2 d'in- 
deunità pel passato, e al tempo stesso pieno potere 
per l'avvenire. 

I poteri generali si trovano defini 
Mergenza presente, da un'altra legge. 


» secondo l'e- 


— Le notizie seguenti sono raccolte dai gior- 
nali inglesi: 

Il Senato degli Stati Uniti ha adottato con 32 
suffagi contro 10 il bill per rimuovere dal suo con 
sesso i senatori degli Stati ribelli. Il bill per chia- 
mare in armi i volontari fu adottato con pochi voti 
dissenzienti. Il senatore  Saulsbory, della  Deaware, 
presentò una risoluzione per emendare la costituzio- 
ne degli Stuti Uniti, affine di porre tosto termine al- 
la guerra. È in sostanza la transazione Crittenden, 
presentata nella sessione passata. Non si è fatto in- 
torno a ciò alcuna discussione. Fu annunciato un bill 
per dar facoltà al governo federale di impossessar- 
si delle sostanze di persone in istato di ribellione; 
si discutevano altri bill fatti col fine di rafforzare il 
braccio del governo nel presente conflitto. 

Alla richiesta, fatta nello Camera de rappresen- 
tanti, per la pubblicazione della corrispondenza intor- 
no all’ incorporameuto della Repubblica domingana 
alla Spagna, il presidente aveva risposto non credere 
che quello fosse 11 momento opportuno per fare tale 
comunicazione. 

Nella Camera dei rappresentanti il bill che da 
autorità al presidente di accettare il servigio di 500.000 
volontari e di ottenere per via di prestitò od alua 
guisa 500,000,000 di dollari, fu accolto e approva 
to, ma non senza qualche dibattimento. Questo bill 
altende ora l' approvazione del Senato. Si ammise una 
risoluzione per domandare al procuratore generale di 
presentare alla Camera una relazione intorno alla so- 
speusione dell'Habeas corpus. 

Nel Congresso erasi presentato un bill per do- 
mandare 3,000,000 di dollari, affiue di aumentare la 
flotta e combattere le navi corsare. I sig. Sumner 
aveva presentato una petizione , in cui si domanda 
l'abolizione della schiavitù, e si propone che i possi 
deuti di schiavi sieno ricompensuti dal tesoro degli 
Stati Uniti. Il medesimo sig. Sumner approvò gli att 
del presidente. 

Per contrario , il sig. Breckendrige profferì un 
discorso, vivameote biasiimando la condotta del go- 
Verno, massime per ciò che riguarda la sospensione 
dell'Hadeas Corpus, siccome inconstituzionale e sic- 
come usurpazione di potere; disse che i popolo, dal 
governo legittimo, erà travolto al dispotismo milita- 
re, ma che tale era lacceckmento e la passione, che 
siffalte enormezze erano considerate come cone natu- 
rali e inevitabili. Parlò del rifiuto d'accettare la tran- 
sazione..di (Crittenden, dieendo che il popolo doveva 
esser fatto certo chesi era tespiuto quest'ultimo mez- 
zo di attontanare g'i orrori detta guerra intestina. 


! Ta/Caotera' dei rippresonimzii hu aduitato (una 


risoluzione per aggiornare, col concorso del Senato, 
Îl Congresso al gioruo 19 luglio. Nella stessa os- 
semblea si dibattè una risoluzione col fine di ricon- 
durre la pace, mu essa fu respiuta da 92 voti: con- 
tro 51. 

Le nuove dell' Avana del 10 corrente recano 
che la nave corsara Sumpter uveva cutturato osto 
barche cariche di zuecuro sul luto meridionale del- 
l'isola di Cubu. Una delle barche fu ansa, le altre 
furono menate a Cienfuegos. Alcuni dicevano che il 
cupitano generale le avesse fatte rilasciare ; altri in- 
vece credevano ch'egli avesse domandato ordini da 
Madrid. 

Per la via dell'Avana si hanno notizie del Mes- 
sico di qualche rilievo. Il 1 di giugno Senor Don 
Melchor Ocampo, uno degli uomiui più ragguarde- 
voli della repubblica, stato già ministro, fu trucidato 
nella sua piantagione di Pocona, ove viveva in titi- 
ro, dui partigiuui di Murquez e di Zuloaga; sebbene 
il secondo protestasse di non aver avuta alcuna parte 
in tale delitto, e se ne mostrasse pur anco afflitto. 
Un altro uomo notabilissimo, il generale Degollado , 
già comundunte de’ liberali, fu ucciso alcuni giorni 
dopo, ma in combattimento, essendo egli audato a 
vendicare la morte del suo amico Ocampo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
re 


I giornali di Vienna dicono correr voce in quel- 
la capitale che il Consiglio dell'impero debba essere 
aggiornato fino alla metà del mese corrente e, senza 
allegare positivamente la ragione di tale misura, fan- 
no supporre che essa sia consigliata al governo dal 
desiderio di non provocare intempestive discussioni sul 
conto dell'Ungheria fino all'epoca in cni, da quanto 
pare, verrà da questa inviata la nuova risposta al 
l'indirizzo imperiale. Annunciano intanto i giorn 
suddetti che sebbene la commissione dei quattordici 
deputati ungheresi osservi il più serupoloso silenzio 
sulle sue deliberazioni è da ritenersi tuttavia che il 
partito della moderazione abbia prevalso e che co- 
loro i quali avevano fatto la proposta di dirigere un 
manifesto ai popoli dell'Europa, abbiano adesso rece- 
duto dalle loro pretese non ignorando come, persi- 
stendo in questa attitudine, potrebbero andar soggetti 
ad una accusa di alto tradimento. 1l partito estre- 
mo si limita ora a chiedere che la nuova risposta 
non sia chiamata indirizzo, ma replica ; del resto; 
comunque essa s'appelli, pare che contenga la con- 
futazione del rescritto, articolo per articolo, colla ci- 
Luzione di tutti quei testi di legge che sembrano ap- 
plicabili alla circostanza, concludendo poi al munte- 
nimento assoluto di tutte le domande già formulate 
nel precedente indirizzo. 

Qualche influenza avrà certamente esercitato 
sull’animo dei magiari la dichiarazione che un di- 
spaccio telegrafico annunciò essere stata fatta da lord 
Palmerston nel Parlamento inglese in proposito del- 
l'Ungheria e di cui oggi ne pervengono coi giornali di 


Londra più complete notizie. Non a torto i fogli ri- 
votuzionari italiani argniscono dalle parole del primo 
ministro inglese che relazioni più amichevoli che nom 
sî supponga esistono tra il gabinetto di Londra e 
quello di Vienna e che questa volta il primo nou 
pare disposto a tenere la stessa attitudiné che prese 
rispetto ad altre quistioni europee , im ispecie agli 
avvenimenti d’Italia. 

Per quel che concerne l'Ungheria, l'Inghilterra, 
secondo le dichiarazioni di lord Palmerston, è riso- 
luta a non accrescere gli imbarazzi di una potenza 
colla quale è in buowi rapporli-@ considererebbe 
quale una sventara grandissima per l'Europa se per 
fatto d'interni rivolgimenti questa potenza stessa per 
desse alquanto di quella forza che è estremamente 
necessaria al mantenimento dell equilibrio europeo. 
Non è nell'interesse del governo iuglese, egli prose- 
guì, Pesprimere altamente un giudizio sù quanto ha 
luogo tra l'Ungheria e l'impero austriaco, ma io debe 
bo costatare che osserveremo , rispetto ai mataugie 
rati dissensi che esistono in Ungherie,, lu stessa po- 
litica cui ci siamo appresi per quanto avviene al di 
fi dell'Atfanfico, facendo però voti net tempo stesso 
«perthò agui couflitto si appiani amichevolmente cd in 
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tal maniera che l’Austria resti sempre uno Stato po- 
tente e prospero nel centro dell'Europa. 

Dopo avere tanto parlato io proposito della sup- 
posta alleanza fra le tre potenze del Nord, è ben na- 
turale che i giornali tralascino ora di intrattenersi di 
questo argomento, sul quale nessun indizio positivo 
venne ancora a giustificare le molte loro congetture 
rendendoli istrutti sul vero stato delle cose. Mentre 
fino ad ora tutti i fogli e tutte le corrispondanze di 
null'altro tanto si preoccupavano che di questo triplice 
accordo, e non si peritavano di designarne il caratte- 
re, indicarne ì limiti e farne presagire le conseguen- 
ze, ora all'improviso non ne funno più parola o so- 
lo accennano vagamente a trattative iniziate tra i 
suddetti governi, di cui non si conoscono la portata 
e lo scopo. Oggi per esempio la sola notizia che tro- 
Viamo sui giornali in tal proposito è un dispaccio 
telegrafico che dicesi giunto da Pietroburgo a Pa- 
rîgi e nel quale si dà per certo che il gabinetto 
russo fece pervenire a quello delle Tuileries: rassi- 
curanti spiegazioni sul conto della accennata al- 
leanza. 

La corrispondenza Stern dirige una smentita a 
quei giornali che vogliono assolutamente far passare 
il re di Prussia per Chalons al suo ritorno da Baden. 
Abche le corrispondenze di Berlino assicurano che 
colà non si presta fede alla notizia di questa visita. 

Il prossimo ritiro del signor Schleinitz conti- 
nua ad essere riguardato siccome certo dai carteggi 
di Berlino, i quali deducono le più gravi conseguen- 
ze da questo fatto e dagli importanti movimenti nella 
diplomazia prussiana cui il medesimo darebbe luogo. 
In quest’ ultimo proposito si annuncia che il conte 
Pourtales andrebbe a Londra, il signor de Bismark a 
Parigi, il conte Perponcher, che era a Napoli, sareb- 
be inviato a Pietroburgo, il conte Goltz surroghereb- 
be a Vienna il barone de Warther e verrebbe sur- 
rogato a Costantinopoli dal siguor de Wildenbruch , 
che già altra volta fu rappresentante della Prussia 
presso il governo ottomano. 

Il prauzo ministeriale che precede invariabilmente 


l'aggiornamento delle Camere inglesi , ebbe luogo 
a Trafalgar Greenwich ; i giornali di Londra però 
non fanuo ancora menzione dei discorsi che furono 
pronunciati in questa radunanza officiale. 

Un dispaccio da Lisbona, in data del 28, diretto 
ai giornali di ‘Trieste, dice che non lievi torbidi eb- 
bero luogo nelle Algarvie io seguito alla introduzione 
di nuove tasse. Gl' insorti vennero alle mani colla 
forza armata e si dovettero inviare sui luoghi rinforzi 
di truppe. n l 

Avevano fatto correr voce taluni giornali che il 
viaggio della corte di Russia in Crimea non potreb- 
be più aver luogo a causa dello stato di effervescen- 
za esistente in alcune delle provincie che dovrebbero 
traversarsi nel viaggio. AI contrario informazioni più 
autentiche giunte da Parigi e da Pietroburgo auto- 
rizzano a smentire questi due fatti: il viaggio avrà 
luogo il giorno 14 per |’ imperatrice ed il 18 per 
l’imperatore, e le provincie mentovate sono relativa- 
mente assai calme nè ispirano alcun timore. 

Più gravi però per la Russia sono le notizie che 
giungono dal Caucaso. La tribù dei Tzerkessi, che 
si credeva completamente sottomessa dopo la resa di 
Schamyl ha improvvisamente ripreso l’offet e bat- 
tè le truppe inviategli contro in tre combattimenti 
successivi Questo fatto, secondo l'Opinion Nationale 
che lo riferisce, sarebbesi complicato maggiormente 
per avere un reggimento di cosacchi Zaporogui ri- 
cusato di procedere all’ attacco. 

Un dispaccio di Madrid fa il più triste quadro 
dell' attuale situazione del Marocco, annunciando che 
l'anarchia ed il disordine regnano in tutto quel paese. 

Le corrispondenze di Vera-Cruz , che giungono 
fino al 1 luglio, confermano la nomina di Juares a 
presidente definitivo della repubblica messicana. La 
sua candidatura riunì nel Congresso 61 voti contro 56. 
Una legge speciale lo ha investito di poteri dittato- 
riali senza limiti. Il Messico si troverebbe , secondo 
lettere private, in uno stato di indicibile anarchia ed 
il capo dei reazionari, il generale Marquez , sarebbe 
alle porte del Messico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 6 — L'imperatore (forse l'imperatrice 9) 
è partito per Eaux-Bonnes. 

Il re di Svezia è arrivato a Saint-Cloud. 
Pesth 6 — Continuandosi la percezione delle 
imposte, il cancelliere si è dimesso. 

Nuova- York 26 luglio — Il Congresso del Sud 
fu aperto; il messaggio di Dawis critica la. politica 
di Lincolu; insinua che altri Stati si uniranno ai se- 
paratisti ; domanda uu aumento dell’ armata ; annun- 
zia che i raccolti sono abbondantissimi. Nessun mo- 
vimento nel teatro della guerra. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 agosto. 


3 per 100 ..... 
A 4 per 100. 


68 35 
97 85 


Consolidato inglese .......... ......... 90 1/4 
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Mulhouse, ville de 40 mille habitants , du Dé- 
partement du Huut — Rhin (France ) ne posséde pas 
de mùitresse d’ Italien. Une dame italienne , avant 
un excellent accent, et munic de bounes raccomanda- 
tions, qui voudrait s' y établir pour enseigner la lan- 
gue italienne , y trouverait l' appui d' une famille, 
qui lui assurerait un certain nombre de legons, et 
lui rembourserait ses frais de voyage. 

S' adresser au Bureau de M. et H. Hoz freres 
de midi a 2 heures à Piazza di Pietra N. 33. Pre- 
miere Etage. 


AVVISO 


Si fa noto al pubblico che il deposito di Botti- 
glie vote posto in Via S. Nicola in Arcione N. 86, 
sì è trasferito in detta Via Num. 89 A con assorli- 
mento di Bottiglie Vote e Turacci di Francia. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 282" 757", 96; 2717309", 89; 1° 270 256 1° R= 


Barometro 
ORI Jo mullimetri 


Termometro 
| ridotto a 0 


DATA centigrado 


niemeridiane 


1 
1 
6 Agosto | 3 pomeridiane 
| 9 pomerid. 


Termometrografo 
dalle O pom. prec. alle 9 pom. cor. 
e e et: 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto massimo minimo n 


10 Bellissimo 
10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


+ 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 
cità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
cenligrado 


Salvatore Saltarini con dichiarazione 
emessa in questa Cancelleria Civile in pino | ved. 
turno il 6 agosto corr. ha ripudista l' inte- 
stata eredità del suo genitore Pao!o morto 
in Roma il 4 marzo p. p. 

Saverio Secreti Proc. 


Si dichiara a chiunque, che il fieno esi- 
sietite nel locale ib via della M 28 
«Ppariiene in proprietà ai sig Francesco 

e fratelli Piacentini e Comp. come pu- 

fieno esistente nel locale in via d-Ila 

N. 25, e la Pagi via di s. Gior- 
gio in Velabro N. di appartiene al signor 
Francesco Rey. Il sig. Salvatore Saltarini 
su detti generi non vi ha veruna interes- 
senza, e solo aggisce per l'interesse esclu- 
sivo dei lodati sig. Piacentini e Rey perce- 
pendo dui medesimi una mensualità Tanto 
si deduce a notizia di chiunque per qualun- 
que effeito legale. Che ec. 

Saverio Secreti Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


ma di legge. 


Ilio sig. avv. Cecconi ass. civ. 
di Roma. 


Ad ist. di Gaetano Santarelli neg. dom. 


etro n 
BI cita Luigi Riochebao dofito in Firen- |! Per Erminio 
ze a comp. alla prima Ud. dopo 40 giorni 


ed ivi unitamente all'altra citata. Marcella 
Ricchebac sentirsi condannare nelle 
spettive quote al 
due dovuti a for 
nare l'oppia sentenza munita del necessario 
ordine esecutorio con la cond. alle spese 
— giud. ec. ed estrag., avvertendo che cont.0 
il citato Luigi Ricchebac 
ma di quanto prescrive la sezione XVII del 
Reg. Leg. e Giud. vig. 7 
34 luglio 4 


31 luglio 1861 ho consegnato copia al- 
0 sig. avv. di Polizia, ed altra copia 
ho affissa alla Porta pie dell'uditorio a for- 


Illîo sig avv. Garinei 
Ad ist. del 


sig. Erminio Gentili. 
© Boò d'incog. dom, ed inserzione in 
comparire dopo tre giorni per sentirsi con- 
via Dee 1 Macelli n. 74 rapp. dal Proc. sig. | dannare al param. dl so. 35 


Per ‘Erminio Gentili Illidio Santori Sost. 


Stato del cielo 


por Termometrografo 
di 


————___ 
celo scoperto 


agamento di scudi venti- Con sentenza resa dal Tri 
dei documenti, ed ema- 
dita giudiz. dei seg. stabili. 


4. Terreno olivato posto 


Madonna, della estensione si 
tav. 3 643 a confine dei beni 


procederà a for- 


olizia. Abbati sc. 60 67 7. 
Ass. Genle 
Ferd. Dai Sost. 


Costantini Braca, il fosso sud. 
valutato c. s. sc, 3 84. 

3. Casa 
R. Bertoni Curs. 


Capitano Simone 
impo Marzo N. ST rapp. 


palazzetto di di 
‘intima al signor 


due altri vani ad 


del $ 489 quelmente è | lutata c. 


e cita ha 


+. 33 48 e la conda 


lutata 0. s. so, 91 25. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 


terbo li 12 sett. 1859 venne ordinata la ven- 
di Tessennano contr. le Tufarelle vocab. 


roni, Cappellania del SSîo Sagramento sal- 
gene vi altri ec. valutato dall’esperto sig. Gaetano 
Visto alla Direz. Gefile di Polizi 

; 2. Terreno cannetato posto c. s. in eon- 
trada il Fosso di Cellere voc. s Stefano della 
estenzione di lav. 0 32 a confine dei beni 


i accede col mezzo di 


bero, ai quali si accede dalla cucina sud. va- 


4. Tinello con cantina annessa oltre un le 
vano ad uso di oliara posto come sopra in 
cont. piazza della Chiesa Maggiore al N.ci- 
vico 215 a conf. dei beni Tondini, Rossetti, 
Meconi, e strada publica salvi altri ec. va: 


nEzIODÌ PAECEDINTA 


5. Stalla con vano annesso ad uso di 

azzino oltre il sopraposto fienile in con- 
trada piazza del Comune col N. civ. 28 2 
conf. dei beni Pascucci, Mola, Guerrini » 
salvi ec. valutata c. s. sc. 59. 


Totale sc. 220 73 7. 


Essendosi esaurito quanto dispone il $ 
4308 del vig. reg. sotto il 27 luglio 4861 al 
Prot. N. 460 del 1859. 

Il publico è prevenuto che il giorno 10 
sett, 1564 alle ore 40 ant. e seg. nella gran: 

del palazzo Comunale della città di 
avrà luogo la vendita giudiz. degli 
stabili di sopra descritti. P 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 

stima fissato dal sud. rapporto giudiziale il 
tti prodotto sulla somma complessiva d' 
so. 220 73 7. S 

Rimangono fermi gli aumenti v 
$_3322 del cit. reg. al dispo del 
lei $$ successivi verrà regola 
sia provvisoria che definitiva. " 

Saranno a carico degli acquirenti le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione, 
tutti gli altri atti successivi voluti dalla 


58” musa a Viterbo 3 agosto 1861 
i Angelini Proc. 
GiveRP pneroszi Cure 


ib. Civ. di Vi- 


nel territorio 


super ficiale 
Rossetti, Chia- 


salvi altri ec. 


oluti dal 
quale @ 
la vendita 
luo camere da 
uso di sgom- 
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ieri, mercoldì 7, 
zàrono. la festa 
mo Tiene. Ai Vel 
Jenne pontilicò 1’ 
del Parco, Vesco 
za alla Messa 


lati, Superiori di 
di sacerdoti dell‘ 
celebrare il sacri 
Nelle ore pi 
Santo, dell’Ordin 
dotta ed eloqueni 
zione di questo g 
ricato Regolare. 
retane, l'Emo e 
scovo di Albano 
sol Venerabile la {| 
sissimo popv!o, ci 
S. Taumaturgo. 


che tra Cancello 

dai reazionari sop 
camento di bersag 
guiti da queste tri 
no qualche morto 
Benevento, il Giud 
tito per gl'insorti 

dati della truppa pi 
pa gl’insorti furon 
di accennare che 


Spaccio, che non 4 
dice, nello stesso d 
200 uomini e 4 pi 
distretto di Caseri 
doni e itnpongono 
nelle Calabrie, nel 
ritornato in Napoli 
nel Monte Gargaud 
Dai Giornali 
la data del 6 rilevi] 
feazionari armati e 


la nazionale che aj 
te ha da Caserta 5 
le montagne. 

1 Al Popolo d'Il 

1%, viversi colà 
@0cenna a Chiavon 
88.banda, s'era avv 

lato, e conti 

&zione alcuna, si pd 
Sipate, come per | 
#8 -del.mumero de' 


percezione delle 


agresso del Sud 
critica la. politica 
Si uniranno ai se- 


habitants , du Dé- 
è ) ne posséde pas 
È italienne , ayant 
punes raccomanda- 
enseigner la lan- 
i d'une famille; 
re de lecons, et 
ge. 
et H. Hoz freres 
ietra N. 33. Pre- 


deposito di Botti- 
n Arcione N. 86, 
9 A con assorti- 
di Francia. 


to dispone il S. 
î1 27 luglio 4804 al, 


to che il giorno 10 
t. e seg. nella grane 
nale della città di 
lendita giudiz. degli 


to sul prezzo di 
porto. giudiziale in 
ia complessiva di 


aumenti voluti dal 


È 
um. 180 — 4861. 


Il Giornale di Roma este ‘alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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If prezio di associazione, da pagarsi anticipatamente è'il seguente 
In Rom perun anno se. 7. Un semest, sc.3. 40. Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 8 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—etetttero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Aguslo 

Nel magnifico tempio di s, Andeea. della Valle 
ieri, mercoldì 7, i Reverendi Padri Teatini solerioîz- 
zarono. la festa dell'inelito loro fondatore san Gaeta- 
no Tiene. Ai Vespri della vigilia e alla Messa so- 
leone pontificò l' Illmo e Rmo Monsignor Papardo 
del Parco, Vescovo di Sinope. Prestarono assisten- 
za alla Messa i Monsignori Protonotari apostoli- 
ci, del cni Collegio formò parte per qualche tempo 
s. Gaetano. Parecchi Emi Porporati, Vescovi, Pre- 
lati, Superiori di Ordi Religiosi, e grande numero 
di sacerdoti dell'uno e l'altro clero vi si recarono a 
celebrare il sucrosanto Sacrificio. 

Nelle ore pom. il Rmo P. Eusebio da Monte 
Santo, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, recitò una 
dotta ed eloquente orazione panegirica in commenda- 
zione di questo gran Santo, che è il Padre del Chie- 
ricato Regolare. Da ultimo, cantate le Litanie Lau- 
retane, l'Emo e Rio siguor Cardinale Altieri, Ve- 
scovo di Albano e Camerlengo di S. R. C. impartì 
sol Venerabile la trina benedizione al devoto numero- 
sissimo popolo, che era concorso a venerare il detto 
S. Taumaturgo. 


406-010 
‘NOTIZIE DIVERSE 


Uan dispaccio da Nepoli colla data del 6 reca 
che tra Cancello e Nola furon tirate delle fucilate 
dai reazionari sopra un convoglio portante un distac- 
camento di bersaglieri e di guardia nazionale. Inse- 
guiti da queste truppe, furono raggiunti e lasciaro- 
no qualche morto sul terreno. A Colle, Provincia di 
Benevento, il Giudice ed altre autorità presero par- 
tito per gl'insorti che operarono l'arresto di 10 sol- 
dati della truppa piemontese. Sopraggiunta altra trup- 
pa gl’insorti furono vinti ed il telegrafo si contenta 
di accennare che quelle autorità furono punite. |. 

Un altro dispaccio telegrafico di Napoli colla da- 
ta del 7, ci reca che nella notte del 6 al 7 eravi 
stato un allarme in quella capitale per un supposto 
sbarco di reazionari , supposizione , soggiunge il di- 
Spaccio, che non aveva fondamento. Chiavone, lo si 
dice, nello stesso dispaccio, ai confini verso Sora, con 
200 uomini e 4 pezzi da campagna. I reazionari nel 
distretto di Caseria scorrono le campague di Madda- 
foni e impongono taglie. La tranquillità è ristabilita 
nelle Calabrie, nelle Puglie e a Capitanata. Pinelli è 
ritornato in Napoli dopo aver represso la reazione 
nel Monte Gargano. 

Dai Giornali. di Napoli che ci arrivano sino al- 
la data del 6 rileviamo, secondo il Nomade, che 150 
Feazionari armati e 100 disarmati hanno attaccato una 
colonna mobile e l' hasjoo respinta uccidendone alcuni 
individui. Quindi presero. forli posizioni sui monti 
tra Circello e Colle. Un maggiore del 62° con buon 
nerbo d'uomini li ha attaccati alla baionetta facen- 
doli arretrare da quella posizione. Lo stesso giornale 
ha da Torino 4 che il comune di Ornano era stato 
Hllaccato da una banda e malamente difeso dalla guar- 
dia nazionale che avea dimandato rinforzi. Finalmen- 
& ha da Caserta 5 che Chiavone trovasi sempre sul- 
le Inonlagne. 

AI Popolo d'Italia scrivono da Sora in data 
del 2, viversi colà in coptinui allarmi. Anche là si 
Sccenna a Chiavone il quale a capo di una podero- 
sa banda, s'era avvanzato a due soli tiri di fucile 
dall'abitato, e contro di cui non erasi potuto tentare 
azione alcuna, si,per la sicurezza delle posizioni oc- 
Supate, come. per la poca forza regolare e l'incertez; 
Fa del numero.de' reazionari... 0... 
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Arpiùò ci inorra » trovarsi Chiavone cogli avamposti 
sulla Montagna di Sora, tenendo in allarme tutti quei 
paesi ». Questo stesso giornale da sue corrispondenze 
di S. Giorgio ha che la reazione quantunque mani- 
festatasi tarda nelle Galabrie,' vi bolle ora con mag- 
gior intensità. Nonostante lo essere state ripetutamente 
atlaceate , le bande mantengono sempre le stesse po- 
izioni del Gariglione è vani sono stati tutti gli sforzi 
per snidarnele. 

— Il Times incomincia a giudicare le condizio- 
ni delle Due Sicilie in modo ussai più conforme a 
verità di quel che abbia fatto sinora: 

« Il brigantaggio egli dice, prende così vaste 
proporzioni, ed un aspetto tanto minaccioso, che non 
posso chiamarlo con altro nome che quello di contro- 
rivoluzione. Appelliamo una volta le cose col loro 
vero nome nè cerchiumo di acciecarci inuanzi i pe- 
ricoli, travisando inutilmente l'aspetto delle cose ». 

Quindi dopo aver raccontato vari fatti d' arme 
della Torre del Greco, di Castellamare, di Pozzuoli 
soggiunge : 

« La forza più adatta a tali spedizioni è la trup- 
pa regolare , ma ancora questa è disgustata di un 
servizio che il più di sovente uon produce risultato 
veruno ». p 4 

“Le sono queste confessioni ‘preziose , massime 
per parte d'un giornale che si mostrò si caldo del- 
l'unità italiana. 
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— Carteggio della Sentinella bresciana dal Ve- 
neto,.27 luglio. 

Sembra imminente l'arrivo di nuove truppe, che 
sarebbero destinate ‘a dare il cambio ai reggimenti 
tedeschi in Italia, onde presidiare le fortezze federali 
della Confederazione germanica, la quale ha protesta- 
to contro l'occupazione delle inedesime da parte di 
reggimenti italiuni e ungheresi, dei quali non ha nes- 
suna fiducia. Alcuni fanno ascendere queste truppe 
di cambio a circa 20 mila uomini. 

La fortezza di Mantova è quasi sguernita di 
truppe per |’ insalubrità dell'aria; la guarnigione è ri- 
dotta a circa 6000 uomini, tutto compreso: il rima- 
nente è accantonata a Marmirolo e vicinanze. 

— Scrivono da Pest, 28 luglio, alla Bullier: 

Noi siamo sempre qui in uno stato d'aspettati- 
va e d'agitazione. Nelle vie remote e nei sobborghi, 
molte case vennero coperte d’iscrizioni sediziose si 
ma salvo alcune dimostrazioni, del resto assai insi- 
gnificanti, la tranquillità della Gapitale non venne 
Neppure per un istante’ tàrbata. Le notizie delle pro- 
vincie sono meno soddisfacenti; Là, il rescritto rea- 
le produsse effervescenza e so ‘che una sessantina di 
deputati hanno ricevuto lettere, in cui si manifesta 
la speranza che la Dieta respingerà unanimemente le 
pretensioni del rescritto. Debbo cionnondimeno ripe- 
tere quanto vi dissi più volte: gli Ungheresi faranno 
una resistenza passiva all'osservanza del mienomo de- 
creto del governo , e non forniranno tuttavia , per 
Quanto sarà possibile, aloun pretesto di ricorrere alla 
forza. Essi sperano indurre-il Gabinetto di Vienna a 
riconoscere la necessità di accedere ai loro voti. 

— ill Zloyd di Pest riferisce le seguenti parole 
del nuovo cancelliere conte Forgach: 

Tn tutte le provincie ove "fio ‘sostenuto pubbli- 
che’ furizioni , mi 'sono' colibiliàio la considerazione 
della popolazione; spero ‘avere' Ja fortania di poter 
cc a sis cs dele 3 cor pro Gr i 


mi opporrò energicamente” agli eccessi dei comitati 
iti virtà.del rescritto del 46 gennaio ; non tollererò 
si dica che la cancelleria è un Governo annullato: un 
governo di fatto ‘vale in ogni caso meglio che la 
tnancanza di governo. Spero clie Ja Dieta si preste- 
rà a nuove deliberazioni; vi risponderò , tenendo «in 
mano il rapporto che venne presentato colle leggi 
del 1848 all'imperator Ferdinando. Quel rapporto ri- 
conosceva che l'Ungheria ha affari comuni colle altre 
provincie della monurchio. È a questa confessione 
ch'io mi appoggerò, e tratterò allora la questione po- 
litica al punto di vista esclusivamente ungherese. 

La Dieta attuale non contrarierà ciò che fu ri- 
conosciuto da quella del 1848 + e dal momento che 
avremo trovato un mezzo soddisfacente per trattare 
i comuni affari, il nodo gordiano sarà prontamente 
sciolto. i 

— Il Giornale di Verona ha il seguente lele- 
gramma da Pest 1: è 

Si assicura che i Conti supremi verranno inte- 
ressali ad eccitare i Comitati ad allivamente pre- 
starsi per la riscossione delle imposte, sotto pena di 
essere disciolti. Le discussioni ricominciate dalla 
Dieta sarauno brevi: pare che verrà acceltata la pro- 
posta di Deàk, intorno ad un nuovo rescritto, per 
quindi aggiornarsi, aspettando la decisione imperiale. 
Szogenyi ricevette, dietro sua domanda, la definitiva 
demissione. 

— Un dispaccio da Parigi 1, annunciava, die- 
tro una lettera da Pesth, che la discussione della ri- 
Sposta al rescritto imperiale è aggiornata. 
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— Da un carteggio della Perseveranza da Pa- 
rigi 1 agosto: î 

L'imperatore è ritornato a Parigi, ma questa 
sera si recherà a Saint-Cloud. Indi andrà a Fontai- 
nebleau ove si fermerà otto o dieci giorni, prima di 
recarsi al campo di Chàlons. Egli partirebbe adun- 
que da Fontainebleu prima del 19, contrariamente 
a quanto dicevano sino a tutto ieri alcuni giornali i 
quali annunciarono quel giorno come destinato. alla 
sua partenza. Abbiamo qualche ragione di credere 
che s' ingannassero, essendosi stato assienrato che lo 
stesso sig. Billault accennò in proposito ad un epo- 
ca più vicina. 

In quanto al re di Prussia, o meglio in quanto 
alla sua visita non si hanno altri ragguagli. Essa è 
semplicemente unnunziata come probabile. Si ritiene 
però certa quella del re di Svezia » Sulla quale non 
manca chi aggiuuge averne la Russia involontaria- 
mente lasciato trasparire il suo malcontento per tale 
viaggio del re svedese ; di ciò ebbesi sentore a mez- 
zo di uno de suoi rappresentanti diplomatici. Si os- 
serva che la Russia' non può veder volontieri, segni 
di buon accordo tra la Francia ed una potenza a 
lei tanto vicina, nè si dimentica che la Russia non 
se la iutese mai troppo bene colla Svezia. 

Parlasi di graudi feste militari al campo di 
Chalons in onore del re di Prussia se v' interverrà 
e di quello di Svezia. A Parigi non vi sarà nulla. 
L' Hotel de-Ville il quale d’ordinario si prepara pel 
ricevimeato di principi non fà alcun’ apparecchio e 
se ne adduce per pretesto che il Parigi delle. feste 
è assente e che per conseguenza le feste sono im- 
possibili. 

leri si tenne una riuvione dagli azionisti della 
Banca di sconto per udire la lettura del rapporto 
che si fa loro ogni anno. Raddoppiando il suo Capi» 
tale la Banca di sconto nou ha diminuito la tangen» 
te degli utili degli ezionisti, come vegne dimostrato 


in questa seduta; anche lu cifra del dividendo venne 
notevolmente elevato, mercè l'estensio ie presa e che 
devono prendere le sue relazioni col commercio frun- 
cese d'importazione e di esportuzione. Le operazio- 
ni delli Banca che l'anno decorso erano state di 
730 milioni si clevarono quest'anno a un miliarso 
e 33 milioni ; cioè a dire un' aumento di 300 mi- 
lioni. Gli uti sono uscesi quest'anno da 39 a 40 
franchi per azione. 
tatto — 


— Sir Robert Peel, in segnito alla sua nomina 
al posto di segretario per | Irluida ha dovuto pre- 
sentarsi nuovamente a'suvi elettori di Tamworth per 
farsi rieleggere alla Camera dei Comuni. Questa riele- 
zione nou era dubbia. Il Débats dice meritare però di 
essere notato come il titolo di segretario per l’Irlunda, 
abbia influito a ridestare l'eloquenza di sir R_ Peel. 
Egli ha pronunziato un discorso a suoi elettori così 
onorevole per la politica estera di lord Johu Russell 
da far malignare, considerando come mai non ha guari 
egli avesse potuto trarre, da questa politica incolpa- 
bile, argomento alle interpellanze per lui fatte nel- 
la Camera. Non è mancato un originale tra gli e- 
lettori , certo M. J. Mayore il quale ha domundato 
spiegazione del come Peel abbia potuto accettar 
di far parte di uu ministero, contro del quale « 
gli aveva votato nella grande quistione del bill sulla 
carta e che per questa egli aveva tentato di ro- 
vesciore. — Alla quale interpellanza Robert Peel ri- 
spose con molto spirito, ed in guisa da destare l'il- 
larità generale. In sostanza disse che quando vo- 
tava contro il ministero egli non era per avche in 
carica, e che ora l'ha appena accettata ma con gran- 
de piacere. Così mercò l'allegria dell'adunanza egli 
assicurò la sua rielezione 

— Abbiamo raccontata la visita del console gene- 
rale inglese nell'Egitto ul Canale di Suez, e fatto co- 
noscere la calda e gagliarda manifestazione seguita a 
due riprese in favore del congiungimento dei due 
mari. Lord John Russell dichiarò giorni sono alla 
Camera dei Comuni che il governo non aveva rice 
vuta nessuna comunicazione relutiva a quell’ avveni- 
mento. Il .Morring-Post, organo di lord Palmerston, 
fu più felice del gubinetto: esso ha ricev .ti raggua- 
gli autentici, ed ecco in quale maniera si esprimi 

« Il console generale inglese ed il console in- 
glese sono ritornati ultimamente ad Alessandria da 
Una visita fatta al porto Suid sul luogo dei lavori del 
canale di Suez. Erano accompagnati dall'agente prin- 
cipale della compagnia universale, signor Ruysnaen, 
ch'è pue il console generale tedesco e che ha ot- 
tenuto il permesso di valersi d’uno degli steamers del 
governo egiziano. 

« I visitatori furono benissimo accolti al porto 
Said dul capo dei lavori; e meravigliaronsi assai di 
trovare su quella costa desolata la migliore cuema 
favcese ed i vini più squisiti. Dopo un soggiorno di 
tre o quattro ziorni, ritornarono ad Alessandria per 
fare rapporto al loro governo sullo stato attuale dei 
lavori per il canale di Suez. 

« Si fanno mille congetture su queste visite rei- 
terate dell'agente diplomatico e del console inglese 
all’istmo di Suez; l'opinione generale è che lord 
Pulmerston ha finalmente ceduto agli sforzi perseve- 
ranti del signor di Lesseps e che il governo inglese 
trovisi d' accordo con quello della Francia per ces- 
sare dill'opporsi all'attuazione del magnifico progetto 
del signor di Lesseps. » 

Dall'ultimo dispaccio però , non pare che lord 
Patmerston abbia caugiuto troppo d' opinione: egli 

> continva a sostenere che gli operai non luvoravano 
nell’ istmo se non che per forza: e questo, come sì 
ricorda, è ‘una delle accuse con cui il ministero in- 
glese cercava giù d' impedire i lavori dell'istnio. 


040-400 40r0— 


— Leggesi ncl Moniteur Universel , sotto la 
data di Monaco 28 luglio :. 

Nella tornata del 25 luglio la Dieta germanica 
a Francoforte trattò di molti oggetti interessanti la 
Confederazione intiera. Vi si trattò in prima delle di- 
chiiurazioni di pareochi governi relativi ai loro con- 
Gingeuti federali, dtlla prossima accettazione dei can- 
giumenti: proposti dialla giunta legislativa | di Nurem- 
berg, sclativamento vi regolamento generate del came 
bip:in aAlemogno. Si udinaane quindi ai proget di 


ordinamento comune, della giustizia € dell’ esecuzio- 
ne reciproca delle sentenze giudiziarie aventi forza 
di legge. i 

Il Comitato per le cusse 6 l' amministrazione fi- 
nanziaria presentò la sua relazione sulla revisione dei 
conti della cancelleria federale por l'esercizio del 
1860. 

L' Assemblea approvò un reso-conto della dire- 
zione centrale della Società per la storia primitiva 
della Germania e incoraggiò il compimento dell' in- 
Irapresò. 

Finulmente si vinse nella Dieta , a maggioranza 
di suffragi, una proposta precedente, concernente lo 
stabilimento di regole comuni valevoli per vutta la 
Confederazione intorno alla naturalità. Si udirono e 
vinsero pure parecchie relazigui del comitato mili- 
lare. Sk 

L'uttività mostrata ultimamente dalla Dieta in- 
dica l'approssimarsi delle vacanze e la premura di 
terminar i lavori. 

Resta tultavia ad assestare |’ affare più grave , 
quello del conflitto danese. L' Assemblea di Franco- 
forte attende, da un giorno all'altro con febbrile im- 
pazienza una comunicazione annunziata dalla Corte 
di Copenaglien , collo scopo di sospendere ed anche 
di arrestare l'esenzione militare nei ducati di Hol- 
stein e di Lauenburg. Sarebbe esso il ristltamento 
di lurghe concessioni fatte agli Stati d' Itzehve pel 
voto delle contribuzionoi , tanto in ciò che concerne 
i bisogni particolari di quelle due provincie , quanto 
per la loro quota delle spese comuni e generali della 
monarchia dunese. 

Tutti per altra parte sono convinti essere spa- 
vito ogni pericolo di guerra. Lu stessa Danimarca 
disarma per mare e per terra. Da loro banda i mem- 
bri della Dieta germanica fanno già i loro preparati- 
vi per recarsi a godere alcuni giorni di mposo colle 
loro famiglie in alcuno degli stabilimenti di bagoi 
onde abbonda il paese, 

Si sa qual valore diano gli Stati secondari al- 
l'istituzione di un tribunale federale-nustregno. Fino- 
ra l'opposizione segreta dei gabinetti  preponderanti 
rese impossibile l' esecuzione di questa disposizione 
della legge fondamentale. Il Comitato che dà opera a 
questa grave quistione si riunì , pochi giorni sono , 
collo scopo di discutere una proposta avente per isco- 
po l'elaborazione di leggi civili e criminali applica- 
bili a tutti gli Stati della Confederazione. 

Si rinnova qui con maggiore insistenza che mai 
lu voce della sostituzione del sig di Bernstorff , in- 
viato straordinario a Londra, al signor di Schleinitz 
ministro degli affari esteri di Prussia. Dicesi che il 
signor di Sehleinitz scambiò il suo portafoglio attuale 
contro quello della casa del re. Un prossimo avvenire 
spiegherà sicuramente |’ enigm: 

La giunta composta di parecchi ufficiali supe- 
riori di Stato-maggiore, incaricata dalla Dieta ger- 
manica di esaminare le ferrovie tedesche dal punto 
di vista puramente militare, è tornata da Francoforte 
e prepura il resoconto della spedizione. Trattasi di 
stabilire un regolamento generale e comune a tutti 
i governi pel trasporto detta fanteria , della cavalle- 
ria, dell'artiglieria, delle munizioni e bagagli. Il Co- 
Mitato venne stabilito in uffizi speciali al palazzo de 
la Tour e Taxis affinchè possa liberamente vacare a° 
suoi lavori. 


— Scrivono du- Berline-29 luglio, all'Zavas: 

Si prepara il maguifico castello di Brihl, silua- 
to presso Colonia, per servire di residenza al re du- 
raute le grandi manovre d'autunno. Dicesi anche che 
il re riceverà in quel castello la visita dell’ impera- 
tore Napoleone. 

Verso la metà del prossimo mese, il re lascerà 
Baden per soggiornare. quattro settimane al castello di 
Bubelsberg. Verso lu stessa epoca, il principe reale 
e la sua moglie ritornerunao a Londra, 

Il barone di Belcastel, primo segretario dell’am- 
basciuta: di Francia, giunse qui da Parigi per adem- 
piere de fuuzioni d'incaricato «l'affuri durante l'asseo- 
za del principe Latour d'Auyergue. Il principe è par- 
tito per Vichy. ‘ 

Corre voce che, motivi di salute, impediscano al 
sig., Schleinitz d'accettare il ministero , della casa 
del rese ,ch'egli si ritirerà interamente dagli affari, 
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— Scrivono ai Debats da Belgrado, ai 20 Ju- 
glio: 

Il puese continua a godere tranquillità interna, 
ma v'ha gran fermento nei distretti vicini alla Tur- 
chia, in seguito alla concentrazione intorno alle no 
stre frontiere. Tutta la contrada da Widdin a Zvor- 
nik è coperta di soldati, per proteggere il territorio 
turco contro la possibilità di un uttacco per parte 
dei serbi, ma infutti per impedire l'emigrazione dei 
ruia bulgari e bosniuci in Servio. A più forte ragio- 
ne il prinoip , stante una tale dimostrazione di forze, 
dovette pensare a guardarsi da parte sua rinforzando 
le guarnizioni ed i posti dello frontiera, Lascio pen- 
sare a voi le complicazioni e il malessere cui dà 
luogo uu simile stutò di cose. I vostri soldati stan. 
no continuamente ulle vedette e mentre le popolazio- 
ni vivono in continua ansietà le autorità passano il 
tempo a correre di qua e di lù per impedire delle 
collisioni sempre imminenti. 

Voi sapete che un gran numero di famiglie bul. 

si disponevano a passare in Russia con saputa 
dei turchi, i quali, per mouvi che abbiamo pena a 
spiegarci, si mostravano più disposti a favorire che 
ad incagliare quest’ emigrazione destinata ad empiere 
le lacune fatte in Russia dalla partenza dei tartari 
della Crimea. Il numero degli emigrati ch'erano fatti 
iscrivere sui registri dei reclutanti suliva a parecchie 
migliaia d' individui appartenenti a 55 villaggi e già 
i vapori russi che dovevano riceverli a bordo per 
trasportarli nell’ Ellorado moscovita erano giunti a 
Widdin. 

Quello stato di cose cangiò incontanente. 1 pa- 
trioti bulgari avevano profittato del tempo per illu- 
minare gli emigranti sulle conseguenze del loro pas- 
so. Circolavano in tutta la Bulgoria parecchi opuscoli 
destinati a mettere le popolazioni all'erta contro l'in- 
sidia che loro era tesa e in cui la condotta politi» 
ca della Russia era utticcata con singolare vivaci. 
tà di linguaggio. I turchi da loro banda ‘averano 
cangiato improvvisamente tenore e sforzavansi ora di 
ritenere i bulgari. Brevemente il movimento aborti 
affatto è i legni che attendevano a Widdin tornarono 
quasi vuoti. I caporioni perseguiti dalle autorità tur- 
che, cercarono un rifugio sul nostro territorio. 

La condolla tenuta in questa emergeuza dai pa- 
trioti bulgari, che rappresentano la parte più cousi- 
derubile ed illuminata della nazione, è notabile ; e 
prova che le simpatie russe in Bulgaria non sooo sì 
generali, nè si vive, come si suppone comunemene 
in Occidente, e dimostra al tempo stesso i progressi 
che l' idea nazionale fece in questo paese, come do- 
vunque. Vedendo che potevano diventar un popolo, 
i bulgari cessarono d'esser russi ed oggi hanno la 
stessa diffidenza , se non la stessa antipatia per Pie- 
troburgo o per Stambul. Se soggiungo, ciò che po- 
tei chiarire più volte, che gli stessi sintomi si ma- 
nifestano presso tutte le popolazioni orientali, presso 
1 rumeni ed i greci, come presso gli slavi, conver- 
rete essere questo nin fatto grave e di cui si vuol 
tener conto, 

Quanto ai turchi egli è certo che il cangiamen- 
to di regno non fece che renderli più intrattubili. Non 
parlute più loro dei Tanzimat, nè dell'hatti-humayum; 
questi uon esistono più agli occhi loro; furono at 
nientati dalla morte di Abdul-Megid e il nuovo sul- 
tano può camminare senza incagli nella via diritta da 
cui s' era dilungato il suo predecessore. Sono lungi 
dull'affermare che, tali stano i pensieri e le intenzio» 
ne del nuovo sultano, ma così gl’ interpretano qua. 

Il principe Michele prepara un riordinamento 
amministrativo compiuto del paese. Vi terrò infor- 
mato di questi cangiamenti onde s'attende pel prio 
cipato un gran bene. 
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— Serivono da Marsiglia, îl 28 luglio, al Me 
sager da Midi: n 

Il vapore il Massilia della Compagnia pesi 
lare e orientale, entrato questa mattina alle sei D° 
nostro porto, ha recato notizie della China che vor” 


no fin» alla data dell 14 giugno. 
Togliamo il brano seguente di una lettera 
è diretta da Hong kong: 1 
è La spedizione americena nel Yon-tszeli® 
the 8 tormità ‘tn.zaolche giorno ; recò notizie ri 
soddisfacenti di Kuukow:Fi-si-lemeve use sbereo 
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rati ch'erano fatti 
suliva a parecchie 


Veili a bordo per 
ita crauo giunti a 


contanente. I pa- 
tempo per illa- 
nze del loro pas- 
parecchi opuscoli 
Il'erta contro l'in- 
condotta politi 
singolare vivaci- 
banda ‘avevano 
zavansi ora di 
movimento aborti 
Widdin tornarono 
dalle autorità tur-. 


parte più cousi- 
pe, è notabile ; e 
|guria non sogo sì 
pie comunememe 
stesso i progressi 
paese, come do- 


ngo, ciò che po- 
bi sintomi si mar 
orientali, presso 
gli slavi, conver= 
e di cui si vuol 


che il cangiamene 
li intrattabili. Noù 
ll'hatti-humayum; 
lor»; furono apr 
li e il nuovo sul 
bella via diritta da 


b. Vi terrò infor 
ttende .pel prin» 


ribelli. I pochi battelli a vapore che erano a Shang, 
hai furono tutti noleggiuti per il fiume ad altissimo 
prezzo. 

A Chinkiang bande di ribelli calate da Nunking 
Manno messo tutto in allarme. Il console inglese la- 
sciò la città e' si ritirò sull'isola Silver situato di- 
rimpetto. Gl' inglesi minacciauo di attaccare i ribelli 
se questi non si ritirassero. 

A Nigpo lutto è devastato , e il commercio to- 
talmente incagliato. Un ufficiale latore di un dispac- 
cio per i ribelli, in cui si diceva loro che se questo 
stuto di cose non cessasse sarebbero attaccati s non 
fu ricevuto e ha lusciato loro il dispaccio sulla pun- 
ta di un bambù; dicesi anche sieno stati accolti a 
fucilate, 

I ribelli hanuo sgombrato Tientsin © gli affari 
vi camminano assai bene. A Pechino tutto è tranquil- 
lo e regna il massimo buov accordo tra i ministri 
plevipotenziari e il principe Hong. 

Si attende il ritorno dell’ imperatore che darà 
alla capitale un po' di vita di cui ha gran bisogno. 
Le notizie del Giappone sono sempre soddisfacentis- 
sime, ma gli affari vanno lentissimi. Si dice che Can- 
ton sarà sgombrato quanto prima dalle truppe allea- 
te, noi nun vi prestiumo gran fede poichè se ciò uv- 
venisse i ribelli non tarderebbero a ruare, Gli af 
fari sono iu gran calma e i nostri antichi corsi sen- 
za cambi. » 

— Le corrispondenze di Hong-Kong dell'11 giu- 
gno scorso portuno le seguenti notizie dela China. 

I ribelli hanno ottenuto nuovi successi. La piazza 
di Tchin-Kiang è stata interamente investita dalle 
truppe del Taiping, che hunno avuto l'ordine di sha- 


razzare lutto il territorio che separa Nun-king, loro 


capitale, dal mare. 

Nuove bande arrivano in massa per invadere il 
Honan, provincia che tocca quella del Tehi-li, di cui 
Peking è il capoluogo. Di già nel mezzogiorno di que- 
sta ultima provincia, le popolazioni dei villaggi fug- 
gono alla notizia del prossimo arrivo degl' insorti. 

D'altra parte |’ insurrezione fu dei progressi nel 
Chansi, e si assicura che un corpo di truppe ne ha 
giù passato le frontiere, marciando sopra Faa-thean 
nel Chan-si, Se quest’ ultima notizia si conferma, la 
posizione degl'imperiali diverrà più che mai difficile 
€ basterà un colpo audace degl'msorti contro la ca- 
pitale per abbattere la dinastia mantchoue. 

I giornali della Cina hanno parlato d'una pros- 
sima evacuazione di Canton per parte delle truppe 
curopee. 

Questa notizia è per ora priva di fondamento. 


—e404-0i-41-0— 


— Le notizie in via ordiuaria di Nuova-York 
sono del 20. Sempre però unteriori a quelle ricevii- 
te per telegrafo in data del 25 luglio. Queste noti- 
ale anteriori, come è ben da credere, erano tutte 
alla guerra ed indicavano la prossima definitiva en- 
trata in campagna. L' esecuzione del piano formato 
dal generale Scott era incominciata. Mue-Duwel, colla 
graude armata, era partito il 17 da Alessandria di- 
rigendosi sopra Manassas-Junction. Il suo movimen- 
to era appoggiato da quelli dei diversi corpi che 
agivano da qualche tempo sulle frontiere degli Stati 
Confederati, Verso il sud-ovest, nel Missouri, trovo- 
vasi il generale Lyon. All ovest era Mac-Clellan ; 
Patterson di cui ‘anpunziavasi il richiamo per essere 
sostituito da Banks era al centro Nord. Mac-Dewel 
distendeva la sua sinistra luugo la linea di oceupa- 
zione mifitare fino al forte Monroe del quale Butler 
È in possesso. Di tutti questi capi che dgiscono sot- 
to gli ordini de vecchio generalissimo, il più popo- 
late ora è Mae-Clellan. 

— In seguito al bollettino del 12 luglio del ge- 
Nerale Mae Clellun , pubblicato nel nostro foglio di 
ieri, la Perseseranza pubblico 1 seguenti tre altn bol- 
lettini di esso generale ; colle date del 13 e 14, È 
Molile ripetere che questi si rifferiscono a fatti. ao- 
leriori alla grande rotta che , giusta i dispacgi tele- 
grafici, j federalisti avrebbero teca a Manassas,. (ra 
11 20 e il 25 luglio: 


Ecco i bollettigi del generele dei | federalisti + 


« Beverley 13 luglio 
« La vittoria di oggi è la maggiore che pote- 
vasi desiderare. Abbina preso sei I di. bronzo, 


di cui uuo rigato, e tutte le provvigioni ‘6dppatteti 


campo, fino alle tazze. Il numero delle tende 
è di 200, quelo dei carri 60. 1 nemici hanno di fe- 
riti ed uccisi oltre a 15); 100 sono i prigioni. Dieci 
ufficiali sono fra gli uccisi ed i prigioni. 

« La loro rotta è completa. Ho occupato Bever- 
ley mercè una rupidu marcia. Gurnett abband. nò stu- 
mave il suo campo, lasciando tutte le sue salmerie. 
Erasi posto a poche miglia da Beverley, mu la velo- 
cità delle nostre inosse il costrinse a voltur fronte è 
ed ora sì ritira verso Saint George. 

« Il generale Morris gli tien dietro a grandi 
passi. Ho mandato telegrammi per domundare due 
reggimenti della Pensilvauia , onde congiungerlì alle 
forze del generale Hill a Row!esburg. ll generule rac- 
coglie tutte le sue milizie a questo luogo e laglierà 
la ritirata a Garnett presso West Union, 0 u Suin- 
George, se verrà fatto. 

Posso dire d'avere disperso 10,000 soldati, ga- 
gliardumente asserrgliati | colla perdita di 11 morti 
e 35 feriti. Il listino delle vettovaglie mostra che 
Garuett aveva intorno a 10,000 uvmivi. Erano Vir- 
giniani orientali, c uomini del Tennessée. della Geor- 
gia e forse delle Caroline. Domani darò ragguagli in- 
torno a' prigionieri. Confido che il generale Cox ubbia 
a quest'ora scacciato Wise dulla valle Kanawa. In 
tal guisa avrei compiuto l'intento di liberare la Vir- 
ginia occidentale. 

« Spero che il generale supremo approverà i 
mici fatti ». 

« G. B. Mac Clellan » 
« Beverley, Virginia, 13 luglio 

« Ho ricevuto dal colonnello Pegram |’ offerta 
d’arrendersi co' suoi ufficiali e il rimanente del suo 
corpo in numero di 600 uomini. Si dimostrano pen- 
titi e determinati a non prendere mai più Je armi 
contro il governo federale. Avrò 900 0 1000 prigioni 
iu mia mano, poichè il colonuello Pegram si surà ar- 


reso. Gli ultimi avvisi portavo la perdita de' ribelli 


in 150 uomini uccisi. 
« G. B. Mac Clellun » 
« Huttonsville, Virginia 14 luglio. 

« II generale Garnett e le sue milizie sono state 
pienamente disfutte e le sue salmerie prese, insieme 
ad un cannone. I ribelli sono al tutto scoraggiati. Il 
generale Garnett fu ucciso, mentre che s' adoperava 
a rannodare le sue forze a Barrak-ford, presso Saint 
George. 

« Abbiamo annientato il nemico nella Virginia 
occidentale. 

« La nostra perdita non è che di 13 morti e 
40 feriti mentre che il nemico ha perduto 200 uo- 
mini uccisi e intorno a mille fatti prigionieri. Abbiam 
preso seile cannoni. 

« Parte delle forze del generale Garnett è in 
fuga, mu il generale Hill le persegue con molta spe- 
ranza di soprapprenderle. 

« Le milizie che il generale Garnett comandava 
erano, come dicesi , le migliori della Virginia occi- 
dentale, sostennte da quelle della Georgia del Ten- 
nessée e delle Caroline. 

« La nostra vittoria è compiuta , ed jo giudico 
che la causa dei ribelli sia perduta in queste  con- 
trade, 

« G. B. Haec Clellan » 


o r-sec-ri—tmtnrt_étà 

NOTIZIE DEL MATTINO 

dt 

Credono i giornali di Vienna che la commissio- 
ne nominata dai deputati ungheresi per preparare e 
discutere la risposta della Dicta all’ ullimo rescritto 
dell'imperatore, non sia tanto pienamente d' accordo 
quanto le informazioni giunte fiuo ad ora fucevanlo 
supporre e che taluni membri del'a medesima non 
consentano nel médo di ésuminare Je dichinrazioni 
imperiali quale fu immoginato dal siguor Demk, che 
ebbe incarico di redigere il progetto di risposte. Quio- 
di è che in souiravio di quanto erasi apoubeiato, von 
si suibili’ ancora il‘giorno per la pubbhea discussione 


nè si erede:che questa possa aver luogo tra breve , - 


almapte , se È' xeko quanto asseriva ieri un di- 
male delegrafico } ehe 11) nuovo cuncettiere di Uu- 
eria abbia già data la spa ‘dimissione in seguito 

all'ordine Chiauto dal ministero austriaco dt mon s0- 
dpiaderAu/pervizione dellé Jutposta: Dicano è. giore 


nuli mentovati che sebbene il conte di Forgach non 
fosse molto popolare in Ungheria , nè ispirusse da 
Stessa fiducia che il barone Vay, pur wtravia era 
di granle giovamento nelle circostanze attuali per la 
energia el attività grandissima di cui aveva incomiu- 
ciuto a dar prova nello scopo di affrettare da una parte 
le deliberazioni della Dieta e di prediaporre dall’ altra 
il governo di Vieuna ad accogliere fuvorevolmgute, per 
quanto fosse possibile, le uuove proposte dell'Ungheria. 
Ma poichè il ministero, dice lu Gazzetta Austriaca, 
erasi uvveduto come intendimento dei magiari fosse 
quello di protrarre in lungo le cose, aspettando dagli 
eventi una qualche circostanza favorevole ai loro di- 
segni, è perciò che rifiutando di prestarsi più oltre 
4 taute irragionevoli tergiversuzioni risolvette di pro- 
cedere decisamente in quella via che gli era additata 
dalla dignità e dall’interesse dell'impero. 

L'unnuncio tante volte dato e taute volle smen- 
tito di un avvicinamento tra | Austria e la Russia, 
prodotto dalle pratiche del governo prussiano, torna 
oggi ad essere affermato du varie corrispondenze del 
Courrier du dimanche e la quistione vi si trova ri- 
soluta con Lanta sicurezza, che questo giornale non 
esita a considerare il suddetto ravvicinamento come 
un futto compiuto, dichiaragilo che « nulla potrebbe 
impedirne le conseguenze che avranno naturalmente 
a prodursi pel concorso di Lalune circostanze o pel 
pericolo di talune eventualità ». 

Lo stesso giornale crede che la visita progetta 
ta del re di Prussia al camp» di Chalons non possa 
avere verun carattere di politica determinata e, seb- 
bene non presti inlieramente fede a tale notizia, ri- 
pete quello che in proposito annuncia l'Agenzia Ha- 
vas. Second» questa, il re Guglielmo, dopo aver la- 
sciato Baden si recherebbe a Postdam, poi ad Osten- 
da, di dove partirebbe il giorno 22 per recarsi ju 
Francia. Dopo tre giorui passati al campo di Clalons, 
egli ritornerebbe quindi nel Belgio. 

Non è solo il Courrier du dimanche che accolga 
con grande riserva l'annuncio suddetto; anche l'Ztalje 
di Torino stampa una corrispondenza di Parigi, nella 
quale gravissimi dubbi sono mauifestati su tal pro- 
posito. Prima di tito dice questo carteggio che la 
fredda vccoglienza ricevuta a Baden dall’inviato fran- 
cese colonnello Ney, non è di tal natura da accredi- 
ture quella notizia; poi ussicura che l'ambasciata prus- 


siuna a Parigi non ebbe ancora alcuna istruzione nè 


il minimo sentore di questo viaggio, e finalmente so- 
stiene che molte interne difficoltà fanno ostacolo alla 
visita progettata. Tra le quali annovera il poco buon 
viso fatto dall'Ausi e da altri governi germanici 
all’anuinciato ritrovo, non che l'impopolarità di cui 
sarebbe colpito nell’Alemagna un tal passo in un no- 
mento in cui la publica opinione non è benissimo di- 
sposta verso la Fravcia. 

In compenso di ciò lo slesso carteggio attribui- 


sce ul nuovo sultano il progetto di recarsi a Parigi 
e fa supporre che la partenza del medesimo da Co- 
stantinopoli avrebbe luogo nel prossimo autunno. 

La quistione degli armamenti della Francia fu 
di nuovo discussa nella Camera dei comuni a Londra 
a proposito del bill suda riserva della marina. 1 me- 
desimi timori e sospetti che abbiam veduto prodursi 
nei dibuttimenti anteriori, le s'esse ragioni invocate 
per impegnare il governo inglese ad aumentare i suoi 
quadri, ad attivare il lavoro dei suoî arsenali , a 
moftiplieare la difesa delle coste, furono di nuovo ri- 
prodotti dagli orgiori ehe in tale eincostanza presero 
la parola. Di maniera che ford Palmerston trovossi 
nella ‘necessità di ripetere quelto che disse pochi gior- 
ni or sono a proposito della discussione sulle navi 
corazzate. 

Nella Camera dei lordi lord Normanby espose 
la ragione per la quale rinuocieva alla nota inter- 
pellauza per la produzione di ulcuui documenti ri- 
guardanti il duca di Modena; egli disse avere appre- 
50 che questo sovrano lia esso aiasso intenzione di 
publicarli, ed essere quiudi del Lutto superfluo 1’ og- 
getto della annunciata richiesta. 

Mentre il Parlamento inglese chiude la sua ses- 
sione, l’ammipistrazione 00m cessa dalla sua straordi- 
naria attività nell’ ordinare e poriare a termine im- 
partaudi lavori d'armamento ed opere di slifesa. Essa 
ha testè incominciato la costruzione di un nuovo por- 
ton Pirktecombe-sulie-coste-di-Pismoutb. con for 
Midabili fortificazioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


che colla sua fedele intelligenza e prudenza Pa 
adempiere degnamente alle istruzioni sovrane relativa. 
c A mente ai grandi affari dell’ impero. Kiamil resi s 
Parigi 7. — L'imperatore abbracciò cordial- | le del consiglio di giustizia, è nominato mi a 
mente il re di Svezia, chiamandolo suo fratello. Ve- || st; affari esteri. iù 
nerdì avrà luogo al campo di Marte una grande ri- Londra 7. York 27 — Maclellan assume il co. 


Non potendo aver più luogo per la chiusura 
delle Camere inglesi interpellanze, indagini e dichia- 
razioni sulla Sardegna, pare che i fogli di Londra 
vogliansi impossessare di questo argomento per man- 
tenere vive le preoccupazioni e le diffidenze destate 
già dai dibattimenti delle Camere. I fogli ultrarivo- 
luzionari di Piemonte ci danno contezza di ciò, ri- 


ferendo alcune informazioni che dicono tratte dall'Ad- 
vertiser, dall’ Herald e dallo Star, secondo le quali 
un trattato secreto sarebbe stato già sottoscritto tra 
il Piemonte e la Francia per la cessione dell’ isola 
di Sardegna. Il primo dei suddetti giornali sostiene 
di più che il barone Ricasoli, malgrado le sue mil- 
lanterie e le positive sue dichiarazioni nella Camera 
di Torino, si acconciò già a farsi esecutore delle 
stipulazioni passate col conte di Cavour; si affretta 
però ad uggiungere che lord Palmerston e lord Rus- 
sel sono al fatto di tutti i più miuuti partico!ari re- 
lutivi a questa convenzione. 

Un dispaccio di Berlino annuncia che la nomi- 
na del generale Lambert e governatore della Polonia 
giuose a Varsavia e che il conte Wielopolski si di- 
sporrebbe, in seguito di questa scelta, a dare la sua 
dimissione. In pari tempo dice lo stesso dispaccio 
che gravi disordini scoppiarono nella città di Mlawa, 
dove i contudini delle vicinanze sarebbero penetrati 
scacciandone la guarnigione. 

La Spagna attende energicamente alla soluzione 
della differenza iusorta tra lei ed il governo di Haiti; 
essa, come unnuuciò un dispuccio, iuviò innanzi a 
Porto-Principe sei vascelli da guerra a vapore iuc: 
ricati di appoggiare i seguenti reclami diplomati 
4, pagare la somma di centomila piastre in ripara- 
zione dei torti cagionati da un generale do.ninicano 
esiliato che passò sul territorio haitiano per recarsi 
nell'Est a fine di eccitare i dominicani a riprendere 
la loro autonomia: 2 trasferire immediatamente , a 
spese del governo haitiano, i dominicani rifugiati sul 
suo territorio: 3 ritrattare il protesto segnato e noti- 
ficato dal governo spagnuol: 4 proibire ai gioruali 
haitiani di occuparsi in modo alcuno della quistione. 


vista della guardia imperiale e della guarnigione di|l mando dell’ esercito federale che ricevette rinforzi È 


Parigi. 


Parigi 7 — Una lettera di Pesth dice che il 


capitano Thurg, ultimamente arrestato, venne fucilato 
a Comorn. 

Parigi 8. — Il Moniteur annunzia che il ge- 
nerale Willisen ha rimesso all'imperatore una lette- 
ra autografa del re di Prussia. Il re di Svezia ha 


visitato la principessa Matilde. L'imperatore accom- 


puguò i regi ospiti all'Opera. 

Londra 6. — ll discorso per la chiusura del 
Parlamento esprime la riconoscenza della regina pei 
lavori fatti durante la sessione. Le relazioni colle 
potenze sono amichevoli , soddisfacenti. La regina 
confida che non avverrà alcuna rottura della pace 
europea. Negli avvenimenti d' Italia la regina si è 
astenuta da una intervenzione attiva, il suo desiderio 
però è che questi affari siano regolati nel modo che 
meglio conviene al benessere ed alla felicità del po- 
polo italiano. Deplora i dissensi dell'America che pre- 
sero il carattere di guerra aperta; d'accordo colle altre 
potenze osserverà in tal riguardo la più stretta neutra- 
lità. Relativamente alla Siria, la regina espone le mi- 
sure prese in comune colle altre potenze per rista- 
bilirvi ordine e tranquillità. Le truppe europee fu- 
rono ritirate. La regina confida che le disposizioni 
prese dalla nuova ammiuistrazione assicureranuo la 
tranquillità. 

Copenaghen 7. — Il ministero aggiornò lo sta- 
bilimento del potere legislativo negli affori relativi 
ai Comuni. 

Costantinopoli 6. — Aly pascià è nominato gran 
visir. L' hat del sultano che annuncia ad ‘Aly la sua 
nomina dice 1 giudicato necessario di mettere 
Mehemed pascià in disponibilità ed essere convinto 


separalisti si avanzano per attaccare Harper's Ferry, 


BORSA DI PARIGI 
del 7 agosto. 
3 per 100 


68 
A 3 per 100 98 
Consolidato’ inglese .......... ......... 90 


e 
SUL DENARO DI S. PIETRO 


DISCORSO 


Tenuto il 6 agosto nella Basilica Eudossiana 
di S. Pietro in Vincoli, in occasione della solennità 
dell'Archiconfraternita di S. Pietro 


DA MONS. IRANEESTO mARDI 
Prelato Domestico di 8.8., Odore X 8. Rota 


Si vende nella Libreria Monaldini a Piazza di Spagna. 


Prezzo baj. 45, pel Denaro di S. Pietro 


——————_—______ 
SOCIETA' ROMANA DI ORTICOLTURA, 
ED AGRICOLTURA 


| re 


Sono pregati i signori Soci trovarsi Domenica 
prossima 11 agosto a mezzo giorno in punto nel pa- 
lazzo di S.E. il sig. Principe Doria Pamphilj Pre- 
sidente della medesima ove si terrà adunanza gene- 
rale. 


eee _____— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO, ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28!" 757", 96; 27.730", 89; fl 20m 256 1.° R=1.' 25 Cent; 1° C=0°,80 R. 


ti mile | Termometro 
ridotto a 0 ennio; 
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ridotto a 0 


Siato del elelo 
in decimi 


Termometrografo 
Umidità ni 
cielo scoperto 


10 Bellissimo 
9 Vapori all'or. 


Vento 


alle 9 pom prec. alle 9 pom, cor. direzione 


velocità in miglia 


, Fasendo passato per questa capitale un 
individuo sedicente viaggiatore della ‘co 
ch. Christofle e C. di Parigi ed avendo pre- 
s0 commissioni di argenteria, H Mauche e 
€. soli corrispondenti d-Ila med. casa si fen- 
no un dovere di novamente avvertire. che 
l'unico deposita ix: Roma deli* oreficeria ed 
argenteria Christofle sî trova nei loro nego- 
Corso N. 474 e che chi all 


dell'abuso che ora si fa del nome di del 
fabbrica e di comprare oggetti contri 
in luogo della vera argenteria Christofl 


H. Mauche et C. 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CAMEBATA 


NOTIFICAZIONE 


Gli atti di licitazione praticati 


I gior- 
no 23 cadent» per la delibera dell” tg 


tto dei 
pascoli di questa Montagna, e quarto ag- 
giunto, in di offerte consentanee 
al relativo capitolato, restarono senza effet- 
to. Volendo però la provv.soria Commissi 
ne Mi procedere a nuovo 

mento, colla presente Not.ficazione si 
Viene ogni ‘aspirinte, che nel giorno di mer 


coldì 44 entrante agosto all'ore undici an- 
timeridiane nella residenza Comunale in con- 
trada Co lacchi, luogo destinata per la Rie- 
dificazione di] 
cesa la candela poggio del re 
Capitolatato, al quale ec. il tutto a senso di 
legge ec 

Camerata li 30 luglio 1861. 


i 
Il Presid. defla Comm, Muntcigd} 
Fincento Serafini e” 


AVVISO DI VENDITA D’OFFICIO 


Nel giorno di martedì 
se nel locale della Deposi 
in piazza del Monte 
si proced alla subasta di cavi 
rella alta palmi sei e mezzo circa, 
nino appresso di manto sauro; qui 
e vannino farono condotti neil'albergo della 
Depositeria suddetta posto fuori di Porta 
s. Lorenzo fin dal giorno 43 ‘luglio p. p. 
per danno dato nella tenuta denominata Pra- 


Suo Il Ministro della Depositeri 
inistro la la 
Luigi Mariani 


AVVISO DI. VENDITA VOLONTARIA 


‘amandosi procedore' alla vendita del- 
ritto stabile si prevengono: gli afpi- 


del corr. me- 
Urbana posto 


ranti ad esibire le loro offerte chiuse, e si- 
gillate, in carta ili bolio colla indicazione 
del domicilio nel termine di giorni quindici 
dalla data del presente nell'Officio Notarile 
t.iecolini in via degli uMci dell'Etmo Vicario 
N. Ai per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 7 agosto 1861. 


Franc. Maria Ciccolini Not Bost. 
Indicazione dello Stabile 


Arsenale con cortile libero -di canone 
posta a Roma nella piazza de' Miracoli 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Volendosi dall’Illino sig. Raffaele Candi 
adire l'eredità del d-funto di lui fratello 
Gius. Candi deferitagli con testamento aper- 
to e publicato in atti del sott. Noraro li 29 
lo scorso col beneficio della legge, e 
dell'inventario, si deduce a notizia di chiun- 
que, che lunedì {2 corr. mese alle ore cin- 

ue pom. În punto col ministero dell’ infr. 
lotaro si al legal 


ove farà di bisogno, e ciò a forma del $1545 
e seg. del Beg. Leg. e Giudiz. 
Roma 6 agosto 1861 
Aug. Apollonj Notaro pub. di Col. 


Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 
Nella causa in prot. n 1587 del corr. 
il sig. David Midgley ed il signor 
Zadvarini il Trib. li 17 ‘gtapio-p- 
emanato la seg. sent. Condanna il Z: 
carini al pagam. di sc, 496 57 anche con 
resto personale e alle spese ed ordina la est- 
cuzione provvisoria, Si notifica al d. signor 
Augusto Zaccarini d'inc. dom. per ogni ec 
Li 31 Luglio 1861 affissa copia a forma 
di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Giulio Paolucci Proc. 


Si deduce a notizia di chiunque ri “i 


tale officio surrogato il si 
gmetti in forza di ordinaa: 
del Tribunale civile di Ro 
lio 1801. 


del pino turno 
del di 3 lo 


Aless. Piccinini Proc. 


Ù \ dra : 
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© ROMA/—NELLa TIPOGRAFIA DELLA KEVURENDA CAMERA APOSTOLICA 


ZE. Higgon de 
de Santiago, Chili, 
cevameri del Peri 
convertatur justiti 
Rossi, bai. 30.—. 
verginetè temporel 
est intimementlié 
de l'Italie, bai. 1. 
et super hanc pet 
bai. 4, _ Ubaldo 

valehunt adve 
petra bai. 2.— Cled 

iegati della Segre 
h Visita, Apostoli 
di S. Pietro = Vis 
dendo umilmente 
Taaffe pel mese di 
te de Maisire, Coq 
Carlo de Maistre 
Maistre, offrono a 
stre delle Cartelle 
lore capitale di f 
franchi 375, pari 
Petrus, sc. 23. 40 
nostra salus quam 
del Collegio Clem 
Lire Sterline 10, 
Posseoti offre bai. 
offerta d 
ne Sacti 
vid servum meo, 
nus mea auxiliabit 
tabit eum. Nibil pr| 
iniquitatis non app 
vamui Santoni di G 
gio e Giugno sc. 2 
inimicos ejus, et o. 
tam. EL veritas me 
Et tbronus ejus sic 
lice Giaunini Notaj 
Giugno bai. 60. — 
dexteram deprimenti 
micos ejus; avertisi 
es auxiliatus ci in 
mese di Giugno, bi 
tis in finem, exarde 
rico Tosi Collettore 
sia, Signore, il tuo 
il vizio esulti, chd 
volta, quel che puo 
um, volta i buoni 
offre bai. 93.— 
= chi ci difese ins 
cielo , spettator de’ 
i Gerico espuguò 
Tusi offre pel mes 
le saette del Dio d 
l'amore del Duo del 
dio, l'oppressa veri 
Dini coi risparmi s 
.—La speme deil 
Mento = Come spuj 
to. = Ma de' giusti | 
bianza ; = Ed è lo 
Anna, Pia. e Mari 
trilustri, offrono pe 
n, vigore al peso 
erma e regge, = CI 

Sue veci a soste! 

i mese di Giugno 
Yagi. Iddio li soli 
nd, ietuso lasciar 
Yhole con essi i bud 
Fal rigore sopì 

si offre pel mese 
bai. $0.— Antonio FI 
Versamento mensile, 
opa uzione sc. d, 
f: Br, B. 9° y 

matto versamenid 


Manda al:Sommo P 


sè 0; della sua fa 
ridi, bai. 20.— 
ica, Domine noce 


rebeode ar 
eum, D 
varuto, 6 


a Piazza di Spagna. 
di S. Pietro 


SUPPLEMENTO AL GIORVALE DI 


DECIMA NOTA DELLE OFFERTE DELL’OBOLO DI S. PIETRO 


Raccolte in Roma dallArchiconfraternita di S. Pietro, 
e dalle Confraternite ad essa aggregate. 


E. Higgon del Chilì, sc. 25, — Fidelis Pastor 
de Santiago, Chili, sc. 10.— Francesco Herboso Re- 
cevameri del Perù, sc. 10. — P. F. C. = Donec 
convertatur justtia in judicium, se. 1.— Niccola 
Rossi, bai. 30.—C. B. = Le maintient de la sou- 
verainetè temporelle du Chef Supréme de l'Eglise 
est intimementlié a la libertéet à l' independance 
de l'Italie, bai. 1.—Pietro Borzelli= Ta es Petrus, 
et super han pera aedificabo Ecclesiam meam, 
bai. 4. — Ubaldu Borzelli = Et le inferi non 
praevalehunt adversus cam, bai. 4.—Augela Bor 
zelli, 2.— Clementina Borzelli, bai, 2.— Gl'im- 
piegati della Segreteria della S. Congregazione del- 
la Visita Apostolica presentano al S. P. I’ Obolo 
di S. Pietro = Visita nos in salutari luo =, chie- 
dendo umilmente l'Apost. B., sc. 14. — Contessa 
Taaffe pel mese di Maggio, sc. 2.—Generale Con- 
te de Maistre, Contessa Adele de Maistre, Conte 
Carlo de Maistre, Duche.sa di Montmorency de 
Maistre, offrono al S. P. il frutto del 1.° seme- 
stre delle Cartelle del prestito pontificio del va- 
lore capitale di franchi 15,000 nell’ importo di 
franchi 375, pari a sc. 70, 124.—N.N. = Tues 
Petrus, sc. 23. A0.—N. N, sc. 3. Propior est 
nostra salus quam cum credidimus = 11.* offerta 
del Collegio Clementino , sc. 2.— Anonimo, offre 
Lire Sterline 10, pari a sc. 46. 50. — Tommaso 
Possenti offre bai. 60.— Vicit Leo de tribu Ju- 
dae = 3.* offerta di C. R. sc. 1.—Domine, locutus 
est in visione Sactis tuis, et dixisti: Inveni Da- 
vid servum meo, oleo sancto meo unxi eum; ma- 
nus mea auxiliabitur ei etbrachium meum confor- 
tabit eum. Nibil proficiat inimicus in eo, et filius 
iniquitatis non apponat nocere ei = Il Can. D.Gio- 
vanni Santoni di Genzano offre pei mesi di Mag- 
gio e Giugno sc. 2.—Et concidam a faci ipsius 
inimicos ejus, et odientes eum in fugam conver- 
tam. EL veritas mea et misericordia mea cum ipso. 
Et ibronus ejus sicut sol in conspectu meo = Fe- 
lice Giannini Notajo, offre pei mesi di Maggio e 
Giugno bai. 60.— Hoc dixisti, tu vero exaltasti 
dexteram deprimentium eum: lactificasti omnes ini- 
micus ejus; avertisti adjutorium gladii ejus, et non 
es auxiliatus ci in bello = Giuseppe Pagliaroli pel 
mese di Giugno, bai. 5.—Usquequo Domine aver- 
tis in finem, exardescet sicut igois ira tua ? =En- 
rico Tosi Collettore, bai. 44.—Ah! non soffir che 
sia, Signore, il tuo, gran nome calpestato così, che 
il vizio esulti, che gema la virtù! Mostra una 
volta quel che puoi, quel «he sei : sian distioti 
una volta i buoni e i rei = Francesca ved. Ti 
offre bai. 93.—Abimè! chi mai, chi ci difenderà? 
= chi ci difese insino ad ora= Chi d'arrestarsi in 
cielo , spettator de’ suvi sdegni al sol commise = 

hi Gerico espuguò; chi il mar divise, = Teresa 
Tosi offre pel mese di Giugno, bai. 30.—Ardano 
le saette del Dio delle vendette = Chi non curò 
l'amore del Dio della pietà = Vendica, eterno. Id- 
dio, l'oppressa verità = La famiglia di Felice Gian- 
Nini coi risparmi sulle giovanili ricreazioni, bai. 
88—La speme dei malvagi svanisce in uo mo- 


Mento = Come spuma, in tempesta, o fumo al ven- || 


to.= Ma de' giusti la speme mai non, cangia sem 
bianza; = Ed è lo stesso. Dio la lor speranza = 
Anna, Pia. e Maria usi, giovanette non ancora 
trilustri, offrono per la. terza. volta sc. 2. 10,— 
Con vigore al peso eguale, = l'Alme Iddio eon- 
erma e regge, = Che fra l'alure in.terra elegge= 

Sue veci a sostener = Giustina Giannini offre 
Rel mese di Giugno bai. 10.—Ecgo il fin dei.mal- 
Vagi. Iddio li solire felici un tempo, o perchè 
tuol pietuso lasciar spazio all'e la , 0: perchè 
Yuole con essi i buoni, esergitar. Ma piomba alfin 
ton più rigore sopra irei l'ira divina 3 Agata 
Busi offre pel mese. di Giugno bai. 10—N. N. 

Î. 50.—Aptnio Frosoni, sc. 1—C. M. W., 8,5 
Versamento mensile, sc. 1. 50.—Francesca N, 2 
Sonlibuzione .sc. 5, dei quali upo.sgudo mensile, 
x D—Br, B. 9° versamento mensile, sc. 10,— 
N N, 5° versamento mensile, bui, 50,—N, B.. dar 
Manda al Sommo Pontefice, Pio,IX Ja S. B. sopra 
È sè © della sua famiglia, 80 1.—-Maria 
Jlridi, bai. 20.- Nazzareno. Barleani, bai. 5.— 
"dica, Domine, nocentus,me, exKpagna impagnantes: 


Commend. Pio Fokhi, mensili s0. 2.—Sac. E 


co Folchi, mensili bai* 5 


per la 2.* offerta raccolta fra suoi amici chieden- || P. bemedite me, e la mia famiglia = Pietro Tan- 
do totti l'Ap. B. ducati 40, pari a sc, 91. 20.— ghini Ghiranti, sc. 1.—Obsecro te, Si Maria, susci- 
pe causam istam in manu tua = Ferdinando Vi- 
Folchi Cicco- | cari, bai 10.—Del Re Agostino, sc. 2. 50.—Post 


lini, mensili bai. 20.—Una Madre di famiglia che | tenebram spero lucem = Gregorio Loffari, sc. 2.— 
mediante l'A. B. spera ottenere una grazia spe- | Una fedelissima giovine chiede al S. P. la sua A. 
ciale, offre al Sommo Pontefice e Re, fr. 5, bai, | B. pe sè e sua famiglia, bai. 20.—Conte Aurelio 
93.— Giuseppe Catinelli per mesi due, bai. 80,— Guglielmi, bai. 20.—Contessa Carolina Ferra Bri- 


Illos tuos misericordes oculos ad nos converte, | ganti, bai. 2 


Beati qui persecutionem patiun— 


so. 2. 70.— Tu nos ab hoste protege. sc. 5.— | tur propter justitam = Il Capitano Fusignani of- 
G. Vaillaume, sc., 2.—Più fefeti al S. P. Pio 1X Ì fro il suo mensile, sc. 1.—N. N. bai. 10,—Da sei 
mentre implorano la sua S. B., sc. 8.—P. P. sc. | ascritti all’Archiconfraternita, sc. 2.—Qdisti omnes 
10.—N, N. Un'anello d'oro.—A. P. sc. 1.—N.N. | qui operantur iniquitatem, perdes omnes qui ‘lu- 


bai. 30. 


F.miglia Gioacchini, mese di Giugno, quontur mendacium = 6.° offerta di Egidio Datti, 


sc. 3.—Giuseppe Azzurri ha offerto bai. 30, pa-| sc. 3.—B. Muriangeli, mensili bai. 50.—G. Pom- 
gando il mese corr. hai. 30.—Francesco Azzurri, | pili per Giugno, bai. 50.—D. Cesare Taggiasco 
per-una sol volta, sc. 5.—aroliva Giuliani, pel f Vice-Parroco di S. Lorenzo ja Damaso per una 
mese corr. bai. 5. — Stefano Fort.ni, bai. 10,— pia persona che dice =Desiderium peccatoram pe 
Caterina Cernitori , bai 10.—Qui habitat in coelis ribit, sc. 9,—E. V. implorando l'A. B. bai, 90.— 
irridebit eos, et Dominus subsannabit eos: Ego au- | Brevis est tribulatio quam tempus incidit (S.Leone ) 
tem constitutus sum Rex ab eo super Sion mon-| 8. offerta di Annibale Garofoli, sc. 5.—Luigi Se- 
tem sanclum ejus, praedicans praecepium ejus = xapeli per i due mesi di Maggio e Giugno, bai. 
Una piccola tabacchiera d'argento = Sac. Pietro | 60.—Dionisio Manciui come sopra, bai. 60.—An- 
Federici.—10* offerta di un vostro servo che im- | tonio Colacecchi come sopra, bai. 10.—Ven. Mo. 
plora la S. B., sc. 1.—Un Sac. Francese offre per | nastero delle Turchine, mensilmente sce. 1.—Ven; 
la 10 volta, bai. 50.—R. L. Vaudermenlen, 10.* | Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna, mensil- 


| offerta, bai. 10.—R. G. Mattei id. bai. 10.—R. G. | mente, sc. .1. 50. — Salvatore Maggi, Fattore del 


Conti, id. bai. 10. —R. G. Baver, id. bai. 10.— detto Monastero come sopra, bai. 10. — Yiucenzo 
R. P. L. 8.° oblazione, bai. 10.—R. P. Franque!, | Marchi, mensili, bai. 15. — Carlo Cagiati id. bai. 
10.° offerta, bai. 10. — R. S. Majecoscki, per la | 50.—Annunziata Carafa id. bai 10.—Carlo Brog- 


9.* volta, bai. 20.—Una comunità religiosa a Voi gio, id sc. 


—Rosa Braguio, id. bai. 15.—A. G. 


devota, e che per Voi incessaniemente prega , vi| bai. 20.—N. N. bai. 20,—N. N. bai. 20. — Deus 
offre, 0 S. P., per la 9.* volta, pregandovi bene- | meus concludat orà leonum, bai. 40.—G. G. bai, 
dirla, 7. AA.—L'ingegnere Stanislao Rasori pel | 20 —N. N. bai. 20.—Una Madre di famiglia im- 
3.° mese, sc. 28. 80.—Il colonnello Pietro Bossi plorando la S. B. offre bai. 50.—T. G. bai. 20.— 


per la 7.: 8.* e 9.* rata, sc. 1. 50.—Mala nostra | N. N. bai. 20.—N. N. bai. 20. 


Un fanciulletto 


pelle, sc. 3,—Sorelle Scalabrini, bai. 25.—Cleter | offre al S. P. bai. 10, — 0 Signor mio, quando 
Sorelle, bai. 30. —Casa professa del Gesù, sc.2.— | sarò lieto = A veder la vendetta che nascosa = 
Padri Scrittori della Civiltà Cattolica, sc. 10. — | Fa dolce l'ira tua nel tuò segreto ? bai. 20,— 
Maria Nassi, bai 5.— N. N. bai. 50,—Date obo- | G. B. Silenzi, bai. 18.— Leonardi Giuseppe, bai. 
lum Petro, bai. 20.— Virtus in infirmitate perfi- | 35.—Antonio Marconi, bai. 23.—Luigi Tamburla- 


citur = M, M. se. 1 


av. Pietro Magg. Tras- | ni, bai. 40.—Campilli Ulisse, bui. 10,--N N. bai. 


mondo, sc. 4, 65.—bio Forti piccolo ragazzo pro- | 10.—N.N. bai. 20.—Annibale Menghini, bai. 253:— 
strato ai piedi di S. S. offre lutto quello che ha, Luigi Leonardi, bai. 10.—N. N. se. 1.— Gregorio 
cioè, bai. 10.—Un Sac. per 2.* rata, bai. 50. — | Perrolli, bai. 5 i bai. 4.—Il Sac. G. C.F. 


N. N. chiedendv la S. B. offre bai. 75.—D. Raf- | 7 offerta bai. 25. 


‘asa di S. Andrea al Quiri- 


faele Pacetti pel mese di Maggio, sc. 1.—Il Pre- nale, 10.° offerta sc. 1:—Hl Sac. D. Achille Ama- 
posto D. Carlo Martelli col mezzo di Mons. De- ti, 10.* offerta bai. 20.—Qui tribulant me inimi- 
menico Bruti, implorando per sé, e suoi congiunti | ci mei, ipsi infirmati sunt, et ceciderunt 


lA. B, oifre sc. 6. 75 


Aye Maria gratia plena, | ferta pel mese di Giugno. E. C. 


sc. 2. 50.—Cay. Settimio Centamori per i mesi Aggregati della famiglia Rappagli 

di Maggio e Giugno, sc. 2.— Carlotta Bonaparte Arciprete e Cappellano di Osta pel mese di Feb- 
Centamori, per i mesi come sopra, sc. 1.—Conte brajo, sc. 2.—Idem pel mese di Marzo, sc. 2,— 
Luigi Dandiui de Silva, per la rata di Giugno, | Idem per Aprile, sc. 2.—Iem per Maggio sc. 2. 
sc. 2. 50.—Accogliete, o P. S. il tenue. nostro obo- || Idem per Giugno, sc. 2.—S.lvatore Bacciarelli 

lo che vi presentiamo con affetto figliale, e con- Cori, Vetturale, bai. 20.—Anonima, sc. 2. 50,— 
fortateci coll'A. B. = I. poveri fanc.ulli che in nu- | Ad nibilum d. ductus est in conspeciu ejus mali— 
mero di 151 frequentano le Scuole Pie presso S. gnus; timentes autem Dominum glorific.t = Fede- 
Pantaleo .in Rowa, sc. 11.— Mariano Mattioni, sc. rico Bader Vice-Parroco di S. Maria in Cosmed, 
4.-Ambrogio Daraceni per 3 .mesi, sc. 3.—S.R.|92 offerta sc. 1.— Da pacem nobis, Domine, in 
N. bai. 20.—Da un impiegato dell’Amine de' sali | diebus nostris quia non est alius qui pugnet pro 
e tabacchi, sc. 5. 25.—Anonimo, sc_1.— Anoni- | nobis nisi tu, Deus noster. = Camillo Savignoni pel 
mo, sc. 6.—Oblazione del Collegio Irlandese, per | mese di Giugno, bai. 20.— Chiara Bruscolini do- 
i mesi di Aprile e Maggio, sc. 7. 484.—Mazzari: | manda la S. B. per sè e sua famiglia, bai, 50.— 


ni, sc. 5.—Angelo Taravi offre per i mesi di Apri- | Adelaide Scotti, 2. volta, domanda la S. B per 


le e Maggio, implorando la S. B., bai. 50.— Pon- sò e sua famiglia, 


0.—_Carlo Ojetti, bai. 85.— 


tifici Pio IX, legitimo Divi Petri Successori, et | Borsa Laigi, bai. 5.—Romani Michelina, bai. 5.— 


Jesu Christi Vicario, verani fidem et obedientiam Ojetti nata Testa Caterina, bai. >. 


Egidio Ga- 


spondeo =, Un Prelato. offre. A..cuponi del 1.° se- brielli, bai. 5.—Antonelli nata Dandini Marianna, 
mestre. 1861 .di 16 azioni del novello prestito pon- | bai. 10.—Scotti Adelaide, bai. 5.—Gio, Batt. Gat- 


tificio, formanti 
rolamo Petri, 


7. AÀ. Il Commend. Avv.Gi- | ti. per Giugno, bai. 20.—Fraucesco Latoni id. sc. 
catula nuova d'oro.—Dott. Odo- | 4.— Vincenzo Tarnassi, sc. 1.—Per obolo di 


ardo Franciazini, 6.* offerta sc. 2. 80.—Domine tro, sc, 1.—Sac. D. Angelo Piacitelli, mepsili bai. 
ia te confido, bai. 20. —Un .Ben-fiviato per altra | 50.—Niccola Calestrini, mensili bai, 50.—A, C. 
offerta, sc. 3:—M. G. 2:*.afferta, e dormanda la bai. 50.—Un sudd.to fedele .di S. S., caduto suo 
Sc Bi sc, 4A.—E. Gi domindando la $; B. ba:.8.— | malgrado. sotto il potere dell'Usurp.tore , offre 
Bernardino Quintilli =. Per mezzo della mansue- | sc. 1- 20.—3:* offerta del Sac. romano Gioacchi- 
| dine la Chiesa vince i;suoì comici, se 1.—Giw- | no Can. Persiani = Interessi a tutto Marzo di fr, 
| seppe. Maraldi.=Brati qui. porsecut'onem patiuniur | 100. sul prestito pontificio, bai. 46/3,—Non con- 
| propter. juslitiom, bai, 54,—Una Contessa anonì- | fandantur in acternum = offerta mensile di Mag- 


ba, bai. 140.—Gi 
| Dio? bai.c1 fo-T: 
Auzilium. Christia 


Teheade, arma . ek; Aguium:. ekeXurge inifibai, 


si: SPP o 
Ve erIO Degna ia sii 


. 20,—0 Signor mio, quando sarò. io lie» 


Pontefice, e Sommo Re, il suo suddito fedele Gin: 
seppe ‘Maria Rossi, mensilmente bai ‘10. — Paola 
Rossi. id. bai. 10. — Chi ama Pio IX e la causa 
sacra del Papato si glorifica di farlo apertamen- 
te = Giovanni Manni, al mese bai. 23.—Adelaide 
Manni sua compagni al mese, bai. 25. —Giu cchi- 
no Romaldi per Muggio, offre bai. 50. — Ini- 
micitias ponam inter te, et mulierem, et ipsa con- 
teret caput tiuum = Le Religiose del Munastero di 
S. Domwnico e Sisto al mese fino dal principio, 
sc. 5'—A1 sommo ed immorial: Pio IX a secon- 
da delle mie forze domandando la S. B. = Pietro 
Ercoli, offre bai. 5. | Il Rev. P. Giovanni Masetti 
dell'Oratorio, al mese bai. 20.—Filippo Giangi 
como , figlio di fumiglia, vmpiegato al Monte di 
Pietà, offre al suo allorato Pontefice e Re Pio IX 
bai, 15. — Vincenzo Fanciullo , sensale e 
offre al Sommo Pio IX chiedendo la 
a Domino, hane 
im, ut inbabitem in domo Domini omnibus 
diebus vitae meae. = Il Monaste.o di S. Gius-ppe 
a Capo le Case, mensilmente bai. 50. — Carlo De 
Regis di cuore e di anima, offre mensilmente al 
sommo ed immortale Pio IX suo Pontefice è Re, 
bai. 50.—Godo che tutti gli appartenenti alla mia 
famiglia vengano al soccorso dl Summo Pio nella 
maniera che possono = Francesco Crociani al me- 
se, bai. 10.— Nicula Croci. al mese, hai. 10.,— 
Vincenza Crociani, id. ba — Gelirude Pir 
id. bai. 5.—Vincenzo C ociani, id. bii, 5. — Vin- 
cenzo Con°orzi, id. bai. 5. — Santa Moroni, idem | 
bai 2.—Maria Demofundi, id. bai. 2.— Cesare Car- | 
bone, id. bai. 5.—La Procura dei Carmelitani Scal- 
zi della Pros Romana, mensilmente sc. 5. — 
Le Suore dell' Istituto delle Durotee a piazza Mar 
gana, colle luro fanciu'le di scuola, domandando 
al S. P. la S. B., offrono se. 1.— Nazzareno Bi- 
rucca dona meusilmeute al suo venerato Padre, 
Pontefice e Re, bai. 5.—Teresa Muscelli, bai. 30.— 
Gregorio Mascelli, bai. —Maria Castellani, bai 
10.—Pietro Minoccheri, bai. 10.— Pietro Macca— 


rini, bai. 20.— Augusto Lattuille, bai. 5. — Felice 
Formilli, bai. 5.—Data est tibi omnis porestas .n 
coelo et in terra, ut quidquid volueris vaieas ef- 
ficere = Le Suore dll’ Istituto delle Dorotee, al 
mese sc. 1.—Le Novizie dello stesso Istituto, sc. | 
1.—Le Educande, id. sc. 1.—Chi non viene a soc- | 
correre il Capu visibile, e Supremo della Chiesa 


| 
a seconda delle proprie forze, non è cattolico che | 
di solo nome = Givvanni Muria Brutti come sud- | 
dito fedele, al mese bai. 30.—Che la vostra sini- 
stra non sappia ciò che fa la destra mano = Un | 
mastro manufalturier:, con i suoi giuvani, al mese, 
terza rata, bai. 70.—Le fanciulle della scuola selle 
Maestre Pie alla Lungara, bai. 10 —La Mudre Su 
periora Generale dell’ Istituto delle Suore Dorot«e 
del Conservatorio di S. Maria presso S. Onofrio. 
oltre a tre scudi mensili ed alui doni generosi già 
offerti al S. Padre, a nome della sua Comunità ed 
Educande, offie al Sommo Gerarca tre medaglie, 
due di argenio dorato, ed una di argento guarn:- 
ta bellamente di fil» grana.—Carlo Piaciu 

plora la S. B. ed offie la solita rata, bai. 5. 
P. P. implora la S. B. ed offre come sopra, ba:. 
10.—Raffaetle Sirolli Chierico abate implora la S. B. 
ed offre come sopra, bai. 5. —G. F implorando 
la S. B. de-iderando pace alla Chiesa, ba 

M. F. come sopra, bai. 2.— Orazio Gandini im- 
plorando la S. B. offre al mese, bai. 2.— Cesare 
Borucioli implora la S. B ed offre la solita rata, 
bai. 5.—Guglielmo Digiovanni con la più vera di- 
vozione d'un cattolico domanda la S. B. offrendo 
al mese bai. 5. — Mariano Mugnozze implora la 
S. B. ed offre al mese, bai. 5.—Alessandro Fori 
implora la S. R. come sopra, bai. 10. -- Gaetano 
Dini implorando la S. B. ofire al mese, bai: 5.— 
Giovanni Ceroni implorando la S. B. offre al me- 
se, bai. 10.—Gioacchino Nuta implorando la S. B. 
offre al mes», bai G. G. domandand» la S.B. 
offre bai. 10.—V. G. implorando la S. B. per sè 
e per la sua famiglia, offre mensilmente bai. 20.— 
L. G. dumanda la S. B. per sè e sua famiglia, ed 
offre mensili bai. 20.—N. N. = S. P_bened.temi. 
hai. 20.—M. P. ofire mensilinente implorando la 
S. B., bai. 2.—M. P. = S. P. la B. = Confundan- 
fur omnes inique agentes, bai. 5.—Carmine Gio- 
vagnoli donna di servizio non petendo dare di pi 
offre mensilmente, bai. 1. — Lu.gi Brogi, mensili 
bai. 20.—Eugenio Guidi di anni 10, non avendo 


{ Luigi id. bai. 5.—Soi Francesco id. bai. 


|ma pel mese di giugno sc. 3.—Il Monastero diS. 


Filippo Baroz i I 
Pietro Silvestri, 10,—N. N. id. bai. 10.— 


Domenico Ni id. bai. 20.—Angela Cartoni ve 

dova Romolini chiede la S. B. ed offre, sc. 3.— 

Elisa Cartoni domanda la S. B. ed offre pel me- 

se di Giugno, sc. 1.—C. C. bai 50.—Implorando 

l'A. B. M. G. sc, 2.—Un Romano suddit» fedele, 

bai. 50.—Un portiere offre per la 2.* volta chie- 

dendo al S. P. Pio IX la S. B. per sè e suoi, sc. 

1.— Salvatore Micali, mensilmente, bai. 10.—Ma- 
ria Taigi, id. bai. 10.— Sofia Taigi, mensilmente 
bai. 10.—Salvatore Costantini, id. bai, 5.111 Conven- 
to di S. Carlo alle 4.° Fontane, nensil mente sc. 1.— 
Margarita Quagha povera domestica bai. 10—Qui 
tribulant (Christi Vicarium) inimici infirmati suot 
et ceviderunt, bai. 30.—Anonimo che domanda 
al Padre comuue dei fed-li la S. B. bai. 10. — 
Due povere sorelle contadine di Perugia che si 
amano ambedue con sivcero affetto, e pregano 
continuamente per il Papa, e pel trionfo della S. 
Chiesa, e chiedendo la S. B. per loro, e la fa- 
miglia offrono sc. 1. 40.—G. M. si unisce alle 
suddette ed olîre bai. 60.—Aurelj Antonio per il 
mese di giugno bai. 10.—Nappi Paolo id. bai. 10- 
—Anzani Lorenzo id. bai. 10.—D. Giuseppe Sa- 
barini id. bai. 10.—Martorelli Matilde id. bai. 3. | 
—Pizzirani Luigi id. bai. 5. — Ugolivi Costantino 
id. bai. 5.—Pieranseli Ugo id. bar — Roncalli 


gni Achille id. bai.. 5.— Ridolfi Luigi id. bai. 5. 
—Mouns. Camillo Amici per la rata del corrente 
mese di giugno sc. 30.—S. S. per il mese di giu 
5.—M. D. C. D. O. per quinta rata men- 

. A. = Cum iratus fueris, misericor- 

diac recordaberis, hai. 20.—Un suddito fedelissi- 
mo di S. S. offre sc. 10.—Maria Terminelli per 
li tre mesi di aprile, maggio, giigno, a paoli tre 
il mese, bai. 90.—Felice Comeiti implorando la 
S. B. offre ba. 5.—D, Stefano Antonelli Vicario 
Curato Perpetuo Lateranense, dupo altre offerte, 
ofire ora mensilmente per un anno sc. 1.—AI suo 
amalissimo Padre, un glio devoto offre sc. 3.— 
Muria Domenica Ferrett. dopo altre oflerte offre 
mensilmenta bai. 10.— Costanza Marcelli dopo al- 
tra olferta, offre ora mensilmente bai. 410. —Ma- 
rianna vedova Giordani aggreg ta bai.30.—D. Gio. 
Maria Giordani aggregato sc. 1.—Francesco Gior 
dani aggregato bai. 50.—Luisa Giordani aggregata 
bai. 10.—Rosa Chiar: agyr.gata bai. 10.--Comu- 
nità di S. Alfonso all'Esquilino aggregata sc. 1.— 
Fortunata Gori aggregata bai. 2 3 — Maria Rosa 
Leonardi augregati bai. 2 5—Giuseppe Salviucei 
aggregato bai. 10.—Orphano tu eris adjutor = I 
Sordu-Muti, e le Sordo-Mute dell'Istituto di Ro- 


Filippo Neri all'Esqui ino per la nona rata sc. 2. 
—Una Protestante convertita = La:tatus sum in 
his, quae d eta sunt mihi; in domum Domin 
mu», se. 1.—Carltia Hammer pei mesi di mag 

e giugno, bai. 40.—Paolo Mencacci pei mesi id. 
sc i.—Luisa Mencacci nata de Bock id. sc. 1.— 
Maria Teresa Mencacci id. bai. 10.—Felice Ce- 
teroni domestica id. bai. 5.—Maria Ceteroni id. 
bai. 5.—Per l’Archiconfraternita del Ssmo Nome 
di Maria, Stefano Bruti Priore 1.* offerta sc. 6.— 
Eugenio Nisi per giugno bai. 20.—Giuseppe Put- 
ti e Ginevra Pulti mata Theodoli offrono al loro 
amatissimo Pontefice Re sc. 2.—Cav. Nicola Pe 
vati per giugno sc. 1.—Lap dem, quem reproba- 
verunt aedificantes (in vanum sine Domino labe- 
rantes) hic factus est in caput anguli = G. Cano- 
nico Taddei per il mese di giugno sc. 1.—P.L. 
in attestato di attaccamento e fedeltà alla S. Sede 
olfre per la 6.* volta l'Obolo di S. Pietro, im- 
plorando dal S. Padre Pio IX la _S. B. per se è 
sua fam glia sc. 1. 42 —Il conte Ferdinando Dan- 
dini de Silva sc. 5:=Flaminia' Covoni se. 1.02 4 
—Francesco Venturini sc. 1.05.—Pietro della Ca- 
sa bai. 10.—Addetti al servizio della famiglia Chi- 
gi bai. 50.—Esto nobis Domine turris  tortitadi- 
nis sc. 30.—Exurge, quare obdormis Domine? 
bai. 40.—Non gaudebit inimicus super le, quia 
neque habitabit juxta te malignus, neque perm: 
ncbuut injusti ante oculos tuos = Il Sacerdote Gio- 
venale Pelami 8.* offe:ta sc. 1.—Collegio romano 
mensile sc. 1.—Un padre di famiglia bai. 20.— 
Carlo Carfagna. bai. 5:—Antonio Petrucci bai. 5. 
Axnese Alfani bai. 10.-Bernardino-Petrucci bai. 5. 
—Teresa Petrucci bai. 5° —Domenico F. bai. 25, 


di p.ù offre mensi.meute bai. 5. Enrico Guidi 
domauda la S. B. = Deposit potentes de sede et 
ezaltavit humiles, bai. 15.—0. P. men-ili, bai, 10,— 
G. G. bai. 5.—Segretariv dell'Eho Recanati men- 
siliz 50.— Vincenzo Renzi e sui moglie, bai. 
20.— Carlo Falcioni men.ili bai, 10, — Domenico. 


Sguili, id. bi. 10.—Davido Mattiob, id: bai, 5. 


— Alessandro Ponti bai 25:—Anna Ponti bai. 25 
—Dalli Rev. Padri dul- Gonvento del 3.° Ordine | 
de' $$. Cosma e Damiano sc. 2.—Francesco Ga- 


10. — Giorgio Natangeli, f au Messanelli sc. 1.—Giovanni 
Cherubiua Cavizzi per Aprile e M. 


Rinaldi sc, £3 
‘aggio bai 
0. Aona Rinaldi ii 
e 0.—Lodovico Men: 
per giugno bai. 30.-—Raffacle Mencaegi co 
bai. 20.—Anna Sterbini in Mencacci id. bei de 
—Il Sacerdote Francesco Bartolucci bai, 90 
Aona De Fabre pei mesi di Maggio 6 Gio 
bai. 10.—Una famiglia affezionata alla S, Ss. M 
bai. 50.—Una vednva id. bai. 10.— Luigi Kin 
sel bai. 40.—Giacinta Serafini per Giugno ha ij 
—Giuditta Canori id. 5 —Stanislao Canori id 
bai. 5.—Luisa Benu bai. 10.—Carolina Co. 
sta Benucci id. bai. 10.—V. €. id. bai. 5.bor 
lo Cardoni id. bai. 5 —Jean Rude troisiéme fois, 
bai. 40.— Fisotte Bernarde quatrième fois bai,4g° 
—Joseph Bunneau troisiéme fuis bai. 20.—Mari, 
Leille domestique sixième fois a Pie IX Pontife 
et Roi bai. 52.—Mr. Primavera mois de Juio.bii 
20. — Mr. l'Ab. Boscredon id. bai. 30.—Mr, bg 
Couessin Zonove id. bai. 20.—Una povera don 
i quaitro a lutto Giugno bai. 40. N 
G. N S. bai. 5.—F. S. L. 3 offerta ha, 
2.—Filomena Bonelli un Reliquiario in filograna 
d'argento con reliquia della S. Croce.—Conte La. 
vinio De Med ci Spada per Aprile, Maggio e Giu. 
guo se. 30.—Conte Cagiano pel mese di Giugno 
bai. 50.—Padre, e Signor, cadrà quell'orgogliosa, 
che prevede il suo danno, e sta pensosa = Carlo 
Arciprete Ripandelli pel mese di Giugno sc. 2— 
Cav Nicola Scatizzi 5.* offerta implorando l'Apo- 
stolica Benedizione sc. 3. 21.—Guulio Bongers pel 
mese di Giugno sc. 1.—I fanciulli Luca ed Al- 
fredo Rossi ofirono umilmente al S. P. per l'obo- 
lo di S. Pietro, implorando l'A. B. sc.15.—Ane- 
nimo, bai. 70.—Le Giovanette Rosina ad Amalia 
Bruni coi loro lavori, e coi regalucci dei Genito» 
ri formino l'offerta di uno scudo al S. Pedre da 
cui implorano la S.B. per tutta la famiglia sc. 1. 
—Il Sacerdote D. Zanelli pci mesi di Maggie e 
Giugno sc. 2.—Felice Madrigali pel nese di Giu. 
gno bai. 50.—Anonimo sc. 1. 86.—Conte di Braz- 
tà sc. 10.—Contessa di Brizzà sc. 10. 
bai. 2.—Due Conjugi domandano la S. B. sc. 15. 
—Una donna di servizio domandando la S.B.bar 
20.—Diocesi di Narni—Mons. Vescovo di Nami 
offre Lire 100 pel denaro di S. Pietro, implo- 
rando farventemente dal S. P. per se e pel dilet- 
to suo Gregge l'A. B. sc. 18. 60.—Dallo stesso 
Mons. Vescuvo èItre o:ferte deila sua Diocesi sc. 
37. 20.—1l Clero Secolare e Regolare di detta 
Diocesi, e pie devote persone della medesima of- 
fronv lire 400 domandando umilmente dal S. P. 
l'A. B. sc. 74. 40.—Un Orologio a Cilindro con 
due piccole fibbie d’argento offerta di un povero 
Parroco di detta Diocesi.—Una Corona di Madre- 
perla offerta di una Donna devota al S. P. della 
stessa Diocesi— Domenico Brunori di Corinaldo , 
Domenico Palanca, e Vincenzo Romanelli di Ar- 
cevia, Diocesi di Senigallia, volendo in qualche 
mudo mostrare la loro inalterabile devozione al 
Sommo Pontefice e Re offrono per l'obolo di $. 
Pietro il fruttato di un Srmestre delle Cartelle 
rispettivamente acquistate sul Debito Pontificio 1860 
ciuè il primo sc. 2.32. 4, ilsecondo sc. 1.394; 
il terzo baj. 46 4 cd implorando per essi e per le 
loro famigiie l'Apostolica Benedizione sc. 4 18! 
— Diocesi di Urbino—Sancie Pater excita poten 
tiam tuam et veni, ut salvos facias caput langui 
dum, et omne cor morens = Un povero Parroco 
offie bai. 50.—Accettate la piccola offerta di una 
donna che vive de’ suoi sudori, e vi prega di be- 
nedirla, bai. 10.—Suscitabo tabernaculum David et 
reaedificabo illud = Un povero Suc. offre bai.50. 
—Una povera vedova che domanda l'A. B. perse 
famiglie offre bai. 30.—Fecit potentiam in 
suo = Un povero Sacerdote bai. 50.—08 
povero Sacerdote, il quale confida nella  provvi- 
denza di Dio offre bai. 18. Un devoto dell'Im- 
mortale Pio IX chiede la S. B. ed uffre sc. 1.— 
Una persona che ammira la nobile costanza di 
Pio IX Pontefice e Re offre bai. 30.—Una p‘ 
persona devota di Pio IX oifre bai. 10. — Un: 
persona devota implora dal Sommo Pontefice li 
S. B. ed offre bai. 30.—Sicut aves volantes, si 
proteget Dominus exeroituum Jerusalem ; prole” 
geni et liberans, transiens, et salvans. Ss. c. 15 
= Un'Orfana, bai. 50.—Veh homini illi per que® 
filius hominis tradetur, bonum erat illi si natus non 
fuisset homo ille=Un Sacèrdote Parroco, bai. 50-— 
Non baberes potesiatem ullam adversum me, is! 
desuper detur = Una pia Donna, bai. 30.— Ere 


—Bartolomeo Benedetti 


brielli caporale dei misuratori pubblici di grano 
bai. 60.—Isabella Angelini per giu.no bai. 20,— 
Saule, Saulequare né: persequeris? = F.ancesco. 


|.Faloari: per Giugno. bai. AeroMarobess Ferdinan= 


bescant et revereantur simul qui gratuluntur ma 
lis meis, induantur pudore et reverentia qui N 


figna loguantar dre = 84 offerta di 
espe luquuntur adversum me n 


a la 8.-B. 80.1. 
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I Giornale di Roma esce ile è pio d'egni giorno cecelto i festivi 
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Alle 2 atitimerid. del giorno 6, passò agli ‘eterni 
riposi in Bologna, confortato dagli aiuti religiosi, l'I}- 
lustrissimo e Reverendissimo Monsig. Gian Francesco 
Magnani, Vescovo di Recanati e Loreto, che da qual- 
che tempo dimorava in quella città per cercare. nel- 
l'aria nativa un qualche giovamento alla salute , di- 
venutagli abitualmente malferma. 

L'egregio Prelato nasceva addì 8 ottobre 1802, 
e nel Concistoro dei 28. settembre 1855, la Sax- 
tità' Di Nostro SicnoRE aveagli dato a reggere quelle 
Sedi riunite. 


— ct 
NOTIZIE DIVE E 


L'unico dispaccio pervenutoci questa mane da 
Napoli in data del 7, fatta allusione ad alcune per- 
quisizioni, aggiunge, sapersi che con Chiavone tro- 
vansi parecchi tedeschi e che la truppa partita per 
Piedimonte attaccò i reazionari a Selva Piana de' qua- 
li altri arrestò altri inseguì. 

I fogli di Napoli che abbiamo alla data del 6 
non hanno se non alcuni cenni retrospeltivi sui fatti 
accaduti a Gioja, nel Beneventano , Isernia ec. Il 
Popolo d’ Italia, dice che nella, notte del 5 Cialdini 
eredette di prendere in Napgli precauzioni non tanto 
contro i malcontenti dell'interno , quanto contro il 
vociferato presumibile sbarco di bande provenienti 
dall’ estero che dicevasi doversi effettuare alle Due 
Torti. Nulla però avvenne ma pare che si scambias- 
sero alcune fucilate presso a Capo di Monte. In que- 
ste apprensioni si diede opera ad armare per pru- 
denza i castelli di Sant' Elmo e Dell'Ovo contro i 
quali temevasi una sorpresa, 

Da una corrispondenza dello Stendardo Catto- 
lico datata da Napoli 1 agosto: 

Non posso dirvi quale impressione dolorosa ha 
predotto in Napoli l' allontanamento del Cardinale. 
Chi conosce le qualità eminenti dell’ illustre Porpo- 
ato può misurare il vuoto «he lascia in Nupoli. La 
rivoluzione è esaudita in tutti i suoi voti ; ora sia- 
mo al caso di vedere se la reazione, con |’ allonta- 
namento del Cardinale si estinguerà oppure crescerà 
maggiormente. Ma passiamo alla feroce guerra che 
Si combatte in queste miserabili contrade. Io non 
mi occuperò delle cose generali , perchè lo stesso 
foglio ufficiale ed i diari rivoluzionari ne dicon tan- 
to, che ben dimostrano in quale felicità versano gli 
abitatori di queste infelici provincie, solo mi farò 
a notarvi alcune particolarità da me apprese da per- 
sone degne di fede. 

Avrete inteso dagli stessi giornali la distruzione 
del comune di Spinelli operata per mano dei pie 
Montesi, perchè gli ubitanti di quel paese fecero 
causa comune coi legittimisti. Ora potrete aggiun- 
gere la distruzione assoluta di Auletta paese lontano 
da Eboli diciotto miglia. Auletta situata in una po- 
sizione erta, era stata occupata dai legittimisti, dopo 
averne scacciato i piemontesi, che si ricoverarono a 
tutta corsa in Eboli. Per ben due volte ritornarono 
Ì piemontesi, spalleggiati dalla guardia nazionale, per 
liprendere Ja posizione, ma furon respinti. Allora 
da Napoli si spedirono nuovi rinforzi di truppa ;e 
di artiglieria, non che ordini al'a legione ungherese, 
che si batte contro gl’ italiani per sottometterli alla 
libertà, di associarsi alla truppa , e così riprendere 
ad ogni costo la perduta posizione. Auletta da. lon= 
lano fu canv 


noneggiata e bombardata ; ;i legittimisti | 


__ Venerdì 9 Agosto 
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e circuita da ogni lato la, offità diedero l'assalto. La 
resistenza fu massima ; i Limisti si difesero con 
tanta efergia che fece "cara da vittoria.ai-pie-- 
montesi. Auletta fu presa ed “incendiata ; i piemba- 
tesi vi lascia gran quantità di morti, e grande 
numero di feri egittimisti vi perdettero cento uo- 
mini. Queste relazioni sono ufficiali, nè vi ha esage- 
razione di sorta. Ecco la guerra che si combatte 
nelle proviucie meridionali, ecco il brigantaggio del- 
lo Stato napolitano ! 

Il fucilatore Pinelli si è portato a Viesti, sulla 
costiera di Manfredonia, dove molti paesi hunno ri- 
Staurato il governo di Francesco Il. Di qui son par- 
titi alla stessa volta sei battaglioni, e con queste 
forze si dice, che si combatte il brigantaggio! Ve- 
dremo quando finirà; ma da quanto si è gia veduto 
e sì vede, si è tratti a credere che tra i piemonte- 
si e i napoletani vi sarà una guerra di eslerminio, un 
odio insuperabile. 

—I fatti accaduti a Gioja sono quelli che più de- 
gli altri preoccupano i sud. giornali del 6. Vi è nel No- 
made una relazione del governatore di Bari in data 
del 29 luglio è un dispaccio del 30 e 31 luglio da- 
tati da Gioja. In questi si svolgono le misure  mili- 
tari per ridurre Gioja e il suo borgo ad arrendersi 
essendo già da più giorni in potere degli insorti. Ac- 

scontri ed ai conflitti avvenuti ed al'a 
consecutiva resa, Un ultimo dispaccio nella Demo- 
crazia è così concepito: « Le ultime informazioni di 
Gioja e di Bari in data del 3 dicono che i morti 
reazionari erano al numero di 80 oltre i feriti. I fu- 
cilati fino al giorno innanzi, erano in numero di 17. 
Molte persone anche distinte erano arrestate è rin- 
chiuse nel castello di Barletta aspettondo trepidauti lo 
decisione sul conto loro. 

Il Popolo d'Italia tia una lettera da Riccia e 
Bojano iu data del 5 corrente in cui si dice che nel- 
la notte antecedente una bauda d' insorti aveva assa- 
lito S. Paolo a poche miglia da Bojano, distretto di 
Isernia e paese situato sotto il Matese. Eravi stato 
ucciso il Sindaco, il capo della Guardia Nazionale ed 
altre autorità, incendiato l'archivio comunale e rial- 
zati gli stemmi legittimi. La stessa lettera soggiugne: 
Il Vallo di Fortore, contrada che comprende le pro- 
vincie di Molise, Capitanata e Benevento, si può di- 
re il quartiere generale degli insorti. Vi sorio molte 
boscaglie che innoltrausi sino alla Puglia, e la popo- 
lazione parteggia per gli insorti, i quali così vi si 
possono tuttora mantenere. Si sa come essi abbiano 
ultimameute assalito Carlantino, Castelpagano, Cer- 
ciepiccolo, Celle, e manomesse tutte quelle campagne. 

Altra lettera dello stesso giornale in data 4 da 
Benevento dice che nella rotte del 1.° al 2.° corr. 
una banda di 150 uomini entrò in Colle ove sloggiò 
la guardia nazionale con poche fucilate e fece pri- 
gionieri nel loro corpo di guardia 17 soldati piemon- 
tesi.rialzando le bandiere borboniche. Ma sembra 
che fossero poco appresso di colà snidati per l’arri- 
vo di parecchie compagnie del 62 di linea, onde ri- 
fugiaronsi nel bosco della Riccia, ove il suddetto reg- 
gimento piemontese li attaccò alla bajonetta. Il cou- 
flitto fu accanito, ed annunziasi per parte della trup- 
pa la perdita di due guérdie mobili ed altre con 
quattro soldali piemontesi feriti. Alcuni prigionieri 
dovevano essere fucilati sulla piazza di Colle, il re- 
sto degli ‘insorti erà intiora inseguito. 


— A Torbo' la ‘sera’ del 1 corrente, in sulle 
ore 94 sì appiccò il Foodò nella chiesa della Con- 


“solatà, ‘e în brév'ona" l'orgaliò , le'tippezzerie e' gli 


Sellero fermi ; Je truppe piemontesi si avvioinarono; || ‘arazzi’ rittuserò'coltiprettamiente distratti. — ‘Appena 
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le finmme che uscivano violentemente ‘dalle finestre 
fecero accorti dell'incendio , adcorsero sul luogo i 
Pompieri, e,riuseivano a rendersene. pid i; A un 
ora e 4/2 del mattino l'incendio erd vinto, ma molti 
oggetti, fra cui l'orgeno di grande pregio, ritmbgero 
affatto distratti. cia e 

Il danno si calcola a circa L. 100 mila. 

Si attribuisce la causa dell'infortunio ad un cero 
che sarebbe stato dimenticato acceso sulla cantoria 
dell'organo, dopo terminate le funzioni della sera. 

Il tesoro della Chiesa potè, sul comineiare: del- 
l'incendio , essere salvato e trasportato nei sotter- 
ranei. 

— Dicesi che il general Fanti sarà mandato ad 
assistere alle manovre militari del campo di Chàlons 
che si faranno sotto gli occhi dell'Imperatore. 

I giornali di ‘Torino annunziano di aver ricevuta 
da Bergamo per dispaccio telegrafico, che quivi era 
morto il governatore Centurioni di Genova. 
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— Dai giornali di Vienna del 31 luglio: 

L'altro ieri ebbe luogo nel palazzo di Corte uu 
Consiglio di Ministri, presieduto da S. M. l'impera- 
tore. Prese parte al medesimo anche il regio Can- 
celliere ungarico conte Forgach. 

Il Comitato, istituito dal Consiglio dell'impero 
per riferire sul progetto d'una organizzazione giudi- 
ziaria, s'è diviso in due parti. La maggioranza di 
esso propone di aggiornare la relativa discussione , 
giacchè non è possibile di stabilire l'organizzazione 
giudiziaria senza entrare nel merito del Regolamento 
giudiziario. La minoranza avente alla testa il consi- 
gliere di Tribunale provinciale Tascheck , vorrebbe 
che il progetto fosse rimesso nuovamente al Comi- 
tuto perchè avesse da trattire la cosa iu merito, op- 
pure che la Camera entrasse a dirittura nel soggetto 
della quistione. 

Verrà presentata alla Camera un'emenda di Ta- 
schek, composta di tredici paragrafi , il primo de’ 
quali domanda la separazione della giustizia dall'ammi- 
nistrazione e l'indipendenza de’ giudici. 

Il Ministro della giustizia, barone di Pratobe- 
vera, è partito ieri l'altro in congedo alla volta di 
Monaco. 

È giunto qui da Pest |” ex-Ministro conte 
Szecsen. 

La partenza dell’ambasciatore francese alla volta 
di Parigi è fissata pel 17 agosto. 

— Leggesi nell'Ost-Dewtsche- Post: 

« Le LL. AA. IT. Duca e Duchessa. di Modena 
sono partiti ieri alla volta di Salisburgo. Da colà il du- 
ca si recherà a Bassano per passare in ‘rassegna le 
truppe, visiterà quindi una parte della Svizzera, farà 
poscia ritorno a Salisburgo. 

— Dai fogli di Vienna del 1. agosto: 

S. M. l'Imperatore è partito ieri per Salisbur- 
80» in compagnia dell’ I. R. tenente-colonnello Frie- 
del. S. M. prese posto in un ordinario vagone dispo- 
sto a salon. Il capo ispettore sig. Michel, che rice- 
vette l'Imperatore al portone dell’ edifizio della Sta- 
zione della ferrovia dell'Ovest, invece del direttore 
assente, accompagnò la M. S. sino al Vagone, poi sa- 
lì sulla macchina per dirigere il convoglio. | Finora 
non fu fatto conoscere il dì del ritorno di $: M. 

Il regio cancelliere aulico unghefese; conte de 
Forgich, fu ieri invitato a Schòubruma'è prede’ parte 
ad una tavola di Corte. i 

L'I. R. internunzio, tenente-matescitifio barone 
di Prokesch-Ostet, è ‘giunto ieri a Vienna, T giorna- 


li della capitale annunziano, che, in vista della sua 
età mo!to avauzata, l'interninzio è intenzionato di 
chiedere a S. M. l'Imperatore di essere posto in ista- 
to di quiescenza. 

Il Curdinale primate d'Ungheria di Scitowsky è 
atteso fra pochi giorni a Viensa. Non si conosce an- 


cora il motivo dela stia venuta. Il conte Bah ezy è || 


arrivato qui ieri da Pest. Dicesi che vi sia stato clua- 
mato, 

Contro la Redazione della Presse fu incammini- 
to un processo per delitto di lesa inaestà per vw ar- 
ticolo del suo giornal:. La stessi: Presse anunizia 
che VI. R. Tribunale provinciale avea respinta la 
relativa accusa della Procura di Stato, ino che il 
processo venne poi incamminito in seguito ad un or- 
dine pervenuto dal Tribunale d'appello, 

Leggesi nella Vonau-Zeitung: 

Le rpetute voci intorno ad imminenti operazio- 
ni finanziarià di grand’ estensione sono tornate in 
campo negli ultimi giorni, e in modo così determi- 
nuto, che, persino nei circoli di Borsa, si preten- 
deva già di conoscere le ulteriori modalità, verso le 
quali la conclusione avrebbe avuto luogo, od almeno 
surebbe imminente. 

Noi siumo m grado di assicurare che queste vo- 
ci, alle quali va forse unita una certa intenzione, non 
hanno qualsiesi base di fatto, 

Le premure dell'Am ninistrazione finanziaria, per 
adempiere nel modo più puntuale tutti gli obblighi 
coi mezzi, che stanno a sua disposizione, furono ue 
compagnite sinora dul miglior suecesso; cd è preve- 
dibile che ciò continnetà ancora ad avvenire sino sl 
momento, in cui surà ; ossibile di prendere, in via 
costituzionale, provvedimenti sicuri per sopperire ai 
pubblici bisogni. 


— A Fiume il 1° agosto, a nome della regia Ta- 
vola giudiziaria del Comita ro di Z gabria, vennero 
posti in istato di arresto prevcutivo due rappresen- 
tanti della Congregazione mumcipale, prevenuti di 
avere, il 5 febbraio scorso; presa una parte attiva 
allu dimostrazione popolare, avvenuta iu quel giorno 
inoaozi al palazzo municipale, in occasione della no- 
miua del provvisorio dirigente magistrutuale. 
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— Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra e nel- 
la tornata del 30 luglio il sig. Griffith ha una pro- 
posta per ottenere comunicazione dei dispacci del 
sig. Dunlop, di Pesth, poco tempo fa agente diplo- 
matico del governo inglese nella detta città. L' ono- 
revole oratore dice che il governo attuale, prima di 
entrure in uffizio, aveva proclamato una politica di 
alleanza colla Francia e di allontanamento dall’ Au- 
stria. Mu il nobile conte , capo del dicastero degli 
affiri esteri, nei due ultimi anni manifestò più volte 
inclinazione per la seconda delle dette potenze. 

Quale che possa essere |’ opinione di un mini 
stro intorno alla contesa del governo austriaco col- 
l'Ungheria, fa d'uopo dare ragguagli alla Camera su 
ciò che accade a Pesth ed altrove, e ciò non si può 
fare senza produrre i dispacci del sig. Dunlop. Non 
V'ha ragione alcuna perchè i detti dispacci uon ven- 
gano pubblicati, amenochè il signor Dunlop abbia e- 
spresso opinioni più liberali che non convenga al go- 
verno, 

Lord Palmeston. Duolmi nom poter consentire 
alla proposta. dell'onorevole siguore. Il sig. Dunlop 
fu applicato all’ambusciata di Vienva e soggiornò 
qualche tempo a Pesth a fine di dare al governo di 
S M. ragguagli coufidenziali tanto sullo stato dei 
partiti quanto sull’ andamento degli alfuri, sui diversi 
caratteri e progetti degl’ individui e sovra diversi ar- 
gomenti molto interessanti e utilissimi a conoscersi 
dai governi, ma la cui natura è tale che sarebbe af- 
futto impossibile renderli pubblici, poichè iu avvenire 
nessono ‘uvrebbe aflora più voglia di dare al governo 
utili iuformazioni. 

Noi siamo così colpiti quanto possa essere l' o- 
norevole membro dei gran li avtevimeuti che succe- 
dono iu Uugheria, ed in, Austria, e diamo l’impor- 


pza. che, conviene sul, muntenimento,, dell impero di i 


Austria cbme grande potenza, neh scgutre, dell'Europa 
poichè essa, mautiene la bilancia,tra. iptepessi ‘apposti 
ed. galli. Grediamo che surehbe; una grende savemturo 
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per l'Europa se questo impero si avesse a dissolvere 
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per effetto di qualche rivoluzione iuterno che si po- 
trebbe prevenire, 

Per altra parte non oredemmo conveniente pren- 
dere alcun partito nelle discussioni tra l' Austria e 
l'Ungheria. Non orediumo pure dover esprimere il 
mostro avviso sul torto o la r gione che possa avere 
alemno dei due partiti s speriamo sinceramente che 
I: difficoltà esistenti potranno essere amichevolmente 
superate e che | Austria rimarrà un grande e po 
feute Stato uell' Europa centrale 

Quando l'onorevole membro dice che desidereb- 
bi supere se noi pirteggiamo per l'autorità contro 
la libertà 0 per la libertà contro l'autorità , la mia 
gola risposta è che noi lasciumo le libertà e |' auto- 
rità comporre le differenze tra loro. 

Non abbiamo lu pretensione di decidere quale 
sirtito abb'a torto, quale ragione , e conseguente 
mente Lutto ciò che posso dire è che, relativamente 
alle sciagurate dissensioni dell'Ungheria, ni adope- 
rinmo come relativamente alle dissensioni che hanno 
luogo oltre l'Atlantico , cioè che ci manteniamo as- 
solutamente neutrali. Spero che |’ onorevole membro 
non insisterà sulla produzione di dispacci che non po- 
trebbero essere comupicali senza pregiudizio del ser- 
vizio pubblico. 
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— L'Osservatore Triestino pubblica un dispac- 
cio telegrafico du Lisbona 28 luglio, nel quale un- 
munziasi che turbolenze gravi sonosi verificate negli 
Algurvi dietro all'introduzione colà di nuove tasse. 
Gl' insorti erano venuti alle mani colla forza arma- 
lay e si erano duvuti mandare colà riuforzi di truppe 
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— l Constitutionnel ha da Madrid, 27 luglio: 

Il capituno generale uon avendo approvato la 
condanna alla pena di morte pronunciata il 24 dal 
consiglio di guerra di Loja, contro due colpevoli; 
l'affare venne deferito alla decisiorie del tribunale su- 
premo della guerra e della marina. Il governo è fer- 
mo a voler procedere cob futto il rigore delle leggi. 
esso non permetterà che alcuno si sottragga alle in- 
vestigazioni della giustizia, e in par i tempo nov vuo 
ricusare al alcuno il diritto di far valere In sua di- 
fesa. In una parola userà di tutti i mezzi in suo po- 
tere perchè lu verità si renda manifesta: vuol essere 
inflessibile e severo verso i colpevoli per non incor- 
rere la grave responsabilità di aver lasciato impuniti 
quei falli. 
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— Il Vaterland del 30 luglio, reca quanto se- 
gue, in data di Vursavin 23 luglio: 

« Il Governo continma colla dimissione di vari 
impiegati dei Governi proviaciuli; secondo le ordi- 
nauze precedeati, suno questi coloro, ai quali si do- 
vette togliere la fiducia perchè erano mul sicuri. 

«Benché, dopo l'aperluta del Consiglio di Sta- 
lo, siasi manifestata in generale una disposizione fa- 
vorevole, sembra però ch'essa mon esista nelle sfere 
superiori della nostra società; e diverse raunanze po- 
tebboro essere indizio che si deve macchinare an- 
cora una vola di promuovere nuove dimostrazioni. 
H richiamo dei congedati incomincia, e noi vediamo 
giuugere sempre nuove ruppe. } 

« L'ammatinamento di questi soldati nel Gover- 
20 di Plock fu puaito col ritirure un numero eonve 
nionte di f&iltaigoli, campagnueli ed altri, e coll’ ia- 
cerporanti nella compagnia di distipliva a Modiin » . 
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— L'Osservatore Triestino reca le seguenti ul- 
time notizie giunte il 1° agosto a Trieste: 

Abbiamo Vettere e giornali di Costantinopoli sino 
silla «data del 27 Juglio. Furono messì in disponibil tà 
Muikiar pascià ministro senza portafoglio, e 10 mem- 
Bri del consiglio di giustizia, del quale Turouo chia- 
mati a parte Vegihi pascià, Ethen pascià, Said ef- 
fendi e Tulik bey. Ber decreti imperiali, sono sop- 
“pressi ;i posti d'intendenti delle spese, Tephané Naziri 
ie. di gapenedigo, del. pyluzzo; imperiale. Scgukri ref- 

utante, maggiore, della gnordia imperiale , fu 
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nominato ciambellano del-sultuno. Tutti i miuistri e 


gli alti funzionari della Porta rinunciarono sponte 
neamente alle razioni che ricevevano per le loro ca. 
se e i loro cavalli. 

Ii Journ. do Consantinop. smentisce la notizia 
che il corpo diplomatico abbia chiesto Spiegazioni 
sul'a nomina di Numik poscià a ministro della guer- 
ra, e dichiara essere evidente che tal passo non po 
teva esser fallo nè in comune, nè separatamente, Lo 
stesso foglio nurra essere state introdotte riforme im 
portanti nel mipistero della guerra. Essendosi rico 
nosciuto che più di 800 ufliciali fuori di attività, fra 
cui persino uomini digiuni affatto dell’ arte militare, 
ricevevano emolumenti e razioni come i più alti uf. 
ficiali, furove prese disposizioni per prevenire d'ora 
inmanzi siffutti abusi. Questi ufficiali (meno quelli che 
avranno servito 20 anni) non riceveranno più se non 
la metà della paga senza razioni, tranne il caso che 
rientrino nel servizio aitivo. I militari stranieri am- 
inessi nell'esercito ottomano sarsnno equiparati ja 
tutto ai nazionali. I fanciulli di appena dodici o quin- 
dici anni, che per singolare tolleranza eruno compresi 
nei registri d' alcuni battaglioni , furono esclusi da 
questi corpi. Vennero pure espulsi dagli ufizi del 
serraschierato alcuni giovanetti , che per protezione 
ricevevano emolumenti senza essere in grado di pre- 
store aleun servizio. Queste disposizioni procureranno 
un risparmio di 18 in 20 milioni di piastre nel bi- 
lancio della guerra, e questa somma servirà per il 
ristauro delle fortezze e per la preparata formazione 
di corpi speciali. Il pane del soldato dovrà essere di 
qualità migliore, e ciò potrà ottenersi senz’ aumento 
di spesa Si ordinarono nuovi modelli per i vestiti a 
prezzo minore. Infine fu ordinato che vengano man- 
dati di tratto in tratto dei commissari imperiali in 
missione segreta o ufficiale presso gli eserciti dell’ 
Iruk, dell’ Arubistan o dell’ Anutolia, per esaminare 
serupolosamente l'amministrazione e paragonare i nu- 
meri effettivi con quelli recati ne' registri dei reggi- 
menti. Il 22 luglio il sultano fece una visita solenne 
alla Porta, e vi erano presenti tutti i ministri, come 
pure gl'impiegati superiori ed inferiori dei diversi 
dicasteri. Cammin facendo, Abd-ul-Aziz, avendu os- 
servato come i fuzionari del palazzo non acceltassera 
le suppliche che gli venivano presentate dal popolo, 
ordinò ch' esse fossero raccolte. Il 24 lInglio si fece, 
alla presenza del capitano pascià, l'esperimento d'un 
nuovo metodo per ullungare i bastimenti a vela a fin 
di collocarvi una msechina e convertirli in navigli 
misti. L'esperimento riuscì benissimo. Assicurasi che 
la commissione per costituire la Bunca di scambio a 
Costantinopoli è in via di formazione. Ne farebbero 
parte Mihran Duz, governatore della cassa d'ammor- 
tizzazione e Pavlaki Musurus impiegato al ministero 
degli affari esteri. 
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— L'Havas ha importantissime notizie da Vera 
Cruz 1 luglio, le quali mostrano le condizioni de- 
plorabili in che versa il Messico — Nel congresso 
il c. Benito Juarez fn eletto presidente definitivo 
della repubblica messicana con 61 suffragi contro 55. 
Per una legge speciale lo stesso congresso investì il 
sig. Juarez di una dittatura illiniitata e sospese per 
tutta la repubblica le guarentigie accordate ai citta- 
dini e alla stampa dalle leggi di riforma. Questi atti 
ingenerarono malcontento. Intanto le forze della rea- 
zione capitanate e dirette dal generale Murquez mo- 
stravansi a poche leghe della capitale e ponevano il 
nuovo dittatore in grandi angoscie. Il generale San- 
tos Degollado che era partito per perseguire il Mar- 
quez fu preso e fuciluto con altri capi dell'armata 
di Juarez; il che pure accadde ol già di lui mini- 
stro Ocampo. Ciò pose lo sgomento nei capi dei li 
bersli ed in questi il disordine. Si era senza notizie 
del generate Driego, il quale se fosse. stato disfatto 
o ucciso non rimarebbe più capo militare ed eserci- 
to allu parte liberate. Futanto il Juarez non trova 
ministri; l'esercito memico è alle porte di Messico. 
La capitale è dictriarata in istato d'assedio, ed affi- 
data alta difesa degli stramieri in essa dimoranti che 
wonosi armati. Tale era to stato delle cose; dice il 
‘torrisponidente dell'Havas, e per una di quelle iucre- 
ditiîti vivente di cui solo il mostro paese offre spet- 
Titolo, i reazionari vinti © dispersi ieri sarebbero SI- 
‘guoti domani detta capitate è del Messico. 
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Mentre pareva che le informazioni e le congel- 
ture sopra un accordo tra l'Austria e la Russia do- 
vessero scomparire del tuito dalle colonne dei gione. 
nali e che questo argomento fosse affatto esaurito 
dopo le molte contradizioni e smentite con cui lo 
accompagnò una gran parte della stampa europea, 
troviumo invece che esso prende all'improvviso nuo- 
vo vigore e torna ad essere con molta insistenza 
trattato dal gioruilismo, dopo che il Cowrrier du di- 
manche, come ieri accennammo, lo riportò in cam- 
po. Questo foglio, le cui corrispondenze dicono altri 
fogli di Parigi essere d'ordinario assai bene infor- 
male, ripele con molta asseveranza cho la concilia 
zione del governo austrisco col gabinetto di Pietro- 
buigo è completa %d assoluta du più di sei settima- 
ne e che a quest'ora i due governi, lasciati in di- 
sparte i rimproveri sul passato, cercano di studiare 
le condizioni del presente in tutti i sintomi più lie- 
vi ed mdagare il valore e l'importanza dei mede- 
simi. E però, aggiunge il Courrier, !e informazioni 
foruite allo Russia dalla cancelleria austriaca sul- 
lo stato attuale delle cose in Italia, furono pre- 
se dall'imperatore Alessandro in seria  disami- 
na e lo persuasero che il riconoscere il preteso 
reguo d' Itulia sarebbe come riconoscere , almeno in 
perte dellu Penisola, l'anarchia. Il foglio parigino con- 
tinua indicando le quistioni polacca ed tingherese , 
sulle quali principalmente sono d'accordo i due so- 
vrani del Nord, indi soggiunge che un trattato for- 
male tra le due potenze non ebbe ancora luogo, per- 
chè la corte austriaca sta iuterpellaudo quelle poten- 
ze tedesche colle quali la stringono maggiori vincoli 
di amicizia , intorno alle sue nuove attinenze colta 
Russia, e di più perchè un tale trattuto non sarebbe 
necessario, essendovi già interessi di prim’ ordine che 
obbligano imperiosamente, in taluni casi preveduli e 
discussi, l’ Austria, la Russia e la Prussia medesima 
ad una azione comune. Anche nel memorabile collo» 
quio di Varsavia, che pure non raggiunse pienamente 
il suo scopo, i tre sovPttni del Nord furono tuttavia 
d'accordo sui pericoli che sarebbero derivati alla 
pace d’ Europa da una aggressione del Piemonte con- 
tro l' Austria nel Veneto. 

È duopo aggiungere che la Presse di Vienna e 
la Gazzetta di Colonia nel riferire l' articolo del 
Courrier du Dimanche, mentre ritengono che tratta- 
live siano realmente iniziate tra i suddetti governi, 
non credono però che esse siano tanto inoltrate. 

Nessuna informazione abbiamo oggi da Vienna o 
da Pesth intorno alla pubblicazione dell’ indirizzo di 
Deak in risposta al rescritto imperiale ; invece dalla 
prima capitale giunge una notizia che avrebbe la sua 
importanza, poiehè indicherebbe nel gabinetto austria- 
co la jutezione di non attenersi con estrema rigi- 
dezza al tenore dell’ ultimo reseritio. Ecco questa 
nolizia riferita dal giornale viepnese il Wolksstimme, 
la quale però non essendo stata preceduta da nessun 
avviso telegrafico, ci sembra molto bisognevole di con- 
ferma: « La missione del ministro presidente ureidu- 
ca Ranieri può considerarsi riuscita. L'anciduca Stefa- 
no si è indotto ad acceltare la dignità reale di Puta- 
Luo d'Ungheria siatagli offerta da S. M. l'imperato» 
re d'Austria. » 

La visita del re di Prussia in Frascia seguì le 
Messe Cibi dell'alleanza ira l'Austria e la Ruesia; 
182 fu affermata wo giorno, ameotita l’altro. Gli ut 
finti zioneali di Porigi però Lroncano in cerio sodo 
li questione, aeusnciando che (promo già disdetti i 
Rrepandivi ordinati mel campo di Chalons in vista del- 
l'anivo calà del re di Prussia, dal che è reso quasi 
serto che l'anuuneieto viaggio non avrà luogo. $i- 
lilmeste I Mondesr, secandochè riferisce un odier- 
N dispaceio telegrafico, desdice anche esso la visita 
Hogeliata, sppelizodo invece sd us colloguio tra l'im 
Reretore Napolsone ed il re di Prussia che avrebbe 
luogo ia Franeia uel mese d'ouobre. 

SI disse gi che le risoluzioni proposte dal ga- 
binetto danese per Giuogene sl temiine del conflitto 
dino-seaagno appebbero rimiste senza effeito.a (rape 
lc dette personefi disposizioni del re che rifietà emer- 
Sicamente di sanzionare le misure di gonciliazione 
Proposte dal sig. Hall: Oggi si annuncia che ua puo: 
Vo leutalivo deve essere fatto presso il 4034 mbrsî 


| 
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Speranzu che la questiaue dei dncati non traversorà 
Una nuova crisi tanto più deplorubile questa volta in 
Muantochè la Danimarca potrebbe più difficilmente 
contare sopra l'intervento officioso delle potenze 
straniere. Si fonda pure qualche speranza sul collo- 
quio che ebbe luogo tra il re di Danimarca ed il re 
di Svezia. Sebbene il governo svedese siusi pronun- 
ciato contro le dichiarazioni della Dieta di Francofor= 
te, il re diSvezia ha tuttavia potuto usare della influen- 
za uoquisitagli da questa atlitudine per indurre il re 
diDanimanea ad idee di conciliazione, 

Il termine della seduta del giorno 2 alla Ca 
mera dei Comuni d' Jughilterra, fu segnalato da un 
notevole incidente, Un illustre oratore cattolico sil 
sig. Bowyer, fra alcune altre interpellanze dirette al 
ministero, chiese se il governo userebbe della sua 
influenza per far render giustizia e libertà d'azione 
al popoli delle Due Sieilie sottposti alle più grandi 
crude'tà ed ulla oppressione dei piemontesi. Non 
conosciamo le ragioni invocate dall' onorevole  mem- 
bro in appoggio della sua interpellanza poichè il 
conto reso dalla seduta le passa solto silenzio, ma 
apprendiamo invece da questa che lord  Palmerston 
nella sua risposta non lusciò sfuggirsi una tile oc- 
casione per sostenere anche una volta, e con un ci- 
nismo veramente rivoltante, la causa della rivoluzio- 
ne. Lo stesso sig. Bowyer protestò contro la con- 
dotta del Piemonte riguardo alle Iruppe svizzere, 

Troviamo nelle ultime notizie della Patrie più 
estese informazioni sul breve dispaccio che due gior- 
ni or sono annunciava Ju rottura delle trattative fra 
la Turchia ed il Montenegro. Non avendo le confe- 
renze coi capi montenegrini portato ad aleun risul- 
tato, malgrado il benevole intervento dei membri 
della commissione europea, Omer pascià riceve 
te da Costantinopoli |’ ordine di riprendere l' offen- 
siva. In couseguenza, dopo avere diretto vi monte» 
negrini una nuova intimazione ed aver loro accorda- 
to quindici giorni per ottemperare alle domande del- 
la Porta, il serdar darà principio alle ostilità. Egli ri- 
cevette da Costantinopoli i riuforzi che aveva duman- 
dati, la sua armata fu pagata dell'itiero soldo, essa 
è bene organizzata e beve approvigionata ed i diffe- 
renti corpi ghe la compongono dovevano incomincia- 
re verso il 5 corrente w prendere le posizioni che 
furono loro ussegnale. Si pensavo che il serdar, il 
quale ha già futto la guerra nell’Erzegovina , segui- 
rebbe lo stesso piano e che spingerebbe le sue ope- 
razioni fino a Cettigne. Pure che esso entrerà in cam- 
pagua verso la fine di agosto, giacchè il mese di set- 
tembre è il più propizio per guerreggiare in questa 
parte dei possedimenti turchi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Parigi 8 — Secondo il bollettino del Moniseur 
pare eerto che la visita del re di Prussia al eampo 
di Chalons non avrà luogo , ma un colloquio ra il 
medesimo sovrano e }' imperatore dej francesi avreb- 
be luogo ia Franeia nel mese di ottobre. 

Parigi 8 — Dice lu Patrie che | ammiraglieto 
inglese deeise di sunentare di qualro nevi da guer 
ra la divisione sulle coste occidentuti d' Ameriea. 

Si assicara che H colloquio tra i' imperatore ed 
il re di Prussia avrebbe fuogo il 6 ouobre @ Stra- 
shorgo. 

Regusa — La commissione per gli affori della 
Erzegona ba ressato dalle sue funzioni. Omer ha 
diretto un adtimatum al capo dei monieneggiui, L'ar- 
meta di Omer, composta di 30,000 uomini si è con 
ceniruta nell’ ipienzione di spingere vigorosamente le 
operuzioni, 

BORSA DI PARIGI 
dall'8 agosto. 


DA inni BA 


Conelidato fagleso.--. 
Parigi gra fermezza + 
AIAUAD ATAR Rebirenblia 1 1 


ienna meno ferma. 


DANARO DI $. PIETRO 


Continuazione e fine della DECIMA Nota 00- 
minciata col Supplemento dî ieri. 


O Sommo Pio= Senza di Ww = Siam naviganti = Senza 
nocchiero = E siamo agnelli = Senzy Pastor bui, 50 
Una devota persona offre a te, 0: Pio Summo Bacer- 
dote e Re seconda l' ordina di Melohisrdeoco, s0, 1. — 
Conascono gli empi chw ty ti nomi il Siguore, tu 
solo l Alussimo sopra la terra= Un povero artista, 
bui, 5.—La speme de' molvugi = Svanisce in un mo- 
mento = Come spuma in tempesta = O fumo al.yen- 
to=Un povero padre carico di famiglia bai, AS, 
Amici mei, et proximi mei adversum me steterunt = 
Sono figli vostri, 0 $. P., quei che vi muovono 
guerra, Voi però li benedite, ed eglino si gonverti- 
tano = Alcune persone al Sommo Pontefice a Re, 
lirv 10, se. 1. 88.— Pietà se irato sei = Piota Si- 
guor di noi = Abbian gagligo i rei = Mu l'abbiano da 
Te= Alcune pie doune offrono bai 20,-Uns donna 
marituta in Urbino prega il S. Padre di volerla be- 
nedire in unione a suo marito, e raccomandaria al 
Siguore, onde ottenere la grazia di star sempre  fer- 
mi nella vera fede Cultolica Apostolica Romana, of- 
fre per la seconda volta hai, 50,—Pria che dradirti, 
vorrei morire = Un padre di famiglia offre bai. 20.-- 
Sorga il Signore, e sieno dispersi i suoi nemici, e 
fuggono dal cospetto di lui coloro, che lo udiano = Due 
coningi che hanno sefferto per lu vostra causy, 0 Pa- 
dre Sunto, offrono bai, 50,—Siumo divenuti pupilli 
privi di padre: le madri nostre sono come vedove. 
Ricorduti di quello ehe è a noi avvenuto, e mira, e 
cousidera Ja nostra ignominia = Una povera vedova 
bui. 20.—La nostra eredità è andatu in mano a fo- 
raslieri; Je nostre cuse nd estranei = Alcune povere 
donne bai. 20,—Gupi a coloro che formano leggi 
iuique, e scrivono a iullo potere sentenze d’ ingia- 
stizia = Alcune seligiose persone offrono sc. 3. 76, 
Folle cli oppone i suoi consigli a Dio. Ne'lacci stes- 
si ehe ordisce n danno ulti, alfin ssda, 0 intrica il 
più sagace, e la virtù sublime sorge con più vigor 
quando l'opprime= Una pia persona offre bai. 20.— 
Due poveri coniugi che implorano la benedizione su 
di essi, e loro figlio offrono bai. 15-—Hic confria- 
ges lumentes fluetus tuos= Una devota del S.P. of- 
fre bai. 20.—Accettate, B.P., l'obolo di una donna 
e povera, e degnatevi di benedirla bai. 05,— 
Una povera vedova che implora di vero cuore l'A.B., 
e dice, voler stare son Voi fino alla morte, per sta- 
re dopo sempre con Cristo, offre bai. 50.—AIl' ad- 
dotorato Pio #X Papa e Re, un padre di famiglia 
chiede l'A. B., ed offre se, 1. 88.—U povero ser- 
vitore chiede lu Benedizione ed offre la piccola mo- 
neta di bai. 05,—Con Dio e con Pio IX fino alla 
morte= Due giovanette offrono bai. 10.—Una pia gio- 
vane offre ul Papa Re bui. 10.—Una pia donna che 
implora la Benedìz, olfre bai. 40.—Un giovane pri- 
vo de' genitori, e devoto alla S. Sede, offre a Pio IX 
—Le re igiose di un Monastero futte povere per 
amore di G. C. se. 1.—La Superiora di una Comu- 
nità religiosa bai, 20.—Vidi impium superexaltatum.... 
Trausivi el ecse non erat= Un Sacerdote che implo- 
tundo l'A B. offre bai 50,—Una povera madre di 
famiglia che desidera ausiosamevte la B. del S. P. 
sopra di se, e sopra i suoi figli, offre bai, 20.— Borgo 
Pace Diocesi di Urbania e S. Angelo: Niccola Coc- 
gini offre ba. 10. Vincenzo Ricci bai. 5. Angelo 
Bruscaglia bai. 20 bai. 35.—Audrea Dini bai. 5. Nic- 
cola Biuscaglia bui. 20. Paolo Cocciui bai. 20. Do- 
menica Costantini bai. 5, bai. 50.—Giuseppe Cappuc- 
civi bai. 20. Benedetlo Spagua bai. 25. bai. 45,— Fermo 
Padre Sauto, in mezzo wi duni cotauto splendidi che 
Vi offre il mondo Cuttelico, non isdegnate sorridere 
paternamente al meschinissimo che vi fucciamo ag- 
ehe voi Convittori ed Alupni del Semiosrio Ferma- 
no : greditelo perchè frutto de’ nostri sudori, perchè 
testimonio del noskro filiale amore, perchè segno del- 
la nostra devozione a Voi Poutefice e Re; e permet- 
tetiei di ripetere la preghiera, u cui nel giorno 17 Mag- 
gio 1857 Vi degnaste porgere benignamente l'orecchio e 
ileuore Sul nosiso cupo, Pastor bevrauo,=Del ciel le 
grazie schiuda tua mano, = E noi vivremo giorni fe- 
Ne benedici, ne henedici. = A fiera 
l'osie ci sfidi, = Sollevi il mare suoi flutti ini idi, = 
Neu temeremo fiuui e nemici: = Ne bened.ci, ne 
benedici. = Suruu Mue preci sopra de'figli = Qual Ja 
rugiada sui bivachi gigli, Qual $01 vivifico sui colli 
oprici: = Ne benedici, ne benediei. = Fia la Lua pre- 
ce su quest'ovile = Quale sull’erbe riso d’ Aprile = 
Quai limpid' aeque imigotrici: = Ne benedici, ne her 
wedici. = Medaglie di argento N. 185 peso romano 
once 59, — Alcuni di Milano in segno di viva es 
Lwuza pel ritorae dei i nel seno delle Chiesa 
Cuttolien e per ripurore | dolore che prova il si Pao 
dre al vedene Sabati i pro diritti "fl Aero 
d Conciliatore offrono fr, Pari 66. ATA 46 bor 
—Una signora Mitenese un anello di brillanti. Und 
Una signora di Rennes sc. 1.80 — Alcuni fedeli 
della Bioced di Penue negli Abruzzi in attesta 
to di loro devozione att'ottimo ; at genero- 
s0, all'immortale Pio IX, implorando l'A. B. of- 
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frono ducati 30, 25 pari a se. 23 60 — Da un Ar- 
civescovo raccolti nella sua diocesi altri ducati 240 93 
pari a sc. 187 e bui. 90 — Diocesi di Ancona — 
Un. Parroco di detta diocesi e suoi parrocchiani im- 
plorando |’ A. B. secon.la offerta se. 2 — Un reli- 
gioso Minore Francescano di d. diocesi sc. 2 — Un 
Parroco di detta diocesi e suoi parrocchiani pregan- 
do Iddio ad secelerare il trionfo della Chiesa offre 
per la secbhida volta sc. 1 20 — Un secolare di detta 
diocesi implorundo |' A. B. sopra di se, e sua fumi- 
glia se. 1 — Un devoto di Pio IX offre sc. 2 — 
Due figlie d'una povera vedova bai. 20 — Una ve- 
dova bai. 15 — Un figlio di una vedova bui. 20 — Una 
povera Serva bai. 10 — Un povero Sagrestano bai. 10— 
Un povero Parroco di detta diocesi unitamente #' suoi 
parrocchiani tetza offerta se. 3-C. U. PL. con- 
Jugi se. 1—Un impiegato che ba promesso scudo uno 
mensile implorando per se, e sua famiglia la paterva 
A. B. offre per il mese di marzo se. 1—Un impie- 
gato offre per se c suoi bai. 50—Justificati in san- 
guine Christi ; salvi erimus ab ira per ipsum 
cenzo Parufti della Cong. del Prezioso Sangue di G. 
£. implora per se, per la sua famiglia, e in modo 
particolare per l'inferma sua madre l'A. B. sc. 2— 
ue serve di Ancona implorano la B. sc. 2 — Un 
impiegato di ntità implorando la B. offre per la 
terza volta sc. 1—Tre donue di servizio in Ancona 
implorano la B. ed offrono se. 1-Una devota pe 
sona di Ancona implora la S. B. ed offre bai. 30— 
Un impiegato offre per la seconda volta bai. 50 — 
La donzella T. N. di Ancona implora la S. B. ed 
ofire se. 2 50—Duuce pertranseat furor tuus et con- 
stituas mibi tempus iu quo recorderis mei = quinta 
rata del mese di marzo di un padre di famiglia, che 
implora la S. B. 2—Un impiegato di Sua San- 
tità implora per se, e sua famiglia l'A. B., quarta 
rata del mese di aprile se. 1—Filti tui de long 
ven ent, et filiae tuac de latere surgent = Facti estis 
prope in Sanguine Christi = C. P. S. se. 1 — 
O.nnes de Saba veniunt, aurum et thus deferentes = 
Thus Sacerdoti maximo, aurum oplimo Principi = 


se. 1—Dominus regit me, et niliil mihi derit 
rancesco Poli parroco di Castello di Emi- 
lio per la seconda offerta se. 2 50— Alcune povere 
persone di detto Castello che implorano. lu Benedi- 
zione dal loro Pontefice e Re Pio IX, 2° offerta 
se. 3 bellabunt adversum te, et non praeva- 
lebunt, quia ego tecum sum, ait Dominus, ut lil 
rem le = Asaia c. 4 = Mons. Sillavi una tazz 
argento per la lotteria—Archicoufraternjta di s 
colò in Carcere sc. 2—Anouimo buj. 261 — Vigna- 
nello — Alcune ragazze che frequentano nna casa le- 
vota alla S. Sede mandano all’ afflittissimo Pio IX 
Pontefice e Re la tenue offerta di sc. 1 50, e do- 
mandano lA. B. per se e loro famiglie, non mancan- 
do ogni giorno di pregare l'Immacolata Vergine per- 
chè affretti il trionfo della Chiesa sc. 1 50—Coulra- 
teruita di s. Pietro di Londra lire sterline 300 pat 
a sc. 1407—Archiconfraternita di S. Maria del Suf- 
fragio di Roma per le rate dei mesi di marzo p. p.a 
tutto luglio sc. 5. 
Fine della Decima Nota 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 5 Agosto 1861. 
HIT 


ATTIVO 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 9364; 
Cambiali in portafoglio in Roma » 26740: 
Cambiali in portafoglio in Ancona .. 7 284 
Cont correnti debituri in Ruma....... 5A 326 
| Conti correnti debitori in Ancona.. i 51242 129 
Mobilia della Banca in Roma vd in Ancona 30 
wnticipaz one sopra Rend ta Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. LI dello Statuto 
Anticipazioni come sopra, im Am 
Riserva della Banca a fra d l'art. 

tuto... pe " 120000 
Debitori diversi in Roma 627346 
Deb.tori diversi in Ancona » 69579 062 
%ambiali in sofferenza in Rom 6927 455 


Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 24gtggn © 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa. — 0° — 
gamento. 

Conto corrente © 

Conti corrent credito 

Conti correnti cred tor. in Ancona. 

Creditori diversi in Roma 

Creditori diversi in Ancona 

Tratte da pagarsi in Rom 

Tratte da pagarsi in Anconi 


L'attivo supera il Passivo di. 
che si compone come appresso 
Capitale della B 
Riserva della Banca 
ticolo 5° dello 
Inter:ss1, Commissioni, Profitti e Per- 


dite in Roma ed in Ancona... ASDI7 285 


——_& 
1404317 285: 
—_ 

—_— 

5417221 899 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. Data Porta Commiss. di Governo 


n 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 12 agosto 1861 alle ore 6 pom. gli Ac- 
cademici ‘Tiberini terranno ordinaria tornata. nelle 
consuete sale di loro residenza al palazzo subino in 
cui il R. P. Augelo Seschi della compagnia di Gesì 
professore di astsonomia, e direttore dell’Osservato» 
rio del Collegio romano esporrà 


Alcune ricerche astronomiche sulla grande co- 
meta del 30 giugno prossimo passato. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?! 757 
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Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


cOMARCA DI ROMA 
comune) DI er \cerano 
AVVISO 


Per rinuncia emessa dal Prof. Sanitario 
sig. Dotl. Antonio Sforza, vaca la condotta 
Medica Chirurgica di lisciar-Ili, Comune di 
Bracciano, Resta pertanto col pres nte in- 
vilato ogni Professore, che 
corrervi di far giungere a questa Magis 

nel perentor, 

roprì requ siti in origi- 

le, o in copia iesalizzata, franchi di po- 

comprensivamente alla fede vi batt -si- 

certificato di buona condotta morale, 

ed altro doium-nto di cogn.to Professore, 

comprovante la perfetta salute, affinchè de- 

comp il e. s. sabil to, possa questo 

pub. Consiglio devenire alla debita elezione; 

avvertend , che gli emolument, # gli oneri 
della condotta sudd. sono i seguenti 

4. L'anmua provvisione è di sc. 240, pa- 
gabili in ogni mese la rata parte posticipa- 


quei Forastieri che 
non hauno »cquistato la cittadinanza, esclu- 
se le p'rsorie di servizio domestico presso i 
cittadini, avrà d ritto l'cletto al pegam. delle 
visite a forma di leggo 
3. L’Eletto potrà risiedere in Pisciarel- 
li, od iù Bracciano a suo piacimento, con 
questo però che se stab lirà la residenza im 
È acc ano dovrà -giornalm nte recar i dal 
Rey. Parroco di Pisciarelli a ricevere le 
chiamate. 
4. Dovra curare gratuitamente gl” infer- 
ani della Città in caso d. assenza, od infer- 
del Medico ivi condotto, prò per 
va ntraia tempo, cime ance ra sarà obbli- 


uanfe vo te venga richiesto. 
rà obligato curare tutt quel mulati 


ittà dai quali venisse chiamato, essen- 
do autorizzato di esigere dai mesesimi un 
limitato comp nso di baj. 5 p r ogni visita. 

6. Non potrà l' eletto assentarsi dalla 
condotta senza il permesso della Magisira- 
tura e nel caso volesse assentarsi per un ( ‘m- 
po maggiore di giorni 15 dovrà fare istanza 
al Consiglio.eri 

7. sarà tenito i' Eletto unformarsi a 
tutte le leggi emanate, 

Eccma Ne'egaz. Apost di Roma, e Comar- 
ca, ed altri Dicasteri superiori relativamen- 
te'ai Orofessori Sanitarj. 

8. In fine l'eletto non potrà andare al 
possesso della condotta, se prima non avrà 
giustificato di aver» rinunz ato alla condolta 
antecedentemente occupata. 

Braccian» dalla Res.denza Municipale li 
8 agosto 4861. 


P. Traversini Gonfaloniere 
P. Bonetti Anz. = Gio. Piazza Anz, 
Gius. Moz; iardeili Anz. 


Si deduce er ogni effetto ec. 
qualmente ii sott. fin dall'ottobre 4861 ces- 
sò di essere provrietario della. Pizzicheria 
al Babbuino n. 166 ora ritevuta da Fia ce- 
sco Cordella, perciò a nome ancora del sn- 
cio attuale del Cordella, per il quale ec. si 
di@hd: chiunque per debiti o contratti, o da 
contrarsi ec. Roma 9 agos'o 4SU1. 

Angelo Liburdi Proc, 


Nei giorni di lunedì 42 e martedì 13 del 
corr. mese alle or- 41 ant. avrà luogo nella 
botteg : e casa in via del Banco di s. Spirito 
N. 4f la vendita velontaria al pubblico 

ino di tutti gli oggetti e stgli dell 
tga di Caneparo e mobilio della ap- 
pactenenti al defonto An onio, De Mauro. 

Homa 9 agosto 1861. 

Enrico Balmas Perito 


ROMA'— NELLA TIPOGRAFIA DELLA, RKYERKENDA CAMERA APOSTOLICA 


* La Magistratura Si 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome cc. Nella causa in Protoc. del 
1861 N 323 fra il sig. Domenico Ziccardi 
Carlo So- 

cetta d' im- 

Sul!” istanza 

diretta ad ottenere la v ndita degli vffetti 
pigno ati per la somma di scudi 124: 50, 
l'ordine esecut»rio con la vittoria nelle spe- 


rinnovata — Visti i giorm 

25 luglio 1861 prodotti. — 

siderando ecc. Invo ‘at» ecr. Noi Giov. Dott. 
Forani Governatore Distrettuale di T+rraci- 
na g udicando in primo grado d: giurisdiz. 
ammettiamo l'istanza, e per l' effetto ordi- 
niano la vendita del pegno a forma di leg- 
ge, spese riservate, Giudicato a Terracina 
di 27 luglio 1861 .. Dott. Forani Governa- 
tore. Terracina li 30 luglio 1861 — Pel Can- 
celliere Frane sco Mari: tti Sostituto. Reg. 
li 34 uglio 1861 vol. 17 gud f. 33 verso 
cas. 4 + bai. 50 al Preposto Mencarel- 
li aMssa li 91 luglio 1861. L. Locatelli Cur- 
sore, ed inserita in gazzetta a forma del $ 
453 del vig. reg. 

In Nome ec. Nella causa in Prot. del 
1861 N. 324 fra il sig. Domenico Ziccardi 
dom. a Terracina rap. dal sig. Carlo Soglie- 
ra Proc. Ed il sig. Gius. M. ta d' inco- 
gn to domicilio e dimora. Sull'istanza d ret- 
ta ad ottenere la vendita degli effetti pigno- 
rati per la somma di sculi 493; 89 l'ordine 
es cutorio con la vittoria nelle spese, Vi 
la delta istanza ecc. Vista l'istanza riuno- 
vata — Visti i giornali di Roma 22 e 25 lu- 
glio 1861 prodotti. — Visto ecc. Conside- 
rando ec. Invocato ec, Noi Giov. Dottor Fo 
rami Governatore Distrettuale di Ter acina 
giudicando in primo grado di giurisdizione 
immeltiàmo l'istanza, e per l'effetto ordi» 

imo la vend ta del pegno a forma di leg- 
ge, spese riservate. Giudicato a_ Terracina 


li 27 luglio 4861. Dott. Forani Gov. Con- 
forme ece. Terracina li 90 luglio 1861. Pel 
Cancelliere Francesco Mariotti Sostituto 
Reg. li 34 luglio 1861 vol. 17 fog. 39 cass 
50 al Preposto Mencarelli. 

Affissa li 91 luglio 1861 L. Locatelli 
Cursore, ed inserita in gazzetta a forma del 
S 483 del vig. reg. 
Severino Tirelli Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. del sig. Domenico Ziccardi ft 
Nircola possid., e negoz. domic. in Tera 
cina 
In esecuz del Decreto emanato dal si. 
Governatore Distrettuale di Terracina lì 27 
luglio 4861. i 
Nel giorno di lunedi 19 agosto 1804, al- 
le or nove antim. nella piazza del merca 
ina si procederà alla vendita me- 
3 Centottavta e mer: 
i Carbone situato alla destra “ 
canale di Badino pignorato li 5 giugno 150 
con processo verbale del Cursore Luigi Lo: 
catelli , prodotto li 40 giugno 4861 nella 
Cancell. del tioverno Distrettuale di Terra 
cina al faso. della causa iscritta al Prot. #02: 
n. 323 del f801. 
Luigi Locatelli Cursore 


Assessorato Lev 
del s g. Ilario Maggi dom. ec 
roc. sig. Apulejo Petrucci. Si 

per olta il sig. Tommaso Sl" 
vestri debitore sequestrato a comparire n° 
4 udienza dopo tre giormi ; ed attesochè er. 
sentir dichia'are inesatta ed insussistente i 
giurata dichiaraz. emessa dal sequestrata 
sig. Scopone, e perciò condannari “ 
dell'importare del sequestro e delle #P 
del giudizio ec. e la sentenza ec. 

Affissa nei luoghi soliti a forma di legg*: 

Salvati Cursore 
4. Petrucci Proc 


te suore di S. A 
slita di gramag 


LVDOVICI . 
VXORI . 


MARIAE . 
QVAE. 

PRO . 
VITAM . 


ADMIRATIONEW . 


LETALIS . 


ML. NON. AVG. 
IN. cvivs, 
TANTA 


e i vapori 
Lo stesso 


Ai-iafestano. 
JA spiegare 
Ma del Nomade, 
dice che una ba 
Vasi presso s. Fel 
i annunziava 


PASSIVO 


llo Stato » 2461909 — 
prati al 


scritture 
Banca 


mmiss. di Governo 


TIBERINA 


ore 6 pom. gli Ac- 
baria tornata nelle 
{ palazzo sabino in 
compagnia di Gesù 
ore  dell’Osservato» 


sulla grande co- 
sato. i 


ppovimenti poetici' 


Forani Gov. Con- 
30 Inglio 1861. Pel 
Mariotti Sostituto. 
vol. 17 fog. di cas.8 
posto Mencarelli. 
n 1861 L. Locatelli 
h gazzetta a formadel 


rino Tirelli Proc» 


Bb IUDIZIALE 
Domenico Ziccardi fu 
bz. domic. in Terra 


reto emanato dal sig. 
le di Terracina l:27 


di 49 agosto 1804, al 
la piossa del ‘reni 


© lina Aldobraudi 


Ul Giornale di Romia cibelle 8 pom. d'ogni giorno ccsbito ttt NU 


_ete4-er— 


Tl prezzo di assbeiazionie, da paigarsi aiticipataimente 4 il sogusnie 
In Roma perun anno se. 7. Un hemest.3ct3. 30. Ulitriniest. st. 4,80 


Per un trimestre in tutto lo Statò Pontificio, franco di posi 


All'estero , secondo le tisse postali stabilite pér i diversi Sisti 


"BONA 40 Agosto 


rif giorno 8 del correnté;"telta-Veu: Chiesa Pur 


rochiale di S. Ruedp fu cèlebrato ua solenne finerale 
per suffragare l' anima della Principessa Maria Pao- 
Assistevano alla pia funzione le gio- 
vani delle scuole dirette dalle figlie della Croce, det- 
te suore di S. Avidrea. La Chiesa era decorosamente ve- 
slita di gramaglia e vi concorsero i fedeli in gran nu- 
mere per onorare la memoria dell’egregia defonta e 
pregapepace all'anima di lei. 


- Eoco le epigrafi dettate per la circostanza: 
Sopra la Porta della Chiesa 


MARIAE . PAVLLINAE 
LVDOVICI . PROSPERI . ARENBERGENS . DVCIS . F. 
VXORI . CAMILLI . ALDOBRANDINI . DYN . ROM. 
SVPREMA . OFFICIA . ET +. LACRIMAE + 


Al Tumolo 
I 


NARIAE . DE . ARENBERG » ALDOBRANDINI 
QVAE . RELIGIONIS . STVDIO . INCENSA 
PRO . REI . CATHOLICAE . TRIVMPRO 
VITAM . SVAM, DEO . LVBENS . OBTVLIT 
PVELLAE . BVRGHESIANAE 
FVNEBRIA . SOLLEMNIA + 


IH 


SOLATRIX". PAVPERVN . ALTRIX . EGENORYM 
PROGNATA . REGIO . GENERE 
AMPLISSIMO . CONIVGIO . FLORENS 
PIETATEN . DIGNITATI . ANTETVLIT . 


II. 


AMOREM . CONIVGIS . SOBOLISQVE 
OFFICIA . CVNCTA . CHRISTIANAE . VITAE 
VNICE . IN DELICHS . HABVIT 
NOBILIVM . MATRONARVM  DECVS 
ADMIRATIONEM . OMNIVM . ET, OBSEQVIA », PROMERVIT 


IV. 


LETALIS + VIM . MORBI , ET, FILIOLI + MORTEM 
INVICTO . ANINO . PERPESSA 
Mi NON. AVG. ALIENA . AETATE , PRAEREPTA . EST 
IN. CVIVS . FVNERE . NEMO, NON . DOLVIT 
TANTAE . VIRTVTIS . DESIDERIO 


ceto 
NOTIZIE DIVERSE 


Le gravi apprensioni del potere in Napoli -cre- 
Scono a dismisura, ed alle precauzioni militari aggiun- 
gonsi le vessazioni e gli arresti di persone anche le 
più distinte ed in gran numero. Così un dispaccio 
telegrafico, in dia dell'8, dice che nella notte pre- 
cedente erano stali arrestati molti ecclesiastici, e più 
di venti ufficiali dell’ antica armata; fra’ quali an- 
che‘ un ‘qualche generale. Le guardie nazionali ed 
i bersag'ieri perlustravano ognora i dintoroi di Nu 
poli; e i vapori sardi incrociavano nel golfo. 

Lo stesso dispaccio annunzia poi che il gene 
tale Pinelli era partito per Maddaloni, dove gl'insor- 
ti infestano. 

A spiegare quest'ultima frase giova unlelegram- 
Ma del. Nomade, da Caserta 5 agosto, nel quale si 
dice che una banda di circa 200 individui aggira 
Vasi presso s. Felice, mentre il delegato di. Madda- 

ni annunziava che verso Monteduoro erasi impe- 
gnato un combattimento tra gl'insorti e la truppa 
*egolare ; che erainsi spediti a quella volta! rinforzi 
di truppe e di guardie ‘nazionali mobili:: La stesso 
Bornale ha poi da Teramo 5, -qhe Custelli ‘fu'cir= 


Sabato 10 Agosto 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono olifétati 


—ettttttero— - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ariche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 


2/20 : di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.944 A 


È 


condato dagl'insorti; i quali assaliti da un distacca» 
| mento del 49 di linea, sf ritirarono verso Fosca di 


Ville, tisbianto  snt::6%%n, quattro. morti, E da 


| Isernia: "G"agosto; dblu notizià che in quello: stess" 


giorno circa 60 insorti, scesi dal Matese, assalirono 
San Massimo, presero fucili al corpo di guardia, 
mentre le autorità tocati e pochi proprietari fuggiro- 
no in Boiano. 

Il Popolo d'Italia ha una corrispondenza da Ros- 
sano, 3 agosto, in cui si dice che lo stato della Ca- 
labria è gravissimo; che la sedizione avanza e si di- 
lata; che ovunque sono bande che ingrossano di gior- 
no in giorno, e minacciano di invadere tutto , che i 
rimedi adoperati dal generale Cialdini sono insuffi- 
cienti. 

Da Avellino, in data del 4 agosto , dice che 
tutte le alture di Monteforte sono in mano degl’ in- 
sorti; che presso Sàn Germano, il giorno 7 agosto, 
fu fermata e svaligiata la diligenza di Nupo'i; e che, 
nel giorno 6, nelle vicinanze di Nola furono nuova- 
mente tirate archibugiate su un convoglio della fer- 
rovia. 

Dice la Democrazia the it generale Pinelli ab 
bia circondato il Monte Gargano, e con riserva an- 


nunzia che l’arciprete e quattro canonici di Viesti 
vennero fucilati. Questo stesso foglio inoltre ha una se- 
rie interminabile di delitti e di angarie commessi in 
Napoli e nei paesi vicini, nei giorni 5, 6 e 7. 

* Un dispaccio telegrafico del 7 da Messina dice 
essere colà arrivato il giorno 4 il generale Della Ro- 
vere. 


— Il Portafoglio Maltese del 31 luglio ha il se- 
guente articolo : 

Parecchi politici dimentichi del colloquio di Var- 
savia che ebbe luogo un anno fa tra le potenze del 
Nord, si sono maravigliati dell’annunziata alleanza tra 
la Russia, l’ Austria e Prussia : il Courrier du Di- 
manche però fa rammentar loro che la necessità di 
questa alleanza, per i reciproci interessi politici delle 
tre potenze Nordiche, si poggia sulla iugiusta ed im- 
politica invasione dei dritti di sovrani legittimi da 
parte del Piemonte. 

La Patrie non cessa di vibrare il suo dardo 
contro questa alleanza e qmostrasi disgustata che tra 
Francia e Russia abbiano avuto luogo diplomatiche 
dissensioni. 


Non pochi dei giornali rivoluzionari, cioè quelli 
che prestano fiducia apparente ai mendaci ed alle chi- 
mere, si sdegnano contro i giornali conservatori tuc- 
ciandoli d' inventare notizie rispetto l' anarchia pie- 
mobtese per contentare le voglie dei legittimisti. Ma 
si possono citare molti dei giornali assoldati agli 
slessi piemontesi, i quali non mancano di confessare 
il gran disordine che regna in tutta I' Italia usurpata : 
il Nomade di Napoli, ed il Popolo d' Italia entram- 
bi dicono che la condizione delle provincie napoletane 
pareggia quella io cui versa la Turchia cd è forse 
anche assai peggiore: La Patrie quantunque Sligia 
al Piemonte, ebbe il coraggio di dire che -la insur- 
rezione nelle Calubrie e negli Abbruzzi va progre- 
dendo col più grande sviluppo , e che la situazione 
del governo piemontese sia giunta agli estremi. 

Il Cittadino d’ Asti assicura che il conte Ponza 
di S. Martino siasi ritirato dalla Luogotenenza. di Na- 
poli, per causa della generale reazione , essendo di- 
venuta .impossibile: la permanenza ‘dei. piemontesi a 
Napoli. Il Diritto giornale italianissimo, non ‘ebbe ver- 
gogna di :dire., ‘dipingendo «la crudeltà ‘di Cialdini e 
di Pinelli coni più vivi colori; che lungi questi dal 
sedare il giusto ‘tumulto dellé popolazioni; nulla altro 


CAPO” "STIA 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome € cogn.*del trasmittente 


ROMA 


faranno che incrudelirle sino a spiogerle ad infierire 
contro i loro tiranni piemontesi. 

Il Movimerso periodico del partito ultra rivolu- 
rlomitio 4 5 asserì. che | è del 
Regno delle Due Sicilie sia ‘fuori i ‘spe 3 
perchè le popolazioni non domandano che il loto so- 
vrano e lu loro autonomia. Continua lo stesso gior- 
nale a dire che l' anarchia governativa nel regno del- 
le Due Sicilie vada fucendo passi da gigante. fi Las 
po afferma che migliaia di borbonici si buttano per 
tutte le montagne gridando Viva Francesco ‘IL! i 

Il corrispondente di Palermo del Nowile!@ibe 
che se sia doloroso il narrare il cattivo governo Ple- 
montese che va vessando Napoli e Sicilia, il nascon- 
derlo però sarebbe un gran tradimento. 

Leggiamo nel Mediterranée di Marsiglia che le 
notizie dell’ Italia meridionale non annunciano alcun 
miglioramento nella loro situazione. Il generale Cial- 
dini, investito di poteri straordinari andò adoprando 
colle armi alla mano per pacificare il paese. Potrà 
egli mai riuscirvi ? Questo è il sommo dei dubbi : 
sarà egli obbligato di ricorrere a misure di cui l' u- 
manità avrà a gemere ? Ciò che si sa di positivo , 
conoscendo il carattere di questo generale , è che 
egli non cederà prima di aver esaurito ogni misura 
di questo genere. i 

I giornali quì sopra citati non sono i conserva 
tori che non piacciono ai bugiardi rivoluzionari, non 
sono il Monde, l' Union, ta Gasette de Lyon, quella 
du Midi, l'Armonia, |’ Unità Cattolica » il Corriere 
del Mezzodi, |" Osservatore Romano e molti altri giu- 
sli, onesti e veraci periodici ma sono giornali pie- 
montizzati, figli della Opinion Nationale, della Per- 
severanza, del Regno d'Italia e di pochi altri che sfac- 
ciatamente mentiscono per appagare la mente dei de- 
oli e coprire i fatti compiti da una giusta reazione 
colle loro fandonie giornalistiche. 

— Lo stesso Portafoglio Maltese del 31 luglio 
ha pure il seguente articolo: 

Una monotona voce rivo'uzionaria, or non ha 
guari nel Parlamento piemontese si ascoltò il di 15 
giugno scorso per bocca del deputato piemontese Ni- 
no Bixio, dicendo: » Corsica e Malta, queste due. 
Isole son tutte due nostre: Corsica e Malta sono no- 
stre e la nazione cercherà di riscattarsi dal sacrift> 
zio di Nizza: © L'Opinione dell'8 luglio ripor- 
tando le parole del sopradetto Bixio aggiunse : » 
Noi vorremmo che s’incominciasse dalle Isole di Cor- 
sica e di Malta, essendo più fucile il conquistarle. 
Multa è uostra, e gl'iuglesi ci stanno di traforo. 
Nell'isola non si parla nè inglese, nè francese, si 
parla italiano. E se domani s1 facesse un plebiscito 
tutti i maltesi risponderebbero che Vogliono apparte 
nere all' Italia. « Abbiamo bisogno di Malta; ( conti- 
nua Bixio ) Malta è il nostro miglior porto dell’av- 
venire, non è un porto di commercio ma è un porto 
di guerra, e ci è necessario per prepararci alla di- 
fesa ». 

Il generale Bixio ha parlato, e noi. a nome dei 
maltesi e per il giusto attaccamento di affezione che 
professiamo al nostro costituzionale governo , gli ri- 
spondiamo in tondi vocaboli: Noi siamo contenti 
zi contenlissimi del nostro governo, nòn vogliamo il 
vostro tirannico ed usurpatore. s 

I giornali, tanto conservatori quanto rivoluzia- 
nari, attestano che voi da due unni avele fatto più 
massacri e più carneficine di quel che Rbbiano fallo 
i barbari Drusi nella Siria, 

Se domauì voi farete il plébiscito trovérete una 
decina di mallesi che bando perduto il ben dell'in» 


telletto ; il vostro plebiscito, invece delle annessio- 
ni, avrà addosso delle bombe a mitraglia sulla vo- 
stra testa e su quella dei rivoluzionari pari a voi. I 
maltesi non vi vogliono, nè bramano sentire per le 
bocche il vostro nome e quello dci vostri; avete 
dato bastanti prove; i Vescovi banditi, le Chiese 
spogliate, i Conventi derubati ed i Sacerdoti gittati 
per le strade, le Sacre Vergini cacciate fuori dei 
chiostri ; il calice di amarezza che avete fatto bere 
al dilettissimo Pio IX Pontefice e Re, c Padre a 
ben due cento milioni di cattolici, costituiscono una 
prova del vostro Governo libertino, usurpatore dei 
dritti incontestabili ed irrefragabili della Chies 
tolica Romana. E voi vorreste avere Roma e poi 
Malta ? Non avrete l'una, nè l'altra. Non avrete Ro- 
ma perchè sta sotto la custodia dello stesso Dio. Non 
avrete Malta perchè i maltesi, a costo di spargere la 
ultima goccia di loro sougue, non vogliono sottrarsi 
al governo del Leopardo britannico al quale si di- 
chiararono uwits sin dall'anno 1802. 

Noi Maltesi, in materia di religione , siamo li- 
beri nel nostro culto; sono rispettati gli Ordini reli- 
giosi, quelli che voi ingiustamente avete soppresso. 
Noi. amiamo e rispettiamo quella invincibile bandiera 
Rrittanna verso cui voi dovreste pure mostrarvi gra- 
ti. Ma voi con sfacciata baldanza osate chiedere 
dalla potenza che vi ha beneficato la stessa sua pos- 
sessione ed ardite dire « che se non ve la cedesse, 
ciò sarà perchè essa vi mostra affetto per egoismo e per 
basse ragioni e non v'incoraggia nelle vostre im- 
prese » 

0444-064480 — 

— Si legge nel Moniteur Universet, del 4 a- 
gosto: 

L'Imperatore, l'Imperatrice e il Principe Impe- 
riale hanno lasciato Fontainebleau oggi ad un'ora, per 


venire ad abitaretil palazzo di St. Cloud. 

— Intorno alla squadra francese in Siria, leg- 
gesi nel Pays del 1.° corrente: 

Le lettere che riceviamo oggi da Beiruth ci dan- 
no eccellenti notizie della squadra. La salute del per- 
sonale, malgrado gli ardenti calori, è perfetta. 

Il vice-ammiraglio Le Barbier de Tinan ha de- 


signato un bastimeoto della squadra per recarsi in 
spedizione alle coste ed esercitarvi una sorveglianza 
attiva ed eflicace. 

Alla data in cui ci scrivono, l'Zmperia? rientra- 
va in rada di Beiruth dopo una escursione che era 
durata tre giorni, Quella nave da guerra avea visi- 
tato l'isola di Cipro, Larnaca, Latakia e Laodicea. 
1 nostri ufficiali erano discesi in ciascuno di quei 
luoghi celebri, ed avevano, particolarmente, ammira- 
to le belle ruine di Laodicea, un tempo soggiorno 
prediletto di Licanore. A Latakia, e'si sono piamen- 
te recati alla chiesa cristiana. 

Dappertatto , al loro passaggio , le popolazioni 
cristiana e turca gli accolsero con rispetto e sim- 
patia. 

— Da Parigi 4 agosto, la Lombardia ha il se- 
guente carteggio particolare: 

Nella sostituzione del signor BernstorIT al signor 
Schleinitz al posto di ministro degli affari esteri a 
Berlino qui si scorge |’ indizio d’un serio ravvici- 
namento tra la Prussia e l'Inghilterra. Come sempli- 
ce dicesi, v annuncio la notizia della surrogazione al 
conte di Flahault del signor di Morny nell’ambascia- 
ta di Londra; il signor Baroche diverrebbe presiden- 
te del Corpo legislativo. Mi dicono che lord Cowley 
accertò ih una riunione che S. M: di Prussia non si 
recherà nè a Parigi nè a Chalons. Il 29 agosto de- 
vono cominciare a Berlino le grandi manovre della 
guardia, che S.M. non manca mai di dirigere. 

W ho già parlato di parecchi provvedimenti li- 
berali che ‘si stanno preparando per. l’ interno da 
Napoleone III. Posso aggiugnere che notevolmente al 
ministerg..dell’interno questo lavoro progredisce con 
alacrità în tutto ciò che chiamasi dui nostri circohi 
liberali, la depurazione del Corpo legislativo. Il par- 
tito. ostile’ lò chiuma l'avvenimento dei rossi, ben in- 
tesi, per ironia. 

Arriverà in Francia nella futura: settimana il si- 
‘gno Moustier, ambasciatore francese ‘a Vienna, e 
presiederd un consiglio generale di dipartimento. 

Le ultime notizie d'Ameriéa' dicond' che gli Stati 
odel Sud :higonoi risolato | di: non ‘spedire’ più il loro 
colonè se:b0N ai.paesi che li ‘avraniti riconosciuti. 


Ciascuno chiede cosa che faranno del loro cotone i 
scparatisti. Frattanto itmalzano forti trincee intorno a 
Richmond, sede del loro governo. 

A Costantinopoli si continuano i provvedimenti 
economici. Non solo tutte le provvigioni supplemen- 
tari sono soppresse, ma per legge recente gli emo- 
lumenti degli impiegati inferiori non potranno sor- 
passare il limite dei 100 franchi al mese. 

Dalla Turchia passerò al Caucaso ed alla insnr- 
rezione del reggimento dei cosacchi di Klopersk. Su 
quest’ avvenimento ho dei particolari nuovi e precisi. 
Voi sapete che i cosacchi del Caunaso formano del 
le colonie militari che conquistano il suolo, e lo cu- 
stodiscono a prezzo della loro vita. Essi formano co- 
sì parecchie linee successive, le une più avanzate 
delle altre, ove trovausi villaggi, alcuni già antichi, 
altri nuovi, difesi dai fortini. Il reggimento dei co- 
sacchi di Klopersk, comgosto di vecchi . militari pa- 
dri di famiglia, formavaguna colonia considerevole e 
prospera, i cui membri godevano sufficiente agiatez- 
za. Il generale YievdokimofT, che surrogò al Cauca- 
so il principe Baryatiuski, vincitore di Sciamil, ebbe 
la funesta idea di ordmar loro di portarsi più innan- 
zi per formare una linea nuova. I cosacchi si rifiu- 
tarono. Fu loro spedito contro un corpo di truppa 
per obbligarli all’ obbedienza. Allora quei vecchi sol- 
ati, abbandonarono case, mogli, figli, e forniti delle 
sole armi si fecero Abreks, cioè rivoltosi, risoluti a 
vendicarsi, e non sottomettersi mai. Si suppone pire, 
e forse a ragione, che questi cosacchi siensi dati ai 
circassi , ed abbiano promosso il movimento offensi- 
vo, che portò tre disfatte successive ai russi. 

Dovrei parlarvi di una voce assai grave che 
corse oggi nelle sfere diplomatiche. Si tratta di una 
congiura che sarebbe stata scoperta a Pietroburgo. 
Nessuno de’ nostri giornali ne farà menzione oggi, 
ma domani probabilmente l' Opinion Nationale darà 
dei ragguagli particolareggiati. Si citano persino dei 
nomi. Voi non vi maraviglierete che in un affure 
così grave io esiti a trasmetterveli, e mi limiti a in- 
dicarvi la voce acereditatissima oggi in un circolo 
assai ristretto di persone, e a dirvi l’effetto che ha 
prodotto, cioè una simpatia viva, sincera e profonda 
per l' Imperatore Alessandra. 

I nostri giornali liberali fanno la guerra a mol- 
te istruzioni russe , ma, a fianco di queste critiche 
spesso acerbe, è bene notare che essi difendono con 
tutta la forza Alessandro I, applaudono alle sue 
mire generose, al suo amore per il pubblico bene , 
al suo liberalismo che lo condusse a intraprender 
e seguitare con nobile costanza l'opera emaucipatri- 
ce del suo impero , a dare, in una parola , ai suoi 
sudditi la libertà. 

Una congiura politica nelle presenti circostunze 
è, non solo un delitto, ma vnche un funesto errore, 
sia che parta dalla reazione sia dalla demagogia. Ta» 
le è l'esatta espressione del sentimento che destò 
nelle nostre alte sfere la voce di cui vi parlo. 
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— Uan nuovo incendio scoppiò il 34 luglio negli 
immensi depositi di Tooley Street a Londra, a poca 
distanza dal punto dove erasi destato l’ incendio che 
durò 15 giorni. La causa n’ è ancora ignota. I ma- 
gazzini contengono molte materie infiammabili e nelle 
loro vicinanze v'hanno altri depositi di sego, di olii, 
di essenza di terebentina, di resina e d’ altre merci 
pericolose. 

+ -Le pompe sono ora esplusivamente dirette a cir- 
coscrivere l' incendio e a preservare ciò che non è 
ancora in fiamme, Si teme per altro di non riuscire, 

— Il Great Eastern in un viaggio di 6 giorni 
andò da Liverpool al Capo Race presso le foci del 
San Lorenzo, ed in 8 giorni a Quebec, dove ora si 
trova. Durante il viaggio corse risieo, per folta neb- 
bia, di urtare l' Arabia, che possò appena a pochi 
metri dalla sua’ prora. Si dice (così il Daily Tele 
grah ) che al suo ritorno..Ja Compaguia della nave 
colossale voglia tentare un viaggio in. Australia. Si 
‘sono fatte grandi economie nell’ equipaggio , ridotto 
a metà, che si trovò bastante ; e sì: verificò che. il 
solo propulsore ad ‘elice bagta, senza ruote, a pro- 
curare ‘una .grande velocità. MOL. 

= L'iiltimo censo [eseguito nella, Gran Bretagng 
‘spiega ip ceriò modo!ta! agiisa ‘della :soprabiliondanza 
«di ‘popolazione di Lopdra.j chè si irava: essbre otte» 


nuta a scapito delle piccole città delle contee più 
distanti. Una lunghissima lista contiene i nomi di 
qualche centinaio di paesi o piccole città che videro 
in questi ultimi dieci anni diminuire il numero dei 
loro abitanti. Trovansi fra queste Bath, Cambridge, 
Chichester, Prome, Gloucester, Lancaster, Stanford, 
Totness, Well e molte altre. 7 
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— Da Saragozza 12 agosto : 

La linea intiera da Barcellona a Saragozza fu 
testè percorsa della prima locomotiva , rimorchiando 
un vagone in cui si trovavano i membri del consi. 
glio d'amministrazione. Il convoglio è stato ricevut 
con entusiasmo a Saragozza. 

L'inaugurazione di questa importante linea avrà 
luogo quanto prima. 

40 e 
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— Nella seduta del 30 luglio del Consiglio na- 
zionale elvetico dopo alcune comumeazion del con- 
siglio degli Stati, il sig. presidente Karrier dichiara 
chiusa la prima parte della sessione, riassumendo le 
diverse principali risoluzioni prese. Alludendo alla 
decisione presa circa alla quistione della Savoja, dis- 
se: « Nel risolvere, nell'esume della gestione del Con- 
siglio federale, che il Consiglio federale deve anche 
per l'avvenire volgere tutta la sua attenzione alla 
quistione della Savoja nel senso di un'.energica ‘di- 
fesa dei diritti e degli interessi della Svizzera, voi 
uvele fatto la precisa dichiarazione che il fatto della 
presa di possesso nou varia swenomameute la quistio- 
na di diritto, ed i diritti della Svizzera sono ancora 
gli stessi dopo come prima, c la quistione della Sa- 
voja rimane sempre pendente ». 

Gazz. Ticin, 
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— Scrivono da Bukarest al Nord in data del 
22 luglio : 

L'assemblea valacca, dopo tre mesi di lavoro, 
venne chiusa; credesi verrà prolungata , poichè la 
sessione fu oltremodo sterile; non le fu assoggettato 
alcun progetto di legge; perfino il bilancio non le 
fu nè presentato, nè venne discusso. 

All’ apertura delle Camere il discorso del trono 
loro aveva raccomandato di affrettare l' assestamento 
della quistione rurale, la cui soluzione doveva metter 
fine alle ansietà del paese, posto in combustione da 
una propaganda socialista : il progetto elaborato dalla 
Commissione centrale dall’ anno scorso in poi , non 
fu posto sotto gli occhi dell'assemblea. La questione 
è urgente, e le notizie dei distretti annunziano sol- 
levazioni di contadini , che ricusano obbedire alle 
leggi. 

Il ministero Goleseo, dopo il voto di sfiducia 
della Camera, ha offerto la sua dimissione : il prin- 
cipe rieutrando a Bukarest, l'ha accettata. 

Ignorasi se il ministero che attualmente sta for- 
miandosi, sarà una nuova combinazione , o un rim- 
pasto del precedente: è noto nullameno che il sig. 
Catardji, capo del partito conservatore, è stato chia- 
mato dal principe, e che il signor Nicola Kretzulesco, 
presidente dell’ alta Corte ed ex-ministro, fu chiè 
mato per dispaccio da Parigi. Le notizie di Moldavia 
aununziano ugualmente la demissione del ministero 
Fano, che fu ricomposto è ora un mese. ; 

Attendesi con impazienza |’ unione definitiva dei 
ministeri e delle assemblee: si spera ch’ essa riani- 
merà la fiducia, e farà sparire quelle titubanze pe 
nose che intralciano il progresso. 

— Da Bucharest, 24 luglio: 

Ecco, giusta il Moniteur di Bucharest, il testo 
della demissione del Consiglio de’ ministri in segui 
to al voto di sfiducia emesso dall’ ussemblea di Va- 
chia, e di cui conosconsi i considerandi. 

Altezza principesca, «A ia 

In seguito a lunghi dibattimenti , spiacevoli 34; 
tutti i punti di vista, l'assemblea legislativa nella sua 
tornata del 22 di questo mese (4 luglio) ha emesso» 
benchè a debole maggioranza, un voto di sfiducia 
contro il ministero di V. À. È 

I cousiderandi po' quali l'assemblea ha motivato 
il proprio voto non dobbiamo giudiearli; essi furon 
giudicati dal paese intiero, e potrebbe (rovarvisi Si 
gioni: più che sufficienti per determinare lo sciogli 
mento: dell'aasambles.. 
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Il govervo di V.A., penetrato dalla gravità del» 
lo stato delle case, e. prendendo in considerazione il 
corto spazio di tempo che ci separa dalla chiusura 
della sessione, ha creduto: nullumeno che l'interesse 
del paese esigesse che non si ricorresse ad una. mi- 
sura dalla quale potrebbero nascere nelle circostanze 
presenti nuove agitazioni. 

Per conseguenza, il ministero rassegna nelle ma- 
ni di.V.A. le sue demissioni, 

Pieni di gratitudine per l'alta fiducia di cui v 
siete compluciuto di onorarci, ci protestiamo , prin- 
cipe, di V. A. umilissimi e obbedientissimi ser- 
vidori. 

24 giugno 1861. 

Siefano Golesco, G. Arghyropulo , B. Muline- 
sco, D. Bolintineano, C. Samocesco, C, Balkesco. 

Segue un decreto del principe , che accetta la 
demissione dei ministîi, proroga le funzioni'di M.C. 
Balcesco, ministro delle finanze, sino alla formazione 
definitiva di un nuovo gabinetto, nomina il colonnel- 
lo A, Ghika ministro della guerra, e incarica i di- 
rettori degli altri ministeri di reggere ad interim gli 
affari dei loro dipartimenti. 

——os4et60tes— 

— Da Costantinopoli 1.° agosto : 

Il sultuno ricevette in udienza particolare il ge- 
nerale Ignatief, che parte sabato. 

leri il sultano ricevette sir Bulwer. 

È aspettato |’ ammiraglio Codrington che viene 
a felicitare il sultano in nome della regina Vittoria. 

44408441 

— Togliamo dai giornali inglesi le seguenti no- 
tizie degli Stati Uniti, anteriori all'ultimo combatti 
mento accennato dal telegramma: 

Il grand’ esercito, comandato dal generale Mac- 
Dowell, entrò ieri sul pomeriggio in Fai Court 
House senza resistenza. La mattina, i ribelli erano 
schierati dal lato occidentale della città , e gli abi- 
tanti aspettavansi ad una battaglia; ma intorno alle 
ore nove le truppe si volsero precipitosamente in fu- 
ga, lasciando vettovaglie e altre provvigioni di guerra. 

Il generale Patterson, col suo esercito di 23,000 
uomini, mosse lunedì da Mariinsburg verso Winche- 
ster; martedi egli era forse undici miglia alle spal- 
le del generale Iohnston. 

Un’ altra battaglia era stata combattuta vel Mis- 
surì il di 16. Ottocento federali , mentre che erano 
nei carri della via ferrata , furono improvvisamente 
assaliti dai ribelli presso Millville; l'esito di questo 
scontro era tuttavia incerto 

Venerdi notte, tre compagnie del secondo Ken- 
tuchy, assalirono e dispersero 600 ribelli sul fiume 
Kanawha, presso Barbourville. 

Il governo ha deciso che gli schiavi fuggitivi 
Non potranno più seguire l'esercito nè esser ricevuti 
nel campo. 

La Pensilvania ha offerto altri 15 reggimenti. 

(Gli avvisi del forte Monroe del 17 luglio recano 
che ‘due vapori de' confederati avevano sbarcato trup- 
pe a Sewell's Point, ove si facevano apparecchi for- 
midabili per molestare l'approdo delle truppe federali 
ed eziandio contro la fortezza. 

Il Quaker-City aveva catturato la barca Amiens, 
da Rio Janeiro diretta a Hampton Roads; era earica 
di caffè, € vente condàtta a Boston. 

Giusta un dispaccio da Memphis, del 17, l' in- 
erociatore dei Sonate Sumpter era entrato. nella 
baia di: Beswick, coù un carico di 55,000 carabine 
di Enfeld, e un cannone rigato, tolti ad una nave 
inglese diretta a Nuova Orleans. 


-—————————————————6 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Una sola notizia importante riceviamo quest'og- 
gi ed'è Vuelta recataci dal telegrafo, con cui si an- 
nuncia che la Dieta di Pesth respinse il rescritto 
imperiale e dichiarò di non riconoscere l'imprestito. 
Questa ultima’ risoluzione fu presa forse hell’intendi- 
Meoto di pregiùdicare il progetto da molti giornali 
attribuito: al govertio «austriaco relativanpente ad un 
imprestitò da contparsì quàritò ‘prima. alfestero5' ma © 
Poichè la Gazzetta del Danibit foglio semiofficiale, 
Pubblicà. appositamente un'artieolo per .ismentire le 
voci diffuse in tal proposito, non vediamo sy. quale A: 


— 721 — 


fondamento si appoggi la dichiarazione della Dieta 
ungherese, Ad ogui modo, posta ancora che una tale 
misura sia realmente presa dal gabinetto di Vienna, 
non sarà certo la rifiutata adesione dell'Ungheria che 
potrà impedirne la effettuazione, dacchè lo stesso di- 
Spaccio sopracitato aggiunge che il Consiglio dell'im- 
pero austriuco, venuto appena in cognizione dell’ in- 
dirizzo ungherese, dichiarò rotte le imprese trattative 
e sospesi tutti i lavori della. Dieta fino a che da 
questa non venga riconosciuta la costituzione dell’im- 
pero. 

Così la vertenza tra |’ Ungheria e l' Austria rag- 
giunse ora il suo ultimo periodo, dal quale dovrà ne- 
cessariamente uscire tra breve o un nuovo elemento 
di forza e di unione accresciuto alla monarchia o una 
nuova rivoluzione da combattersi in Europa. Nou tae- 
ciono i fogli di Vienna che lo scopo estremo cui teu- 
dono adesso tutti gli sforzi doj comitati ungheresi è 
quello di spingere le masse ad ùna ostinata resisten- 
za e di rendere impossibile ogni conciliazione , nella 
aspettativa che un qualche straordinario avvenimento 
possa favorire i loro progetti, ma ritengono d’ altra 
parte che la maggioranza degli ungheresi propenda 
verso più ragionevoli consigli, come ne è prova la 
arrendevolezza, con cui questi si assoggettarono al pa- 
gamento delle imposte, che dal ministero sarebbe sta- 
to ordinato appunto quale un mezzo per esperimen- 
tare le tendenze della pubblica opinione. In questo 
caso, la costituzione di una nuova Dieta, liberata da- 
gli impuri elementi che la dominarono fino ad ora, 
cangerebbe essenzialmente lo stato delle cose e ren- 
derebbe agevole l'adozione di quei mezzi conciliativi 
che soli possono migliorare le condizioni future del- 
l'Ungheria e che sono del pari desiderati dalla più 
gran parte dei magiari e dal governo imperiale. 

La notizia, superiormente accennata, di una con- 
giura contro la vita e la dinastia dell’ imperatore 
Alessandro che sarebbe stata” scoperta a Pietroburgo, 
sembra a molti giornali, in ispecie piemontesi, di tal 
natura da distruggere sempre più le speranze che la 
rivoluzione aveva fondate sopra una possibile adesio- 
ne di quel governo all'attuale stato di cose nella Pe- 
nisola e da convalidare le voci corse intoroo ad un 
accordo tra l’Austria e la Russia. Egli è perciò che, 
dal momento in cui non ebbe effetto, levano la voce 
per riprovare quell’ attentato e fanno sembiante di 
provovare eontr' esso la publica esecrazione, dimen- 
ticando, come osserva a tal proposito un foglio di 
Parigi, che questo nuovo delitto ebbe la stessa ori- 
gine da cui derivarono i principali avvenimenti jta- 
liani, cioè la funesta obblivione in che vennero posti i 
principi immutabili di religione e di giustizia. 

Gli stessi fogli, i quali dietro l' annuncio della 
prossima visita del re di Prussia a Chalons , aveva- 
no arguito che in questo colloquio sarebbesi ottenuta 
dal governo prussiano la stessa attitudine rispetto al. 
l'Italia, cui si apprese quello di Francia, si mostra- 
no ora assai sconcertati per la sopraggiunta dilazione 
ed incominciano a dubitare della presunta cedevolez- 
za del gabinetto di Berlino, specialmente dopo che 
i fogli alemanni pubblicarono il programma elettorale 
del partito conservatore prussiano , le cui dichiara» 
zioni non sono per certo favorevoli al diritto rivolu- 
zionario clie ora si vorrebbe far prevalere in Euro- 
pa. Questo programma, che compendia le delibera- 
zioni da proporsi nella prossima legislatura, consta 
di diversi articoli, nei quali si tratta, fra le altre co- 
se, di sapere: se l’armata prussiana sarà rinforzata in 
vumerò non meno che nel ‘Shso monarchico; ovvero 
se sarà decomposta secondo i prineipi costituzionali 
ed i calcoli industriali ; se l’onesto lavoro, qualsiasi 
possedimento, diritto e condizione sociale avrà pro- 
lezione o sé regnerà esclusivamente il capitale mo- 
netario ; se gli elementi essenziali e fondamentali 
dello Stato prussiano e della sua Costituzione sa- 
ranvo conservati , ovvero se ‘la Camera déi si- 
gori sarà messa in disparte e si stabilirà una Ca- 
mera dei Comubi , “la quale. riunirà pelle sue 
meni tutto il potere, * trasformando igtituaioni 
comunali e provinciali ‘secando' { mgglelli‘ franco-de» 
mocréilei; se si cercherà l'unità dell'Atemagna: nella 
unione .de’suoi. prinoipi e de' suoi popoli e nel mau- 
fenimento dell'autorità e, ddl dritto, ovvero' se s}' fa: 
fauno tentativi “di unità su terreno della sovranità 
del. popolo e parlando là sivoluzione; se sarà rispele 
t9t0,ildiriuo, pubblico, degli Sta, e dei popoli 9 se. 
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si sauzionerà il rapimento delle corone e 1' emanci- 
pazione universale delle nazionalità. 

Tali sono le quistioni la cui definitiva sojuzione 
dice il programma non poter essere più a lungo ag- 
Biornata e che aspettano una decisione nella  prossi- 
ma Dieta. 

Aggiunge il programma che il partito conserva- 
tore è ben lungi dal voler ritornare all' assotutismo 
burocratico coll'abolizione della costituzione; e dichîe- 
ra che nelle proposte in esso compendiate si conten- 
gono tutte le quistioni che presentemente tengono in 
moto l'Alemagna ed il mondo intiero. ‘ 

Coi carteggi dell'America giungono più estesi 
particolari su quei fatti militari di cui giorni: sono 
dava cenno il telegrafo; 

Sapevamo già che nell'avanzarsi verso Richmond, 
capitale della Virginia, l'armata del Nord aveva ot- 
tenuto diversi successi parziali, Così , if corpo del 
Nord-Ovest sotto gli ordini del generale Mac-Clel- 
land aveva occupato Baverley. Un'altro corpo d'ar- 
mata, comandato dal generale Patterson, dopo avere 
sloggiato i separatisti dal loro accampamento di Bun- 
ker-Hill, aveva spinto in avanti e si era assicurato 
della importante posizione di Harper's Ferry. 1 ge 
nerale Mac-Dowell, alla testa di un corpo di 50 
mila uomini, era egualmente riuscito ad occupare 
Fairfux-Court senza menare un colpo e la sua ayan- 
guardia non aveva provato alcuna difficoltà ad eva 
cuare tutto il paese traversato dai confederati fino 
a Centreville. Tutta l'armata aveva I’ ordine di por- 
tarsi su Manassas-Junclion, dove i separatisti l'aspet- 
tavano per impedire il loro passaggio. 

Nelle ore pomeridiane del 18 luglio l'avanguardia 
del corpo Mac-Dowell, giunta quasi a mezzo cammino 
tra Centreville e Manassas, fu colta all'improvviso da 
un fuoco di batterie mascherate poste sulla riva di 
un torrente chiamato Bull-Run . Il conflitto non 
durò meno di tre ore, allo spirar delle quali il 
geverale Tyler, comandante della divisione Ù avan 
guardia fu costretto a battere in ritirata , lasciando 
dietro a ha 20 colla ces, 6 ; 

Pochi giorni dopo questo primo scacco le tru; 
federali foreto poste in ‘presi foi Il generale Mae 
Dowell, proseguendo il suo cammiuo, attaceà presso 
Manassas alcune batterie dei confederati prendendone 
tre, non senza grandissimi sforzi ed importanti per- 
dite da ambe le parti. 

Un rinforzo cousiderevole giunto allora al gene- 
rale Beauregard comandante le truppe del Sud, cangiò 
affatto la faccia delle cose. I separatisti presero l’of- 
fensiva e costrinsero i federali a prendere la fu; 
perseguitandoli fino a Fairfax. Un gran materiale da 
guerra cadde in mano ai confederati, la cui armata 
a Manassas si elevava a 90 mila uomioi. 

Il governo di Washington ha raddoppiato le pre- 
cauzioni per la difesa della capitale. Quanto all’ ef= 
fetto prodotto nel Nord dalla disfatta di Manassas , 
si può rilevarlo da ciò, che 80 mila uomini di trup- 
pe fresche andarono a mettersi a disposizione del go- 
verno federale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Pesth 7 — Nella Dieta fu letto l' indirizzo, if" 
quale respinge il rescritto imperiale e dichiara che 
l'Ungheria non riconoscerà l' imprestito. S 

Il Consiglio dell'impero nella sua risposta dir 
chiara rotte le trattative e considera sospesi i lavori 
della Dieta fino a che non verrà riconosciuta la Co 
stituzione. 

L' Indirizzo fu adottato ad unanimità tra gli op- 
plausi dei deputati e del pubblico. 

Pesth 9. — Una deputazione di magia edi 
elettori rallegrossi con Deak, il quale. rifiutò una se- 
renata. La'risposta partirà lunedì. A ‘Vienna preve 
desi Jo scioglimento della Dieta. 

Parigi 9. — La rivista al campa di Marie fu 
bwillante. l 

Secondo la Patrie dicesi che il principe et 
Montenegro domanderebbe alta Porta che riconosca 
la sua jiudipendenza con diritto ereditario nelle sua 
famiglia, domanderebhe inoltre la concessione dj Un 
porto nell'Adriatico ed una nuova delimitazione di 
frontiera. La Porta rifiuterebbe, dichiaranda dì rieo- 
minciare le ostilità. 

Parigi 40. — Jl Moniteur dica she la sasso 
gna fu splendida. L'imperatore. fu to da elamo- 
rose ncclamazioni; esso diede la medaglia mititare at 
re di Svezia ed al principe Oscar, 
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lazzo di S.E. il sigiwPrincipe Doria Pamphilj, Pre- 
sidente della medesima, ove si terrà adunanza gene- 
rale. 


REAL CONSOLATO DI DANIMARCA 
—>>beer— 


In seguito della morte del sig. Ernesto Meyer, 
pittore di Altona, avvenuta qui in Roma il giorno 
primo febbraio del corrente anno nella Casa in Via 
della Croce num. 71, si prevengono tutt coloro che 
credono di avere interesse nell’ eredità di delto de- 
funto ad esibire i loro titoli legali a questo R. Con- 
solato di Danimarca che li riceverà a tutto il 30 
settembre 1861 per prenderli iu considerazione. 
> Roma li 7 agosto 1861. 
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SOCIETA' ROMANA DI ORTICOLTURA, 
ED AGRICOLTURA 


dre 
Sono pregati i signori Soci trovarsi Domenica 
prossima 1f agosto a mezzo giorno in punto nel pa- 


SUL DENARO DI S. PIETRO 


DISCORSO 

Il prezzo di assd 
In Roma perun 

Per un trimestrel 
All'estero , seco 


Tenuto sl 6 agosto nella Basilica Eudossiana 
di S. Pietro in Vincoli, in occasione della solennità 
dell’Archiconfraternita di S. Pietro 


DA MONS. FRANSESTO rARDI 
Prelato Domestico di 8.8.) dite d Rota 


Mulhouse, ville de 40 mille habitants , du Dé- 
partement du Haut — Rhin (France ) ne posséde pas 
de màitresse d' Italien. Une dame italienne , ayant 
un excellent accent, et munie de bonnes raccomanda- 
tions, qui voudrait s' y établir pour enseiguer la lan- 
gue italienne , y trouverait l’ appui d' une famille , 
qui lui assurerait un certain nombre de lecons, et 
lui rembourserait ses frais de voyage. 

S' adresser au Bureau de M. et H. Hoz freres 
de midi a 2 heures à Piazza di Pietra N. 33. Pre- 


Si vende nella Libreria Monaldini a Piazza dî Spagua. 


Prezzo baj. 45, pel Denaro di S. Pietro 
—oqetitior— tetti — i eee 


miere Etage. 


-. Abbiomo 
e 11. 
Aonuncia 

di cui fece già 
vasi Afan de I 
questi il Noma 
to Afan de Ri 
Fergola, Legari 
E la Democra 
li di Marullo, 
sere stati prega 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28. 7572", 96; 27173022, 89; 15 20m 256 1.° R.=1.* 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Termometrografo 


Stato del clelo 
dalle 9 pom. prec. allo 


in decimi im. cor. 


Termometro OSSERVAZIONI DIVERSE 


cenligrado ion 


massimo minimo 


22,0; 0. 20, 0;0. 
25, 6, R. 16, 0,R. 


i 
clelo scoperio 


7 niemeridiano 


0 Nebbione denso) 
3 pomeridiane 10 Bello 


10 Bellissimo 


4 pomerid. 


Si fa noto a chiunque possa aversi in- 
toresse qualmente il sott. Capitano Stellio 
De'Silla comandante il brigantino Jonio de- 
nominato Buon Gi ha trasportato da 

migliaja di Zolfo 

nou essendosi an- 

evitore diffida per- 

; che se non sarà ri- 
Lirata la detta mercanzia fra tre g.orni e non 
Sarà contestualmente pagato il nolo, intende 
valersi de” suoi diritti in proposito a for- 


di legge. 
L. Zarù Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'anno 4861 il gio 7 agosto alle ore 9 
antim. Ad istanza dei sigg. Luigi, Antonio 
ed Angelo Baracchini possid G 
ronari n. 28 rapp. dal 
Proc. Contro 
Vincenzo 


marito, Angela Coleiti e Pasquale 
Tprri di lei marito, Caterina, Domen ca, e 
fio. Coletti, Filippo Coletti, e Marco Coletti 
nei nomiec. In forza di senienza emunata 
dal 1° turno del Trib. Civ. di Roma li 7 
giugno ad istanza dei sigg. Andrea, 
Salvatore, Vincenzo, ni 
procedette a carico dei 
22 giugno 1861 n 
5,' Monte di 
l'ifr. 
pér se. 


autentica 


È 
chia 
dagli 

infr. test. 
fondo dai sigg 


Casa situata in 
N. 21 22236 
piani 


Zi 
Baracchi 


mente sospesa l'evacuazione e re- 
degli oggetti S. P. di procedere a 
tale atto in qualunque tempo in continua- 
zione al pie atto. 

Auto fatto ec. = Antonio Baracchini nei 
nomi ec. = Nicola Bernasconi test. = Gius. 
i ‘test. = Carlo Danesi Curs, del Trib 
di Roma. Oggi 8 agosto 1881 = Affisse 
gopie alla’ porta dell'Uditurio. del Trib. per 
li sud. Agata Trovarelli, e Francesco Cer- 
JElli doîbli in Roccasalli provinoia di Aqu- 
la, Agia Coletti in Torri doîita in Vernio 
Eragnela sud., Caterina, Domenica, e Giov. 

om. in Coilespada provinci; 

@arlo Danesi Lui 


In $>gui 

fm W>guito d'ist, avanzata dalla 8, Cong. 
della Vis ita Apostolica come Arminia iii 
delle Ca apeltanta Avogardi, l'Illîio e. Rino 
Monsig. D. Carlo Borgnana Segretario' della 
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Stato del cielo 


Termometro ta dicimi 


centigrado i 
elelo scoperto 


10 Chiaro 


S. Congregazione sud. nel giorno 19 sett. 
50 emanò Sentenza con la quale fu o 

nata la vendita giud.z. dei seg. fondi: e 

sequela della produz. effettuata sotto il gior- 

no 7 giugno 1861 avant: la sul.od 

al fuso. n. 226 del 1858 tanto del C 

quanto degli altri documenti voluti dal $ 1308 

del vig Reg. 

Nel giorno 41 settembre 4861 alle ore 14 
antim. nel locale dustinato per le vendite 
giudiziali in Roma piazza del Monte n. 33 
si procederà alla vendita giuliz. degli seg. 
fond posti in Velletri e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del mizliore of- 
ferente, Il primo prezzo per l'incanto è fa 
cifra apposta ad ogni fundo desunta dalla 
gudiziale Per.zia reda ta dall’Ingegnere sig,” 
Giovanni Morelli, prodotta nel sudd. fasc, 
li 28 agosto 1860. Per comodo di signori 
Oblatori nella Canc. dell'Eccmo trib. de l 
Curia Vescovile di Velletri ;1 giorno 8 giu- 
gno 1861 al fasc. n. 554 del med. anno è 
stata prodotta altra copia del capitolato sud- 
detto. 

4 Casamento pos'o uella città di Velle= 
tri al vicolo del Montone n. 12, 13, 14, 45 
€ 46 conf. col viculo del Montone , e beni 
della ven. Confraternita della Conc: 
Questo casamento è composto 
reno e cant ne di tre vani ognuno; da primo 
piano di due vani e da piano ad uso soffitie 

re ambienti, sc. 450. 

2. Terreno vignato olivato posto nel ter- 
ritorio di Velletri in contrada Paganico del- 
la quantità di tav. 250 59 pari a capezzi 531 
e solchi 25 conf. con la strada di Paganico, 
i beni del conte Lalini-Macioti, Questo fon- 
do si ritiene a colonia da 12 coloni i quali 
rispondono al Direttario la quinta pa le dix 
tutti i frutti oltre la così detta quarta, ossia 
una quota per le zone infrutlif.re siimato 
so. 2561 51 1. 

3. Terreno seminafivo alberato vitato 
posto nel sud. territurio in contrada Aria 
vocab. Valle nuova, conf con i beni della 


iità di tav. 16 05 pari 

pezzi 40 sc. 211 069 

4 Treno vignato cannetato posto nel 
sud. territorio im contrada Ariano vocab, 
Quarto di mezzo, conf. con i beni del sigg. 
Cardinal: Girolamo, Santucci Luigi, e Borgia 
conte Ettor:, ritenuto a colonia da due Co- 
loni, ed è dela quantità di tav. 22 09 pari . 
a capezzi 55 € solchi 31. Questa vigna tro- 
vasi gravata dî due canoni annui a favore 
dei beni spettanti alla eredità Micara uno 
cioè di sc. 4 34 e l'altro di uno scorzo di 
grano valutato bal. 40 e questi canoni sono 
stati detratti dalla stma che è risultata del 
netto valore di sc. 56 28 6. + 

5. Terreno vignato cannetato con pian- 
te di olivo posto nei sud. territorio in con- 
trada le Fosse di s. Anatolia , conf. con la 


nìa da due Coloni ed è de) pr x 


di tav. 22 91 pari a-capezzi 57 e solchi 36 
gravato dell’andivo canene di sc. 4 50 a fa- 
vore dei RR. PP. Dottrinarj dei Seminario, 


e della Cappellania delle Grazie. Detratto il 
capitale dal canone , è stato stimato scu- 
di 273 11 6. 

6. Terreno vignato cannetato con alberi 
di olivo posto nel sud. territorio in conti 
da Rioîi, conf. con la strada di s. 

e con i beni del ven. Conv-nto di s. 
cesco. Questo fondo è ritenuto a colonia da 
F lice Malagigi, ed è della quantità superf. 
di tav. 12 36 pari a capezzi 31 e solchi 6 
Slimato sc. 164 01 6. 

7 Terreno vignato cannetato e sodivo 
con alberi di olivo p»sto nel sud. territorio 
in contrada Rioli, della quantità di tav.57 53 
pari a capezzi {44 e solchi 48. Confina con 
i beni del conte Latini-Macioti, con lo stra- 
de lo e terreni vignali spettanti alla Retto- 
ria di s. salvatore, al Sude col fosso di Pe- 
ganico salvi ec. Questo fondo si ritiene a 
colonia d quattro coloni ed è stato stimato 
se. 765 24 2. 


SI PREVIENE CHE IL PRUTTO PENDENTE 
DELLE UVE, DELLA PRESENTE STAGIONE NON 
E' COMPRESO NELLA VENDITA. 


Francesco Lasagni Proc di Collegio 


Paolo Bonomi Cursore 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 9 Acosro 1861. 


Napoli. . . 
Livorno. . 
Firenze. . 


Boloyna . 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
gòd. del 2. Sem. 1861. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 
al 3 per 0/0 godi 
mestre 1 + 
Detti, come opra di 10, 50. .» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi $ per 100 godimento del 
2 Semestre, e divideado 1861 
azioni di so. 200...,,.,% 
Banca lo Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestro 1861 A- 
zioni di so. 200. +00» 
Società Romana.delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1861, e dividendo 
dell'anno XV, Az. di n0.100 » 
Suoietà Anglo Romana per }° {}- 


luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 


Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 50 interessi dal 

1861, per scudi 27 83 
rala pagata 
berate per fr. 400, i 
ressi dal { Aprile 1861 a fr. 25 
all’anno 

Obbligazioni delle medesime ri 
borsabili ver fr. 500, inte 
dal 1 luglio 1861 a fi 
anno liberate per fr. 25: 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 

+ Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lulto giugno 1859 

Detta. Linea da Roma al confine 


Società Pio-Ustiense per le 
e bonilicamento dello stagno di 
azioni di fr.500, tre rate 


mento del 2° 
Vita ed Incendi , dividendo 1861 
Azioni di se, 109: ... ...» 
Marittime e Ouv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. . 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 

Buoi e Vacche 
Vitelle , .. 
Bufale. ..... 
Vitelle Bufaline 
Castrati, . .. 
Agnelli. . 
Majali + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacchi 
Da erba. . 
Da strame. . . 


DI LI PREZZI DELLE GARNI 
LA DELI LUI 


INSALI PATENTATI DEL CAMPO yy. 
Basriane 

Da erba = Da strane 
Ha x. 6 


Dal Campo Boario li 9 Agosto 1861. 


ticino nà iii o_o 
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TO AL MEBCATO 
Settimana 


) 


Ù) 


Num. 183 — 1861. - 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


— +40 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Un trimest. 8c.4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiomo pareechi dispnoci di Napoti--del 40 
ell 


Aonuncia il primo che fra i generati arrestati, 
di cui fece già cenno un anteriore telegramma, tro- 
vasi Afan de Riveira, Liguori, Polizzi e  Sighrist. A 
questi il Nomade del 9 aggiunge i figli del suddet- 
to Afan de Riveira, il generale Luverà, Rodinot ’ 
Fergola, Legardi, Palumbo, Tabacchi, e Dergemont. 
E la Democrazia aggiunge a questi nomi anche quel- 
li di Marullo, Antonelli, Marra e Dupuy, e dice es- 
sere stati pregati di partire i generali Salzano e Gi- 
rolamo Uiloa. Accennasi poi nel telegramma e nei 
giornali suddetti all'arresto del Vicario Diocesano 
Maresca, del Penitenziere Pica, dei parrochi di Lo- 
reto e s. Lucia, del canonico Frougillo ed altri ca- 
nonici e preti. Secondo lo stesso dispaccio, gli ulli- 
ciali borbonici arrestati dovevano essere trasportati 
l'indomani a Genova. Il Consiglio' Comunale di Na- 


poli ha approvato la relazione sopra un indirizzo a | 


Vittorio Emanuele, a Cialdini e a Garibaldi, ed ha 
votato 250,000 ducati ( un giornale dice Duca- 
ti 2,500,000 ) per prestito comunale. Sono stati sco- 
perti in Napoli de’ monetari falsi con molta quantità 
di denari. 

Un' altro dispaccio fa sapere che la sera del 9 
erano stati trasportati da Napoli relle isole ‘tutti i 
galeotti e presidiari che stavano nelle prigioni di 
Napoli. Questo dispaccio aggiugne non aversi nessu- 
na notizia di fatti importanti dalle Provincie e la 
Capitale esser tranquilla. 

Ju un terzo dispaccio si annuncia che Cialdini 
ha scritto una lettera al Segretario Generale della 
G. C. C. con la quale lo invita a sollecitare presso 
i tribunali la spedizione de' processi penali , ricor- 
dando ai giudici i doveri ch'essi hanno verso la leg- 
ge e la patria. Presso Sora, giusta lo stesso dispac- 
cio, avrebbe avuto luogo un combattimento con la 
banda di Chiavone, di cui non dice i resultati se 
accenna solo alla uccisione di un luogotenente, pare 
di Montefalcione, il quale capitanando i reazionari 
aveva occupato di viva forza Montemiletto. Ad Avel- 
lino 300 guardie nazionali perlustrano le campagne, 
facendo molti arresti, onde, dicono, il paese è rassi- 
curato. A Bari arrivarono sbandati sottomessi. 

Finalmente un’ultimo dispaccio da Messina del 
10, dice essersi colà festeggiato il Luogotenente di 
Vittorio Emanuele. 

I giornali poi che ubbiamo iu via ordinaria re- 
cano nolizie a tutto il 9 corrente, le quali in gran 
parte si riferiscono a fazioni combattute fra le ban- 
de e le. truppe nelle diverse località del regno, ma 
la maggior parte di queste si collegano a date tra 
la metà e la fine del passato mese. Le cose più de- 
gne di essere rilevate sono le ferocie spiegate dalle 
truppe piemontesi sia nell'inerudelire contro i nemi- 
ci loro, sia nel devastare e distruggere i paesi e le 
case di gente incolpabile. Una corrispondenza della 
Democrazia da Salerno 7 Agosto si piace annun- 
Ziare che il tentativo di Auletta fu affogato nelsan- 
gue e che sono sì profonde le traccie lasciate, che 
vi abbisognerà più di una generazione per cancellarle. 

Sono poi veramente orribili le descrizioni che 
liannosi delle stragi accadute a Viesti , ove incerti 
Sono tuttora i particolari intorno al combattimento 
£vvenuto nel bosco di Umbra dove nel giorno 2 si 
dovettero spedire rinforzi. Da Viesti in data del 2 
tina corrispandenza del Popolo d'Italia, così si espri- 
Me « Siamo nella maggiore angustia; siamo in mez» 
2 a due precipizi e non sappiamo se l'indomani 


Lunedì 42 Agosto i 


avremo salva la vito. Famiglie già espatriarono, al- 
tre vogliono uscire, ma ne è;impedito l’ imbarco, Dio 
ci salvi ». » 

Un altra cosa meritevole di rimarco si è come 
le bande proseguano a percorrere senza ritegno i din- 
torni della capitale, e non è dato impedir loro di 
battere ognora i territori di Caserta, di Maddaloni 
Somma ec. disarmando specialmente le guardie na- 
zionali e le piccole colonne che incontrano per via. 

Luogo sarebbe il parlare di tutti gli scontri ulti 
mamente accaduti in varie località, i quali con molte 
relicenze vengono accennati dai surriferiti giornali di 
Napoli dell’8 e del 9. Quello che certamente più 
d'ogni altro merita di essere segnalato si è quello 
accaduto il 9 nelle vicinanze di Sora e riferito, co- 
me sopra si legge, da un dispaccio telegrafico. Pare 
che una delle bande sotto gli ordini di Chiavone, di 
circa 200 uomini si fosse accampata al di sopra del 
convento dei capuccini. Un battaglione di piemontesi 
rinforzato da guardie nazionali in numero di oltre 600, 
procurò di circondare il nemico, diramandosi sovra 
diversi punti. Di che accortisi i reazionari. si dispo- 
sero in più imboscate. Così impegnossi un combat- 
timento su vari punti e dapertutto toccò la peggio 
ai piemontesi. La banda era stata riuforzata dall’ar- 
rivo del Chiavone con 150 uomini del disciolto eser- 
cito. La zuffa fu sanguinosa e durò sino oltre le 4 pom. 
I Piemontesi ebbero grande-umero di magti.a.feri- 
ti, minore fu quello de’ Chiavonisti perchè favoriti 
dalle operate imboscate. Questa fazione fu accompa- 
gnata da ben lamentevoli episodi sì dall'una che dal- 
l’altra parte. Dopo i suespressi dolorosi avvenimenti, 
i Piemontesi inseguiti dai reazionari furono astretti 
di ripiegare in Sora, dopodichè i reazionari riprese- 
ro le montagne. 


— Da vari giornali del Piemonte si ricava che 
la somma a cui è salita le-soscrizione pubblica al 
nuovo prestito del così detto regno italiano, è di 600 
milioni mentre la cifra riservata al pubblico era 
di 150 milioni soltanto. A. spiegare questo mistero 
lo Stendardo Cattolico di Genova ha uno spiritoso 
articolo del quale ecco la parte sostanziale. 

L'imprestito per incassare 500 milioni effettivi 
procede egregiamente , le. sottoscrizioni ascendono 
a 2, 3, 4, volte la somma domandata; tanto grande 
è il credito del nuovo regno italiano, e tanta fiducia 
iuspira il gabinetto del sig.. Ricasoli. 

Vogliamo però parlare di una commedia di nuo- 
vo genere, rappresentata dai banchieri e capitalisti. 
Le persone meno pratiche dei borsai inarcano le ci- 
glia all'udire lo sterminato numero di milioni sutto- 
scritti, sicchè il governo che domandò 10 ed ebbe 
l’offerta di 100, trovasi imbarazzato, soffocato sotto 
monti d’oro: ma ecco come si spiega l'arcano. Il ga 
binetto di Torino aveva diggià conchiuso i patti del- 
l'imprestito coi capitalisti e prudentemente fece in 
modo che la sottoscrizione pubblica per la parte a 
lei riservata, non potesse fallire; per questo era so- 
lamente necessario ribassare fino ul 70 la emissione, 
come si fece; la qual cosa fatta, tutti , ministri e 
banchieri erano interessati gonfiare il pallone, mol- 
tiplicando le sottoscrizioni gl di tà della somma ri- 
chiesta, al di là di ogoi misura. Imperocchè il ban- 
chiere che era già obbligato a dare il 70 per 5 lire 
di rendita, se facea vedere che tutti hanno fiducia 
nel governo ed a lui portana.i propri denari, pren- 
deva due colombe ad una fava, vendea maggior nu- 
mero di cartelle dategli dal governo e ne ricavava 
prezzo più alto. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono o@ficiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ offieto 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


I 500 milioni doveano per foraà entrare nella 
cassa del governo , altrimenti bancarotta e rovina 
quiudi anche per quei banchieri, che avenno sotto- 
scritto la metà o il quarto det imprestito; d'altea 
parte invece facendo vedere che molu danno tanti 
denari, altri s'iniammava a darne la sua parte e fare 
così un ottimo negozio. Che fecero allora i banchie- 
ri, i quali aveano già sottoscritto per oltre la metà 
dell'imprestito? Sottoscrissero nuovamente per som- 
me vistose al rimavente concesso al pubblico; sicuri 
che questa seconda sottoscrizione non arrecava loro 
nessun aggravio, poichè allettando i privati a concor- 
rere all'imprestito, le seconde sottoscrizioni dei ban- 
chieri verrebbero annullate, come eccedenti la som- 
ma richiesta. Se adunque vi ha maraviglia deve es- 
sere perchè invece di 900 milioni , non sieno stati 
Sottoseritti miliardi; tanto grande era l' interesse dei 
banchieri e tanto potente per far aumentare la cifra 
delle sottoscrizioni medesime. 

Questa parvenza di credito pubblico fu speri- 
mentata la prima volta in Francia, e ripetuta più 
volte sempre con esito felicissimo: in Piemonte sia- 
mo alla seconda esperienza; non diremo che sia già 
sfatato l'incantesimo, ma certamente non ha più l’ef- 
ficacia di prima. Infatti crediamo che pochi con- 
correnti al nuovo imprestito sianvi stati indotti dalla 
somma favolosa delle prime sottoscrizioni , sibbene 
piuttosto furono allettati dalla cifra bassa dell’ emis- 
sione 70 per cento, e dal desiderio d'imprestare de- 
naro al 7 e 1/4 per cento. Se fosse altrimenti , se 
tutti all’interno ed all'estero avessero avuto vaghezza 
di dar denari al gabinetto di Torino in riguardo del 
barone Ricasoli, che si dovrebbe dire di lui, che aprì 
la pubblica sottoscrizione e la concesse ai banchieri 
al 70 per 100? Sarebbe da mettersi in istato d'ac- 
cusa, perchè non lo aprì all'80, al 90 anzi al pari ; 
come fece ultimamente il governo pontificio. 

Però se i banchieri rappresentarono una comme 
dia, sottoscrivendo all’imprestito per somme favolo- 
se, le quali sapeano di certo non poter pagare, sen- 
za la riduzione, dobbiam dir Plaudite , ora che sta 
per calare il sipario; il pericolo resta pei possessori 
delle cartelle nuove, potendo accadere che invece 
di 70 franchi, l'anno venturo valgano solo 60, nel 
qual caso gli spettatori pagherebbero troppo caro il 
biglietto d'ingresso al teatro della Borsa. 


— I giornali dell'alta Italia non cessano di la- 
mentare le continue e forti diserzioni che si verifi- 
cano nei reggimenti stanziati lungo il Mincio ed il 
Po, e non passa giorno che di nuove diserzioni non 
fucciasi parola. Quel poi che è strano, i giornali 
lombardi accaggionano il Mazzini e suoi della reni- 
tenza dei coscritti latitanti per le montagne e del 
passar dei disertori nel suolo austriaco. Così la Lom- 
bardia del 7 dice: « Sono pur troppo vere le molte 
diserzioni; e vero è del pari il brutto fatto di grida 
sediziose di repubblica e di ristorazione alzate a 
Faenza a Lugo ec. dai soldati di linea di che fu 
prontamente ed esattamente informata la Unità Italiana 
la quale ne pubblica l' annunzio accusandone fiera- 
mente il governo. Queste quotidiane. declamazioni 
debbono perturbare le idee di non pochi, gettare la 
sfiducia nelle file dei coscritti inesperti e scemare il 
rispetto alle leggi, l’amore alla bandiera e il rossore 
di abbandonarla. Quando il sig. Mazzini può stam- 
pare impunemente in Milano che tre Intendenti, suoi 
amici, gli comunicano i documenti riservati; quando 
vediamo a Napoli festeggiarsi in tutto e per tutto 
come tipo del deputato politico il sig. Ricciardi , 
sarebbe meraviglia se non accadessero disordini an- 
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che maggiori. Ma è certo che, procedendo a questo 
modo, ci troveremmo ad una dissoluzione eguale a 
quella del 49 — Alle risse poi ed ai duelli vanno 
pure compagoi, in questi giorni, i suicidi, tanto in 
«Torino come in Genova ed in altre città. » 
—— tetto — 

— I fogli di Vienna hanno, in data di Praga, 
1. agost 

leri sera avvennero disordini per le vie della 
nostra città, e principalmente nella Josephstadt, do- 
ve abitano molti Israeliti. A quanto narra la Bohemia, 
si commisero eccessi contro gli Ebrei: numerose tur- 
be di monelli percorsero quelle vie, rompendo i vetri 
delle finestre e gittando sassi. Narrasi che una guar- 
dia di polizia fu ferita da una sassata. Del resto, si 
fecero schiamazzi e si ruppero i vetri delle finestre 
anche in alcune vie non abitate da Israeliti. Le pat- 
tuglie di polizia venivano accolte con fischi ed urla. 
Più tardi si domandò l'assistenza del militare per di- 
sperdere gli attruppamenti. Tuttavia non vennero pre- 
se disposizioni rigorose; nna volta sola si minacciò 
di far fuoco, e la minuccia produsse effetto. Nondi- 
meno la massa non se ne undò se non verso le ore 
10 1/4, essendo sopragginuta una forte pioggia. I tu- 
mutanti erano per la maggior parte operai. Ne fu- 
rono arrestati 14, colli mentre giltavano pietre 0 fa- 
covano resistenza alle guardie. Alcuni di quegli in- 
dividui erano armati i bastoni neri corti, con gran 
pomo di metallo massiccio. Battuglie rinforzate per- 
corsero tutta la notte la Josephstadt e le sue vici- 


nanze. 
— Sulla riso'nzione della Dieta «di Croazia, la 


Presse di Vienna reca 1 seguenti particolari da Agram 
31 luglio: 

Nella seduta della Dieta d'oggi era all’ ordine 
del giorno la proposta relativa alla elezione dei de- 
putati per il consiglio dell'impero. Stojanovich si è 
pronunciato contro questa elezione in modo assoluto 
ed ha propuguato il suo emendamento inteso ad ot- 
tenere che si desista dal deliberare sulla proposta 
reale. 

Bughevich ha parlato anch’ esso contro simile 
determinazione ed ha proposto un emendamento a fine 
di chiedere intera indipendenza, così da Pesth come 
da Vienna: Brhanchich si è pronunciato per la pro 
posta della maggioranza del comitato centrale, con 
certe modificazioni, ed ha aggiunto che sulla questio- 
ne in discussione non si avrebbe potuto decidere 
prima che sia stato reintegrato il regno triplice ed 
uno colla sua antica costituzione, e sieno stati deter- 
minati i rapporti del medesimo coll’ Ungheria e col 
resto della monarchia. Hiasevich ha chiesto che, es- 
sendo stata respinta senza alcuna discussione la pro- 
posizione del comitato, devesi conchiudere senz’altro 
e direttamente una convenzione col re per ciò che 
riguarda questa vertenza. 

— I giornali di Parigi narrano come nel gior- 
no 5 ebbero luogo a Versailles i funerali del padre 
Ventura. Il corteggio era modestissimo , vi si nota- 
vano l' uditoredella Nunziatura Monsignor Meglia, 
ed il procurator generale dell'Ordine dei Teatini. Que- 
sti era arrivato da Roma otto giorni prima , ed as- 
sistette il padre Ventura nei suoi ultimi momenti. Le 
carte del defunto furono da lui ritirate. Il defunto 
aveva 69 anni. Fu per cinque anni generale del suo 
Ordine dei Teatini. Un giornale francese dice che il 
padre Ventura fu scrittore elegante, e :sacro ora- 
tore di grande eloquenza, che ritraeva non poco da 
quella robusta degli antichi padri della Chiesa. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza 
da Parigi 4 agosto togliamo quanto segue: 

Alcuni sintomi favorevoli sembrano annunziare 
un più intimo accordo tra la Francia e l'Inghilterra 
i cui rapporti eransi o parevano essersi raffreddati. 
Uno di questi sintomi è il mantenimento della squa- 
dra La Capelle, la quale rimane ferma alle isole di 
Yerès, sapendosi che mal sarebbesi veduta la prece- 
dente sua destinazione alle acque di Cherbourg. D' 
tra parte il ministro inglese u Costantinopoli , lord 
Bulwer, il quale si distinse mai sempre per la sua 
opposizione all'influenza francese , opposizione che 
andò tant' oltre, di questi giorni, da mouvare spie- 
gazioni dirette del Sultuno alla Francia, il ministrò 
inglese, diciamo , viene surrogato , dicesî , da Tord 
Woodehouse. 


L'imperatore è tornato da Vichy in uno stato 
di salute assai soddisfacente, e si crede che potrà ri- 
pigliare, senza troppa falica i numerosi lavori a cui 
la situazione presente lo obbliga. La salute del prin- 
cipe imperiale non sarebbe , a quanto dicevasi ulti- 
mamente, ottima. Tutta la famiglia imperiale è a 
Saint-Cloud. 

Il ministro delle finanze ha preso una eccellente 
misura. Venne instituita una commissione per 
minare le cause che tendono a far diminuire la cir- 
colazione degli spezzati d' argento, e le conseguenze 
di tale condizione di cose. In ultima analisi , quella 
commissione sarà incaricata d'indicare le misure che 
potrebbe essere utile di adottare perchè gli spezzati 
di argento possano soddisfare ai bisogni della circo- 
lazione e bastare al regolamento dei salari di poca 
importanza. Tale commissione ha per presidente il 
sig. Schneider. : 

Dietro una luiiga È dettagliatà esposizione dell’ 
Opinion Nationale tutto il giornalismo parigino è pre- 
occupato della cospirazione di Pietroburgo, della qua- 
le però non si hanno sinora notizie autentiche. Stan- 
do a dettagli parrebbe che quella trama avesse per 
iscopo la morte dell'imperatore e de'suoi figli, e che 
molti personaggi alto locati, comprese due dame vi 
prendessero parte. La casa di un alto funzionario 
vuolsi fosse il luogo di convegno dei cospiratori, e 
di qui la indiscrezione di un domestico avrebbe mes- 
sa la polizia sulle tracce del complotto il quale ave- 
va per iscopo, morto l'imperatore di proclamare una 
costituzione. Tutte le carte compromettenti sarebbe- 
ro ora in mano dell'imperatore. I cospiratori dispar- 
vero tutti senza che sappiasi ancora dove essi abbia- 
no cercato rifugio. Tutto ciò è ancora confuso e giova 
aspettare ragguagli che confermino , smentiscano e 
spieghino quanto è riferito dal giornalismo. Se il fat- 
to avesse sussistenza si presume ch' esso influirebbe 
a restringere vieppiù i legami della Russia coll’ Au- 
stria. 

— Dice un corrispondente della Lombardia che 
i quadri della marina francese riceveranno una nuo- 
va estensione, e non tarderanno ad essere pubblicati 
gli atti ufficiali relativi a questa innovazione. Codesta 
notizia, dice il corrispondente, non mancherà al certo 
di prudurre viva emozione in Inghllterra. 

Difatti rilevasi dalle notizie del Pays del 4, 
che dietro una circolare del ministro dell’ interno , 
gli arruolamenti voloutari per tutti i corpi della ma- 
rina (equipaggi, artiglieria, fanterio di marina ec.) 
sono aperti dai maires ia ciascun capoluogo canto- 
nale dell'impero, e tali ingaggi sono di sette anni 
ed i reingaggi di quattro — parlasi pure della crea- 
zione di un quinto reggimento di fanteria di mari- 
na. Il quale provvedimento vuolsi giustificare colla 
necessità di riformare i quadri delle guarnigioni dei 
porti, momentaneamente sguarniti per l'invio conti- 
nuo di distaccamenti per la Concincina e dall'obbli- 
go di rimpiazzare le guarnigioni delle colonie che si 
rinnovano ogni quattro anni. 

Uu secondo invio di truppe per la Concinzina 
doveva farsi, il 10 agosto da Tolone. Avevansi cal- 
tive notizie della Concincina, di dove scrivono che 
eranvi molti ammalati e morti. Secondo uu dispaccio 
d’Alessadria nella Patrie i distaccamenti ulumamen- 
te partiti dulla Francia erano giunti il 30 luglio a 
Suez affine d' imbarcarsi per la Concincina. 

A Parigi i ministri stavano peeparando magni- 
fiche feste da offerirsi al te di Svezia in assenza 
della corte la quale si allontanerà, parte coll'impera- 
trice che va ad Enux-bonnes e parte coll’ impera- 
tore che si reca al campo di Chalons. Il conte Wa- 
lewski farà gli onori in Parigi a S. M. Carlo XV. 

Lord e lady Cowley partirono per i bagni di 
Fronville. Il principe e la principessa di Metternich 
ne ritornano. 


— setter — 


— Scrivono da Londra, 4 agosto, al Moniteur. 

Il gabinetto sembra animato da viste più con- 
cilianti verso l' Irlanda, e disposto a fare degli sfor- 
zi serl per riacquistare parte dell'influenza che avea 
perduto în questo paese Il principe di Galles s' è 
reso popolare per una visita fatta da lui al gran Se- 
minario cattolico romano di Maynooth. ‘Si. fondano 
maggiori spetanze sulla visita della regina. Ciò che 
preoccupa gli uomini.pglitici è la dominaziane della 


popolazione irlandese, per l’ emigrazione agli Stati. 
Uniti; ma dal princi o delle turbolenze in America 
molti emigrati ritornano. 

ee A Londra nella seduta del 2 agosto della 
Camera dei comuni, sir Bovyer fece la seguente in. 
terpellanza al ministero relativamente alle cose di 
Napoli. 

Sir G. Bovyer disse di voler fare a lord Pal 
merston due domande di grande importanza. 

Per la capitolazione di Gaeta, alle truppe sviz. 
zere al servizio del re di Napoli era permesso dj 
rimanere a Napoli; ma dai ragguagli contenuti nel 
Times di quel giorno appare che questa parte della 
capitolazione è stata violata, avendo il barone Rica. 
soli ordinato che gli svizzeri debbano abbandonare 
Napoli. Dal muistro della repubblica svizzera ne 
sono state fatte rimostranze, cd egli (sir G. Bowyer) 
è ansioso di conoscere il vero della cosa, è vorreh. 
be sapere se il governo di S. M. la regina ado- 
prerà la sua influenza onde sia fatta giustizia agli 
svizzeri. ò 

L' altra domanda ch' egli desiderava di fare, era, 
se il governo farebbe uso della sua inflenza onde ot- 
tenere giust e conveniente trattamento in pro deb 
la popolazione del regno delle Due Sicilie. Senza en- 
trare nei particolari egli può asserire che le notizie, 
sì pubbliche come. private, mostrarono che lo stato 
delle cose in quel regno è spaventevole e prossimo 
all' A 
LA non vi è neppure, egli dice, l' ordinaria si- 
curezza della vita e degli averi che i governi soglio 
no procurare ai loro sudditi. Il paese è assoggettato 
ad un armato dispotismo, e governato da crudele re- 
pressione. Erasi , detto che i piemontesi erano stati 

ccolti come liberatori dalla popolazione del regno 
delle Due Sicilie ; ma quanto erronea fosse |’ asser- 
zione il dimostrava la corrispondenza del Times, la 
quale è forse la nostra più pura sorgente di raggua- 
gli. Le truppe sbandate non hanno veruna_ relazione 
coi seutimenti che regnano colà. Il popolo è abbat- 
tuto da colonne mobili dirette contro persone che 
sono chiamate briganti, abbenchè sia una perfetta 
assurdità il chiamarle con tal nome. 

Egli potrebbe addurre le prove che quelle per- 
sone non solo non sono soldati sbandati, nè briganti 
in qualsiasi senso della parola, ma sì la popolazione 
del paese, la quale se potesse sarebbe pronta ad in- 
sorgere come un sol uomo per richiamare il suo le- 
gittimo sovrano al quale essa è affezionata. Esso non 
desidera che il suo paese divenga una provincia del 
Piemonte. 

Napoli era la quinta città d' Europa per im- 
portanza e popolazioue e quella grande città non de- 
sidera di diventare una città provinciale di Torino 
e giammai non si vorrebbe sottoporre a tal sorte... 
Se la popolazione avesse proprio amata l'aunessione, 
non sarebbe stata necessaria la legge marziale, solo 
mezzo con cui è governata Napoli. Se Francesco Il 
avesse avuto minor moderazione ed umanità , e non 
avesse temuto lo spargimento del sangue che ne s8- 
rebbe avvenuto, vi sarebbe stata una generale io 
surrezione nel paese per richiamarlo. 

Ma ora il popolo è represso da una grande fore 
za militare e da un rigido e crudele dispotismo mi- 
litare. Esso aveva mezzo onde far valere i propri 
diritti. I diritti del popolo napolitano ad un governo 
suo proprio sono sacri quanto quelli della Polonia 0 
di qualsiasi alva nazionalità di cui si va oggi. di- 
scorrendo. 

Il popolo di Napoli detesta il Piemonte, i s0l- 
dati piemontesi non ponno lasciarsi vedere ma devo 
no starsi rinchiusi nelle fortezze. La popolazione di 
Napoli è solo contenuta dalla paura di un bombar= 
damento dal castello di Sant' Elmo, che Garibaldi 
volle distrurre, ma il re di piemonte conservò, ce 
noscendo quanto esso gli fosse necessario. France 
sco Il abbandonò Napoli, percnè non volle vedere espo” 
sti gli abitanti agli orrori della guerra, ma il monar= 
ca piemontese non nutriva tale sentimeuto, ed ! 1 
politani videro che rimarrebbero schiacciuti da un 
bombardamento da Sant'Elmo, se si fossero mossi. 

Se il governo di S. M. la regina pretende di 
essere grande amico della libertà e delle nazionali 
dovrebbe prendere in considerazione lo stato di que! 
"infelice popolazione. di 

Egli non vuole dal nobile viscogte nessun 
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scorso di partito 0 di Inoghi comuni sull'unità e sul- 
la nazionalità italiana. Desidera che solo si attenga 
ai fatti che sono irrefragabili. 

«+ » + Spera che il nobile lord farà uso della sua 
influenza per porte un termine al presente stato di 
cose in Napoli e per ottenere pel popolo delle Due 
Sicilie la vera libertà di decidere per se stesso se 
sia contento di divenire una provincia del Piemonte 
ovvero se preferisca che ritorni a governarlo il suo 
proprio re e la sua propria reale famiglia. 

Lord Palmerston rispose a questa interpellanza 
del sig. Bovyer a modo dei giornali rivoluzionari. 
Quanto all’affare dei soldati svizzeri, ei disse igno- 
rare affatto che cosa siasi stipulato riguardo a quelle 
truppe. 

Quanto ai napoletani , ei disse che Cialdini e 
Pinelli facevano benissimo a trattarli a fucilate, per- 
chi: infia. dei. conti questi generali andavano a portar 
loro un governo liberale e a fargli passar la voglia 
del governo de’ Borboni. 

Lord Palmerston smaltì ancorà qualche ingiuria 
ai Borboni, lodò il vigore di Cialdini e di Pinelli e 
finì con dire che se i napoletani non erano contenti 
di aver mutato il proprio governo, peggio per loro. 

Così ragionò il sedicente ministro della civiltà 
e del liberalismo europeo. 


A 


— Scrivono da Atene, 27 luglio, all’Osservato- 
re triestino: 

La Camera dei Deputati, dopo esser rimasta da 
mesi quasi affatto priva d'occupazione, ricerette ne- 
gli ultimi giorni una massa di progetti di legge da 
discutere. Però essi riferisconsi quasi tulti a nuovi 
crediti, e ad altre simili cose, tutt’ altro che atte a 
ristabilire il già turbato equilibrio fra gl’ introiti ele 
Spese. 

Un progetto governativo, che merita encomio, è 
quello del ministro della marina concernente la fon- 
dazione d'una cassa di sussidio per i marini d'ogni 
grado divenuti inabili al servizio, come pure. per le 
loro vedove e i loro orfani; ed è sperabile che il Se- 
nato non farà opposizione alcunà a questa proposta 
di legge. 

Il Senato approvò già nella scorsa settimana la 
legge che dichiara vitalizia la carica di giudice, al- 
Jo scopo di guarentire |’ indipendenza; però v' intro- 
dusse la modificazione che anche i trasferimenti della 
magistratura non debbano aver luogo senza il suo 
consenso. Si dice che la maggioranza della Camera 
dei Deputati abbia ricevuto l’ istruzione di respinge- 
re la legge modificata in tal guisa: Posciachè il Par- 
lamento ammise in massima fin dall'anno scorso l’isti- 
tuzione d'una riserva dell’ asercito, il ministro della 
guerra ha ora presentato alle Camere una proposta 
di legge, che stabilisce gli emolumenti degli ufficiali, 
la loro promozione, i loro gradi, ecc. Tutte queste 
cose esigono danaro, e molto; ma le casse sono esau- 
ste e il paese è già soggetto a tante imposte, che 
hon può sopportarne di nuove. Per conseguenza, sem» 
bra che la conchiusione d'un prestito sia ormai co- 
sa decisa. Il ministro delle finanze domanda, a quan- 
{o sentiamo, 5 milioni per pagare gli arretrati e sop- 
perire ai unovi bisogni: il ministro dell'interno chie- 
de altri 7 milioni che debbono servire, a dir suo, 
per compiere la costruzione delle strade della Grecia. 
Quindi sono in tutto 12 milioni di dramme; che la 
Benta” nazionale deve procurare. 1 giornali greci n 
lano che, mentre a Costantinopoli si tenta d’ esegui- 
Te risparmi in lutto, in Atene lo spreco di denaro è 
all'ordine del giorno. 

N nostro corpo del Gevio fu aumentato d'un uf- 
ficiale di stato maggiore e di 14 ufficiali subalterni. 
Così ‘speriamo ché în avvenire non avremo bisogno 
di chiamare un ingeguere dalla Francia per livellare 
le vie delle capitale, cola spesa di 20,000 franchi 
all anno,’ come si fece fn'passato, 

Anche questa volta ho poco a riferirvi intorno 
alla faccenda' della congiura. I profughi epiroti Scal- 
2ojaoni e Zikos, che abitano la Grecia dal 1854 in 
qua e sonò stipepdiiati dal governo, furono arrestati 
€ condotti in Atene, sodrtati della gendarmeria; il che 
Pare slia ia relazione colla cospirazione accennate: 
— Furono licenziati cinque alunni della scudta ‘mi- 
litare; ma, a quanto sembra, questa disposizione nou 


ha alcun rapporio colla’ recente trama, e fu presa |l zione. È chiaro, 


Î 


perchè quei giovani gaptarowo l inno di Garibaldi. 
Del resto è molto la voce che quell’ istituto 
Verrà sciolto, — Là Ggsxta «ufficiale, che fu la pri- 
ma a spargere l'idea d'uu'ampistia. per i compro- 
messi nella congiura, modifica ora la sua comunica- 
zione, dicendo che |' inquisizione deve avere il suo 
corso, ma che probabilmente la grazia sovrana miti- 
gherà il rigore della legge. 

Abbiamo due nuovi giornali d'opposizione: L'Av- 
venire della Grecia e l'Olimpo. Anche il Précurseur 
(in lingua francese) , che finora mostravasi ministe- 
riale, comincia ‘a mutare linguaggio e assume un con- 
legno indipendente. 

I vecchi capitani di vascello Nikodemos e Ra- 
phael furono promossi a contrammiragli. È un gradu 
che ben si compete loro, in premio del valore di- 
mostrato combattendo cofìtro i turchi. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie che leggiamo sugli odierni giornali 
sono tutte di un interesse soltanto retrospettivo, poi- 
chè esclusi gli avvenimenti del regno delle due Si- 
cilie e la guerra civile dell'America che raggiunse 
oramai le più vaste proporzioni, nessun nuovo fatto 
di importanza ne viene segnalato intorno alle altre 
quistioni europee, che da tanto tempo preoccupano 
la pubblica opivione. Naturalmente il primo posto 
nelle discussioni del giornalismo occupa adesso l'im- 
pero austriaco considerato nelle stre relazioni col- 
l'Ungheria e colle altre provincie della monarchia , 
al qual proposito è oggetto di speciale disamina il 
rifiuto testè emesso dalla Dieta d’ Agram d’inviare 
deputati al Consiglio dell'impero. Nella sua ultima 
seduta, la Dieta croata, dopo avere egualmente re- 
Spinto altre proposte relative al regolamento d' inte- 
ressi comuni con tutti i popoli dell'Austria , decise 
che farebbe conoscere la sua risoluzione all’impera- 
tore sotto la forma di un indirizzo e nominò a tale 
uopo una commissione di nove membri. Questa riso- 
luzione è considerata tanto' più grave in quanto che 
«essa varrà ad accrescere la esigenze dell'Ungheria , 
sebbene la Croazia non abbia voluto far causa co- 
mune con questa; ma non si dubita in pari tempo 
delle intenzioni risolutissime dell'imperatore France- 
sco Giuseppe e del suo governo, di far fronte a qua- 
lunque difficoltà e di adoperare ogni mezzo adatto 
a menare a buon fine la grande ed ardua impresa 
che si è proposto. cha 

È noto che alcune scene di disordine ebbero 
luogo a Praga in questi ultimi giorni; dalle corrispon- 
denze che oggi ne pervengono però si rileva che'as- 
sai a torto vollero attribuirsi alle medesime le pro- 
porzioni di una sommossa, dacchè tutto. limitossi a 
parziali querele ed offese non gravi contro gli ebrei, 
che del tutto cessarono al ‘primo apparire della for- 
za armata. Dalle istesse corrispondenze peraltro è fat- 
to palese perchè a questi fatti insignificanti abbia 
qualche giornale voluto dare eccessiva importanza po 
litica; si anvuncia in fatti ‘che già da luoga mano 
era stato ideato il pensiero di promuovere disordini 
nella Boemia, i quali avrebbero dovuto confondersi 
coi molti che la rivoluzione ha suscitati in altre par- 


ti d'Europa. Ora, éssendo rimasto affatto deluso que- 
sto pio desiderio, si tentò di ottenere dalla menzogna 
quei resultati che gli avvenimenti non bastarono a 
produrre ed è perciò che ut fieve ed: insignificante 
trambusto «ottenne da alcuni.fogli il titolo di sommos- 
sa e di rivoluzione. 3 

Da Parigi hull'altro si annuncia di importante se 
non che la visita ‘del re'dè Prussia: è quasi ritenuta 
impossibile, e ciò perchè questo sovrano non pare 
disposto a mettersi in opposizione cogli altri principi 


dell’Alemagna, A. tal proposito riferiscono alcune cor- 
rispondenze che il re Guglielmo comportossi in que- 
sta circostanza come l’anno scorso aveva fatto in oc- 
casione del colloquio di Baden; senza respingere il 
cortese ‘invito ‘ direltogli dal ‘governo francese, fece 
sentire a questo come egli non vivesse isolato nella 
Germania, la quale forma an tutto .di cui egli è solo 
| una parte; ché esso ‘nou potrebbe ' prendere una de- 
terminazione tanto &*clte; per ovviare a que- 
stà ‘difficoltà; it governo: frantise dotrebbè' dirigere 
un invito analogo a tutti sovrani della Confedera- 
c ingono>®» accennate corrispon- 


denze, che il governo francese non potè acconsenti 
a quella richiesta poichè spedire un invito a tutti i 
sovrani tedeschi sarebbe stato l'istesso che esporsi a 
qualche inevitabile rifiuto, ed è così che ogni trat 
tativa in proposito venne, provisoriamente almeno, in- 
terrotta, 

Il Debats pubblica un articolo sugli affari della 
Prussia e sul ritiro del ministro degli affari esteri di 
questo Stato, conte Schleinitz, che attribuisce alle 
innumerevoli difficoltà del momento, che creano al 
governo prussiano al di fuori la situazione geperale 
dell'Europa e le agitazioni dell'Alemagna, all’interno 
la trasformazione che va compiendosi nelle istituzio- 
ni politiche e civili della Prussia. Lo stato attuale 
dell'Europa, dice il Debats, cagiona al governo prus- 
siano vive inquietudiui dappoichè esse teme che l'Eu- 
Fopa non si avvicini ad una gran. crisi. Mentre da 
tutte le parti si fanno voti per la pace, la Prussia 
vede che dappertutto si fanno formidabili pregiarativi 
di guerra e che bellicose parole risuonano in quei 
luoghi nei quali regnano tali influenze che potreb- 
bero turbare la pace. A Berlino , molti considerano 
la guerra come imminente e ciò che conferma que- 
sta opinione si è che i più abili uomini di Stato 
dell'Europa non ardiscono garantire la durata della 
pace a più di sei mesi o di un anno. Ora, siccome 
il governo prussiano si sente ancora troppo isolato 
per poter affrontare tutte le evantualità dell’ avveni- 
re, da ciò deve desumersi la sua incertezza e la ri- 
soluzione del signor Schleinitz di lasciare ad altri il 
grave incarico di porre la Prussia sopra una via più 
decisa e più risoluti. È duopo aggiungere che il 
lungo articolo del Debazs, pieno di queste ed altret- 
tali considerazioni, non arriva però a veruna conclu- 
sione. 

Come il ritiro del primo ministro prussiano così 
le avvenute modificazioni del gabinetto inglese danno 
luogo a chiedere fino a qual punto possano queste 
scuotere o consolidare il ministero di lord Palmer- 
stou, e molti giornali rispondono che l'avvenuto carà- 
biamento non potrà certamente arrestare il progresso 
sensibile che fanno i tories nella pubblica Opinione. 
Del che traggono una prova dal vedere come lo stes- 
so lord Palmerston siasi trovato nella necessità di fare 
alcune concessioni all' Irlanda nello scopo di render- 
si meno ostile il partito conservatore e di togliere 
nel tempo stesso il più pericoloso oppositore al mi- 
nistero coll' elevare sir Roberto Peel al grado di mi- 
nistro. Malgrado tutti questi espedienti peraltro ‘è 
generale opinione che una più seria crisi ministeria- 
le sia immineote in Inghilterra. 

Da Copenaghen si annuncia che il re, desistendo 
finalmente dalla sua opposizione, acconsentì a sanzio- 
nare le risoluzioni prese .dal consiglio dei ministri 
relativamente all’ affare dell’Holstein, in couseguenza 
di che due note identiche furono spedite alle corti 
di Vienna e di Berlino per far conoscere’loro la nuo- 
va concessione fatta dal governo danese. A quanto si 
rileva, il gabinetto di Copenaghen , nel fare le più 
formali riserve contro tutte le conseguenze che po- 
trebbero trarsi da una rinuncia, che è limitata espres- 
samente al bilancio dell’ anno corrente , esprime in 
queste note il desiderio di entrare il più presto pos- 
sibile in negoziati diretti colla Dieta di Francoforte 
per ottenere una definitiva soluzione della. vertenza 
prima che spiri l'anno finanziario in corso d' eser- 
cizio. 

Pretende la Corrispondencia di Madrid che' it 
generale Decaen, il quale, com’ è noto, fa inviato 
dall’ imperatore Napoleone a Santahder per compli- 
mentare la regina di Spagna, avrebbe fatto sentire a 
questa che , acconsentendo a spingere il sto viaggio 
fino a San Sebastiano ,. non sarebbe difficile un eol-. 
loquio coll’ imperatore, 

Gravi continuano ad essere, secondo il telegrafo, 
le motizie di Varsavia, delle quali averano già dato 


anteriori cenni i giornali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Torino 10. — Un dispacoio cirentere di Riga 
soli diretto ni rappresentanti; esteri... riusanme la 
storia della sessione parlamentare per ricavarne un 
appoggio alla politica ed alle aspirazioni del gaverno 
sardo. 


La Gazzetta di Torino dice che nella notte del 
7 i carabinieri, perlustrando Caprera , incontrarono 
quattro individui che fecero fuoco su loro, si scam- 
biarono alcuni colpi ed iuseguiti quelli, non furono rog- 
giunti. Lungo la strada si rinvenne un fazzoletto in- 
triso di sangue. I posti dei carabinieri sono stati rad- 
doppiati. 

Parigi 10. — Il re di Svezia si imbarcherà lu- 
nedì per Cherbourg. L' imperatore inaugurerà mar- 
tedì il boulevard Malesherbes, mercoledì andrà a 
Chalons. 

Parigi 10. — La Gazzetta del Danubio dice 
che il governo austriaco mostrerà energia e fer- 
mezza. 

Pesth 10. — La Camera ha adottato ad unani- 
mità l° indirizzo Beak. 

Torino 40 Ageam.— Nella Dieta si è fatta lettu- 
rà dell'indirizzo. I rappresentanti dei confini militari 
prendono congedo dalla Dieta finchè viene loro inter- 
detto di dare verbalmente il voto. Una deliberazione 
dichiara illegale la maniera con cui si è proceduto 
verso i rappresentanti dei confini e dichiara che essi 
dovrebbero essere richiamati. 

Polonia 10. — Giovedì ebbe luogo un conflitto 
tra popolo e militari; un morto, parecchi arrestati. 
Venerdì i torbidi e. gli assembramenti si rinnovarono 

Torino 14. — In Polonia il partito dell’ agita- 
zione ha ordinato una grande solennità per lunedì a 
Varsavia a fine di celebrare l'anniversario della riu- 
nione tra la Polonia e la Lituania. 

Costantinopoli 8. — In presenza della situazio- 
ne della Erzegovina, della Servia e dei Principati , 


la Porta ha deciso di concentrare le truppe dispovi- 
bili delle armate in Romelia. 

Il Pays dice che un nuovo competitore disputa 
il trono dell'Abissinia all'imperatore. 

Secondo la Presse viva agitazione regna a Da- 
masco; in diverse città della Siria gli ulemas tenta- 
rono di sollevare il popolo contro i maroniti: Daoud 
ha fatto arrestare gli agitatori nella città. 

York 30. — Il principe Napoleone è giunto il 
27; ha visitato la città conservando l’incoguito. 

1 timori di un attucco di Washington da parte 
dei separatisti continuano. I federali evacuano Ham- 
pron. } 

Da san Tommaso si annuncia un gran terremoto 
ad Antigua; 200 vittime. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 agosto. 


3 per 100... 
44 per 100 ......... 
Consolidato inglese .. 
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AMMINISTRAZIONE SPECIALE DE’BENI EX COMUNITATIVI 
POSTI NEL TERRITORIO DI TERRACINA 


NOTIFICAZIONE 


Scaduto il contratto eol signor Calza, l' Ammini- 
strazione speciale de' beni ex Comunitativi posti nel 
territorio di Terracina, diretta dal sottoscritto Mini- 
stro dell’ interno, si è decisa di affittare per un no- 


vennio i tagli che possono, nelle consuete regole, a. 
vere effetto nelle Selve comprese in detta Ammivi- 
strazione, 0 sia in quella grande Marittima, e nell'al. 
tra alla Montagna; novennio da decorrere. coll’ anno 
rustico prossimo futuro, cioè dal primo di ottobre 
1861, per aver termine il giorno 30 settembre 1870 
senz' obbligo alcuno di disdetta. 

Il dettaglio de' tagli messi in vendita sia per la 
loro natura ed entità, sia pel tempo, pel modo e per 
le precise località nelle quali devono eseguirsi , ri- 
mane espresso in un Capitolato apposito, che trovasi 
ostensibile nella Segreteria del Ministero dell'interno, 
nella Segreteria generale della Delegazione di Velle- 
tri, e nella Segreteria Comunale di Terracina. 

Chiunque volesse aceydire a tale affitto, od in- 
trapresa ; potrà nel termine ‘di un mese, dalla data 
della presente Notificazione , esibire nella detta Se. 
greteria del Ministero, o in quelle di Velletri e di 
Terracina, la sua offerta in carta da bollo, chiusa e 
sigillata, per essere aperta, decorso il termine surri- 
ferito, dal sottoscritto Ministro. 

Le offerte saranno semplici e non condizionate, 
strettamente analoghe alle prescrizioni ed obbligazio 
ni contenute nel Capitolato; esse saranno ricevute 
soltanto per esser prese in considerazione, e senza 
che l'offerente possa acquistare alcun diritto, 


Roma li 10 agosto 1861. 


Il Ministro dell' Interno 
A. Pila 
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AVVISO DI SESTA 


Il Réîo Capitolo di s. Pietro in Vatica- 
no avendo deliberato l' afltto della Tenuta 
di sua proprietà denominata di Primavalle 
posta nell'Agro Romano fuori la Porla Ca- 
vallegeri a favore de 
santi per un novennio da principiare col 4 
di ottobre 1862 e terminare col 30 settem- 
bre 4871 per l'annua cor 
compreso l'aumento di vigesima ottenutosi, 
€ col patti e condizioni risultanti dal capi- 
tolato degli oneri depositato neli' officio del 
quo to Notaro Cancelliere del lodato 
olo in piazza r Sanguigna N° 10, 
hi Pesio di Gostralre in Qtà 
piccola fabrica di due ambienti 
sétto, e due sopra per ricovero dei Pastori 
erogandovi la somma non minore di sc. 1050 
le misure e’ prescrizioni da darsi 
tetto dello stesso C. 


santi, si vuole ora espe- 

perciò s° invita chiun- 

pia) ipo srmentar a ad esibire per detto 
rmime di giorni trenta 

da oggi decorrendi la sus offerta in carta di 
Bollo chiusa e sigillata, con la elezione del 
Rroprio domicilio in: Rom. nell' indicato of- 
lo, scorso il qual termi ne si apriranno le 

r prendersi in comsrderazione. 


sto di 42 agristo 4861. 
5. Biltberto Pomp.bnj Not. Cane. 


ZI GIUDIZIARIE 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del signor Michele De Sanctis 
con Rescritto SSîno del giorno 4 corrente , 

decreto esecutoriale e: 

infr. Notaro, è stata 
al medesimo ogni facoltà di amministrare i 
suoi beni, e di far contratti orta alcuna, 
ed è stato deputato in Economico del di lui 
patrimonio il signor Domenico Bersani. 

Roma 410 agosto 1861. 


Fabio Ranuszi Not. della Seg.- - 


ja della signora Michelina Per- 

i, figlia, ed eredo intestata della bo, 

me. Raffaele, attesa la rinuncia emessa dai 
, Angelo, ed' Odoardo: Per- 

anch'essi del detto defonto li 31 


p. innanzi il Trib, civ. di Roma _ 
primo turno ; si deduce a pubblica notiz a * 


per ogni effetto di diritto, e di ragione, che 
mercoldì 14 del corr. mese, alle ore.nove 


m., si darà principio coll'opera dell’ in. . 


fras Notaro alla compilazione dell' inventa- 
rio dei beni ereditarj del decesso Raffaele 
nella ci sua ultima abitazione via della 
Stamperia N 6. : 


Camillo Diamilla Not. del Vic. 


In Nomeec. Certifico io sott. Cancellie- 
re del Trib. civ. di che nel fascicolo 
N, 1179 del Prot. dell’anno 1859 innanzi îl 
pio turno nella causa fra il sig. Pietro Fa- 
maroli rapp. dal Proc. Gius. Borghi, ed il 
sig. Vincenzo D'Ottavi e. suoi creditori; esi- 
ste prodotto un conto. di funzioni e spese, 


in calce del quale l'Illîo sig. avv. Gagliar- 

di Cons. Delegato ha emanato in primo gra- 

do di giurisdizione la seguente ordinanza. 
Il giorno 7 agosto 4861. 

Visto ec. lo tassiamo in scudi 15 46 in 
quanto a solo sc* 4 34 prelevabili, da essere 
il resto nella classe del credito, rilasciano 
per detta somma, e per l'imporiare di spe- 
diz. e Notif. della presente ordinanza a fa- 
vore del Fumaroli l'ordinario a forma di 
legge. 

L. avv. Gagliardi Consigliere ec. 

In fede er. 

Roma dalla Cancell. del sud. Trib. li 8 
agosto 4861. — C. Brioni Cancell. Reg. ec. 
“Ad ist. del sig. Pietro Fumaroli tapp. 

dal sott. Proc. 

Si notifica al sig.Vincenzo D'Ottavi d'in- 
cognito domic. per afliss, a fima del $ 483 
del vig. reg. leg. e giud. 

A dì 10 agosto 1861. Affissa copia a fina 


di legge. 
Raff. Bertoni! Cursore 
us. Borghi Proc. 


Ilio sig. avv.-Cecconi ass, civ. 
i Roma. 
Li 42 agosto 4861. 
Ad istanza di Leone Amati 
S'intimi a Pietro Novelli, che sotto que- 
sto dì si è trasmesso sequestro per sc. 5 10. 
A. G. Mereghi Afmre Cam. 


Simile per so. 4 38. 
Viola Cancel. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di due ordinanze di mano-re- 
gia rilasciate da Monsig Presidente del Trib. 
civ. di Roma tarno camerale, l'una li 14 
Nor. 1860, e l'altra li 30 detto mese, ed an- 


no ed in garanzia della complessiva sommi 
di sc. 59 e 25 mezzo fu proceduto alla ese 
cuzione del seg. fondo come emerge dal 
verbale redatto dal Cursore del Governo di 
Albano Domenico Del Sette il giorno 16 
gennaro 1864 trascritto all'officio delle ipo 
teche di Roma li 7 giugno 1864 al vol. 18 
dei pignoramenti N 16 fù prodotto li 8 apri- 
le anno sudd. al fasc. N. 254 dell'anno 1$00 

Nel giorno bato 24 agosto 1881 
alle ore 41 antimeridiane nel locale. desti- 
nato per le vendite giudiz. al Sagro Monte 
di Pietà di Roma N. 33 si procederà col 
mezzo del publico incanto alla vendita giu- 
diz. del seg. fondo più diffusamente descrit- 
to nella giudiziale perizia compilata dal Pr. 
rito Luigi Morelli deputato con rescritto di 
Monsig. Presidente iu Turno Camerale da- 
tato 4 luglio 1861 come risulta dal di lu 
rapporto prodotto nel ripetuto fasc. 254 de! 
1860 sotto il di 25 luglio 1861. 

Il primo prezzo dell’incanto è la somma 
apposta nella descrizione del fondo. 


Descrizione del Fondo da subastarsi 


Fondo Urbano posto nel Comune di Nel: 
tuno nella contrada denominata il vicolo di 
mezzo composto di due vani al primo pisnò: 
marcato con il num. 40, conf. cogli ere” 
Catanzani al di sopra col sig. Bernardino 
Fiori al di sotto con i sig. fratelli Fiorelli 
da un lato, e colle tre Pie, Strada, 
salvi ecc. © stimato sc0" 


In fede ec. = Roma dalla Cancell. del 


stituto della s 
lascenso all’ 
sig. Dott. Sil 
di secondo Sol 
di nominare a 
Corazzini. 


del 12 e narra 
Arcocello pres 
nelli furono di 
nuncia altresi d 
Cancello dalle 

meuto, però, cd 
perdite. Non si 


si occupa dei bi 
Casino della Bol 
fino a giorno. 
Il M 

la cronaca d 

tono tra gli iu 
viucie napolitani 
Il linguaggio cl 
chiaramente a 

€ in questi ulti 
Diffatti mentre 
mese all'infuori 
abbiamo già ra 
Operazioni isola 
recenti dispacci 
serio di cose da 


ne. Il fuoco er. 
l'esito perchè 

vano da Sora le 
soldati. Un altro] 
ra, ma alle ore 
del combattimen 


consuete regole, a- 

in detta Ammini- 
Marittima, e nell'al- 
Pecorrere coll” anno 
al primo di Ottobre 
p 30 settembre 1870 


n vendita sia per la 
hpo, pel modo e per 
‘ono eseguirsi, ri. 
pposito, che trovasi 
inistero dell'interno, 
elegazione di Velle- 
di Terracina. 
h tale affitto, od in- 
n mese, dalla Yata 
Lire nella detta Se- 
elle di Velletri e di 
da bollo, chiusa e 
so il termine surri- 


© non condizionate, 
zioni ed obbligazio- 

saranno ricevute 
Herazione, e senza 


la complessiva somma 
fu proceduto alla ese- 


. al Sagro Monte 
si procederà 
vendita gu: 


i sig. Tio sla 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un sémest. 50.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 45 Agosto 
PARTE OFFICIALE 


Per la morle di Monsignor Antonio Pagnoncelti 
essendo rimasta vacante la carica di Commissario 
della R. C. A. la SANTITÀ" di NostRO SIGNORE con 
biglietto di Segreteria di Stato si è degnata di no- 
minarvi il sig. Giuseppe Vassalli, attuale primo So- 
stituto della stessa R. C. A., come anche di dare 
l'ascenso all’ officio di primo Sostituto di Camera al 
sig. Dott. Silvestro Pediconi, di promuovere a quello 
di secondo Sostituto 1l sig. Dott., Angelo Lucchini e 
di nominare a terzo Sostituto il sig. Dott. Filippo 
Corazzini. 


dee 
PARTE NON OPPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Il più recente dispaccio da Napoli ha la data 
del 12 e narra che i reazionari concentrati a Marte 
Arcocello presso Tacerano attaccati dalle forze di Pi- 
nelli furono dispersi lasciando feriti e prigionieri. An- 
nuncia altresì che una grossa banda attaccata presso 
Cancello dalle truppe sosteneva ancora il combatti- 
mento, però, couchiude il dispaccio, con gravissime 
perdite. Non si comprende come si possano consta- 
tare queste perdite gravissime mentre . il combatti- 
mento continuava ancora, 

Un'altro dispaccio alla stessa data da Messina 
si occupa dei balli offerti al luogotenente generale dal 
Casino della Borsa, e delle danze che furono protratte 
fino a giorno. 

Il Nomade del 10 prosegue nelle sue colonne 
la cronaca delle fazioni che giornalmente si combat- 
tono tra gli insorti e la truppa piemontese nelle pro- 
vincie napolitane. Le sue notizie arrivano fino al 9 
Il linguaggio che questo giornale adopera oggi, dà 
chiaramente a divedere come la reazione ingigantisca 
e in quest ultimi giorni tenga vittorioso il campo. 
Diffutti mentre le date che si riferiscono allo scorso 
mese all'infuori de’ fatti di Auletta e Pertosa, di cui 
abbiamo già ragguagliato i nostri lettori, parlano di 
operazioni isolate e senza definitivo risultato s i suoi 
recenti dispacci dalle provincie tradiscono uno stato più 
serio di cose da porre gravemente in pensiero gli usur- 
patori. Un telegramma da Sora 9alle ore 8 ant. riferi- 
sce a quel giornale che in quella notte la truppa era 
Uscila per altaccare i reazionari guidati da Chiavo- 
ne. Il fuoco era durato dalle 4 alle 5 e s' ignorava 
l'esito perchè la truppa era ancora fuori. Si vede- 
vano da Sora le fiamme delle case incendiate dai 
Soldati. Un altro telegramma alla stessa data da So- 
Fa, ma alle ore 10, 20 ant. tace affatto dell’ esito 
del combattimento, e aggiugne solo che nella notte 
era stato rotto il telegrafo a un miglio da Sora, ma 
che era stato subito reintegrato; che i soldati, dicesi, 
hauno circondato i briganti e fatto varj prigionieri. 
Si sentono ad intervalli colpi di fucile. La G. N. e i 
carabinieri perlustravano le campagne. 

Posteriormente il sud. Giornale oggiugne i se- 
guenti altri particolari sulla stessa fazione giuntigli 
per telegrafo. 

“ La truppa rientra in questo momento. Dicesi 
che i briganti abbiano avuto da 8 a12 morti, il re- 
Sto della banda in fuga. De' nostri un capitano fe- 
Filo; ma s'ignorano le notizie di una c nia del 

venuta da Isola e che ha sostenuto un vi- 
Vissimo. Non è neppu rientrato un dis nto 
di Guardie Nazionali e Carabinieri , che perluttrava 


| 
| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


la Selva, Nessun abitante della Selva si è trovato in 
casa ; ciò prova che essi sono con Chiavone. — La 
Guardia Nazionale mobile parte per arrestare ne'din- 


torni gli stratiditi e-sertite di scorta alle persone || 


mandate a raccogliere i cadaveri. 

« Un dispaccio posteriore in data d' oggi (10) 
reca: 

“ La compagnia del 44.° di linea stanziante in 
Isola ha ucciso 4 briganti ; il resto delle truppe ne 
ha ucciso 9, La Guardia Nazionale mobile mandata 
a perlustrare nel sito, ove avvenne il conflitto » ha 
veduto la scorsa notte circa 20 briganti sulle creste 
del monte s. Angelo. » Così il Nomade racconta il 
futto di Sora di cui abbiamo dato ieri estesi rag- 
guagli. 

Auche a Chieti un altro dispaccio dell'8 segnala 
tn conflitto tra i reazionari e la tr uppasulla via di Po- 
poli verso Salle nel luogo detto Prato del Barone. 

Fiualmente, tra le recentissime, il più volte cita- 
to giornale ha le date seguenti che riportiamo nella 
loro integrità. 

— © Buonalbergo in provincia di Benevento è 
stato attaccato da' reazionarie resiste. Durante la scor- 
sa notte udivasi da quelle parti un vivo fuoco di fa- 
cileria. In Ariano però lo spirito pubblico è eccel- 
leute. La colonna Visali non ha ancora potuto parti- 
re alla nuova dell'invasione di Montefaicone. Dicesi 
minacciato Castelfranco. La Guardia Nazionale mo- 
bile e la truppa muovono in tutta fretta a quella 
volta. * di À 

Il Popolo d'Italia del 10 ha pur esso dall’A- 
quila 5 una corrispondenza la quale conferma che 
« Da qualche tempo la reazione ha rialzato feroce 
la testa iu diversi punti degli Abruzzi e specialmente 
in questa provino Preta, Collelongo , Marsicano 
S. Lucia, Castel del Monte, Calascio, Filetto ec. so- 
no stati corsi dai reazionari. Le appreusioni sono 
serie ». 

Lo stesso giornale fa sapere che nella sera an- 
tecedente erano stati fatti partire per Genova, gli uf- 
fiziali superiori del disciolto esercito napolitano ar- 
restati nella notte del 7. Essi sono diretti ad Ales- 
sandria, 800 forzati erano stati ancora alloutanati 
da Napoli. Gli arresti proseguono attivamente nella 
capitale. 


— I giornali francesi riproducono la seguente let- 
tera della regina di Napoli, iu ringraziamento alle 
dame della Franca Contea, che le avevano inviato 
un indirizzo insieme con una statua di Giovanna 
d'Arco: la lettera è in data di Roma 2 luglio. 

Mie Signore! 

« Le nobili parole: dell’ indirizzo e della memo- 
ria che elle mi dedicarono, mi hanno profondamente 
commossa. Io le ringrazio dell'uno e dell'altra. L'im- 
magine della vostra Giovanna è quella che io mag- 
giormente ammirai nella loro bella storia di Francia. 
ll re, mio sposo, col difendere valorosamente |’ ulti- 
mo baluardo della sua monarchia, fece quanto spet- 
tava alla prole di Enrico IV, ed io, rimanendogli al 
fianco, nelle sue difficili prove, adempii il più sem- 
plice dei doveri. Mi gode l'animo in vedere come le 
nobili figlie della Franca Contea partecipino alla no- 
stra sventura, ed io raccolgo le loro lodi, non per 
me, ma per i valorosi soldati, che sino all’ ultimo 
combatterono per il loro sovrano, e per la patria. 

« Maria » 

I medesimi sentimenti che spinsero le signore 
francesi ad offerire all’eroina di Gaeta la statua di 
Giovanna d'Arco ed'il forziere. d'argento, hauno per- 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi; il nome e cogn.*del trasmittente. 


suaso molti signori della Germania di mandare al re 
Francesco II uno scudo d'onore. Questo scudo, a 
quanto ne dicono i giornali di Annover, sarà d’ ar- 
geuto massiccio, e rappresenterà nel mezzo le figure 
del Re e della Regina. La Regina posa la ma- 
no sulla testa di un soldato per consolarlo : il Re, 
levando la spada, respioge le orde rivoluziona- 
rie. La rocca, sulla quale sta in piedi la coppia 
reale, porta |' iserizione- Gaeta; sulla croce, alla qua- 
le il Re e Ja Regina si appoggiano, si legge: Dei 
gratia. Due cherubini innalzano la corona reale verso 
il cielo; gli eserciti celesti li circondano collo spa- 
de sguainate. L'orlo dello scudo è d'oro e tempesta- 
to di pietre preziose. 


— Mentre i giornali rivoluzionari italiani lamen- 
tano la resistenza della gioventù di tutta l'Italia, spe- 
cialmente centrale, ai decreti di leva e il vagar per 
le campagne de’ numerosi refrattari ; dalle contrade 
che più accostauo il Mincio ed il -Po » NOn cessano 
gli annunzi di quotidiane diserzioni di soldati rego- 
lari dell'armata sarda che passano nel territorio Au- 
striaco. Il lato che più si presta egli è certamente 
quello dei distretti Muntovani situati di qua’ o sulla 
destra del. Pò: il perchè la maggior parte dei diser- 
tori appartengono ai corpi stanziati nel Modenese 0 
nelle Romague. Ma eziandio dalla parte del -Mincio 
frequentissime sono le diserzioni e lo si argomenta 
dalla. diversità dei corpi cui i disertori appartengono. 
Così è degna di osservazione la seguente lista dei 
disertori Piemoutesi che passarono per Verona nel- 
l'uluma metà dello scorso mese di luglio, e che è 
recata dal giornale di quella città. Del decimo reg- 
gimento infanteria, dieci uomivi; del quindicesimo, 
uno; del sedicesimo uno; del diciottesimo, uno ; del 
dicianovesimo, tre; del ventesimo, otto; del ventune- 
simo, quattro; del ventiduesimo, quattro ; del venti- 
cinquesimo, uno; del trentottesimo, uno; del quaran- 
tunesimo, due; del quarantottesimo, due; del quaran- 
tanovesimo, tre; del cinquantanovesimo, quattro; del 
tredicesimo battaglione bersaglieri, uno ; del venti- 
treesimo battaglione, sei; dei lancieri di Novara, 
sette; del settimo reggimento d’artiglieria , uno; del 
secondo reggimento del genio , uno; dei carabinieri 
reali, due; refrattari in genere, otto. In tutti sono 
settanta fra i vari corpi. 

Ma oltre a ciò gli stessi giornali Piemontesi e 
Toscani parlano del presentarsi in più località del- 
l’ Appennino di soldati o disertori sbandati, e la Na- 
zione da ultimo dice che a Vico-pisano e nei circo- 
stanti poggi aggiravansi disertori napoletani che pre- 
sentavansi alle case de' contadini per avere un tozzo 
di pane, e che, sebbene fossero riuuiti in più di ven 
li, non commettevano violenza alcuna, 

Non senza apprensione poi alcuni giornoli ac- 
colgono il divisamento di Cialdini di richiamare sotto 
le armi i garibaldini licenziati, e la notizia della de- 
ferenza ch” egli sembra accordare al generale Nicola 
Fabrizi. Intorno a questo richiamo dei Garibaldiui 
i giornali tutti si preoccupauo dello strano incidente 
di un decreto, non ha guari dato fuori da Garibaldi, 
già sottoscritto da Vittorio Emmanuele e controfir- 
mato dal ministro Farini, con una data incerta ma 
dell’anno 1861, in forza del quale veniva abolita 
l'azione penale per gli ufficiali e per l' individui che 
erausi allontanati dalle bandiere del reale esercito per 
passare, sui primi dello scorso anno, nelle masse Ga- 
ribaldine. L'effetto di questo decreto avrebbe dovato 
considerarsi come una riabilitazione a loro favore. Dalla 
Sua ‘innosservanza si trae argomento per tempestare 


il Ministero il quale ha agito riguardo ai Guribaldini 
contrariamente al decreto. Il Ministero , costretto a 
difendersi, pubblicò nella Gazzetta Ufficiale, del 3 
agosto, una nota, colla quale, senza negare l'esisten- 
za di tale documento, dice che esso non ebbe il suo 
compimento, perchè non fu mai munito del sugello 
dello Stato, nè inscritto negli atti del governo. 

I giornali interpreti del Garibaldi non si tennero 
paghi di questa di-hisrazione, e fecero debito ul Ge- 
nerale Fanti di avere occullata 0 impedita la publi- 
cazione di quel decreto. A lui rimproverano che gli 
ufficiali in esso contemplati, nel restituirsi ai rispet- 
tivi corpi, avessero a subire un proresso e una con- 
danno per diserzione in onta alla benigna disposi 
zione reale. Quegli ex ufficiali che furono in prigio- 
ne monturono sulle furie, nello apprendere la esisten- 
za di questo decreto, e i giornali, la Monarchia, 
sl Diritto, la Gazzetta di Torino , altamente recla- 
marono contro il Ministero per avere sprezzala la 
firma del Re, quella firma, dicevano, che deve es- 
sere sucra a tutti, come al Re è sacra lu sua pu- 
rola. 

Il Generale Fanti, in data 6 agosto, scriveva ai 
suddetti giornali una lettera nella quale dichiarava 
non aver inai veduto il suddetto decreto, nè alcuno 
avergliene mai partito, nè fatto alcun cenno, benchè 
egli fosse presso S. M. come ministro della guerra, 
e suo capo di Slulo maggiore. 

Una nuova nota della Gazzetta ufficiale ora pro- 
testa che il Ministero fu sempre nell'asso'uta igno- 
ranza di quel decreti, il quale non si è trovato, nè 
in originale nè in copia, in alcuno degli archivii 
dello Stato; come non si è trovato nelle corrispon- 
denze alcuna traccia ad esso relativa. 

Fin qui la storia di questo decreto . Il risul- 
tato che se ne ricava per ora sarebbe che il decre- 
to fatto publicare dal generale Garibaldi colla firma 
del Re e colla controfirma del ministro Farini, sa- 
rebbe una pura invenzione. Rusta ora a conoscersi 
che cosa sia per dire il Garibaldi che diede fuori 
per autentico quel documento, ed a che si riducano la 
firma del Re e quella del Farini che vi si leggono 
apposte. 

Ma i refrattari, i disertori, i garibaldini non so- 
no la sala molestia o la sola apprensione del giorna- 
lismo rivoluzionario italiano. La Nazione del giorno 9 
corrente apre una lunga lamentazione sul tralignare 
delle così dette Società operaie, di cui nelle diverse 
città principali tanto si decantò e si favorì la fonda- 
zione. Queste società, dice il giornale, di cui fu lo- 
dato il peusiero e se ne incoraggì con ogni mezzo a 
promuoverne la realizzuzione, non si contengono nel 
ro scopo, e dapertutto si convertono in istrumento 
di politiche agitazioni. Non seguiremo il giornale iu 
tutta la sua diatriba ed esortazioni, bensì noteremo 
come egli vedendo questa istituzione, caduta in mano 
della demagogia e dei fautori del disordine, dice che 
costoro insinuano gli operai ad abbandonarsi ai dispe- 
rali partiti delle coalizioni, e degli scioperi preordi- 
nati ad ottenere colla violenza quanto non è loro do- 
vuto, ad affucciare esiggenze politiche oltre alla sfera 
della loro attività, a convertirsi in società rivoluzio- 
narie; ad introdurre collette per fondare giornali, iu 
una parola n paralizzare il governo ed a perturbare 
la quiete delle città. Il disordine di queste società 
operaie segnalato dalla Nazione non si ristringe alla 
Toscana ma ben grave è avvertito più specialmente 
nelle giuà dell'Emilia. 
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— Giusta la Gazzetta di Vianna dal 3 sono sta- 
te prese serie misure a Praga per reprimere qual- 
siasi nuovo tentativo di disordini. Le ‘truppe eransi 
schierate lunghesso la Josephstadi; numerose pattu- 
glie hanno mantenuta la tranquillità in tutti i punti 
della città; furono fatti 17 arresti: alle 10 di sera 
non vedesi più persona nelle strade. 

Un avviso pubblicato. dal. Consiglio municipale 
invita la popolazione a tenersi tranquilla; ‘esso ag- 
giunge che in caso contrario la direzione della‘ po- 
lizia farà uso ‘dei mezzi più rigorosi, che potrebbe- 
ro avere le più spiacevoli conseguenze. 

— Scrivono: da Vienna alla Gazz: di Colonia: 

Da qualche: tempò purtono nuove troppe pei con: 
fini sud-est a rinforzo di. quel corpo:d' osservazione: 
‘Avcbe per la Dalmazia partono ‘truppe; el? del 


mese furono spedite a Cattaro parecchie batterie da 
montagna. Questi apparegchi dimostrano che qui si 
dà certa importanza al movimentb del Montenegro e 
dell'Erzegovina, che pare infutti avere presa da po- 
co assui maggiore estensione. Qual parte vi. ubbia 
l'emigrazione e quali disegui essa abbia, è oggetto 
di molte dicerie; certo si è che nei circoli più au- 
torevoli regna la convinzione che l' insurrezione del- 
l'Erzegovina è diretta dull'emigrazione. 

Oiner buscià si lagnerebbe di ciò, che la diplo- 
mazia gli lega le mani, poichè ogni qual volta ei sta 
per prendere l'offe alcuni consoli gli presenta- 
no progetti di mediazione. Le trattative coi capi de- 
gli insorti non danno poi nessun risultato, ma ne ap- 
profittano per completare gli armamenti e attirare a 
se nuove schiere. 

Tra il coute Forgach e i capi del vecchio par- 
tito conservatore hanno luogo trattative che potreb- 
bero condurre a un vccarglo. Parecchi  magnuti ap- 
partenenti a questo vecchio partito conservativo avreb- 
bero offerti i loro servigi al governo. 
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— Leggiamo nel Constitutionnel del 6: 

Teri sera a 8 ore le LL. MM. l'imperatore e 
l'imperatrice arrivarono da Suint Cloud a Parigi per 
la vin di Rivoli, con alcune persone del loro segni- 
to. Le carrozze si sono dirette verso le strada fer- 
ruta d' Orleans. L' Imperatore dupo aver assistito 
alla partenza dell’ Imperatrice per Eux-Bonnes , è 
ritornato a Suint-Clowd. 

— Il re di Svezia, giunto testè a Parigi, è ac- 
compaguato dal principe Oscar, suo fratello e dal 
generale de Billt, suo aiutante di campo. Il re 
col principe di lui fratello erano partiti da Christian- 
sand il 1 agosto. 

— Leggesi nel Moniteur Universel del 7: 

S. M. Carlo XV re di Svezia e Norvegia, ac- 
compagnato dal principe Oscar suo fratello è venuto 
a passare aleuni giorni in Francia. 

L' imperatore ha spedito all’ Havre ad incontra- 
re S. M. uno dei suoi aiutanti di campo , il colon- 
nello Castelnau, il quale rimarrà a disposizione di 
S. M. che del pari il duca di Taranto ciambellano dell' 
Imperatore, durante il suo soggiorno in Franria. Il 
luogotenente di vascello Hamelin uffiziale d' vrdinan- 
za dell' Imperatore, che S. M. aveva inviato ad in- 
contrare il re di Svezia sino a Christiansand, rimar- 
rà agli ordini di S. A. R. il principe Oscar. 

Il barone d'Adelward, ministro di Svezia a Pa- 
rigi attendeva egualmente il suo sovrano all’Havre. 

Il re e S. A. R. il principe d' Oscar, giunti 
oggi all' Havre alle 9 3 del mattino per nn tempo 
magnifico, sono saliti alle 11 4 in un convoglio per 
essi preparato, e sono giunti alle 3 3 a St-Cloud. 

L' Imperatore, attorniato dai grandi uffiziali della 
Corona e della sua Casa militare, attendeva gli au- 
gusti suoi ospiti al cancello del parco, ove si è fer- 
mato il convoglio. 

S. M. ha abbracciato cordialmente il re e il 
principe Oscar, e i sovrani, seguiti dagli ufficiali del- 
le loro case, si sono diretti verso il castello. 

L'imperatore all occasione della presenza del 
re di Svezia, passerà in rivista la guardia smperia- 
le e la guarnigione di Parigi il 9 corrente, a 5 ore, 
al Campo di Marte 

— Il conte di Quatrebarbes, governatore duran- 
te l'assedio di Ancona, diresse da Parigi una lettera 
al Pays colla quale dichiara*ghie' esso sin dal mo- 
inento della capitolazione, rigntrato in Francia, non 
fece più ritorno in Italia, é ‘che quello che venne 
arrestato a Napoli, è suo nipote il marchese di Qua- 
trebarbes. 
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— L'Inghilterra, prima della chiusura del Par- 
lamento, annunziata dal telegrafo, ha passato in calma 
una specie di crisi ministeriale: Lord Herbert, mini- 
stro della guerra, che testè Mi cessato di vivere, fu 
surrogato. da sir’ Gregorio Grey , il cui ufficio di 
cancelliére' del dicato di Lancastro verrà occupato 
dal sig. Cadwell; segretario per l' Irlanda, a cui suc- 
tiede sir ‘Roberto Peel, senzachè gli sia dato’, tome 
dl sig: Lardiwell, wb seggio: nel gabinetto. Finalmente 


Pentrata: di. lord: John Russell nelle Camera Alta met. 


teva nella necessità di affidare il sotto segretariato de 
gli affari esteri ad un membro dei comuni che po- 
tesse fornire alla Camera Bassa le spiegazioni richie 
ste, Atlesochè il posto era occupato da lord Wode. 
house , lord Wodehvuse dovette riconoscere questa 
necessita e dare la sua dimissione ; il sig. Layard 
gli è successo. 

Si domunda fino a qual punto queste modifica 
zioni possono scuotere o consolidare il ministero di 
lord Palmerston ? Sir Giorgio Cornwal Lawis, che 
diviene ministro della guerra, dopo essere stato mi- 
nistro dell'interno , è un graduato di Oxford e un 
erudit» che tradusse dall' alemanno e continuò Je 
Storia della letteratura greca di Otfried Muller. La 


| sua capacità dimostrata al ministero dell' interno ed 


in una precedente amininistrazione , fanno concepire 
di lui buone speranze. 

Il sig. Layard è uno dei membri più avventati 
del partito radicale : nella sua scelta , lord Palmer- 
ston ebbe certo di mira d'innalzare un membro del- 
l'opposizione. Vedremo se i calcoli del lord Premier 
furono precisi. La stessa ragione corre per la scelta 
di sir Roberto Peel. 


0404-4440 


— I fogli di Madrid danno per sicuro che ver- 
so il 18 agosto sarà chiusa la sessione legislativa 
delle Cortes. 

— Un carteggio al Courrier du Dimanche vuol 
far credere che l'insurrezione di Loja e i tumulti di 
Algarves abbiano attinenza con un disegno di annes- 
sione dei due regni di Spagna e di Portogallo sotto 
un solo scettro. Quel foglio aggiunge altre curiose 
particolarità come per esempio , che cotesta annes- 
sione fu architettata a Torino da un diplomatico spa- 
gnuolo avverso ulla dinastia di Isabella, e sotto gli 
auspici del conte di Cavour, che abbracciò questo 
progelto come mezzo assai opportuno per distrarre 
l’attenzione della corte spagnuola dalle faccende d'I- 
talia. 


re 


— Un dispaccio di Ragusa del 4 ci reca che il 
il serdar Omer pascià avea ricevuto una deputazione 
dei notabili dell'Erzegovina, e che per  rassicurarli 
avea loro dichiarato che le prossime ostilità saranno 
dirette esclusivamente contro le tribù del Monte- 


negro, 
Si attendeva la proclamazione del serdar Omer 


pascià; si reputava ch'egli concederebbe tempo fino 
al 30 agosto ugli insorti per sottomettersi, e che se 
eglino non obbedissero al suo ultimatum , si mette- 
rebbe in campagna il 1 settembre. Le operazioni dei 
turchi saranno condotte con tutta energia col mezzo 
di uns doppia azione per terra e per mare. Diggià 
il contrammiraglio Osman pascià ricevette l' ordine 
di portarsi ad Antivari. 
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Nel riassumere le diverse. corrispondenze del- 
l'impero austriaco, si rileva che sebbene la nuore 
attitudine della Dieta d'Agram e la persistente osti” 
nazione di quella di Pesth abbiano prodotto una pe- 


nosa sensazione nel governo e dato al medesimo il 
diritto di agire oramai con fermezza e rigore, tut- 
tavia nè la calcolata resistenza dei magiari nè le ir 
ragionevoli deliberazioni dei croati varranno a smue- 
verlo dalla linea di moderazione che si è proposto € 
fargli abbandonare la via dei negoziati per ricorrere 
a quella della violenza. Esso pare rassegnato a NON 
veder comparire per ora alcun rappresentante del 
l'Ungheria e della Croazia nel Consiglio dell'impero 
nè ricorreràbbe a rigorosi provvedimenti se non 
quanto fossero negate le imposte ei contingenti I” 
litari, nel qual caso assegnerebbe al Consiglio del- 
l'impero stesso la rappresentanza dell'intera monar 
chia e la suprema decisione negli affari della finan» 
za e della guerra. Costuta però il bollettino de! Hr 
miteur, che grazie alla energia militare non che se 
prudenti misure adoperate dal governo austriaco» ‘* 
opposizione sl pagamento normale dei contributi in 
Ungheria può considerarsi orfimai come vinla 

Unito, è che i-ricevitori ed ‘altri agenti del teso:0 
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nelle città e comuni della maggior parte dei co 
tati riuscirono a far entrare nelle pubbliche casse 
l'ammontare delle imposte arretrate. Egli è perciò 
che essendo le specie metalliche tornate in circola» 
zione, fu permesso al ministro delle finanze di di- 
chiarare officialmente nel Consiglio dell'impero che 
egli si trovava in grado di far fronte a tutti i biso- 
gni ed a tutti gl'impegni del governo senza ricorrere 
ad un nuovo imprestito. 

Il viaggio del re di Prussia in Fruncia, benchè 
aggiornato al mese d'ottobre »pare adesso positiva- 
mente deciso. Ecco in quali terinini lo annuncia il 
Moniteur citato già dal telegrafo: @ Si è parlato 
molto, in questi ultimi tempi, di una visita che il 
re di Prussia doveva fare all' imperatore al campo 
di Chalons. Sembra certo che questa visita non avrà 
luogo, ma che il re di Prussia avrà coll’ imperatore 
un colloquio nel prossimo mese d' ottubre », Nel 
tempo stesso il Muniteur pubblica in testa della sua 
parte officiale una nota portante che il genera'e Wil. 
lisen, aiutante di campo del re di Prussia, fu rice- 
vuto a Saint-Cloud, latore di una lettera autografa 
del suo sovrano all’ imperatore dei francesi. 

Una corrispondenza da Baden alla Gazzetta d' 
Amburgo dà una analisi sommaria del contenuto di 
questa lettera. Il re di Prussia esporrebbe i motivi 
che si oppoigono attualmente al viaggio che. egli 
aveva l'intenzione di fare in Francia ed esprimerebbe 
la speranza che i due sovrani poiranno vedersi più 
tardi. Il re desiderava da lungo tempo questo collo- 
quio, ma tra le ragioni che lo determinano ad aggior- 
nare il suo viaggio, altre si riferiscono a motivi 
di salute che rendono necessario un suo più lungo sog- 
giorno a Baden,altre si fondano su ciò che non essendo 
esso ancora stato incoronato nè avendo preso solenne 
possesso della regia dignità esita a fare,fino ad un certo 
punto , ostentazione di questa dignità in paese stra- 
niero. Per una visita meno solenne che potrebbe essere 
fatta più tardi , questi motivi più non esisterebbero 
anche prima delle feste dell' incoronamento, nè allo- 
ra il re saprebbe rifiutare il richiesto colloquio. 

Iotanto chieggono i giornali, specialmente ale- 
manni; se questo viaggio sarà per avere uno scopo 
politico, e l’attuale situazioe del'a Prussia apre in 
tal proposito il campo alle più libere congetture. Si 
conferma che il signor Schleinitz, ministro degli af- 
fari esteri, esce dal gabinetto e che verrà surrogato 
dal conte di Bernstorlf, da sette anni ambasciatore a 
Londra; ma il conte di Bernstorff stesso pare accetti 
questo portafoglio colla certezza di non poterlo con- 
servare a lungo a causa della esitazione che regna 
nella politica prussiana tanto all'estero quanto all'in- 
terno. È egli espediente, chiedono i mentovali gior- 
nali, che la Prussia, imitando altri paesi , si getti 
negli armamenti in previsione di gravi eventualità, 
oppure che si rassegni ad osservare in qualsiasi cir- 
costanza un'attitudine passiva? Deve essa, per uscire 
dall'attuale suo isolamento , prescegliere |’ alleanza 
dell'Austria, 0 dell’ Inghilterra, o della Russia? Sorà 
essa costretta, per allontanare ogni diffidenza da par 
te degli altri sovrani della Confederazione a resistere 
Aperiemente all'associazione nazionale ta quale, sono 
pur pochi giorni, proclamava la necessità di affidare 
alla Prussia la direzione militare e diplomatica del- 
l' Alemagna ?_ Finalmente quale attitudine deve essa 
prendere rispetto a tutte le altre quistioni europee ? 
I fogli alemanni cercano di rispondere a loro modo 
A tulle queste domande e credono che molte delle 
medesime posseno avere una strettg relazione col- 
l'amunciatovviaggio del're Guglielmo in Francia, 

Dopo il noto discorso di lord Palmerston, in pro- 
posito della riserva navale della Granbrettagna, il 
Moniteur publicova una corrispondenza di Londra, 
nella quale era detto che sulla questione degli ar- 
Mamenti respettivi della Francia e dell’ Inghilterra 
l'opinione publica della nazione iuglege era iu com- 
Pleto disaccordo colla politica del ministero che spin- 
8e agli armamenti esagerati. Il Morning Post, orga» 
no di lord Palmerton , contiene oggi un articolo che 
Può essere considerata quale una risposta alla corri 
Spondenza del Moniteur. H - foglio inglese - dichiara 
che, pur prestando fede alla sincerità del . governo 
francese e senza Spprezzare i motivi che lo inducono 
ad aumentare ‘Ja sna marina, l'Inghilterrà deve ac- 
Crescere la sua nelle stesse proporzioni in mado che 
Non possa mài esistere una marina superiore alla ip- 


| 


lese. In tal circostanza i Morning Post dù | enu- 
merazione dei bustimenti în ferro che sono nei can- 
tieri in Inghilterra ed unwunciando che questi sono 
18, insiste sul grande significato del nome di taluni 
come Sfida, Resistenza ec. A: questi 18 vascelli so- 
no da sggiungere quattro batterie gallegiunti montate 
in ferro, costrutte durante la guerra di Crimea, In 
Francia secondo il Morning Post, vi sono pure 18 
navi corazzate o batterie galleggiunti in via di co- 
struzione, e nove navigli o batterie gulleggiunti sureb- 
bero già state lanciate in mare. 

Sembra veramente risultare da questo articolo 
che la Francia e l'Inghilterra siano condannate a ri- 
valeggiare nel tempo stesso 6 di pacifiche assicura 
zioni e di preparativi militiri. 

Un dispaccio da Ragusa annuncia che il colon- 
nello Vessim bey giunse il 10 in quella città, di do- 
ve partì per Mostar, latore-dette-ultime istruzioni ad 
Omer pascià. Si assicura che'il serdar è autorizzato 
ad uttaccare senza la minima diluzione le truppe in- 
sorte del Moutenegro, nè si dubita che il generale in 
capo dell'armata turca non sia per trionfare pronta- 
mente della resistenza che potranuo opporgli i mon- 
tenegrini, 

Tutte le notizie di Costantinopoli si accordano 
per costatare la costanza ed il vigore impiegoti dal 
nuovo sultano per far sviluppire sempre più il siste- 
ma di riforme da lui introdotto in tutti i rami d'am- 
miuistrazione del suo impero. Non è solo a Costan- 
tiuopoli ma in tutte le provincie che Abdul-Aziz fe- 
ce già penetrare lo spirito di riordinamento da cui 
esso è animato ed apprendiamo oggi che esso inca- 
ricò speciali ispettori di segnalargli tutti i vizi di 
orgavizzazione che reclamano una pronta riforma. 
Esso hu inoltre nominato ispettori per tutti i diversi 
corpi d'armata, volendo a poco a poco introdurre 
pell'amministrazione ottomaria le pratiche e le abitu- 
dini del sistema europco. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Varsavia 11 — Truppe sono accampale con can- 
novi sulla piazza dei giardini pubblici. Assicurasi che 
la dimissione di Wieloposki fu accettata. 

Polonia 12. — È dichiarato inesatto che un 
uomo sia stato ucciso ; uno soltanto fu leggermente 
ferito. Gli avvenuti disordini hanno costretto l'auto 
rità ad adottare precauzioni contro i fautori dei me- 
desimi. La nomina di Lambert sarebbe annullata e 
verrebbe surrogato da Kisseleff, 

Parigi 12 — Il Constitutionnel smentisce le 
voci intorno al ritiro di lord Palmerston. 

La Patrie dice inesatto che |’ imperatore visiti 
il re di Prussia in Germania. 

Il re di Svezia è partito questa mattina. 

Una lettera di Ragusa riferisce che nel Monte- 
negro si fanno grandi preparativi militari. 


BORSA DI PARIGI 


del 12 agosto. 
3 per 100..ccicvctcriiziczne 
4 4 per 100 ..... 
Consolidato inglese . 


APPENDICE 


Ki 
NUOVI ESPERIMENTI SULLE STELLE CADENTI 


La solita apparizione di stelle cadenti verso l'e- 
poca di s. Lorenzo si è verificata anche quest'anno 
in un grado assai più splendido degli enni scorsi; € 
la loro osservazione si é fatta al Collegio Romano 
con Un sistema non ancora usate du ‘alcuno , cioè 
mediante la corrispondenza telegrafica fra due sta» 
ziouì lontane, il quale è l’unice mado sicuro con cui 
poter riuscire a togliere-le molte incertezze che re 
‘gnamo- ancora su la ‘vera origine di questi fenomeni. 

‘etché è vena che tra gli astronomi prevale ora l'o 
pinione che essi siano earpusco'i cosmici i quali in- 
contrati dalla terra e da’ essa attrattì ufemmoransi db 
l'eutrare nella nostra atmosfera ,, ma pure l'antica 

in-che esse siano secensioni  etetttiche © esata- 
Zini di. calore pell’uria ha ancora molti faytori. 


Circa venti anni fa, furono questi fenomeni so, get- 
to di molto studio, e vari dotti in Germania e in Îtalia 
fecero gran copia di osservazioni corrispondenti, don- 
de appunto trasse origine l'opiuione suddetta , ma 
non mancarono molte dubbiezze nei loro risultati, e 
disperando di poter rispondere a tutte le difficoltà, e 
di progredire nella loro coguizione, furono abbandonate 
affitto e non seguirono ud occuparsene che inciden- 
temente alcuni, tra quali si è distinto M, Coulvier 
Gravier. Mu se i mezzi di cui potevano disporre gli 
antichi osservatori erano esausti, uno ne restava ad 
essi inaccessibile, il quale dovea esser tentato ad ogui 
modo, e che solo poteva risolvere in un'istante infi- 
nite difficoltà. Questo era il telegrafo elettrico col- 
l'intervento del quale mirabile strumento potevansi 
Mettere in chiaro i punti più dubbiosi in questa ma- 
teria. Fin da due anni fa io l'uvea ideato e proposto 
sd alcuni dotti che mi onorano della loro amicizia, e 
singolarmente al sig. Quetelet, e desiderava con im- 
pazienza poterlo ridurre ad atto io stesso: ma la cosa 
era impossibile sulla linea principale romana per la 
gran copia delle communicazioni che notte e giorno 
tengono accupato l'uflizio. Fortunatamente adesso es- 
sendo attivato il tronco secondario che unisce Roma 
con Civitavecchia, e questo non avendo sì grandi oc- 
cupazioni notturne, e potendovi le due stazioni congiun- 
gere anche per la via di Viterbo speri che non sarebbe 
stato impossibile l' ottenerlo. Ne feci pertanto progetto 
al sig. Ing. Mingazzini direttore dei telegrafî pontifici, 
ed esso, seguitando le intenzioni del superiore governo 
seinpre liberalissimo ove trattasi di promuovere le 
scienze, pose immediatamente a mia disposizione 
quanto era necessario di materiale e di personale con 
Una prontezza e generosità per la quale non saprei 
esprimere sufficientemente la mia gratitune. L'altra 
cosa non meno importante era di trovare un'osser- 
vatore corrispondente e capace all'altra stazione, e in 
ciò pure sono stato al sommo fortunato nella persona 
del sig. Ingegnere Augusto Statuti il quale ha assunto 
questa parte con impegno, abilità , e perseveranza 
superiori ad ogni elogio. 

Fu adunque concertato che dalla sera del 3 
agosto fino a quella dell'uudici si farebbero osserva- 
zioni simultanee fra Roma e Civitavecchia » primi 
ramente all'uso antico cioè notando i tempi ed i luo- 
ghi delle apparizioni 1n ciascuna delle due stazioni, 
ma partendo da orologi regolati simultaneameute per 
via telegrafica il mezzodi antecedente: e che il gior- 
no 6 si farebbe un'esperimento di prova nella sera 
col telegrafo, riserbando i giorni 9, 10 e 41 » soliti 
ad esser di maggior. frequenza, per le osservazioni 
definitive, 

Pertanto onde ordinare tutto in piena regola, il sig. 
Jacobini ispettore delle linee telegrafiche venne a collo 
care una macchina telegrafica all'Osservatorio del Col- 
legio Romano, il quale ha già il filo col quale può 
esser messo in communicazione coll'Ufficio, e un'al- 
tra ne andò a collocare a Civitavecchia sulla torre 
del palazzo delegatizio. Ivi il sig. Statuti assistito 
dui siguori Deratno e Marzanich, usando un crono- 
metro gentilmente favoritoci dal sig. Colonnello Comm. 
Cialdi, formavano la stazione corrispondente, e vi pre 
sero parte pure altri signori, e tra questi volle ono- 
rare l'esperimento di sua presenza Monsig. Deleguto 
stesso , e il sud. sig. Comm. Cialdi comandante la 
corvetta pontificia la Concezione. 

Il sig. Cav. cop. Palomba si incaricò di riceve- 
re i confronti pel cronometro che gli sarebbero stati 
trasmessi telegraficamente ad ogni mezzodi. In Roma 
olire gli addetti all'Osservatorio, ed alcuni altri pro- 
fessori del collegio, presero parte alle osservazioni il 
sig. Dirett. Mingazzini e il sig. Olivieri e coadiuva- 
rono anche gli allievi del telegrafo. 

Fu adunque concertato che il sig. Statuti non 
osserverebbe di proposito che alla parte che si esten- 
de dal Nord Ovest al Sud Est, ma che a Roma si 
sarebbe estesa l' osservazione a tutto il cielo. Nelle 
sere in cui si avea il telegrafo, ad ogni stella che 
apparisse, ciascuna stazione dovea darne avviso al- 
l’altra con un semplice tocco del telegrafo, dal qua- 
le si restava assicurati che la stella era stata con- 
temporanea. Ed avemmo la soddisfazione fino dalfa 
prima sera di metterne fuor di dubbio la perfetta con- 
temporaneità di molte. Ma vedendo la utilità di ri- 
conoscere sull’atto stesso la posizione a eni si rife- 
rivano in cielo dalle due stazioni, fu poscia aggiunto 
che da Civitavecchia si dicesse subito a Roma per 
telegrafo il luogo ove era stata osservata, e questo 
sistema fu ritenuto le sere del 10 ed 1£ iu cui si 
fecero le osservazioni definitive (1) che sì prolunga. 
rono ciascuna sera dalle ore 9 alle 10 e 3 

Non è possibile dare qui, le osservazioni inte 
re, e molto meno la loro diseussione, i cui culcoli 
richiederanno molto tempo ancora: solo ci limi 
mo a dure alcuni gisultali principali ottenuti. 

Il primo e più importante l' abbiamo già accen- 
nato, ce la coutemperaneità di molte alle due sta- 
zioni, ma non di tutte, il che deve di gran 
parte dall'essere stato una sola persona che di pro. 
posito osservava w Civitavecchia, ma ogni sera se ne 
sono contate almeno 8 0 10 r:gorosumente contempora- 


nee, e la sera del 10 ne avemmo 34 e 16 quella del- 
l'11. Onde il numero è sufficiente per una fondata 
scussione. — Da questo fatto della contemporaneità lo- 
ro rimane sciolta la difficoltà opposta da Bessel alle 
ricerche del suo tempo, e benchè molti casi di con- 
temporaneità si fossero verificati anche allora, pure 
poteva ragionevolmente sospettarsi di equivoco o di 
corncidenza accidentale e ciò non è difticile ad acca- 
dere perchè le stelle spesso arrivano a molte insieme 

ipissime, e noi stessi in un caso o due malgrado 
il telegrafo restammo io dubbio quale delle molte fos- 
se la vera identica. 

Me il vantaggio principale del telegrafo è quello 
di fare che i due osservatori si impeguino a deter- 
minare con maggior precisione il luogo della stella, 
giacchè quando sono un pò frequenti, come quest'an- 
no è impossibile determinarlo esattamente per tutte: 
e allora, trascurate le altre, concentravamo tulta l'at- 
tenzione nelle contemporanee. 

Messa iu sicuro la simultaneità dell'apparizione 
nei due siti diversi,e valutata discretamente bene la 

izione della stella, cioè il suo punto di origine e 
la strada percorsa fra le costellazioni, è facile risol- 
vere una infinità di problemi sulla loro distanza e 
direzione reale, conoscendo la posizione relativa dei 
due osservatori. 

La distanza dei due luoghi di osservazione è 
molto prossimamente in linea retta 44 miglia roma- 
ne, ossia 65 chilometri; e la direzione di Civita Vec- 
chia presa dal Collegio Romano è a 70° dal nord verso 
l'ovest, ora è evidente che presa par base tale di- 
stanza se le stelle sono molto lontane assai poco de- 
ve variare il luogo della loro apparizione in cielo, ma 
molto varierà se sono vicine. Non è difficile il fissare 
colla geometria le leggi che devono seguire tali spo- 
stamenti, ma qui ci contenteremo di accennare i fatti 
osservati. 1° la diversità di luogo (rapporto all’ al- 
tezza) è stata molto maggiore per le stelle compar- 
se in alto presso allo zenit che per quelle in basso: 
€ questa legge sì è verificata a puntino a colpo d'oc- 
chio in tutte. 2° Nelle stelle basse si è veduto pic- 
colissimo lo spostamento azimutale ( o laterale ) in 
quelle che sono comparse in direzione delle due sta- 
zioni, ma era molto grande in quelle comparse perpen- 
dicolarmente alla linea che le congiunge. 3°. Gene- 
ralmente quelle comparse dal lato di levante del no- 
stro meridiano erane vedute a Roma più alte che a 
Ciwtavecchia, e viceversa si vedevano più basse quel- 
le dalla parte di ponente, 4°. Presso allo zenit nes- 
suna stella ebbe parellasse minore di 20 in 30 gra- 
di, ma spesso assai più, talchè cambiavono di posto 


di intere costellazioni, e l'equivoco era impossibile 
al più inesperto osservatore. . 
Questi fatti provano che le stelle cadenti non 
sono molte alte: ammettendo una parallasse media di 
circa 35 gradi presso allo zeuil, il che poco s1 sco- 
sta dal vero, la loro altezza sarebbe di 50 miglia 
geografiche cioè 90 chilometri : anche il limite 
minimo di 20 gradi porta 180 chilometri che è nn 
altezza non punto esagerata tra quelle che si asse- 
gnano all'atmosfera, la quale il sig. Liais crede che 
possa salir fino 340 chilometri , benchè altri la fac- 
cia non poco minore. Ad ogni modo tal limite scio- 
glie la grande difficoltà opposta da Bessel alle ante- 
riori osservazioni, di dare cioè delle parallassi pic- 
colissime le quali rendevano inconcepibile come potes- 
sero vedersi queste meteore mentre attraversano |' om- 
bra terrestre qualora state fossero fuori dell'atmosfera; 
ma questi erano errori provenienti certamente da di- 
fetto di identità nei feoumeni osservati alle diverse 
stazioni. Noi abbiamo casi di parallassi molto mag- 
giori le quali indicano, auche minore altezza. 
Riceveranno dafle nostre osservazioni lume mag- 
giore anche molti altri punti più sostanziali e cou- 
troversi sul loro corso e su la direzione generale delle 
loro trajettorie. Quantunque ci fossero delle eccezioni 


pure risultò costante il fatto che i prolungamenti delle | 


strisce andavano ad incontrarsi in uno spazio assai 
ristretto nella regione di Cefeo e Cassiopea. 

Il numero totale delle meteore osservato è stato 
il seguente in Roma e in Civitavecchia , secondo i 
diligentissimi rapporti inviati dal sig. Statuti. 
Stelle a C.V. 


N 11 da 9a 
15 


Agosto Stelle a Roma 


22 dalle 
20 


8 

8 

9 16 
9 20 
9 A 
9 1 » 
2 a 101/23: 
9 10 1/2 24 


Dal presente quadro si vede un massimo dichia- 
ratissimo il giorno 10, del quale non vi può esser 
dubbio che sia reale, essendo stati gli stessi osserva» 
tori e quindi dimostra non esser questo affatto feno- 
meno meteorologico , ma di ordine assolutamente 
cosmico. 

La sua spiegazione più ragionevole è quella di 
ammettere che il sole sia cinto oltre i piaveti e le 
comete da un anello formato da piccoli corpicciuoli 


il quale taglia l'ecclittica nel luogo ove trovasi la ter. 
ra al 10 di agosto, e siccome in tutti gli anni la ter- 
ra in quel giorno riede allo stesso posto, così allora 
li vediamo in maggior copia, corrispondendo ivi la 
parte più condensata dell'anello quasi corpuscoli poi 
attratti dalla massa terrestre caduno in essa, e sì in- 
fiammano al contatto dell'atmosfera, come è noto 
accadere negli aevoliti per l'attrito contro l'aria 
stessa. Questa teoria è convalidata dalla costanza 
delle direzioni che sono appunto parallele e contra. 
rie a quelle che ha la terra nell'orbita sua nel sud- 
detto giorno. 

Lascio per brevità diverse altre particolarità che 
si possono vedere nella illustrazione al Quadro fisi- 
co del sistema solare da me pubblicato , e concludo 
coll’ esternare i miei più cordiali ringraziamenti a 
tutti quei signori che hanno cooperato a quest'opera, 
la quale è stata per me del più vivo piacere per l'in: 
teresse, premura ed amore cou cui si sono tutti prestati, 
non solo i sullodati sigg. Mingazzini, Statuti e Jaco- 
bini (il quale ultimo principalmente ba dovuto soste- 
nere per ciò fatiche nou indifferenti), ma anche tuti 
gli altri impiegati telegrafici i quali haovo emulato 
in ciò la diligenza dei loro capi. Questo impegno fa 
sommo onore al paese e fa vedere quanto tra moi si 
stimi il progresso della scienza anche in quella par 
te che è meramente teorica e non può sperarsene 
vantaggio materiale. 

Dall' osservatorio del Collegio Romano li 12 
agosto 1861. 
Avceto Secchi d. C. d. G. Dir, 


(1) Le osservazioni del 9 non furono potute fare perchè 
recatosi il sig. Statuti a Roma per affari urgenti, e per cop- 
certare meglio vari punti su le osservazioni stesse, arrivò alli 
ferrovia qualche secondo dopo sonato il campanello di partes» 
1a, ma mentre il treno era ancora fermo. Fece estrema in- 
sistenza per entrarvi, ma non valsero nè pregbiere nè rimo- 


|| stranze di ogni genere, nè l’esirema costernazione che mo- 


strava, e il capo stazione non volie permettere che vi en- 
trasse, e il treno partì avanl ai suo: occhi. 


Mulhouse, ville de 40 mille habitants , du Dé- 
partement du Haut — Rbhin (France ) ne posséde pas 
de maitresse d' Italien. Une dame italienne , avant 
un excellent accent, et munie de bonnes raccomanda- 
tions, qui voudrait s' y établir pour enscigoer la ta 
gue italienne , y trouverait | appui d' une famille, 
qui lui assurerait un certain nombre de lecons, et 
lui rembourserait ses frais de voyage. 
S' adresser au Bureau de M. et H. Hoz freres 
de midi a 2 heures à Piazza di Pietra N. 33. Pre- 
iniere Etage. 
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di Roma 


Eccio Tribunale di Commercio 


defunto sud. con animo però di voler «pe 
rimentare ogni suo diritto contro la e' 


è npp. 
sig. Vincenzo Baldinelli per 
ed inserzione stante l'incog. dom. 
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al precedente decreto sentirsi condanna- 
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l'ordine esecutorio solidale reale e 
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ostante appello con la condanna alle spese 

annue stragiudiziali, 
F. Lasagni Proc. di Coll. 


Eceite Tribunale di Commercio 


Loma 
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F. Lasagni 


Eccimo Tribunale di Commercio 
di Roma 
Ad istanza del sig. Attilio Faella neg. 
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Sl cita lì sig. Vincenzo Baldinelti per 


alfiss..ed inserz. stante l'incog. dom. a comp. 
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Ad istanza del sig. Attilio Faella neg. 
dom. e rapp. c. s. 
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del med. Si deduce pertanto a publica noli 
zia onde ec. 
Oggi 12 agosto 1861. Affissa a forma di 
legge. 
ui R Curi. 
Per Ulisse De Dominici 
Francesco Pandolft Proc Sost- 


In Nome ec. Nella Causa fra Francesco 
Catalli rapp. da Pietro Mandolesi da una 
parte, e Vincenzo D'Ottavi, e suoi creditori 
dall'itra — L'Ilio sig. avo, Luigi Gagiar- 
di Giud. Delegato li 7 agosto 1861 ba tassa 
te, e liquidate le spese ec. in scodi 9: Bdi 
relevarsi ec. rilasciando l'ordine esecutore 
|: consegna diretto ai ministri del s. Monte 
di Pietà per la Depositeria Urbana ec. |. 

Roma dalla Cancelleria li 8 agosto 156 

Costantino Brioni Cancell. 


ec 
na'uiiina del è. Cotalli rpp: c. +. 
Si notifichi la d. ordinanza al sig. Vie: 

D'Ottavi per affiss. ed inserz. a forma 


$ 453. 
li 12 agosto affissa ec. 

da R. Berton Cursore 
Pietro Mandolesi Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Statj 


GIORNA 


OTIZIE DIVERSE 


L'unico dispaccio da Napoli di questa mane è 
in data del 12 e narra che a San Lupo provincia di 
Benevento ha avuto luogo un combattimento tra 200 
reazionari e le truppe. I primi sarebbero stati volti 
in fuga dopo tre ore di pugna. Aggiunge che un di- 
sticcamento di truppe avea marciato da Calitri s0- 
pra Ruo occupato dai reazionari della banda Croce. 
Sorpresi nei dintorni del bosco mautichio , molti dei 
reazionari furono, secondo il dispaccio, uccisi, feriti 
e fatti prigionieri. 

Scarsissime sono le notizie che oggi ne recano i 
giornali di Napoli dell'11 e 12 — Il Popolo d' Ita- 
lia asserisce essergli giunte notizie soddisfacenti da 
Avellino, e che i reazionari i quali avevano invaso il 
comune di Buonalbergo sarebbero stati giù rispinti 
con molti morti e prigionieri dei loro. Immediata- 
mente dopo aver date queste assicurazioni, lo stesso 
giornale aggiunge che erano subito partite da Avel- 
lino a quella volta 500 guardie nazionali. Non par fa- 
cile il conciliare la fiducia prima espressa dal suc- 
citato giornale con un’ invio si numeroso e solle- 
cito di forza armata. Così pure, si accerta nello 
stesso Peribdico, che notizie non meno rassicuranti 
son pervenute da Benevento : il dispaccio però di 


colà, che abbiamo trascritto nelle prime linee di que- || 


sto articolo, non presenta contradizione minore. 

Nell'Irpino del 10 si legge che a Montemiletto 
si hanno per la terza volta indizi di ribellione e che 
una compaguia di militi nazionali già vi è stata spe- 
dita. Intanto si scrive a questo giornale di colà che 
il commercio con Napoli è sempre interrotto — non 
vi si può andare nè toccando la provincia di Saler- 
no, nè quella di Terra di Lavoro, che là i reaziona- 
ri fanno spesso escursioni sulla via detta la Laura, 
e qui risiedono pacificamente ad un luogo denomi- 
nato S. Pietro Olitto ove hannole loro tende, le loro 
vivandiere, le loro provvigioni, e donde escono di 
tempo in tempo. 

Finalmente per quello che spetta alla Sicilia, 
mentre il telegrafo di Torino, non si stanca di ma- 
goificare ivi i trionfi del Della Rovere e specialmen- 
te a Messina, la Campana della Gancia dice che in 
Monreale si tumultuò e si udirono grida secondo ta- 
luni di Viva la republica, abbasso i carabinieri !— 
Secondo altri di Viva Francesco II, viva Gari- 
baldi! — Una corrispondenza poi di Palermo nella 
Nazione dice che quella città fu nella sera di mar- 
tedì sei corrente contristata da un fatto che fece 
profonda sensazione nell'universale. Domenico Peran- 
ni già Tesoriere generale di Sicilia sotto i Borboni, 
poi ministro di Finanza nella Dittatura Garibaldi e 
nella prodittatura Mordini e finalmente attuale con- 
trollore generale, fu gravemente ferito verso la mezza 
Nolte da un assassino rimasto finora ignoto. 


— ! seguenti cenni, che togliamo dalla Gazzetta 
di Genova mostrano con quale assennatezza, con 
Quanta prudenza ed economia i sapienti del preteso 
Regno d' Italia, abbiano regolato la istruzione supe- 
riore e quanto si dilapidi nel mantenimento delle 
Università le quali sono venti e cioè: — quattro l’an- 
tico Regno Sardo ( Torino, Genova, Cagliari, Sassa- 
ti); — una la Lombardia ( Pavia) , — guattro l'Emi- 
lia, (Bologna, Ferrara, Modena e Parma), — tre 
le Marche ( Camerino, Macerata, Urbino ) ; — ere la 
Toscana (Firenze, Pisa, Siena); — una l' Umbria 
(Perugia ); — una le provincie napoletane ( Napor 
li); tre la Sicilia ( Catanio, Messina, Palermo;);. 


Di esse, tre‘sono libere: Camerino, Ferrara e 
Perugia; cd esse si sostbetano con fondi propri. 

Fondi propri hanno pure Macerata ed Urbino, 
di cui la prima non ha dalla Finanza che un annuo 
canone di L. 15,960 e la seconda quello assai più 
sottile di L. 1723. 

Iufine hanno eziandio fondi particolari Bologna, 
Modena, Parma, Catania, Messina, Palermo. 

Queste Università fruttano al bilancio attivo poco 
più di 600,000 lire, e quest'anno danno un passivo di 
quattro milioni, seicento cinquantaquattro mila cen- 
totto, 

Oltre di che in Sicilia Mordini stanziò sei mi- 
tioni per gli stabilimenti scientifici delle tre Univer- 
sità, in cui per altra parte le cattedre furono accre- 
sciute di tanto, che in alcune Facoltà i professori 
superano di numero gli allievi. — In Toscana il Ri- 
casoli creò quell’Università modello che è l' Zstituto 
Superiore di Firenze. 

Nell'Umbria non v ha concessione che il Pepoli 
non abbia fatto per arricchire l'Ateneo di Perugia. 
— Nell'Emilia Farini volle creare una Scuola pr 
gl Ingegneri civili in Ferrara, che per le sue pro- 
porzioni dovrebbe quasi pareggiare la famosa scuola 
politecnica di Francia; ed il conte Mamioni, portò il 
numero delle cattedre a Bologna, ad oltre settanta. 
Il Casati poi diede alla sua Milano due nuovi  Isti- 
tuti universitari, — l' accademia filosofico-letteraria 
e la scuola d'applicazione. 

Sicchè, quando si faccia la somma di tutti quanti 
gli stabilimenti d’ istruzione superiore, se ne trovano 
ventisei, i quali costano quest'anno allo Stato circa 
sei milioni, oltre la somma dei fondi propri, co’qua- 
li, come si è accennato, o in tutto o in parte, si 
mantengono undici delle menzionate Università. 

In proposito poi delle Università, merita essere 
ricordato uno strano gui pro quo, ultimamente preso 
dal ministero della pubblica istruzione, il quale non 
contento de' suoi ventisei istituti pareva disposto ad 
uva annessione anche dell’Università di Padova. Nar- 
ra il giornale di Torino Les Nationalités, che essen- 
dosi mandati moduli per raccogliere dati statistici 
sulle Università, ne fu per errore diretto uno all’Uni- 
versità di Padova. Il rettore ne riferì tosto al go- 
verno austriaco, il quale, per mezzo del ministro di 
Prussia, fece domandare qualche spiegazione in pro- 
posito al gabinetto di Torino. Questi si affrettò di 
spiegare l’ equivoco, ma non era temerario il sospet- 
to che il Piemonte osasse già affacciar pretese sul- 
l’Università di Padova. 

AE 

— La Gazzetta di Venezia reca tristi notizie 
dello stato di salute di Sua Eccîza Ria Monsignor 
Patriarca, stanziato ora in Bassano. Una notizia del- 
la mattina del 7 recava già che il malato ebbe qual- 
che recrudescenza nel giorno antecedente, e non 
ostante qualche sollievo nella sera passò la notte 
insonne. — Un telegramma ricevutosi poi nella mat- 
tina dell'8, recava che Sua Eccîiza Ria era in uno 
stato poco buono. È 

La Gazzetta di Venezia annunzia quindi che la 
rev. Curia aveva disposto che nella patriarcale ba- 
silica di s. Marco, ed in tutte le Chiese della dio- 
cesi fossero falte preghiere all’Altissimo per la pre- 
servazione della preziosa vita dell’ amato Pastore, a 
vantaggio e conforto della Chiesa e della popolazione 
veneta. 

La Gazzetta di Vonazia: del 9 ha notizie di 
Vienna alla medesima. data, le quali così riassumono 
le nuove di Pesth.dell'8: 


Mercoledì 14 Agosto i 


Gli atti él Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all' officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome ecogn.*del trasmittente, 


LE DI ROMA 


Alla Camera di Rappresentanti della Diéte, Deak 
lesse il progetto di risposta al rescritto regio, it qua- 
le fu approvato unanimemente con acelamazioni e 
trasmesso alla Camera dei magnati. Il progetto di 
risposta insiste sulle pretensioni accampate nell’ an- 
teriore indirizzo ; tenta di confutare il reseritto re- 
gio ; rifiuta di prender parte al Consiglio dell'Impe- 
ro ; e dichiara che avendo il rescritto rese impossi- 
bili le negoziazioni ulteriori, la Dieta si vede forza- 
ta a sospendere l'ulteriore sua attività , perchè in- 
completa. Una processione con fiaccole progettata in 
onore di Deak fu sospesa per ordine del Capitanato Civi- 
le.Afogli di Vienna dicono che, giusta un desiderio 
manifestato da S. M. l'imperatore, la principessa Elena 
ereditaria di Thurn e Taxis si recherà a Corfù per 
trattenervisi tutta la estate ed il futuro inverno in 
compagnia della sua Augusta Sorella |’ imperatrice 
Elisabetta. La Principessa doveva imbarcarsi P 8 a 
Trieste. 

— La Gazzetta di Vienna del 6 agosto riporta 
la seguente notificazione che fu affissa il giorno 2 
sugli angoli delle strade a Praga: 

«I deplorabili notturni perturbamenti della quie- 
te del 31 luglio e 1 agosto, sono stati precipuamen- 
te dominati coll’ aiuto della forza della Direzione di 
polizia cui è riuscito di disperdere le masse di gente 
trovate qua e là, e di arrestare un.muwero  signifi- 
cante di turbatori della quiete. Sventuratamente, non 
si potè impedire che venissero recati danni alla pro- 
prietà altrui. Un ostacolo non insignificante allo svi 
luppo delle misnre di sicurezza consiste nella gran- 
de massa di spettatori curiosi. 

« Si diffida perciò seriamente ogouno a non 
prender parte a radunanze tumultuarie per qualsiasi 
motivo ; con che soltanto sarà possibile di consegui- 
re il ristabilimento dell’ ordine e della quiete, e pre- 
servare da danni gl' innocenti colla applicazione di 
preventive misure più rigorose. ; 

« Pel caso che dovesse essere impiegata l'i. r. 
forza militare, si rende particolarmente avvertiti che 
in caso di accumulamento di masse di gente, o 
d’ insulti di fatto, come p. e. di gittar sassi, l'i. r. 
militare è, per le prescrizioni da gran tempo vigen- 
ti, autorizzato ed obbligato a far uso delle armi, 
anche senza invito delle autorità civili. 

« Vengono inoltre ricordati gli art. 277 sino 
al 284 del Codice penale, relativi alla sollevazione , 
osservando che, per l'art. 281, si rende colpevole 
di questo delitto anche chiunque non trattenga, per 
quanto è possibile, in casa i famigliari dipendenti. 

« L'onore ed il buon nome della nostra capi- 
tale esigono che venga finalmente posto un termine 
agli eccessi, commessi per malizia e scostumalezza , 
e che tutti gli onesti ed onorati abitanti cooperino 
a ciò seriamente innanzi tutti, coll’ esecuzione pun- 
tuale degli ordini delle autorità. 

Dall’ i. r. Direzione di Polizia. 

» Praga, il 2 agosto 1861. 

Wenceslao Ulmann 
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— Si legge nel Moniteur Universel del.6 agosto: 

Con decreto del 3 corrente |’ interim del Mi» 
nistero della guerra affidato a S. E. il conte Walew- 
ski, ministro di Stato, è cessato: S. E. il marescial- 
lo Randon ha ripreso le sue fanzioni. 

Con altro decreto del 5, l' interim del Ministro 
degli affari esteri affidato a S. E. il sig. Billault, è 
cessato. S. E. il sig. Thouvenel ha ripreso le sue 
funzioni. 
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— Leggesi pure nel Bollettino dello stesso Mo- 
niteur Universel : 

In questi ultimi giorni la visita che il re di 
Prussia doveva fare all'Imperatore al campo di Cha- 
lons ha occupato vivamente gli animi. Pare certo che 
questa visita non avrà luogo, ma che il re di Prus- 
sia avrà coll’ Imperatore un abboccamento in Fran- 
cia al mese di ottobre. 

— Secondo la Patrie l' abbocamonto fra l' Im- 
peratore Napoleone ed il re di Prussia dovrebbe 
aver luogo il 6 ottobre a Strasburgo. 


otite — 


— Alla Camera dei lords, il 6 agosto, ebbe luo- 
go la Prorogazione del Parlumento , colle solennità 
ordinarie, ma senza l'interesse che dà pel solito la 
presenza di S. M. a tale cerimonia. 

I commissari reali sono entrati nella sala alle 2; 
v'erano presenti pochissimi pari. I commissari hanno 
ordinato all'usciere dalla verga nera di mandare pei 
Comuni affiochè udissero alla sbarra della Camera la 
sanzione di parecchie proposte e la lettura del di- 
scorso reale della prorogazione del Parlamento. 

Lord Fitz Hardinge ( già sir M. F. Berledey ) 
dà il giuramento, e siede come pari del Regno-Unito. 

All'arrivo dei Comuni , il lord cancelliere an- 
nunzia loro clie la regina, non credendo dover es- 
sere presente in quella emergenza , diede ordine ai 
suoi commissari di dar la sua sanzione a diverse 
proposte. 

A questa sanzione reale succede immediatamente 
la lettura del discorso reale fatta dal lord cancelliere. 
Il discorso è così concepito : 

« Miei lords e signori, 

« S. M. ci ordina di dispensarvi da attendere 
ulteriormente al Parlamento , e al tempo stesso di 
farvi sapere che essa riconosce il zelo e |’ assiduità 
con cui deste opera all'adempimento dei vostri do- 
veri durante la sessione del Parlamento che si sta 
per chiudere. 

« S. M. ci comanda d' informarvi che le sue 
relazioni colle potenze estere sono amichevoli e sod- 
disfacienti, e che confida non esservi pericolo che si 
venga a turbare la pace d'Europa. 

e Il progresso degli eventi in Italia produsse 
l'unione della più gran parte di quella penisola in 
una Monarchia sotto Vittorio Emanucle. S. M. si a- 
stenne costantemente da qualunque intervento negli 
affari che menarono a tale risultamento, e brama vi- 
vamente, relativamente a tali affari, che si possano 
assestare nel modo migliore per la prosperità e fe- 
licità del popolo italiano. 

« Le dissensioni sorte alcuni mesi sono negli 
Stati-Uniti dell’ America settentrionale ruppero sfor- 
tunatamente in guerra aperta. S.M. deplorando ama- 
ramente quel calamitoso risultamento risolse , come 
altre potenze d’ Europa, di mantenere stretta neutra- 
lità fra le parti contendenti. 

« S.M. ci comanda d' informarvi che pei prov- 
vedimenti presi per la restituzione dell'ordine e della 
tranquillità nella Siria, in virtà di convenzioni fra 
S. M. l'imperatore d' Austria , l’imperatore dei fran- 
cesi, il re di Prussia , l'imperatore di Russia ed il 
Sultano, essendosi ottenuto lo scopo, le truppe euro- 
pee; che, giusta quelle convenzioni stettero per qual- 
che tempo nella Siria a fine di cooperare colle trup- 
pe ed autorità del Sultano , si ritirarono, e S. M. 
confida che gli assestamenti fatti per l' amministra- 
zione dei distretti stati sconvolti ne assicureranno da 
quinci' innanzi la tranquillità interna. 

« S. M. vide con soddisfazione il rapido miglio- 
ramento nella condizione interna de’ suoi territori del- 
l' India orientale e del progresso fatto verso |’ equi- 
librio tra la rendita e la spesa di quella parte del 
suo impero. 

« Signori della Camera dei Comuni, 

« 8.. M. ci comanda di ringraziarvi vivamente 
pei litierali sussidi che concedeste pei servizi del 
‘presente anno è vide con soddisfazione che, dopo 
aver ampiamente provveduto ai bisogni del servizio 
pubblico, poteste fare aucora; una, sensibile diminu- 
atione: melle tasse imposte al suo popolo. 

«Miei lords e,signori, È 

+ # SM ci ordina di manifestarvi , la. profonda 
soddisfazione con cui vide il devoto patriotismo onde 
sempre sono animati i volontari, e l'ammirazione con 


cui osservò i rapidi progressi loro nella disciplina e 
virtù militare. E 

« S. M. aderì di buon grado all'atto per com- 
piere il numero dei membri della Camera dei Comu- 
ni restituendo i seggi soppressi di Sudbury e s. Alban. 

« Confida S. M. che l' atto tendente a miglio- 
rare le leggi relative al fallimento ed all’ insolvenza 
produrranno importanti vantaggi al commercio de’ 
suoi sudditi. 

« S. M. diede volenterosamente il suo assenso 
ad atti tendenti a consolidare ed assimilare il diritto 
criminale dell'Inghilterra e dell'Irlanda e promuove- 
re la revisione della legge Statuto. 


« S. M. diede il suo assenso ad alli importanti | 


che essa confida avranno per effetto di dar più largo 
impiego al servizio pubblico agli Europei e naturali 
dell'India, di migliorare la legislazione, di secondare 
i fini della giustizia, di promuovere il contento e il 
bengssere di tutte le classi dei sudditi indiani di 
S. M. 

« Con piacere assenti S. M. all'atto pel miglio- 
ramento dei porti sulle coste del Regno Uaito, per 
prosciogliere i legni mercantili dai diritti di passag- 
gio e altresì all'atto per migliorare l'amministrazione 
della legge relativa al sollievo e abolizione della po- 
vertà. 

« Confida S. M. che l'atto tendente ad agevo- 
lare la fognatura delle terre renderà più facili i mi- 
glioramenti in molte parti del Regno Unito. 

« S. M. acconsenti lietamente a molti altri atti 
di pubblico vantaggio, che risultarono dai vostri la- 
vori nella sessione testè condotta a termine. 

« S. M. ha osservato con gran soddisfazione la 
lealtà, l'ordine, l' ubbidienza alle leggi che regnano 
in tutti i suoi domini e confida che con una savia 
legislazione, e una giusta osservanza delle leggi sarà 
assicurata la continuazione di questo felice stato di 


cose. 
« Tornando alle rispettive vostre provincie a- 


vrele sempre importanti pubblici doveri a compire. 
S. M. prega ferventemente che le benedizioni di Dio 
Onnipotente coronino le opere vostre e le guidino al 
conseguimento degli scopi della costante sollecitudine 
sua, la prosperità e felicità del suo popolo ». 

Terminato il discorso, il lord cancelliere disse : 
« Dichiaro a nome di S. M. che il Parlamento è 
aggiornato al 22 ottobre ». 


— Da una corrispondenza della Perseveranza in 
data di Londra 5 agosto : 

Il discorso di proroga del Parlamento pone ter- 
mine alla presente sessione ; e quindi corte e mini- 
stri lasceranno la metropoli, già da alcun tempo di- 
sertata da quanti sono cittadini ragguardevoli. 

Il conte Russell ha tolto una villa sui monti 
della Scozia, e iutende d' andarvi a spendere un paio 
di mesi, se pur gli affari pubblici, e segnatamente 
quelli dell'America, gli consentiranno questo riposo. 

Lord Palmerston andrà o a Broadlands o al ca- 
stello di Walmer, ne' cinque porti di cui è egli guar- 
diano. O il duca di Newcastle o sir Giorgio Grey 
accompagueranno la regina nel suo viaggio in Irlanda. 
La regina partirà a quella volta il 22 di questo mese; 
poi trapasserà a Balmoral nella Scozia, ove soggior- 
nerà tutto |’ autunno. Considerando che le più grandi 
contrarietà vengono a lord Palmerston e al suo ga- 
binetto dall’ Irlanda, la visita reale fatta a quel po- 
polo potrà riuscire benefica al governo. E difatti già 
la dimora del principe di Galles, che è da alcun 
tempo nel campo militare in Irlanda , porta buoni 
frutti. Il principe si è reso assai ben accetto a quei 
suoi futuri soggetti, non solo osservando la più stret- 
ta disciplina militare, ma mostrandosi continuamente 
al pubblico , e assistendo alle adunanze e ai passa- 
tempi popolari. Alcuni dì sono, andò a visitare il 
Seminario cattolico di Maynouth, e si cattivò l'affetto 
di quei gravi ecclesiastici e di quei sapienti profes- 
sori, manifestando il più vivo interesse per tutto ciò 
che risguarda quella memorabile istituzione. Non 
può dirsi che la sessione or chiusa, sia tornata a gloria 
di lord Palmerston e de'suoi colleghi. Rimarrà piutto- 
sto segnalata per la' mancanza di grandi provvedimen- 
ti, o di discussioni memorabili; è stata però copiosa 
di atti e leggi, non di grande conto, ma utili e ri- 
lévabiti. Ma'îl fatto più gave avvenuto in questa 
sessione, è la diminzione di forza e d' autorità' del 
governo, così presso al Parlamento come nella na 


zione. I ministri si ritraggono dalla presenza della 


|| rappresentanza nazionale, lasciando la persuasione che 


non basteranno a sostenere le nuove lotte parlamen- 
tari, se non arrecheranno un programma di politica 
più precisa e più liberale. Lo stesso ultimo suo atto 
ha arrecato ad essi danno, intendo dire la domanda 
per sussidi onde costruire altri sei vascelli di guerra 
in ferro. La domanda per se stessa non avrebbe in- 
contrato opposizione, ma l'ora tarda in cui venne 
fatta, quasi al termine della sessione, rivelò le incer- 
tezze dell'amministrazione governativa. La nazione 
poi oggimai non crede più ai disegni ostili della 
Francia; onde non vede la necessità di profondere 
tanti tesori con sì dubbia utilità. 

1 cambi coll'America, essendo saliti fino a quel 
segno in cui le trasportazioni dell' oro dall’ Europa 
agli Stati Uniti non possono essere più sorgente di 
guadagno, le riserve metalliche della banca d’Inghil- 
terra son tanto cresciute da permettere a suoi di- 
rettori una diminuzione del prezzo dello sconto, che 
è cra al 5 per cento. 

L'arciduca Massimiliano e la sua moglie, la 
principessa Carlotta del Belgio, sono ora presso la 
regina ad Osborne; la principessa è, come sapete, 
cugina della regina, e ambedue sono assai accetti al- 
la nostra corte. 

— Scrivono da Londra , il 3 agosto al Moni- 
teur : 

La nuova dichiarazione fatta giovedì da lord 
Palmerston, sugli armamenti marittimi della Francia, 
non ebbe maggior successo della precedente. Gli stes- 
si principali giornali di Londra ricusano d'associarsi 
alla politica ed ai ragionamenti di lord Palmerston, 
vale a dive, che gli armamenti della Francia costi- 
tuiscono necessariamente un pericolo per l'Inghilter- 
ra, che gli armamenti dell’ Inghilterra devono dipea- 
dere da quelli della Francia ; che non devesi pen- 
sare ad un miglior accordo sopra questa quistione ; 
e che ciascuna nazione deve perseverare in un si- 
stema di spese in apparenza interminabili. 

I giornali inglesi dichiarano mostruoso il pen- 
siero che la Francia debba mirare a diventare 
una grande potenza marittima, e non vedono nel ta- 
voro dei suoi arsenali che il desiderio molto legitti= 
mo di garentire il mantenimento della sua dignità e 
sua propria sicurezza. Essi affermano che l' impera- 
tore non fa che continuare l'esecuzione dei piani che 
egli ha fatto francamente , fanno pochi ani, a lord 
Malmesbury. Essi finalmente si uniscono al sig. Di- 
sraeli per protestare contro questi gridi d' allarmi 
di lord Palmerston seguiti invariabilmente da consi- 
derevoli domande di fondi. 

Il gabinetto, in quest’ occasiune, aveva eviden- 
temente contato sulla credulità della nazione, di cui 
non ha fatto che sollevare le critiche. Ne è risultato 
un completo disaccordo su questa quistione tra l'o- 
pinion pubblica e la politica del ministero. Ciascuno 
in Inghilterra desidera che sì abbia una forte marina 
e che si conunui a seguire la vecchia politica ma- 
rittima del paese. La opinione però ripudia l'idea che 
questa politica debba essere ispirata da un sentimen- 
to di rivalità e di gelosia riguardo alla Francia. 

Gl'inglesi nou trovano tanto a ridire all ‘aggiuota 
di sei nuovi legni alla squadra dei bastimenti coraz- 
zati, quanto alle ragioni date dai ministri per moti- 
vare questo aumento. Essi non credono a queste ra 
gioni e sospettano molto pistri di averle poste 
innanzi, noo tanto perchè vi credano essi stessi quan 
to perchè le riguardarono come il mezzo più facile 
per determinare la Camera dei Comum a votare | 
fondi necessari per questo accrescimento. 

Ciò che emerge da questo incidente gli è che 
il paese, su questa quistione , pensa più saviamente 
del gabinetto; che esso non ha nè timori, nè appres” 
sioni dal canto della Francia ; che |’ Inghilterra de- 
sidera sopra ogni cosa l'alleanza francese; e che 
essa nom permetterà neppure a suoi uomini di Stato 
di fuorviare la sua ragione con vani timori, 0 di 
persuaderle che l' imperatore nutre contr' essa ostili 
disegni. Perciò , sino a un certo punto non a do 
lersi di questo incidente nello interesse stesso del 
buon accordo tra le due nazioni. 

Il progetto che occupa in questo moment 
tenzione del Foreign-Office e del suo capo è la que: 
stione americana che offre costantemente muovi punti 
di difficoltà da risolvere. Uno de' più recenti è quel 
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— Scrivono all’ Independance belge da Berlino 
al 2 agosto: 

Giusta una notizia venuta da fonte diplomatica 
il nostro gabinetto ricevette ieri la risposta della 
Danimarca relativa alle domande fatte intorno all'Hol- 
stein. Il governo di Copenaghen cedè su tutti i punti 
essenziali e segnatamente rinunzia a qualunque ad- 
dizione al bilancio regolare , perciò che concerne 
l’ Holstein. Questo ‘risultamento favorevole, ancorchè 
non fosse che provvisorio, debbesi attribuire, dicesi, 
all'energico intervento dell’ Inghilterra , la quale 
considerò l'esecuzione federale come necessaria con- 
seguenza del costante rifiuto della Danimarca e lo 
volle impedire nell’ interesse della pace dell'Europa. 

Negasi qui nel modo più reciso che si siano 
falte nuove pratiche tra l’Austria e la Prussia rela- 
tivamente alla costituzione militare federale. Solo al- 
l'avvenire spetta la soluzione definitiva di tale affare. 

Ma certo egli è che il governo prussiano tratta 
colle città anseatiche per la creazione di una flotti- 
glia nel mare del Nord. Brema ed Amburgo forni- 
rebbero 20 scialuppe, il che sembra loro troppo con- 
siderabile, e perciò sinora le pratiche non sembrano 
corrispondere alle speranze non ha guari concepite, 

— La Nuova Gazzetta di Stettino annuncia es- 
sersi in quella città costituito , il giorno 1 agosto , 
un comitato centrale per la costruzione dei basti- 
menti da guerra che dovranno comporre la flotta ger- 
manica, I membri del medesimo intendono di fare 
appello alla nazione nel corso di pochi giorni. Il nuo- 
vo comitato è composto in parte di persone che 
nel 1848 avevano posto nell'altro comitato che si oc- 
cupò a sviluppare la flotta tedesca allora nascente. 
I piccoli importi che sono stati raccolti allora e che 
si sono conservati per miglior occasione, verranno a 
quel che sembra, erogati in questa circostanza. 

— In un’articolo del Débass, sottoscritto dal se- 
grelario di redazione, si espongono alcuni particolari 
sulla crisi ministeriale prussiana, che qui riassumia- 
mo brevemente. L'attuale ambasciatore prussiano a 
Londra, Bernstorfî, è quegli che assume il portafo- 
glio degli esteri: egli non porta nel ministero nè pre- 
venzioni nè impegoi di sorta, ma naturalmente pro- 
pende per l'alleanza inglese. Il sig. Bismarck, am- 
basciatore in Russia, aveva anch'egli qualche proba- 
bilità di surrogare Schleinitz, ed aveva favorevoli 
tutti i partigiani dell’alleanza russa, alla quale egli è 
singolarmente favorevole. Il ritiro di Schleinitz si do- 
vrebbe alle molte difficoltà da cui si trovava cir- 
condato , senza che potesse credere di superarle 
Seguendo le proprie vedute : all’ estero niuna ol- 
leanza veramente stabilita : all'interno difficoltà 
gravi per le suscettibilità di diversi stati tedeschi e 
per l’imbarazzi che nascono dalle mene del così det- 
to partito unitario. Sembra al Debats che la politica 
prussiana abbia qualche correlazione con le confe- 
renze di Wursburgo e gli straordinari armamenti della 
Baviera, la quale acoresce-la propria armata, sicchè 
Vedesi anmentato di sette il numero de' suoi gene- 
rali, 

— Da Bade 5 agosto. 

Il re di Sassonia, arrivato in questo istante, è 
disceso all’ Hotel d'Angleterre, ove ha ricevuto im- 
Mediatamente la visita del re di Prussia e del gran» 
duca di Bade. Il soggiorno del re di Sassonia sarà 
di breve darata, dovendo S. M. continuare il suo 
Viaggio. 


——_e+40t4-0-30-0_ 


— Ecco il riassunto della battaglia di Manas- 
sas data dal Corriere degli Stati-Uniti: 

L'armata del generale Mac-Dowell, divisa in tre 
corpi, attaccò i confederati sui loro due fianchi e 
nel medesimo tempo di fronte. Le truppe” del Sud, 
disposte in triangolo, avevano la loro puata a Bull's 
Bun; ‘la toro” bese-a Manassas;-e-stendevano 4e-oro 
ale sopra'una linea continuata dalla prima alla: seconda 
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di queste posizioni. Quésto piano aveva l'immenso 
Vantaggio d'impedire che potessero essere girate ov- 
vero oltrepassate sovra alcun punto, poichè in qua- 
lunque parte venissero a scontrare le colonne d'at- 
tacco , doveano trovarsi dinanzi una fronte di bat- 
taglia, 

Infatti s'impegnarono tre distinti combattimenti 
l'uno di fronte, gli altri due sulla dritta e sulla si- 
Nistra. Il generale Beauregard lisciò che gli assali- 
tori s'impegnassero profondamente sulla linea, poscia 
cominciò a ritirarsi abbandonando loro passo a passo 
il terreno e riconducendo ad ogni manovra retrogra- 
da le sue ale presso il centro. Le truppe federali se- 
guitarono , e il generale Mac-Dowell credette poter 
annunziare a Washington ch'egli rimaneva vincitore 
e padrone del campo di battaglia. 

Ma, tutto ad un. tratto, la fiota ritirata si arre- 
Stò, e invece dell’armata spossata da dieci ore di bat- 
taglia che credevasi ricondurre fino a Manassas colla 
spada nelle reni, si trovarono in faccia di una riserva 
del tutto fresca, composta in gran parte di cavalleria 
che prese un'impetuosa offensiva, La marcia vittoriosa 
dovette mutarsi in difesa male organizzata, poi in ri- 
tirata e finalmente in rotta. 

Il Daily News contiene i seguenti particolari sul 
piano di attacco: 

Eranvi tre divisioni: il colonnello Richardson 
comandava la sinistra ed occupava il luogo del com- 
battimento del giovedi scorso. Il colonnello Richard 
son doveva cominciare la lotta con una finta , affine 
di stornare l’attenzione del nemico. La divisione del 
centro, comandata dal generale Tyler, era a circa 
due miglia, e la divisione dalla destra, sotto gli or- 
dini del colonnello Hunter, dev'esser stata a 3 miglia 
dal centro. 

Il colonnello Richardson, colla sua brigata ap- 
poggiata dalla batteria d'artiglieria di Hunt e da un' 
altra era in posizione jeri sera. Questa mattina, al- 
le 2, la testa della colonna che doveva formare il 
centro e l'ala destra, cominciò il suo movimento e 
si avanzò di te miglia dietro Centreville. 

Colà, essa si divise, andando una parte diret- 
tamente innanzi un miglio circa. Il resto girò a de- 
Stra e dopo aver marciato tre miglia, prese posizione 
sulla medesima linea delle altre due divisioni. La co- 
lonva era stata cinque ore in movimento. 

Alle 6 e un quarto del mattino, la divisione del 
gen. Tyler cominciò l'attacco facendo fuoco con un 
solo pezzo: non gli si rispose, ed un secondo colpo 
fu tirato senza risultato. Da quel momento fino a 
circa le nove, non vi fu che un fuoco insignifican- 
te. A quest'ultim’ora, il colonnello Richardson ed il 
generale Tyler cominciarono un forte cannoneggia- 
mento che fu continuato dal gen. Tyler, senz'alcuna 
risposta, per un'ora e mezzo; allora finalmente il ne- 
mico incominciò a rendergli i suoi complimenti. 

Presso a poco nel medesimo tempo, l'ala destra 
dell'armata, colounello Hunter, colla qnale era il gen. 
Mac-Dovwell, si unì al cannoneggiamento, che si este- 
se su lutta la linea, quasi senza interruzione, fino 
a circa le 3, eccetto che dal lato dell’ala del colon- 
nello Richardson. 

Tutto andava bene e le batterie cominciavano 
ad essere tolte dalle truppe federali, quando piombò 


su di esse il generale Johnston con 20 mila uomini. 
Un pànico terribile scoppiò tra i conduttori dei ba- 
gagli, che si erano avanzati senza precauzione dietro 
il corpo d'armata e si erano chierati sulla strada di 
Warrenton. 

Il loro pàuico fu diviso da numerosi spettatori 
civili che si trovavano sul terreno, e per un certo 
tempo, parve che tutto il nostro esercito battesse in 
ritirata. Parecchi vagoni di bagagli furono scaricati 
del loro contenuto, ed i cavalli slanciati al galoppo 
attraverso i campi, abbattendo le barriere per preci- 
pitare la fuga. 

Il pànico si eomunicò allora fino ai dintorni di 
Centreville, e gli spettatori civili spaventati si impa- 
dropirono di tutti i mezzi di trasporti per lasciare il 
terreno, Seldali feriti chiedevano ajuto lungo la stra- 
da; ma l'allarme ‘era così grande, che se ne passaro- 
no molti senza arrestarsi: a loro. 

La cifra esatta dell perdite fatte dai federali 
non è ancora conosciuta. Dapprincipio si è fatta ascen- 


* dere-a 5000 uomini per 10 meno; un dispaecio del 


Segretario della, guerra, Gameron,mandato ad: un mem- 


bro della legislatura nuovoiorkese, si sforza di rassi- 
curare le popolazioni. 

Per rialzare il morale delle trappe, pare che il 
generale Mac-Clellau sia messo al posto di Mac-Do- 
Well che ricadrà al posto di generale di brigata, 

Un movimeuto d'agitazione si produrrà certa- 
mente nel Nord. Quanto al Sud, non si sono ride- 
vute che le note seguenti; 

« Dispaccio del generale Beauregard a Jefferson- 
Davis: Il combattimento è durato delle ore nove al- 
le quatro. Noi siamo padroni del campo di batta- 
glia. La perdita da ambe le parti è immensa ». 

Un giornale del Sud aggiunge: 

« Il generale Beauregard e il suo stato maggio- 
re sono sani e salvi. Il cavallo del generale Besure- 
gard è stato ucciso sotto di lui, Il generale Jobn- 
Sto comandava la sinistra; il generale Beauregard 
la destra. Il presidente Davis è giunto sul campo di 
battaglia a mezzogiorno e ha preso il comando del 
centro. Quando Ja sinistra era incalzata dal nemico, 
il centro venne alle mani e decise della giornata. » 

Allato delle notizie del campo di battaglia, quel- 
le del congresso di Richmond, scemano assaissimo 
d'importanza. Le sue sedute sono state inaugurate 
con un messaggio di Jefferson Davis. 


_——Tf ————Fr _——— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ceco 


Troppa importanza aveva dato il giornalismo 
all'annanciato colloquio tra il re di Prussia e l' im- 
peratore Napoleone e troppo grandi conseguenze 
aveva pensato dovessero derivarne per |’ avvenire 
dell'Europa, perchè possa ora rassegnarsi paziente- 
mente a veder svanito questo argomento fecondissi- 
mo di discussioni e di congetture ; ed è per ciò che 
non potendo più far parola di un colloquio che fu 
oflicialmente disdetto , si diffonde invece a parlare 
dei motivi che ne impedirono la effettuazione , stu- 
diandosi di ricavare da questi nuovi elementi di po- 
litiche informazioni. Una corrispondenza diretta da 
Baden ai fogli del Belgio dice che in una conferen- 
za avvenula tra il re di Prussia ed i suoi ministri 
fu deciso che questo sovrano non accetterebbe l'in- 
vito di Chalons ed aggiunge che sebbene il re Gu- 
glielmo si fosse dapprincipio mostrato inchinevole a 
secondare il desiderio manifestato dall'imperatore Na- 
poleone, dovette però recedere dal suo disegno a 
fronte della unanime opposizione del ministero. Que- 
sta risoluzione è attribuita alla presenza del re di 
Sassonia che giunse a Baden incaricato, per quanto 
dicesi, di rappresentare molti sovrani della Confede- 
razione e che avrebbe fatto sentire quanto un passo 
così significativo da parte del governo prussiano sa- 
rebbe stato in disaccordo colle vedute e colle opi- 
nioni della maggior parte dei governi da lui rappre- 

Li 

Altro motivo che avrebbe grandemente influito 
sull’ animo del re di Prussia e de' suoi ministri sa- 
rebbe, secondo la stessa corrispondonza , I° avvenuto 
viaggio del re di Svezia in Francia. Molte  supposi- 
zioni ebbero origine dal buon accordo che sembra 
regnare tra l'imperatore Napoleone ed il monarca 
scandinavo, tra cui di maggior peso è quella che 
una alleanza offensiva e difensiva sia stata stipulata 
fra i due Stati pel caso in cui dovesse aver. Îttogo 
una esecuzione federale contro la Danimarca a pro- 
posito dello Schleswig e dell’ Holstein, Si credette 
inoltre di vedere, da parte della Francia, la inten» 
zione di esercitare una grande influenza sugli Stati 
del litorale a fine di poter trarne partito in un dito 
momento e ciò pure non mancò di ispirare certa ine 
quietudine in Alemagna tanto ai governi quanto 
alle popolazioni. Questo motivo poneva il re di Pruse 
sia in una situazione assai imbarazzante, poiché sg 


Francia, dall'altro poteva temere di alienarsì l’Ale- 
magna cementando la unione di questa con un so- 


| da un lato era suo interesse il porsi d'accordo colla 


vrano che si fosse impegnato a difendere gli Stati 
scandinavi contro una armata federale tedesen che 
venisse a reclamare un territorio: iedesco. 

Oltre a tuttociò non tace Ta  pitati corrispon- 
denza che l’Austria e l'Inghilterra ebbero gran parte 
nella risoluzione presa. dal governo prussiano. Per 
quel che concerne l’Austria, se ne comprende age- 


volmente il motivo e rispetto all'Inghilterra vi è det- 
to che il gabinetto inglese è inquieto di un trattato 
che permetterebbe alla Francia di esercitare un'azio- 
ne reale sugli Stati marittimi di cui esso teme la 
concorrenza e che vedrebbe in pari tempo con oc- 
chio geloso un ravvicinamento tra la Prussia e la 
Francia che potrebbe per l'avvenire manifestarsi in 
atti che ledano essenzialmente gli interessi della Gran- 
brettagna. 

Molti giornali non prestano fede all'annuncio di 
un colloquio tra i due sovrani di Francia e di Prus- 
sia che dovrebbe aver luogo nel mese di ottobre, e 
ciò perchè veggono come il Moniteur ne abbia fatto 
cenno soltanto in modo dubitativo; ritengono poi che 
ancorchè esso dovesse verificarsi, non sarebbe da at- 
tribuirgli nessuna importanza politica per la ragione 
che il re di Prussia avrò, prima di quell’ epoca, il 
tempo di concertarsi inlieramente con i suoi confe- 
derati, al qual proposito si annuncia che un anterio- 
re conferenza fu già stabilita tra lui e l'imperatore 
d'Austria. 

Il Monitore prussiano del 7 publica il seg. re- 
scritto reale firmato dal re Guglielmo:« Le prove di 
cordiale simpatia e di devozione che,in seguito all’at- 
tentato commesso contro di me, ho ricevuto da ogni 
parte, anche al di là dei limiti della Prussia e che 
furono espresse sia in indirizzi inviati dalle autorità 
dello Stato e dai comuni, da corporazioni o da so- 
cietà, sia in lettere particolari, sono tanto numerose 
che io mi affretto a testimoniarne publicamente la 
mia riconoscenza. Le dolorose emozioni che questo 
triste avvenimento ha dovuto far nascere in me fu- 
rono largamente compensate dalle testimonianze non 
equivoche d'amore e di fiducia da parte del mio popo- 
lo, testimonianze tanto grate al paterno mio cuore. 

« Il delitto che minacciava la mia vita essendo 
così divenuto per me una sorgente di benedizione , 
io vi trovo motivo per rendere grazie all’Arbitro 
della vita e della morte la cui mano ha stornato dal 
suo scopo la palla omicida. Incarico il mio ministro 
di Stato di far pubblicare il presente rescritto ». 
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Secondo un dispaccio di Copenaghen, il governo 
danese avrebbe dichiarato che a fronte della attitu- 
dine dell’ Alemagna, esso si vede obbligato a sospen- 
dere ogni azione comune tra i ducati ed il resto 
della monarchia ed a nulla stabilire per surrogare la 
attuale Costituzione in ciò che concerne gli affari 
comuni. Il resultato di questa risoluzione è di porre 
i ducati nella situazione di una unione affatto perso- 
nale colla corona, in luogo della unione reale che il 
governo danese aveva voluto stabilire e contro la qua- 
le gli Stati dell' Holstein hanno costantemente lottato. 

Il Nord dichiara inventata la notizia di un pre- 
teso complotto macchinato in Russia contro |’ impe- 
ratore Alessandro e la sua dinastia, notizia data in 
una corrispondenza di Pietroburgo della Opinion Na- 
tionale di Parigi. 

I giornali di Trieste pubblicano il discorso di- 
retto al nuovo sultano dall’ambasciatore d'Inghilterra 
signor Bulwer, il cui ricevimento non aveva potuto 
aver luogo fino ad ora. Questo rappresentante si dif- 
fonde in elogi grandissimi e dall' insieme del suo di- 
scorso traspare sempre più che stretti legami leghi- 
no il sovrano Abd-ul-Aziz alla politica inglese. 

Si annuncia in pari tempo che il sultano prose- 
gue con massima attività la riforma che intende in- 
trodurre ad ogni costo nel proprio impero e che non 
meno attiva è la sua vita. Egli si alza ogni mattina 
sul far del giorno, di buon ora lascia il palazzo e 
si reca ad ispezionare le amministrazioni, particolar- 
mente la marina per cui sente uno speciale interes- 
se. Ha ordinato che si intraprenda la costruzione di 
due nuovi vascelli; egli va ad assistere agli esercizi 
ed alle scuole dell'istituto navale stabilito all’ i- 
sola di Khaki e si assicura personalmente dei pro- 
gressi che va facendo. Dotato di non comune e- 
nergia, egli non ritorna a palazzo che verso le otto 
o le nove della sera ed in tutte le ispezioni è ac- 
compagnato dai suoi tre nepoti. È duopo aggiungere 
quì che alcuni giornali francesi non dividono |’ en- 
tusiasmo dei fogli inglesi e che non fondano gran- 
dissime speranze sull’ avvenire dell'impero ottomano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Francoforte 11. — La dichiarazione del comi. 
tato relativamente alla comunicazione danese dice non 
esservi ora nessuna ragione di proporre misure in an- 
tecedenza. 

Polonia 12. — Una dimostrazione con chiusura 
delle botteghe fu proibita. 

Polonia 43 --Il popolo irritato spera nel rista- 
bilimento di un governo nazionale. 

Parigi 13. — La cerimonia d'inaugurazione del 
baluardo Malesherbes è incominciata col concorso di 
una folla immensa e con un tempo maguifico. Hays- 
mann reciterà un discorso. Il Pays dice assicurarsi 
che l'imperatore pronuncierà alcune parole. 

L’ imperatore parte domattina per Chalons. 

Ragusa 13 — I Montenegrini rapirono agli abi- 
tanti di Spitza una mandra di trenta capi ed ucci- 
sero domenica quindici turchi che portavano un con- 
voglio di viveri a Scutari. La scorsa notte gli insorti 
in Sutorina arrestarono alcune pattuglie di austriaci, 

BORSA DI PARIGI 
del 13 agosto. 

3 per 100 . 

43 per 100 “ 

Consolidato inglese ... 


BELLE ARTI 


Lo Scultore Romano F. Fabj avendo eseguito 
la Statua monumentale della Beatrice di Dante si ono- 
ra di esporla al pubblico nel suo Studio in via delle 
quattro fontane N. 17. ( Casamento Tenerani ) dalle 
ore 10 antim. all'una pom. e dalle 4 alle 6 pom. 
del 16, 17, e 18 corrente agosto. 

Nella Nuova Fabbrica situata in Piazza Polla- 
rola N.° 19, vi sono due piccoli Appartamentini da 
affittarsi con tutti i commodi che si richiedono. Chi- 
unque volesse vederli e combinarne l'aflitto si potrà 
dirigere al primo piano della suddetta casa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Si rende noto per ogni effetto di ragio- 
ne che il sott. in vigore di regolare con- 
tratto di Vesgi ge) e vendita reg. a Roma li8 
cor. agosto al vol. 723 fog. Ai v. cas. 7 è 
divenuto proprietario della bottega di calzo- 
laro qui in Roma sulla via del Corso N.242 
che per ogni legale effetto rende noto e ma- 
nifesto a chinnque. 
Pietro Pagni 


F. De Arcangelis Proc. 
Si fà noto a chiunque per ogni buon 
fine ed effetto di legge che d'appresso De- 
creto facoltativo reso da S. E. Rma Mons. 
Leanàro Ciuffa Presid. de' Trib Civili di 
Roma li 18 aprile 1861, la sig. Teresa Vot- 
tani ‘Moglie del sig. Ignazio Amici, venne 
abilitata a vendere la Patente di esercizio 
del Macello posto in Borgo Nuovo Num. $ 
quradi con relativo contratto avvenuto li 24 
y Vincenzo Giarè 
ne divenne acquirente tanto della summen- 
te vata patente, quanto dei stigli tutti ed av- 
Y lamento del Macello sud. Tutto ciò si de- 
È tuce a notizia, perchè non se ne abbia ad 
1 allegare ignoranza non solo ec. ma ec. 
Carlo Camerali Proc. 


Sì deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, Trib. Civ. di Velle» 
romossa dal sigg. 

liacomo, e France- 

verio fratelli Felici di Norma con or- 

Il giorno 2 agosto 1861 ha nomi- 


nato il sig. D. Felice Marini in Curatore in 
Litem dei Minori Simone, Alberico, Ippolita, 
Saturnina ed Aurora figli del fu Francesco 
Gabrieli di Cisterna. 
S'inserisce in conformità del disposto 
nel $ 4612 del Reg. Giudiz. 
F. Guarnieri Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Il Tribunale di Commercio di Roma con 
Sentenza del giorno 23 giugno 1861 condan- 
nò il sig. Francesco Angeloni d' incognito 
domicilio e dimora al pagamento di sc. no- 
vanta ed alle spese liquidate in sc. 6 36 1 
oltre quelle di spedizione e notifica a favo- 
re dei sigg. Pietro, e Giov. fratelli Pietro- 
santi rapp. dal sig. Alessandro Tosi Procu- 


re. 
Li 13 agosto 1861 ho affissa co) alla 
Porta dell'Uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 


Curia Ecclesiastica di Cesena 
Udienza del giorno 23 luglio 1859. 
Nella causa fra la sig. Rosalia Dall'Olio 

ved. Gommi dom in Roma, e Sigg. Caîico 
D. Niccola e Vincenzo li Montanari 
dom. a Cesena = Sull' istanza per la prefis- 
sione di un termini esibire in atti una 
nuova nota degli effetti ereditari della fu Ca. 
terina Amaducci, scorso il quale senza 
fetto ammettersi la Istante a prestare il giu- 
ramento estimatario. 


Interlocutoriamente in pino grado di 
giurisdizione pronunciando sentenziamo do- 
versi prefigge!e, come prefiggiamo ai fratelli 
Montanari RR. CC. il termine di giorni 30 
a produrre în atti una nuova nota delle co- 
se ereditarie della fa Caterina Amaducci , 
scorso il quale senza effetto farsi luogo alla 

prestazione del giuramento estimatorio per 

parte dell’Attrice Rosalia Dall' Olio vedova 
Gommi a termini della Sentenza Rotale. De- 
leghiamo poi il Giudice più anziano del Trib. 
civ. Eccles. di Roma per ricevere il detto 
giuramento, osservate in proposito le regole 
di procedura, e ‘riservate le spese alla defl- 
nitiva risoluzione della lite, c così ec. 

Redatta oggi 2 agosto 1859 = Luigi Pre- 
posto Baldinini Pro-Vic. Gnle = D. Cecca- 
roni Curs. Sost. Si ordina ai Cursori l' ese- 
cuzione alla presente sentenza ec. In fede ec. 
Dalla Cancelleria Vescovile di Cesena li 2 
agosto 1859. = D. Ceccaroni C. Sost. = A dì 
6 agoste 1859. Notificata ec. 

Fuori = All'Illio e Rio Mons. Fran- 
cesco Latoni Giud, del Trib. civ. 

Roma. Per Rosalia Dall' Olio C. 
Montanari di Cesei 

Entro = liliîno e Rio Signore = In for- 
za di Sentenza emanata dalla Curia Vesco- 
vile di Cesena li 23 luglio 1859, notificata ii 
6 agosto detto anno dovendo Rosalia Dall' 
Olio ved. Gommi prestare Il giuramento esti 
foazzini innanzi la S. V. Illina e Ria 
uopo delegata, Je ossequiosa istan- 

ta perchè venga destinato il giorno e l'ora 


per siffatto giuramento nella causa dì cui si 
tratta. Che ec. = Vincenzo Antonelli Prot. 
Oggi 2 agosto 1851. = Destiniamo per l'ef- 
fetto di cui sopra il giorno di martedì 9 set- 
tembre prossimo futuro nella nostra resi- 
denza posta in via di Monserrato N. 20 s- 
condo piano alle ore nove antem. 

Francesco Latoni Giud. Eccles. 

Reg. a Roma li 3.agosto ec. Li 9 260" 
sto 1884 ho notificate tre copie affiggendole 
alla porta pùle dell'Udit. a forma di legs 
pel Carico D. Nicola , e Vincenzo Monta- 
nari e loro Proc. sig. Giovenardi. 


R. Bertoni Curi. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Felicemente regnante 

Noi ec. Dott. Caravani Ass. supl. di C. 
Vecchia nell'Udienza e nella Causa fra 
ig. Ilario Maggi, e Silvestro Tommaii del: 

icando ec. condanniamo Silvestro Tom" 
masi a pagare all'attore Maggi sc. 16 75 re 
siduo di sc. 26 ed alle spese del. pres. giù" 
dizio liquidate in sc. 7 74 oltre le succes! 
ve eo. i 

Firmati = N. Dott, Caravani Ass. = Bin: 
chi Commis. = Sì notifichi per affiss. ed id” 
serzione ec. = A. Petrucci Proc. = Copia $i; 
mile è stata affissa nei soliti luoghi, volui 
dalla legge. = C. Vecchia 10 agosto 1801: 


Salvati Cursore 


ROMA'-— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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um. 186 — 1861. 


I' Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


etti — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 80.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per-i diversi Stati 


* ROBA ‘16° Agosti 

Celebrandosi ieri, giovedì 15, dalla Santa 
Chiesa la gloriosa Assunzione al Cielo della 
gran Madre di Dio, fula solennità annunziata 
sull’ aurora con numerosa salva di artiglieria 
dalla Mole Adriana. 

Nella Patriarcale Basilica Liberiana, verso 
le ore dieci antimeridiane, si tenne, secondo 
il consueto, la Cappella Papale, alla quale pre- 
starono assistenza gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, gli Arcivescovi, i Vescovi, i diversi 
Collegi dei Prelati, e tutti gli altri personag- 
gi che vi hanno luogo. La solenne Messa fu 
pontificata dall’Emo e Rmo signor Cardinale 
Patrizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina, ed 
Arciprete di quella Patriarcale. 

Terminata la Messa arrivò alla Basilica 
la Santità” pi Nostro Sicnone, che col treno di 
città, accompagnata dalla Sua Nobile Antica- 
mera, vi si portò per la grande ceremonia della 
Papale Benedizione. 

Sua BearituDINE | ricevuta alla porta del- 
la Sagrestia dall’ Emo e Rmo signor Cardinale 
Mattei, Decano del Sacro Collegio, poichè ebbe 
assunti gli abiti pontificali ed adorato il San- 
tissimo Sagramento, preceduta processional- 
mente dal Sacro Coltegio, dalla Prelatura e 
dalla Sua Corte, in sedia gestatoria ascese alla 
loggia che sovrasta il portico della faccia prin- 
cipale della Basilica, da dove, fattasi la pub- 
blicazione della Plenaria Indulgenza, impartì 
solennemente la Benedizione ad una moltitu- 
dine straordinaria di popolo, che non sgomen- 
tata dai cocenti raggi del sole empiva la piazza 
e le circostanti spaziosissime vie. 

ll Santo Papre fece dipoi ritorno alla Sua 
Residenza del Vaticano fra le acclamazioni ri- 
verenti ed affettuose di cittadini di ogni or- 
dine accorsi in gran numero sui luoghi pei 
quali passava il Pontificio Corteggio. 

Nelle ore pomeridiane ai Vespri, cantati 
nella Cappella Borghesiana della medesima Ba- 
silica, intervennero gli Emi e Ri signori Car- 
dinali, che furono invitati, ricevuti e quindi 
ringraziati dall’Ero Porporato Arciprete. 

Grande fu il concorso dei fedeli che in 
tutte le ore della giornata trasse non solo a 
quel maestoso e celebre tempio sull’Esquilino 
per fare ossequio alla Vergine, ma eziandio a 
tutte le altre Chiese alla gran Donna dedicate 
in questa metropoli, la quale in onore di que- 
Sta sua celeste Proteggitrice tanto nella ‘sera 
della vigilia che in quella del giorno festivo 
si vide vagamente brillare di ricea generale 
illuminazione. 

per 

Ricorrendo ieri la festa onomastica di S. M. 
Napoleone III Imperatore de’ Francesi fu la medesi- 
ma secondo il solito ‘celebrata nella Chiesa Naziona- 
le di s. Luigi. 

Circa le 9 ant. il sig. Marchese di Cadore, In- 
caricato d'affari di Francia presso la S. Sede, si recò 
con nobile treno al sagro tempio splendidamente 
adobbato ed illuminato per la lieta ricorrenza. La 
solenne Messa fu pontificata dall’ Illiîo e Riîio Mon- 
signor Spaccapietra, ‘Arcivescovo di Ancira; coll’as- 
sistenza della comunità ecclesiastica francese di S. Lui- 
gi, e dopo la Messa (fu cantato l'inno Ambrosiano, 
ed impartita la benedizione col Santissimo Sagramento. 


Intervennero alla sacrà insieme al pre- 
lodato signor Marchese dî re, S. AL il Principe 
D. Giuseppe Bonfparte, S. E. il signor Generale Con- 
te de Goyon Aiutante di S. M. l'Imperatore de'Fran- 
cesi e Comandante Superiore il corpo d'occupazione 
Francese, con li Generali, gli Stati Maggiori, e de- 
patazioni di ciascun'arma, il signor Direttore dell'Ac- 
cademia Imperiale Francese di belle arti, co' pensio- 
nati, e gran numero di distinti personaggi così nazio- 
nali che esteri. 

Nel giorno S.E. il sig. Generale conte de Goyon 
riunì a lauto convito Sua Emnza Rma il sig. Cardinal 
Antonelli, Segretario di Stato di Sua SantiTA, Mon- 
signor Sacconi Nunzio Apostolico in Parigi, Monsig. 
Spaccapietra, il sig. marchese di Cadore, il sig. Ge- 
neral di divisione Gerandon, con tutti gli altri capi 
del corpo di armata francese da lui comandato , ed 
altri distintissimi personaggi. Il sig. General de Goyon 
fece augurio alla salute del Sommo PowrErIcE Pio IX, e 
Sua Etnza il sig. Cardinal Antonelli a quella di S.M 
l'Imperatore Napoleone, mentre i concerti musicali 
francesi rallegravano il convito. 

Nella sera poi furono vagamente illuminate le 
residenze francesi, e specialmente il palazzo dell'Am- 
basciuta, quello di residenza di S. E. il sig. conte de 
Goyon, la Chiesa di s. Luigi, e l’ Accademia impe- 
riale di Francia. Si distingueva il locale del circolo 
degli uffiziali francesi a piazza Colonna, ove le bande 
militari francesi allietavano i circostanti colle loro 
armonie. 


inthi.iiesi 


Nel giorno di ieri passava agli eterni riposi nel- 
la età di anni 71, e munito di tutti i conforti di no- 
stra Santa Religione il Cuv. Camillo Giustiniani Se- 
gretario Generale del Tesorierato e Ministero delle 
Finanze. 

Le nobili doti del suo animo e le pregevoli qua- 
lità che lo distinguevano ne hanno resa sensibile a 
tutti la perdita, 


| ta 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo due dispacci da Napoli in data 14, 
l'uno de'quali racconta che a Landolfo i reazionari 
sorpresero nella notte ed uccisero de' soldati per cui 
marciavano a quella volta altre truppe. 

Il secondo parla di reazionari battuti a Cancello 
e fatti ritirare da Favriano, i quali s' erano raccolti 
a Gattatello donde accennano ad Altavilla ed Avellino. 
Nella notte precedente gli stessi aveano dato alle fiam- 
me il bosco nel comune di Lettere prossimo a Ca- 
stellamare, internandosi poscia ne'paesi vicini. Ac- 
cenna a sequestri di persone fatte dai medesimi a 
Scala provincia di Avellino. 

Anche da Messina , riferisce un dispaccio alla 
stessa data , fu nuovamente festeggiato al Teatro il 
luogotenente , il quale era partito più tardi per Ca- 
tania. 

1 Giornali di Napoli hanno la data del 12, 13 
e 14. Nella Democrazia del 14 si accenna forse al 
primo de’ dispacci suaccennati, mentre vi si legge : 
« Molise 13 — Un distaccamento di 40 soldati, spe- 
diti in ricogoizione da Campobasso , essendosi per 
eccesso di zelo , spinto oltre sotto Pontelandolfo, fu 
altaccato dai reazionari ai quali se ne riunirono altri 
del luogo : 27 soldati restarono vittime di quel com- 
battimento. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 44 A 
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La reazione, per quanto ne dicano i giornali in- 
teresseti a sminuirne te proporzioni, appare sempre più 
minacciosa e si estende per tutte le parti det regno. 
Anderemmo all' infinito se tutti ne volessimo riferire 
gli atti. I giornali napolitani ne hauno giornalmente 
occupate le loro colonne, e benchè s’ affatichino a per- 
suadere che le truppe piemontesi e le guardie nazio- 
ali battono la reazione e quà e là, feriscono e ucci- 
dono una grande quantità d' insorti , è fatto da non 
potersi contestare e che contrasta singolarmente colle 
loro asserzioni, il quotidiano generalizzarsi della in- 
surrezione fino a toccare a pochissima distanza dalla 
Capitale stessa. 

E bisogna dire che le truppe piemontesi non 
bastino più alla bisogna, se è vero quanto scrive il 
Popolo d’Italia del 12; vi si legge « mentre le no- 
stre guardie nuzionali e i nostri soldati intendevano 
a dar la caccia wi reazionari, il comaudante dell'Ez- 
mouth che aveva a bordo 800 soldati di marina esi- 
biva alle autorità di Castellamare di concorrere con 400 
al mantenimento dell'ordine publico. E lo sbarco av- 
veniva » 

Lo stesso giornale rapporta che lungo i monti 
sopra Cancello si stende una banda ben ordinata for- 
te di circa 1000 uomini. Un battaglione di bersa- 
glieri sotto il comando del General Pinelli la slog- 
giava il 9 da alcune posizioni. Vi furono il 10 altre 
zuffe. L'A nella mattina un secondo battaglione s’ag- 
giungeva al primo; e sembra che le operazioni otte- 
nessero felice esito, conchiude lo stesso giornale.giacchè 
il secondo battaglione ritornava a Napoli nella stessa 
sera. Vi si legge ancora una corrispondenza da Bo- 
vino 10 in cui si accenna prima a uo grande appa- 
rato di forze regolari, dirette dal general Pinelli 
contro le bande del Gargano; quindi al richiamo di 
quelle forze per non si sa dove, per modo che la li- 
nea da Ariano a Foggia è rimasta scoperta , ed i 
reazionari, dice la corrispondenza , formicolano nei 
versanti delle montagne che sono al Nord Ovest del 
distretto di Bovino, e minacciano d' impadronirsi di 
questo Vallo per tagliare le comunicazioni tra Na- 
poli e le Puglie. Montefalcone era invaso e la popo- 
lazione faceva causa comune cogli insorti: Castelfran- 
co era minacciato. 

Si raccoglie dal più volte citato giornale che i 
paesi occupati dai reazionari sono Fragneto, Fragne- 
tello, s. Giorgio la Montagna, Padula, Pontelandolfo, 
Colle, Pago, Pesco, Pietralcina, s. Marco, Pescopa- 
gano, Campolettere, e Casalduni. 

Il Nomade del 13 si diffonde nel menzionare 
tutte le località in cui s'incontrano i reazionari. Si 
può dire con ragione che non v'è comune , paesetto 
o punto qualunque del regno in cui non si mostrino 
le bande. Soventi volte le forze piemontesi sono bat- 
tute, come avvenne tra altre a Montemonio e verso 
Cervino. La sera del 17 (?), dice il suddetto gior- 
nale, sulla via delle Puglie verso Schiava fu ferito 
l’ aiutante di Campo di Pinelli. 

Nella notte del 7 corrente, racconta il Cittadino 
leccese, una banda entrava in Zullino, s'impadroniva 
di tutte le armi della guardia Nazionale compresa la 
sciabola del capitano, e quindi riliravasi ne’suoi ac- 
cantonamenti. 

Sono rimarchevoli due dispacci del succitato 
Nomade del 13 de' quali l'uno parla di un combat- 
timento presso Cerreto sui mouti denominati le Cap- 
pe fra una compagnia piemontese fore di 100 uo- 
mini e una colonua di reazionari di circa 200. Il 
fuoco sarebbe durato quattr'ore con la peggio degli 
insorti che avrebbero avuto sette morti e altrettanti 
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feriti. De' piemontesi, conchiude il dispaccio « nes- 
suna perdita e nessun ferito ». Il secondo parla di 
un altro serio combattimento a Pietralcina in cui fu 
rotta una banda di 400 reazionari de' quali resta- 
vano sul terreno 135 morti non contando i feriti : 
della truppa « un maggiore leggermente ferito e un 
soldato morto » E sì, che si confessa nel Popolo d'I- 
talia essere le bande reazionarie costituite  militar- 
mente e alcune fornite eziandio di fucili rigati. 

Cialdini prosegue a Napoli le incarcerazioni e 
gli esigli : fa egli onore al partito e ai consigli che 
da esso gli provengono. La Democrazia del 13 gli 
suggerisce due misure: la oppressione totale del clero 
e la fucilazione non solo de’ reazionari, ma « di tutti 
coloro che sia coll’inflnenza del loro nome, sia col- 
l'intrigo , sia colla somministrazione de’ mezzi so- 
stengono la reazione stessa. » Queste estreme misn- 
re se ci persuadono della grande barbarie degli usur- 
patori, ci forniscono prove incontestabili della uni- 
versalità del movimento legittimista_nel delle 
Due-Sicilie, movimento che sveglia in quelli, idee sì 
sanguinarie e feroci. » 


— Omui non basta più il giornalismo intero del- 
l’Italia rigenerata ad esprimere tutti gl' imbarazzi in 
che versa il gabinetto di Torino. 

Il viaggio del general Fanti a Chalons e la ele- 
vazione del Bastogi a conte ereditario , vengono ge- 
neralmente considerati come gli ultimi sintomi della 
dipartenza di codesti signori da ulteriori ingerenze nei 
pubblici affari. Il pettegolezzo recente, sollevatosi a ca- 
gione del decreto d'amnistia per i garibaldini sottoscrit- 
to dal re e dal Farivì, e del quale allega ignoranza il 
ministero, non è stato, al certo, opportuno a crescer la 
fama de’presenti e de’ passati ministri. Codesto fatto 
accenna per lo meno quale deplorabile confusione regi 
nelle stanze e negli scanni de’ governanti, ed il fattei 
venuto in luce non è che un picciol saggio di quelli 
che rimangono nelle amiche tenebre. Nel consiglio 
dei ministri si è esaminato lungamente e vivamente 
discussa la quistione di questo famoso decreto di 
amnistia. Si assicura che fu mandato ordine perchè 
si sospenda ogni ulteriore processo contro i militi 
garibaldini sui quali, finchè dura l'incertezza dei de- 
creti in quistione è impossibile pronunciare un giu- 
dizio. In generale ritiensi che dentro il mese corr. 
sarà resa nota la dimissione dell’attuale gabinetto ne’ 
principali suoi membri ( astrazion fatta dal Ricasoli), 
e la installazione di un altro ministero. 

Nuovi documenti che si van producendo accre- 
scono le angustie del ministro dell'interno sig. Min- 
ghetti, ed aggravano le condizioni in che lo avevan 
già posto una lettera del conte Ponza di 
tino diretta al senatore Gallma e la pubblicazione 
di una circolare ministeriale riservatissima di cui un 
intendente, con aperta malafede e slealtà, passò una 
copia a Giuseppe Mazzini che la fè strombazzare ai 
‘quattro venti. 

La lettera del conte di som Martino descriveva 
lo stato delle provincie papotetaze le cui deplorabili 
candizioni venivano apposte all’ imprevidenza ed alla 
caparbietà del ministro dell’ interno, il quale se per- 
sonalmente non se ne mostrò risentito, trovò peraltro 
alcuni deputati che intorno a quel suo libello o Mo- 
nitorio, fecero al Conte osservazioni, interpellanze 
o risposte. Ora il periodico piemontese Les Na- 
tionalites annunzia imminente la publicazione di 
un' altra lettera del conte Pouza di san Martino, 
la quale certamente sarà cagione di nuove apprensio- 
ni ed inquietudini pel ministero. Così, mentre la cir- 
colare riservatissima, publicata dal Mazzini, mostra- 
va il Minghetti intento a combattere e contrariare le 
mene dal partito d'azione ed a paralizzare il proget- 
to da esso manifestato della sottoscrizione ad un in- 
dirizzo per trascinare l’Italia a passi inconsiderati ed 
a perturbamenti gravi, ora quel partito, che non si 
tien viuto dagli sforzi del ministro dottrinario, si mo- 
stra nuovamente con un indirizzo al Cialdini publi- 
cato nel Diritto ed in altri giornali ove pongonsi in 
chiaro le aspirazioni degli esaltati, i quali esortano 
il generale a rompere il cerchio fatale entro cui si 
chiude il governo di Torino e, mutando uomini e con- 
sigli, affrettarsi al compimento dell'impresa che for- 
ma Îl toro programma. 

Questo indirizzo è firmato da quindici deputati 
rossî scattaîto specialmente napoletani de*quali ad 


argomentare basterà avvertire che tra essi sono Ric- 
ciardi, Nicotera, Mordini, Crispi, Bertani, M. Mac- 
chi, A. Safli, Campanella, Libertini, F. De-Boni per 
non dire degli altri egualmente o più di loro intem- 
peranti. 

Anche il cavaliere Massimo d' Azeglio vuol ren- 
dersi colle sue eccentricità molesto assai al gabinetto 
di Torino. 

AI professore, o senatore che dir si vo; 
teucci è venuto il ticchio di scrivere al sig. d' Aze- 
glio una lunga lettera nella quale in sostanza si fa 
la domanda se le provincie napolitane resteranno si 
o no unite al resto della penisola. D'Azeglio risponde 
in sostanza che la questione di tener Napoli dipeu- 
de sopratutto dai Napoletani salvo che, egli dice, 
noi volessimo, per comodo nostro, mutare i'principi 
che abbiamo finora bauditi. Noi siamo proceduti in- 
nanzi dicendo che i governi non consentiti dai popo- 
li erano illegittimi e con questa massima furono spo- 
destati più Sovrani, ed anche a Napoli abbiamo cac- 
ciuto il Sovrano per istabilirvi un governo fondato 
sul conseuso universale. Ma ci vogliono ; ( e sembra 
che ciò non basti, ) per contenere il reguo sessanta 
battaglioni, cd è notorio che, briganti o non brigan- 
ti niuno vuole saperne di noi. Dunque vi fu qualche 
errore; e bisogna cangiare atti o principi. Bisogna sapere 
dai napoletani un’ altra volta per tutte se ci voglio- 
no si 0 no. Agl' Italiani, che restando italiani, non 
volessero unirsi a noi, credo clie noi non abbiamo 
il diritto di dare delle archibugiate. Questo è in so- 
stanza ciò che dice il d'Azeglio nella sua lettera, il 
quale conclude: « credo bene che in generale non si 
pensi in questo modo, ma siccome io non iutendo 
rinuuziare al diritto di ragionare, così dico ciò che 
penso e rimango a Cannero ». 

Finalmente dobbiam pure notare un Dispaccio 
Circolare del barone Ricasoli agl’ inviati Sardi al- 
l'estero publicato nella Gazzetta ufficiale del 10. 
Esso riassume la storia della sessione parlamentare, 
rammenta non esservi stati deputati a sostenere le 
opiniom e gl’interessi dei reggimenti decaduti. Le più 
importanti deliberazioni furono adottate quasi all'una- 
nimità. Dopo la morte di Cavour, il paese, il Parla- 
mento, il Governo hanno sentito il bisogno di strin- 
gere le loro forze. Tutte le leggi iniziate vivente Ca- 
vour furono votate. Sogginnge che l'Italia è fatta, 
malgrado che una parte rimanga in altrui balia. L'Eu- 
ropa, vedendoci ordinati, armati e forti, persuaderas- 
sì del nostro diritto a possedere l’itero nostro ter- 
ritorio. 

Un giornale osserva che la circolare del barone 
Ricasoli, di cui non si conosce l'opportunità, ingenera 
il sospetto ch'egli conosca l'Europa mal disposta ed in- 
chiuevole a persuadersi che le popolazioni della penisola 
siavo contrarie ai nuovi ordini, sicchè egli abbia sentito 
il bisogno di rassicurarla giustificando il nuovo re- 
gno coll appoggiarsi alla unanimità di quei due a 
tre cento che il broglio, l'inganno, o la violenza 
elevarono a rappresentare una nazione la quale se 
non nella sua unanimità certamente nella sua gran- 
de maggioranza li riprova o li sprezza. 

Dice poi un giornale di Torino che il barone Ri- 
casoli si provò o cerca di provare che | italianismo 
dei popoli italiani si argomenta dalla riuscita dell’ul- 
timo imprestito, mercè il quale il governo ha incas- 
sato 500 milioni scrivendo a suo debito la somma 
di 774 milioni. Ciò che è veramente ita 
per chi dà e per chi riceve. 
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— Una corrispondenza di Vienna nella Gazzet- 
ta di Colonia, dice che la risoluzione presa dalla 
Dieta di Croazia di non mandare deputati al Consi- 
glio dell'impero era stata oggetto di discussione nel 
consiglio dei ministri, il quale sembrava disposto a 
disciogliere la Dieta e di fare un' appello diretto agli 
elettori. Il Giornale di Verona però ha un telegram- 
ma in data del 9 da Vienna il quale dice che an- 
che per la Croazia si adopererà la via di concilia- 
Zione e prima di sciogliere la Dieta verrà risposto 
all’ indirizzo con un rescritto simile a quello dell’Un- 
gheria. î 

Intorno al conflitto accaduto a Kaschan capoluo- 
go di una provincia, tra il militare ed ‘alcuni stu- 
denti, di che îl telegrafo, diede già un ‘cenno , oggi 
si hanno dai giornali e dalle corrispondenze dî Pesth 


dettagli i quali riducone la cosa alla sua limi. 
tata importanza. Essetdo incominciate Je vacanze 
gli studenti si riunirono la sera in un giardino pub- 
blico per un ritrovo di congedo il quele fini poi ad 
un'albergo ove si ordinò una cena. Erano giù le 
dieci, e facevasi un baccano il più molesto ed in 
decente, essendo gli studenti in gran numero, e mol. 
to allegri* Si mandò una compagnia di soldati, con 
dotta da un capitano, che intimò agli studenti di se. 
pararsi; ma l'intimo fu inutile nè si contentò quella 
imprudente gioventù di resistere a parole. Fu quin 
di nacessario adoperare la forza e caricati alla bajo. 
netta sei studenti rimasero più o meno feriti. La 
cosa non ebbe altro seguito ma produsse grande emo- 
zione nella città. 

La notizia propalata del Pesth Naplò che il ca. 
pitano Thury sia stato fucilato a Comorn quale emis 
sario, è falsa. Il ministro della guerra spedì da Viep- 
na a Buda il 30 dello scorso mese, l'ordine di tras: 
portare Thury a Josephstadt, dove gli sarà fatto un 
processo. (Così la Triester Zeitung.) 


AA 


— Leggesi nel Moniteur Universel del 10: 

L'Imperatore, accompagnato da S. M. il re di 
Svezia e Norvegia e da S. A. R. il principe Oscar, 
lia passsato oggi alle 5 di sera, al Campo di Marte, 
la rivista di tutte le truppe della guardia imperiale 
e del primo corpo d'esercito. 

Questi due corpi riuniti formavano un effettivo 

di 71 battaglioni, di 47 squadroni e di 28. batterie 
di artiglieria. 
Le LL. MM. si sono incontrate al ponte di Jena, 
ove esse giunsero in carrozza ; l' Imperatore era par- 
tito dal palazzo di S. Cloud, e il re di Svezia e 
Norvegia dal palazzo delle Tuileries. Esse montarono 
a cavallo ed entrarono al Campo di Marte scortate 
da un brillante stato-maggiore, nel quale figuravano 
i marescialli, i generali ed un gran numero di uffi» 
ciali superiori. 

La fanteria della guardia e quella del primo 
corpo erano schierate su due linee per battaglione in 
massa. 

La cavalleria era ugualmente disposta su due 
linee. 

L'artiglieria era situata in fondo al campo di 
Marte, col fronte rivolto alla scuola militare. 

Tutte queste truppe erano sotto gli ordini dei 
marescialli Magnan e Reynaud de Saint-Jean-d'Angely. 
Il maresciallo Magnan aveva il comando superiore. 

Dopo di essere passate dinnanzi al fronte delle 
truppe, le LL. MM. si sono immediatamente collo- 
cate dinnanzi al padiglione centrale della scuola mi- 
litare assistendo al defilé. 

Dapertutto sul suo passaggio durante la rivista 
come al suo ritorno, |’ Imperatore fu salutato dalle 
più vive acclamazioni. 

L' Imperatore e il Re attestarono a più riprese 
ai marescialli Magnan e Reynaud de Saint-Jean d'An- 
gely il loro soddisfacimento sulla buona attitudine 
delle truppe e il loro slancio nel defilé, è nell'eccel- 
lente spirito da cui erano animate. 


— Il Monitevr annuncia pure che prima del 
defilé l' Imperatore ha dato la medaglia militare al 
re di Svezia ed al principe Oscar suo fratello. 

1 due principi dovevano recarsi l'indomani a 
visitare il campo di Chalons. 

— Il Moniteur in data di Parigi, 8 agosto, an- 
nunzia che S. E. Vely-Eddin-Rifaat pascià , amba- 
sciatore straordinario della Sublime Porta ottomana ; 
ha avuto l’onore d' essere ricevuto oggi dall Impe- 
ratore al palazzo delle Tuillerie in udienza partico- 
lare, e di rimettere a S. M. I. le lettere di notifi- 
cazione della morte di S. M. I. il Sultano Abdul- 
Megid e dell' avvenimento di S. M. I. il Sultano 
Abdul-Aziz, e le suc lettere di credenza, 

Dopo quest’ udienza il cav. Nigra, inviato stra 
ordinario e ministro plenipotenziario del re Vittorio 
Emaquele, e il sig. Juan Antonio de la Fuente, Mi 
nistro plenipotenziario della repubblica del Messico 
presso S. M, hanno avuto l'omore di essere succe+ 
sivamente ricevuti dall’ Imperatore in udienza pub- 
blica e rimettergli le loro credenziali. 
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in udienza partico 
le lettere di notifi» 

il Sultano Abdul- 

M. I. il Sultano 
credenza, 

Nigra, inviato sla 
ario del re Vittoria 
lio de la Fuente, mi 
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— Ecco ‘orso pronunziato da S.A. R. il 
principe Enrico dei Paesi Bassi , luogotenente rap- 
presentante del re granduca, all'epoca dell'apertura 
della sessione straordinaria dell'assemblea degli Stati 
del Granducato di Lussemburgo il 6 agosto 1861: 

« Signori, i voti che furono emessi nella vostra 
ultima sessione di sottoporre a revisione, diverse di- 
sposizioni legislative introdotte nel granducato, hanno 
dato motivo alla vostra convocazione iu sessione straor- 
dinaria. 

« Ritrovandomi in mezzo a voi, rappresentanti 
del paese, mi compiaccio poter fin d'ora esprimervi 
i sensi di soddisfacimento & di gratitudine che S.M. 
il re granduca mio sugusto fratelto ha provati, atteso 
il concorso generoso delle popolazioni lussemburghesi 
riguardo le vittime delle ultime inondazioni che sì 
crudelmente desolarono parecchie parti del regno 
dei Paesi Bassi. S. M, fu vivamente penetrata da 
quegli attestati di simpatia così unanimi come istan- 
tanei. 

« Signori, voi siete chiamati ad esaminare una 
legge sulla stampa, Il progetto che vi sarà assogget- 
tato ne consacra la libertà nei limiti delle nostre ob- 
bligazioni federali. 

« Io ho picao convincimento che porrete nello 
studio di questa legge importante tutto lo zelo tutta 
la prudenza che non hanno mai cessato di guidarvi 
nelle vostre deliberazioni. 

« In nome di S.M. il re granduca dichiaro aperta 
la vostra sessione straordinaria ». 
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— Dall'Osserzatore Triestino del 10 agosto : 

Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli in 
data del 3 corrente. Sir Enrico Bulwer, ambasciatore 
iuglese presso la Sublime Porta, fu ricevuto il 31 
luglio per la prima volta dal Sultano (essendo stato 
impedito finora da malattia), e gl'indirizzò un lungo 
discerso, che fu letto in lingua turca dal primo dra- 
gomanno dell’ambasciata. Ne togliamo i seguenti 
passi: « L'Inghilterra provò più d'una volta, e per- 
sin colle armi alla mano, quanto essa desideri il 
mantenimento dell'integrità e indipendenza di questo 
impero. La sua politica non è mutata. Ma i pericoli 
di uno Stato provengono talvolta tanto dalla sua am- 
ministrazione interna quanto da’ suoi nemici esteri; 
« la nazione inglese senti da qualche tempo che per 
rendere veramente eflicace l'alleanza tra l'Inghilterra 
e la Turchia, era necessario che sul trono ottomano 
vi fosse un Sovrano , il quale accoppiasse ai senti- 
menti benevoli e alle intenzioni liberali del predeces- 
sore di V. M. I. la forza d'un carattere fermo e 
d'una volontà energica. Benchè V. M. I. abbia pas- 
sato la suagioventù lontano dagli affari pubblici, le 
sue qualità maschie ed eminenti attiravano  neces- 
sariamente l’ attenzione di coloro che interessavansi 
profondamente all’ avvenire di questo paese, e così, 
nel giorno in cui cominciò il suo regno , si previde 
a Londra, det pari che a Costantinopoli, che apri- 
Vasi una nuova èra per questo vasto impero. Potrei 
aggiungere con verità, se V. M. mel permette, che 
ogni ora rende più estesa e profonda quest’ impres- 
sione. » 

Indi sir E. Bulwer accenna alle cure manifestate 
da Abd-ul-Aziz per la famiglia del defunto Sultano, 
ai risparmi da lui introdotti , al suo interesse conti- 
Nuo per tutti i rami del servizio pubblico, i quali 
atti dinotano nel nuovo monarca un cuor nobile, una 
Mente saggia; 6 la risoluzione di partecipare attiva- 
Mente all’amministrazione dello Stato; e soggiunge: 
© Per parte mia, Sire, pieno di fiducia che sotto gli 
auspici di V. M. I, il principio della responsabilità 
personale sarà ristabilito, che gl’ impiegati dovranno 
Fender conto dei loro atti e saranno puniti 0 ricom- 
Pensati secondo i loro meriti; persuaso che non solo 
la più stretta economia presiederà alle spese pubbli- 
che, ma che non si ommetterà alcuna cura. per ot- 
enere che mediante una migliore amministrazione i 
Proventi dello Stato aementino com minor sacrificio 
er il popolo; certo che i due grandi rami del pob 
blico servigio che costituiscono la difesa dell'Impero 
— l'esercito e la marina — saranno amministrati 
colla più rigida integrità e colla cura più scrupolosa, 
Sapendo che una mano veneratissima e Onnipossente, 
Fannodando e rialzando |’ autorità della legge, stabi- 
Îrà d'ora innanzi i tribunali sulle basi incrollabili 


dell' imparzialità , — oso anticipare il destino e pre- 
dire a V. M, un regno più glorioso e più utile di 
quello de' suoi più illustri predecessori, in quanto 
Ella ha sopra di essi il vantaggio di vivere in epo- 
ca, nella quale meglio si comprendono i bisogni dei 
popoli, e i mezzi delle nazioni vengono svolti in modo 
più rapido e sicuro che nei tempi passati. » — Il 
generale IgnatiefT, inviato straordinario di Russia, fu 
ricevuto dal Sultano il 2 correute, in udienza di com 
gedo, e partì il 3 da Costantinopoli. Il Sultano lo 
insiguì del Megidiè di prima class 


_—————.r———r_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
celo - 


Il nuovo indirizzo in risposta al rescritto impe- 
riale, dopo essere stato udottato dalla Camera dei De- 
putati ungheresi, non tardò a ricevere la sanzione del- 
la Camera dei magnati ed il giorno 14 esso fu pre- 
sentato all'imperatore , il quale annunciò che non 
mancherebbe di rispondervi dopo maturo esame. In 
conseguenza di ciò, le opinioni e le congetture del 
giornalismo sull’ esito finale dell’ impegnato conflitto 
perdono assai del loro valore e sebbene siano facili 
a prevedersi i risultati dell'atto testè compiuto dagli 
ungheresi, giova Luttavia, per formarsi una adequata 
idea sul probabile sviluppo del medesimo, aspettare 
che siano note all' Europa le ultime risoluzioni del 
governo imperiale, di cui ci fanno quest’ oggi pre- 
sentire il carattere i dispacci che sotto rif 

Dai giornali francesi rileviamo che 1’ anuuncio 
con cui venne smentito il viaggio del re di Prussia 
a Chalons produsse in Francia una sensazione vivis- 
sima ed aprì il campo a svariati commentari. In 
talune corrispondenze si assicura che lord Cowley 
ed il signor Kisseleff se ne mostrarono assai sod- 
disfatti dal che si conclude che |’ Inghilterra e la 
Prussia non siano estranee alle risoluzioni del re 
Guglielmo ; in altre si sostiene che questo sovrano è 
nella intenzione di non recarsi in Francia se non ac- 
compagnato da altri sovrani tedeschi , cd a ciò 
si attribuisce il differimento protratto ora al venturo 
mese di ottobre; in altre finalmente si dà per certo 
che la intervenuta dilazione fu occasionata dall’ in- 
carico che il generale Willisen ebbe dal re di Prussia 
di far sì che al progettato colloquio abbia a parte- 
cipare altresi l’ imperatore Francesco Giuseppe. Co- 
loro che prestano fede a quest’ ultima versione sono 
persuasi che il ritrovo annunciato pel mese di otto- 
bre debba avere una grande importanza politica e 
vanno tont'oltre da scorgervi già in germe una spe- 
cie di alleanza continentale diretta contro la crescen- 
te influenza dell’ Inghilterra in Europa. Nel riferire 
queste voci, le quali forse non hanno maggior fon- 
damento delle molte altre che nell istesso senso ven- 
nero prodotte fino ad ora, è duopo aggiungere che pa- 
recchi giornali le accolgono come assai verosimili e se 
ne fanno strada per emettere la opinione che il sup- 
posto colloquio di Strasburgo debba assumere le pro- 
porzioni di un vero congresso europeo. 

Non minori comentari provoca uella stampa l'av- 
venuto viaggio in Francia del re di Svezia, del 
quale si occupano a preferenza i giornali di Parigi 
e di Londra. Mentre che il Constitutionnel si diffon- 
de a parlare delle qualità militari del popolo svede- 


|| se e fa intravedere che una parte attiva potrebbe 


essere riservata allo scandinavismo in un prossimo 
avvenire, il Morning Post attribuisce al re Carlo XV 
l'intenzione di studiare particolarmente la marina 
francese. Secondo il giornale inglese, i sovrani scan- 
dinavi sarebbero conviuti che l'Alemagna, o più pro- 
priamente la Prussia, tenterà un giorno o l’altro di 
impadronirsi dei ducati danesi in vista di crearvi 
stabilimenti marittimi, progetto che non sarebbe ve- 
duto con occhio favorevole nè dalla Francia nè dal- 
l'Ioghilterra. Sarebbe all’epoca in cui si diffuse in 


|| Alemagna idea di costituire una flotta tedesca, che 


il se di Svezia avrebbe preso la risoluzione di re- 
carsi ad esaminare coi propri occhi i vascelli ed i 
caatieri francesi. Il Morning Post si rallegra dei fe- 
lici risultati che può riportare il viaggio del re Car- 
lo al punto di vista degli accrescimenti della mari- 
nia svedese ed esclama ‘@ Le nazioni scandinave nulla 
hanno a temere dai progetti dell’Alemagna ». 


Un interesse abbastanza vivo offre il ravvicina-. 


mento di questo articolo del foglio ministeriale in- 
glese con una corrispondenza di Monaco publicata 
oggi stesso dal Monifeur. Questa corrispondenza 
rammenta all'Alemagna lu triste esperienza di un 
passato ancora recente e cerca di moderare il suo 
ardore per la creazione di una flotta nazionale. És- 
sa deride quei progettisti che veggono già la ban- 
dieru alemanna spiegarsi su tutti i mari ed insiste 
SU questa verità che una gran potehza marittima ion 
può essere improvisata. 

Ma se l'Alemagna non hà ancora quelle tavi 
corazzate che, secondo il Morning Post, il té di 
Svezia recossi a studiare nei porti francesi , essa 
possiede, al dire di questo gioruale, eccellenti for- 
tezze, ed è da questo lato che si volge l'attenzione 
del corrispondente del Monsteur. Esso fa osservare 
che il comitato militare della Dieta spiega una gran- 
de attività su quel che concerne le fortezze federali, 
le quali sono poste in assetto formidabile ed aggiun- 
ge che i rapporti su ciò che è stato fatto, e su quel 
che resta a fare nello scopo di upprovigionarle, si 
succedono senza interruzione nel seuo delle assem- 
blee e della commissione. 

A chi legge i due articoli suddetti del Monsteur 
e del Morning Post è fatto palese che non solo la 
Francia, l'Inghilterra, l'Alemagna, ma la Svezia an- 
cora e la Davimarca a null'altro pensano più che a 
moltiplicare i loro preparativi militari , a costruìre 
vascelli, ad armare fortezze, a fondere cannoni, è ciò 
mentre dall'altro lato frequentissimi sono î colloqui e le 
cortesi visite tra sovrani e sovrani, e mentre si am- 
nuncia già che nel venturo anno una grande esposi- 
zione industriale a Londra fornirà una nuova occa- 
sione di celebrare i pacifici progressi delle arti e le 
amichevoli relazioni tra i popoli dei diversi paesi. 
Singolare è per certo la situazione in cuî trovasi 
arlesso l'Europa! 

La nota danese contenente le ultime offerte di 
concessione nell'affare dei ducati è stata rimessa a 
Francoforte e così pure alle corti di Berlino e di 
Vienna. Si sa che la Danimarca consente a non do- 
mandare ai ducati per questa volta la loro parte nef- 
le spese generali della monarchia , e sì crede che 
i gabinetti delle grandi potenze abbiano trovato ac- 
cettabili queste offerte. Nulladimeno una transazione 
su tale vertenza, se la Dieta l'accetta, non è una 
soluzione e tutto porta a credere che le proposte del 
gabinetto di Copenaghen tendano al progetto già ma- 
nifestato dai ribuistri di incorporare lo Schleswig alla 
Danimarea in un modo più o meno diretto, in cam- 
bio della autonomia completa dell' Holstein con una 
semplice unione personale. Un tale compromesso, se 
venisse accettato, lo che è cosa ancor dubbia, sa- 
rebbe definitivamente la sola base possibile per la 
soluzione dellinestricabile quistione dano-tedesca. 

La controversia tra la Spagna ed il Marocco non 
è ancora appianata, Il console ed incaricato d'affari 
inglese a Tangeri ebbe coll’ imperatore del Marocco 
una conferenza a Mequinez e vuolsi abbia cercato di 
persuaderlo a soddisfare il suo debito verso la Spa- 
gna con rate annuali, affinchè Tetuan sia tosto sgom- 
brata dal presidio spagnuolo, nel qual caso il gover- 
no britannico si farebbe mallevadore del pagamento. 
È chiaro che l'occupazione di Tetuan, piazza forte 
che fronteggia Gibilterra, è una spina nel cuore ai 
diplomatici inglesi. 

Le ultime notizie di Nuova-Jork portano che 
dopo il panico cagionato dall’ annuncio della sconfit- 
ta, ora lo spirito publico si rialza apprezzaodo più 
esattamente il disastro e le sue conseguenze. Il ri- 
basso della Borsa fu seguito da uma: reazione parzia- 
le ed il mercato è sostenuto per l'abbondanza dî nu- 
merario nella Banca che monte a quasi nove milionè di 
dollari. Generalmente non si crede all'esattezza del 
rapporto del governo che fa montare solo a 1000 
uomini il numero dei morti nel conffitto; sì pensa: 
che il governo, per mantenere il suo credito: alla vi- 
gilia di un nuovo prestito, non lasci circolare i par- 
ticolari più esatti che potrebbero nuocere alle sue 
viste. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVAMI. 
giunti questa mattina. 
Pesth 13. — L'imperatore riceverà domani la 
deputazione ungherese. 
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Vienna 14. — L' imperatore ha accettato l'indi- 
rizzo ungherese, cui risponderà dopo maturo esame. 


Vienna 15. — I ministri hanno deciso ieri lo 
scioglimento della Dieta d'Ungheria.Il rescritto usci- 
rà quanto prima. 

Pesth 15. — Molti deputati partono, considerato 
imminente lo scioglimento della Dieta. Il governo au- 
striaco ha iutenzione di indir € ai suoi popoli un 
manifesto per giustificare le sue risoluzioni. L' Un- 
gheria probabilmente risponderà con un altro mani- 
festo all’ Europa. 


Dresda 14. — Il Giornale ufliciale è autoriz- 
zato a smentire l'ndependance che in un suo arti- 
colo affermò il re di Sassonia esser causa che il re 
di Prussia non andasse a Chalons. 

Lo stesso giornale smentisce quanto dice una 
corrispondenza del 12 inserita nel Monitore di Dresda 
intorno a Beust. Aggiunge non doversi dar credito a 
questa corrispondenza essendo di second' ordine il fo- 
glio che la riferi 

Parigi 14. — L'imperatore ha ricevuto Met- 
ternich in udienza di congedo e partirà per Chalons. 
Fanti è giunto a Parigi ed andrà a Chalons. 

Parigi 14. — L'imperatore rispondendo al di- 
scorso di Hausmano ha esternato la sua soddisfazio- 
ne per gli abbellimenti della capitale; soggiunse che 
in vista dei grandi lavori compiuti, essendo stati le- 
si certi interessi, l’ amministrazione conobbe essere 
suo dovere il dare attività al lavoro, proteggere le 
classi meno favorite e combattere il rincaramento 
delle derrate di prima necessità. Da che esiste il 
trattato di commercio , l’ esportazione di articoli da 
Parigi è quasi raddoppiata. L'imperatore raccoman- 
da al municipio di ridurre, per quauto le finanze lo 
permetteranno, i diritti sulle materie di prima neces- 
sità. 

Il Moniteur dice che sono inviati’, Benedetti a 
Torino , Reculot in Baviera e Darnemont nel Wur- 
temberg e contiene numerose promozioni nella ma 
rina. 

Parigi 15. — 1236 condannati civili di diver- 
se categorie furono iati: altre pene commutate. 

Il Moniteur annuncia che l'imperatore è giunto 


a Chalons, dove fu ricevuto con entusiasmo. Lo stes- 
so giornale pubblica numerose nomine nella Legion 
d'onore. 

Londra 15.— L'arciluca Massimiliano, rispon- 
dendo ad un indirizzo del municipio , disse. essere 
necessaria l'alleanza dell’ Inghilterra coll’Austria co- 
stituzionale. AI banchetto, cui assistevano molti in- 
vitati, Roebuk difese la necessità che, posta la libertà 
in Austria , abbia luogo la alleanza di questa po- 
tenza coll’ Inghilterra, sostenendo che gl’ interessi 
dell'Austria sono identici a quelli dell’ Inghilterra. 

La Banca inglese ha ridotto lo sconto al 4 2 
per cento. 

Polonia 12. — Grande dimostrazione ebbe luo- 
ge a Lublino ; quantunque il comando militare vo- 
lesse evitare un conflitto, vi ebbero parecchi feriti. 

Polonia 13. — Malgrado la proibizione, ieri fu 
celebrata a Varsavia la festa nazionale con botteghe 
chiuse. AMuenza nelle chiese , illuminazione. Forze 
militari con cannoni ammonticchiate nelle strade: p 
recchi arresti. 

Southampton 14. — La regina ed il re di Sve- 
zia, il principe e la principessa, lord Palmerston e 
lord Russell sono andati al campo d’Aldershot.' 

Nuova-York 3. — Il principe Napoleone è an- 
dato a Washington, visiterà qualche provincia e tor- 
nerà a York fra qualche settimana. 

BORSA DI PARIGI 
del 14 agosto. 

3 per 100 ... cinta 

41 per 100 .............. 

Consolidato inglese ... 


Nell' Appendice pubblicata col numero antece- 
dente sono da correggere i seguenti errori: 

Pag. 735 col. 3* lin. 60. — Errata Deramo e 
Marzachi — Correz. D' Eramo e Mersanich. 

Pag. 736 col. 2* lin. 39 — Errata Stelle a 
C. V. 38. — Correz. 45. 

Pag. 736 col. 3* lin. 35 — Errata qualche se- 
condo dopo sonato ..... ma mentre — Correz. qual- 
che secondo prima che sonato fosse e mentre. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 12 Agosto 1861. 
cu 


Attivo 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 931415 
Cambiali in portafoglio in Roma AA 
mbiali in portafoglio in Ancona 1 
Conti correnti debitori in Roma 
Conti correnti debitori in Ancon 
Mobilia della Banca in no 
vnticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Jadustriali a forma del- 
l'art, 4° Tit. II dello Statuto. 
Anticipazioni come sopra, in Anconi s 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 
luto. 
Debitori diversi in Rom 
Debitori diversi in Ancona, 
Cambiali in sofferenza in Romi 
‘ambiali in sofferenza in 
Azioni 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2451400 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento 190 455 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 443617 646 
Conti correnti creditori in Rom » 1143220 018 
Conti correnti creditori in Anconi uc» 408/540 
Creditori diversi in Romi 166442 295 
Creditori diversi in Ancoi 2946 03 
Tratte da pagarsi in Roma 2121 45 
Tratte da pagarsi in Ancona. 1115 60 


4189001 725 


L'attivo supera il Passivo di....... » 1165418 25 


che sì compone come appresso 


Capitale della Bani . 1000000 — 


Riserva della Banca 
ticolo 5° dello Statuto... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona.. » 45418 245 


1165418 245 


5353509 970 
—— — 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto. — Conte P. DeLa Porta Commiss. di Governo 
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LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 84, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI M 


Barometro 
ilimetei 


si Termomesro 
to a 0 


centigrado 


i 7 antemeridiane 
Agosto 3 pomeridiane 
5 pomeridiane 


7 antemeridiano 
15 Agosto 3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a d 


Termometro 
centigrado 


26, 0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
11 pino turno del Trib. Civ. 
i 


Ordinanza di spese contro Vincenzo 
D'Ottavi come al Prot. N. 1179 del 41859. = 
Visto il conto ec. lo tassiamo in scudi 12 38, 
pei quali, e per l'importe di spedizione, @ 


OROLOGICHE FATTE N 
Confronto delle scale 28"! 757", 96; 2717309", 89; 12 20°, 


funzioni e spese, in calce del quale l' Illo 
sig. avv. Gagliari 
nato la seg. ordinanz: 
di Roma Conto in sc. 75 27 pe' quali oltre l' impor- 
tare di spediz. notifica ri 
dine esecutorio. L. Gagliardi Cons. Si . | torio. 
ordina ec. Roma di 
agosto 1861. C. Brioni Cancell. 


256 1° R= 


Siato del cielo 


Termometrografo 
in decimi È 


Umidità LA 


cielo scoperto 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


10 Bello 


evacnare attesa la morosità, e 
Cons. delegato ha ema- 

Tassiamo il sud Sig. Luigi Granier sicuri 
sandro Vacca d'incog. dom 


agosto 1861. Allssa copia alla 
Carlo Pari 


imo l'opp. or- 


Cancellaria sud. li 8 


sato contratto, colla condanna alle spese ec. 


Nel giorno di mercoldì 28. agosto 186! 


d atteso il ces- 
alle ore 14 antem. nel locale del s Moni? 
di Pietà di Roma, in piazza del Monte N- 33 

procederà col mezzo del pubblico incanto 
porta dell’udi- alla vendita giudiz. del seg. fondo, da Ca 
sciarsi a favore del miglior offerente; quali 
vendita viene effettuata per la residual so: 
ma di sc. 45 62 oltre tutte le spese 00coM 


lid. di Ales- 
e dimora 16 


isotti Curs. 


not fica della presente rilasciamo a favore 
di Giovanni Marzelli l'ordine esecutorio 
L'Avv L. (Gagliardi Consigliere delegat 
Spese ulteriori scudi 3: 68} AMssa a forma 
del $ 483 del vig. Reg. di Procedura li 9 


agosto 1861. 
Luigi Sciarra Proc. Rot. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante 

Certifico fo sott. Cancell. del Trib. civ. 
di Roma, ch e nel fasc. n. 1171 del 41859 ii 
manzi il 4.° turno di d. Trib. nella Ci 
frà il sig. G io. Battista Possenti, ed il si 
Vincenzo D” Ottavi, e suoi creditori esiste 
prod. per pa rte del d. Possenti un ‘conto di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Ad ist. del sig. Gio. Batt. Possenti, rapp. 
dal Proc. . Vincenzo Scifoni si notifica la 
presente ordinanza al sig. Vincenzo d' Otta- 
vi d'incognito dom. e dimora = Oggi 14 ago- 
sto 1801. affissa copia alla porta dell' Udito- 
rio a forma di legge* 

R. Bertoni Cure. 
Vine. Scifoni Proc. 


v. Cecconi ass. civ. 
li Conte Luigi 
ssid.. doîhto a Velletri rapp. 
dal sig. Gius. Trombetti Proc. 
Si citino gl'iîifri a comp. dopo tre gior- 
ni per sentirsi condannare solid. a pagare 
scudi 25 50, pigioni a tutto agosto corr., ed 


VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 


In virtù di una Sentenza definitiva ema- 
nata dall’Eccîo Trib. civ. di Roma pio 
turno nell’udienza del giorno 29 gen. 1859, 
sopra istanza del sig. Domenico Tosti negoz. 
domic. in Roma via del Pianto N. 63, con 
la quale fu ordinata la vendita giudiz. dell' 
immobile quì appresso descritto : Ed in se- 
quela della produzione effettuata sotto il 
giorno 49 gennaro 4860 avanti l'Eccho Trib. 
sud. al fasc. N. 2468 dell'anno 4858 tanto 
del capitolato, quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1308 del vig. Reg. 


e da occorrere. 

Porzione, ossia secondo piano della tr 

posta nella terra di Cave in contrada $ 

ria Vecchia segnata col civico N. 19 | 
posta di tre cammere, una delle quei i 
uso di cucina, confinante da un lato "NÉ 
Antonio Traversi, dall'altro Dionigio Pa A 
ed al disotto Antonio Lupi, salvi altri Los 
noti e veri confini, stimata dal perito Li 
Filippo Chiari sc. 400. 


Giulio Paolucci Proc. 
Pietro Fiocchi Curt» 
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D DEL MARE 


JAL MEZIODÌ PARCEDERTE 


corro 
i mercoldì 28 agosto 1861 
nel locale del s. Monte 


nere, una, delle quti 
te da un 
altro Dionigio PaeB 
i, salvi altri 
ta dal perito #6: 


Nom. 187 


1864. 


I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oocetto i festivi 


tette 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, se, 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Un recentissimo dispaccio giunto questa mane in 
data 16 da Torino riferisce che nel periodico Les 
nationalités si dice correr voce che Cialdini, Cantelli 
e di Blasio segretario dell'Interno abbiano duto con- 
temporaneamente la loro dimissione. Lo stesso gior- 
nale dice ancora imminente una modificazione mini- 
steriale. Il dispaccio conclude: quanto al di Blasio 
e Cantelli il fatto sussiste, nulla ancora conferma gli 
altri rumori. 

Un dispaccio da Napoli 15, afferma brillante una 
illuminazione in quella sera per l'onomastico dell'Im- 
peratore de' Francesi. Aggiunge vociferarsi che sia 
rotto il contratto con Talabut per le ferrovis. Lunedì 
incomincieranno i lavori su vari punti delle linee per 
conto Erariale. Contiene altresì la notizia che Pinelli 
era giunto il 14 ad Avellino e avea date le disposi- 
zioni per espellere i reazionari comandati da: Pietro 
Stornino, da Sant'Angelo a Scala: Altavilla fu rin- 
forzato e si crede ben disposta la guardia nazionale 
e le popolazioni, che respinsero gli eccitamenti alla 
reazione. 

Un altro dispaccio da Messina alla stessa data ’ 
parla, secondo l'usato, di banchetti delle guardie na- 
zionali di Palermo e di Messina » in cui i commen- 
suli superarono «il mimero di due mita di brindisi, 
di fuochi pirotecnici e di grandi riviste. La guardia 
nazionale di Palermo ha futto dono u quella di Mes- 
sina di una bandiera. L'ordine sarebbe stato per- 
feto. 

Un terzo dispaccio finalmente del 16 fa sapere 
che Ponte Landulfo e Casalalducci furono presi a viva 
forza dalle truppe. Gli abitanti sono fuggiti. I rea- 
zionari avrebbero invaso Cantalupo, e bruciato l'ar- 
chivio della Giudicatura. È arrivata da Malta una 
parte d'una squadra inglese. 

I Giornali di Napoli toccano le date del 14 e 
del 15. 

Leggesi nel Popolo d'Italia del 14: 

« La squadra iuglese nel nostro golfo sarà au- 
mentuta. Teri il comandante dell’Ermoutte riceveva 
un dispaccio che gli annunciava l’arrivo de’ seguenti 
legui inglesi nelle seque di Napoli: Marlbourough di 
131 cannoni; London di 91, Neptune di 91, Victor 
Emanuel di 91; Queen di 80; Doris di 20; Jameswalt 
di 90; Ezmowse di 90. » 

La Democrazia torna in sui dolorosi fatti di Mon- 
te Landolfo. Dopo accennata la uccisione dei soldati 
Piemontesi in quella città , mostra di temere seria- 
Mente la vendetta che sarebbe per trarne il generale 
Cialdini e gli raccomanda le sorti dei miseri inno- 
centi, de’ pargoli, delle donne e de’ vegliardi. E bi- 
sogna dire che i propositi di vendetta del feroce ge- 
nerule fossero già conosciuti, se il citato gioruale lo 
Scongiura in none dell’ Italia a desistere da siffatto 
disegno. « Si obblighi la provincia, consiglia quel 
giornale, a fornire una peusione alle famiglie, ma si 
preservi il villaggio, si salvino dalla strage gl’ inno- 
centi , il reato fu crudele, ma la punizione sarebbe 
tremenda pietà o generale, pietà per tan sven- 
turati — forse noi parlammo troppo tardi ...... » e 
che si fosse troppo tardi invocata la sua pietà, parrebbe 
confermarlo un telegramma da colà del 15 stesso in cui 
Si narra che « quell' infelice puese è stato bruciato 
lulieramente ; molti sono gli uccisi, molte le vittime 
dell' incendio, l' iutera popolazione campata dal fuoco 
© dal ferro corre oggi rammingu la campagna in cer- 
ca di soccorso e d°usilo ». Egli è vero che queste 
Puine vorrebbero addebitarsi nei dispacci agli stessi 


ti sh Sabato 17 Agosto | 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rotma sotiò officiali 


—_ tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserziodi 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4f À. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trastititteate. 


reazionari, ma l'assurdità di questa pretesa è troppo | iu cui l'Austria farà entrare il primo soketo in uno; 


evidente, 

Nelle recentissime del Nomade: troviamo , tra 
parecchi fatti di niun costo, che i reazionari da Can- 
talupo sono passati a Roccamandolfì e abbiuno mes- 
so un bando, perchè il basso popolo si associasse a 
loro. Si teme colà una sommossa. I paesi lungo le 
falde de! Maltese sono minacctati, perchè le popola- 
zioni fanno causa comune coi reazionari. 

Sul vapore giunto il 5 nel porto di Palermo 
era Paolo Paternostro deputato di Sicilia alla Ca- 
mera di Torino ; però nella. lista dei passeggieri egli 
figurava sotto il nome Alessandro ; non ostante 
queste precauzioni, i suoi amici lo consigliarono a 
non calare. pel. momento: dal hordo del vapore, e l'o- 
norevole efbe x convincersi del genere di accogli 
mento che lo attendeva, quando vide che una guar- 
dia della questura dovette accompagnarlo, perchè 
giungesse con sicurezza a cosa sua, ove reiterata 
mente è stato salutato dal solito baccano di riprova 
zione. 


ode 


— La Gazzetta di Venezia del 10 agosto, sul- 
lo stato di salute di S. E. rev. Monsig. Patriarca , 
ha due telegrammi, di cui il primo da Bassano 9 ago- 
sto, ore 12 miu. 50 pom. dice: « S. E. il Patriarca 
passò îl giorno di jeri discretamente bene; versosera 
tornò a peggiorare; la notte godè due ore di riposo 
tranquillo. Del resto nulla di nuovo ». 


Il secondo, pure da Bassano, 10 agosto , ore 8 | 


min. 50 ant, ‘dice: « Teri giornata bodfia e tranquil- 
la; notte appena discreta per dolori; agli arti; iu ge- 
nerale qualche miglioramento ». 

Dui giornati;di Vienna 8 agosto: « $.M. l'Im- 
peratore è arrivato ieri muttina alle 10 da Laxen 
burg, ed ha ricevuto in udienza alcuni Ministri » 
L'umbasciatore turco Kullimacki verrà ricevuto que- 
stWoggi alle 2 pomeridiane iu udienza solenne, e pre- 
senterà in tal occasione a S. M. l'Imperatore le nuo- 
ve credenziali del suo Governo. S. M_l' Iinperatore 
riceverà l'ambasciutore nei graudi appartamenti del 
palazzo imperiale. «i 

— Scrivono al Diritto dal Veneto : 

L' Austria prosegue l'opera delle fortificazioni 
della linea del Mincio: arma di batterie Guastalla in 
vicinanza di Custoza: va erigendo piccoli Forti per 
collocarvi cannoni quà e là di contro al confine Lom- 
bardo : aduna depositi di polvere a servizio dei forti 
e dentro e fuori Pe ‘a: aduna foraggi, vini e 
granaglie per tutto il Veneto, cosicchè se si bada 
agli apprestameuti continui e in grande scala che si 
fanno, v' ha luogo a fare serie congetture. 

— La Gazzetta Austriaca anvuozia, che i tor- 
bidi di Praga sono affatto terminati. I soldati del 
reggimento Giulay bivaccavano nelle vie, e gli abi- 
tant portavano loro sedie, rinfreschi e sigari. Mal- 
grado questo buon accordo e la tranquillità che ne 
debbe essere la conseguenza naturale, alcuni deputati 
ezechi ritornati dal consiglio dell'impero non eredet- 
tero prudenza l'eutrare iu Praga e si sono diretti su 
Seinil. 

Scrivono da Vienna, 4 agosto, alla Boersenkalle: 

Segnalivmo senza ambagi la possibilità di uu in- 
tervento austriaco iu una od in. altra provincia del 
Montenegro vicino ai nostri coufini. 

L' Austria non può e nor deve tollerare anche 
a rischio di provocare un conflitto in'ernazionale, che 
la Serbia od il Moutenegro, no .l' insurrezione 
che si avvicina sempre più alle frontiere. idell’'impe- 
ro. Il couflitio di cui, parliamo. avverrà dal moroso 


| 


od in un altro dei principati: ‘Egli’ è per-queso dig” 
l'Austria deve uver veduto con dolore la frustraméità 
dei tentativi di pacificazione. 


20-40-4000 


— Da una Corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 10 agosto: 

Ecco una versione più o meno autentica sul col- 
loquio del re di Prussia coll’ imperatore Napoleone: 
nella lettera portata dal generale Villisen, il re spie- 
ga che non può andare a Chalons perché ciò pun- 
gerebbe l'imperatore d' Austria, e aggiunge che se 
egli voleva clie quel principe conversasse con lui de- 
gli affari d' Europa, egli è disposto a recarsi a Brus- 
selles, dove non vedeva nessuna difficoltà a ‘heearsi 
egli pure; che il re Leopoldo era venuto in Franeia 
col suo figlio, e ciò autorizzava a credere che l'im- 
peratore Napoleone potrebbe non vedere nessun ia- 
conveniente a recarsi nei di lui Stati. 

Si è osservato però che, tanto lord Cowley, 
Auanto il conte di Kisseleff paiono soddisfatti, che il 
re non viene al campo di Chalons, locchè merita d’es- 
sere segnalato come sintomo caratteristico delle diffi 
coltà, che circondano l'opera, che va compiendosi, 
delle alleanze e degli accordì futuri. 

teri allo Borsa accade un grande ribaasa .ca- 
gionato dalla voce della reiezione assoluta del rescrit- 
to imperiule per parte della Dieta di Pesth, e sul- 
l'imminenza d'una aperta lotta in Ungheria. 

Parlasi in terminî vaghi e senza determinare 
l'oggetto, d'una missione che andrebbe a compiere 


if ett generale Beaufort di Hautpoul. 


È giunto recentemente a, Parigi un inviato del 
Montenegro. Tiattisi senza fallo d' invosare la me- 
diazione francese contro il mintecioso ultimatum che 
Omer Pascià ha indirizzato a quel paese, il cui ter- 
mine deve spirare col corrente mese. 

Il 15 agosto sarà pubblicato il decreto che co- 
stituisce la nostra riserva navale e fissa la sede di 
essa a Brest dove sarà organuta la prima squadra. 

Il 4 agosto è stato aperto il bersaglio nazione 
le inaugurato l’anno passato al poligono di Vincen- 
nes ed il concorso durerà fino al 18 di questo mese. 

Siccome codesto concorso interessa gli amatori 
di bersaglio d'ogni paese, credo perciò far cosa gra- 
ta ai vostri lettori col dare loro alcune esatte infor- 
inazioni assinte de visu sul modo del tiro che ho 
esaminato diligentemente. 

Un colpo di cannone dà ogni mattina il segnale 
dell’ apertura del Liro nazionale. 

Si veggono allora sboccare dai diversi viali del 
bosco del poligono i distaccamenti dei tiratori militari 
che vengono dal forte, ed i crocchi d' amatori pari- 
gini che arrivano per la ferrovia di Vincennes. Su- 
bito si fanno udire rumorose detonazioni. 

Pensate che vi sono 5$ bersagli scompartiti in 
dodici serie a distauze che variano da ceuto a tre- 
cento metri. 

Il generale Guiode, presidente del tiro naziona- 
le, ed il sig. Mysler comandante la scuola normale 
del tiro, stanno colà in permanenza e vegliano a che 
tutto avvenga colà regolarmente e senze sinistri, Una 
bauda militare unisce i suoi accordi alla musica della 


moschetteria. Pensate che strepito ! 

Gli svizzeri sono finora gli eroi del tiro nazio 
nale. Un ginevrino che si chiama Gian Giacomo, che 
ha già vinti molti premi, imbrocca a quasi tutti i 
colpi. È vero però che egli usa una carabina altret- 


“Wiato complicata. quanto un ‘orologio di Giuevra. 


I bersagli della Guardia Nazionale sono assai 
frequentati, ma quest'anno l'elemento civile è un 
poco assorbito dall’elemento militare. Si dice che 
ciuschedun corpo del presidio di Parigi fornisce cen- 
to uomini per cotesto gsercizio. Si è giù notato che 
la portata delle carabine dei carciatori a piedi è mol- 
to superiore u quello dei fucili di fanteria. 

Giulio Gérard, il nostro celebre uccisore di leo- 
ni, non ha ancora cominciato a tirare; egli aspetta 
per entrare in lizza che siuno giunti più fumosi ber- 
saglieri stranieri. 

— Il re di Svezia e suo fratello il principe O- 
scar partirono per il campo di Chàlons. 

Hl re e il principe di Svezia ritorneranno a Pa- 
rigi dopo un breve soggiorno a Chàlons e si rech 
ranno lunedì a Cherborgo dove devono imbarca 
Si fanno în questa città i preparativi delle feste che 
saranno loro offerte durante la giornata che vi pas- 
seranno. 

——c40-t-4— 


— Scrivono da Berlino 7 sto, all'Ind. bely 

Posso annunziarvi oggi in modo positivo che il 
progetto del viaggio del re Guglielmo a Chalons è 
definitivamente abbandonato. Puossi però considerar 
come sicuro un prossimo ubboccamento del nostro 
sovrano coll’ imperatore de’ francesi. 

Ecco la causa semplicissima di quest'accomoda- 
mento. Sul consiglio de’ suoi medici, S. M. prolun- 
gherà il suo soggiorno a Baden, e poscia si recherà 
direttamente ai bagni d'Ostenda. Lo stato della salu- 
te del re ha reso questa misura necessaria. Una vol- 
ta terminata la sua cura ad Ostenda i due monarchi 
sono decisi di vedersi; quest incontro avrà luogo al 
tempo delle manovre delle truppe prussiane nelle 
provincie renane 0 altrove, il che fra poco si verrà 
4 conoscere. 

0440-4440 


— Leggesi nell’ Epoca del b : 

Abbiamo lettere di Gibilterra che ci annuuziano 
l'arrivo in quel porto del nipote di Perez Alamo e 
di due altri individui che si presume essere stati im- 
plicati negli avvenimenti di Loja. Il governatore di 
Gibilterra volendo dare una prova di considerazione 
al nostro governo, e desiderando impedire che questa 
città divenga il focolare di cospirazioni, ordinò im- 
mediatamente a rifugiati di allontanarsi , ed essi si 
sono imbarcati a bordo d'un naviglio port 
Un' individuo che loro aveva conseguato un passa 
porto inglese venne condannato all' ammenda. 

Si sospetta che uno di quegli individui dovesse 
essere Perez Alamo capo della sedizione di Loja. 


otite 


— II consiglio federale ha invitato i governi dei 
Cantoni ne’ quali devono aver luogo le operazioni del 
concentramento di truppe, cieè Uri, Vallese, Lucer- 
va e Ticino, a nominare de’ commissari, che col co- 
mandante in capo delle truppe regolino le vertenze 
civili che eventualmente sorgessero. 

Il Consiglio federale, con una circolare, ha io- 
vitato i Cantoni a contribuire alle spese della mis- 
sione del Giappone. La società delle scienze naturali 
ha espresso alcuni desiderì circa alla pubblicazione 
degli eventuali risultati scientifici che si avessero dalla 
missione. 

ll dipertimento militare federale comunicando ai 
governi cantonali il decreto dell'Assemblea federale 
tendente ad agevolare il reclutamento della cavalle- 
ria, vi ha unito una circolare in cui li eccita a por- 
re immediatamente in vigore le facilitazioni in esso 
sancite, affinchè anche i corpi di cavalleria si pre- 
seutipo completi. (Gaz. Zicin.) 

— Da un articolo della Nuova Gazzetta di Zu- 
rigo emerge che il sig. Bartolony, banchiere di Pa- 
rigi, una delle notabilità finanziarie della Francia , 
ed interessato per molte importanti somme nelle di- 
verse strade ferrate svizzere, coltiva da gran tempo 
il pensiero di una fusione generale di queste strade 
ferrate. Dapprineipio i suoi sforzi furono unicamente 
diretti a conseguire una volontaria unione delle di 
Verse società; ma questi suoi sforzi non essendo 
sati coronali di successo, sembra ora adoperarsi ad 

“olienere che la Confederazione assuma tutte le stra- 
de ferrate svizzere compiule od incompiute. Un pro- 
getio tendente a questo scopo fu da Tui‘ posto ‘sul 
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tappeto sul finire del p. p. anno e sviluppato ed ap- 
poggiato presso diversi membri del Consiglio federale. 
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— Scrivono al Constitutionnel da Belgrudo, ai 3 
agusto: 

Il telegrafo vi avrà senza dubbio recato la no- 
tizia della prossima riunione della skupeina (Assem- 
blea nazionale straordinaria). I deputati sono convo- 
cati pei 18 agosto a Krajujevatj, autica capitale della 
Serviu, la cui posizione è molto più centrale che 
quella di Belgrado. 

Tale notizia, che si produsse alquanto improv- 
visa, dà naturalmente luogo a molti commenti. Per 
me non credo ingannarmi assicurandovi che l'Assem- 
bleu dovrà dar opera specialmente a questioni inter- 
ne. Trattasi di riforme importantissime , che il go- 
verno preparò di lunga mano e desidera sottomet- 
tere alla sanzione nazionale. Il carattere e l’impor- 
tanza di queste riforme , destinate secondo quanto 
appare, a mutare l'aspetto del Paese , coll'introdu- 
zione delle forme e dei principi costituzionali , fu- 
ron anticipatamente indicate in due opuscoli pubbli- 
cati a Belgrado in fine dell'anno scorso ed emanati 
da persona molto competente e locata in alto nell'am- 
ministrazione. Esse hanno per iscopo di creare nel 
principato una legalità, ghe veramente mai non csistè, 
e debbono essere l'attuamento di quella bella parola 
che il principe Michele raminentò felicemente nel 
proclama del suo avvenimento: « la legge nella Ser- 
via ‘è la volontà suprema ». 

Tuttavia non assicuro che in quei grandi comizi 
della nazione non si tocchino alcuni punti relativi 
alla politica estera. Dirò auzi essere quasi impossi- 
bile che ciò non veuga fatto, tanto è viva l’ansietà 
a questo 1 ‘do, massime dopo il fiasco , ora ben 
chiarito, della missione del sig. Garachanin a Co- 
stuntinopoli. Dopo essersi armato per tre mesi di ra 
segnazione e di pazienza il sig. Garachanin fallì , 
come gia l'anno scorso il sig. Hajovitch. Ai richia- 
mi dei Serbi la Porta oppose le stesse evasive ri- 
sposte. Allegherovvi un solo esempio. Uno dei punti 
su cui l'inviato del principe aveva per missione di 
maggiormente insistere era lo sgombro di diverse 
parti del territorio che i Turchi , contrariamente ai 
trattati, continuano ad occupare. Più tardi le sue 
istruzioni furono modificate e si limitò a chiedere 
che i Turchi abitanti il territorio serbo, fuori delle 
fortezze, fossero sottomessi alla giurisdizione serba. 
La Porta non trovava nulla a ridire e perciò am- 
mette il principio dello sgombro. Ma in qual modo? 
Facendo occupare a trifpe regolari i castelli della 
Sava e del Danubio trasformati in fortezze, giusta 
allegate necessità strategiche di difesa, in modo da 
farvi entrare tutte le popolazioni che occupano ora 
il territorio in questione, ed ecco quanto la Porta 
intende per isgombro 

Ignoro se la questione sarà portata naoti a skup- 
cina. Ma non dubito punto ch'essa vi si venga a 
porre per dir così da se stessa e per la forza delle 
cose. 

— Bacharest 34 luglio: 

Per decreto di S.A. il principe in data del 31 
luglio sono stati nominati: 

stro dell'interno e presidente del Consiglio 
e della giustizia, Giovanni Cantacuzeno; 

Ministro delle finanze, Alessandro Plojino; 

Ministro” dei cultt-e istruzione pubblica, Carlo 
Faboiano; 

Ministro degli affari esteri; Artocchi; 

Controllore, Giorgio Valeno; 

Il principe Giovanni Ghica & e resta incaricato 
del dipartimento della guerra (Monitore Palacco) 


nei 


— I fogli inglesi pubblicano il manifesto del 
presidente Davis intorno alla battaglia di Manassas 
che fu letto nel congresso degli Stati meridionali a 
Richemond. 

Manassas Iunction 22 luglio 

« La notte scorsa ha posto fine a un'aspra bat- 
taglia, Il nostro esercito fu vincitore. Il nemico sba- 
rogliato fuggi precipitosamente abbatidonando armi , 
munizioni, e bagagli in gran copia. Il terreno è spar- 
so per molte miglia di cadaveri, e Je fattorie circo- 
Stanti sbnò pieve di' feffti. 1° mostri hanno Inseguitò 


il nemico per varie strade e per lungo tratto Verso 
Leesburg e Centreville, finchè le tenebre della notte 
sopraggiunsero a proteggere i fuggitivi. Il nostro bot- 
tino consiste in parecchie batterie da Campo, convo» 
gli di armi, e bandiere dell' Unione. Abbiam futto 
auche alcuni prigionieri. Io non potrei abbastanza 
lodare la perizia degli uffiziali e il valore dei svldati, 
La giornata fu combattuta principalmente sulla no. 
stra ala sinistra. Le nostre forze erano di 15,000 sol- 
duti; quelle del nemico, di 35,000. 

Il Charleston Mercury ullerma che appena si 
conobbe l'intenzione del nemico di dar battaglia, il 
presidente Davis accorse al teatro della guerra, e pi- 
gliò il comando del centro. 

— Il Journal des Débats seguita a chiarire gli 
ultimi fatti d'arme, seguiti in America , e ad inve- 
stigarue le cause. Ecco il suo articolo : 

« Ben pensando i termini del dispaccio, giunto 
iersera da Londra a Parigi, che annunzia la vittoria 
de’ Sudisti (il Journal des Debats fabbrica la nuova 
parola ), e raffrontando il succinto racconto, ch'esso 
contiene , a quanto già conosciamo della marcia of- 
feusiva delle truppe federali tra il 12 e il 18 luglio, 
sì può congetturare che il corpo Mac-Dowell abbia 
solo avuto parte nella battaglia di Manassas-Junetioy, 
Se così è, si spiega perchè il generale di Beaure» 
gard, essendo d'altra parte soggiaciuto a perdite e- 
normi, non abbia giudicato prudeute, sebben vinci- 
tore, di avanzarsi oltre a Fairfax-Court-House, im- 
perocchè ei sentiva muoversi sul suo fianco destro 
tre corpi d' esercit) intatti. Si spiega altresì come 
egli non abbia avuto verun mezzo d' impedire a quei 
tre corpi di piegarsi e concentrarsi, se l’ hanno cre- 
duto opportuno , sopra Alessandria ; e in tal caso, 
per le parole del dispaccio : « Tutto l'esercito fede- 
« rale s' è ritirato ad Alessandria », couverrebbe in- 
tendere, di fitto, non più il solo corpo di Mac- 
Dowell, ma i quattro corpi, il cui complesso cosli- 
tuisce l'esercito d'operazione in Virginia. Complesso 
assai imponente per proteggere Washington , auche 
dopo una sconfitta ! 

Attendendo più ampi ragguagli , non è possibile 
di dubitare che la grave sconfitta, patita dalle trup- 
pe federali, debba essere attribuita, come dicevamo 
ieri, primierameute al loro ordinamento difettoso, poi 
a un po' di temerità da parte di Mac-Dowell. Il 
Congresso, anteriormente a' primi trionfi, riportati da 
Mac-Clellan, aveva nominato una Giunta sanitaria, 
incaricata d’ ispezionare |’ esercito del Potomac. Quel 
la Giunta non trovò se non i reggimenti tedeschi in 
tale stato, che niente lasciava a desiderare. L'onesto 
tedesco fa ammirare agli Stati-Uniti , da che è co- 
mineiata la guerra, le solide qualità , che lo distiu- 
guono da per tutto: lo spirito d’ ordine, l'esattezza, 
la disciplina, l'arte del buon massaio. Ei possiede 


mericano , l'attitudine alla vita militare. I suor uf- 
ficiali sono probi; i colonnelli de’ reggimenti tede- 
chi amministrano con severità, e non fanno gu 
sulle loro truppe. Sembra che fosse ben diversa la 
cosa ne' corpi puramente yankee, e, iu particolare» 
ne’ reggimenti di Nuova Yorck. La Giunta sanitaria 
vide soldati, che montavano la guardia senza panta- 
loni. Riscontrò che la maggior parte delle tende nou 
aveva la dimensione prescritta dal regolamento. N 
suna esattezza nella distribuzione delle vettovaglie. 
Un reggimento , il quale non era se non un miglio 
discosto da Washington , non riceveva. carne fresca 
se non una volta per settimana. Nessun ordinamento 
nel servigio di sanità. In somma, rapina organizzata, 
per maggior profitto de' quartiermastri, i quali, na- 
turalmente, ne retribuirono qualche cosa al loro co- 
lonnello. Or se si considera che il Sud, oltre un ec- 
cellente corpo d' ufficiali superiori , ed uffi 
balterni meno improvvisati di quelli del Nord , pos 
siede un' artiglieria numerosa e munizioni, accumulate 
da lunga stagione negli Stati separatisti pel tradi: 
mento del sig. Buchanan e de’ suoi ministri , si col” 
verrà che tatto ciò imponeva a' generali del Nord 
la legge d'avanzare con somma prudenza » Dei 
passo, porgendosi incessantemente la mano l'un l'al 
tro, e mantenendo un ordme di marcia il più en 
possibile. Le rivelazioni, che i fuggitivi di Richmon 
atevatio recato loro, eranò fali da far aumentare. la 
toto eirdospezione. Era stato lor detto che le fucine 
del Sud-fabbricavano operosamente ogui manigra I 
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stromenti inusitati di distruzione ; che, in prossimità 
di Richmond , il generale Benuregard aveva piantato 
campi fortificati, difesi da forti batterie; che la via 
Potomac a Richmond era seminata di batterie ma- 
scherate. È evidente che , fino a Centreville » Mac- 
Dowell tenne buon conto di questi a Si vede 
il suo esercito porsi ad ogni istante in battaglia di- 
nanzi un nemico, ch' esso crede scorgere in ogni luo- 
go, e che nou si presenta in nessuno. Ma, stanco di 
non incontrare se non barricate di foglie, e trincera- 
menti d’una semplicità primitiva , come quelli , che 
descrisse un corrispondente del Times, i federali si 
sciolsero in breve dalla circospezione , che si erano 
imposta. La presa di possesso di Fuirfax offerse già 
lo spettacolo del più grande disordine. La cavalleria, 
che avrebbe dovuto mandarsi innanzi per inquietare 
la ritirata del nemico, non potè aprirsi una strada 
oltre Fairfax, per mezzo alle torme tumultuose del- 
l'infanteria, se non dopo che i separatisti erano spa- 
riti, e quando ogni inseguimento divenne inutile. 

« Il resto è noto. Mac-Dowell andò ad urtare 
in Manassas-Junetion , senz’ avere più che 30,000 
uomini troppo fiduciosi, da opporre a 90,000, che 
avevano pigliato le lor precauzioni. Di tal maniera , 
andarono perduti tutti i frutti, che il Nord aveva ri- 
tratto dalle sue pritne vittorie. 


rr——n"ua: II 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Non cessano ancora nella stampa i comentari 
sull' aggiornamento della visita che il re di Prussia 
doveva fare al campo di Chalons. Alcuni giornali 
cousiderano questo aggiornamento come indefinito e 
suppongono che la indicazione abbastanza incerta data 
dal Moniteur sopra un futuro colloquio, di cui i fo- 
gli officiosi fissarono poi il teatro a Strasburgo, non 
sia che un mezzo di nascondere il definitivo abban- 
dono di questo progetto. Altri continuano a conside- 
rare la visita del re Guglielmo in Francia come una 
cosa definitivamente risoluta, ma aggiungono che, nel- 
la lettera della quale fu portatore il generale Willisen, 
era espresso il desiderio che nessun apparecchio mi- 
litare accompagnasse questo amichevole ritrovo e che 
il medesimo dovesse essere seguito da una visita del 
sovrano francese ad uno dei regi castelli prussiani 
dove si troverebbe nel tempo stesso l’imperatore 
Francesco Giuseppe. Molte altre voci sono poste in 
circolazione in proposito di questo colloquio, che an- 
che secondo taluni fogli del Belgio, dovrebbe trasfor- 
marsi in un vero congresso di sovrani e pel quale 
sarebbero già state iniziate le opportune trattative « 
ma poichè molte altre volte notizie di tal fatta ri- 
masero senza risultato e poichè troppo lontana è au- 
cora l’ epoca fissata a questa supposta riunione, inu- 
tile sarebbe il riferire tutto ciò che su questo argo- 
mento troviamo detto dui giornali, le cui congetture 
si fondano soltanto sulla incertezza in cui versa da 
qualche tempo la pubblica opinione. 

Nessuna notizia positiva giunge ancora da Vien- 
va sull'esito definitivo che saranno per avere le de- 
liberazioni ministeriali sul conto del nuovo indirizzo 
Ungherese, Come però i dispacci telegrafici che ieri 
riferemmo, così le anteriori informazioni che oggi leg- 
giamo sui giornali, fanno presentire che ultma riso- 
luzione del governo austriaco sarà quella di scioglie 
re la Dieta di Pesth e di procedere a nuove elezio- 
NI e questo partito sembra il solo attendibile quando 
siasi letto il testo stesso dell'indirizzo. di cui oggi 
la Presse di Vienna contiene uu lunghissimo sunto. 
Questo documento infatti mantiene con somma fer- 
mezza inalterate tutte le domande, che già vennero 
Messe innanzi nel primo indirizzo di Deak, respinge 
assolutamente le patenti imperiali in cui si contea- 
gono le basi costituzionali dell'impero, reclama il 
Mantenimento della prammatica sanzione e dichiara 
che non acconsentirà mai a mandare i propri rap- 
Presentanti al Consiglio dell'impero. Chiaramente ape 
Parisce che il governo austriaco non può indursi a 
trattare su queste basi che lederebbero essenzialmente 
gli interessi e la unità della monarchia, disconoseen= 
do financo i sovrani diritti, ed è perciò che il pros- 
Simo scioglimento della Dieta di Pesth è general- 
Mente considerato siccome inevitabile. 

Da Vienna: pure pervenne un telegramma al 
Giornale di Verona che accenna ad um passo impor= 
lantissimo fatto dal governo austriaco nella via costi» 
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tuzionale. Nella seduta della Camera dei deputati 
che ebbe Iuogo il giorno 12, dietro una interpellan- 
za del signor Recbahner sopra una dichiarazione fat- 
ta dal conte di Rechberg sugli affari dell'Assia Cas- 
sel, questo ministro rispose che il ministero austria- 
co non nega alla Camera tl dritto di interpellarlo 
anche in affari esteri e che esso risponderà sempre 
quando lo permettano il bene dello Stuto ed i riguar- 
di diplomatici, 

Il Monitore prussiano publica un ordine di ga- 
binetto firmato dat re Guglielmo, col quale questo 
sovrano autorizza il suo ministro ad accettare e ud 
impiegare nello sviluppo della marina le somme pro- 
venienti da publiche soserizioni. Il re dichiara aver 
veduto con piacere queste soscrizioni, siccome una 
prova evidente dei sentimenti patriotici del puese. 

Si annuncia da Francoforte che i rappresentanti 
d'Austria e di Prussia comunicarono ai comitati ri- 
uniti della Dieta germanica la Nota danese colla quale 
il gubinetto di Copenaghen si dichiara pronto ad ab- 
rogare la patente che fissa la purte dell'Holstein nelle 
spese comuni della monarchia. Dietro questa comu- 
nicazione i comitati dovranno fare il loro rapporto 
alla Dieta e si prevede che, in seguito della Nota 
danese, la Dieta stabilirà non esservi Inogo a proce- 
dere alle misure di esecuzione federale. 

Le dissenzioni che parvero manifestarsi tra il 
gabinetto di Saint-James e quello delle Tuileries in 
seguito ai dibattimenti avvenuti prima nel Parlamento 
e poi nei giornali inglesi intorno alle navi corazzate, 
avrebbero acquistato gravi proporzioni secondo quel 
che dice il Manchester Guardian, foglio a cui si at- 
tribuisce un carattere officiale. Assicura questo che 
parendo all'Inghilterra che lo Francia ponga troppo 
studio e fervore nel trasformare la sua flotta, lord 
Palmerston credette opportuno di indirizzare alcune 
osservazioni in proposito ul governo francese, il quale 
però in cortesi termini le respinse. 

Dai fogli francesi rilevasi che l'imperatore Na- 
poleone inviò il generale di Montebello a Costanti 
nopoli per complimentare il nuovo sultano. Questa 
notizia spiega l'annuncio dato da un dispaccio tele 
grafico di quest'oggi, che a suo luogo riferiamo. 

Per la stampa di Londra il tema principale è 
ancora la grande battaglia degli Stati-Uniti d’Ame- 
rica. Gli ultimi riscontri di là pervenuti assicurano 
che Washington non è minacciata, perchè da un lato 
tutte le forze di cui può ancora disporre il Nord 
dovevano esser concentrate sulle alture di Arlington 
che fanno schermo a quella città e d'altro lato l'eser- 
cito del Sud non pare disposto ad abbandonare le 
trincere di Manassas Junction. Concorda con quest’ 
ultimo fatto la notizia telegrafica che Davis , presi- 
dente degli Stati separatisti, chiese al Congresso che 
gia accresciuto l'esercito per poter proseguire la guerra 
contro l'Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Costantinopoli 45. — 1 Sultano accolse con be- 
nevolenza la deputazione moldo-valacca. Montebello , 
Codrington, Willisen sono aspetta Grande concor: 
so alla messa celebrata dall'ambasciata francese per 
la festa dell’ imperatore Napoleone. Omer è indispo- 
sto a Mostar. Il principe Alberto di Prussia va ai 
bagni di Mohadia. Nella quistiobe di limitazione delle 
bocche del Danubio fra Ja Moldavia e la Porta, la 
commissione è favorevole alla Porta. Il goveruo sta 
attivando la riforma finanziaria e prepara la istituzione 
di una Banca nazionale. Graude incendio nel quartie- 
te turco a Smirne ; la Porta ha inviato soccorsi. È 
scoppiato il cholera a Tebris. 


Nuova Jork 43. — Il principe Napoleone è 
giunto a Washington. 

Il geberale Pilloz in un suo proclama dice di 
voler caociare i federali dal Missouri. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 agosto. 
ssi 68 45 


REA 
90 78 


3 per 100 ...... 
A 4 per 100 .. 
Consolidato inglese . 


ANNUNZIO BIBLIOGRATFICO 

Novum Testamentum Vulgatae Editionis Sizti V. 
et Clementis VIII. Pontt. Marx. iussu recognitum 
atque editum. Romae typis S. C. de propaganda fide 
anno MDCCCLXI. 

Se v'ha libro al mondo che meriti dai tipogra- 
fi, che lo riproducono, singolarissima attenzione, af- 
fine di non imbrattarlo d'alcuna menda tipografica, 
nessuno vorra dubitare che questo sopra ogni altro 
sia il Nuovo TesTAMENTO, ove si contengono i quat- 
tro sacrosanti Vangeli e gli altri scritti autentici dei 
santi Apostoli. È noto con quanto studio i Sommi 
Pontefici, e specialmente Sisto V e Clemente VIII, 
servendosi dei più antichi e corretti esemplari, e 
giovandosi dell’ opera d' uomini dottissimi, siansi ado- 
perati per purgare questi scritti da tutti quei di- 
fetti beochè minimi, che per colpa, o piuttosto per 
l'umana condizione dei copisti e dei librai vi si era- 
no introdotti. I medesimi Pontefici volendo perpe- 
tuare a benefizio della Chiesa i frutti di tanti lavo- 
ri,e sopratutto intendendo a mantenere nell'uso pub- 
blico quella uniformità di lezione che era] stata pre- 
seritta per la Chiesa latina dal sacrosanto Concilio 
di Trento, ordinarono che tutti gli editori nel ripro- 
durre i sneri libri del Vecchio e del Nuovo Testa- 
mento, seguissero inviolabilmente | esemplare impres- 
so nella tipografia vaticana, senz' aggiungere, detrar- 
re o mutare alcuna cosa. Ciò non pertanto siamo 
costretti a confessare che i tipograì o non hanno 
sempre usata tutta la prescritta diligenza, 0 no han- 
no potuto avere alle mani per esemplare la stampa 
vaticana, 0 hanno creduto di potersene allontanare 
secondo che loro pareva più opportuno, massime in 
ciò che spetta alla interpunzione del sacro testo. È 
un futto incontrastabile che confrontando minutamen- 
te le molte centinaia di edizioni che abbiamo del 
Nuovo Testamento latino posteriori a Clemente VIII; 
non se ne trova una sola che perfettamente corri- 
sponda alla norma prescritta. Per Ja qual cosa la Di- 
rezione della tipografia di Propaganda ha molto sa- 
viamente deliberato di ristampare la Bisgia VOLGATA 
con tale esattezza e diligenza du meritarsi quella lo- 
de che fin ora non può attribuirsi ad altra. edizione. 
Questa nuova stampa della Bibbia in un solo volu- 
me, impresso con caratteri nuovi, in cerla @ tino, 
verrà alla luce fra poche settimane; intanto annuo- 
ziamo essersi già dalla medesima tipografia pubbli- 
cato il Nuovo TestAWeNTO, cogli stessi caratteri, ma 
in forma e sesto più piccolo e comodo a maneggiarsi. 

Lo studio singolarissimo, che fu posto dagli edi- 
tori in questa ristampu, nello scopo di dare una edi- 
zione del Nuovo Testamento il più che si potesse 
perfetta, basta per renderla degna d'ogni elogio, è 
può appagare le giuste brame di quegli studiosi, che 
non potendo avere alla mano le vaticane edizioni di 
Clemente VIII., desideravano almeno di averne un 
esemplare che accuratamente le rappresentasse. Auzi 
essi avranno qui una edizione che le rappresenta 
scevre di tutte le imperfezioni tipografiche le quali 
in quelie ancora si trovano, e delle quali gli editori 
promettono |’ elenco nella prossima pubblicazione del- 
l'intera Bibbia. Non crediamo faccia d'uopo ag- 
giungere altre parole per commendare il savio pene 
siero e la scrupolosa esecuzione di quest’ impresa 
tipografica. Per verità trattandosi di un libro che, per 
la purità ed importanza delle dottrine contenutevi, è 
senza contrasto il primo libro del tondo, fe assidue 
cure postevi dagli editori non potevano essere meglio 
impiegate, nè essi avrebbero potuto trovare altro sog- 
getto più degno delle loro sollecitudiai. 


AVVISO 


Si fa noto al pubblico che dal giorno 18 a tutto 
il corrente mese dalle ore 4 alle 7 pom. trovansi espo- 
sti nelle sale dall'Accademia d'esposizione alla Piaz- 
za del Popolo due quadri det giovine pittore  Giu- 
seppe Creti Romano esprimenti il giudizio e marti- 
rio di S. Lorenzo, commessi per una cappella della 
Chiesa di S. Lorenzo in Lacina. 


AVVISO 
J. Jussuf di Bukhara offre # titti i sigg. Ne 
gozianti di Gioje e Bigioteriey un. grande .assorti- 
mento di Turchiai e Lapislazzero al suo domicilio 
nella Locanda della Minerva num. 134, 
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3 pomeridiano 
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Baromelro 


in millimetri 


VENDITA ALLA PUBLICA AUZIONE 


Nei giorni di lunedì 19, martedì 20, gio- 
vedì 22, e venerdì 2} agosto 4851, nel se- 
condo piano nobile del palazzo Simonetti 
oggi Piombino, posto al Corso n. 3117, scala 

le ore 10 antimer. si eff ttueran- 

vendite di tultociò che guarnisce l 

d. appartam ‘nto già abitato da un'lilustre 
Prelato frances», partito da Roma. 

teranno le med sime in ricco mo- 


inglesi, porcellan , 
bianch rie aa tavola e da 


ito: i cataloghi saranno distribuili g 
nel negozio dei perito Costanuno Luchi 
via Poli num. 87, e nel locale medes mo il 
giorno antecedente, che dalle ore 10 antim. 
alle 3 pom. sarà aperto, con l'esposizione di 
(utti gli effett da vendere. 

N] giorno di lunedì 26 corr. alle ore 

11 antim. sieffettuerà la vendita dei cavalli, 
l«gni, e finimenti esistenti nelle scuderie, 
entro il cor ile del palazzo sud. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Nel giorno di giovedì 22 agosto corren- 
te alle ore 4 pomer. ne mezzanini del ca- 
samento n Roma posto presso Campo de' 
Fiori in via della Corda n. 6, pe’ rogiti del 
sottoscritto, avrà luogo l'inventario dei beni 
lasciati dalla bo: mem: Pietro Viola, sotto 
tutte le riserve di razione, e di legge. 

Roma 17 azosto 1861. 


Orazio Monetts Cerasini Not. di Coll. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. de'la sig. Ester Montana i erede 
testameniar a e beneficiata del fu Niccola 
Bellisini assi lita dal sig. Antoni» di È 
dre e con esso domiciliata al vicoln del Sol- 
dato N. 23, non che del Itemigio Ma- 
massei esecutor+ testament rio del sig. B |- 
isini dom. in via della Minerva n. 84 rapp. 
dal sott. proc. 

A forma del $ 1647 del vig. Regol. sì 
ripete p r la seconda volta l'atio di citazio 
ne, sli cui nel n. 136 di questo Giornale, e 
in att: già prodoita. diretta a far d chia! 
la presunta mo te di Franc*sco Tim leo 


Space Be lisini nato în Homa li 2 ag. 1770 
dagli atti ec. 
i Lorenzo Gennari Proc. 

4 ha istanza del Rev. sig. D.Antonio Ru- 
bini, esecu ore testam, della fu Orsola Vini 
Vedova Biagi ili morta in Komali ventinove 
liilflio,p. p: con testamento ape to e pubbli- 

#0. cato nel medes mo giorno »n alti del soit. 
mariedì prossimo v nti agosto cor- 
nella casa di ultima abitaz one delia 
ta defonta posta in Kona in via în Ar- 
cone num. {ff alle ore otto si proce. 
derà col mi iistero del o stesso infr. Notaro, 
€ solto tutte le riserve di diritto co mpeten 
ti a'la formazione dell’ Inventario dvi b ni 
ereditarii della d fonta sudi.— C è si dedu 
ce a pubblica not zia a senso del $ 1547 del 
vig. Reg. | e giudiz. e per ogni altro 
fetto di ra gione. 
Roma | sedici agosto 1861. 
Domenico Bartoli Not. di Coll. 


Eoélbe Tribunafe di Comfierelo 
di Roma 


Ad istanza de'la Ditta Mvrgantini e Ber- 
mardini negoz. dom a Ravenna © rapp. dal 
proc. Gio. De Romanis. 

Si citano i sigg. Domenico e Felice Blo- 
si d’incog. d mic. e dimora per affss. e in- 
serz. nel foglio officiale, e Antonio Pericoli 
capitano del Trabaccolo /a Fenice a bordo 
del medes mo a Ripagrande a comp rire nel 
termin: di tre giorni; e poichè |' Istante 
vendè ai Blosi nello scorso luglio lib.20799 
7 so, ch furono caricate in cinquanta balle 
marcate di F.B con Wi sotio, cioè 25 di esse 
d« 4 a 25 lib. 10371 cima, e al:re 25 dal 26 
! 50 libb. 10368 cimone nel sud. Trubarcolo 


ato i loro magazzeni , @ 1010 ove 

ogni altra ra; d 

GedRra Senlie aloliarare. che usa è volto 
mon venga all'istante Pagato il prezzo sudd. 


tiri pi inizia till irritati im _______r —r 
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OSSERVAZIONI METLORULOGICHE FATTE NELLA SPECOLA*DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 51, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Slato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 


Slato del cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 
elelo scoperto 


nella somma di sc. 549: 58 si farà lu»go alla 
rivendicazione della merce sudd, non che 
prendere in ogni caso ed intanto le oppo! 
tune misure perchè la med-sima venga as 
curata ingiungendosi fin da ora al sig. l'e 
coli di ritenerla a d.sposizione del Trib © 
inibendogli di comunque disporne, e sulle 
premesse cose fare ogni opportuna se t:n4a 
colla condanna alle spese, e salvo ogni al:0 
d ritt» a l'istavte competente per pr cesenti 
credit. ed altro. 

Gio. De Rimanis Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 


Il Tribunale di prima istanza di  Frosi- 
none con sentenza del giorno 24 luglio 1860 
ordinò la v nd.ta al pubblico incant» del 
fondo urbano infrascritt», e nel gi rno 9 
marz» 1861 furono prodo.ti n Ila (’ancelli 
ria del pre.odato Trb. nel fasc. della causa 
i crilta al protocolio n. 852 dell'anno 1860 
1 titoli richiesti dal $ 4308 del rego.amento 
legislativo. 

La vendita avrà luogo nella sala del Mu- 
nicipio di Frosinone in piazza Tosti nel gi .r- 
no Si agosto 1861 alle ore {3 e seg. 

Il primo prezzo d'incanto sarà di scu- 
di 972 62 fissa:o dalla perizia giudizia e del 
sig. V ncenzo Guidi in alli esistente, ed alla 
quale s'intende avere p ena relazioni 

Caia posta in P perno contrada vicolo 
di Majo conf. i signori Ercale Felci, D. Id 
menico Can. Alon o, e Strada, compos'a di 
pianterreno e di due piani superivri, che in 
total tà co: tengono sette ambi n i, come dal- 


la perizia sud. ita. 
Carlo Kambo Proc. 

Ad ist. della sig. Carol na l'olverosi ve- 
dova senni madre e curatrice del minoren- 
ne arc’ ntonio Senni figlio d erede del 
fu Gius. domic. in via di ‘racoeli num. 1 
rapp. dal sg. Vinc. Antonelli Proc 

Con sent nza emana a dall’Illîo signor 
avv. Cecconi assess. del trib. civ. di Homa 
il giorno 10 luglio 1861 venn ordinata la 
vendita dei s g. ogsetli cosltu nti uu’ Opi 
fi‘io di I.anaro posti sotto sequestro assicu- 
ralivo c n processo verbale r dalto dals Il. 
Cursore li 12 e 13 del mese di marzo 1864, 
in atti prodotto li 22 marzo 1861. 

Nel gi ;rno di giovedì 29 ag sto 1861 a'l 
ore 10 an im. nei locali terren posti in via 
di Polace.i n. 43 e 43 ritenuti per uso di 
d. Opificio ili Lanaro si procederà alla ven- 
dita median e p bblico incanto di tutti gli 
oggetti esistenti in detti lovali. qual vendit i 
si effettuerà a pronti contanti, e verrà la 
med. es guita tanto per modo di universa- 
I tà come ancora sepa atament + per parti 6 
per capi a f rma della sudd. sentenza. 


Oggetti da vendersi 


Stimati dal sig. Michelangelo Tavani pe- 
rito deputato dal sul :d. sig ass. Cec- 
coni come da su» r.pporto prod tio li 
8 luglio 1861 al fasc. della causa n.1109 
del 1861. 


Una macchina ‘completa da filare con 
suoi fe ramenti, fusi ed altro stim ta sc.8= 
Una sedia di faggi» bai. 5. = Altra macchi- 
na da filare completa con suoi ferramenti 
ruote e tutt" Itro relativo di fusa 50 con fl- 
lagna interm 
per scegliere la 
bai. 50 = Uno scardazzo rotto 
bre 335 lana grezza va utata bai. 10 la lib- 
bra sc. 33 50 = Lib 5 lana moretta filata # 
baj. 16 la lib. bai. 80 = Libbre 6 cimosa a 
matasse bai. 48 = Lib. 5 lana ogliata filata 
70 = Quattro involli di straccio cana- 
vaccio b i.10 = Una vettine la di terra cotta 
rotta nel ciglio dell'imb»ecatura sc. 1—Cim- 
que bocci: di velr» nero con polvere da 
caccia sc. 1 = Lib. 10 colla cerviona bai. 80 
= Una stadera di ferro con catena a due 
rampi i sc i = Lib. 38 lana scardazzata di 
mediocre qual tà ordin ria a baj. 15 la lib. 
so, 5 75 = Due scardazzi con un solo caval- 
letto sc. 1 50 = Un canesirene bai. 30 = Sei 
cardi a mano con suoi cavallet i di legno a 
baj. 80 l'ano sc, 4 80 = Cinque canestre ed 
un baril tto bai. 50 = Un'orditore completo 
con filagne, filarello e scale ta so. 1 = Op 
dito di qualtr: purta e “ meszo lana filate 
d passini 47 bai, 40 = Quattro licciate e re- 
lat vi regoli sc. 3 = Una sedia di faggio dai. 
10 = Un pezzo di filagna per ord nare bal:$ 
= Un lume di latta bal. 10 = antro pap. 


ri 
massimo 


a sc. 42 = Una grata di degne, 
Ja bai. 65 = Un nnaspo 
40=Lib- * 
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Termometrografo 


dalle 9 pom pree. alle è pom cor. 


Termometrografo 
direzione 


minimo iii 


gonzò valcate in bianco a scudi 4 

16 = Una garzeria completa cn 
suo rastelli © n. 470 paja crocette con suvi 
garzi molt» consumati sc. 6 
leiti in diverse di sensioni sc, 1 80 
tavola per piegare i panni di bo'gonzò con 
due cava'letti separsl bai, 70 = Un banco 
per allustrare i borgonzò con tre ferri re- 
lativi all'uso sc. 2 50 = Quattro brusche 

to logore bai. 50 = Un foc me di legno 
bai. 30 — Hiegatore per le paccotte con ferri 
a cilindro di streitissim» diametro se. 1 
Due telari grandi per la tessi ura dei panni 
ed altri tesutiec. d buna costruzione © 
solidità completi di licciate, licciarali a r 
golo, p ttini di canna, quattro spole ferrate, 
un rast Ilo per mo tare uli « rditi, due fila- 
relli per inc nare, linozza di terra colta 
marm ita di ferro fuso a sc, 7: 30 cadauno 
se 45 = Quattro pac ott» di borgonzò bian- 
co valcate sim i all: sudd. a sc. 4 l’una 
sc. 16 = Lib. 27 trama in pen ecchie lib 
ordito in p nnecchi a bai 451a lib. sc. 7 95, 
Totale sc. 145 33. 

L'incanto si aprirà sul pr zzo d Ila sti- 
ma dim nu tn di due dec mi è gli oggetti 
verranno deliberati a chi avrà superato il 
prezzo di stima. 

Carlo Danesi Curs. 
Rinnovazione 

Ad istanza della sig. Serafina Borgogno- 
ni in Mattia. e Ignazio Mattia di lei marito e 
legittim | amministratore, posid nt domic. in 
Roma in va del Pellegrino N. 14 rappr. dal 
sott. Proc. 

in virtù di una sentenza emanata da 
Mons Illo e Rîo Latoni Giudice dele 
cause Fecl. neIl'Ud del 50 mag. 1960, de- 
bitam. notificata quale ordi a la vendiia dei 
quì appiè descri li Fondi, ed in seguito del- 
la produzione prescritta dal $ 308 del vig. 
reg. eg. e giud , eff«Ituata il giorno 26 leb. 
1860 al fasc. della causa n. 510, deil’an- 
no 1859. 

Nel giorno di mercoldì 28 agosto 1861 
alle ore 41 antim. n Ilo stabilimento del s. 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei qui 
appiè descritti beni immo'ali, il primo prez- 
20 su cui vien* aperto l'incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giusep- 
pe Virzili, reg. ec. prodotta ec. 


Descrizione de' Fondi 


4. Casam nto posto nel'a ciltà di Gen- 
zano nella via così deIta Livia segnata coi 
civici N. 15 al 18, composta di due piani, 
pianiterreni, botteghe, stall :, rimesse; o) 
ra, orto e Lnell , ed a‘iri annessi e con- 
nessi, usi, membri, adj«cenze, pvrlinenze e 
comodità qua sivagl.ano, sc. 6655. 

2. Aliro ca‘amento posto nella sudet'a 
città di Genzano nella via delle Carcer , di- 
stinta dai n. civici 22 al 24, facendo angolo 
sulla lla Fontanella coi 25 al 29 
composta di un pianoterreno & tre pi 
per.ori alla via delle Carceri, ed un pia 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via d Ila Fontanella, pianterreni composti 
di tinel i, stalle e botteghe , montano ad 
olio, e: altri annessi sc. 3887 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen 
zano nella via così detta dell’ Annunziat: 
segnata dai N. civ. 28 «I 32, composto di 
pianterreni e due piani superi ri, pianterr i 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore, 
ed altri annessi sc. 759 48. 

4. Terreno ollvato e cannetato posto nel 
territorio di lienzano, in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della qoantità superficiale 
di rub., 3, scorzi 2 e st,joli 143, con n.340 
piante di olivi, libero di canone, sc. 2438 
5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voce. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato e cannet to, con alcune. piante di 
frutto, della quantità sup rficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, g avato di canne a fa- 
vore del sig.Paolo Finocchio se. 1819: 74 5. 

6. Altro terr. olivat», v tato e cannetato, 

to nel terr. di Genzano in vocab Valle 
mpanella, della quantità snperfic. di qu 
te 3; quartu ci 2 e stajoli 100, libero di ca 
noue, sc. 394 27. 

7. Altro terr, olivato e cannetato po to 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3, scorzo 1, 
qu rtucci 3 e stajoli 60, gravato dell'annuo 
canone a favore del sig. Paolo Finocchio 
so 629 BI 4. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica post» nell'agro 
Romano, in voc, s. Genuaro, de.la quantità 
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superficiale di rub. 5, quarte 2, scorsi 3 
quartucci 2 0 stajoli 190, sc. 3380 20 9,” 

9. Altro terreno vignato e camnetato po- 
sto nell'agro Romano, in vor. £. Gennaro, 
dell. quantità superficiale di rubbia 2, quar: 
te 3 e quartucci d, gravato dell' annuo ca 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, se. 977 322. 

40. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il via 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Palur. 
20, della quantità superfic. di rub. 4, quar. 
U vorzo 4, quari. 3 e staj li 52, grar, 
di canone a fav. della Eccma casa Allieri 
sc. 2243 37 4. i 

41. Altro terr. vignato © cannetato con 
N. 40 piantoni d. olivi posto n Îl'Agro Ro- 
mano in voc. Paliuzzetto della quantità su- 
perfic di rub. 4, scorsi 9, e quart 3 gi 
vat» di un annuo canone a fav. d.ll'Eccma 
Uasa di Pi mbino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vign to con piccola casa 
Colonica posto nell'Agro Romano in roc. 
Campo leone della quantità superfice. di rub, 
5, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e »bajoli4i, 
gravato di canone a fav. deil' Eoctha Cas 
Piombino sc. 4179 17. 

1 sudd. fondi saranno vendnti separata» 
mente. 

Filippo Guarnieri Proe. Rot. 
Agatone Apollunj cursore 


BORSA DI ROMA 
peL vì 16 Agosto 1861. 


Napoli. . 79 40 
Livorno, 18 62 
Firenze. 18 65 
Venezia metal. . . 


Marsiglia 
Lione 
Augusta 
Vienna, 
Trieste. . . 
Lonora . . 
Anvuna . 
Boloyna . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1861. Sc. 69 
Certificati sul Tesoro ui sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1861. sd 
Detti, come sopra di sc. 50. » Ai 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per {00godimento del 
2* Semestre, è divideado 1861 
azioni di sc. 200 . 
Banca dello Stato L'ontilicio, cu- 
pone del 2.° Se uestre 1861 A- 
zioni di se. 200... ... » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 00, dal 
0 1861, e dividendo 
no XV. Az. di ic 100 + 
Svcietà Anglo Romana per I° 
luminazione a gaz, Azioni di 
idendo del 
stre 1861. . 
Strade ferrate roman 
ce trale azioni di scudi 92 94 
i chi 5/0 interessi dal 
1861, jrer scudi 27 8$ 
la pagata . i...» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 1 Aprile 1861 a fr. 25 
all'anno Ù 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabi!i ver fr. 500, interessi 
dal 1 luglio 1861 a fr. 13 all’ 
anno linerato per fr. 252 50 » 
Pio - Lati 
Strade ferrate linea 
a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tuito giugno 4859 . . +. . 
Linea da Roma al confine 
oletano, Azioni di fr. 500, 
dal 1 luglio 1801. 
Società Pio-Usueuse per le e 
@ bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rale 
pagate ossia scudi 69 75; go. 
mento del 2' semestre 1861. » 
Vita ed Inc + dividendo 1361 
Azioni di sc. 100. . » .» 
Marittime e fluv. Comp. Comme 
- ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. + * 


ROMA — NÉLLA TIPOGRAFIA DELLA BEVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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A DI ROMA 
10 Agosto 1861. 
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Num. 188 861. 


iornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—44ttt0ro— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest 


Per untrimestre.in tutto lo Stato Pontifici franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 19 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 


040400 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzibni 


4,80 che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


TIZIE DIVERSE 


Un prolisso dispaccio in data del 17 da Napoli 
ci narra che una banda di reazionari fuggendo din- 
nanzi alla Guardia nazionale, invase, disarmò e sae- 
cheggiò Verbicaro e Nobbiano. Perseguitati sempre 
dalla sud. guardia, molti ne sarebbero stati arrestati. 
Lo stesso dispaccio ha da Avellino che in ogai in- 
contro i reazionari sono battuti s fugati, distrutti. 
Ma in questa chie i reazionari sono battuti, fugati e 
distrutti sappiamo pel telegramma medesimo che gli 
insoru minacciano di assaltare Gagliano negli Ab- 
bruzzi, e si crede che un generale di grido venga a 
porsi alla loro testa. La Guardia nazionale e la trup- 
pa, prosegue il dispaccio, avrebbero attaccato il bo 
sco di Monvicchio uccidendo 32 reazionari, ferendo- 
ne 6, prendendo 9 cavalli e inseguendo gli altri im- 
boscati. E la stessa guardia nazionale nel giorno 15 
lia arrestato a Castellamare 29 preti e tre frati ; e 
da lettere di Sorrento, Riano e Amalfi, si dice che 
oltre i publici predicatori, fu arrestato anche il Vi- 
cario Generale di Sorrento. I reazionari presentatisi 
ad una posta di Fondi sono stati respinti. 

Un secondo dispaccio del 18 narra che il 17 
le truppe avrebbero circondata e fatta prigioniera sui 
monti presso Cancello dopo breve combattimento la 
banda comandata da Cipriani. 

Si ha eziandio telegraficamente da Messina 16 
che le guardie nazionali di Palermo s'erano imbarcate 
per restituirsi in quella città. 

Un recentissimo dispaccio del 18 annuncia che 
a Circello nel Matese la guardia nazionale barricava 
le vie per difendersi dagli insorti che minacciavano. 
Aggiunge che molti sbandati presentansi a Catanzaro, 
Brindisi, Bari e Salerno chiedendo di partire. A San 
Niccola nel distretto Caserma i reazionari sarebbero 
stuti battuti lasciando moiti e prigionieri. 

I Giornali di Napoli hanno la data del 15, 16 
ed7: 

La Democrazia nel suo numero ‘del 16 suppli- 
cava, come accesnammo, il Luogotenente Cialdini a 
non inferocire alla cieca contro tutti i miseri abi- 
tanti di Pontelandolfo. Ecco quanto oggi si legge in 
proposito nel Popolo d'Italia : 

Pontelaudolfo è distrutto. Da lettera del giorno 
14, scritta dalle vicinanze del paese si ricava che : 
— Negri alla testa di 500 soldati regolari, con ar- 
liglieria, circondò Pontelandolfo nella notte del 13 al 
14 corr. La mattina del 14 entrò nel paese reazio- 
nario e fu dato alle fiamme. Il resto-della forza cioè, 
400 bersaglieri mossi da Nola, che ugualmente eran 
diretti su Pontelandolfo, ebbero contrordine ed an- 
darono a Casalduni che fu pure incendiato , salve 
soltanto sette case di famiglie di liberali. Negri è 
rimasto sulle rovine di Pontelandolfo. 

Intorno alla flotta inglese di cui annunciavasi a 
Napoli l’arrivo, nulla recano oggi di positivo nè i 
dispacci né i giornali. Questi ultimi soltadto si li- 
Mitano a dire ch'essa è ancorata ‘a Castellamare. 

I giornali napolitani aveano strombazzato che il 
comandante di una nyve inglese ancorata a Castel- 
lamare avesse offerto l’ajuto de’ suoi alle autorità di 
quel paesé. Questa notizia è smentita espressamente 
nel sud. periodico il Popolo d'Italia il quale soggiu- 
gue: « Le-mapo\re fatte sulle colline’ di Castella 
Mare dai soldati dell’ Exmouthe , sono in rapporto 
alle abitudini inilitari de’ vascelli © di Guerra anco- 
Fali. Del resto, questi intendono di mantenere la più 
Strella neutralità. » î È 

Si scrive da Catanzaro 13 al suddetto generale 
che la reazione è ivi risuscitata. La guardia nazio- 


nale di Francavilla ha compiufo malissimo il suo do- 


vere ; Carlopoli è mitiacciati/®8-temono gravissimo i 


le conseguenze, se avvenisse uno sbarco. In Mangiano 
un luogotenente garibaldino fu in pericolo d' essere 
fucilato da un maggiore di Artiglieria cui erasi ne- 
gato rendere gli onori militari. Il luogotenente ga- 
ribaldino è stato passato agli arresti. Gli altri avve- 
bimeoti che iutorno alla reazione leggonsi ne” sude- 
scritti giornali, sono stati già riferiti nei dispacci te- 
legrafici antecedenti. 


— Un dispaccio telegrafico, riferito nel nostro fo- 
glio di subato , mentre dava per positive le  dimis- 
sioni del conte Camtelli intendente civile e del De- 
Blasio direttore di Polizia a Napoli, poneva però in 
dubbio la vociferata dimissione del Cialdini. Oggi un 
altro dispaccio del 17 da Forino, dice, sulla fede 
dell’ Opinione , che Cialdini avrebbe ricordato al Go- 
verno, egli non aver accettato di reggere la Luogo- 
tenenza di Napoli che provvisoriamente. Aggiunge che 
il generale riterrebbe il comando militare e compi- 
rebbe la sua missione di purgare il paese da reazio- 
nari, ma non potendo occuparsi del governo civile , 
ha chiesto quindi che vi si provveda colla nomina di 
un Luogotenente. Pare che le molte cure richieste 
dal comando militare abbiano indotto il Luogotenente 
a questa determinazione. Non perciò tace il dispac- 
cio di un dissenso accaduto col Cantelli dimissiona- 
rio, e conclude reiterando l'assicurazione che Cic 
dini non lascierebbe Napoli, dacchè domanda soltanto 
di essere esonerato del governo civile, continuando 
intanto nella reggenza e luogotenenza finchè il Mini- 
stero abbia provveduto. Un' altro successivo dispaccio 
in data del 18 dice che anche il Cantelli ed il De- 
Blasio sono disposti a rimanere in carica finchè siasi 
provveduto al loro rimpiazzo. 

La Perseveranza del 13 assicurava che il gene- 
rale Fleury, nell’ accommiatarsi dal barone Ricasoli, 
a lui dicesse: Voi avete Napoli, ma bisogna provare 
all'Europa oke realmente l'avete. Se alla richiesta 
prova male rispondono le condizioni politiche ed eco- 
nomiche della parte meridionale d'Italia, fa poi estre- 
mo risalto sulla precaria situazione la impossibilità 
omai evidente di trovare chi sappia o possa munte- 
nervisi al governo. 

La reazione, clamorosa protesta contro la van- 
tata unanimità del plebiscito; l'agitazione degli ani- 
mi e le moleste passioni che perturbano l'ordine pub- 
blico, sono difficoltà bastanti a spiegare i spessi mu- 
tamenti nel personale militare e politico, ma l’impo- 
tenza dei subalpini a governare nel regno di Napoli 
emerge chiara dal vedersi logorati, tanti governanti 
quanti quasi sono i mesi trascorsi dalla caduta del 
reggimento Garibuldiano, che durò alquanto sotto le 
ispirazioni di Liborio Romano. Venuti gli uomini del 
Piemonte, caddero successivamente la luogotenenza 
del Farini, quella del Nigra ad Zatus del principe di 
Carigoano; quella del conte Ponza di san Martino, 
ed oggi il governo civile si abbandona dal Cantelli e 
Cialdini ricusa di tenerlo. 

Si rifugge dal concetto di proclamare a Napoli 
lo stato d' assedio che in realtà esiste; ma se nel Cial- 
dini non saranno più concentrati ;i due poteri milita- 
re e civile, sarà, a quanto pare, malagevole trovare 
chi, assumendo il governo civile colle apparenze del- 
la sua normale legalità, voglia Sendersi solidale delle 
giustizie sommarie, delle fucilazioni senza processo, 
delle arbitrarie carcerazioni, degli esigli,delle esazio- 
ni forzose, ordinate dal potere militare. 

E poichè un carteggio della Perseveranza fornì 
occasione a questi riflessi, è opportuno far menzione 


anche di altro carteggio dello stesso giornale , che 
parlando del-eotioquio di un alto personaggio - col 
diplomatico Nigra, dice venisse a questi fatta la do- 
manda: Come vi trovate nelle Romagne e nelle Pro- 
vincie Napoletane e Sicule. Alla quale domanda il 
diplomatico piemontese avrebbe risposto che Y cose 
andavano bene. Ma una recente misura addottata in 
entrambi quelle regioni ingenera sospetto contr 
rio. Dalle Romagne con tutta premura si trasport& 
no in buon numero i condannati e i detenuti ‘ allé 
carceri di Genova e di altre» località. della Liguria , 
ed a Napoli si è già effettuato il trasporto di tutti 
i galeotti e prigionieri nelle isole. La quale misura, 
dicono i giornali, viene commentata con sinistre ap 
preusioni, e la si spiegava immaginando un progetto 
sventato di assalto contro Napoli. Ed un corrispondente 
della Gazzetta di Milano, assicura che ora si applau- 
de ad un divisamento il quale è inspirato dalla 
prudenza che deve tutto prevedere fino all'estremo 
limite del possibile. 


0444-16-04 — 


— L' Oesterreichische Zeitung, in data del 9, 
reca un'istruzione ministeriale intorno alla percezio- 
ne delle imposte in Ungheria, con cui vengono in 
qualche parte levite le misure forzose praticate fino 
al presente. Eccone le sue principali disposizioni: 

« 1 riguardi, che consentono di usare un’ equa 
indulgenza verso la popolazione del contado e per 
alleggerire a questo il pagamento delle imposte -di- 
rette ed indirette, mi inducono specialmente durante 
l'epoca attuale dei lavori rurari di soprassedere alle 
misure straordinarie per la riscossione delle impeste 
col mezzo dell'esecuzione militare, e ciò fino al 45 
settembre, semprechè le respettive Comuni comuni- 
chiuo, dietro loro domande, agli organi finanziari le 
bolle per la percezione delle imposte. 

« Questa misura però non comprende che i con- 
tadini e gli agricoltori assolutamente iucapaci di sod- 
disfare alle imposte; quindi rimane in vigore tutto- 
ra per quelli che possono pagare; e per gli altri sa- 
rauno riprese le misure coattive appena terminati i 
lavori della campagna, se le Comuni si rifiutassero 
al pagamento delle imposte. i 

« Seguita però la stessa procedura esedutiva 
contro i debitori morosi che possono pagare, di qual- 
siasi categoria; come pure nelle città, e dappertutto 
ove questa procedura non si debba momentaneamen- 
le sospendere. 

« Nelle. Comuni rurali, dove già esiste l' esecu- 
zione militare, e in cui hannovi le condizioni volute 
per la sospensione dell'esecuzione, non potrà ordi- 
narsi la partenza del militare, se la Comune non avrà 
prima consegnato alla commissione Le tabelle per la 
percezione delle imposte. Se le Comuni non ubbidi- 
scono all’intimazione da farsi per tal uopo, l' ese- 
cuzione dovrà procedere a norma delle istruzioni. La 
esecuzione di già avviata contro siogoli renitenti non 
viene sospesa coll’ordine attuale, ed in generale do- 
vrannosi prendere, d'accordo coll'i. r. militare, le 
disposizioni in modo che pel 15 settembre, anno cor- 
rente, possa esser ripresa senz’ indugio l' esecuzione 
per Comuni ». 


——_ tette — 


— È giunto a-Parigi un inviato del Moutene- 
gro. 

Aspettasi pei 15 agosto il decreto circa l' ordi- 
namento della riserva navale. Il decreto avrebbe ef- 
fetto a Brest, ove dovrebbe formarsi la prima squadra. 


Assicurasi che l’ imperatore, il quale aveva dato 
alle stampe la prima parte della sua storia di Ce- 
sare, ne abbia sospeso |’ esecuzione, e stia per ri- 
cominciare il lavoro. Questa decisione fu presa , di- 
cesi, in seguito a scoperte archeologiche recntissime 
stategli comunicate. (Gas. Gen.) 

— Fra le cause che hanno indotto il re di Prus- 
sia a tenersi lontano dal campo di Chàlous, il Mor- 
ming-Post crede che sia sopratutto da annoverarsi la 
presenza in quel luogo del re di Svezia, Carlo XV, 
il quale, siccome osserva lo stesso giornale , segue 
politica al tutto diversa da quella del te Guglielmo, 
e gli è avverso ne’ suoi disegni contro la Dani- 
marca. 

— Alla rassegna di truppe fatta il 10 agosto al- 
la presenza del re di Svezia presero parle quarau- 
taginque mila uomini. 


eta — 


— Un giornale spagnuolo, la Cronaca de' Due 
Mondi afnunzia il ritiro di lord Palmerston il quale 
sarebbe surrogato da lord John Russell. 

Il visconte Palmerston avrà il diritto di godere 
dell’otium cum dignitate, cioè di una posizione si- 
mile a quella di lord Wellington negli ultimi anni 
della sua esistenza, servendo come di oracolo ul tro- 
no e al Parlamento. 

Il Times dice che il 9 corrente l'ammiragliato 
fece sapere alla officina in ferro del Tamigi, e ai co- 
struttori navali Samuda, Mare, Wigram, Laird, Pal- 
mer, Napier, Westwood © Baillie che riceverebbe 
offerte per la costruzione di altre tre navi in ferro. 
Sarenno esse di 20 piedi più lunghe e di 15 4 pol- 
lici più larghe che il Warrior, in guisa che avranno 
400 piedi di lunghezza, e 59 piedi, 3 4 pollici di 
larghezza. La profondità sarà come quella dell' War- 
rior, e la capacità di 6620 tonnellate con macchine 
della forza di 1250 cavalli. Ciascuna nave sarà inte- 
ramente rivestita da poppa a prua con lastre di fer- 
ro alte 54 pollici in luogo di 4 4 

Due anvi e mezzo almeno dice il Times, dovran- 
no trascorrere prima che alcuno di questi vascelli 
possà esseré in punto e pronto ad eitrare in mare. 
Pure fn questo stesso giorno i Francesi contano 11 
di queste navi corazzate, già gallegianti sui mari, e 
né hanno altre 17 in costruzione. Nè il primo no- 
stro vascello di siffatta maniera sarà completo prima 
dell'ottobre venturo, e il suo compagno non potrà 
uscire dal porto che fra sei mesi. 

— È testè orto a Londra il duca di Bucking- 
ham dopo breve malattia. Riccardo Plantageneto 
Temple Nugant Brydge Chaudòs Grenville era duca 
e marchese di Buckingham e Chaudos, conte di 
Temple e Stowe, visconte e barone di Chobham , 
pari del Regno-Unito, conte di Naugent in Irlanda 
© coèrede col marchese di Townsend della baronia 
di Boùrchier. Era colonnello della milizia reale del- 
la contea di Buckingham. Nacque |'11 febbraio 1797, 
ed entrò in possesso de’ suoi titoli il 17 gennaio 1839. 
Sposò ladì Maria Campbell, seconda figlia del mar- 
these di Breadalbane. Nacquero due figli da questo 
matrimonio è ladi Anna Elisa Lary, nata nel 1820 e 
Riccardo Plantageneto Campbell, nato nel 1823, che 
oggi diventa duca di Buckingham. Egli sposò nel 1851 
Carolina, unica figlia di Roberto Hatvey esq., di 
Langley Park, della contea di Buckingham, e ne 
ebbe tre figlie. 


0444-0441 


« Sorivono da Parigi all'Indep. Belge: 

Nella visita che avrà loogo il 6 ottobre a Stras- 
burgo fra il re di Prussia e l' imperatore Napoleone; 
si dive che S. M, Guglielmo I sarà accompagnata 
dai quattro re di Annover, di Bavieta, di Sassonia 
e di Wurtemberg. Se quest’assserzione si conferme, 
dbrebbe ragione ai ragguagli i quali farebbero ore- 
dere che il re di Prussia accetterebbe l'abboocamene 
to di cai si trattà, solo nelte condizioni ) the ‘fiòt 
compromettan ilsuo buon accordo cogli altri prinoipi 
della Confederazione germanica. 

— I fogli prussiani in data di Berlino; 8 corr., 
fettitto Timpbifatiti pariltolabi sul movimento eTettora- 
le che agita in questo momento il regno. 

Le'ditteriti pinlobi Bhe si riferiscono ita gra- 
Ne aiifstioite “delle ‘elezioti - sotiò là, da 
ufsbtetò ghippi primelpiti il ‘ardito edesto Prbgres- 


sista, l'associazione elettorale popolare , gli abitan- 
ti delle rive del Reno e il partito conservatore. 
Ciascuno di questi grtippi ha pubblicato il proprio 
programma. Quello Gi partito renano pregiudica con- 
siderevolmente l'altrò del partito tedesco progressi: 
sta, giacchè attribuisos maggiore importanza allo 
sviluppo delle libertà interne che non ai sogni degli 
unionisti tedeschi ; mentre il programma del partito 
tedesco del progresso, come è noto, fa istanza so- 
pratutto per lo stabilimento d' una Germania unifi- 
cata sotto l'egemonia della Prussia per gli affari di- 
plomatici e militari. (Gaz. Gen.) 


—— 050-5104010 — 


— Si legge nel Pays del 12 agosto: 
Il di 6 agosto a ore undici di mattina, Gioa- 


chino Narvaez, uno '@éi‘capi degli insorti di Loja ha || 


subìto il supplizio della garotta a Izuojar. 
— 0444-3080 — 


— L'Osservatore Triestino ha da Atene in dota 
del 3 che il processo sull'ultimo complotto è entrato 
in una nuova fuse, per la scoperta di fatti 1mpor- 


tanti a carico di alcuni altri personaggi sui quali || 


pesa l'uccusa di relazioni compromettenti coll’estero. 
Il brigantaggio nelle provincie limitrofe della Turchia 
prende oguora proporzioni più inquietanti. 

Fu presentata all' approvazione delle Camere la 
convenzione postalè conchiusa, or sono pochi giorni, 
tra il governo ellenico e quello di Torino. 

Il governo ha intenzione di terminare il ponte, 
che deve congiungere ‘l'isola di Negroponte colla ter- 


raferma, come pure di regolare lo stretto di Euripo. || 
Le spese relative ascendono in tutto a 1,070,000 | 


dramme. Ne furono sborsate finora 872,569; le altre 
200,000 furono chieste alle Camere sotto la forma 
d'un credito straordinario. 

Un'altra notizia che ha l'impronta di verisimi+ 
glianza è quella che il ministero abbia dichiarato ai 


rappresentanti delle potenze protettrici in Atene, di || 


non potere eseguire i rimborsi del prestito del 1838 
(d'un milione di dramme all’anno), scaduti già da 
tre anni, ed abbia chiesto un'altra proroga di alme- 
no 5 anni. I commissari delle tre potenze non chie- 


sero alla Grecia alcun pagamento, benchè nel 1859 | 


fosse stato stabilito l’accennato rimborso di 1 milio- 
ne annuo; tuttavia il governo greco volle domandare 
la dilazione per togliersi dal capo la spada di Da- 
mocle, e così incoraggire la Banca a fargli nuové 
anticipazioni. Vuolsi che l' Inghilterra abbia risposto 
negativamente per via telegrafica; però mancano dati 
ulteriori. 


etti — 


— Il Journ. de Constantinop. conferma la notizia 
della sottoscrizione d’ un trattato commerciale fra il 
governo di Torino e la Sublime Porta. 

Il governo ottomano ha pubblicato un decreto 
di 21 articoli, che reca alcune modificazioni agli at- 
tuali regolamenti sulle patenti delle corporazioni di 


Costantinopoli , e del suo circondario, e sulle mani- || 
morte. Il genérale di divisione Avni-pascià è morto || 


a Scutari. Marco pastià (Pitzipio) medico particola» 
re del Sultano è stato nominato capo-medico del pa- 
lazzo imperiale in luogo di Gemal-ed-effendi. 


Alcuni emigrati russi di Kassan sono attivati a | 


Costantinopoli. Essi satennò seguiti da parecchi altri 
Toto compatrioti:-Seno eguelments arrivati 500 altri 
emigrati citcassi. Vernin-bey colonnello di fanteria 
di marina è purtito per Ragusi, di dove sì recherà 
presso di Omer pèscià per recare ad esso un firmano 
diretto alle truppe. Altti firmani di consimile genere 
sono stati diretti ai diversi capi degli altri corpi di 
armata dell'impero. 1 generate di brigata Kosreff 
pascià ha ricevuto ordine di fare un viaggio nell'Asia 
tninore. Egli è ti già partito per Konieh. 

1 trattati di commercio tra la Francia l'Inghil- 
Tertà è fa Purchia-sattatmo messi In vigore îl 1° ot- 
tobre è trà poco suraztto scambiate le ratifiche of- 
Tichali. 

Dietro destltenio del tenentetharescitito conte 
Pility, fl minare delta girerta di Turchia he uno 
dleunì’ battagitoni ‘fi Puoterta, di cavallerta è di arti 


ina campo i stionirre a Perfkenà, è Yoro ha" 


ito VILLA 


Plucvia guerm ed dn simtilacro di 
issilito 


‘tiustitono ‘perfettamente. Ti ctipltato Vi- 


lalis ed il tenente Favarelli della missione militare 
francese assistevano a questi esercizi. 

La Patrie del 10 ha un dispaccio di Ragusi del 
7 il quale annuncia l' arrivo colà del sunnominato co- 
lonnello aiutante di campo del Sultano. Esso pari 


|| tosto per Mostar ed oltre al firmano diretto alle trup 


pe dell’ Erzegovine, dicesi che rechi pure le ultime 
istruzioni del Sultano al serdar Omer pascià. È già 
noto che il Divano rigettò le proposte mandate dal 
Montenegro alla Porta, ed opiuò che avessero a ri- 
pigliarsi le ostilità. A questa risoluzione si connette 
la missione del sudd. colonnello, venuto da Costan- 
tinopoli. 

— Leggiumo nella Patrie: 

Un dispaccio, in data di Costantinopoli, 8 ago» 
sto, ci reca le seguenti notizie: 

La Porta, di fronte alla situazione dell'Erzego 
na, della Servia e dei Principati Dannbiani, ha adot- 
lato un assieme compiuto di misure militari. Tute 
le truppe disponibili sono inviate alla armata di Ru- 
melia. e per conservare la tranquillità nella capitale 
non vi si manterrà che la guardia personale del Sul. 
tano' e il corpo dei zaptiés $ organizzato sul modello 
della geudarmeria francese e che presta eccellenti 
servigi al paese. 

Il Sultano continua mostrare grande attività, ]l 


| giorno 7 sono partiti tre reggimenti d' infauteria. Alla 


vigilia il Sultano gli avea passati in rivista accom. 
pagnato dal ministro della guerra. Egli loro indiriz. 
zava una breve allocuzione, e le sue parole hanno 
prodotto ottima impressione sullo spirito degli uffi. 
ziali e dei soldati. Dacchè fu inaugurato il nuovo 
regno, l'armata è ben pagata, ben mantenuta e ben 
nutrita. 

Si assicura che il ministro degli esteri ha rice- 
vuto dal kapukehaia, o agente ufficiale del principe 
di Persia, una nota molto estesa e che egli ha ri- 
sposto che il tuono di questo documento nou gli per- 
mette di sottometterlo al giudizio del sultano. 


— Una corrispondenza dell’ Osservatore Triestino 
da Damasco parla dello sviluppo avvenuto a Bagdad 
del cholera, il quale fa stragi nell’ interno della Tur- 
chia Asiatica , di già oppressa dalla straordinaria pe- 
nuria dei viveri. 

— Il Moniteur de l' Armée ha le seguenti sue 
notizie particolari di Beirut dei 25 luglio: 

Il paese contivuava ad essere tranquillo. Daud- 
pascià , governatore cristiano del Libano , era stato 
ufficialmente insediato, e dava opera ad organizzare 


| una milizia indigena. Aveva avuto parecchi abboc- 
|| camenti con Giuseppe Karam, e accertavasi che gli 


avesse proposto di prendere il comando di questo 
corpo speciale; ma, secondo le ultime notizie, non 
era deliberato nulla a questo proposito. 

Eravi agitazione assai viva a Damasco, Tripoli 
ed Aleppo : ma gli energici provvedimenti presi dalle 
antorità locali impedirono che si facessero movimenti 
in quei punti. Ad Aleppo il governatore fece arre 
stare parecchi ulemi, che avevano cercato di ecci- 
tare il popolo contro i cristiani. Tale dimostrazione 
produsse un’ impressione vivissima sugli abitanti, © 
contribul al mantenimento dell'ordine. 

Le istruzioni inviate da Costantinopoli a Fuad- 


| pascià gli prescrivono d'impiegare tutti i mezzi onde 


può disporre per evitare nuovi disordini. La Porta 
comprende l'estensione e l' importanza delle obbliga 
zioni cui assunse verso I° Europa. 


— dtd 


— L' Osservatore Triestino reca le seguenti ale 
leriori notizie dell’ Indie della Cina e di altre regio- 
ni asiatiche. 

Abbiamo giornali di Bombay 19 e di Calcutta 
A luglio. N capo ribelle Abdel-Mahomed-khan offerse 


| di arrendersi aglì ìnglesi per mezzo del nabab di Jow- 


ral. — 11 governatore generale delle Indie propose 
d’inviare una spedizione nell’ Asia centrale, nell’ i0- 
teresse della scienza e del commercio. Finora la Rus" 
sia ebbe il monopolio di quell' immenso tratto di 
paese, e gl inglesi credono opportuno di contestarle 
la prevalenza. Furono già nominati tre membri della 
spedizione, e gli altri verranuo scelti fra tutte e !"° 
le presidenze dell'India. Il dottor Boustead, di Bom 
buy, uvrà Ya purte medica, botanica e di storia sur 
rile, è Î) tenenté Moore, della Tanteria îndigeoa I 
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Sere tranquillo. Daud- 
del Libano , era stato 
opera ad organizzarè 
livuto parecchi abboc- 
e accertavasi che gli 
I comando di questo 
le ultime notizie, nom 
roposito. 

fa . Damasco , Tripolt 
bvvedimenti presì dalle 
Si facessero movimenti 
overnatore fece arre 
vano cercato di ecci- 
i. Tale dimostrazione 
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Bombay , sarà incaricato d' una. commissione spe- 
ciale. 

Si attende con impazienza a Pekino il ritorno 
dell’ imperatore, il che permetterà d'inviare le trup- 
pe di guarnigione della capitale a combattere l’ in- 
surrezione. Lo stato sanitario del corpo di occupa- 
zione francese a Shang-Hai e a Tien-Tsing è soddi- 
sfacente per quanto sia possibile. I corpi di armata 
di Pekino hauno sconfitto i ribelli in vicinanza di 
Pe-tohe-li. 

Scrivono da Cabul alla Dslhi-Gazette che il re 
di Bukara, avendo avuto la peggio in uno scon'ro 
co' ribelli, domandò l'aiuto dei russi, e che il gene- 
rale russo fece partire un numeroso corpo di truppe 
verso quel paese. Prima si voleva chiedere assisten- 
za agli Affgani, ma se ne abbandanò il pensiero. Le 
truppe russe erano a Tazkund. Dicesi che Dost-Ma- 
homed abbia ordinato at'suo luogotenente, Uzul Khan, 
di dare ogui soccorso possibile ai ribelli nel caso che 
i russi aiutino l'altra parte. Il citato foglio domanda 
che cosa faranno gl’ Inglesi se i russi attaccheranno 
Dost-Mahomed. Lo assisteranuo o l' abbandoneranno 
al suo destino ? 


4444400 


— I giornali del Sud cominciano anch’ essi a 
pubblicare i racconti della loro vittoria. 

Aununciano che siano stati presi ai federati 65 
cannoni , 25 mila fucili, 1,200 cavalli e cariaggi e 
provvisioni per tn milione di dollari e moltissimi pri- 
gionieri, tra i quali due membri del congresso. 

Fra gli oggetti caduti in potere dei confederati 
si enumerano due spalline colla cifra del generale 
Scotto. Le notizie del Sud fanno ascendere a 15 mila 
la perdita dei federali e due mila quella dei confe- 
derati. 

— Le ultime notizie che si hauno dall’ America 
vanno fino al 27. Dopo lo sgomento per la rotta di 
Manassas la fiducia comincia a rinascere nel Nord, 
ma si notano altresì parecchi Stati tra i quali il 
Mausland ed il Kentuchy i quali danno segno di in- 
climare ai separatisti. 

Pare che si difetti di danaro. Gli zuavi-pompieri 
hanno fatto una mezza rivolta per il ritardo delta 
pago. 

Il sig. Richardson ripete davanti alla Camera 
una conversazione tra il generale Scott ed il presi- 
dente, dalla quale risulta che il generale accusa di- 
rettamente il presidente di avergli forzata la mano e 
Spinto a marciare contro i separatisti. 
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NOTIZIE DEL MATTIN) 
3991 


La Perseveranza di Milano incomincia un suo 
bollettino politico con una notizia abbastanza Pstnor- 
dinaria « Voci di una campagna d'autunno sì diffon- 
dono al di là del Mincio; si parla di portare le trup- 
pe stanziate nel Veneto a 200 mila nomini e di co- 
Sruire muovi ponti ». À questo gravissimo amnuncio 
che troviamo ripetuto in altri fogli di Lombardia ed 
in taluni di Torino, corrisponde un articolo del Gior- 
nale di Verona, îl quale osserva che « ben presto 
Sarà l'Austria chiamata a far valere la sua influenza 
al di là del confine », e conchiude: « è duopo pre- 
patersi pel domani; che sarà giorno di opete memo» 
rande pel nostro paese. » Né le notizie che giungono 
nelle diverse corrispondenze del Veneto discordano 
da questo bellicoso linguaggio, imperocchè esse con- 
Vengono quasi tutte nell'annunciare che una attività 
grandissima si è di nuovo manifestata nelle conven 
trazioni di &ruppe e negli importanti accrescimenti 
delle medesime non che delle relative opere militari. 

li accennati fogli dì Torino che le riferiscono fan- 
no sembiante di non prestar fede n queste nblizie 
Per la ragione che preoccupata come è l’Austria del- 
la interna situazione dell'impero, non può, second'as- 
ti, volgere all’estero Ja sua attenzione ed affrontare 
i pericoli di una guenre, ma a ciò risposde' l'Ytalie 
notando ome le forze numerose di cui dispone fl 
governo austriaco non rendano impossibile al amede- 
simo una duplite azione, e ‘come inoftre una dives- 
sione all’estero sia talora il ‘metto più adette per 
Festo delle prime- notizie e delle opinioni dei;gioraa- 


li, sì le une che le altre debbino essere riferite sol- 
tanto per debito di cronisti, e sarà opportuno aspettare 
che ne pervengano in tal proposito informazioni più 
dirette e più positive. 

Poichè si è fatto parola ‘delle interne difficoltà 
cui è attualinente assoggettato il governo austriaco, 
il pensiero ricorre naturalmente alla Ungheria ed alle 
conseguenze che sarauno per derivare dalla ostinata 
resistenza della Dieta di Pesth a sottoporsi al gene- 
rale ordinamento dell'impero. Sebbene nessun riscon- 
tro faccia conoscere ancora le ultime risoluzioni del 
governo, rilevasi tuttavia dai giornali di Vienna che 
lo scioglimento della attuale Dieta ungherese è rite- 
nuto inevitabile e che in questo senso pronunciossi 
Îl consiglio di ministri tenuto a tale scopo il giorno 
13 sotto la presidenza dell'imperatore. Alcune brevi 
parole del foglio ufficiale fanno già presentire questa 
soluzione ed ogni dubbio in proposito è tolto da un 
articolo del giornale officieso, la Gazzetta del Danu- 
bio, che dopo avere riepilogato gli avvenimenti un- 
gheresi e le discussioni della Dieta e le conferenze 
cui queste diedero luogo nel gabinetto di Vienna, 
conclude così: « Oramai nou è più permesso all’Au- 
stria d'esitare : è duopo che essa chiarisca del tutto 
la situazione e ponga un termine alle malferme ten- 
denze dell'Ungheria, persistendo nel suo terreno le- 
gale e comandando imperiosamente a quelle di ces- 
sure. I popoli stessi di cui si tratta hanno senno ba 
stante, nè possono a lungo resistere ad una unione 
che garantisce la loro prosperità mentre che le se- 
duzioni, di cui sono l'oggetto, non potrebbero impor- 
re ad essi che gravissimi sacrifizi offerendo in com- 
penso di questi null’altro che ruine e disinganni. » 

Intanto, mentre a Vienna si delibera, la Dieta 
ungherese, sebbene diminuita di molti rappresentanti 
che in previsione del prossimo scioglimento vanno al- 
lontanandosi, continuò fino a questi ultimi giorni le 
sue sedute preoccupandosi di preferenza dei mezzi 
di far procedere d' accordo le diverse nazionalità che 
formavano già la corona di Santo Stefano. In tal pro- 
posito leggiamo che un progetto di legge fu sotto- 
posto alla Dieta relativo alle lingue di cui dovrebbe 
farsi uso nei diversi atti della vita civile politica. Nel 
| leggere questo progetto non si può a meno di coifi- 
piangere i legislatori, giacchè pare che un atto egua- 
le al medesimo non possa essere stato compilato se 
non nella torre di Babele. Vi è detto che ogni pae- 
se dovrà servirsi della sua lingua materna e che in 
ciascuna università dovrà crearsi una cattedra di pa- 
tria letteratura, dal che si deduce l'enorme vantag- 
gio di avere unche cattedre di letteratura croata ! 

Dopo i tanti comenti che furono fatti sulla por- 
tata, sulle conseguenze e sull' importanza del col- 
loquio di Chalons, è naturale che la stampa si occu- 
pi ora con egual persistenza a scuoprire i motivi pa- 
lesi e segreti che mandarono a vuoto il colloquio. 
Abbiamo già riferito la versione della Gazzetta d'Au- 
gusta: oggi il carteggio berlinese del Temps ne con- 
testa una parte, quella cioé relativa all'ostacolo che 


avrebbe frapposto In non avvenuta incoronazione , e 
sostiene che se un abboccamento avrà luogo a Stras- 
burgo, l' imperatore dei francesi v'inviterà tetti quei 


principi tedeschi che assistettero l’ anno scorso al 
colloquio di Baden, specialmente i re d'Annover e 
di Wirtemberg. I fogli di Vienna poi e specialmen- 
te la olliciosa Corrispondenza costituzionale spiegano 
in modo diverso l' avvenuto differimento. Racconta- 
no questi che le apprensioni destate in Germa 

circa le provincie renane @revano ' indotto dapprima 
il re Guglielmo ad accettare il colloquio sebbene 
avesse questo sovrano preferito d' intendersi col- 
l’Austria per premunirsi contro le supposte vel- 
leità antigermaviche della Francia. A ciò, aggiun- 
gono , Si opponeva peraftro il disaccordo in cui si 
trovano a Francofbrie le due mraggiori polenze te 
desche ed a-Berlio suonava male il fare proposte 
al governo austriaco che non si mostrò sempre fa- 
vorevole al prassiano nella Dieta germanica. Ma alcuni 
ragguardevoli personaggi prassiani avrebbeto ‘aperto 
Arattative in proposito «col conte di Reohberg, e que- 
sti surtbbesi dichiarato disposto a fare due . impor- 
stanti concessioni alla Prussiaetemettere ia principio 
lo.stabilimento' di ana’ rappreseutanza popolare nel 
Seno della Dieta» federule e inon più opporsi: alla ri 
forme-militare delle Confederazione nel senso del- 
le propusie prussiane. do seguito di ciò .il ze Gu- 


| 
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glielmo avrebbe rinunciato definitivamente al collo 
quio di Chalons, secondo i fogli suddetti, i quali ton 
pensano che quello semisonunciato di Strasburgo sia 
per avere maggiori conseguenze. 

Si assicura che il governo danese ha diretto alla 
Francia, ulla Russia ed all'Inghilterra una Nota, 
nella quale espone la situazione attuale della quistione 
dell'Holstein e le ultme concessioni da lai fatte nella 
medesima. Questo passo ha cagionato una certa irri- 
tazione a Berlino, perchè la Damtmarga vi rappresenta 
l'affare dell'Holstein come una quistione internazionale, 
mentre il governo prussiano non vuol riconoscervi 
che una quistione meramente tedesca. Ciò fa temere 
che nuovi ostacoli non sieno per insorgere contro il 
pacifico assestamento di tale quistione già da troppo 
tempo in sospeso. 

Alla stessa vertenza sui ducati sì riferirebbe, se- 
condo alcuni carteggi di Berlino, l’ avvenuto viaggio 
del re di Svezia a Parigi. Si pretende specialmente 
che si tratti di modificare il protocollo di Londra che 
osta alla unione dei tre regni scandinavi, chiamando 
la famiglia imperiale di Russia a succedere in Dani- 
marca nel caso di estinzione della linea reale in que- 
sto paese. 

Se devesi prestar fede ai giorpali spagnuoli , il 
generale Decoen che era stato inviato dall'imperatore 
Napoleone a complimentare la regina Isabella a San- 
tander, non fece dapprima veruna allusione ad uo ri- 
trovo della regina coll' imperatore ; ma al pranzo de 
la corte fece cadere il discorso sui preparativi che 
il suo sovrano aveva fatti fare sulla costa della Bi- 
dassoa, nella speranza che la regina venisse a visi- 
tare le provincie basche. La regina Isabella , a dire 
dei riferiti giornali, avrebbe risposto che sarebbe sta» 
ta ben contenta di quell'incontro, ma che per que 
sl'anno aveva rinunciato all' idea di recarsi in Bi- 
scaglia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Pesth 16. — L'ultima seduta della Dieta avrà 
luogo mercoledì ; un ‘resoritto scioglierà la Diete. 

Vienna 17. — L'imperatore è partito per Inchi. 

Torino 18. Pest — Assicurasi che fu emanato 
ordine per lo scioglimento dell'assemblea e dei co- 
mitati di Pesth, Heves, Borsod e Srabcles. La luo- 
gotenenza generale avrebbe fatto rimostranze a Vien- 
na contro questa disposizione: ighorasi la risposta. A 


|l Vienna si adotteranno misure di rigore contro i pro- 


prietari ricusanti pertinacemente le imposte. La 
cezione forzosa militare comincierà a Pesth entro la 
prossima settimana. 

Ragusa 1. — Un combattimento di avamposti 
ebbe luogo vicino Kavionitz tra montenegrini e 
turchi. 

Ragusa venerdì — 2000 insorti di Tuxzi e Su- 
torina preparansi ad attaccare Ciaevo e Trebigne. 1 
turchi distrussero tre molini appartenenti ai conventi 
greci, Gli insorti ed i montenegrini avanzaronsi fino 
a Tattiggia adducendo a pretesto le mandre rubbate. 

Londra 17, York 8. — La maggioranza della 
elezione legislativa nel Kentuchy è per la cessione. 
Assicurasi che i separatisti hanno organizzato un’at- 
tacco contro San Luigi. Un corpo di separatisti ce 
mandato dal generale Moccugh fu bafiuto dai fede- 
rali a Duges Priug. 


BORSA DI PARIGI 


‘3 per 100 .... 

4 4 per 100 

Consolidato inglese cccercreme 90 7/8 

Parigi e Vienna inanimata. 
——————————Ènr 

Mercoledì 21 corr. ulte ore 5 etre quarti pom. 
mel Negozio Bottwochi in Via del Piè di Marmo 
num. 1. si eseguirà tma Vendita di Libri Ecclesia 
stiai Teologici SS. Padri, Vite di Senti, Opere Pre- 
dicabîli, ed altri di varia lettertitttra: 


otte 
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Confronto delle scale gr 7579", 96; 27730 


7 antemeridiane 


17 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiane 
18 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Slato del cielo 


CT 


ciolo scoperto 


Termometro 
centigrado 


9 Qualche velo 
10 Thiaro 
10 Bello 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


A ragione della comunione di alcuni in- 
teressi che vige tra i figli eredi mediati ed 
immediati discendenti tanto «della bo. me 
Ludovico Benedetti, quanto della bo. me. 
dell'Arcidiacono Filippo Benedetti domi 
liati già in Corneto, il sig. Evasio Bened 
figlio della ch. me. avv. Francesco Benedetti 
sebbene uscito dalla età minorile fin dal go 
7 agosto 1861, nondimeno ha creduto di sua 
particolare utilità di non assumere |’ ammi- 
nistrazione dei suol beni e perciò ha dichia- 
rato e dichiara di voler continuare per il 
lasso di altri anni quattro cioè a tutto il 7 
agosto 1865 a sottost.re alla. testamentaria 
tutela cui fu sottoposto per disposizione dei 
suoi autori ritenuta dal sig. Canonico Angelo 
Scappini e dallo Zio paterno Cav. Gio. Bat.i 
tista Benedetti senza l' autorizzazione de’ 
quali lo stesso dichiarante sig. Evasio Bene- 
detti intendo a lui interdetta la facoltà di 
contrarre qualsiasi obbligazione in qualsiasi 
modo o forma concepita. Quale dich.arazio- 
me viene col presente atto resa nota a tutti 
per ogni elfetto di ragione, 

Pubblicato questo di 47 agosto 4861. 

Achille Saraiva Proc. Rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ilîo e Rime Mons. Vicario Generale 
di Viterbo 

Ad istanza del Ven. Ospizio di s. Carlo 
e'della V. Prebenda dei SS. Valentino ed 
Nario in Viterbo pei quali il Proc. sig.Luigi 
Saveri. 

Si cita‘per-inserz. in gazzetta e negli 
@itritinbali voluti dalla legge'# Rido signor 
D. Ramenico Lorinzo Ceccarelli di Bagnaja, 
dra rio domitilio, a comparire insieme 
agli altri citati eredi tutti del fù Bernardino 
Ceccarelli alla pia udienza dopo 3 giorni e 
per i motiv: ec. sentirsi prefisere un breve 
termine all'effetto di surrogare un fondo ido- 
neo € sicuro ad altro fondo dato a garanzia 
di un censo in sorte sc. 92 imposto sopra 
altro forido contrada la Pierina preredente- 
mente alienato ; qual termine decorso rila- 
sciare il mandàto per la detta sorte di censo 
S. P. dei frutti decorsi e decotrendi, e colla 
condanna solidale dei citati alle spese anco 


, stragi. 
Luigi Lauri Proc. 


Ilio sig. Gov. di C. N. di Porto 

Ad istanza di Pietro Camillucci rapp. 
dal sott. = Si citano i sig. Giùs., Luigi, e 
Silvestro fratelli Comm senso del $ 484 
del vig reg. a com.arire'ddpo 3 giorni , e 
dietro il sequestro ec. è la niuna dichiara 
zione fatta dal sequestratario sig Gio. Ant. 
Petrolini, sentir questi condannare qual pre- 
sunto detentore al pagam. ‘di sc. 11 57 non- 
chè alle spese ec. 

Luigi Di Pietro Proc. 


Gov di C. N. Di Porto 
di Angelo Serafini rapp. dal 
sot. = Si citano i sigg. Gius, Luigi, e Sil- 
vestro fratelli Commodi a senso del $ 484 del 
vig: reg. a comp dopo 3 giorni e dietro il 
uestro ec. e la niuna dichiarazione fatta 
sequestratario sig. Gio. Ant. Petroli: 
sentir questi condannare qual presunto de- 
bitore al pagam. di sc. 22 66 nonchè alle 
spese sc. 
is Bwigi Di Pietro Proc. 
Illmo sig. Gov. di C. N. di Porto 
Ad ist. del sig. Costantino Novelli, rap. 
dal sott. Si citano i sigg.. Giuseppe? Luigi e 
Silvestro fratelli Commodi, a senso del 6484 
del vig. reg. a comparire dopo 3 giorni e 
dietro il sequestro ec. e la niuua dichiara- 
zione fatta dal sequestratario sig. Gio. Ant. 
Petrolini, sentir questi condannare qual pre- 
sunto detentore al pagamento di sc. 15 25 
nonchè alle spese ec. 
Luigi Di Pistro Proc. 
Jlimo sig. Gov, di C. N. di Porto 
Ad ist. del sig. Vincenzo Astolfi rappr. 
il sig. Giuseppe Commo- 
di, a sento del-$ 484 del vig. reg. a compa- 
rife dopo 3 giorni e dietro il sequestro, e 
la niuna dichiarazione fatta dàl sequestratario 


sig. Gio. Ant. Petrolini, sentir questi con- . 


danmare qual presunto detentore al paga- 
mento di sc. 3:71 nonchè alle spese tutte. 
E Luigi Di Pietro Proc. 


L'Ilio; © Rio Monsignor Latoni Giu- 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado di 
clelo scoperto 


10 Un pe Caligin.| 


dice nel Trib. Ecclesiastico di Roma nel 29 
luglio 1861 ha ammesso la istanza della Ven. 
Arch. della SSîa Trinità de' Pellegrini in 
Roma, ed ha prefisso alla V. Cappelania di 
s. Maria del Carmine di Valle Cupola, e per 
essa al R. . Antonio Vicarj de’ ltonis il 
termine di giorni 5 ad incominc'are, e pro- 
seguire: senza interruzi ne tutti i lavori di 
cui nella relazione del Perito Navone, e sotto 
la direzione di Tem stocle  Marucchi , che 
ha deputato in perito e. quale decorso inu- 
tilmente autorizza la istante ad eseguire i 
lavori medesimi sotto la direzione del Ma- 
rucchi a tutte spese rischio e pericolo della 
citata con la condanna in ambo i casi ai 

e spese del prosente giudizio in sc. 12 
23 comprese le ulteriori. Notiticata a forma 
dei SS 483 e 485 della vig. procedura li {4 
agosto 4861. 

Luigi Sciarra Proc. Rot. 


Roma l'anno 4864 il giorno 9 agosto alle 
ore 41 antim 

Ad ist. del sig. Filippo Targa rap. dal 
sig. Salvatore De Cupis Proc 

Contro il sig. Agostino Zellini al domi- 
cilio incognito. 

Ed in vigore di una Sent. del trib. civ. 
di Roma 4 turno nel giorno 16 luglio 1861, 
colla quale fu ordinata la vendita giudiziale 
dei seg. oggetti pignorati. 

lo Paolo Bonomi Curs. civile incaricato 
per effettuare lale vendita, mi sono recato 
nel locale destinato per le vendite giudiz. 
ed ivi ho rinvenuti gli effetti da vendersi, e 
gli ho ripartiti come appresso 

l'rimo Lotto 

N. 410 pelli macellato dette bianco-lat- 
te, n. 172 pelli e mezza bianco-latte di scar- 
to, num. 93 pelli e mezza di agnello colo- 
rate. 

Aperto l'incanto è stato deliberato il 
presente Lotto al sig. Filippo Riganti per la 
somma di «c. 54 50 che ha pagato ai Mini 
stri della Depositeria. 

Secondo Lotto 

N. 15 capre lustre alla tonda, n. 5 pelli 
e mezza di vitello verniciato , n. 
mezza di vitelli zegrinati vernic 
telli a grana per stiyaletti, nu 
orina. 

Apèrto l'incanto per la vendita di que- 
sto 2° Lotlo, dopo lunga gara fu deliberato 
al d. Riganti per se. 27 che ha pagato ai 
ministri della Depositeria. 

Terzo Lotto 

N. 40 pelli dette montonine, n. 30 mon- 
gane romanesche, n 68} Vitelli di Francia, 
n. 091 pelli di cavallo' a grana, n. 6 pelli di 
capra a gra 

Aperto l'incanto fu deliberato il pre- 
sente Lotto al sig. Daniele Bedoni maggiore 
offerente per sc. 48 50 qual somma 
gata in mani dei ministri della Depesiteria. 

Quarto ‘Lotto 

29 paja rimonte, quattro paja mezzi bor- 
dacchini, 10 paja boidacchini alti tirati, il 
tutto del peso di L. 49. 

Il presente fu deliberato a Pasquale San- 
tangeli per sc_ 40 55 ‘che pagò ai Ministri 
della Depositeria. + 

niinto Lotto 
lo in Suola, L. 167 suola as- 


3 pelli da 


Il sud. Lotto fu deliberato a Filippo Be- 
doni per sc. 27 50 che pagò c. s. 
E Sesta Lotto 
Stadera di ottone con ferri per sorregs 
gerla. Bilancione grande di ferro guarnito di 
ottone con cinque pesi di ottone € cavailet- 
to di ferro, Un bancone di castagno con ta- 
vola alzatora due tiratori e chiavi Un ron- 
. cetto, due coltelli e pietra da fila. Forcina, 
scala ‘a piroli. Una sedia, una cassa vuota 6 
tre ciotole. È 
Il presente fu‘deliberato ad Antonio Ca- 


I 


roselli per sc. 36,che pagò ai Ministri della - 


Depositeria. i 
Su di che ho redatto il presente firmato 
‘come siegue - —. 
L. Mariani Ministro della Depositeria 
© *« P. Bonomi Curs: 
Il pino turno del Trib. Civ. 
di Roma 


Ad ist. del sig. Filippo Targa rappr. c., 


sopra: 
SÌ notchi agl’infr. 1l presente proce: 
so verbale di eseguita yendi 


ita giudiziale nom - 


che sì citano » comparire per sentir decre- 
ail 


tare che prelevate -le'spese di giustizîi 
presente giudizio ec. e la rimanente somma 


Termometrograto Vento 
kì direzione 


è fora 
massimo 


sia consegnata ai singoli creditori pignoranti 
per contributo a forma di legge, colla con- 
danna del Zellini lo spese ed il d'- 
cre Zellini debitor prin- 
cipale 
Adi 17 agosto 4861 affissa copia a for- 
ma del 5 483 
M. Quattrocchi Cursore 
Salvatore De Cupis Proe. 
DITA GIUDIZIALE 
20 esperimento 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. d Roma pio turno il giorno 23 sett. 
1851 ad ist. di sig. Geltrude Frezza, e Gio. 
Batt. dott. Marufli, 

Nel giorno 34 agosto 41861 alle ore 11 
antim, vella Depositeria Urbana situata nel 
. Monte di Pietà di Roma si procederà per 
pubblico incanto alla vendita giudiz dei qui 

0 descritti fondi con tutti i loro an- 
connessi ec. 


composta di un piano lerre- 
nò ed un piano superiore conf. via pubbli- 
ca, via delle Mura Angelo Rossi, fratelli 
Frezza salvi ec. stimata dal Perito Te- 
mistocle Marucchi sc. 337 50 

Utile dominio di un'altra Casa atligua 
alla precedente sulla stessa via della (hia- 
vica composta di un solo vasto ambiente al 
primo piano, avente ingresso per un vano di 
porta sulla via della Chiavica n. 6 confin. 
colla sudd. via col sud. primo fondo Luigi 
Rossi ed al di sotto bon una stalla apparte- 
nent: al sig. Domenico Rallabeno salvi ec. 
gravata dell'annuo canone di sc. $ a favore 
del Rino Capitol» di Civita Lavinia, ed es- 
sendosi dichiarato dal sudd. Perito che l'an- 
nua rendita r-peribile in un giusto perivdo 
d'anni sia appena sulliciente al pagamento di 
detto canone perciò non essendo suscettibile 
di alcun valore sarà venduto al maggiore 
obblatore, 

Fienile con ingresso in via della Madda- 
lena, con sottoposto Magazzeno, con ingres- 
so per l'Orto di diretto Dominio del Rio 
Capitolo di Civita Lavinia, situato fuori della 
Porta di Civita Lavinia in via della Madda- 
lena, conf. colla sudd. via coll'Orto di di- 
retto dominio del Rio Capitolo di + ivita La- 

salvi ec stimato detratto l'annu» cino- 
favore del Riî» Capitolo di Civita La- 
sc. 4 21 gravante il Magazzeno sudd. 


olivato, cannetato e seminativo posto nél ter- 
ritorio di Civita Lavinia in voc_ Cunicella 
diviso in due pi appezzamenti da una 
zona di terra di altro proprietario , della 
quantità in tutto di tavole 9 e cent. 34 conf. 
con i beni del sig. Ceccarelli, Gius., Giusti- 
na Frezza, e Cimini, salviec. gravato dell’ 
aunuo cavone di se. 3 a favore del signor 
Marchese Casali stimato dal perito Achille 
Rebecchi depurato dal canone sc. 88 82 2/10. 

Utile domiuia del terreno vignato , se- 
minativo, olivato, e macchiose posto in delto 
territorio voc. Scambiato della quantità di 
tavole censuarie 9 e cent. 71 confin con i 
beni de] sig. Nardint, Magni, Evangelisti e 
Frezza, gravato dell'annuo canone di sc.4: 85 
a favore del Rino Capitolo di Civita Lavinia 
stimato pal sudd. Perito Rebecchi depurato 
sdal canone sc. 441 30. 

Totale dei sud. fondi so. 619 87 2/10. 

Nella Cancelleria dai sullod. Trib. in 
pino turno al fasc. 4276 dell'anno 1847 il 
giorno 46 sett. 1951 venne prodotta la per 
zia dall'ingegnere sig.- Temistocle Marucchi; 
sotto il giorno 48 agosto 1859 trovasi pro- 
dotto il Capitolato e l'estratto autentico del- 
le iscriz, ipotecarie, no 47 aprile 1861 
fu prodoita l’altra perizia dell'Ing. sig. Re- 
«bocchi, € quindi sotto il giorno. 22 giugno 
1861 venne prodolta la rattifica ossia addi- 
zione al sudd. capitolato. 

Hai Mascetti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 

Ad ist, del sig.Domenico Spigarelli Com- 
merciante domiciliato in Civitavecchia 

In sequela di processo verbale di pigno- 
ramento prodotto negli atti del Trib. civ.di 
Civitavecchia nel dì 22 giugno-1864. 
«Si pongono in vendita pet essere 
dicati al maggiore offerente le seguenti fosse 
di calce smorzata, ossia. la calce contenuta 
in ciascuna foss 

4. Fossa nella contro fossa dell' opera 
corno di questa Città presso la così detta ca- 


selta dei finanzieri della dimensione di me 
tri 15 60 contenente pesi circa 49. 

2. Altra fossa posta nello stesso luogo 
di metri 46 46 contenente pesi circa 49, © 

3. Altra posta nel terreno entro la cin- 
ta della Città in vicinanza della Porla Pia 
tra la strada © le fortificazioni di metri 49 
63 contenente pesi circa 136. 

4. Altra nel luogo predetto di metri {4 

tenente pest circa 78. 

5. Altra nel luogo sud. di metri 74 4 
contenente pesi circa 236. 

6. Altra nel luogo sudetto di metri 33 
46 contenente pesi circa 109. 

Altra nel luogo sud. di metri 45 62 
contenente pesi 49. 

Ciascuna fosso sarà venduta separi 
mente, 

Non si garantisce il quantitativo della 
calce enunciato, nè la esattezza della misu- 
ra della fossa. Ogni offerente dovrà avere 
esaminata la f:ssa cui uffre. La vendita sarà 
fatta nella solita sala Comunale nel giorno 
di lunedì 26 agosto 1861 alle ore dieci anti- 
meridian 

Non avrà luogo la delibera senza il con- 
corso di tre offerenti. 

Salvati Cursore 


Con sent. del 4 marzo corr. anno 1861 
resa dall'Illmo sig. Governatore di Monte 
s. Giovanni, si ordinò la vendita giudiziale 
dogl'infrascritti migliorati, esistenti nel ter- 
ritorio di Bauco. 

Sotto il giorno 7 decorso maggip, pres 
so la Cancelleria del sud. governo, essendo 
stato prodotto il capitolato, e quant'altro 
prescrive il $ 4308 del vig. reg., si rende a 
publica notizia che nel giorno 34 agosto del 
corrente anvo, alle ore {0 antim, e seguen- 
ti, nella sala del palazzo Comunale di Monte 
s. Giovanni, ri aprirà l'incauto sul primo 
prezzo stabilito colla relazione del perito 
deput.to sig. Luigi Valcarenchi, ammontante 
alla comple.siva somma di sc. 407 82, oltre 
gli aumenti voluti dal $ 1922 del vigente 
regol. 

4 II dominio utile consistente in n. 138 
alberi vitati e senza viti, in una porzione 
del fondo enfiteutico di diretto dominio dei 
signori baroni Aliprandi nell'estensiona di 
circa rubbio mezzo, in contrada Castello, 0 
Colle rognoso, confinante coll' istessa pro- 
prietà, col limite o fossetto, come meglio al 
suindicato peritale rapporto, e capitolato, tui 
si dovrà avere piena relazione, non solo, 
ma © 

2. L'utile dominio di una casa colonica 
ivi annessa composta di tre vani, cioè doe 
terranei, e l'altro soprassolare, sita e conf. 
c. s 

3. Akro dominio utile di N. 29 alberi 
vitati e senza viti, sulla proprietà della Cap- 
pella di s. Pietro Ispano, dell' estensione di 
circa coppe 2 sito nella detta contrada, con- 
finante a duè lati colla strada e beni dei si- 
gnori Aliprand 

Monte s. Gio. 17 agosto 1861. 

Gio. Batt. Nardone Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 

La corrente Settimana 

Buoi e Vacche 

Vitello . .. . 

Bufale. 

Vitelle Bufaline 

Castrati 

Agnelli. 

Majali. .... s grazia 

BESTIAME CONDOTTO AL MEI 
La corrente Settimana 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

BesriAmt 
Da erba Da strame 
+ i 64 bla XL 
» 628 . 


Buoi. 
Detti a peso. 
Vacche. . 
Vitelle. . 


«Castrati . 
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ROMA — NELLA' TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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INSUMATO IN ROMA 
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Num. 189 — 4861. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un sémest. sc.3. 80.Un trimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 


Martedì 20 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— setter — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all afficio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 20 Agosto 

Gil da parecchi anni l' Emo e Ruîo sig. Condi- 
nale Giacomo Piccolomini, afflitto da grave cronica 
infermità, erasi ricondotto in Siena sua patria, per 
trarne sollievo e ristoro nelle affezioni di sua nobi- 
lissima famiglia e nel respirare l'aria nativa. Ma il 
male progredendo oguora più, non ostante le moltis- 
sime cure a lui prestate, Egli nel compianto de’suoi 
e munito dei conforti di nostra Santa Religione man- 
cava ai vivi alle otto pomeridiane dello scorso sab- 
bato 17. 

L' Emo Porporato, nato il 31 luglio 1795, fu 
Chierico di Camera e Presidente delle Armi se re 
riservato in petto nel Concistoro 22 luglio 1844, venne 
pubblicato Cardinale Prete in quello del 24 novembre 
1845, ed ebbe il titolo di s. Marco. Membro di va- 
rie Congregazioni, Direttore e Protettore di gran nu- 
mero di Arciconfraternite, la modestia delle sue virtù 
e le pregevoli doti dell'animo lo resero accetto a 
quanti ammiraronlo dappresso e ne fanno oggi a tutti 
ben dolorosa la perdita. 


Adempiamo pure al doloroso ufficio di annun- 
ziare un'altra perdita del Sacro Collegio: 

.L' Etno e Rio signor Cardinale Vincenzo San- 
tucci. spirava nel bacio del Signore, confortato dagli 
aiuti religiosi, jeri, lunedì 18, alle ore 3 e un quarto 
pomeridiane, in Rocca di Papa sui colli Tusculani, 
ove l'Emo erasi condotto a respirare aria più fresca 
e salubre. Nuovamente atticcato da un colpo di 
apoplessia verso la mezzanotte del di precedente, î 
pronti ed efficaci rimedi dell’ arte salutare, imman- 
tinente apprestatigli, non valsero a prolungargli una 
esistenza che le sue virtù e la profonda sua dottrina 
teologica e filosofica facevangli da tutti desiderare 
prosperosa, a vantaggio della Chiesa e della Società 
civile. 

Il Cardinal Santucci era nato in Gorga, diocesi 
di Anagoi, il 18 febbraio 1796. Percorse con lode 
le vie che preparavangli l’ adito alle maggiori cari- 
che; divenne Sostituto della Segreteria di Stato an- 
che per |’ Interno, e quindi passò ad esser Segreta- 
rio della S. Congregazione degli Affari Ecclesiastici 
Straordinari. La SANTITA’ pi NostRO Sicnore, nel Con- 
cistoro dei 7 marzo 1853 lo creò Cardinale Diaco- 
no, e nel successivo dei 10 di detto mese gli asse- 
gnò il titolo dei SS. Vito e Modesto, che in seguito 
cambiò con quello di s. Maria ad Mariyres. Ora 
l' Etno era Prefetto della s. Congregazione degli Studi, 
ed uno dei Protettori dell’Accademia Teologica , di 
cui avea un tempo fatto parle dandovi saggio del 
nobilissimo ingegno è del molto sapere onde era fornito. 


ti 


L'Accademia di Religione Cattolica ha tenuto 
nell’anla massima dell’ Archiginnasio della Sapienza 
due delle ordinarie sue adunanze , l'una giovedì 25 
del trascorso luglio , l'altra giovedì 8 del corrente 
agosto. 

Nella prima tornata il Rio P. Silvio Imperi , 
Provinciale dei Chierici Regolari Somaschi e Profes- 
sore di Filosofia nel nobile Collegio Clementino, les- 
se un discorso nel quale per via di argomenti filo- 
sofici e religiosi dimostrò , con molta chiarezza ed 
erudizione, come facciano opera perduta coloro , i 
quali a’ dì nostri tentano ricomporre gli umani di- 
ritti e il consorzio, senza il cattolico fondumento. 
E tello svolgere di questa sua proposizione fece una 
Fapida ma espressiva sposizione dei mali che di pre- 
Seutè travagliano la società, ed in modo. speciale la 


plicazione dei rimedi si dal suo tèma, fece 
vedere come a far cecsar sia sl tutto ne- 
cessario il ritorno ai principi fondamentali di ordine e. 
di giustizia proclumati maisempre e difesi dalla Cut- 
tolica Chiesa. 

Lu Dissertazione letta nella seconda delle pre- 
dette adunanze fu del Rio Monsig Gustavo Gallot, 
Cameriere Segreto di Sua SANTITA', Canonico e già 
Vicario generale di Lucon. Essa trattò questo argo- 
mento: Quanto sia lesivo ai diritti della Chiesa il 
sistema di coloro che pretendono restringerne l'au- 
torità nel giro delle cose puramente spirituali. Il 
Disserente, dopo aver confututo le false asserzioni e 
negazioni dei giuristi e degli storici moderni, posò i 
veri principi intorno al suggetto che avea tolto a di- 
fendere; e dopo avere, con stile chiaro e animato , 
dimostra la necessità del. temporale nella Chiesa, ne 
espose con erudizione le origini storiche, richia- 
mando sommariamente i fatti principali degli annali 
ecclesiastici, che di secolo in secolo ne hanno dimustra- 
to e consagrato la esistenza. 

Nell'una e nell'altra adunanza intervenne scelto 
e numeroso uditorio, che applaudì agl'illustri Disse- 
reoti; e la prima fu ancora onorata dalla presenza 
degli Emi e Rmi siguori Cardinali d’Audrea, Asqui- 
ni, Presidente dell'Accademia, Barnabò j Marini e 
Caterini; e nella seconda oltre ai medesimi Emi Por- 
porati, v' intervenne anco l'Eio Bofondi. 


a 


La Pontificia Accademia Tiberina lunedì 12 ago- 
sto tenne una delle ordinarie tornate, in cui il R. 
P. Angelo Secchi, della Compagnia di Gesù, di- 
rettore dell'Osservatorio del Collegi» Romano, intrat- 
tenne l'accademia su la recente grande cometa , ed 
espose le osservazioni e ricerche astronomiche fatte 
su di essa all'Osservatorio del Collegio Romano. La- 
sciato però da parte ciò che riguardava le posizioni 
della cometa prese ogui giorno dal 30 giugno fino al gior- 
no allora corrente, si occupò sempl:cemente de’ fe- 
nomeni fisici che ha presentato. Cominciò dal far 
rilevare l'importanza di questi corpi e quanto essi 
potevano contribuire ad aumentare la nostra cogni- 
zione intorno alla fisica del Cielo, e come tutti co- 
tali studii doveano aver per base più ampie ed esatte 
osservazioni delle fatte finora. Trattò adunque nella 
prima parte del suo discorso dei fenomeni osservati 
nella cometa tanto ad occhio nudo, che ne’ forti 
strumenti, che possiede l'Osservatorio, e con oppor- 
tuni disegni esposti nella sala illustrò quanto veniva 
esponendo. 

Passò quindi nella seconda parte a parlare del- 
l'orbita della Cometa, e de” suoi elementi e le di- 
mensioni delle varie sue parti, come pure esaminò 
le circostanze principali delle sue variazioni di for- 
ma e grandezza tanto nel nucleo che nella nebulo- 
sità o chioma, come pure la polarizzazione della lu- 
ce nell'atmosfera cometarià; la sua rotazione munife- 
stata dai getti emanati dal nucleo, la sua massa e 
densità ; ad occasione della quale fece rilevare che 
questi corpi non sarebbero tanto innocui quanto si 
è voluto far credere in questi ultimi tempi, se essi 
venissero ad incontrare lu terra col loro nucleo. 
Nella terza parte finalmente toccò di volo le cause 
che produr possono queste immense espansioni di 
materia nelle code, e fece Tilevare che la principal 
parte si deve attribuire al calore solare, che ne di- 
sgrega le parti e le'fa ‘liscire affatto dalla sfera del 
nucleo. Fece riflettere che in tali circostanze di som- 
ma tenuità della materia libera da ogni sora di pres- 


nostra peiisola, alla quale singolarmente rivolgendo l’ap--| sione e’ solto' l'influenza di upa debolissima gravità 


si possono facilmente manifestare forze e fenomeni 
di ordine a noi ignoto; e ne additò per esempio le 
fuci che sì 6ssersano mediante l'eJfuricità nel volo 
quasi perfetto. Espose come i fatti osservati “selle 
comete sembrano accennare ad una forza espulsiva 
emanante dal sole, la quale o vera o apparente ba- 
sterebbe a spiegare i fenomeni. Non esservi poi nes- 
suno assurdo a supporre che tal forza possa real- 
meute provenire da quell’astro, benchè sia centro di 
attrazione, perchè questa avrebbe caratteri affatto 
particolari e diversi, e giudicò non essere impossibile 
che nelle comete si verifichi un caso delle forze dia- 
magnetiche di ripulsione emananti dai corpi mague- 
tici. Onde concluse che se la scienza finora non ar- 
riva a spiegare tutte le particolarità di questi fatti, 
le forze però che essi suppongono sono tali che non 
escono dall'ordine di quelle che si trovano ricono- 
sciute dalla moderna fisica. 

A questo applauditissimo ragionamento seguì la 
recita di un' Epigrafe latina del sig. avv. Felice 
Maria Des Jardins presidente dell'Accademia, alcuni 
Faleuci Latini del sig. canonico D. Antonio:Somai, 
un Epigramma latino del signor professore D. Paolo 
Barola, delle Ortave del sig. Giuseppe Gioacchino 
Belli, e dei Sonetti del sig. D. Gaetano Celli , e del 
sig. Francesco Spada. bel 

L'Accademia fu onerata dulla presenza dell'Erno 
e Rio signor Cardinait-Bofadidi; «di soll preloti, it 
illustri personaggi, e vi concorse numerosissima e 


scelta udienza. 
tenti — 


NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo i giornali di Napoli del 17 e del 18: 

Ridoudano essi di notizie della reazione; e sono 
tanti i fatti narrati, sì frequenti, e in luoghi gli uni 
distanti dagli altri, le fazioni che si combattono gior- 
nalmente dagli insorti contro le truppe e la Guar- 
dia nazionale; che ci renderemmo prolissi troppo se 
imprendessimo a enumerarle. Ma se da un lato rinun- 
ciamo a questa indagine, non possiamo nou avvederci 
d'altra parte, della immensa estensione chein questi ul- 
timi giorni ha preso la reazione a malgrado il cerchio di 
ferro in cui la si vorrebbe racchiudere e gli estremi 
mezzi addottati per soffocarla. E non sono le pro- 
vincie soltanto le più lontave quelle in cui maggior- 
mente si dilata la reazione, mentrechè dalle recentis- 
sime del Nomade apprendiamo che nella notte del 16 
furono invasi i comuni di Capodrise e Francolise nel 
distretto di Caserta, furono disarmati in ambi i luo- 
ghi le guardie nazionali e poste sotto contribuzione 
le case de’ conosciuti liberali. Anche a Sarno teme- 
vasi una invasione di reuzionari, per cui erano stati 
avvertiti gli Ungheresi a tenersi pronti. Sono state 
pur là scoverte, dice il Nomade, altre congiure rea- 
zionarie e sono stati eseguiti molti arresti di spetta- 
bili persone del paese. 

Così Ciuldini e Pinelli di vittoria in vittoria si 
trovano ridotti a mal partito , e le schiere. dei rea- 
zionari, scoufitte come dicono i giornali di. Torino , 
in tutte le parti del regno, si trovano ingrossate di 
molto nelle vicinanze di Napoli; e Pozzuoli, Aversa , 
Maddaloni, Caserta, Nola, Sarno e Castellamare, città 
tutte che formano quasi un semicerchio intorno a 
Napoli si trovano quali occupate , quali minacciate 
dai reazionari. Cialdini, vedendo di non riuscire in 
nessun modo a sedar la reuzione , aveva deciso di 
tornarsene gloriosamente a Torino, ma considerando 
lo, scorno che gliene sarebbe derivato,'tentò un mezze 
disperato. Egli si è dato In braccio al così detto partito 


d'azione, a quel partito che egli ha tanto disprezzato. 
« L'eroe di Castelfidardo e di Gaeta dice lo Sten- 
dardo Cattolico , che pretendeva col solo suo no- 
me di far tremare il regno di Napoli, adesso per so- 
stenersi ha dovuto mettersi nelle mani del partito di 
Garibaldi. Esso Cialdini ha formato colà un comitato, 
composto di Ricciardi, Nicotera e Liborio Romano. 
Questo comitato dirige tutto e decreta le operazioni 
da farsi, e Cialdini eseguisce quanto gli viene pre- 
scritto dal comitato. Ora chi si maraviglierebbe che 
oggi o domani sorgesse nuovamente & Napoll il go- 
verno di Garibaldi ? » 

Gl’insorti, secondo corrispondenze di Catanzaro, 
occupano attualmente quella provincia in tre punti; 
le montagne, cioè, di Polia; le coutrade Circiglie e 
Piazza, e il Monte d'oro. 

Per tutte le parti sono mosse guardie nazionali 
mobili. 

È Popolo d'Italia ha una corrispondenza del 14 
da Benevento la quale narra della occupazione fatta 
dai reazionari, in s. Marco, Fragneto, Pesco , Fra- 
gnatello, Molinara, s. Giorgio, Rugo, Pietralciva, 
Montefalcone ec. Trassrive altresì da s. Nicandro', 
e Salerno altre corrispondenze le quali hanno un de- 
ciso carattere di upprensione e svelano le paure de’ 
dominatori e de loro satelliti nel regno delle Due- 
Sieilie, 

oa o 

— Le ultime nouzie che si avevano a Venezia 
intorno allo stato di salute di Sua Ecciza Rima Mon- 
signor Patriarca, erano in data di Bassano 14, e re- 
cavano ch' egli si trovava sempre nello stesso stato 
di pericolo, abbenchè avesse passata l'ultima gior- 
nata e la notte senza ulteriore molestia e con ba- 
stante tranquillità. 

Il Giornale di Verona aununzia che il giorno 11 
morì in quella città ed in età di 79 ami, S. E. il 
marchese Giuseppe Molza, gran ciambellano di $. A 
R. il duca di Modena, cavaliere gran croce di più 
ordini ec. Munito dei conforti di nostra Santissima 
Religione mancò per congestione cerebrale. Egli ave- 
va denute altissiame ‘ehriche nello stato di Modena. 

‘attesi 2'Fitonà"1l delle la duchessa di Sut- 

che si recano a Pest. La duchessa è noto- 

riamente gran maggiordoma della regina d'Inghilterra, 
e dicesi assai versata nella lingua ungherese. 

Ad un’indirizzo, inviato dalle signore d'Innsbruck 
alla regina Maria di Napoli è arrivata la seguente 
risposta di S.M, : 

«Signore ! Ricevano i miei più caldi ringrazia- 
menti per le nobili parole , colle quali mi hanno ral- 
legrata. La lealtà della città d'Innsbruck è tanto 
sperimentata, che vado superba d'aver meritato, 
se non le loro lodi, almeno le simpatie , che mi 
attestano nella mia disgrazia. La fortuna non ha fa- 
vorito il mostro buon diritto ; Iddio lo farà prevalere 
di bel nuovo. Ma, qual si sia la mia sorte, stiano 
certe che rimarranno per me indimenticabili le pro- 
ve di simpatia e di stima, che m'hanno manifesta- 
to in modo si nobile ». 

— Leggesi nella Perseveranza: 

L'imperatore d'Austria deve avere già ricevuto 
la depatazione ungherese. Si è curiosi di conoscere 
la risposta ch'egli avrà fatta alla deputazione, se es- 
sa non fosse già implicitamente racchiusa nelle ulti- 
me parole che chiudono l'indirizzo. La domanda che 
ora tutti si farno è questa: spezzato ogni filo di 
cofeniizione, st avrà Una lotta, o le parti cerche- 
tanno di temporeggiare destreggiando ? Abbiamo già 
dettò per quali ragioni credevamo che la lotta ver- 
rebbe ancora differita. Con questo non vogliamo ne- 
gare le buone ragioni che adducono coloro che afferma- 
no il contrario; e prima fra tutte, quella che essi attin- 
gono dalla alleanza delle tre potenze del nord. A questa 
alleanza allude un corrispondente di Monaco, il quale 
dice che le voci corse avere la Dieta germanica mandato 
avviso agli Stati di tenersi pronti Li ‘gli eventi che 
le presenti agitazioni della Boemia È dell'Ungheria 
potevano far nascere , produsse bensì un ribasso di 
fondi, ma lieve, perchè è in tutti la persuasione che 
în ogui caso fa lotta sarebbe breve e l'esito certo ; 
uttesa la lega dei tre Stati del nord. Senza scotio- 
scere }'inffuenza che im tal fatto può eseroîtare sulle 

risoluzioni dell'Austria, crediamo però che l'impor- 
birth ni risplazione, che triirrebbe in camipo tre 
“Uf prfmo ofdine a un tempo, chele’ conse- 


guenze, grandi certamente, ma non dertamente pre- 
vedibili di un tale avvenimento; clie infine le esita- 
zioni e le leutezze, che soto proprie delle leghe , 
verranno a temperare in pate quella maggiore riso- 
lutezza che il governò sustriaco potrebbe mostrare 
pel fatto di vedersi efficacemente sòstenuto. 

— Rimarchevole è il seguente passo del foglio 
ufficiale di Vienna : 

«Noi non vogliamo indagare quale e quanta influen- 
za ebbero sulla risoluzione della Dieta certi avvenimone 
ti nel consiglio dell'impero é massime la nota vata 
zione della Dieta d'Agram. In quanto risguarda que- 
st' ultima, essa è ammalata dell’ istesso male della 
Dieta di Pesth. vuol |’ impossibile e iguora il 
terreno concesso sul quale sarcbbonsi potuto ottenera 
tante buone cose pratiche. Le unioni ombreggiate ora 
coll’Austria ora coll’ Uaggeria, che aleggiano innanzi 
alla Dieta croata, sono ombre impalpabili. Ma lo 
scopo cui tendono gli ultra-magiari non è meno ne- 
buloso e perciò non deve l’Austria tardare a schia- 
rire interamente la situazione, a smussare la punta 
alle tendenze malate e opporvi, rimanendo inerolla- 
bile sul suo terreno legale, una fronte risoluta. » 

— Un dispaccio telegrafico in data di Vienna 
13 agosto porla ciò che segue: 

« Ieri la Dieta di Zagubria dichiarò che la lin- 
gua croata dee usarsi negli ufft> e nell’ insegna- 
mento a Fiume; per gl’ inesperti è concesso tempo- 
rariamente l'uso della lingua italiana. La Dieta di- 
chiarò inoltre colpevole di tradimento verso la pa- 
tria, e punibile con uno a cinque anni di carcere 
duro chi tende a segregare una parte del triplice re- 
guo , e chi participerà od altra Dieta. 

— Si legge nel Débats : 

1 giornali d'ogni liogua dell'impero austriaco 
sono naturalmente ripieni di riflessioni sugli ultimi 
voti della Dieta di Pesth e di quella di Agram. Sa- 
rebbe difficile il distinguere chi sia il più imbaraz- 
zato degli Ungheresi, dei Croati e del partito costi- 
tuzionale a Vienna. La situazione attuale, se essa si 
prelungo, è sensa esito. Essa non può riuscire che 
a risultati egualmente dannosi per tutti. 

1 croati hanno bel discorrere dell’ inviolabilità 
del regno triplice ed uno; essi sentono bene essere 
troppo pel regno triplice ed uno lo sfidare alla volta 
e gli Ungheresi e gli Alemanni. Gli Ungheresi , da 
canto loro, sono obbligati «a confessare di non pos- 
sedere per una lotta a mano armata le medesime ri- 
sorse come nel 1848. 

Infine i liberali alemanoi non misurano senza 
inquietudine i pericoli che incorreranno le idee co- 
stituzionali nell'impero quando il conflitto dell’ Un- 
gheria surà stato spioto a quell’ estremità in cui fa 
d'uopo che parli il cannone. Se fosse la ragione 
quella che conduce i popoli, basterebbe di posar co- 
sl la quistione per affermare ch'essa verrà sciolta 
di comune accordo, nel più breve spazio possibile , 
poichè interessa tutti ch' essa lo sia. 


ein — 


— Leggesi nel Moniteur Universe? del 12: 

S. M. il re di Svezia e Norvegia e il principe 
Oscar han preso congedo dall'Imperatore ieri sera e 
son partiti per Cherbourg. 

Benchè il re ubbia voluto conservare il più 
stretto incognito una folla numerosa si raunò sul suo 
passaggio, ansiosa di salutare quei principi cui tante 
Yimpatie uniscono alte-Praneia. 

Partiti da Parigi alle 41 # il convoglio reale è 
giunto a Cherbourg alle 74 del mattino. 

Il re fu ricevuto allo scalo dalle autorità civili, 
militari e marittime di Cherbourg. S. M. prima di 
imbarcarsi ha percorso il porto, l’arsenale, e ha vi- 
sitato minutameate la fregata blindata Normandie che 
{rovasi în armamento nel bacino. 

Alle 10 il re, dopo d'essere stato salutato da 
tina triplice salva da tutti i legni ancorati alla rada, 
montò sopra una delle fregate della sua squadra, 
Quivi il barone d' Adelsward, ministro di Svezia, il 
colonnello Castelnau , siutante di campo dell''impe- 
ratore, il duca di Taranto, ciambellano, e il luogo- 
tenente di vascello Hamelin, uffiziale d'ordinanza di 
S. M, preserò congedo dal’re. 

La squadra svedese, sulutata una seconda volta 
da tutta lartigliettà della rada , levò l'ancora e al 
diressò verso te coste ‘dell'Inghitterra. 


© Il re e suo fratello erano altamente commossi 
dell'accoglienza che han trovato in Francia, e, ben. 
chè rapido sia stato il loro passaggio fra noi , co- 
loro che hanuo avuto la fortuna di avvicinarli, con 
serveranno la più preziosa memoria di questi Augusti 
personaggi. 

— Un dispaccio telegrafico del Times in data 
di Portsmouth 13 ha quanto segue : 

S. M. la regina, sul suo yacht reale, accompa- 
guata dall' Emerald si è recata a Spithead ad incon. 
trare Si Mi il te di Svezia. Quivi S. M. il re lasciò 
il vapore olie ve lo Aveva recato e montò sul yacht 
di S. M. la regina. Si diressero gli augusti viaggia. 
tori e sbarcarono ad Osborne salutati da una salva 
dell' Emerald. 

— L'Indépendanoe belge pubblica la nota se 
guente emanata dalla fegazione di Francia: 

In seguito ad una decisione stabilita tra Ja Fran- 
cia il Belgio e l'Olanda, la misura che autorizza j 
sudditi inglesi e svedesi ad entrare in Francia sul- 
la semplice dichiarazione della loro nazionalità è sta. 
ta estesa ai sudditi del re dei Belgi e del re dei 
Paesi Bassi. 

Tuttavia fu convenuto tra i governi francesi, 
belgi e neerlandesi che i viaggiatori appartenenti a 
quei tre paesi potranno essere invitati non per en- 
trare, ma per circolare e soggiornare in Francia, 
nel Belgio e nell'Olanda, a produrre, nel loro pro 
prio interesse un documento dispensato dal visto di- 
plomatico o consolare, ma che permetta nulladime- 
no di stabilire, occorrendo, la identità , e la nazio. 
nalità del portatore come sarebbero permesso di cac- 
cia, passaporto all'interno , certificato rilasciato da 
un'autorità amministrativa o qualunque carta giusti 
ficativa. 

—— 0444-0444 — 

— L'arciduca Massimiliano d' Austria accom- 
pagnato dal conte Apponyi, ambasciatore austriaco a 
Londra, visitò il 9 il regio arsenale di Woolwich. 
Avendo manifestato il desiderio di veder la fabbrica 
dei cannoni Armstrong, fu condotto nelle relative of- 
ficine e dietro sua preghiera interverrà anche agli 
esperimenti del tiro di. bersaglio che si faranno col 
suddetti cannoni a Shoeburyness. 

— La vendita dei diamanti del Sultano Abdul- 
Meddgyd continuò a Londra. Si vendettero durante la 
seconda giornata 72 lotti, tutti egualmente dei più 
importanti. Una gran tazza da caffè e due più pic- 
cole, guernite di diamanti furono vendute fr. 9500, 
una catena da oriuolo in diamanti fr. 7650 ; un fer. 
maglio in diamanti, fr. 9500 ; orecchini in diaman- 
ti fr. 10,000; due fermagli fr. 12,000 ; un diadema 
da Sultano fr. 10,625, una collana in diamante 
fr. 7250. Il prodotto delle due giornate ammonta 2 
fr. 491,000. 
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— Una lettetera di Berlino 9 agosto portata dalla 
Corrispondenza Havas contiene quanto segue: 

Si parlò di parecchie modificazioni che dovevano 
farsi nel corpo diplomatico, in occasione del cangia- 
mento del ministro degli affari esteri. Tali modifice- 
zioni non saranno così numerose come credevasi, per 
chè il sig. di Bernstorf si riservò il posto di Londra 
nel caso che non volesse conservare il portafoglio de- 
gli affari esteri. 

La Prussia intanto mon sarà rappresentata a Lon- 
dra che da un incaricato d'affari ; ma in ogni ceso 
bisogaerà scegliere un-muovo rappresentante a Vien- 
na, poichè il barone di Werther soffre assai e chiese 
istantemente di essere messo iu ritiro. 

Non è vero, come si affermò, che le due gran 
di potenze tedesche abbiano fatto alla Danimarca 
delle concessioni relative allo Schleswig, in compeo- 
so di quelle che la Danimarca fece per: l'Holstein.. 

Nelle pratiche che si fecero non sollevossi !9 
verun modo la questione dell’ Holstein. Le conces- 
sioni fatte all'Holstein si riducono del resto agli 95° 
sestamenti finanziari già covosciuti e all’ abrogazi®- 
ne di alcune leggi sinora valevoli per tutta la me- 
narchia. A 
N governo prussiano propose a Francoforte di 
elevare n tre annì la durata del servizio militare !9 
tutti | coutligenti federali. Si sa che la durata triet” 
nile è molto tontestata nella Prussia stessa e dict- 
Mi, che a Franobforte altresì troverà: viva 0pposi* 
alone: - 
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Pare certo che il Ministero abbia ottenuto il 
consenso del re per una riforma della Camera dei si- 
guori. Si abolirebbe segnatamente la disposizione del- 
la legge sui pari, che esige per cerli proprietari fon- 
diar' la possessione centenaria delle loro proprietà per 
dar loro il diritto di essere creati membri della Ca- 
mera alta. 

Domani comincierà a Berlino la grande festa 
ginnastica. Sventuratamente non pare che il tempo 
la debba favorire. Nel gran corteo che avrà luogo 
i capi delle diverse sezioni consentirono, giusta pre- 
ghiera delle autorità, a comparire senz’ armi. Molte 
case sono già pavesate di grandi bundiere tedesche. 

— Scrivono da Berlino, che il governo danese 
ha inviato una nota alla Francia, alla Russia ed al- 
I'Iughilterra, in cui espone la situazione attuale del- 
la questione dell'Holsicin , e le ultime concessioni 
futte. A Berlino spiace questo procedere perchè la 
Dunimarca presenta l'affare dell’Holstein come una 
questione internazionale, mentre il governo prussiano 
non vi vuol vedere che una questione germanica. 
Giova sperare che per questa circostanza non sorge- 
ranno nuovi ostacoli all'accordo di questa questione 
da sì gran tempo sospesa. 

— Da un altro lato, la Gazzetta d’Augusta an- 
nunzia che i rappresentanti dell'Austria e della Prus- 
sia hanno comunicato ai comitati riuniti della Dieta 
germanica la nota danese, colla quale il gabinetto si 
dichiara pronto ad abrogare per l'esercizio che fini- 
sce il 3 aprile 1862 la pateote del 1859 che fissa la 
parte dell'Holstein nelle spese comuni della monar- 
chia. I comitati tennero quindi una seduta per in- 
tendersi sulla relazione da farsi alla Dieta. 

— Una corrispondenza da Monaco 12 agosto , 
nella Perseveranza dice che verso la fine del corr. 
mese l’esercito di Baviera sarà sul piede di guerra 
per gli esercizì autunnali. A questo scopo le compa- 
guie che erano ridotte di 30 uomini , saranno por- 
tate a 150 e così proporzionatamente in tutti i corpi. 
I grandi esercizi, saranno fatti per brigata e la loro 
durata sarà di quattro settimane. Dopo le quali l'e- 
sercito ritornerà allo stato primiero salvo che l’arti- 
glieria e la cavalleria che non saranno ridotte ma 
resteranuo in pieno numero. 
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— Scrivono da Atene, 3 agosto, all’Osservatore 
Triestino: 

Il governo seguita a presentare alle Camere un 
gran numero di progetti di legge, di cui non si po- 
trà assolutamente esaurire la discussione nel breve 
tempo che rimane ancora della sessione. Il Senato 
ha giò ad esaminare più di 30 proposte di legge vo- 
tate dalla Camera elettiva, il qual lavoro l’occuperà 
per 20 sedute. Del resto, si sente che il governo 
medita di convocare straordinariamente il Parlamento, 
tosto dopo finita la presente sessione. Siccome i nuovi 
progetti di legge, quantunque presentino non poche 
cose utili e lodevoli non possono dirsi urgenti, pare 
che qualche altro e più importante motivo abbia io- 
dotto il governo a ricorrere all'assistenza del Parla- 
mento. Fin d'ora i fogli miaisteriali parlano di un 
prestito e del prolungamento del privilegio della 
Banca, e. la prima di queste voei si può ritenere 
positiva, 

Questa settimana, le sedute del Senato presen- 
tarono insolito interesse. Erano all' ordine del giorno 
le spese per îl torrente anno 1861. Gli oratori :del- 
l'opposizione Christides, Manginos e Palamides fecero 
rilevare con abilità e logica il successivo aumento 
delle spese'da 46 a 25 milioni nel corso di 6 auni, 
accennarono alla sproporzione delle spese per l’eser- 
cito ( che consimano quasi un terzo del bilancio ) e 
Prepugnarono caldamente |’ attivazione della Guardia 
nazionale, a cui la Camera destinò aricora «nell’anno 
scorso la somma d'un milione di dramme. . 

Il mivistre delle finanze , Simons , rispose con 
Molta moderazione e cognizione di causa. Notò che 
l'iumento delle spese non può addebitarsi al presente 
Ministero, ma è tin firisto retaggio, le cui funesto 
Conseguenze: 70: passono. esser delte se non.gradata- 
Mente. Copvenne. di buon grado tiefla necessità di 
lisparmi, e promise d farne. Quanto alla Guardia 
nazionale, il ministro asserì che il milione votato 
l'anno scorso miîtava all’ acquisto dî fueîti per uo 
eventuale armamento del popolo ; del resto anche ib 


governo è favorevole in massima, alla fondazione di 
una Guardia nazionale , e si sta elaborando un pro- 
getto a tal uopo, che in pratica però diversifica dalle 
idee dell'opposizione sulla milizia cittadina. Il mini- 
stro non teme che l' arenamento del commercio e il 
probabile ribasso dei prezzi delle uve passe, delle 
sete e degli oli diminuiranno notevolmente gl’introiti 
giacchè la mancanza derivabile da queste circostanze 
verrà bastevolmente compensata dal raccolto dei ce- 
reali, riuscito oltremodo copioso. 
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— Scrivono da Ragusa, 6 agosto alla  Bullier: 

A Costantinopoli si pensa seriumente ad approv- 
Vigionare l’armata turca dell’Erzegovina. È giunto al 
primo agosto un carico di viveri. 

Omer-pascià riceve graztaà-rinforzi dalla Rome- 
lia: egli concentra la sua armata a Gatrko. 

Il principe di Montenegro chiamò a Cettigne tut- 
ti i senatori voivodi e comandanti dei distretti, e 
conferì con loro sulle disposizioni militari da pren- 
dere in caso d'attacco dalla parte di Omer-pascià. 
Egli ordinò ai Popi di esaltare nei loro discorsi il 
patriottismo della nazione. 

La presenza del console russo, signor Petrovich 
influisce molto sull’ attitudine del principe. Il Monte- 
negro conta sull'appoggio della Russia. Il signor Pe- 
trovich disse al principe: « Battetevi, e se la fortu- 
na vi è contraria, si intimerà ad Omer pascià l'or- 
dine di arrestarsi ». 

Appena ritornato dal Montenegro a Ragusa, il 
console russo è partito per Corfù. Egli potrà ritor- 
nare al Montenegro per l'Albania senza eccitare al- 
cun sospetto. 

Luca Vucalovich, che ebbe a Sutorina un col- 
loquio colla Commissione internazionale, le disse: « I 
rajà non possono avere alcuna fiducia nelle promesse 
dei Turchi, più sembrano esse larghe, e più sono 
insidiose; lo stesso territorio non può contenere i due » . 

Riassumendo, Omer pascià si è messo in situa- 
zione donde non può uscire senza fare la guerra sot- 
to pena di perdere la sua riputazione militare. 

a Il 2 corrente v'ebbe “un conflitto a Ljubow, 
piccolo villaggio della frontiera tra i Turchi ei raja. 
V'ebbe incendie e saccheggio, ma pochi feriti. 


— Scrivono da Scutari ( Albania ) : 

AI 20 luglio noi vedemmo giungere i delegati 
europei, seguiti da vicino da Omer pascià. Il serdar 
aveva annuoziato al principe di Montenegro, per un 
corriere speditò da Antivari, che giungendo a Scu- 
tari, continuerebbe senza fermarsi, il suo viaggio per 
Zabljak, ove attenderebbe il principe. Ma |’ inviato 
montenegrino che doveva accompagnare il serdar a 
Zabljak sig. Pero Pejovich rimise a questo» una let- 
tera del principe Nicolò che, contrariamente a quan- 
to era stato convenuto; pregava il generalissimo tur- 
co di non attenderlo a Zabljak, ma nella valle vici- 
na, sul territorio montenegrino, stantechè il suo po- 
polo non permetterebbe che il principe si recasse per 
questo abboccamento in una fortezza turca. 

Il principe aggiungeva alla lista nominativa le 
40 persone che componevano il sto . seguito e invi- 
tava Omer pascià a fargli conoscerle, disegnandole 

col nome, le persone che dovevano accompagnarlo, 
nello stesso numero, all'abboccamento, poichè in quel 
numero poteva trovarsi chi cospirasse contro la vita 
del principe. Omer pascià du piccato per tel atto 
principalmente perchè avdva'proposto al principe, 
come luogo di convegno, prima Mostar, poi Gabello 
e finalmente Kiech. Zabliak non fu scelto che per 
d espressa dimanda del principe Nicolò e per deferen- 
za al pascià aveva intrapreso un faticoso viaggio di 
otto giorni, Nom aveva mai avuto il pensiero di di- 
ventar ospite del principe montenegrino. Per altra 
parte la valle indicata dal priacipe è circondata da 
montagne e rende facile un’ imboscata. Omer pascià 
fu poi soprattutto offeso per l'osservazione relativa 
alle persone del suo seguito. I delegatì europei si re- 
| carono -@ Dudossi, ov' erasi (fetmato il principe -per 


confortarlo a desistere dalle sue dimaude, ma torne- 
Tono senza. esser riusciti. Omer pascià rispose al 
principe Nicolò che per.tali motivi doveva -riauo- 
ciare alla conferenza che gli era parsa sì desidera- 
dite, ma che te-toro reciproche buone retuzioni nom 


— Leggiamo nella Patrie: È 

Un dispaccio di Bayruth, in data del 9 agosto, 
reca che Daud pascià, governatore cristiano del Li- 
bano, ha organizzati i tribunali indigeni. In questa 
occasione una grande solennità ebbe luogo il 7 a Der 
el Kamar, iu presenza degli abitanti più ragguarde- 
voli, venuti dalle diverse parti della Montagna. 

La più perfetta traquillità regnava in Siria. Fuad 
pascià, aveva imbarcato per l'isola di Rodi, ove 
sconteranno 7 anni di carcere, i tre ulemi i quali 
avevano tentato di sollevare gli abitanti d’ Aleppo 
contro i cristiani. Quast' esempio porta buon frutto. 

——rtettiero — 

— A spiegazione di un dispaccio qualche gior! 
no addietro pubblicato, togliamo quanto segue da 
Pays: 

L'Abissinia è minacciata da una nuova guerta 
intestina. È noto che l’imperatore. Teodoro ebbe, 
tempo fa, a sostenere una terribile lotta contro il suo 
competitore Agn-Negussi, il quale, dopo vari com- 
battimenti, si vide forzato a deporre le armi. 

Ma un altro competitore comparve ora nel Ti- 
gré, il suo nome è Marit, ed egli ha già raccolti gli 
avanzi sparsi dei partigiani di Agu-Negussi. 

Gli abitanti di Massacca si misero dalla sua 
arte; ed all'ultima data delle notizie ricevute dal- 
’Abissinia, una collisione sanguinosa era imminente. 
L'imperatore Teodoro riuniva dal suo lato tutte le 
forze di cui può disporre, ma si credeva non gli sa- 
rebbe facile reprimere i ribelli. 


—_———_———__S 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Da Vienna si anvuncia in data del 16 che il 
consiglio dei ministri riunito sotto la presidenza del- 
l'imperatore per deliberare sulla vertenza ungherese 
decise che, non potendo il governo austriaco asse 
tire alle pretese della Dieta di Pesth nè recedere 
dalle dichiarazioni e condizioni esposte nel rescritto 
imperiale del 21 di luglio prossimo passato, la Diekgt 
suddetta verrà quanto prima disciolta nel tempo 
stesso che l’imperatore-Francesao. Giuseppe, dirigerà: 
un mauifesto a tutti i popoli dell'impero. ttt 

Collo stesso riscontro da cui togliamo la riferita 
notizia giungono maggiori particolari sul banchetto 
che ebbe luogo il 15 a Southampton e del quale 
diede già cenno un dispaccio telegrafico. Iu questo 
banchetto, offerto dal lord podestà di Londra all’ar- 
ciduca Massimiliano d'Austria che viaggia attualmente 
in Inghilterra, vari discorsi furono pronunciati, ten- 
denti quasi tutti a proclamare l’alta convenienza che 
legami della più cordiale amicizia stringano per l’av- 
venire i governi di Londra e di Vienna. Dopo molti 
personaggi che si espressero in questo senso , surse 
a parlare l'arciduca Massimiliano , il quale manife- 
stata la sua gratitudine per le cortesi espressioni e 
le dimostrazioni amichevoli usate a riguardo del suo 
paese, dichiarò positivamente “che l'Austria [sarebbe 
sempre per l'avvenire un impero costituzionale , che 
nessun ostacolo potrebbe far deviare il suo imperiale 
fratello dalla via nella quale si è posto e che nulla 
vedeva di più desiderabile quanto una stretta allean- 
za tra l'Inghilterra e l’Austria che, secondo lui, è 
divenuta omai necessaria. Il sig. Roebuck insistè an- 
ch'esso sulla necessità in cui è l’Austria di progre- 
dire e persistere nel regime costituzionale e , come 
l'arciduca, emise il parere che l'Europa ritrarrebbe 
grandissimi vantaggi da una intima unione tra i due 
popoli. Fisalmente il conte Appony, che per uhimo 
prese la parola, si diffuse a mostrare quanta identi- 
tà corra tra gli interessi detfa Granbrettagna e quelli 
dell'impero austriaco e quanto sia necessario in con- 
seguenza che i due governi s'intendano perfettamen- 
te tra loro @ mirimo eogli stessi mezzi verso uno 
scopo comune. 

1 corrispondente parigino del Nord scrive a que- 
sto giornale che i munimenti lungo le ceste della 
Francia saranno proseguiti nel restante di quest'anno 
con raddoppiato firvore ,, impiegandovisi , alte: alle 
somme già stanziate per questo scopo, i 20' milioni di 
franchi che sopravanaurono nel bilancio dell’anno 
scorso. Afferma inoltte che il'governo ha în pensiero 
di costruire una linea di strade ferrate, principiando 
fin d'ora che sarà questo un nuovo elemento di so- 
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spetti e di recriminazioni da parte del governo 

glese , specialmente dopo le rimostranze che si assi- 
cura abbis fatto lord Palmerston al gabinetto di Fran- 
cia in conseguenza dei lavori ordinati per aumentare 
in brevissimo tempo il numero delle navi corazzate. 

A Berlino la principale preoccupazione del mo- 
mento sono i preparativi per le feste della incorona- 
zione che deve aver luogo nel mese di ottobre. La 
città intiera, ed in ispecie la corporazione dei commer- 
cianti, si prepara a spiegare in tale circostanza un 
lusso inusitato. La prima ha deciso di fare al re il 
dono di 200 mila talleri, la qual somma è destinata 
all’ accrescimento della marina militare dello Stato. 
Gli orgaui del partito liberale germanico si mostrano 
‘assai malconteuti di questi apparecchi e li accompa- 
guano coi più vivi sarcasmi, parendo ad essi che 
questa eccessiva venerazione per le memorie dei tem- 
pi frascorsi non-siano indizio nel governo prussiano 
‘di voler progredire ‘nella via ad esso segnata dalle 
aspirazioni della società nazionale. 

I dispacci dalle frontiere della Polonia che si 
succedono da qualche giorno con molta rapidità, non 
lasciano dubbio sul fatto di una recrudescenza della 
agitazione a Varsavia. Le ultime corrispondenze da 
questa capitale recano del resto la conferma di quei 
disordini annunciati dal telegrafo, or sono due gior- 
ni, e che vista la origine sospetta della notizia era 
stato duopo riferire sotto il beuefizio dell’ inventario. 
Le truppe, a quest'ultima data, continuavano a bi- 
vaccare sulle publiche piazze e l'autorità non ces- 
sava di emettere ordini severissimi per prevenire le 
manifestazioni che si andavano preparando. Nel par- 
tito nazionale stesso però coloro i quali non hanno di- 
menticato le lezioni dell'esperienza, teinono assai i 
resultati che possono derivare da questa ostinata agi- 
tazione e si pronunciano chiaramente contro questo 
malcauto sistema di provocazioni che non fanno pre- 
vedere altra possibile conseguenza se non di far re- 


cedere il governo da que’ progetti liberali che intende- 
va applicare nell'amministrazione del regno di Polonia. 
Difatti si annuncia che i comandanti militari nella Po- 
lonia ricevettero ordini assai rigorosi e che nuove 
truppe vennero messe in marcia, coll'arrivo delle quali 
il numero delle guarnigioni polacche tocchera i 130,000 
uomini. 

L'Oriente si presenta di nuovo minaccioso alla 
pace d'Europa; la commissione europea nell' Erze- 
govina fallì compiutamente nella sua opera pacifi- 
catrice e la Russia fu la prima a ritirare il suo rap- 
presentante. La lotta fra Omer pascià e gl’ insorti è 
già ricominciata e fogli autorevoli assicurano che i 
ribelli contano 25 mila uomini assai bene agguerriti 
con molta artiglieria e che potrebbero ag volmente 
superare il nemico. Omer pascià intanto ha indiriz- 
zato un nuovo bando agli iusorti iutimundo loro di 
deporre le armi entro quattordici giorni. AI medesi- 
mo giunsero da Costantinopoli il denaro occorrente 
per pagare tutto l'arretrato alle tuppe non che un 
rinforzo di tre reggimenti. 

Il Monde accenna ad un aspro antagonismo che 
si manifesta tra francesi ed inglesi nella Siria e par- 
ticolarmente a Beyruth. 

Uu rapporto presentato al governo di Washington 
sulle perdite dell'esercito unionista nella battaglia di 
Manassas Junction porta le seguenti cifre: morti 280, 
feriti 729, smarriti 477, in tutto 1486 soldati. Ma 
alcuni fogli di Nuova York dubitano della sua esat- 
tezza. “i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 19. — Il trattato fra l' Iughilterra e lo 
Zollverein fu firmato. 

La Patrie annuozia che una flotta inglese con 
684 cannoni è riunita avauti Napoli. 


Kalisch 18. — Ieri in seguito all'erresto di un 
farmacista successe una seria dimostrazione ; il po 
polo insultò le pattuglie. Molte signore chiesero al 
colonnello la liberazione dell’ arrestato ; quantunque 
lo speziale fosse liberato, la folla divenne più com. 
patta fino a che tutta la guarnigione sotto le armi 
non minacciò di far fuoco. Ebbero luogo molti arresti 


BORSA DI PARIGI 

del 19 agosto. 
3 per 100 .. 
43 per 100 


Consolidato inglese . 


sie 68 50 
97 80 


Fermezza , molti affari 
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Sono da affittarsi il 1° e 3° piano della Casa in 
Piazza di Spagna num. 90 di recente restaurati, 

Il 1° composto di 5 Camere e Cucina con Ca 
tina ed uso di acqua vergine in comune cou gli al- 
tri inquilini. 

Il 3° di 4 Camere e cucina, altra Camera su- 
periore, loggia coperta e soflitte ed uso di acqua in 
lutto come sopra. 

Le chiavi trovansi nella bottega attigua num. 94, 


a e 


AVVISO 


È d'affittarsi il primo piano di un Casino entro 
il Caseggiuolo di Castel Candolfo, composto di quat- 
tro Cammere con Cucina, e fornito di conveniente 
mobilio, quattro letti, attrezzi di cucina ed altro. 

Dirigersi al proprietario sig. Gian Paolo Ange- 
lucci in Castel Candolfo, od in Roma piazza S., Nie- 
cola a Cesariui quarto piano N. 8. 
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Barometro 
o mullimetri 
ridotto a © 


Termometro 
centigrado 


niomoridiano 
pomeridiano 
pomerid. 


Termometrografo 


dalle 9 pom pree. alle 9 pom. cor. 


massimo minimo 


Siato del cielo 


Umidità in decimi 


cielo scoperto 


20,1; 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Termometro 


pr) cenligrado 


16, 4; 


Bologna 
Ferrara © 


COMUNE DI NETTUNO 


hoc jud. in exequut. reijud. instaurato et 


Stato del cielo 


tn decimi Termometrograto 


di 
elelo scoperto massimo minimo 


10 Chiarissimo 39, 3; 


Ad istanza del Rio P. D. 


oppignorati con verbale del 49 giugno scor- 


Antonio Gua- 
so dl Cursore Bernasconi ed asportati alla 


AVVISO 


Doyendo la Commissione provvisoria mu- 
micipale in rappresentanza di questi cit'adini 
proprietarj porre in vendita per appalto il 
taglio a carbone della Macchia cedua di an- 
ni undici in questo territorio denominata li 
Grugnoli della estensione dt circa rub. 150 
a corpo e non a misura, che cade a taglio 
nella @irosaima.stagione 1851 in 4862, a be 
ma del Capitolato esistente. in Roma nella 
Segreteria della Eccia Presidenza di homa 
€ Comarea, e qui nella Segreteria Comuna- 
le, st prevengono tutti quelli che bramasse- 
ro accudire all’imyresa che il giorno fd set- 
tembre prossimo alle ore 9 antim. si apri- 
ranno in questa Res.denza Municipale i pri- 
mi att: di asta sulla somma non minore di 
sc. 2900 con esplicita d:chisrazione che non 
saranno ammesse oflerie sc non pure e sem- 
PI ci e corrispondenti al pred. Capitolato. 
i Residenza Municipale li 14 agosto 


Il Presidente 
M. Magnani 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tn Dei Nomine. Amen 
Fidem facio ec. qualiter sub die 18 Julii 
ublicata fuit definitiva Sententia teno- 


Christi Nomine invocato = Pro Trib. 
sedent»s ec. per hano nostram definitivam 
Sent. ec. inter D. Annam Costantini act. in 


appellatam ex una, nec non DD. Adamum, 
Ymerium et Olympiadem frat. Colonna RR: 
CU, av. appellantes, et Aemygdium Lappa- 
relli appellantem ad eff. obtinendi interven- 
tum voluntarium in caussam in de et super 
petita per Annam destnat. dei et horae ad 
hoc ut ad formam Rot. reijud. ad stipulat. 
insi. venditionis procederetur ec. Inhavren- 
tes cc, dicimus, prenunciamus ac definitive 
Sententiamus lat m a Trib. Civ. Urbis sub 
die 20 martii 1860 Sententiam confirmandam 
in omnibus ec. fore et esse prout. per 

sentes confirmamus et per consequens benò 
fuisse per idem Trib. ju ‘icatum, male vera 
per frat. Colonna et Lnpparellium ad Nos 
appella tum, perpetuumque silentium ec. par. 


. Sentenliamus ec, 
Witten S. R. A. 
ec. 


d. ec. 
ex off. Rot. die 6 Aug. 1861. 
Al. Serpeiti Connot: et Cano. 
R. P. D. De Witten Romana Praelationis 
Nolif. infr. praes. def. Sent, ec. 
Postaniini poss. deg. via 
della Consulta N. 63 pro qua infr. Proc. 


Rota 

D. Aemygdio Lapparelli per affix. et in 

sertionem in pub. Ephemeride attento ejus 
fncognito domie. L., 


Affiza copi sim. ad f. leg. 
Po RE repo Curs. 
Aug. Pagnonesli! Proc. 
Het. De-Brd Suba 


dalupi Procuratore della Ven. Casa dei PP. 

Teatini in s. Andrea della Valle di Roma, 

quale erede Test.mentario deila 

Rosa Galavotti ved. del fu Filippo S: 

com- da Testamento aperto, e pubblicato dal 

Monetti-Cerasini Not, di Collezio in Roma 

li 17 corr. si proced rà alla compilazione 

del legale ed estrag. Inventario d i beni, ed 

effetti tutti eredivarj della sud. Galavotti , 

quale avrà principio col Ministero del sott. 

Notaro il giorno di sabato 24 corr. alle ore 
—btio antimerid. nella cgsa di ultima abitazio 

ne della def. posta fà Roma via del Fonta- 

none N. 93 p. pe. per quindi proseguirsi. in 

altri giorni, I, ed ore da indicarsi in 

fine di c ascu 

Si deduce a pubblica notizia sotto tutte 
le riserve di ragione, «d a forma dei $ 1547 
© seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 20 agosto 480 
Serafino Franchi Notaro pubb. 
fin Roma. 


In Nome di Sua Santità 
Papa Pio IX. 
Mons. Ilio, e Rino Viceg. ossia l’Illio 
sig. avv. Alfonsi Ud. ha emanato la seg. 


Contro Camillo, e Adelaide Conjugi Bon- 
figli contumaci, 

Sull'istanza del Pezza per sentir ordi- 
nare la vendita generale di tutti ‘gli effetti 


publica Depositeria Urbana. 
Visto ec. Considerato ec. 
Invocato il Nome SSimo di Dio. 

Noi fra Antonio Ligi Bussi Arcivescote 
d'Iconio e Vicegerente di Roma, pronun: 
ciando definitivamente in pmo grado di giu- 
risdizione ammettiamo l'istanza spese. riser 
vate 
Giudicata a Roma li 26 luglio e redatta 
li 29 d. mese. 

Fra Ant Arcives. d'Iconio Viceg. 

Visto = V. Alfonsi. 

Carlo Seganti Sost. 

Roma dalla Cancelleria de 


29 luglio 4861. 
Carlo Seganti Sost. 
Ad istanza di Pietro l’ezza rapp. Cont 
sopra. 


1 Vicariato li 


otifichi per ogni effetto di legge per 
affissione ed [ea te gazsotta stante l' n° 
cognito domic. la presente Sentenza ai sigf 
Camillo ed' Adelaide Conjugi Bonfigli. 
Carlo Caretti Proc. 


Si deduce a nolizia_ di chiunque poi 
avervi interesse, che l’Eccio Tribunale Ci 
vile di Vel'etri con ordinanza emanata di 
agosto 1861 deputò in Curatore: all' er.” 
giacente del fù Ermenegildo Ciardi di a 
ca Massima ec. il rig. Bernardino Renzi m° 
bro della Camera de' Proc. 

S°inserisce a forma del $ 1596 del Ref: 


Giud. sus 
si Filippo Guarnieri Proc. 
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ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA: BKVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 190 — 4861. 
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1: Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—atettiero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


A 24 Agosto 


La festa di S. Bernardo, inolito Dottore di S. Chie- 
sa, fu celebrata ieri dai RR. Monaci Cisterciensi, 
nel tempio dedicato ad onore di lui alle Terme, che 
per la fausta circostanza videsi decorosamente ad 
dobbato. 

Ai primi Vespri pontificò il Rmo P. Ab. Cesari, 
Presidente Generale dell’ Ordine di Cistercio, e la 
solenne Messa fu cantata dall' Illmo e Rio Monsignor 
Ligi-Bussi, Arcivescovo d’Iconio, Vicegerente di Ro- 
ma, che pontificò eziandio i secondi Vespri. Dopo i 
quali il Rîo P. Eusebio da Montesanto, dei Minori 
Cappuccini, recitò una dotta ed eloquente orazione 
panegirica dell’ insigne Dottore, facendo rilevare i 
pregi dell’uomo di Dio, che colle sue virtù, dottri- 
na e sante imprese illustrò il suo secolo, e meritò 
tanto della Chiesa e della civile società. Quindi, can- 
tate le Litanie Lauretane, l’Eimo e Rio signor Car- 
dinale Altieri, Vescovo di Albano e Camerlengo di 
S. R. C. imparti col Venerabile la trina Benedizione. 
Tutte le descritte ceremonie furono accompagnate da 
scelta musica, eseguita da valenti professori, sotto la 
direzione del signor Maestro Cav. Meluzzi. 

Diversi Eri Porporati, molti Vescovi e Prela- 
ti, nonchè grande numero di ecclesiastici distinti del- 
l'uno e l'altro clero vi si portarono a celebrare l’In- 
cruento Sacrificio, e i fedeli devoti vi- accorsero in 
molta copia in tutte le ore del giorno. 


HH 


Alle 9 pomeridiane del giorno 19 passò agli eterni 
riposi dopo lunga malattia, sopportata con cristiana 
rassegnazione, e munito dei conforti religiosi, il Sa- 
cerdote Romano D. Silvestro Jacovacci, Benefiziato 
della Patriarcale Basilica Vaticana. Quest’ egregio 
Sacerdote, ripieno di zelo in procurare la maggior 
gloria di Dio, spese l’intera sua vita occupato in 
modo principale della predicazione, nella quale colse 
grandi frutti di spirituali vantaggi, non solo in Ro- 
ma, ma in molte parti d’Italia, ove si portò spesso 
a dare le Sante Missioni con gli altri suoi compa- 
gni addetti all’ Istituto Imperiali, di cui fu egli per 
lunghi anni vigilante superiore. Era nato il 31 de- 
cembre 1785. 


— ea 
NOTIZIE DIVERSE 


È degno di essere notato l'assoluto silenzio dei 
giornali di Napoli oggi pervenutici colle date del 18 
€ 19 corrente intorno a nuovi conflitti tra i pie- 
Montesi ed i reazionari. Preoccupati alquanto della 
crisi in che versa il personale di quel governo dopo 
la dimissione del Cantelli e del De Blasio, appena 
hanno un qualche cenno retrospettivo della orribile 
calastrofe di Pontelandolfo e delle scorrerie già co- 
Rosciute dei reazionari, specialmente nei distretti di 
Sora e di Avellino. 

Un dispaccio telegrafico , che riceviamo questa 
Mane, in data 20 da Napoli, dice che nella provio- 
cia di Avellino gl'insorti invasero Quadrelli, che Pi- 
nelli, attaccata una banda presso Nola, la mise ia 
fuga, e che in varie provincie sonosi fatti arresti di 
Pretesi emissari e d'individui isolati qualificati per 
teazionari, 

Un altro dispaccio da Nopoli 20, dice che 
8! insorti presentatisi a Trasacco ( Abrazzo ulte- 
More ) liberarono i carcerati ma che questi ricu- 
Sarono di seguirli. La Giunta municipale di Napoli 


un indirizzo al.re, ed altro al 
generale med. , il quale .rispose che, a) oggiato a 
tutte le frazioni del paftao-tiberale , egli Sperava 
tra breve di vedere la sua missione compita. 

Il Popolo d’Italia, per la ventesima volta ed al- 
l’appoggio di notizie vaghe e senza dettagli qual- 
siansi, dice la banda di Chiavone disfatta. Mentre poi 
con una corrispondenza da Roccamandolfi nel Molise 
aonunzia che la reazione ivi imperversa e non tace 
come il giorno 17 la diligenza fu assalita alla fonta- 
na della Regina da individui staccati dalla banda del 
Chiavone. 

Intorno poi alle condizioni in che si trovano le 
provincie napolitane, la stampa officiosa francese iu- 
comincia a manifestarsi disillusa; e la Patrie special- 
mente confessa l'inganno in che finora la tennero le 
menzogne spacciate dalla stampa rivoluzionaria in- 
torno agli affari di Napoli. Non restava di meglio che 
il poter far conoscere una professione più completa 
în proposito del Moniteur il quale così si esprime : 
« Le provincie napolitane , sono sempre agitate, 
ed eziandio nei coutorni di Napoli la sicurezza vien 
meno al segno che al dire dei viaggiatori, non si po- 
trebbe senza pericolo tentare un viaggio sulla stessa 
strada di ferro che va da Napoli a Capua ». 

Orribili sono i racconti che con ributtante ci- 
nismo i fogli rivoluzionari oggi ne recano delle stra- 
gi, degli incendi e della distruzione totale di Ponte- 
landolfo e di Casalduni. È una lugubre storia di 
ferocie di cui si potrebbe Appena trovare esempio 
nelle età più barbare , e di cui, sugli svariati rac- 
conti, l'animo conturbato non vale oggi a compendia- 
re gli orrori. 
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— Il Moniteur di Parigi del 14 agosto annun- 
zia che con decreto del 10 sono stati nominati il 
conte di Reculot, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso il re di Wurtemberg, nella 
stessa qualità presso il re di Baviera, in luogo del 
marchese di Banueville; il conte di Danremont, a in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario presso 
il re di Wurtemberg, in luogo del conte di Recu- 
lot; il sig. Benedetti ( Vincenzo ) , direttore degli 
affari politici nel dipartimento degli affari esteri, a 
inviato straordivario e ministro plenipotenziario pres- 
so il re Vittorio Emanuele, il marchese di Bannevil- 
le, ministro plenipotenziaro presso il re di Baviera, 
a direttore degli affari politici nel dipartimento de- 
gli affari esteri, in luogo del sig. Benedetti. Il mar- 
chese di Banneville conserva il titolo e il grado di 
ministro plenipotenziario. 


— Si legge nello stesso giornale del 14: 

Questa mattina l'Imperatore è partito da St. Clond 
col Principe Imperiale per recarsi al campo di Chalons. 

S. M. è accompagnata da S. A. il principe Gioa- 
chino Murat, dal gen. Fleury, primo scudiere, aiu- 
tante di campo, ‘dai colonnelli, conte Lepic, conte 
Reille, aiutanti di campo; dall’ ispettore barone Lar- 
rey, chirurgo dell’ Imperatore, e dagli ufficiali d'or- 
dinanza, capitani Klein de Lleinenberg, de Mauray e 
de Galiffett. 

S. M. è arrivata a 5 orè e 3 al campo di Cha- 
lons. Essa è stata ricevuta stlo scalo di Mourmelon 
da S. Ecc. il maresciallo duca di Magenta, coman- 
dante in capo, dai generali di divisione e da tutto lo 
Stato maggiore del campo. . 

S. M. è montata a cavallò è si è recata al quar- 
tier imperiale passando in mezzo alle tuppe che fa- 
cevano doppia ala al suo passaggio. 


@) 


Mercoledì 24 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiati 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare s devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


L'Imperatore è stato salutato colle più calde 
acclamazioni. 

— Il Honiteur Universel annuncia pure che 
l' Imperatore in occasione della solennità del 15 ago- 
sto, sulla proposta del Guardasigilli, ha accordato 
delle grazie, commutazioni o riduzioni di pena in fu- 
vore di 1236 condannati di differenti categorie. 

Centuno guardie nazionali del dipartimento della 
Senna, condannate per fatti disciplinari, hanno parte- 
cipato a queste misure d' indulgenza. 
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— Nello stesso Moniteur universel sotto la data 
di Londra 10 agosto si legge: 

Cominciano qui ad avere qualche inquietudine 
sull'avvenire delle nostre relazioni cogli Stati Uniti. 
Il gabinetto di Washington e gli americani del Nord 
Sì mostrano in generale molto irritati pel contegoo 
poco risoluto che |’ Inghilterra prese nella guerra 
civile attuale, e bisogna confessare che il tenore stesso 
delle critiche onde fu oggetto |’ affare di Manassas, 
non è tale che possa modificare quella impressione. 
Per due cause si possono alterare le nostre relazioni 
amichevoli coll’ America: una è |’ intenzione anoun- 
ziata dal governo di Washington di percepire i diritti 
di dogana sulle navi nei porti attualmente in possesso 
dei confederati, e certamente l'Inghilterra resisterebbe 
& questa pretensione, stantechè probabilmente avrem- 
mo a pagare i diritti due volte, cioè in mare agli 
unionisti, e in terra ai confederati. L'altra è il dise- 
gno che si suppone abbia il sig.Lincoln di dichiarare 
che i porti occupati dai ribelli cessino di esser porti. 
Non si comprende bene a prima giunta il motivo di 
quest’ ultimo progetto , ma sembra essere quello di 
invitare i legni inglesi a non recarsi in quel porto, 
nel caso che ci andassero, di considerare quest’ atto 
come nn tentalivo per assistere e sostenere i ribelli 
contro le leggi degli Stati Uniti, tentativo che potrebhe 
produrre una rottura coll’ Inghilterra. 

È molto probabile che l'uno o l'altro di questi 
due fatti darà luogo a differenze tra i due paesi. Si 
sa che l'ammiraglio Milne informò il nostro governo 
che il blocco era affatto insufficiente e che v'è l’uso 
di non riconoscere il blocco se non in quanto è ef» 
fettivo. Ora il progetto di dichiarare che i porti del 
mezzodì cesseranno di essere porti è quasi una con- 
fessione che il blocco non esista di fatto, poichè se 
l’entrata in questi porti fosse strettamente chiusa da 
parte del mare, perchè fare una tale dichiarazione? 
Adunque se i bastimenti inglesi possono penetrare 
nei porti in questione, certamente vi entreranno e al- 
lora possono sorgere senza dubbio cause di conflitto. 

La questione della riforma parlamentare, quan- 
tunque molto trascurata in questa sessione, tien sem» 
pre desta l'attenzione del governo ed è probabile che 
nella prossima sessione si vedrà il risultamento di 
recenti deliberazioni su quest’argomento. L’anno scor- 
so, quando si discusse sulla proposta di riforma di 
lord Johu Russell, tutti gli statisti del partito liberale, 
come i liberali indipendenti; ticdiiobbero che le classi 
operaie erano rappresentate molto insufficientemente. 
Si osservò che se si ammettevano a prendere parte 
al suffragio, la proprietà e la capacità intellettuale 
si troverebbero annegate nel numero: che il repub- 
blicanismo rosso e l'anarchia satebbero conseguenza 
di quella provvisione e l'Inghilterra sdrebbe perduta, 
Alcuni membri del gabinetto non cpafutarono allora 
abbastanza quegli argomenti e ne profittarono anzi 
per iscartare momentaneamente la questione. Altri 
soffersero di vedersi obbligati a tacersi, e sono essi 


che avrebbito intenzione di far nella prossima ses- 
sione una proposta per dar gran parte del potere 
politico alle classi operaie. Una tale estensione del 
suffiagio invese di scemare il pregio del Parlamento 
lo accrescerebbe in modo sensibile. 

Il grado di capacità politica in Francia è certa- 
mente più alto oggi che sotto i reggimenti precedenti 
e tuttavia il suffragio universule non menò puuto al- 
l'anarchia, come non mise in pericolo ta proprietà e 
I° intelligenza. Non credasi tuttavolta che noi siamo 
per tentare la grande prova del suffragio universale. 
Ci limiteremo ad un suffragio fondato sopra un' oc- 
cupazione regolare ed il pagomento dei tributi. Tale 
è il nostro sistema da tempo antichissimo e noi sia- 
mo un popolo che si fonda talmente sui precedenti 
che non è probabile che noi ce ne dilunghiamo. Giusta 
un' antica legge di questo paese chiunque paga le 
tasse dirette ha il diritto di suffragio. La tendenza 
del nostrò sistema costituzionale fu da prima di re- 
stringere questo diritto, ora è venuto il momento di 
dargli nuova estensione. 

Quando lord John Russell ritirò la sua proposta 
di riforma nel 1860 promise d’introdurre nella ses- 
sione seguente una proposta che avrebbe unicamente 
per oggetto l' estensione del suffragio; se questa pro- 
messa non fu esattamente attesa si ha oggi motivo 
di credere che il ministro degli affari esteri non ri- 
nunciò ancora alle sue idee su tale questione. 
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— Lo Czas pubblica la seguente circolar 

Il luogotenente di S. M. l'Imperatore al sig. 
direttore della Commissione di . 

Varsavia, 30 luglio. 

Mi venne riferito che, in parecchie parti del Re- 
gno, funzionari in servizio attivo che dovrebbero aiu- 
tare il governo nel mantenere la tranquillità e l'or- 
dine, dividendo i progetti rivoluzionari degli abitanti 
lano dato loro l'esempio della disobbedienza alle 
presorizioni del governo, che un gran numero d’essi 
soprattutto fra i più giovani, invece dell’ uniforme 
prescritta si son messì a portare delle tuniche ( po- 
lacche ) con cinturoni, invece del collo d' uniforme, 
cravatte di color cremisi con spille rappresentanti 
aquile bianche ec. 

Essi mostraronsi con tali abiti nelle vie ed ai 
loro uftici; se ne videro di tali che portavano mu- 
stacchi e persino la barba intiera; questi fatti atte- 
stano le loro male disposizioni a riguardo del gover- 
no, e non potrebbero essere più lungamente tollerati. 

Perciò vi sollecito a sorvegliare in modo affatto 
speciale. la condotta dei funzionari vostri subordinati, 
e ad usare di tuiti i mezzi in vostro potere per im- 
pedire nell’avvenire il rinnovamento di tali disordini, 

Se mai accada che un funzionario, contravve- 
nendo alle disposizioni ehe avete preso a tale riguar- 
do, si preseoti vel suo uflicio altrimenti che in uni- 
forme, 0 s'egli è incontrato per istrada in costume 
non cornspondente al suo stato, bisognerà per dare 
esempi, allontanarlo dal servizio, come indegno della 
confidenza del governo. 

Infatti il goveruo, che non può soffrire in nes- 
suno tali velleità d'indipendenza, deve tanto meno 
tollerare da parte de' suoi funzionari una condotta 
contraria ull’ ordine sociale. 

Vogliaie informarmi delle disposizioni che prem- 
derete in questo senso, e trasmettermi i nomi dei fun» 


zienari -coutraVventori, di coloro che si rendessero col-* 


pevoli d'ali che attestassero disposizioni ostili verso 
il governo, come anche di coloro che saranno allon- 
tanati dal servizio conformemente al presente de- 
orele. 


1) lnogot.* gen.” Suckosanett.. 
Obi 


— Leggesi nella Perseveranza: 

Cagione di gravi avvenimenti potrebbe addive- 
hire ha lotta che sta por incominciare fra it Monte 
negro e la Porta. ‘E*Erzegovina è pure involta in 
questa guerra ; chè “quando tornasse favorevole al 
‘Montenegro, potreblie oMire al pribcipe Michele di 
Servia ‘far tanto: desìderati ‘occasibnè ‘dî togliersi al 
issaltiggio della Portà. La Frotbit ‘ovibbibe’ 

'imat odeltio Ta brtscit intifttzibne af Onierspa 
‘voli che PImperatore, în una fette direlta; 
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tano, abbia mostrato desiderio che la Porta inda- 
giasse alquanto prima di commettere la decisione della 
controversia alle armi. La Russia, seguendo le pro- 
prie tradizioni, ba dichiarato di ritirure il suo rap- 
presentante dalla Commissione mista, perchè non vuol 
assistere alla effusione del sangue de' cristiani. 

La circolazione della carta-moneta nelle provio- 
cie turche è cominciata: a vincere le ripugnanze delle 
popolazioni, fu stabilito che verrà stanziato un up- 
posito ammnortimento. Chi sa come l'ammortimento 
abbia funzionato in Europa, non si farà certo illu- 
sione alcuna sulla sua efficacia in Turchia. 
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— Il Moniteur de l'Armée ricevette da’ suoi cor- 
rispondenti particolari notizie di Hong-Kong dei 3 
giugno e di Tien-Tsin dei 16 maggio. Essi danno rag- 
guagli sulla condizione fel paese , che è migliorata. 
1 ribelli continuavano le loro operazioni , ma sicco- 
me le loro bande operano senza piano e senza ordine, 
col solo scopo di saccheggiare, esse non potrebbero 
resistere ad un esercito che avesse un' organizzazio- 
ne regolare ed occupasse buone posizioni strategiche. 

Il principe Kong e suoi ministri compresero ciò 
e venne fatto loro di formare due corpi di truppe 
tartare, sulla fedeltà delle quali possono fare asse- 
guamento. Il primo di essi è comandato dal generale 
Liang-Ciung-Kuci e il secondo dal generale Tsang- 
Konov-Fann. Queste truppe difendono la capitale ed 
impedirono che i ribelli prendessero la città di Ho- 
Kien o Ho-Kian, situata nella provincia di Peceli e 
sulla strada di Pechino. Si può considerare la città 
di Pechino come sufficientemente protetta in questo 
momento, ma sugli alt'i punti i ribelli hanno il van- 
taggio. Essi occupano un gran numero di città , fra 
cui citeremo Ciag-Kiang-fu , Paiku, Kuang-Ti, Nhbinh- 
Kué-fu e Hu-Ceu-fu, la cui popolazione riunita sale 
quasi a 5 milioni d' anime e commisero in quei siti 
atti orribili di barbarie. 

Eransi ricevute da poco tempo notizie dell' im- 
peratore e speravasi che non tarderebbe a rientrare. 
Utilissima sarà la sua presenza a Pechino, essa darà 
coraggio agli abitanti, che ubbidiscono ai timori più 
sinistri, permetterà agl' imperiali di usare tutte le 
truppe disponibili per riprendere l' offensiva. Quando 
l'imperatore si trova nella sua capitale, la sua guar- 
dia personale è incaricata di mantenervi la tranquil- 
lità : le altre truppe ne escono per egsere impiegate 
fuori. 

Alle ultime date molto soddisfacente era lo stato 
dei corpi francesi rimasti a Tien-Tsin e Ciang-Hai. 
Il generale Samin conservava il comando di queste 
troppe. 
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— L'Asia è giunto con notizie di Nuova York 
del 31 luglio. Si riducdno esse a voci, fra cui solo 
i fatti seguenti sono seriamente chiariti. Il generale 
Butler sgombrò Hampton per tema d'un attacco dei 
separatisti : questi minacciarono Newport News ; s'in- 
viareno truppe federali at generale Banks che, non 
ostante quel rinforzo, è risoluto di abbandonare Har- 
per's Ferry e ritirarsi sulle alture del Maryland, 
ove troverà una posizione più facile a difendere ; i 
confederati marciarono nella direzione di Lesburg , 
probabilmente colt’ intenzione di traversare il Potomac 
all'altezza di questa città. Fuvvi una fazione senza 
risultamento dd Aquitu-Creek tra i legni Yankee e 
Reliance da uma parte e batterie separatiste dall’al- 
tre; finalmente intorno a Washington, il Mae-Clellm 
riordinò le truppe del nord. 

Questo generale, dicesi, esità a prendere il co- 
mando ehe gli era stato offerto. Ad istanza del pre- 
sîdente finì per accettare , ma ® condizime che gl 
si coneederebbe il diritto di scegliere tutti i suoi uf- 
ficiali. Vuolsì che già ol dementi tal dritto sir stato 
ristretto in un certo limite dalla consorteria che cim 
conda il sig. Lincola € vuole imporre le sne crea- 
ture, In ogni caso come potrà iT generalissimo Scott 
conservare il pesto che eccupe com questi movi as 
sestamenti ? 

L'opera principale det Mac Ctellan è, si com- 
prende’, torilintare I" esercito e tenersi sulla difesa. 
I' suo assunto serà ben più fhelle, poîché , come | 
‘burloni avranno chikechiesato molto, bisognetà pur 


riconoscere che anche queste truppe tornano utili 
quando combattono sul proprio suolo. : 

La superiorità del Sud ha certamente fra le al. 
tre questa causa ; l' esistenza di reggimenti composti 
di neri nelle file dei confederati prova chiaramente 
che la foga del patriotismo può considerarsi come il 
principal motivo del successo riportato dai vincitori 
di Bull's-Run. 


— Il New York Herald, del 31 luglio, ha quan. 
to segue : 

Nessuna mossa militare è avvenuta intorno a 
Washington. Correva ieri la voce che il colonnello 
Tyler del 7.° reggimento dell'Ohio, con 3,000 soldati 
dell' Unione , si fosse imbattuto colle truppe del go. 
vernatore Wise in numero di 7,000, a Bulltown, e 
che 600 uomini dell’ Unione e 1,500 ribelli fossero 
rimasti Uccisi. 

Aquila Creek fu ieri di nuovo assalito da quattro 
navi della squadra del Potomac, le quali andarono a 
far fuoco contro una batteria de’ ribelli ch' eru stata 
il giorno innanzi scoperta. Le navi trassero per tre 
ore, e fu loro risposto dalla batteria. I ribelli alla 
fine furono scacciati e lu batteria sconnessa. 

AI Coiro si attendeva ieri un assalto dei ribelli. 
Fu scoperto che grossi stuoli delle loro truppe si a- 
dunavano a 40 miglia da quella città , minacciando 
la posizione di Bird's Point. Ma le nostre truppe 
erano vigilanti e apparccchiate alla difesa, 

I soldati Dougerty e Waldort, ch' erano stati 
fatti prigionieri dai ribelli alla battaglia di Bull's Ruoi 
e che sono quindi potuti fuggire, dicono che i ribelli 
ammettono le loro perdite essere state di 1,500 uc- 
cisi. Houno essi 600 federali prigionieri di guerra, 
che sono bene trattati; ma non vogliono seppellire , 
corpi dei zuavi morti 0 dei soldati del 14° di Nuova 
York. Attendono un nuovo assalto contro le batterie 
a Bulls Run, e sono in gran forza intorno a Cen- 
treville e a Fairfax Court House. 

Le truppe dell'Unione nel Missurì sono assai 
allive e vengono a conlinui scontri coi ribelli. A 
Springlield, il generale Sweeney disperse una schiera 
di ribelli e s'impossessò della città, dove trovò pro- 
vigioni militori del valore di 20,000 dollari. 

Il secondo appello alle armi ha avuto risposta 
uguale, se non maggiore, a quella dell'aprile passato. 

— Togliamo dal Times il seguente riassunto del 
messaggio diretto dal presidente Davis al Congresso 
degli Stati separati radunatosi a Richmond. 

Il presidente sì rallegra della scissione avvenuta 
e dell’aggiunzione fattasi ad essa di nuovi Stali; di- 
ce che prima cura del governo della nuova confede- 
razione fu quella di stabilire la sede governativa 2 
Richmond. Essere principale dovere quello di diîen- 
dere la Virginia su cui sono diretti i primari sforzi 
degli Stati settentrionali. 

Protesta essere impossibile che la guerra ialetr 
tata dagli Stati Uniti contro gli Stari separati rg 
giunga il fine cui è diretta, quello di soggiogarii. 

Il mondo , egli dice , fremerà al racconto delle 
stragi di donne, fanciulli inermi e feriti, commesse 
da costoro che si dicono nostri concittadini. 

Dichiara che le operazioni di campo della nuov 
confederazione saranvo grandemente ampliate per Uta 
ragione politica che cessa di essere tenuta segreta: 

Accasa la politica del presidente Lincolo di tet- 
denze alla conquista piuttosto che alla conserrazioni 
delle libertà repubblicane. . 

Osserva che il contesto del proclama di Lincola 
in cui egli diebiara fra le altre cose essere neces 
rio uo aumento di forze all’ antica confederazione 
por vincere la guerra atluale, dimosira come l'antica 
confederazione americana cade sfasciata. 

Aceusa la condotta degli Stati Uniti nella gver” 
attuale di selvaggia ferocia, dicendo che la guerr! 
è invasione del 1794, combatiuta dogli inglesi © 
guidaia da sentimenti più civili. 

Le forze fin ora date ad essa dai suoi 
egli seggiunge, comprovano abbondmiemente dt 
che risulta du questa guerra per lu difesa di que 
Stati che furono it primo meteo della confederazione 
americana. 9 

Dice che il nemico fu piemomente disaccit 
dal territorio deglî Stati separati. Ma sono egpenta 
eglî soggitinge, nuove forze corrispondenti 2 sui ti 
dell irmata d'un mezzo milione di soldati che 8 
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Stati Uniti intendono rivolgere contro gli Stati sepa- 
rali. 

Il presidente chiude il suo messaggio dicendo 
che i raccolti di quest'anno saranno i più abbondanti 
che nella storia di quel paese siano ricordati. 

— Da Rio de Janeiro 18 luglio: 

L' imperatore e la famiglia imperiale totnarono 
ai 28 del mese scorso dalla loro visita d' inuugura- 
zione della strada alla Mac» adam della compagnia 
Unione ed industria. Splendide furono | accoglienza 
e la festa. L'imperatore era accompagnato in quella 
escursione dal sig. Sayao Lobato, ministro della giu> 
atizia. 

Assente quel ministro, l' azzardo od un destro 
artifizio dell’ opposizione fece sì che il Senato riget- 
tosse alla maggioranza di 16 suffragi contro 14 una 
modificazione ad una legge in discussione , relativa 
all'aumento della provvisione dei magistrati, che sta- 
va essenzialmente a cuore al sig. Sayao Lobato. Si 
temè un momento ch'ei non volesse offrire la sua 
dimissione , e vi fosse in seguito una crise ministe- 
riale. Fortunatamente si potè chiarire che il governo 
poteva far capitale nel Senato sopra una forte mag- 
gioranza, e che solo l'assenza del ministro e di dieci 
membri conservatori aveva potuto permettere questa 
manifestazione insolita ed opposta ai sentimenti della 
maggioranza senatoria. 

Dopo l'invasione della febbre gialla nel 1850 lè 
stazioni del mare del sud (costa atlantica) presero 
l'usanza di passare la state nella Plata, e venire a 
svernare a Rio de Janeiro. Secondo quell'uso , la 
fregata francese Pandore ancorava al 20 giugno nella 
nostra rada. I dispacci ricevuti da Montevideo obbli- 
gano l'ammiraglio a tornare nella Plata. Lu stazione 
inglese vi torna del paro all’ improvviso. Dicesi che 
tale subitanea partenza non sia cagionata dalla qui- 
stione della guerra civile nella repubblica argentina. 
Tratterebbesi di terminare la questione dell’indeunità 
in cui il governo di Montevideo viene accusato di 
usate mezzi dilatori. 

Nessun fatto d'arme nella Confederazione argen- 
tina, ma tra Buenos-Ayres ed il resto della Confede- 
razione il contegno ostile è ogni dì più manifesto. 
La sottomessione, senza combattimento, della città di 
Cordova al presidente Derqui aveva tolto alla pro- 
vincia di Buenos-Ayres ogni speranza di essere soc- 
corsa da Cordova. 

D'altra banda, Urquiza, creato generale in ca- 
po della Confederazione, concentrava nella provincia 
di Santafè le milizie mobilizzate di tutte le altre 
provincie della repubblica. 

Inoltre il Congresso rivocò ai 13 giugno il de- 
creto dei 3 novembre, che autorizzava il pagamento 
a Buenos-Ayres dei diritti di tutte le merci d'impor- 
tazione destinate per qualunque punto della Confede- 
razione. Giusta i termini del decreto, la rivocazione 
entra in vigore lo stesso giorno della pubblicazione. 
Come rappresaglia il governo di Baenos-Ayres ordinò 
alla sua percezione generale di non più inviare al 
governo federale il conto giornaliero e mensuale delle 
sue operazioni. 

La città di Patànt fu diehtarata capitale delini- 
tiva della repubblica Argentina. 

— Or fanno alcune settimane, scrive il Gali- 
gnani's Messenger, ad occidente dell’isola Hnist, una 
delle Ebridi, si trovò una bottiglia contenente un 
foglio di taccuino coperto dai due lati di lettere 
vergate colla nafta e formanti queste parole : «Dat 
bordo dello stestter Pasific da Liverpool diretto a 
New-York. Il bastimento sta per affondare, abiatito 
incontrato n banco, # bordo vi è grandissitna cone 
fusione. Montagne dî giétecio ci attornino. SG che 
non abbiamo più scampo. If bastimento si somemere 
ge. Serivo: la causa della nostra perdita affinché , se 
si trova questa bottiglia, è nostri amivi d'Inghilterra 
soppiano cfie fine abitiamo fatta. » N° Pacifio faceva 
i viaggi tra Liverpool e New-York. Era' partito da 
Liverpool ab 28 gennaio del 4856: Da quel giorho' 
non se ne era mai più avuta mMitia: 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Il corrispondente parigino della Gazsetta di Mi- 
lano incomincia il suo bollettino politico con'una no- 
tizia che sebbene molte volte ripetuta e non mai 
verificata, merita tuttavia di essere riferifa ; afmiento' 


come siùtomo della situazione attuale, ed oggi spe- 
cialmente lo merità perolit , vera 0 Fulsa che essa 
sii, è la sola notizia di qualche importanza che ci 
sia dato rinvenire nei giornali che in pochissimo hu- 
mero abbiamo ricevuti. Questa corrispoudenzà per- 
tauto dopo avere premesso, ciò che nessuno iguora , 
che l'Europa non fu mai nello stato a cui adesso è 
ridotta, mentre dappertutto si manifestano cagioni la+ 
tenti di guerra o di fivoluzione, che potrebbero di- 
vampore quanto prima in un iucendio generale , dà 
siccome positivo che il governo imperiale di Francia 
si prepara ad inviare fra breve una cireolare a tutte 
le potenze, nella quale facendo conostere  dettaglia- 
tamente la crisi, proporrà la riunione di un congresso 
europeo che dovrà regolare definitivamenle tutte le 
esistenti difficoltà. Aggiunge questo carteggio che 
l'Italia, l'Ungheria e la Polonia sono i puesi di cui 
più si preoccupa il gabinetto francese ed in proposito 
di quest'ultimo afferma ghé, avendo l'imperatore Na- 
poleone fatto fare a Pietroburgo aleune osservazioni 
col mezzo del duca di Montebello, ebbe dal governo 
moscovita una risposta assai poco favorevole alla me- 
desima. Quello però che vi ha di più singolare nelle 
informazioni del corrispondente suddetto è che il go- 
verno inglese avverserebbe con energia questo divisa- 
mento della Francia, e tiò non già perchè tema le 
deliberazioni di questo preteso congresso ostili al 
partito che esso protesse fino ad ora in Europa, ma 
al contrario perchè suppone che il risultato del mede- 
simo possa essere per l'Inghilterra la perdita delsuo 
protettorato sulle sette isole non che di Malta e di 
Gibilterra. Dal che lo stesso carteggio è portato a 
concludere che è più fucile proclamare un principio 
che porlo ad esecuzione e che gli iuglesi mentre pre- 
dicano dappertutto libertà 6 rivoluzione fanno però le 
più strette riserve per quei paesi che in un modo 
qualunque sono assoggettati alla loro signoria. 

A proposity della quistione ungherese , la sola 
informazione che ci pervenga da Vienna è l'annun- 
cio dato dalla Gazzetta del Danubio che la Dieta di 
Pesth può considerarsi oramai come sciolta e che si 
parla di un manifesto all' Europa col quale l'Unghe- 
ria risponderebbe a quello che l'imperatore Francé- 
sco Gioseppe pubblicherà quanto prima contro le pre- 
tese della Dieta. Nel tempo stessò dichiara il sud- 
detto foglio ufficioso che l' Austria userà sempre in 
proposito della vertenza uugherese della più grande 
prudenza e moderazione, che essa continuerà onesta- 
mente e coscenziosamente a coltivare e proteggere 
la nascente sya libertà e che infine la opposizione 
degli ungheresi non potrebbe acquistar forza se non 
quando gravi errori si commettessero a Vienna, er- 
rori che si sapranno però costantemente evitare. 

Lo stesso giornale, rispondendo ad un foglio di 
Parigi che asseriva, or son pochi giorni, avere il ga- 
binetto di Vienna fatti alcuni infruttuesi tentativi mello 
scopo di contrarre un imprestito , dichiara che al 
contrario il governo austriaco declinò le numerose 
offerte giuntegli a tal fine da importanti case finan- 


ziarie dell'impero e-dell’estero per la ragione che | 


le attuali risorse del tesoro imperiale sono più che 
sufficienti per far fronte a qualunque bisogno. Nota 


poi che il gabinetto austriaco non intraprenderebbe 
maf una operazione fifanziaria dî cost grave entità 
senza avere preventivamente sentito il parere e ri- 
portato l assenso del Consiglio dell’ impero. 
Riferimmo ieri il sunto dei discorsi che venne- 
ro pronunciati nel banchetto offerto dalle autorità in- 
glesi a Sottamipton: all'ariduca. Massimiliano ; oggè 
ne pervengono per intiero l'indirizzo letto all'aroi 
céî al sto primo areîto in quella città é la risposta 
che det medesimo verme fatta in tale occasione. La 
lunghezza def primo cf impedisce di riferfrfo 6 però 
dî Fintittamo # riportare quella parte della seconda 
selle quale diede già qualche cenno un anteriore di- 
spuecio tetegrafici. Dopo avere espressi fa su vivi 
riconoscenta pol cortese actoglimesito, l'arciduea pro: 
seguì com queste pirofe. « Io ditdiò ofgoglioso di es 
sere marmais «è oggetto della! mia più alter ambizio= 
ne, dei mici sforzi costanti sarà quelfo di conteltatità, 
per quanto è in me, ai progressì ed alle prosperità 
delle marfam austriaca. Il mio paese fa presenite- 
mefilé dome il vostro una dostittzfonie è sferomves 
so è pieno di attitudine pet la libertà e siccome per 
molti riguardi esso si ravvicina all'Toghilterra più di 


qualunque allig piiese dEarépà;, îo sonò omsditito 
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che ogni giorno vedrà simpatie sempre più forti unire 
la Granbrettagna è l'Austrià 8 che in conseguenza i 
due imperi saranno polilieamente e commercialmente 
attratti l'uno verso l’altro. È sempre con una pro- 
fonda gioja che iò riveggò l'oghillerco, poichè nes- 
suno più sinceramente di me ammira la sua grandez- 
za e le sorgenti di questa, e nessun' altra cosa può 
procurarmi più viva soddisfazione della cordiale e 
calda accoglienza che io ricevo oggi da una tittà 
così inipottantè come è Southampton ». 

Il Moniteur de l'Armée pubblica una Nota so- 
pra una delle più importanti quistioni che preoccu- 
pano attualmente l'Alemagna, quella del comando su- 
premo delle ttuppe federali. Una tale quistione è an- 
tica quanto l’esistenza stessa dellà Confederazione 
germanica; essa rimonta al 1815 è da quell'epoca in 
poi ha dato luogo ad un numero sterminato di congres- 
si di note, di eohtro-note. Malgrado ciò, la Prussia, 
l'Austria e gli Stati secondari dell'Alemagna neu ti- 
uscitono ancora a porsi d'accordo sulla soluzione ti 
(uesta importante quistione. 

Adesso, dice il Moniteur de l'Armée, e come 
avviamento alla realizzazione delle sue vedute perso- 
nali, la Prussia volse i suoi sforzi verso l'atinessio- 
ne alla sua armata dei contingenti degli Stati secon- 
dati dell’ Aleniagna ; ed essa ha già coneltso un 
trattato col duca di Sassonia Coburgo Gotha. Dac- 
chè il granducato di Baden si è ravvicinato alla po- 
litica della Prussia una convenzione simile sembra 
essere stata elaborata tra i due governi; ma la 
tipugnanza degli ofliciali badesi ad una incorpota- 
zione nell’ armata prussiana l'avrebbe fatta ag- 
giornare provvisoriamente. A fronte pertanto di questa 
tendenza della Prussia ad incorporarsi i contingenti 
federali degli Stati secondari, sembra difficile che 
la Dieta germanica conservi un attitudine passiva ; 
perché se questo sistema d' annessione vefiisse 
ad estendersi, completerebbe la ruina della infloenza 
militare della Dieta, mettendo in mano della Prussia 
la libera disposizione di una gran parte dei suoi con- 
tingenti. L' associazione nazionale deve tenere le sue 
sedute ad Heidelberg i 23 e 24 agosto e nel iumero 
delle quistioni comprese nell'ordine del giorno delle 
sue deliberazioni si trova quella che forma l' oggelto 
del presente articolo, la costituzione militare federale. 

Un dispaccio da Parigi in data del 17 alla Mo- 
narchia Nazionale annuncia che l'imperatore di Rus- 
sia è giunto in Crimea e che l'imperatore d' Austria 
è giunto a Corfà. Queste notizie però non trovano 
conferma nel telegrafo nè in altri giornali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 20. — Benedetti partirà questa settimana 
per Torino. 

Il Pays dite che il sultano visiterà Parigi. 

Belgraio 49. — Il principe Michele ha aperto 
la Skupchina ed annunciato misure di amministra- 
ne interna e di organizzazione della milizia nazionale. 
Dice a Costantinopoli nulla trascurarsi per ottenere 
la realizzazione delle domande della emigrazione. I 
crîstîàni ed i serbi essere uniti fra loro da legami 
di razza e dli religione, e non potere restare indif- 
fereste che la Servia fosse loro uperta, assicurando 
in tal modo le frontiere dei principati e dellé Tarthia. 

Vienna 20. Ragusa 49. — Il capo degl' insorti 
dell’ Erzegovina ha chiesto l' intervento del commis- 
sarfio fisso per ricominciare le trattative. Omer ha 
acconsentito che l'ambasciatore russo autorizzasse un 
sti6 delegato a negoziare di concerto coi suoi colleghi. 

Ragusa 19. — 1000 monteriegrini avendo altac- 
cito Mondondochin furono respinti colla perdita di 400 
morti } molti feriti da ambe le parti. 

Torino 90, York. = Corte voce ché i sepà- 
ràfisti concentrino grandi forze a Fairfax e vi sì fo 
tifichino. I separatisti hanno abbriciato Hatpstdi 


| Vidiio a Murroe. Un rapporto ufficiale dice chie 460 


furono: uccisi, 1000 feriti, 1200 mancanti. Î sepiata- 
{lstî hatitto' catturato 2050 faetlì, 8000 sacchi; 10 ta- 


gioni di viveri e misure di avend. 
BORSA DI PARIGI 
del 20 agbitd. 
3 per 100. 55 
A À per 400 pes 


Consottiuto inglese 
Borsa abbastanza ferma. 


— 760 — 


rr —_ “  —  _--uyv +. zL—cLP_—à  777-°- 


APPENDIUE 
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Il nome del padre Domenico Solimani , profes- 
sore di Filosofia morale nel Collegio Romano, è ben 
noto non pure per le filosofiche istituzioni che ha 
date alle stampe, ma per altri lavori eziandio a van- 
taggio della gioventù da lui co tanto amore educata 
allo virtù ed al vero. Fino dal 1853 pe' tipi del Ga- 
leani di Forlì, sì benemerito de buoni libri , divul- 
gò La filosofia di Giacomo Leopardi raccolta e di- 
saminata. In questo libro, come dice lo stesso titolo, 
chiamò a sindacato la filusofia dell'illustre recanatese e 
scrupolosamente e minutamente raccogliendola dai 
moltiplici suoi scritti, sia in prosa in verso , addi- 
mostrò colla maggior evidenza essere una filosofia 
pericolosa, erronea , falsa , conducente spesso all'a- 
teismo, ed atta ad ingenerare tedio della stessa vita. 
Quindi quella smodata malinconia e quello sdegno 
che trovi nelle opere del Leopardi e de’ suoi non 
pochi seguaci. Il lavoro del Solimani piacque per 
modo che in breve se n'esaurì la edizione, e soprat- 
tutto si notò l'urbanità, e la forza di questa confu- 
tazione, che per se stessa può dirsi un vero e sue- 
coso trattato di buona filosofia. 

Ma il nostro professore non si è qui fermato. 
Vedendo l’amore che il nostro secolo porta all’isto- 
ria, e lo strazio che pur troppo da alcuni si fa 
medesima, verità che non possono affatto negars 
venuto fuori con un'altra opera , opportunissima ai 
tempi, e che gli piacque intitolare « L'importanza 
della storia considerata nelle cose che servono di 
materia ». Essa è divisa in due parti. Nella prima 
ragiona della storia in generale, considerandone la 
natura e la certezza; mostra come alla storia si ap- 
partengono pure la lapiduria, la numismatica, e fer- 
masi a ragionare dell’arte critica sponendone i prin- 
cipali canoni. Nella seconda parte viene a discorrere 
della importanza ed utilità delle rispettive istorie , 
cioè sacra, ecclesiastica e civile: tratta delle storie 
della filosofia, della letteratura e delle arti del dise- 
gno; potendo e dovendo oguuna di esse contribuire 
a ricavare quel vero, per cui è l’istoria da Tullio 
chiamata testimonio de' tempi, luce di verità, vita di 
memoria e maestra di vita. 

Come ognuno per sè stesso discorge, vasta è la 
tela che il Solimam ha ordito. Egli disamina tutti i 
principali rami della istoria, li chiama a sindacato , 
ed addimostra come da ognuno di essi si possa e 
debba trarre il vero. Il perchè quest'opera non hassi 


a disgiungere da quelle del Grozio, del Mascardi, e 
al sublime Bossuet, il quale ultimo ha surrogato al 
futo pagano la provvidenza,e coordinato tutti gli eventi 
umani alla religione cristiana , sia che lu precedes- 
sero, sia che la seguissero. Sotligliezza di razioci- 
nio, opportunità di erudizione, chiarezza somma, con- 
catenamento di argomentazione, eleganza di stile ; e 
sopra tutto un parlare sempre cortese e pieno di 
stima auche verso coloro cui contraddice , rendono 
questo libro utilissimo e, quanto mai dir si possa , 
commendato alla gioventi. } 

Pertanto non pure ci congratuliamo coll'illustre 
autore,ma riferiamo pur grazie al direttore della stam- 
peria forense il quale non solo ha voluto a_ tenuissimo 
prezzo, in buona carta ed in 12°, stampare quest'o- 
pera della Importanza della storia, ma riprodurre 
pur l’altro della Filosofia del Leopardi , ben certi 
che non potca rendere a’ nostri giorni migliore uti- 
lità alla gioventù veramente studiosa. 

Fr. Fabi Montani 


Vendonsi alla sudetta Tipografia forense 


L'importanza della storia baj. 40. 
La Filosofia del Leopardi baj. 25. 
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AMMINISTRAZIONE SPECIALE DEL BENI EX COMUNITATIVI 
POSTI NEL TERRITORIO DI TERRACINA 


NOTIFICAZIONE 


Scaduto il contratto col sig. Calza, l' Ammini- 
strazione speciale de’ beni ex-Comunitativi posti nel 
territorio di Terracina, diretta dal sottoscritto Mini- 
stro dell'interno, si è decisa di affittare per un no- 
vennio i tagli che possono, nelle consuete regole, 
avere effetto nelle Selve tomprese in detta Ammiui- 
strazione, 0 sia in quella grande Marittima, e nell’ 
altra alla Montagna ; novennio da decorrere coll’an- 
no rustico prossimo futuro, cioè dal primo di otto- 
bre 1861, per aver termine il giorno 30 settem- 
bre 1870, senz’ obbligo alcuno di disdetta. 

Il dettaglio de' tagli messi in vendita sia per la 
loro natura ed entità, sia pel tempo, pel modo e per 
le precise località nelle quali devono eseguirsi, rimane 
espresso in un Capitolato apposito, che trovasi osten- 
sibile nella Segreteria del Ministero dell'interno, nella 


Segreteria generale della Delegazione di Velletri, e 
nella Segreteria Comunale di Terracina. 

Chiunque volesse accudire a tale affitto, od in- 
trapresa, potrà nel termine di un mese, dalla data 
della presente N tificazione, esibire nella detta Se- 
greteria del Ministero, o in quelle di Velletri e di 
Terracina, la sua offerta in carta da bollo, chiusa e 
sigillata, pe essere aperta, decorso il termine surri- 
ferito, dal sottoscritto Ministro. 

Le offerte saranno semplici e non condizionate, 
strettamente analoghe alle prescrizioni cd obbligazio- 
ni contenute nel Capitolato ; esse saranno ricevute 
soltanto per esser prese in considerazione , e senza 
che l'offerente possa acquistare alcun diritto. 

Roma li 10 agosto 1861. 

Il Ministro dell'Interno 
A. Pila 


Invenzioni, e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio, Belle Arti, e dei 
Lavori Pubblici, la dichiarazione di proprietà a sen- 
so dell' Editto dei 3 settembre 1833. 

Nuovo istromento denominato « Lucidatore Pan- 
tografico » per ridurre dal grande al piccolo, e vi- 
ceversa qualunque mappa; invenzione del sig. prof. 
D. Antonio Marucchi, il quale ne ha ottenuta la di- 
chiarazione di proprietà per anni cinque in tutto lo 
Stato. 


SUL DENARO DI S. PIETRO 


Tenuto il 6 agosto nella Basilica Eudossiana 
di S. Pietro in Vincoli, in occasione della solennità 
dell'Archiconfraternita di S. Pietro 


DA MONS: FRANCESCO NARDI 
Prelato Domestico di $.8., Wditore di 8. Rota 


Si vende nella Libreria Monaldini a Piazza di Spagna. 


Prezzo baj. 45, pel Denaro di S. Pietro 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 


Termometro 
cenligrado 


7 ntemeridiane 
3 pomeridiane 
| 3 pomeri 


T57T9e, 96; 2727309, 89; 1 2" 256 1,° R= 


Stato del cielo Termometrografo 


Vail in decimi I pom. prec. alle 9 pom, cor. 
minimo hi; 


Chiaro 
10 Ch. lam. all 


1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


locità in miglia 


itsme | Termometro 


ridotto a @ eoaligrate 


153,9; 33,3; 


AVVISO 


Stato del cielo Firmsivnlà 
Umidità seni (EER ire 
cielo scoperto minimo 


40 8 Qualche cum. 


VENDITA GIUDIZ 


ALE Tribunale civile di Roma 


AI SIGNORI CAFFRTTIERI ED A CHIUNQUE 


Si rende noto al 
soprattutto ai 


aria della Scala in 
Trastevere, fornita d'ogni genere di c 
lami, in ispecie di Bicchieri da limouea, da 
acqua, da mezzo caffè, da caffè intero, da 
caffè da tre, da caffè e lutte, da tavolo, da 
rosolio, da.ratafle, da rum, ecc. ecc. è lor- 
nata a smerciare anche in dettaglio ai miti 
prezzi -di tariffa, e riceve in baratto il rot- 
tame di cristallo bianco. 

Essendo cessata di vivere in san Mic- 
chele della Teverina sotto il giorno 3 ago- 
sto corr. la sig. Margherita Giustini vedova 
Piciarelli in Tosini, il di lei erede testamen- 
tario sig. Francesco Tiraterra di Viterbo ha 
dichiarato di accettare la eredità col benefi- 
cio della legge, e dello inventario. S'intima 
perciò a chiunque abbia interesse in detta 


eredità di comparire il giorno 29 agosto su- 
detto alle ore otto antim., e seg. in s. Mic- 
chele stesso nella casa di detta Testatrice, 
per assistere allo inventario legale degli ef: 
fetti, e beni appartenenti alla eredità stessa, 
quale si farà coll'opera di me sottoscritto. 

Tutto ciò si deduce a publica notizia per 
ogni effetto di ragione. 

Graffignano 47 agosto 1801. 

Luigi Cori Notaro publico 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica, notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Pietro Massoli con Re- 
scritto 8Sîo del giorno fi corr., © succes- 
sivo decreto esecutoriale esibiti’ negli atti 
dell’infrascritto Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall'Officio di Economo del patri- 
monio del signor Mario Mancini, ed è stato 
surrogato il sig. Avv. Felice Compagnoni. 
Roma 20 agosto 1861. 
Fabio Ranussi Not. della Seg. 


Rinnovazione di av di vendita giu- 


| dfzialè per il giorno 31 


ebbe luogo il gio 47 

ven lita dell’utile dominio della vigi 

Brava fuori la porta Cavallegieri si 

di 2336 che concorso di tre oblatori 
vennero offerti sc. 2407 come il tutto risul- 
ta dagl’atti in Protocollo del 1859 num. 2558 
ore nel giio 34 genn. 4864 furono prodotti il 
certificato ipotecario, Capitolato, e Perizia 
dell'Agronomo Corini in seguito della Sen- 
tenza del piu Turno del Trib. Civile di 
Roma del gio 5 marzo 1861, ed è perciò 
she nel rid. giorno 34 agosto 1861 si proce- 
derà nel sud. luogo, ed ora all'apertura del 
nuovo incanto sulla somma come sopra of- 
ferta di sc. 2407, Onde ec. 


Agostino Pagnoncelli Proc. 
Pietro Volpato come Cursore. 


Primo Turno 


Ad istanza della Società di assicurazio- 
ni marittime, e fluviali in stralcio, e per es- 
sa del sig. Filippo Guarnieri Stralcista do 
mic. ec. rapp. da se stesso. 

Si citino gl’infr. a comparire dopo 8 
giorni, e pagare scudi 900 a saldo dell' ot- 
tavo decimo sulle azioni possedute dal fù 
Ercole Perucchini ec. al quale effetto il de- 
creto, colla condanna alle spese ec. 

Sig. Eleuterio Perucchini padre tut. di 
Gualtiero, e Gius. Perucchini per affiss. 
stante l'incog. dom. 

Li 41 luglio 4861. 

Affissa ec. 

R. Bertoni Cursore 
Filippo Guarnieri Proc. 


e e E Te OO“ eEeeE"OE__——————————-— tt 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 22 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioîit 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'o 

di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale nok 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn:*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 22 Agosto 


Dopo assai lunga e penosa malattia, sostennta 
con edificante rassegnazione cristiana, e munito di 
tutti i conforti della nostra augustissrma Religione, 
alle ore 5 e mezzo di questa mattina, è passato al- 
l'eterna vita il Dottor Pietro Carpi, Medico privato 
della SAnTITA' Di Nostro Siewore, che avealo insi- 
goito di due Ordini cavallereschi di S. Gregorio Ma- 
gno e Piano. 

Questo insigne Professore era nato in Roma nel 
1792. Era Presidente del Collegio Medico-Chirurgi- 
co, Membro della Commissione degli Ospedali Ro- 
mani, Direttore del Gabinetto Mineralogico dell'/Ar- 
chiginnasio della Sapienza. Nella stessa Università 
avea già tenuto la Cattedra di Mineralogia, e nel li- 
ceo del Pontificio Seminario Romano quella di Fi- 
sico-Chimica. 

Profonda scienza, gravi ed illibati costumi, pre- 
mura affettuosa e carità nell’ esercizio della sua no- 
bile professione, resero il Carpi assai distinto, e gli 
meritarono quella fama che rendevane rispettato ed 
amato il nome, ed oggi fa amara la sua perdita. 


etto 
NOTIZIE DIVERSE 


Ub telegramma del 21 da Napoli riferisce la vo- 
ce che it general Pinelli abbia disfatta una grossa 
banda di reazionari nei dintorni di Avellino; il com- 
battimento sarebbe durato parecchie ore , ed uccisivi 
un cento reazionari. In questo dispaccio si riassume 
la risposta di Cialdini a un indirizzo del municipio 
di Napoli. Questo indirizzo accennando di rendere 
concordi le varie frazioni dell’ opinione liberale , ri- 
cordando lo scopo de” loro sforzi » conchiude di es- 
sersi rivolto a tutti i partiti, perchè tutti concorrano 
alla pacificazione delle provincie meridionali. 

Uu altro dispaccio parimente del 21 annuncia: 
« Dicesi che il marchese di Vi!lamarina sia nominato 
governatore in sostituzione del marchese d'AMitto. » 
Fa sapere oltre a ciò che gli officiali dell'antico eser- 
cito borbonico arrestati e tradotti in Genova, avran- 
no facoltà di recarsi all'estero. Parecchi divisarono di 
passare in Francia. 

1 giornali di Napoli che oggi ne pervengono toc- 
cano la data del 20. Non offrono essi quasi cosa di 
Fimarco se ne eccettui le solite avvisaglie che si van- 
no quotidianamente combattendo. Il Popolo d' Italia 
ha una corrispondenza da Pagani del 17 in cui, do- 
Po aver narrato una aggressione commessa dai rea- 
zionarl a danno di tre carabinieri piemontesi a un 
quarto di miglio appena dall'abitato, constata che in 
questa Città popolata di 18 mila abitanti ferve l’ele- 
mento legittimista e Ja guardia nazionale non ama 
l'ordine novello di cose. Anche da s. Gregorio nel 
Matese si serive a quel giornale nella stessa data: 
« Le notizie del brigantaggio sono incalzanti. Ieri a 
sera da Morcone ne arrivarono circa 150 a Capo di 
Campo. Nella mattina susseguente hanno percorso 
tutto il largo del Matese per la Defensa, Colà, Mon- 
lerone, e sono arrivati sotto le Brecce. Ora, dicesi, 
hanno preso la via di Camporotondo, dovendo scen- 
dere a Prata e per Torcino andare a Sora. Intanto 
i loro posti avanzati stamattina sono arrivati all’Aqua 

enara, 

.__T Gli atroci gasi di Pontelandolfo si narrano dai 
giornali democratici di Napoli con tante reticenze e 
confusioni di frasi che tradiscono l'oota di che rico- 
Prironsi le armi del Piemonte. ' Se le artiglierie di una 
legione di barbari detti Ungheresi distrussero Mon- 
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tefalcione ed Auletta, il fuoco, le stragi, sacco 
degli eroi di Castelfdardeg Aisertarono da ultimo Spi 
nello, Pontelandolfo e Cusakducci, sicchè in cinque 
settimane scomparvero cinque paesi dell’ Italia meri- 
dionale. 

Stando ai surriferiti giornali, i soli che or ci 
pervengono, sono così narrati i dolentissimi fatti : 
Pontelandolfo è una borgata di sei mila abitanti che 
dista dodici miglia da Benevento ed era Capoluogo 
di mandameuto; con un giudice di seconda classe, 
una direzione di poste, un delegato di Polizia, un 
fondaco di dazi indiretti, e gli abitanti erano quasi 
tutti contadini; i pochissimi artigiani e benestanti for- 
mavano incirca venti famiglie. La sera del 7 agosto, 
due ore prima di notte, dal vicino Mattese calarono 
circa cinquanta reazionari in Pontelandolfo, vi furo- 
no accolti con favore, s' impossessarono di poche ar- 
me ed uccisero due graduati della guardia nazionale. 
Nel giorno 10 furono colà spediti dall'autorità pie- 
montese quaranta a quarantacinque soldati del 36 re- 
gimento di linea, i quali entrarono imprudentemente 
ia Pontelandolfo sicchè internatisi nel paese vidersi 
accerchiati ed assaliti da tale numero d'insorti , che 
tutti meno tre giacquero uccisi. Questo fatto, che i 
giornali surriferiti si studiano raffigurare come un 
tradimento con diverse storielle di prodizioni che a 
vicenda si smentiscono, non fu che l’effetto della in- 
diguazione universale destatavi dal contegno inumeno 
© spietato di un capituno Crema piemontese che poco 
prima aveva martoriato in guisa la più atroce un 
disgraziato e quindi fatte assassinare dieci persone 
tra quali alcune distiute per qualità 0 per carattere, 
nel paese di Gallo situato in quel distretto. 

Recatasi al Cialdini la notizia della sorte tocca 
ai suoi soldati, vuolsi che montasse sulle furie per 
modo da esclamare « si perda il nome di Enrico 
Cialdini se per domani resterà in piedi una pietra 
della città ribelle ». Difatti furono dati per telegra- 
fo ordini a un forte nerbo di truppe piemontesi sot- 
to il comando del colonnello Negri per muovere alla 
volta di Pontelandolfo e di Casalducci. 

Le popolazioni di questi due Comuni avvertite della 
strage che le aspettava, aveano quasi in massa emigrato 
dalle loro case ; e tutti, vecchi, donne, giovani, fan- 
ciulli, ammalati, piangenti èd affannosi si erano sparsi 
per le campagne o in sui monti erravano rammioghi. 
Era spettacolo da impietosire le pietre il vedere le 
donne fuggire con i loro bambini in braccio , î gio- 
vani con i vecchi genitori in sulle spalle, i malati 
trascinati in barelle. . 

La notte del 13 agosto, dice il Popolo d' Ita- 
lia, il colounello Negri strinse d' assedio il borgo 
con 500 soldati e qualche artiglieria, 400 bersaglieri 
e guardia nazionale aspettavano a san Lupo. Ponte 
Landolfo non oppose resistenza, ed i soldati, dice il 
suddetto foglio, perdettero la luce degli occhi , non 
sentirono che il sentimento della vendetta e posero 
senz’ altro fuoco al paese non risparmiando che al- 
cune case di liberali. Il fuoco durò tutto il 14 ed ora 
Pontelandolfo è un mucchio di cenere. I ‘morti non 
sono pochi ; vaganti è superstiti. 

Una corrispondenza di Napoli del 18 dice che 
giunti i piemontesi, anzi tutto a Pontelandolfo , ne 
invadono le deserte case; e trovatevi non più che 
trenta persone , le quali gravemente ammalate, non 
si avea avuto tempo per trasportare altrove, passan 
a fil di spada alcune, altrè, tra quali un parroco di 
Napoli trucidano ‘a colpi di bajonetta. Poi cominciano 
un generale saccheggio per le ‘abitazioni , rubindo 
tutto quello Che poteasi ‘ttasportire. Dopo varie ore 
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di saccheggio comincia il fuoco. $' incendiano tutte 
le case, eccetto una sola, pertinente ad un cotal Pe- 
ruggini, unico italianissimo di quel Comune. L° in- 
cendio durò tanto finchè non ebbe distrutto l’ intero 
abitato. I Piemontesi passarono quindi a Casalducci; 
e quivi compirono |’ opera loro ma in minor propor- 
zione, perchè non una ma quindici furono le case 
francate dal sacco e dal fuoco e furonvi ventotto vit- 
time trucidate a colpi di baionetta. Queste gesta del 
Proconsole modenese destarono a Napoli un fremi- 
to universale in tutti i cuori all’ udirne il raccon- 
to, e gente infiammata un tempo di amore pei pie- 
montesi, ne rabbrividirono, e non si rimasero di con- 
dannare a voce alta e ne’ pubblici ritrovi un misfatto 
che, contro ogni sentimento di umanità , distrug- 
geva due paesi e ne cacciava ramminghi ben nove 
mila abitanti. 

Nel Precursore di Palermo si legge che il 13 
giunsero colà su due vapori da Napoli 1200 con- 
dannati, sulla sorveglianza di cui la reazione nelle 
provincie del Regno ispirava seri timori. Sono rare 
ed incerte le notizie che ordinariamente provengono 
dalla Sicilia. Nella Democrazia del 20 però si leg- 
gano alcune cose intorno alla situazione dell'isola che 
certamente non edificano circa alla moralità del Go- 
verno che oggi le è imposto. Si scrive a quel gior- 
nale da Caltanisetta : « Le cose nell'interno dell'iso- 
la non si vedono come nelle capitali, le autorità 
tutte esercitano un potere assoluto ed arbitrario. Ci 
direte: — nou siamo a tempi de' Borboni — rispon- 
do, peggio di prima, l’onesto è sempre perseguitato: 
allora si temea del carcere, oggi della vita, della 
proprietà, perchè siamo nelle mani de’ raggiratori: 
basta !! » 


— Leggesi nella Gazzetta Uff. di Venezia : 

L' Unità Italiana è periodico milanese della op- 
posizione liberale; quindi non è clericale la fonte , 
cui oggi attiugiamo. Che i sigoori impiegati stieno 
dunque a sentire. 

In data di Milano 4 agosto corr. , e sotto il ti- 
tolo : Un grido di dolore dei pensionati , veniamo 
informati di una misura, che non qualificheremo, noi, 
e la quale deve infatto aver provocato « gridi di do- 
lore a' pensionati lombardi, gente d' ambo i sessi, che 
ha già varcato il sessantesimo anno (alla minima) io 
parte egrotante ed acciaccosa. » 

Raccontiamo il fatto, seguitando a citare il dia- 
rio milanese. 

« Alla scadenza del mese di pensione , 25 lu- 
glio, alla regia Cassa, vennero trattenuti i singoli 
libretti di paga dei pensionati e pensionate , dichia- 
rando che, d'ordine superiore, era sospeso il paga- 
mento sino al 3 corrente, e questo subordinato a 
certe verificazioni. Si è consegnato loro una specie 
di scontrino , e si mandarono in pace. Ecco ad un 
tratto sprovveduti di sussistenza padri di famiglia , 
vedove e pupilli. Per le vie era un lamento generale, 
ed il pensiero di quella parte di popolo, rimasta co- 
me la turba famelica del Vangelo, per una specie di 
naturale comparazione , corse a rammentare i domi- 
natori al di là del Mincio, che in siffatti pagamenti 
non vennero mai meno ai loro impeggi ......... 

« Ignora forse messer Bastogi che ai dirifti ce- 
duti a Villafranca dall’ Austriaco al Bonaparte, e da 
questo a Vittorio' Emanuele, vi sono compresi degli 
obblighi ? non sa il ministro che la onestà e la fede 
ugli impegni assunti sono condizioni sie qua non 
di un governo che si dice libero ? » E noi ci per- 
metteremo aggiungere: di fuzti i governi onesti. 


— 762 — 


—_r—+ _ _———————————««-——+ 0 6/_tem___YymT5—_-—_————_____—————————————_————— 


Il Goyerno pretende che: ciascun pensionato ; 0 
peusionata , presenti documenti nuovi ; in seguito a 
che un agente pubblico andrà per le verificazioni op- 
portune ai rispettivi domicili; € dipoi si provvederà ! 

Intanto s' ingegni chi può. 

« Alla data d'oggi , prosegue l' Unità, 4 ago- 
slo, a quanto si assicura , nessuna delle accennate 
verificazioni venne praticata, mentre i documeuti ri- 
chiesti furono presentati presso che dire in sul su- 
bito. E si disse, che il giorno 3 si pagherebbe ? 
Dunque, oltre all’ ingiustizia, anche ta malafede, l'in 
ganno, o meglio la menzogna ». 

Non concluderemo noi come |’ articolista  mila- 
nese, il quale se ne appella ai « signor Bettiuo e si- 
guor Bastogi », li apostrofa che « senza virtù pub- 
blica si sgoverna e uvn si governa n, e li minaccia 
che « il, pubblico potrebbe anche, in un momento di 
stomaco vuoto, mostrarsi di mal umore ! » 

Ma richiameremo |' attenzione de’ nostri impie- 
gati a un salutare e saggio confronto, conseguente e 
senza contraddizioni ; e a un grido di rispetto e di 
convinzione, in cambio de’ gridi , che le suggestioni 
de’ mestatori da loro pretenderebbero ; e a premunirli 
sopratutto da’ gridi di dolore, che gl'impiegati in at- 
tività, e perfino i pensionati , le vedove e i pupilli 
d'impiegati gettano di là del Mincio , nel Paradiso 
terrestre, nella Terra promessa de' poveri di spirito, 
che ci credono , e de’ poverissimi d' intelletto e di 
cuore, che vorrebbero farci credere agli altri, 

Mal sicuri i funzionari, incerti gli stipendi , ir- 
regolarmente e con capricciosi ritardi pagati; le peo- 
sioni stesse, dopo liquidate , attivate e in corso du 
anni, rimesse in questione, assoggettate a novelle for- 
malità, e intanto sospese: eh! fra le lusinghe italia 
nissime e i gridi di dolore c'è da meditare e per 
bene. 

ceo — 


— La Gazzetta di Venezia ha sullo stato di sa- 
lute di S.E. Rma Monsig. Patriarca , il telegramma 
seguente da Bassano 17 agosto, ore 9 min. 5 ant. 

« Ieri S.E. Rma passò il giorno discretamentè; 
la notte alcun poco inquieta, per dolori vaghi soprag- 
giunti », 

— Leggesi nella Presse di Vienna, in data del 13: 

Domani, alle due dopo mezzogiorno, l’imperato- 
re riceverà i due presidenti delle Camere ungheresi, 
che gh presenteranno il nuovo indirizzo. Egli vi ri- 
sponderà con un altro rescritto, ma quelli i quali 
credono a divergenza di opinioni nel ministero e fab- 
bricano sopra questa credenza la speranza che deb- 
bano prolangarsi le trattative, s' ingannano grande- 
mente. Si può avere per certo che tutti i ministri 
sono d'accordo sul punto che all'indirizzo della Dieta 
non può rispondersi in altra maniera che collo scio- 
glimento della Dieta medesima, alla quale risoluzione 
non può opporsi neppure il cancelliere ungherese. 
Però, quantuoque tale risoluzione sia fuori di dubbio, 
continuano nondimeno nel consiglio dei ministri le 
discussioni, e ciò io primo luogo perchè insieme collo 
scioglimento della Dieta si vogliono mettere in pra- 
tica misure tali, che assicurino all’ Ungheria un'am- 
ministrazione regolare, e in secondo perchè si vuole 
documentare l’osservanza dei doveri costituzionali. 
Perciò si aspettano a Vienna alcuni personaggi dell’ 
Ungheria, prima di formulare le risoluzioni da pren- 
dersi. 

Del rimanente, la voce di cangiamenti nel mini- 
stero non ebbe mai minor fondamento che al presente 
e în particolare la nomina del ‘conte Forgach a mi- 
nistro di Stato ‘in luogo di Schmerling è una delle 
più semplici o delle più ardite favole magiare. 

Quanto alle intenzioni future del ministero ri 
spetto all’ Ungheria, sembra vi sia l'intenzione di ri- 
por mano ad un progetto del predcessore del conte 
Forgach. L' Ungheria verrebbe governata da ùn mi- 
nistero ‘parziale ungherese responsabile, con una com- 
petenza rigorosamente determinata, ufficio principale 
del quale sarebbe di introdurre un'amministrazione 
ordinata in ‘luogo ‘dei comitati e di dar opera , entro 
alcuni mesi ud una riconvocazione della Diete. L'ele- 
zione poi d'una nuova Dieta non impedirebbe, le di- 
senssioni del Consiglio dell’ impero, nè provochereb- 
de la proroga ;. il governo accetterebbe la rinuncia 
degli urigheresi di parteciparvi, rinuncierebbe all'espe- 
diente delle elezioni dirette, e dichiarerebbe il Con- 
siglio dell'impero ‘qual è al presetite, Consiglio com- 


pleto. Così furebbesi anche rispetto alla Croazia ; e 
poichè iu Istria fu già ordinata una nuova elezione 
della Dieta, non rimarrebbe incertezza se non per la 
Transilvania , la quale è dubbio se sia per inviare 
deputati al Consiglio dell’ impero.: Così pare che il 
ministero abbia fiducia di veder raccolto pei primi 
di settembre a Vienna un Consiglio dell’ impero for- 
malmente completo, che possa decidere le quistioni 
di finanza. 

— Lu Gazzetta ufiziale di Vienna del 15 reca 
quanto segue: 

« Alle2 pomeridiane del 14 corrente, S.M.I.R.A. 
si è deguata di ricevere graziosissimamente in solen- 
ne udienza i presidenti della Dieta ungherese, Gior- 
gio conte Appony e Coloman di Ghyezy, in presen- 
za del R. Cuncelliere aulico ungherese, Antonio conte 
di Forgach, e dell'I. R. Ministro, Maurizio conte di 
Esterhazy, come pure del primo aiutante generale , 
teneute-maresciallo conte d: Crenneville; e dopo d'a- 
vere ricevuto l'indirizzo assoggettatole dalla Dieta , 
che i nominati presidenti ebbero l'onore di presen- 
tarle, rivolse loro la seguente risposta iv lingua un- 
gherese. 

« « Ai magnati e rappresentanti , radunati in 
« Dieta, farò, dopo matura riflessione, pervenire in 
« breve tempo la Mia risposta sul loro preseute in- 
« diizzo ». 

— Il Giornale di Verona ha un telegramma 
del 16 da Vienna nel quale annunziasi che Schmer- 
ling e Forgach sono divisi di opinione, e che il Con- 
siglio dell'impero sara dichiarato completo auche sen- 
za il concorso degli ungheresi. 

Da Agram in duta del 13 |° Ost-Deutsche- Post 
ha una corrispondenza nella quale parlasi del licen 
ziamento dei deputati dei confivi militari dalla Dieta 
crosta ordinato dal Bano, misura contro la quale le- 
varousi le proteste ed i reclami da parte della stes- 
sa Dieta di Agram. Il Bano, del quale continua la 
malattia comunicò in iscritto la dichiarazione sul li- 
cenziamento dei rappresentanti dei confinari , ed in 
essa era detto che la rappresentanza dei confini mi- 
litari era dovuta principalmente alla di lui interces- 
sione ; che l'elezione come il rinvio dei deputati 
confinari avvenne per ordine del ministro della guer- 
ra, e che egli, come generale, è particolarmente te- 
nuto ad obbedire agli ordini dell’ imperatore ed a 
quelli del Ministro della guerra. I deputati confinarj 
adempiranno all'ufficio loro, nè egli può richiamarli 
alla Dieta. Questa, dopo lunga e viva discussione 
risolvette di pregare S. M. affinchè conceda di ri- 
chiamare alla Dieta i rappresentanti dei confini mi- 
litari promettendo di non fare oggetto di discussione 
i rapporti coll’Austria e coll’Ungheria. 

Un successivo dispaccio di Agram 16 dice che 
la supplica a S. M. pel richiamo dei deputati con- 
finarj venne già presentata, e che il bano è tuttora 
indisposto. Un telegramma poi di Fiume alla stessa 
data del 16, dice che quella città era indignata con- 
tro il procedere della Dieta croata di Agram, e che 
preparavansi suppliche all’ imperatore, sperandosi 
molto dalla giustizia di Schmerling. 

In pendenza di queste vicende, il Journal de 
Franefort annunzia che una deputazione composta 
di delegati dei Confini militari era stata ricevuta sin 
dal giorno 7 corrente dall’ imperatore. Il sig. Andrea 
Brlia parlò a nome de’ suoi colleghi, esponendo i gra- 
vami del paese. L'imperatore rispose: 

« La rimostranza sarà oggetto del più serio esa- 
me e i gravami saranno accuratamente studiati. A 
quest’ uopo io nomino una commissione, la quale 
avrà incarico di preparare un progetto che possa ri- 
spondere ai vostri legittimi desiderj. La devozione 
dei Confini militari mi è sempre stata carissima, e 
spero che la fedeltà, al tutto militare, che mi hanno 
sempre dimostrato dureràvanche in segnito », 

L'oratore pregò allora S..M. di fare sì che la 
commissione non fosse composta di soli militari, e 
S. M. rispose che si terrebbe conto di questo voto 
è ch'egli desiderava sinceramente che si facese qual- 
che cosa peri Confini militari. 

Il Giornale di. Verona ha un dispaccio da Vien- 
ma 16 il quale si riferisce ad altro dispaccio di Lu- 
blino colla stessa data, ed«annunzia che in quest'ul 
tima ‘città ebbero duogo considerevoli dimostrazioni, 
per de quali molti vennero ferili e la. polizia operò 
diversi arresti. à 


— Da Corfù è giuoto uncorriere, che reca le 
notizie più consolanti sullo stato dell'imperatrice. I 
sintomi morbosi dell'augusta inferma sono quasi to- 
talmente cessati. (Gior. di Vienna) 


o 


— Leggesi nel Pays: 

Crediamo sapere che gli ingaggi volontarii, aperti 
dal Dipartimento della marina a Parigi, e nei capo- 
luoghi cantonali dell'Impero, siano assai numerosi. A 
Purigi principalmente, l'Ammivistrazione centrale ri- 
ceve ogni giorno, ci si assicura, una media di 50 
volontarii. 

« Si ata attivamente occupandosi , al Ministero 
della marina, della organizzazione della nuova nostra 
colsnia in Cocincina. Una delle prime misure prese, 
fu quella di organizzare, nella Provincia di Saigon, 
compagnie di coltivatori indigeni, sotto la condotta 
di nostri soldati, allo scopo d’ introdurre in quella 
colonia, nella più vasta proporzione possibile, la col- 
tura del cotone, che pare suscettivo del maggiore 
sviluppo in codesta parte dell'Impero di Annam. 

« Si è notato che gl'indigeni, impiegati in tale 
lavoro, sono di una grande docilità e si lasciano vo» 
leutieri comandare dai nostri soldati. Essi potranno 
renderci liberamente gli stessi servigi, che la raz- 
za ufricana, come schiava, ci rende nell'America del 
Sud, 

« Di fronte alla lotta, impegnata tra il Nord 
ed il Sud degli Stati Uniti, l'introduzione della col- 
tura del cotone nei nostri possedimenti cocincinesi , 
può divenire una feconda sorgente di ricchezza per 
l'industria europea, e principalmente per quella della 
Francia. 

« Una Banca di sconto , come quella che già 
sì trova a Sciangai, sarà stabilita a Saigon. Sotto 
la protezione della bundiera francese, codesto Stabi- 
limento di credito pubblico è designato a rendere 
immensi servigi. » 
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La Gazzetta di Vienna ha da Pietroburgo 
8 luglio: 

Secondo il Giornale del Ministero del demanio 
dello Stato, sì vuole continuare a Qlar esecuzione 
ad una risoluzione imperiale del 22 gennaio 1850, 
giusta la quale devono essere a poco a poco vendu- 
ti molti beni della Corona , che sotto l' amministra- 
zione dello Stato recano poco profitto, laddove in 
mano di privati acquisterebbero molto valore. L'uti- 
lità di questa misura è riconosciuta generalmente. 
Per essere troppo lontani, furono venduti ormai : 
5 beni nella Estonia : 1 in Livonia, 4 in Curlan- 
dia. Adesso devono essere venduti di muovo 7 po- 
deri in quest ultima Provincia, e l'epoca della ven- 
dita n' è già fissata. I preposti del Governo dirigo- 
no essi stessi la vendita, in cui si ha in mira non 
tanto il guadagno pecuniario pel fisco, quanto l' au- 
mento della prosperità nazionale, la quale soffre se, 
come avviene nell'impero russo, viene sottratta al 
possesso particolare e all’ agricoltura de'sudditti una 
parte assai significante di area (oltre 80 milioni di 
dessiatine). 

Il generale Melnikoff depose l'uffizio di coman- 
dante interinale della città di Varsavia, il quale ven- 
ne intauto affidato al generale Schepeleff, mentre sa- 
rebbe definitivamente destinato pel generale principe 
Bebutoff, tosto che sia ritornato dal suo viaggio di 
ricreazione. Fu acquistata dsl Govefoò una grande 
birreria per essere convertita in caserma militare, è 
per quanto si dice, vuolsi acquistare ancora parec- 
chi grandi fabbricati per lo stesso scopo. 

Si scrive da Paltava alla Gazsetta di Mosca: 

« Quanto sia vivamente sentito dal popolo il 
bisogno d' una educazione migliore, si deduce da ciò 
che i contadini det villaggio di Kornagchow, nel Go- 
verno di Pultiva hanno eretto; una Scuola popolare 
per 1° istiazione gratuita de’ toro figli. Nel corso di 
due mesi, ruccolsero fra Toro 50 rubli, e 30 da va 
possidente vicino. La Svuota venne aperta a'4 di 
giugno, e nel primo giorno v'intervennero 19 scolari.» 

— L' Osservatore Triestino ha da Varsavia 11 
Agosto 3 

Si hanno ulteriorì particolari intorno agli avve- 
nìmenti dell'8 corr. in Varsavia, I posti militari si 
erano installati în due periti sulla MeXlstrasse, onde 
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tener in freno la moltitudine, e si arrestarono taluni 
tumultuanti. Nel fare uno di tali urresti si sparse 
la voce, che un padre di famiglia, certo Polaczedk, 
fosse stato gravemente ferito da un colpo di baionet- 
ta; poi lo si disse morto ; si vollero vedere anche 
le tracce del sangue, e sebbene il capo supremo del- 
la polizia avesse fatto leggere una dichiarazione che 
negava quelle voci, In folla voleva avere a forza il 
preteso cadavere. Si fecero i prescritti segni di trom- 
ba; ma la folla rimase ferma e stette sulla piazza 
fino a tarda ora di sera. 

Si sparsero pure bullettini stampati , in cui si 
annunziava essere un ferito morto all' ospitale. La 
folla voleva che fosse tosto sepolto , e la polizia lo 
accordò , per cui il funerale ebbe luogo immediata- 
mente. 

Dal 10 corr., Varsavia sembra una piazza di 
guerra. Le piazze prinvipali sono occupate dal mili- 
tare sotto tende, La Gazzetta della Polizia, compar- 
sa in quella sera, recava una dichiarazione del capo 
supremo di polizia, 

Il giorno appresso ebbero pure luogo tumulti. 
Che la morte del Polaczeck fosse un' invenzione, ri- 
sulta dall’esser egli occupato al lavoro nella ferrovia 
di Pietroburgo e dal trovarsi un di lui fratello in 
Varsavia. 

Le tracce di sangue provengono da ciò, che uno 
il quale voleva liberare un arrestato , ricevette un 
colpo sul capo ; essere però la ferita senza alcun pe- 
ricolo, e trovarsi ora all’ ospitale d’ Ujazdow. Nessun 
cadavere fu portato nel castello. Questi fatti aver 
costretto le autorità a fur occupare di nuovo le vie 
dal militare, e udottare altre misure preventive, ou- 
de assicurare gli ubitanti dalle mene di persone irre- 
quiete, 

Il luogotenente, aiutante-generale Suckozannet , 
pubblicò un proclama, in cui è detto © essersi vo- 
luto stabilire per l'indomani una festa nazionale, e 
aversi intenzione di tenere una solennità e fare un'tl- 
luminazione; avere però il luogotenente preso ener- 
giche misure, onde evitare tale dimostrazione ; se 
altro si facesse, i colpevoli verrebbero arrestati; non 
doversi chiudere i negozi, e i negozianti sarebbero 
tenuti di ciò strettamente responsabili ; non essere 
permessa l’illuminazione$ sotto responsabilità assolu- 
ta, non solo de' padroni di casa, ma eziandio degl’in- 
quilini »» 
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— Un carteggio di Damasco 25 luglio, dell'Os- 
servatore Triestino, reca quanto segue: 

« La percezione dell'imposta straordinarla pro- 
cede piuttosto con lentezza e irregolarmente. Sinora 
gl'introiti ammontano appena ad un milione e mezzo, 
somma ch'è ben lontana da quella decretata di 75 
milioni. Non occorre dirlo, neppur questa non viene 
incassata. Non si farà nulla, nè per indennizzare i 
Cristiani, nè per ricostruire o riparare le -loro case, 
quindi il desolato quartiere cristiano dovrà rimanere 
per lungo tempo ancora in istato di rovina. 

« Le valutazioni fatte da Fuad pascià, non fu- 
fono accettate da alcuoo dei reclamanti , tranne al- 
cuni impiegati, che hanno i loro motivi d' essere 
contenti. Tutti gli altri supplicarono il commissario 
ottomano, e quelli delle grandi Potenze, di prendere 
in considerazione il precario loro stato, e di formare 
una Commissione mista imparziale , per determinare 
le rispettive indennità, e s'attende con ansietà il ri- 
sultato di questo passo. Sembra però che sinora la 
Commissione internazionale non abbia avuto il tempo 
di occuparsi seriamente dell’indennizzo delle viltime 
damascene, avendo dedicata esclusivamente la sua at- 
tenzione all’assestamento della questione del Monte 
Libano; ed ora che quest'importante disposizione fu 
effettuata, coll'investitura di Daud pascià , ch'ebbe 
luogo solennemente in Bairut il 18 corr, » si spera 
che i sigg. commissari saranno in grado di concer- 
lare qualche cosa anche pei Cristiani di questa città, 
di cui la maggior parte si trova, da un anno e più, 
Senza occupazione, e senza credito, vivendo dei soc- 
corsi somministrati dal Governo locale, e dalla ca- 
lità estera, che da qualche tempo în qua sì è sen- 
sibilmente diminuita. 

« Il fuggitivo Daas agà, essendo rientrato nella 
grazia del Governo, sta per essere nominato capo di 
avalleria irregolare, per sorvegliare la sicurezza pub- 


blica nei villaggi d'immediata pertinenza di questa 
giurisdizione. Il suo cugino Hoscuin ebbe eguale in- 
carico pel circolo di Seiduaep, ove sono vari villaggi 
abitati per lo più da Cristiani. Questi avrebbero de- 
siderato che fosse mantenuto in tale ufficio Scerif 
agà Swedun, che in tutte queste vicissitudini si com- 
portò benissimo con loro, ed a tal effetto i Vescovi 
Bvevano interceduto presso Emir pascià; ma S.E. di- 
chiurò non poter aderire a questa modificazione, per 
motivi speciuli concernenti il Governo, promettendo 
però di dare al raccomandato Swedun un'altro inca 
rico, pure attinente alla sicurezza de' Cristiavi iu al- 
tri punt della Provincia. 

« L'ultima corrispondenza di Bagdad parla dello 
sviluppo avvenutovi del cholera , il quale fu stragi 
nell'interno di quel Regno, di già oppresso dalla stra- 
ordinaria penuria di viveri. 

« Il dotto viaggiatore, sig. di Wadington è ri- 
tornato dalla sua esplorazione nell'Horan. Egli pene- 
trò in tutti i punti più inaccessibili di Ledgia, e du- 
rante il suo viuggio scoprì numerose iscrizioni gre- 
che, anteriori all'epoca dei Romani; anzi assicura che 
in qualche punto trovò caratteri da lui creduti ebraici. 
Il sig. di Wadington intende recarsi in s-guito a vi- 
sitara le rovine di Pulmira e Geral, inoltrandosi forse 
sino a Petra. 

« Ier l’altro è giunto un nuovo console di Per- 
sia, proveniente per la via di terra, da Teheran. Egli 
condusse seco un numeroso seguito ». 


—- Da Bairut 28 luglio scrivono al succitato 
giornale: 

« Il nuovo govenernatore generale del Libano, 
Daud pascià, sta attendendo le proposizioni dei no- 
tabili dei diversi riti, abitanti della Montagna, per 
insediare i membri dei due Consigli: quello cioè del- 
l'amministrazione e quello della giustizia, nella sua 
residenza di Deir-el-Kamar. 

« Il commissario imperiale Fuad pascià stà oc- 
cupandosi ora della questione delle indennità pei sud- 
diti europei, i quali pretendono in tutto la somma 
di 75 milioni di piastre. Fuad poscià proporrà diret- 
tamente ad ognuno la somma, che accettata, liqui- 
derà la domanda. 

« In caso poi di rifiuto, la domanda sarà sotto- 
posta alla Commissione di esame, da Ini e da ogni 
Consolato eletta, e composta di sei membri ». 


Ot 


— Coll’ Arciduchessa Carolina, giunto il 12 da 
Alessandria a Trieste, l’Osservatore Triestino ricevet- 
te le seguenti uotizie delle Indie e della Cin 

« Ci pervennero notizie di Calcutta 8 luglio, di 
Singapur 6 luglio e di Hongkong 28 giugno. Il primo 
Re di Siam comunicò al suo console in Singapur che 
una flotta di piroscafi siamesi doveva partire da Ban- 
gkok il 10 luglio, per visitare le varie dipendenze del 
Regno nel golfo di Siam, venire a Singapur e quiu- 
di proseguire per Kedah e i possessi siamesi al Nord 
di Pinang. Il secondo figlio di quel Re e il quinto 
( chè ha sei anni), come pure un alto diguitario 
chiamato Ciaufia Sra Suri Wongs Saml Phra Ru- 
lahome, accompagneranno la spedizione. La flotta era 
aspettata a Singapur per la fine del nese. 

« I ragguagli da Pekin continuano sempre a rap- 
presentare come otlime le relazioni fra le Autorità 
cinesi e i rappreseatanti delle Potenze estere. Da 
Novo-Chwang, porto della Manciura aperto di recen- 
te, si ebbero relazioni che lo descrivono circondato 
da un paese busso, piano e paludoso, scarso d' erba 
di bestiame e di frutta. Anche soll’altri aspetti, quel 
porto non sembra presentare favorevoli prospettive 
al commercio. 

« L'’ inviato straordinario prussiano, conte Eu- 


lemburg, che 4rovasi a Tien-tsiu, ebbe qualche trat- 
taliva con, Tsnaghow. Dicesi che avesse bisoguo di 
recarsi a Pekino, ma che non gli sia riuscito di ot- 
tenerne licenza dal funzionario, col quale trattò a 
Tien-tsin, 

« Le truppe anglo-francesi, stanziate a Canton, 
ricevettero dul Nord d'ordine di abbuudonare quella 
città ai primi di ottobre. 1 Cinesi , prevedendo ta 
prossima partenza delle truppe alleate’ da Canton, 
si occupavano già prima di parecchie disposizioni, 


I 
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« I ribelli continuano a fare sforzi per impos- 
sessarsi di Chinkiang. 

« Da Sciangai si ha essere siata sciolta la Je- 
gione straniera cinese, composta della fegoia degli 
Europei. I Cinesi presero questa disposizione per- 
chè i legioniri uvevaho tentato una cospirazione per 
prendere la città di Tsiag-pù, e l'avevano in fatti 
assulita durante la notte; ma, non secondati dagl’in- 
digeni che uvevano promesso di assisterli, erano sta- 
ti sconfitti totalmente. » 
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Ecco in quali termini la Perseveranza di Mila- 
no del 19 incominciu la sua rivista politica: e Se le 
nostre particolari informazioni, come crediamo, dico- 
no il vero, le condizioni in cui si trovano le pro- 
vincie delle Marche e dell'Umbria sarebbero tali da 
reclamare energiche misure da parte del governo. 
Molti refrattari scorrono il paese e le truppe sono 
affatto insuflicienti per numero a ristabilire l'ordine e 
far piegare alla legge i renitenti. » Dopo di che lo 
stesso giornale stimola il governo a provvedere ener- 
gicamente senza abbandonarsi più oltre ad illusioni di 
soverchio ottimismo , il cui risultato sarebbe di far 
crescere il male fino a tal punto in cui non sia più 
permesso di apportare un rimedio. Le informazioni 
ed i timori del foglio lombardo non riescono nuovi, 
imperocchè da più giorni le corrispondenze di quelle 
provincie facevano sentire quanto anormale ne fosse la 
situazione e quanto gravi disordini si prevedessero in un 
prossimo avvenire, specialmente dopochè, in seguito al- 
la necessità imposta dalla condizione delle due Sici- 
lie, dovettero sguarnirsi affatto di truppe le suddette 
provincie nelle quali la presenza di una forza arma- 
ta bastava appena a comprimere lo spirito pubbli- 
co. Ma il giornalismo governativo studiosi di na- 
scondere sotto mentite assicurazioni quelle allarmanti 
notizie ed a controbilanciare i tristi effetti che dalle 
medesime, come pure dall'importanza del movimento 
realista nelle Due Sicilie , sarebbero derivati nella 
pubblica opinione, ricorse all’usato espediente di far 
supporre che le relazioni del governo piemontese al- 
l'estero sieno di tal natura da rafforzare in esso un 
potere che all'interno minaccia evidentemente di sfug- 
girgli di mano. In tale scopo sì vide su Wwtti i gior- 
nali ufficiosi di Torino diffusa la notizia che tra il 
governo piemontese e quello di Fraocia erano iniziati 
e proseguiti alacremente gli opportuni negoziati per 
concludere fra breve un esteso trattato di commercio 
il cui risultato, oltre a quello di facilitare maggior- 
mente le transazioni fra i due paesi, sarebbe di re- 
Su'ingere sempre più tra i medesimi rapporti di iy- 
timità e di amicizia. Però, come le nolizie diffuse dai 
fogli piemontesi sugli avvenimeuti di Nupoli erano 
state contradette dal Moniteur, così anche questa 
seconda allegazioue è solennemente smentita dallo 
stesso foglio ufficiale, che si esprime in proposito colle 
seguenti purole = « È vero che si stà preparando in 
Francia la revisione dei trattati di commercio con 
diverse potenze, ma la situazione dell'Italia non per- 
inette ancora di regolare con essa i rapporti di com- 
mercio internazionale ». 

Oggi 22 deve essere stata tenuta a Pesth l'ultima 
seduta della Dieta, dopo la quale secondo i dispac- 
ci che ne pervengono sarà pronunciato il suo scio- 
glimento ; uu' altro dispaccio uon crede che le 
nuove elezioni debbano aver luogo immediatamente. 
A proposito di questa misnra dice él Giormale di 
Francoforte che sebbene la medesima fosse preve» 
duta da lungo tempo, non lascia tuttavia di fare una 
viva impressione sull’animo di coloro che avevano 
sperato una soluziene più confonme ai veni ialaressi 
dell’ Ungheria ed ai dritii incontroventibili della mo- 
narchia comune in quel che concerne îl mantenimeo- 
to dell'integrità assoluta dell’ impero. Aggiunge que- 
sto foglio che gli ungheresi non devono adesso con- 
tare sopra avvenimenti all’estero che. possano per-, 
metter loro di opparre una resistenza attiva alle mi- 
sure che il governo austriaco crederà | di doxer..pren- 
dere nello scopo di tutelare il primfipio dell' integri» 
tà, e nota come una nesistenza ;pessiva non possa 


Tutese a difendere Ta città. colle’ propiie forze, © a | produrre alcun favorevole riculimo. 


Aal uopo fecero acquisto di cannoni © di munizioni. 


Un giornale di Dresda assicura che l’ incorona» 
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mento dell’imperatore Francesco Giuseppe come re 
d' Ungheria è aggiornato indefinitivamente; questa ri- 
soluzione non può certamente sorprendere in mezzo 
alle complicazioni attuali. 

Abbiamo già riprodotto il sunto dei discorsi 
pronunciati in Inghilterra dall’arciduca Massimiliano 
e dal conte Apponyi, ambasciatore d'Austria a Lon- 
dra, discorsi il cui tema principale era la opportu- 
nità di una alleanza tra queste due potenze. Trovia- 
mo oggi nell’Ost-deutsche- Post un articolo, nel qua- 
le, per una singolare coincidenza, si trova espresso 
questo stesso sentimento. Il giornale austriaco, dopo 
avere costatata la necessità di sciogliere la Dieta un- 
gherese ed emessa l'opinione che non sarebbe bene 
scelto il momento per convocare una nuova Dieta , 
invita il gabinetto di Vienna a mantenere fermamente 
il principio deila costituzione ed allontanare tutto 
ciò che potrebbe autorizzare il sospetto non pensi 
l'Austria a tornare verso il regime dell'assolutismo. 
« Se essa perviene, prosegue, a contrarre una allean- 
za che risponda alla sua vita costituzionale, allora la 
sua organizzazione interna diverrà ogni giorno più 
sicura e più forte. Allora sarà tempo di convocare 
gli elettori ungheresi e chieder loro se l' ultimatum 
della Dieta attuale era realmente l’ultima parola della 
nazione » Di quale alleanza, così caratterizzata, può 
essere quistione se non dell'alleanza inglese ? 

La Corrispondenza autografa annuncia che la 
convenzione militare conclusa dalla Prussia col du- 
cato di Sassonia-Coburgo è stata l'oggetto di una pro- 
testa formulata dal principe Alberto, sposo della regi- 
na d'Inghilterra e fratello del duca Ernesto di Sas- 
sonia Coburgo. Il principe Alberto ha protestato in 
nome di suo figlio, erede presuntivo del ducato. 

Dalla Baviera scrivono che a Monaco si tiene 
presentemente nella reggia consiglio di famiglia per 
la successione al trono di Grecia, prevedendosi vici- 
na la rinuncia del re Ottone, in seguito alla nota 
cospirazione scopertasi a danno di lui. Il principe 
Adalberto, che sarebbe il primo chiamato, ricusa di 
abbandonare il cattolicismo ed abbracciare la religio- 
ne greca voluta dalle costituzioni di quel regno e dal- 
la Russia. In tali circostanze la regina Amalia di 
Grecia, che è nata. principessa di Oldemburgo, si 
adopera per condurre sul trono qualcheduno della sua 
famiglia e dicesi che abbia |’ appoggio del governo 
inglese. 

Un gran passo sembra esser stato fatto verso la 
soluzione di una vertenza che da dieci anni non ha 
cessato di sollecitare l’attenzione dell'Europa, quella 
della questione dell’ Holstein dibattuta con tanta osti- 
nazione tra la Danimarca e la Confederazione ger- 
manica. Si rammenta che le cose erano giunte al 
punto che la Dieta aveva deciso, in data del 7 feb- 
braio ultimo , di ricorrere ad una esecuzione milita- 
re federale; questa estremità pare non sia più a te- 
mere presentemente. Cedendo alle benevole sollecita- 
zioni delle corti amiche, il gabinetto di Copenaghen 
ha preso l'iniziativa di un compromesso provisorio 
che fu accettato dalla Dieta di Francoforte e che con- 
durrà probabilmente ad un accomodamento definitivo. 

Un giornalè spagnuolo, il Contemporaneo, dà una 
notizia che non manca d'importanza. Secondo dispac- 
ci ricevuti da Londra, il governo inglese proporreb- 


be a quello di Madrid di abbandonare immediata- 
mente Tetuan, in compenso di che l' Inghilterra pa- 
gherebbe alla Spagna la indennità di guer. 4 non an- 
cora percepita, prendendo nel tempo stesso possesso 
di Tangeri. Quest’ ulima piazza resterebbe in pote- 
re degli inglesi fino a che questo avanzo di denaro non 
fosse loro rimborsato. È inutile il dire che la noti 
zia di tale proposta cagionò grande sensazione a Ma- 
drid. La Esperanza vi risponde invitando il governo 
spagnuolo ad impadronirsi immediatamente di geri. 

La notizia dell'arrivo dell'imperatore di Russia 
in Crimea e dell’imperatore d'Austria a Corfù che 
ieri togliemmo dalla Monarchia Nazionale è confer- 
mata oggi dal Pays del 19. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 
Parigi 21. — La dieta ungherese riceverà do- 
mani il decreto di scioglimento. 

Varsavia 20. — Furono publicate le istruzioni 
elettorali. Wielopolsky fu nominato vice-presidente 
del consiglio di Stato. Souchozanett è partito nella 
notte. 

York 10. — Il principe Napoleone visitò 
rfax. Ebbe luogo un movimento di tuppe feder 
dalla Virginia verso il Potomac. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 agosto. 


3. per 100 .... 

A 4 per 100 .. 
Consolidato ingles 

Borsa abbastanza ferma. 


APPENDIUE 
i 
BELLE ARTI 


La MepitazioNE DI S. GinoLAMo 
Quadro del Pittore Antonio Arieti 


I Canonici della Cattedrale di Toscanella volen- 
do tor giù dall’ Altare una vecchia tela rappresen- 
tante s. Girolamo, ne allogarono a dipingere uu'al- 
tra sullo stesso soggetto al loro concittadino Antonio 
Arieti, artista, cui, a fur mostra della sua perizia , 
fallirono spesso le circostanze non lo 
adunque, seguendo il volere di quei Canon 
preseutò in un quadro, 12 palmi alto e 7 largo , 
S. Girolamo assiso presso all’ ingresso della grotta , 
ove erasi ritirato a far penitenza. L'atteggiamento in 
cui é posto indica a prima giunta che cosa egli si 
faccia, ed a che sieno rivolti i suoi pensieri; giacchè 
posando la sinistra mano su di un nudo teschio, ch” 
egli appoggia sul manco ginocchio , coila destra so 
regge la testa, immerso com’ è in profouda medita 
zione. In quella v solitudine lo spirito del gran- 
de Anacoreta ha rimosso ogni ostacolo che poteva tener- 
lo lungi da Dio, di cui sente la presenza, ne considera 
la gloria, ne pregusta le dolcezze in una specie di 
estasi soavissima. E se esso ha ancora una lauguida 
memoria della passata vita, delle mondane gioie, delle 
romane delizie, il cui seducente aspetto ha talvolta 
turbato i suoi silenzi, il suo raccoglimento, ti accor- 
gi che ciò non oltrepassa ora il limite di una ri- 
| membranza. Le assidue e travagliose occupaziyni ne- 


gli studi cui dopo l’orazione egli consacra quivi il 
suv tempo, valgono potentemente ad allotanarlo af- 
fatto da simili idee ed a confermarlo ne’ suoi santi 
propositi. Però l'artista collocò in questo quadro 
pergamene ed altri oggetti relativi agli studi, ed a 
richiamare alla mente del riguardante l' onore con 
che la Chiesa volle retribuire nel conferirgli il titolo 
di Dottore, la profondità di sua dottrina, pose ai pie- 
di del Santo il cappello Cardinalizio; sull’esempio di 
molti illustri pittori che adoperarono nello stesso 


modo. 


Per quanto poi riguarda ciò che ha maggiore 
attinenza all’ arte, l' Arieti diede ottimo saggio di se. 
Nel rosso manto che tutta ravvolge la figura, ad ec- 
cezione della destra spalla e del braccio, cercò ed 
ottenne quella maniera larga di fare, che costituisce 
il bello di siffutti accessori , e se di non tutte le 
pieghe e gli avvolgimenti di quel drappo può uno 
rendersi ragione, vuol ciò condonarsi a quella liber- 
à, che talvolta lice all’Artista di prendersi, e che 
su tal proposito si presero spessissimo gli antichi 
Greci e Romani. 

In fatto di colore ei si studiò mettervi tutto 
quell'accordo che veniva consentito da quello spesso 
avvivarsi e degradar di tinte cui lo obbligava la sce- 
na del suo quadro, ed in tutto il resto si attenne 
allo effetto prospettico, mettendo in atto quelle rego- 
le di cui non solo egli è apprenditore valente ai gio- 
vani che n'odono le lezioni, ma di cui è pure 03- 
servatore rigoroso. Però regolando esso gli sbattimen- 
ti di luce e le ombre a seconda di siffatte teoriche 
è riuscito ad ottenere quello effetto che puossi al 
posto dove il dipinto dee esser collocata, senza cu- 
rarsi di quella finitezza e di quel fare accurato che 
alletta in un opera che dee contemplarsi davvicino, 
ma immiserisce quella che vuol esser veduta in 
distanza. 

Molti altri pregi tacciamo qui, che potremmo 
annoverare, per compensare il silenzio che teniamo 
su i difetti, dui quali mentre sappiamo che niun la- 
voro può scompagnarsi, audiamo persuasissimi non 
se ne debba scompaguar questo, cui l'autore fu astret- 
to condurre in brevissimo spazio di tempo , e senza 
molti di quei soccorsi di che suole l’arte giovarsi. 
E noi confessiamo ciò persuasi di rendergli maggior 
elogio, perchè onde un'elogio sia vero e pregevole 
vuol esser sempre posto a confronto delle circostan- 
ze in cui operò un artista, e delle difficoltà che gli 
fu duopo superare. Dal che ne giova prender moti- 
vo di augurare all'Ameti altre commissioni e di mag- 
gior conto, nelle quali appalesare tutta la sua valen- 
tia, e per esse riscuotere quella fama, che gli meri- 
ta la sua perizia. e. 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Agosto 


L'Iltio e Riîo Mousig. Francesco Maria Bar- 
zellotti, Vescovo di Sonna» e Pitigliutto, pussatu agli 
etervi riposi, nella sera del 14 agosto corrente, in 
Pian Custagnaio sua patria. 

Egli era nato ai 24 geunaio 1782, e dalla sa: 
me..di Gregorio XVI fu preconizzato a quelle due 
Sedi riunite nel Coucistoro segreto, tenuto il dì 2 lu- 
glio 1832. 


HI 


L'Illo e Rio Monsignor Arcivescovo di Neo- 
cesarea, di Rito Armeno, ci ha fatto tenere la se- 
guente lettera: 

Sig. Direttore pregrìo : 

Ho letto nel Monitore Toscano, N° 200, dei 26 
luglio P.p., sotto la rubrica Stato Romano, una cor- 
rispondenza cavata da un giornale francese, iu cui si 
parla di un missionario P. Arsenio, che si dicera ve- 
nuto di recenie in Roma, lutore di lettera scritta dal- 
l'Episcopato orientale al Santo Padre. È evidente che 
con questo fatto sono indicato io, conosciuto assai in 
Roma per la lunga dimora che vi ‘ho fatto, e torna- 
tovi, non ha molto, per affari della mia Sede, e per- 
chè nessun altro di questo nome si è dalle Missioni 
portato alla metropoli del Cattolicismo dalle parti 
orientali. Ora io mi credo in dovere non solo di da- 
re la più solenne smentita ‘a ‘quanto si asserisce in 
quella i riguardo afta supposta lettera 
ed alla storiella che si piscque fabbricarvi sopra il 
corrispondente; ma ancora di protestare contro le ca- 
luuniose imputazioni che si dumno ai Vescovi del- 
l'Oriente, i cui veri sentimenti di siucera pietà e 
d’ inalterabile devozione all'Augusta Persona del San- 
to Padre, e dell’ interesse che pongono alla causa 
della Religione e del Patrimonio della Chiesa Roma- 
Da, sono stali espressi negl'indirizzi che essi fecero 
pervenire al Trono Poutificio. 

Prego V.S. a volere inserire questa mia el 
Giornale, che è posto sotto la sua direzione; e pieno di 
Stima mi creda 

Roma, 20 agosto 1861. 

Suo Devino Servo 
Arsenio Avak-Vartan Angiarakian , 
Arciv. di Neocesarea in Tokat, di 
Rito Armeno. 


III 
NOTIZIE DIVERSE 


Ua dispaccio officiale da Napoli 21 ha rapporto 
a un «epmbatlimento accaduto a Castello presso il 
Lago Peretole in cui surebbero rimasti sul terreno , 
xcondo l" usato, 150 reazionari. Accenna ancora alla 
dispersione di una bunda riunita nel borgo Castiglio- 
ne e ad alcuni di essa arrestati. Fa sapere che nel 
gioruale officiale è roserita una lettera di Cialdini a 
proposito dell’ anniversario che si ha intenzione di 
selebrare colà per la venuta di Garibaldi. Anche in 
questa lettera si minaccia ai borbonici. Finalmente sigui- 
fica trovarsi vella Pasrie una lettera d’ Azeglio , in 
gui si lgua della pubblicazione della sua miss 
Matteucci , e senza volere disconfessato il suo pen 
Siero, desidera avere emesso un giudizio poco fonda- 
to e ricevere dagli avvenimenti una completa jsmen- 
Vila, 

Un'altro dispaccio del 22, riferisce avere i rea- 
Zionari occupato san Pietro nei confini di Terra di 
Lasoro bruciando diverse case fra cui quelle del Sin- 
ao e dell’ Ufficiale della guardia nazionale. Accor- 


sa la forza, si posero in faga. Contemporaneamente 
però Campo Chiuro, Guardia, ‘Regio nel Distretto di 
tsernia -enumo accupgte-diisenzioneri. Eatervennta la 


| truppa ti cacciò da Campo Chiaro. Termina: Credesi 


che il fatto del lago Pesoli prodarrà la scomparsa 
de’ reazionari dalle provincie di Avellino e Basili- 
cata. 

Un ultimo dispaccio parimenti del 22 fa sapere 
che uva banda col suo capo erusi presenta'a a l'au- 
torità in Valva distretto di Eboli, è. ul tempo stes- 
so che Mortogliano presso Avellino era stato invaso, 
verso di cui erasi indirizzato il governatore con della 
forza. I reazionuri battuti, secondo il dispaccio , a 
Benevento e sun Pietro, sarebbero circondati verso 
Pontecorvo. 

Leggiamo nel Nomade del 20 che la guardia 
nazione di Lettere in provincia di Napoli è stata sciol- 
ta con decreto del luogotenente in seguito d'essersi 
verificato che parte di essa era in relazione coi rea- 
zionari che corrono quelle contrade. Per la stessa 
ragione è stata sciolta la guardia nazionale anche in 
Castelluccio e in Verrino, principato ulteriore. 

Fra diversi fatti di poca importanza, vi si legge 
l’inivasione operata nella mattina del 18 di Quadrelle 
per fatto degli insorti, e un serio scontro avvenuto 
verso il ponte Rocigliano a Salerno, pure in quel 
giorno, tra la g. n. di Nocera e i reazionari. 

Il Popolo d' Italia ha da Moutesantagelo 18 
una corrispondenza in cui sì legge : 

« Menzogne di usufrifitauti governatori sono le 
visibili asserzioni dell'estinta reazione. Desa esiste 
come prima, anzi più baldanzosa, per la mano che 
vi prestano i Comitati borbonici e le plebi spinte 
dal partito reazionario. Pinelli ben poco ha fatto nel- 
la sua passeggiata marittima. Nè ha sconfitto, nè di- 
strutto, come si crede. A Vieste erano uccisi nel 27 
decorso fra gli altri Sunto Nobile farmacista, i due 
figli di Cocle, Marcello Cav.llo, uno Spina; mentre 
le case del Sindaco di San Vincenzo Nobile con altre 
erano devastate. * 

« A Vico, devastazioni.e nuove sciagure ci mi- 
nacciano, sicchè ciascuno non pensa che alla propria 
salvezza ». 

E da Lucera, 14 agosto, un altra lettera dice: 

« Le strade continuano ad essere mal sicure ed 
il viaggio (da Napoli a Lucera) è oltremodo perico- 
loso. In Moutefalcione , distretto di Bovino è venne 
proclamato il governo provvisorio colla uccisione del 
Sinduco e due figli. Varie case furono incendiate. 
leri sera pervenne qui il corriere da Roseto, accen- 
nando che quella popolazione erasi attaccata coi sol- 
dati regolari, e si chiedeva soccorso dalla truppa che 
trovasi qui per le feste dell'Assunta. Nel Gargano la 
reazione continua a vessare ‘quelle popolazioni, ed in 
Castelnuovo dicesi che abbiano incendiato la masse 
ria di Romano. L'altra sera', vifca 20 reazionari a 
cavallo furoho nelle vicifianze di una vigns che dista 
un miglio da Lucera. da quiudi la nostra agi- 
tazione ». 

La Democrazia finalmente del 21 ha un tele- 
gramma da Sora 19 agosto in cui si riferisce che 
il delegato di s. Geimaro avvisa che s. Pietro In- 
fine, circondurio di Gaeta, è minacciato da 200 rea- 
zionari, alcuni de' quali a cayallo. Subito avvisato 
il maggiore della tiuppa che è in s. Germano fa 
dato ordine alla guardia mobile dello stesso paese di 
recarsi a s, Pietro Infine. 

— Sir. giorgio Bowyer ,. ha indirizzato a lord 
Palmerston la seguente lettera, pubblicata dal Zimes 
iut orno allo stato delle provineie napolitaue. 


Temple 412 agosto 1961 

Milord. Mi tengo in debito, il Parlamento es- 
sendo chiuso, di rivolgere la vostre -attetzione-ni-s- 
guenti fatti rispetto al governo tirannico che ora op- 
prime le Due Sicilie. 

Il primo di questo mese 64 persone incolpate 
d'essere legittimiste furono trucidute a Napoli. Il 
card. Riario Sforza, arcivescovo di Napoli, il quale 
per la sua carità principesca e la sua devota cura 
degl' infermi e de’ poveri, quaudo il colera infierì 
in Napoli, fu detto il san Carlo Borromeo de’ nostri 
tempi, è stato violentemente scacciato. Quaranta eo- 
clesiastici, fra cui quattro vescovi , hanno sostenute 
il medesimo fato. Una turba di gente, assoldata dalla 
polizia , oltraggiò questi sventurati. Il buon popolo 
sparse lagrime mentre vedeva i suoi pastori dista» 
cali da esso. 

Coutinuano gli arresti e il terrore, le” prigioni 
riboccano di vittime della tirannia piemontese. 

Il due del mese, due signore furono sostenute 
sulla pubblica via. Quattro editori di giornali furon 
getluti in prigione senza forme legali, e i loro fogli 
soppressi. Intanto le truppe sarde percorrono il paese, 
mettendo Lutto a sacco, a fuoco e a strage. 

A Somma 6 persone sospelte furono uccise, fra 
cui un uomo d' ottant'anni, un fanciullo di 14. 

Quattrocento insorgeuti furono presi ad Auletta, 
trascivati a Saleruo si sollevarono, 300 scamparono, 
80 vennero fucdati, 30 case in Auletta furuno arse, 
molti de’ primari cittadivi uccisi, | e strade riempiule 
di morti e feriti. 

A Barabiano, presso Cosenza, 10 prigioni furo- 
no fucilati a sangue freddo. 

I geuerali Pinelli e Calatave corrono gli Abruz- 
zi e le Puglie, incendiando e distruggeudo ovunque 
vadano. 

Lettere del 8 narrano che il vapore Gariglia- 
no giunse a i il 3 da Reggio, cun ufficiali del- 
l'esercito di Francesco II, accusati di non ispirare 
più fiducia e furono perciò sbauditi. Il duca di Ca- 
lavello è tuttora in prigione, ov'è stato per più mesi, 
e niuno sa quando avrà il suo giudizio. Nella notte 
del 2 sette persone furono uccise. Quattro corpi de- 
gli uccisi furono riuveuuti presso la porta di Capua. 
Un cadavere fu respioto dal mare sul molo, avevi 
40 ferite di puguale. 

Ju Sicilia il senso del popolo è tanto avverso 
al governo, che i deputati miuisteriali farono co- 
stretti a rimanere sul vapore che li condusse quindi 
a Palerino; perché fu fatto loro sapere che se osa- 
vano approdare, le loro vite correrebbero pericolo. 
Tali sono i fatti receuti e principali. 

Tutto il reame è in istato d'anarchia e distru- 
zione, e Cialdini, con pieni poteri e 80,000 suldati, 
non può siguoreggiare. La ragione è che il popoto & 
determinato a mantenere la sua indipendenza contro 
il Piemontese invasore, e il loro diritto d'essere go 
vernati da loro re legittimo. 

Per questa condizione di cose, il governo im 
glese, che ha dato il suo aiuto all'invasione piemon- 
tese, è mallevadore e i ministri della regina sarane 
no chiamati a render ragione, quando il Parlameuto 
si adunerà, dei debiti dei Piemoutesi nell'Italia me 
ridiouale, sotio la sanguinaria tiranvia di Cialdini e 
di Pinelli. 

Ho l'onore ec. 


Giorgio Borwyer. 


La Gassetta Uffiziale di Torino ha dato l' ame 
nunzio che i sigg. Talubot e Comp. concessionari 
delle strade ferrate da Napoli al mare Adriatico, 


dietro Je risoluzioni di un adunanza tenuta io Parigi 
il 10 del corrente mese, hanno deliberato di rinui:- 
ziare a'la concessione quante volte il governo Sardo 
non consentisse a modificare i patti stipulati nella 
convenzione del 12 maggio 1861 approvata colla leg- 
ge del 21 luglio successivo. 

I concessionarf , a tener fermo il loro asserto 
proponevano tali condizioni così onerose che non si 
credette conveniente di aderirvi. Il sig. Peruzzi, mi 
nistro dei Lavori pubblici partiva da Torino per N 
poli ad oggetto di avvisare e provvedere a che non 
manchi la ferrovia suddetta. Osserva il sorrisponden- 
te torinese della Lombardia che la Società Ta abot 
fà in questo affare una Uristissima figura, ma s0g- 
giunge così: Ha, è vero, alcune scuse basate sul'a 
condizione in che si trovano le provincie napolitane, 
ove, da ultimo , si verificò la uccisione di un suo 
ingegnere francese, e lo spogliamento di altri inge- 
gneri che uppena incominciano qualche lavoro veg- 
gomi rubati gli utensili, gli ingegni, le carte e tutto 
quanto portano con loro. Ha obbiezioni da fare in- 
torno alla difficoltà di avere operai ecc: ma i nuovi 
patti che domandava erano tanto onerosi da render- 
ne impossibile l'accettazione dopo una concessione 
giù per sè stessa vantaggiosissima. Comunque sia la 
cosa, ora sembra certo che lo stato dovrà assumere 
a suo carico i lavori. E difatti la Gazzetta di To- 
rino così si esprime: 

« Sebbene nelle attuali circostanze politiche l'im- 
preveduta diserzione della compagnia concessionaria 
abbia a deplorarsi, dobbiamo avvertire che il conte- 
gno fermo e coraggioso del Ministero , e le disposi- 
zioni dute perchè i lavori, già cominciati sotto gli 
auspici della società, sieno dapertutto continuati colla 
massima altività per conto dello Stato, ci fanno spe- 
rare un felice successo ; il che avverrà certamente 
se i capitalisti italiani comprendendo i loro interessi, 
furanuo uno sforzo che sarebbe del pari avveduto e 
generoso per soltentrare ai capitalisti stranieri, i quali 
volevano porre il loro concorso a troppo alto prezzo, 
e credevano di costringere il governo a subire dure 
ed eccezionali condizioni. Vemamo assicurati che 
l'ispettore Bella, il quale era già stato inviato a Na- 
poli come commissario generale straordinario per esa- 
minare gli studì e provvedere allo sviluppamento dei 
lavori, è stato incaricato di presiedere al ricevimento 
degli studi, opere a provviste fatte dai concessionari 
(Talabot e C.), ed alla direzione delle costruzioni da 
proseguire ad intraprendere per conto dello Stato». 


——oLet-44r— 


— Scrivono da Vienna, 14 agosto, alla Gaz- 
aetta d' Augusta: 

Oggi alle due pomeridiane seguì la consegna 
dell'indirizzo ungherese a S. M. l'imperatore , per 
mano dei duc presidenti della Camera alta e bassa, 
conte Appony e Koloman di Ghiezy. La cerimonia 
durò circa un quarto d'ora. Vi si notavano soltanto 
il cancelliete aulico ungherese conte Forgach, il mi- 
‘nistro eonte Manrizio Esterhazy e l'ajutante gene- 
rale conte Crenneville. I quattro cavalieri ungheresi 
erano comparsi nel loro ricco costume nazionale , e 
portavano le gran croci loro conferite nel passato. 

8. M. cousegnò tosto il voluminoso documento 
al eohte Forgach, il quale, subito dopo I° udienza 
ritirossi nella cancelleria aulica ungherese. S. M. 
accolse poco dopo la presentazione dell’ indirizzo il 
presidente dei ministri areiduca Ranieri, giunto que- 
sta mane in Vienna. 

Questa sera avrà luogo un consiglio: di mini- 
stri. Le prossime risoluzioni potrebbero avere per 
iscopa lo scioglimento della Dieta ungherese e la sop- 
pressione dell'amministrazione dei comitati. 

Nella prossima settimana ritornerà la maggior 
porte degli arciduchi assenti; ei parteciperanno tutti 
ulle deliberazioni della Camera alta. 

— La Presse di Vienna annuncia che il coni- 
glio dei ministri tenne il 15 una lunga seduta nella 
quale fa deciso che la Dieta ungherese sarebbe di- 
sciolta. Quel fogiio aggiunge che questa risoluz.one 
sarà bentosto notificata a Pest e seguita da un ma- 
nifesto ai popoli dell'Aus 

— Leggiamo nel Giornale tedesco di Franco- 

lei 
LUNA Pestli furono posti in libertà i detenuti 
detinii is cavso di titoli cambiari ; perchè te' antiotiè 


leggi dell’ Ungheria non sanzionano l'arresto in que- 
sta materia, 

11 corrispondente du Vienna del Surgony scrive : 

A quanto si assicura , Il ministro delle finanze 
ha deciso di esigere colla forza nell' Ungheria anche 
le tasse di consumo, tion essendo però possibile esi» 
gere quelle imposte dai singoli contribuenti , si ob- 
bliglieranno i comuni a pagarle, lasciando poi ud essi 
la cura di fusi rifondee , come meglio potranno , 
da: contribuenti, Non so se nei giornali sia stato an- 
cos annunciato che il ministero delle finanze ha da- 
to ordine di svellere e di distruggere tutte le piante 
di tibacco piantate seuza antorizzazione. L' opera- 
zione è già cominciata in alcuni comuni e nei giorui 
scorsi era in Vienna una deputazione del comune di 
Fuzes-Gyarmath, a chiedere l'intercessione del can» 
celliere aulico , essendo già stata ordinata la deva- 
stazione di 40 iugeri di lubacco pisutati in quel co- 
mune. Il conte Forgich':potè ottenere dal ministro 
delle finanze la promessa che si procederebbe con 
indulgenza. 


cero 


La festa del 15 agosto fu celebrata a Parigi col solito 
splendore e con un tempo superbo, Sin dal mattino 
furono fatte distribuzioni di soccorsi dai sindaci ed 
uffizi di beneficenza ai poveri dei venti circondari 
di Parigi. 

AI tocco ebbe luogo a Notre Dame una messa 
solenne seguita da Ze Deum. S. E. il signor cardi- 
nale vescovo di Parigi ufficiò in presenza delle 
LL. EE. i ministri e di un gran numero di perso- 
naggi religiosi, civili e militari. 

Alla stessa ora cominciava la festa del giorno 
ad un tempo alla spianata degl’ iavalidi e alla bar- 
riera del Trono. Furono naturalmente invasi i teatri 
in cui davansi rappresentazioni gratuite. 

Alle due aveva luogo il gran concerto gratuito , 
dato per la prima volta al palazzo dell’ industria. 

Le quattro musiche militari, dirette dal signor 
Mohrie, incaricete dell’ esecuzione dei pezzi erano 
quelle delle guide, dei granatieri delle guardie, della 
gendarmeria della guardia e della guardia di Pa- 
rigi. 


La serata fu pure delle più belle. AI cader del 
giorno i giardini, le piazze ed i monumenti pubblici 
erano illuminati. Alle 9 la folla si recò in massa sui 
quai , sui ponti e le piazze per vedere i fuochi ar- 
tificiali che facevansi simultaneamente al ponte di 
Jena e alla barriera del Trono. 


— Scrivono dal campo di Chalons al Moniteur 
Universel il 15 agosto : 

« Questa mane l'ufficio divino fu celebrato con 
grande solennità dinanzi tutte le truppe del campo, 
schierate e disposte nel più bell’ ordine. Questa sera 
l'imperatore ha riunito ja gran pranzo il maresciallo 
duca di Magenta e tutti i generali di divisione e di 
brigata. Alle ore 83 un fuoco d’artificio illuminò il 
campo e rallegrò le popalazioni del vicinato aecorse 
in folla. Tutti i bivacchi sono illuminati, e i soldati 
celebrarono allegramente la festa del sovrano fra la 
grida ripetute di Viva l'Imperatore. ». 

— Da una cocrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 16 agosto; 

Il ritorno del sigoor Fould al miuistero potreb- 
be forse incontrare qualche indugio. Quest' uomo di 
Stato avrebbe poste certe condizioni di preminenza 
poco accette a’ suoi golleghi, La prossima nomina, 
invece, del signor Bouher alla presidenza del Consi- 
glio di Stato pare gecta. Si sono prescatati var] nomi 
pel portafoglio dei lavori pubblici. Îl sig. Chusseloup- 
Loubat pare riunisca il maggior numero di voci; egli 
sarebbe a sna volta surrogato da una fra le notabilità 
delle nostre squadre. 

Corre vove che Abdul Aziz debba venire a Pa- 
rigi prima dello scorcio dell’ anno; verrebbe per ini- 
ziorsi, durante il suo lungo soggioruo in Franc 
negli usi del nostro puese. Da quanto ha già futto 
può trarre argomento "i quali riforme sia capace, 
onde ricongiungere e Tortificare lo screllato colosso 
dell’ impero ottomano; tale è ‘il suo fermo volere, 

Martedì, 12 agosto, i due presidenti della Dieta 
ungherese sono stati ufficialmente ricevuti a Vienna. 
L'imperatore Fraricesto Giuseppe ha promesso dj 
rispondere, dopo un maturo esame, all' indirizzo che 
gli è stato ‘presentato: La pubblica opinione *considera 


unanimemente come certo lo scioglimento de'la Dieta 
ma ancora non presagisce quale sarà il conflitto al- 
lorchè saranno varcati i confini della legalità. 

La Dieta di Croazia persiste sempre più nel 
contegno ussunto fra | Austria e l' Ungheria ; per 
couvincersene basta leggere le risoluzieni adottate nel- 
la tornata delli 12, stante. 

In alcuni circoli politici , dicesi che siasi con- 
chiuso un trattato di alleanza tra Francia, Svezia e 
Danimarca, e che quelle due potenze siensi obbligite 
a difendere la Danimarca contro gli assalti della 
Prussia nell’ affare dell’ Holstein. 

In Alemagna , diversi giornali si affannano nel- 
l' eccitare gli animi contro la Francia ed il suo go- 
verno, ed alcuni riguardano come una vittoria |' ag- 
giornamento del viaggio del re di Prussia in Francia. 

Tutte le proibizioni fatte dal generale Soucho- 
zanett e tutto l'apparato militare che ha spiegato 
nelle vie di Varsuvia: per impedire fa celebrazione 
dell'anniversario vuzionale dell’ unione della Polonia 
e della Lituania, non sono, pare, riusciti ad impedire 
le dimostrazioni che erausi annunziate. 

Un dispaccio di Breslavia ci fa sapere che, se- 
condo il programma prima stabilito, tutte le botteghe 
furono chiuse. Nel giorno le chiese erano affollate 
di persone, e la sera tutta la città era illuminata. 
Furono eseguiti alcuni arresti. Da ciò si vede come 
nulla sia cangiato nella condizione di colà da tre 
mesi, e che l'agitazione non regna meno negli animi, 
forse anche più grave che mai, e pronta a prorom- 
pere ad ogni circostanza. 

Il Moniteur non contiene, com'erasi annunziato, 
il decreto che stabilisce la riserva navale. Questa 
quistione è stata sottoposta al consiglio dell’ ammira» 
gliato; ma qualunque ne sia la decisione, se ne ag- 
giornerà il decreto, che in questo punto potrebbe ar- 
recare gravi imbarazzi per rispetto all' Inghilterra. 

Il foglio ufficiale ci dà la lista de' nuovi deco 
rati nella circostanza della festa di Napoleone III. 

Le lettere, le arti e la stampa vi ebbero la loro 
parte: i signori Maquet Augusto, Labiche, Carlo 
Reybaud, Luigi Enault; Vergè, Foussier, Carmou- 
che, Patron, Guillard, Nadaud, quanto alle lettere; i 
signori Ravina, Offenbach, Tilmaut, Valerio, Brune, 
Jobbè, Duval, De Bay, Blanchard sono gli eletti. per 
le arti; per la stampa si annoverano i signori Chas- 
les, del Constitutionnel; Chauvet, De Charolais, della 
Presse, Escudier , del Pays; Maupoiut redattore ia 
capo del Moniteur de Calcados, Merton, redattore 
in capo dell'Union Brétanne, e finalmente De Pene 
della Revue Europénne, Si credeva di trovar fra que- 
sti nomi quello di Jourdan del Siéele e Guèroult del- 
l'Opinion Nationale; ma quei nomi mancano per mo- 
tivi variamente spiegati, nella discussione dei quali 
non intendo di entrare. 

In cambio, il signor Paulin Limayrac, nuovo 
direttore del Pays, è fatto ufficiale della legione 
d'onore. Inoltre voi sapete che le nomine di tal fatta 
hanno tutte per la stampa un caratlere politico, € 
sono solo accordate agli amici provati e zelatori del 
governo esistente. 

Secondo l'usato conviene che la loro devozione 
interna sia di data abbastanza antica, onde non vi 
sia pericolo di vederli amoreggiare col partito dei 
liberali, da Joro generalmente stato abbandonato. 

— La Perseveranza ha da Parigi: 

Ultimamente Parigi accolse un inviato del Mon- 
tenegro, il quale veniva senza dubbio ad invocare 
la mediazione della Francia nella crisi in procinte 
di scoppiare tra esso e la Turchia. Non supevasi 
gran cosa però interno alla-sua missione ; ma oggi 
la Revue Européenne lusciu intravedere simpatie vi- 
vissime pel Montenegro, e lamenta che le Potenze 
europee nou sieno riuscite ad impedire la lotta. D'al- 
tra parte sappiumo pure che tali simpatie si sono 
manifestate in modo ancor più spiccato : udimmo 
dire che la Franvia aveva fatto chiedere al sultano 
di soprassedere all'apertura delle ‘operazioni contro 
il Montenegro, e ci si assicurò inoltre che tal pra- 
tica era tutta personale dell' imperatore. 


cette 


— Leggesi nel Momiteur univ. sollo la data di 
Londra 14 agosto: i 
"Bcorta vivo interesse nel paese il vioggio che 
la-regina ‘deve-fare tra alcuni giorni in Irlauds. Eo- 


ovest giovedì 
speciale si ri 

occidentale dd 
Victoria and 
Irlanda. Cred 
membri della 
saranno a Kir 
recheranno qu 
guente alla re 


istruzione mil 
rassegna dele 
ne col princiy 
di 25 S.M. al 
del suo soggi 
Albergo del 
una magnifica 
miglia reale si 
gina partirà d 
in Iscozia alla 
Hioghland.. 
Intanto | 
rano ad accog 
il fratello di 1 
far visita alla 
visconte Palind 


si spopolano i 
bul e le pivgy] 
danneggiarono 
dico. Temesi 

fn seguito al ri 
fine si parla «l 
nell'Afganiston. 

Migliori n 
da. Si spande 
loni stessi par 
zia essere stat 
al paese. 

— La hai 
to al 44 per 
fermo. 

— La div 
mandata dal c 
la regina iv Ir 

— Giunsel 


d’ Oporto. 


— Da An 

Per poco 
d'Annover bag 
servente del re] 
al suo soccorso 
cìpe. Intanto il 
za dar ascolto 
Tosto egli perd 
poterono arrivai 


® conferi incont 
fui che aveva sl 
— La Ga. 
Benuta il 10 ag 
#0 politico della 
Deetori del pai 
Prussia. 


imento de'la Dieta 
‘à il conflitto al- 
la legalità. 
sempre più nel 
l' Ungheria ; per 
Lioni adottate nel- 


si che siasi con- 
rancia, Svezia e 
e siensi obbligate 
gli assalti della 


si affannano nel- 
ia ed il suo go- 
ua vittoria l''ag- 
"issia in Francia. 
enerale Soucho- 
che ha spiegato 
la celebrazione 
ne della Polonia 
sciti ad impedire 
te. 

supere che, se» 
tutte le botteghe 
pe erano affollate 
era illuminata. 
iò si vede come 

di colà da tre 
eno negli animi, 
ronta a prorom» 


erasi annunziato, 
navale. Questa 
Klio dell’ammira- 
sione, se ne ag- 
nuto potrebbe are 
lall” Toghilterra. 
de’ nuovi deco» 
vapoleone III, 
vi ebbero Ja loro 
Lubiche, Carlo 
bussier, Carmou» 
bio alle lettere; i 
Valerio, Brune, 
ono gli eletti. per 
i signori Chas- 
Charolais, della 
biut redattore ia 
Merton, redattore 
mente De Pene 
i trovar fra quer 
e Guèroult del- 
pancano per mor 
ssione dei quali 


Mmayrac , nuovo 

della legione 
mine di tal fatta 
tere politico, e 
ti e zelatori del 


loro devozione 
a, onde non vi 
col partito dei 
hbbandonato. 
gl: 
inviato del Mon- 
o ad invocare 
isi in procinto 
. Non sapevasi 


one ; ma oggi. ... 


re simpatie vi- 
be le Potenze 
re la fotta. D'ale 
Inpatie si sono 
ccato 1 udimmo 
jire al sultano 
eruzioni contro 
e che tal pra» 


sotto la data di 


il vioggio che 
in Irlanda. Eos 


co l'itinerario che deve seguira S. M. Essa arriverà 
al tronco della strada ferrata di Londra e del nord- 
ovest giovedì 22 agosto verso mezzodì , per treno 
speciale sì recherà quindi a Ho'yhead, sulla costa 
occidentale della contea di G Iles, ove il yacht reale, 
Victoria and Albert l'attenderà per trasportarla in 
Irlanda. Credesi che S. M. il principe consorte e i 
membri della famiglia reale che li aocompagnano 
saranno a Kiugtown la sera dello stesso giorno. Si 
recheranno quindi a Dublino , resteranno il dì se- 
guente alla resi.lenza del vicerè e partiranno sabato 
per treno speciale pel campo di Curragh di K:ldare, 
ove il principe di Galles segue il corso della sua 
istruzione militare. La regina assisterà ad una gran 
rassegna del'e truppe, e presa parte ad una colazio- 
ne col principe di Galles, tornerà a Dublino. Lune- 
di 25 S.M. andrà a Killarney e per tutto il tempo 
del suo soggiorno sulle rive dei laghi risiederà al 
Albergo del Lago. -Fu inviatu da Londra a Killarney 
una magnifica barca per trasprtar la regina e la fa- 
miglia reale sui siti più notabili. Giovedi 29 la re- 
gina partirà da Kingstown per Holyhead e si recherà 
in Iscozia alla sua residenza ordinaria d'autunno, negli 
Hinghlands, 

Intanto la corte resta ad Oshorne ove si prepa- 
rano ad accogliere il re di Svezia e di Norvegia e 
il fratello di lui prine. Oscarre , che deve venire a 
far visita alla regina. Tra gl'inviati inglesi sono il 
visconte Palmerston ed il conte Russell. Fu invitato 
altresì il barone di Backiries, segretario della lega- 
zione di Svezia a Londra. 

Tristi assai sono le notizie che riceviamo dal- 
l'India. V'ha gran miseria, dicesi, nel Peshawur ove 
si spopolano i villaggi. Incrudelisce la fume nel Ca- 
bul e le pioggie eccessive, buone per alcune ricolte, 
danneggiarono immensamente la coltivazione dell'in- 
dico. Temesi un disavanzo nella rendita a Calcutta 
in seguito al rinvilimento del prezzo dell'oppio. In 
fine si parla di turbolenze nella direzione di Bocara 
nell'Afganistan. 

Migliori non sono le notizie della Nuova Zelan- 
da. Si spande la seduzione fra gl'indigeni e fra i co- 
loni stessi pare vi siano dissensioni, poichè si annun- 
zia essere stato disfatto il ministero e fattosi appello 
al paese. . 4 
— La hanca d' Inghilterra ha ridotto lo scon- 
to al 44 per 100. I Consolidati sono al 90 per 100 
fermo. 

— La divisione della squadra del Canale, co 
mandata dal contrammiraglio Smarth , accompagnerà 
la regina io Irlanda. 

— Giuuse da Southampton a Londra il duca 
d’ Oporto. 
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— Da Annover 12 agosto. 

Per poco non annegò ieri il principe ereditario 
d'Annover bagnandosi nel mare a Norderney. L'in- 
servente del re era stato travolto dai cavalloni ed 
al suo soccorso era accorso |’ inserviente del prio- 
cipe. Intanto il principe erasi avanzato in mare sen- 
2a dar aseolto agli avvertimenti del sue inserviente. 
Tosto egli perdè it terreno e gli inservienti non lo 
poterono arrivare che dopo granili sforzi. Da quel 
momento il principe fu salvo. Il re diede ricche ri- 
compense a tutti quelli che avevano recato soccorso 
e conferi incontanente la medaglia del merito ‘a co- 
lui che aveva sulvato direttamente il principe. 

— La Gazzetta crociata annunzia la morte, av- 
Senuta il 10 agosto, del sig. Stabl, il celebre teori- 
60 politico della sewola storica e uno de’ principali 
MVGNI del percio feudale nella Camera de’ signori 
i Prussia, 
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— Secondo la Patrie, il gabinetto di Pietrohur= 
he ha negaio la permissione di stabilire una tinea 
di telegrafia sotiomarina fra l'isola di Gothlandi, 
ceduto dalla Russia alla Svezia nel 1809, e la città 
di Libup, apperieneate all'impero reso. 

— 000603000 


— Da Atene ci scrivono annunciamsi prossima 
la nomina del sig. Bernardakis, banchiere greco abi- 
tante in Pietroburgo ; @- miristro - 
corte di Russia. La regina lo insigoì ubiumente: 


della gran oroce dell'Ordine del Salvatore, — Il Se- 
nato ellenico votà il bilanoio del 1861, già ammes- 
so dulla Camera elettiva; ed ambe le Cumere appro- 
varono la convenzione postale lestè couchiusa tra il 
govemia greco e quello di Torino, 

(Qussero, Triestino) 


——otetitero— 


— Riceviamo le lettere e i giornali di Costan- 
tinopoli sino all'11 corrente. Per ordinanza imp ria 
le, Dervisch pascrà inviato ottomano a Pietroburgo , 
fu nominato direttore dell'amministrazione delle mi- 
niere e foreste, e Aziz pascià, ex-governatore di Fi- 
lippopoli, governatore di Marasch nell'Asia minore, 
in luogo di Hurscid pascià, messo in disponibilità. 
Mcehemet Gemil bey (già ambasciatore n Parigi ), 
membro del Cousiglio dei ministri, fu no ninato can- 
celliere delli Sublime Porta, in surrogazione di Bes- 
sim bey, e incaricato temporariamente delle funzioni 
di ministro degli affiri esteri. Nassib effondi, già 
caimacan del Monte Athos, fu nominato allo stesso 
ufficio nel distretto di Sagra, sulla frontiera serbica 
fra Nisch e Vidino. Il J. de Constant. dice che que- 
slo distretto esigeva una sorveglianza atliva e intel- 
ligente, perchè in seguito alla sun po.izione topogra- 
fica, era divenuto ultimamente un centro d'intrighi 
pericolosi, 

Assicurasi che le trattative iniziate fra la Su- 
blime Porta e la Russia relativamente alla modifica- 
zione dei diritti doganali sono terminale, e «he quan 
to prima sarà sottoscritto un trattato fra queste due 
potenze.—Importanti modificazioni ebbero luogo ulti- 
mamente nel serraschierato, e particolarmente molti 
membri del Dar-y-Sciura furono messi in disponibi- 
lità. Trattasi pure d'una diminuzione nel persouale 
attivo dei quadri dell'esercito. 

Il numero delle persone licenziate dal palazzo 
imperiale di Dolma Bagci ascende a 1442, ed assi- 
curasi che verranno operate nuove riduzioni, per mo- 
tivi d’economia, nella casa del Sultano, 

I giornuli riferiscono ufficialmente che i lavori 
di miglioramento delle foci di Sulinà, esegu.ti in ba 
se all'art. 6 del trattato di Parigi, sono vicini al 
loro termine, e che la Giunta europea del Danubio 
intende imugurare il 3 settembffe con una pubblica 
cerimonia le opere ultimate. Per tal modo si po- 
tranno rendere noti pubblicamente i resultati otte- 
nuti a favore della navigazione del Danubio, che tanto 
interessa il commercio marittimo dell'Europa. 

Scrivono da Adana che gli emigrati tartari giunti 
in quella provincia in numero di circa 20,000 furo- 
no stabiliti per cura dell'autorità locale in terreni 
fertili, e i nuovi coloni cominciarono i loro luvori 
sotto buonissimi auspici. — Il 6 scoppiò un graude 
incendio a Smirne, nel quartiere turco. Ottocento 
case ed una moschea rimasero preda delle fiamme. 

— Da un carteggio viennese della Gazzetta 
d'Augusta: 

< Il movimento lungo i confini slavi dell'Austria 
a mezzodì torna a farsi grave. Speravamo qualche 
cosa dall'accondiscendevza del principe Nicolò, e ci 
rallegravamo del suo immineute conveguo con Omer 
piscià, Da foule autentica si accerta che il priucipe 
della Cernagora si sarebbe prestato alla pacificazione 
dell’Erzegovina alle seguenti condizioni: riconosci- 
mento diplimatico dell’ indipendenza del Montenegro; 
il fiume Mozak qual confine fra l'alta Albania e il 
Montenegro; uso del porto di Spitza. L’adempimen- 
to di queste condizioni equivarrebbe nella sua efli- 
cacia alla concessione dell’ unione \personale all Uu- 
gheria. 

« Hl Montenegro desidera fa sua indipendenza e 
il contatto coll’ Adriatico , è five di acquistare un 
punto d' appoggio per un grande movimento slavo 
nella penisola dei B Ikun, A questi patti consente 
sulle pacificazione dell' Erzegoving. La pacificazione , 
io questo caso, equivarrebbe ad uu differimento nella 
caduta della Sublume Porta. Ciò è tanto manifesto, 
che nom era necessaria l'antica diffidenza dei Turchi 
per dichiarare inammissibili siffaite condizioni. La 
Pubblica opinioue suddito ancora sempre il console 
russo, Petkovieb come i° invisibile motore della poti- 
dica moniegrina,. Saremo Curiosi. di sapere 1 quali 
termini egli si trovi col gig. Hecquard, rappresen- 
tinte detta Francia; Quet signore ..che-notoriamenti 
4 molo addentro pci peusieri del suo sovruuo, spp 


pe guadagnare al Montenegro il principe dei Miriditi 
d'Albania , Bibdoda, altre volta aperto sogianitore 
della Turchia, per Ja quale pugnò valorosamente a 
Silistria, Questo fatto acquista importanza nel senso 
che vi si scorge il tentativo di attirare nella grande 
propaganda slava di mezzodì gli Arvauti, fiogea li- 
heri da impegni. 8' intende da sè che Petkovich ed 
Hecquard von prendono apertamente vessup partito, 
ma sostengono tanto più calorosamente la parte di 
mediatori. Possa la lor» mediazio e non complisare 
le cose in guisa di rendore inevitabile una catustrofe 
per il loro soiogimento, » 

— Ne!l' Osserv storo Triestina si legge il seguen- 
te dispacoio da Ragusa 13 agosto ; ì 

I monienesrini predarono delle greggi agli abi- 
tanti di Spizza, e ucgisero quindiei mussulmani che 
cortavano un convoglio di vettovaglie provenienti da 
Scutari, Ieri gl' iusorti di Suttorina formarono una 
Pattuglia austriaca. 


tetro — 


— Le notizie di Rio-Janeiro del 25 luglio por- 
tano una modificazione nel ministero brasiliano. Il 
deputato Magalbues Taqueo è succeduto al sig. Al- 
buquerque ul ministero degli affari esteri, e il se- 
natore Sonza Rainos al sig. Saralva nel ministero 
dell' interno. 


_——————"— 
NOTIZIE DEL MATTIN!) 


La verità incomneia finalmente a trionfare di 
tutte le menzogne spucciate dalla stampa rivoluzio- 
noria sui deplorabili avvenimenti che henno luogo nel 
regno di Napoli. Abbiamo già riferito altravolta le 
brevi parole con cui il Moniteur di Parigi nceenna- 
va alla condizione tristissima delle due Sicilie ; oggi 
ne perviene un articolo della Patrie, il primo tra i 
giornali governativi francesi, che serve di comento e 
di spiegazione allo nota del suddetto foglio ufficiale. 

« Non è senza un sentimento di profonda tri- 
stezza, dice la Patrie, che prendiamo cognizione delle 
corrispondenze pervenuteci da Napoli. In nessun epo- 
ca della sua istoria questo sventurato psese si vide 
forse in preda ad una guerra civile tanto furiosa, 
tanto accanita. Il sangue scorre a torrenti e, per col- 
mo d'orrore, la morte stessa non basta più alle ven- 
dette ed ai furori dei combattenti. Non si uoeide 
più per distruggere ostacoli politici, per far trionfa 
re una causa qualunque, per arrivare al potere: sem- 
bra che nel far strage dei nemici con mille mezzi 
feroci si ricerchi l’ebbrezza prodotta dalla gicja spa- 
ventosa di ua vendetta soddisfatta: e simigliaoti de- 
litti vengono commessi con tanto maggior ardore e 
soddisfazione feroce, iu quanto che chi uccide oggi 
è quasi sicuro di essere domani la vituma di un 
eguale attentato. 

« Le corrispondenze si diffondono sugli eccidi e 
sugli atti di barbarie commessi dai reazionari, ma da 
altre corrispondenze è fatto pure palese che i pie 
moptesi non agiscono guari con maggiore umanità. Une 
lettera diretta alla Presse dice « Le Puglie sono cab 
me eccetto che nelle montagne Gargano, dove però 
il generale Pinelli ha fatto una terribile caccia » ora, 
per chi conosce il generale Pinelli, questa espressio- 
ne è dolorosamente significativa. 

« Tuttavolta, si produce oggi ed in modo potente 
un fatto che fino ad ura, a Parigi almeno, era stato 
più sospettato che conosciuto. Una cospirazione im- 
portante pel numero di coloro che dovevano concor 
rervi e pel rango de’ suoi cupi fu scoperta a Napoli, 
li generale Cialdini fece arresture un gren numero di 
geuerali, colgnuelli, officiali, preti e borghesi, della 
maggior parte dei quali si conoscono ì uomi. Se fu 
possibile ordire un complotto tanto elaborato , tanto 
vaslo quanto i dettagli goveraativi lo pretendono, aven- 
te cup: conosciuti ed importanti, estesissime ramifi 
cazioni, e al quale partecipò una votevole parie del 
Ja popolazione, è duopo rinunciare a credere che tuty 
nelle due Sicilie sieno contrari all'autico governo 
bisogua riconoscere nel tempo stesso che il regime 
piemontese è assai meno di quello aggradito, 

« Scrive lu Presse che Ciuldinî è sionro dal 
fatto suo, che esso d sid-ra ed affietta una conclu- 
sione, che intende attenersi si menri legali e -per 
mossi, ma che nel caso in cui lu | opolazione armata 


prendesse parte al conflitto minacciando la vita e la 
sicurezza dei pacifici cittadini, egli non arretrerebbe 
innanzi ai mezzi i più estremi. Che cosa è adunque 
questa popolazione armata, che mivaccerebbe i citta- 
divi pacifici ? E quali mezzi, cui Cialdini non esi- 
terebbe di ricorrere, potrebbero avere il risultato di 
non colpire in pari tempo le genti pacifiche e la po- 
polazione armuta? » 

Coufermano i dispacci che ieri deve essere stato 
pronunviatò u.la Dieta di Pesth il suo sciog'imento. 
Si aunuvcia in pari tempo da Vienna che , in con- 
trario di quanto sarebbesi potuto prevedere, il siste- 
ma di governo non sarà puuto cangiato e che il più 
completo accordo regna tra i diversi membri del ga- 
biuetto circa l’ attitudine da tenersi rispetto all’ Un- 
gheria, dove, tranne la percezione delle imposte che 
vuolsi ad ogui costo effettuata, nessun mezzo di coer- 
cizione violeuta presentemente. 
Ciò è quanto fa presevtire anche il seguente dispac- 
cio da Vieuna « A molti uffiziali superiori in dispo- 
nibilità o in congedo fu mandato l'ordine di tenersi 
pronti a tornare ui loro reggimenti; ma al contrario 
le spedizioni di truppe in Ungheria suuo nuovamente 
sospese ». lu conseguenza di quest' ultima asserzione 
chieggono i giornali a quale scopo vada |’ Austria ac- 
crescendo le sue truppe # prendendo tutti quei prov- 
vedinenti che non sogliono porsi im opera se non alla 
vigilia di una guerra. Ma nessuno sa rispondere a 
tale richiesta se non forse il Courrier du Dimanche 
che, seuza accenvare direttamente all' Austria 0 ad 
altra potenza qualsiasi, si esprime però nei termini 
segueuti : « Si poteva, un mese addiet o, credere al 
mautenimento della pace per quest'anno, senza pas- 
sare completamente per dissennato ; da otto giorni 
si può temere la esplosione di graudi conflitti , sen- 
za cessare di essere riconosciuti dotati di ragione ». 

Il rappreseutante della Prussia nella Dieta fede- 
rale votò contro la proposta tendente a stabilire in 
tutta la Germania l'uniformità legislativa tanto civile 
che criminale. I motivi addotti dal rappresentante 
prussiano, per combattere quella proposta, sono pre- 
cipuameute politici e tutti si riassumono nell'osser- 
Vare che per tal guisa vien Lroppo menomata l'a- 
zione legislativa dello Stato. 

II Nord riproduce una circolire diretta dal go- 
verno danese alle corti europee. Risulta da questo 
documeuto che egli è grazie alle istanze della Svezia 
e dell'loghilterra che la Duntunarca ha fatto le nuove 
proposte d'accomodamento provisorio e che prima di 
comunicarle alla Dieta germanica, le coru di Berlino 
e di Vienna erano state intese  sull'accoglienza che 


incontrerebbero tali proposte. È noto che in seguito 
di questa comunicazione la Dieta ha sospeso tutte 
le misure coercitive decretate da una risoluzione an- 
teriore. 

Le ostilità sono imminenti tra i montenegeini e 
le truppe di Owner pascià. Queste furono ultimamente 
aumentate ed anche le prime ricevettero important 
rinforzi. Un tale conflitto potrà rimanere ristretto nei 
suoi limiti naturali? Le popolazioni limitrofe non 
vorranno prendere anch'esse parte alla lotto ? El in 
questo caso quali ne sarebbero le conseguenze ? Sif- 
fatte questioni possono nun essere oziose in presenza 
della irritazione che si dice giuuta al suo culino nel 
Nord della Turchia. 


DISPACCI EI.ETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Pesth 21. — Lo scioglimento della Dieta sarà 
pubblicato domani. La nuova Dieta sarà convocata 
trà sei mesi. Una circo ave dei cancellieri chiarirà 
lu situazione intersa. Avrà luogo una seduta segreta 
per discutere la protesta contro lo scioglimento. 


Pesth 21. — Il generale Kollf in qualità di com- 
missario regio scioglierà domani la Dieta. Oggi nel- 
l'ultima sua seduta la Camera accolse con acclama- 
zioni Deak chiedente una energica protesta contro la 
violazione della Costituzione, in caso di uno seiugli- 
mento della Dieta. Vay entra nella Camera ricevuto 
da calorose manifestazioni; gli avversari si abbraccia- 
no ; lo scioglimento è considerato generalmeute pre- 
cursore di gravdi avvenimenti. Lu percezione forzusa 
incomincia. 

Pesth 22. — Nella seduta, che ebbe luogo a mez- 
zogiorno , i presidenti lessero il seguente rescritto 
reale: « Visto che la Dieta ungherese non rispose al 
nostro iuvito, visto con grande rammarico che non 
possiamo attenderci dalla Dieta ulteriore cooperazione, 
attesochè |' Ungheria disconosce talinente il suo do- 
vere da dichiarare che qualunque mezzo di conci- 
liazione è impossibile perchè nou possiamo cedere a 
pretese la cui portata sorpassa l'ammissibilità, scio- 
gliamo col presente la Dieta, riservandoci a convo- 
care una nuova, se è possibile nel termine di sei 
mesi ». 

Torino — Il principe di Serbia dirigerà alla 
Porta una lettera di semplice felicitazione anzichè 
una deputazione. La Porta è risoluta ad usare d'uno 
spirito di conciliazione nei suoi rapporti colla Serbia 
e colla Erzegovina. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 agosto. 


A 4 per 100 ... 
Consolidato inglese 
Parigi sostenuta debole, Vienna fiacca. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 19 Agosto 1861. 
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ATTIVO 
798 
da 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona sc. 928877 
Cambiali in portafoglio in Rom 2604028 
Cambiali in portafoglio in Ancon 
Cont correnti debitori in Rumi 
Conti correnti debitori in Ancon 
Mobilia d Ila Banca in Roma d in Amconi 
ynticipaz one sopra Rend ta Consoliddta Romana 
al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- 
lari. 4° Tit. II dello Statuto... 
Anticipazioni come sopra, in Ancona 
Riserva della Hanca a forma d 
tuto...,... 
Debituri diversi in 
Deb.tori diversi in Ancona 
Cambiali in sofferenza in Roma 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni .. 


616275 146 
» 6884 296 
» 6974 358 
» 2274 
» 409721 245 


5928540 733 
PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2488540 — 
Cuponi della Banca non ancora pres. ntati al pa- 
8835 455 


gamento. È a 
Cont» corrente col My istero delle Finanze... » 395617 646 
Conti corrent creditori in Romi » ALOSUL 447 
Conti correnti cred tor in Anconi » 
Creditori diversi in Roma. ’ 
Creditori diversi in Ancona. » 
Tratte da pagarsi in Rom » 
Tratte da pagarsi in Ancona. » 


L'attivo supera il Passivo di... so » F1665H 125 


che si compone come appresso 


Capitale d-Ila Banc .. 5C, 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto.. » 120000 — 
Inter ssi, Commissioni, Profitti e Per- 

dite in Roma ed in Ancona.. » 46591 195 


116653# 125 
—_ 
5923540 733 


Certificsto conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
P. ANTONELLI 


Visto. — Conrx P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


——————-—-----—_rrrr——  —————_—_—_—_1———1———————w— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SP. 
5799, 96; 2727300", 89; It 200 256 1,° R:=1.° 25 Cent.; 1.° C=00,80 R. 


Confronto delle scale 289°! 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a © 


Termometro 
centigrado 


© niemeridiane 
3 pomeridi 
4 pomend. 


fo millimetri | Termometro 


centigrado 


Stato del dielo Termometrograto 


in decimi | dalle 9pom prec. alle è pom. cor. 
Umidità ei TL 


minimo 


Slato del eleto 


Tregirei Termometrografo 


di = 
elelo scoperto massimo 
81,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome di Sua Santità 
Papa Pio IX. 
Nella Causa in Protocolio dell'anno 1861 


Non abilando più il R. C. nel sud, do- 
micilio, e non conoscendo-«i legalm nie l'at- 
tuale sua dimora 0 domicil 0 ho affisso copia 

Sentenza stessa alla porta dell'Lditori , 
ed ho fatto inserire nel foglio pub. il: pre- 
sente transunto. 


OLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


proprietà dell'istante esecutati a carico del 
citato de Vincenzo Del Moro con verbale 
lei 22, e 23 maggio p. p. 

De Domi; 


Un solo 
del 23 e ci d 
Bonatelli ten 
Avellino, ma 


inseguita da 
verso Sal 


rie provincie 
1 giorna 
del 21 e 22 
Napoli i Gar 
Cialdini con 
per l'anniver: 
poli. Non tut 
mo partito in 
fatto comm 
mostra verso 
del 22 in un 
sistema fin og 
a.cui presicdd 
lo furovo i si 
Martino. » E 
cialmente in ci 
cose è iusup 
mi e gli dice: 
rapporti, alle 
fano da per tu 
scono: sì le 1 
li distruggono, 
guinose repre: 
credeteci il m 
fa supporre » 
Il Noma 
ed Atri sono 
sì concentrino 
gia e Campoci 
In provin 
lia una banda 
cupava. Dopo 
monti, sicchè 
luogo. 
Ne' teleg 
zia si accenn 


tore, Cervaro, 
Secca , Arcopi 
tutti in movim 
rebbe troppo e 
Una banda già 


incogn. dom., e dimora. Ilio sig. avv. Garinei Ass. Civ. 
Adi ii agosto 1861 Affissa copia alla di Economico 
porta dell'uditorio, 4 Ad istanza del sig. Salv. Rosati Esalto- 
Raff. Bertoni Cursore re. S'intima la sig. 


ma IL. sig av. Cecconi nell'Udi nza dl gio ilo Ass. Cecconi alle oS 191 È solare Miloraaza diret 

See irene da Ara ha dea a Med ialona Nischia Fiumara ha citato ta ad olt nera il PA di sc. { 30. eo. e sen- 
o il citato al pe alentini d' ino»gn, ” creto. 

gamento di sc, 30 ed alle spese liqu date del '$ 483 por sentire roalriaziont ai ge: | 10° OO l'orpatama dio? 

nell med. oltre quelie d. redaz. e not.fica tenza di 8. S. dei 47 luglio pass. ordinare Viola Cancell. 

ché ascesero a sc. 8 62. la libera restituzione degli oggetti di pro- e 


Dum. 2217 frà il sig. Luigi Tourlig domic. 
Porta Pinciana num. 43 per cui Ag. Pi 

gnoncelli, ed il sig. Vincenzo Tarenghi dom. 

|54 sicurtà soli ale di 

del Trib. Civ. di Ro- 


Pietro Volpato Cursore 


Illo sig. avv. Cecconi ass, civ; 


ontumac a del gîio 24 corr. 
si citino di nuovo gl'infr. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA=DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


‘is 
Lo 90 3/8 


na fiacca. 


BANCA 
{TIFICIO 
Ito 1861. 


Passivo | 


Stato » 2488540 — 
i al pa- 
L68995 455 
20... » 395617 646 
Lo è ALOSOE AAT 

35 098 


» 4166531 125 


000 — 
0 
504 195 


34 125 


5923540 733 


—— 
itture 


Inca 


fniss. di Governo 


Moro con verbale 
lominicis Proc. 
nei Ass. Civ. 


ico 
lv. Rosati Esatto» 


Viola Cancell. 


Num. 193 — 1861. 


It Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


IA 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il séguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30, Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimesfre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estero., secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


Un solo dispaccio da Napoli ci perviene in data 
del 23 e ci annuncia che una banda condotta da un 
Bonatelli tentava invadere Monteverde, provincia di 
Avellino, ma che fu respinta. Minacciavano altresi 
Rocca Evandra per cui sonosi prese delle precau- 
zioni. Il Sindaco d'Arce avvisa che la nota banda 
inseguita dalla g. n. e dalla truppa s'era ritirata 
verso Salvaterra. Il telegrafo spezzato dai reazionari 
era stato ristabilito. Presentansi degli sbandati in va- 
rie provincie. 

1 giornali di Napoli di questa mane che sono 
del 21 e 22 non contengono fatti d' importanza. A 
Napoli i Garibaldiani menano vanto della lettera di 
Cialdini con la quale si accorda il festeggiamento 
per l'anniversario della entrata di Garibaldi in Na- 
poli. Non tutti però i giornali anche di questo estre- 
mo partito inneggiano al Luogotenente 0 sono gran 
fatto commossi della rinata tenerezza che questi di- 
mostra verso il Garibuldi. 1l Giornale la Democrazia 
del 22 in un suo articolo di fondo incomincia: « Il 
sistema fin oggi seguito dal governo luogotenenziale 
a.cui presiede il generale Cialdini, è assurdo quanto 
lo furono i sistemi del Farini, del Nigra e di San 
Martino. » E fatto parola di aleune provincie spe- 
cialmente in cui l’avyersione al nuovo ordine di 
cose è insuperabile, si rivolge di nuovo a Cialdi- 
ni e gli dice: « Generale, non duîe ascolto sî Talsi 
rapporti, alle false assicurazioni, che le truppe trion- 
fano da per tutto, che l' ordine la confidenza rina- 
scono: sì le truppe trionfano dei reazionari, ma non 
li distruggono, nè la confidenza rinasce, nè le san- 
guinose repressioni consolidano l' ordine. Generale 
credeteci il male è più profondo di quello che vi si 
fa supporre » . 

Il Nomade annuncia che i distretti di Penne 
ed Atri sono minacciati dai reazionari. Vuolsi che 
si concentrino molte bande sul Matese. Guardia re- 
gia e Campochiaro già sono occupate dagli insorti. 

In provincia di Teramo, scrive il Popolo d'Ita- 
lia una banda numerosa assaliva Germignano, e l'oc- 
cupava. Dopo essersi approvigionata ritiravasi sui 
monti, sicchè la truppa accorreva inutilmente sul 
luogo. 

Ne’ telegrammi dalle Provincie della Democra- 
zia si accenna all'invasione di Manogliano per par- 
te de' reazionari che disarmarono il paese. Il gover- 
netore d’Avellino era partito a quella volta con 100 
guardie nazionali e altrettanta truppa. 

Ha ugualmente da Sora 20 che il Delegato di 
s. Germano avvisa che i reazionari battuti in Bene- 
Vento sono quelli stessi attaccati in s. Pietro Infine, 
Conclude : « la truppa di s. Germano, Arce, Pon- 
tecorvo e la guardia nazionale di s. Germano, S. Vit- 
tore, Cervaro , Villapiedimonte , Palazzolo s Rocca- 
secca , Arcopignatturo , Pontecorvo Aquino, sono 
tutti in movimento. » Per verità il movimento par- 
rebbe troppo energico e diffuso per gettarsi sopra 
una banda già sconfitta. 

Cantalupo e Roccawandolfi furono, nella notte 
del 19, occupate dai reazionari. Aprironvi le carce- 
" e perquisirono armi e munizioni. Da Isernia v'era 
Spedita della forza, 


— Scrivono da Torino, alla Perseveranta : 

Quando io vi scriveva, pochi giorni or sono, che 
la quistione napoletana avrebbe avuto, a ‘mio viso, 
la triste virtù, non che di logorar gli uomini, di 
sfruttare i sistemi, non avrei creduto di certo che 
fatti così vicjni fossero per venire in conferita ‘délle 
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poco liete mie previsioni;;Si ha un bel dire che il 
generale Cialdini resta al suo posto sin ch* ei abbia 
purgate le provincie meridionali dalla reazione che 
le infesta ; questo può essere un conforto, ma non 
è meno vero che egli intende che si provveda sin 
d'ora al suo rimpiazzo, il che è come dire ch' ci 
si dimette, appena le condizioni del paese lo con- 
sentano, dal suo grado di Luogotenente. Ora, am- 
messo anche ch' egli possa ampiamente giustificare 
questa sua domanda colla sua accettazione puramente 
transitoria della luogotenenza, ammesso pure che non 
esistano dissensi col Ministero, il fatto non perde 
per questo della sua gravità. 

E ciò è tanto vero, che la difficoltà di trovare 
successori adatti a sì difficile incarico, dopo le male 
prove toccate ad uomini, in cui l'opinione metteva 
le sue più sicure speranze, ha fatto dubitare seria- 
mente che il vizio possa essere nel sistema ; e per- 
ciò io mi confermo sempre più in quanto vi serive- 
va fino da ieri, che cioè il generale Cialdini chiu- 
derà la serie dei luogotenenti nel Napoletano. 

Il giornale Les Nationalités dice che il ministe- 
ro pensa seriamente a sopprimere la luogotenenza di 
Napoli. Nuove proposte sono state fatte ad alcuni 
uomini politici per investirli dal governo civile, ma 
finora tutt, secondo le Nationalités, declinarono que- 
sl’ onore. 

fra questi uomini wolitici bisogna pure aunove- 
rare il conte Pasolini il quale fu espressamente chia- 
mato a Torino per invitarlo ad assumere |’ ammini 
strazione civile di Napoli. 


i 


— Leggesi nell'Ose dewtsche- Post in data del 14: 

V' ebbe una breve udienza, nella quale i due 
presidenti delle camere ungheresi presentarono l' in- 
dirizzo all’ imperatore. 

Non si può predire se non in parte che cosa 
sia per accadere. In ogni caso fra pochi giorni si 
pubblicherà un manifesto. Nello stesso tempo acca- 
drà lo scioglimento della Dieta. Un assemblea la qua- 
le dichiara come ultimatum che sono già spezzate 
tutte le fila delle trattative, si dichiara implicitamen- 
te sciolta da se medesima. 

Infatti l'orgoglio della Dieta ungherese andò 
tanto innanzi da togliere all'Imperatore l'iniziativa 
dello scioglimento, sospendendo da sè medesima le 
discussioni intorno agli affari. Però non solamente la 
dignità della corona, ma le più semplici considera- 
zioni pratiche impongono lo scioglimento. Supposto 
il caso, che al tempo dell’orgogliosa e malaugurata 
mancanza di riguardi verso popoli vicini e conviven- 
ti sotto il medesimo scettro, debba succedere un tem- 
po di raccoglimento e di pratica riflessione, di che 
rimane speranza affidandosi a tutti gli uomini ben 
pensanti, come potrebbe la dieta riprendere le rotte 
fila o rifabbricare le navi ch’ essa medesima abbru- 
ciò. Da se stessa si fece sacra a Dite. 

Essa non può più accettare alcun mezzo di tran- 
sazione, per quanto utile all'Ungheria; se alcuno se 
ne fosse potuto trovare, non può ‘più acconsentirvi. 
Solamente una dieta successiva, uscita da ‘nuove ele- 
zioni, consistente in parte di persone nuove e non 
legata dal voto della presente, può porgere la mano 
a un accordo, e a questa sola possono accostarsi i 
partiti che fanno l'ufficio di mediatori. La dieta pre- 
sente può appartenere allà storia, che dovrà giudi- 
carlo, ma deve uscire dal campo della pratica atti- 
vità. tt, 

Sono queste le considerazioni, dalle quali deri- 
va, secondo noi, la necessità. di sciogliere ‘la dieta. 


I 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Sventuratamente vi è poca verosimiglianza che allo 
scioglimento debbano immediatamente  sutcedere le 
nuove elezioni. Per quanto dobbiamo deplorarlo nel- 
I’ interesse del principio costituzionale, non possiamo 
a ogni modo chiudere gli occhi dinanzi al fatto, che 
nuove elezioni in questo momento non darebbero un 
risultato punto migliore. 
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— Scrivono da Parigi, 15 agosto, all’ Indopen- 
dance belge : 

Credesi che la Francia si sia accordata coll’Au- 
stria per lasciare che la Turchia possa agire vigoro- 
samente contro il Montenegro e gli insorti dell’ Er- 
zegovina. Non è quindi da temersi che i primi fatti 
militari che potrebbero prodursi nelle provincie del 
la Turchia europea, riescano fra breve a un conflit- 
to generale, 

Si ritiene che il governo francese tratti in que- 
sto momento coll’Austria e colla Prussia per rego- 
lare almeno in modo provvisorio le differenze dei 
ducati tedeschi. Il governo dell'imperatore  deside- 
rerebbe mettersi d'accordo colle due grandi potenze 
tedesche per affettuare un accomodamento che con- 
trobilanci !e tendenze della politica inglese in que- 
Sta vertenza e proroghi la eventualità di un conflit- 
to. Se questo accordo potesse aver luogo, esso neu- 
tralizzerebbe-4' influenza che un’ altra grande poten- 
za cercava di guadagnarsi nella definizione della que 
stione dano-germanica. 

Si conferma in ogni senso la notizia della in- 
tervista che avrà luogo fra l'imperatore Napoleo- 
ne II e il re Guglielmo I di Prussia. Questo importante 
ritrovo si verificherà ai primi del mese di ottobre. 

— L'imperatore ha ricevuto a Chàlons Halim 
pascià, fratello del vicerè di Egitto. 

— La Gazette de France annunzia la morte del- 
la principessa di Montléart, ava di re Vittorio Ema- 
nuele. Vedova di Carlo Emanuele Ferdinando, duca 
di Savoia Carignano, nel 1800, Maria Cristina avea 
Sposuto il priucipe di Montléart ed abitava Parigi da 
luoghi ami. 

— Il 16 sbarcò a Calais il card. Wiseman. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 17 agosto : 

Si è notato che dopo la guerra d’ Italia Napo- 
leone si è sempre tenuto assente da Parigi il 15 ago- 
sto ; probabilmente il fu per non aver a ricevere le 
felicitazioni del corpo diplomatico. Il nuovo anno ed 
il 15 agosto sono i due giorni in cui i discorsi e gli 
auguri sono di rigore, e mentre al primo gennaio è 
pratica ricevuta che il decano del corpo diplomatico 
si limita ad indirizzare all'imperatore alcune frasi 
prive di politico significato, l’ uso richiede per con- 
tro ch'egli tenga al 15 agosto un discorso alquanto 
più espressivo e più o meno sviluppato, il quale ri- 
chiede naturalmente dall'imperatore una risposta a- 
naloga. Ora dopo la guerra d'Italia la condizione 
delle cose politiche è così incerta , le relazioni tra 
le grandi potenze sono così contrarie a quelle espan- 
sioni che sono' atte a rassicurare la pubblica opinio- 
ne, che Napoleone III ama piuttosto il non sentire a 
dirsi nulla, di quello che incorrere gli inconvenienti 
d'un dialogo vuoto ed inutile o tale che, lasciando 
molte frasi sottintese, avrebbe per effetto di inquieta- 
re l'Europa. 

La regina d’ Inghilterra , imitando l' imperatore 
déi francesi, ha coudotto il 45 agosto i suoi illastri 
ospiti il re di Svezia ed il principe Oscar, nonché il 
principe reale di Prussia, ed il duca di Oporto al 
campo di Aldershoot onde farli assistere alle grandi 
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manovre. A quanto si vede, i sovrani danno la ma 
sima cura a far mostra del maggior numero di ba- 
ionette che loro riesco di radunare. La regina Vit- 
toria ed i personaggi della sua comitiva ritornarono 
la sera stessa ad Osborne. L' arciduca Massimiliano 
d'Austria era tuttora a Southampton. 

Il re di Svezia è di gia partito dall' isola di 
Wigt, e da Osborne dove è stato ricevuto dalla re- 
gina d'Inghilterra. Si fanno molti commenti circa la 
brevità del soggiorno che egli ha fatto in Franci 
Gli uni dicono essere quella una cosa affatto naturale 
perchè un articolo della costituzione svedese stabili- 
sce che il monarca non possa assentarsi dal puese al 
di là d'un numero prefisso di giorni (dicono quin- 
dici) senza | autorizzazione del Parlamento. Altri 
all'incontro dicono, che il re Carlo XV venendo a 
Parigi, sapeva di far cosa spiacevole ad un partito 
forte, e persino ad alcuni fra i suoi miuistri. Indi la 
necessità per lui di non irritare gli animi con un 
soggiorno troppo prolungato sul suolo francese, per- 
chè quantunque il re Carlo XV sia un perfetto sve 
dese , tuttavia i suor sudditi non hauno dimenticato 
l'illustre prosapia dei Wasa, nè l'origine del di lui 
bisavo Bernadotte. Or bene quelle sono velleità che 
vanno trattate con riguardo sovra tutto da chi regna 
sopra un popolo che si è sempre mostrato in faccia 
ai suoi re assai indipendente. 

È adunque possibile che l'uno o l’altro di co- 
desti due motivi, o fors' anche tutti e due abbiano 
affrettato il dipartirsi di Carlo XV: io ad ogni modo 
non guarentisco niente. 

I disordini dell’ Erzegovina sono tutt’ altro che 
quietati, ed il Montenegro soffia nel fuoco a tutta 
possa. Il sultano prima di mandare ad Omer pascià 
l'ordine di usare la repressione che era divenuta ne- 
cessaria , ha convocato i rappresentanti delle grandi 
potenze. Tutti i rappresentanti, meno uno, hanno, a 
quanto assicurasi , approvato !e disposizioni adottate 
da Abdul-Aziz; c questo v'è di curioso, che secon- 
do la stessa diceria, quell’ unico oppositore non è 
come parrebbe a prima giunta l'ambasciatore di Rus- 
sia. Quest'ultimo, senza farlo con molto buona gra- 
zia, ha tuttavia accordato il suo satisfecit al governo 
di Costantinopoli, che fu del resto incantato al vedere 
che un altro diplomatico assumesse a recitare in que- 
st'occasione la parte della Russia. 

È noto che dopo la partenza del sig. Lavalette 
gl’ interessi francesi a Costantinopoli non sono rap- 
presentati da altri che dal sig. Lahemand. 

L’inviato del Montenegro di cui v'aveva anuun- 
ziato l' arrivo a Parigi è già ripartito per Cettigne. 
Egli non fu ricevuto dall'imperatore , ed ha parlato 
solamente col sig. Thouvenel. 

Pare che il principe Napoleone intenda studiare 
profondissimamente i costumi americani, ed a tal fine 
egli vnol vivere a modo d'un semplice privato — 
egli è alloggiato alla buona in un albergo. Si fece 
tuttavia guernire di magnifici arredi la camera della 
principessa Clotilde. Il suo letto, di forma gotica co- 
sta egli solo tremila dollari. 

Hl duca è la duchessa di Montpensier sono in- 
consolabili , a quanto scrivono dalla Spagna, della 
perdita che hanno sofferta or ora d'una loro bella fi- 
gliuolina di cinque anni. Mentre che i principi visi- 
tavano la regia Amalia in Inghilterra, tutti i loro 
figlinoli prendevano i bagni a Suear; la malattia del- 
l’infanta crebbe così rapida che î di lei genitori non 
poterono più arrivare a tempo in Ispegna per rice 
vere il suo uliimo respiro. 
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— Il Globe così si esprime nella data di Lon 
dra, 15 agosto: 

S. M. la Regina e S. A. R. il principe sposo, 
accompagaati dal Re di Svezia e dal principe Oscar, 
sono partiti questa mattina da Osborne per Alder- 
shos, ove ha avuto luogo una rivista delle truppe 
che formano îl campo. Un Zunch è stato servito nel 
padiglione reale all' illustre Società della quale face- 
vao parle S. AR. il principe ereditario di Prussia, 
la principessa di Prussia e la principessa Alice. Alla 
fine. della rivista, il re di Svezia e il principe Oscar 
haone preso congedo dal principe sposo, dal principe 
neale di Prussia e dal duca d'Oporto, alla stazione 
di Tarnharough, e si sono recati all'ambasciata di 
Svezia, scortati da um distaccamento di.Gmardie a 
cavallo. 


La divisione della squadra del Canale sotto gli 
ordini del comr'aminiraglio Smarth, è partita ieri da 
Plymouth per Holey-Heud; essa deve accompagnare 
la Regina in Irlanda. 
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— Le notizie di Germania, compendiate dal- 
I° Italie, smentiscono le dicerie ulnimamente sparse 
intorno alla salute del re Guglielmo, la quale ben- 
chè non si risenta materialmente del colpo datogli 
da Becker, inspirò per un momento qualche inquie- 
tudine, vedendo che il re prolungava il suo sog- 
giorno a Baden e ritardava la sua partenza per Osten- 
da. Il processo contro Oscar Becker è omai com- 
piuto e per risoluzione del tribunale di Lipsia si 
vide affisso alle porte dell'Università stessa il decre- 
to che cancella il mome di Becker dalla matricola 
della università. 

Scrivesi dal Neckar, 14 agosto, alla Gazzetta 
di Augusta, che la Dieta ha ordinato 320 cannoni 
rigati per le fortezze federali. Questi saranno collo- 
cati al loro posto alla fine dell’anno. 

D'altro lato serivesi all' Agenzia Havas, che 
l'artiglieria alla maggior parte degli Stati tedeschi è 
oggi composta di cannoni rigati. L'Austria, la Prus- 
sia, la Baviera, la Sassonia il Wurtemberg, Baden, 
le due Assie, i due Mecklembourgo, Oldeubourg e 
Nussau gli hanno di già adottati. L' esperienze che 
l'Inghilterra ebbe a vedere dei cannoni  rigati fran- 
cesì nell’ ultima guerra cinese la persuade omai della 
loro superiorità sui cannom Armstrong da essa tanto 
maguificati siccome invenzione nazionale. 

Si crede a Stoccolma che Carlo XV al suo ri- 
torno d’ Inghilterra si fermerà a Copenaghen per con- 
ferirvi col suo alleato il Re di Danimarca. Era aspet- 
tato prossimamente a Stoccolma il giovane principe 
di Leuctemberg che proveniente da Pietroburgo a- 
vrebbe fatta una visita di curtesia salla sua parente 
Giuseppina Regina vedova di Svezia. 

— Scrivono da Berliuo, 13 agosto, all’ Mavas: 

Il generale Willisen, che arriva a Berlino di ri- 
torno da Parigi, ha ricevuto dal re una nuova mis- 
sione. Egli parte per Costantinopoli con una lettera 
di felicitazione per S. M. ih risposta all' annunzio 
dell’avvenimento del sultano al trono. 

Si è notato che il duca Ernesto di Coburgo è 
stato scelto dal re al comando dell'ottavo corpo di 
armata nelle manovre che si faranno sul Reno. Il du- 
ca, è vero, è generale di cavalleria nell'armata prus- 
siana, ma non ha avuto comando speciale , e 1l co- 
mandante titolare dell'ottavo corpo d’armata è l' an- 
tico ministro della guerra il generale Bonio. 

Fra i ginnasti presenti a Berlino e le truppe si 
potè osservare una certa antipatia, per guisa che si 
era pensato di vietare ai soldati di trovarsi nei luo- 
ghi che erano i centri della festa dei ginnasti. 

— Scrivono da Manhcim al Giornale tedesco di 
Francoforte che il celebre democratico Struve sia 
stato ucciso in America, alla battaglia di Bull-Run, 
dove comandava una compagnia federale. 
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— Leggesi nel Dagbladet in data di Copena- 
ghen 14 agosto: 

Da lungo tempo circolava voce che le potenze 
non tedesche davano opera , coll’aioto di un inter- 
vento mediatore, a produrre una specie d'armistizio 
nel litigio diplomatico sostenuto fra il nostro gover- 
no e la Dieta federale di. Francoforie e a prevenire 
in tal modo l'esecuzione di cui si minacciava il de- 
creto federale del 7 febbraio di quest'anno. Da di- 
verse parti si disse, come annunziammo, che il go- 
verno danese, cedendo a tali consigli, intendeva ma- 
nifestare le sue intenzioni a tale riguardo, e che una 
potenza mediatrice erasi assicurata anticipatamente 
a Berlino e a Vienna che il passo progettato sareb- 
he giudicato soddisfacente per l'Alemagna , tale da 
far arrestare provvisoriamente i preparativi dell'ese- 
cuzione dando luogo ad un nuovo modo di giunge- 
re alla soluzione definitjva , della differenza dano- 
tedesca. n 

Noi siamo ora in grado di dar ragguagli com- 
piuti ed autentici intorno a quello che sinora non 
giunse a conoscenza del pubblico che. per via di voci 
e di conghietture, . ., 

Ai 29 luglio il governo danese fece giungere 


agl’inviati del re a Vienna e a Berlino un dispaccio 
che noi riproduciamo giusta il testo ufficiale. 

Segue la nota del ministro Hall, nella quale co- 
me è già stato accennato ultra volta, trattasi di una 
dichiarazione che per l'anno corrente la parte che il 
ducato d'Holstein contribuirà colle sue rendite spe- 
ciali alle spese comuni della monarchia dovrà provvi- 
soriamente restringersi alla quota che l'Holstein con- 
tribuisce alla somma totale, che nel bilancio normale 
del 28 febbraio 1856 fu fissata come da pagarsi colle 
rendite speciali delle diverse parti della monarchia. 
Così il motivo essenziale dell'esecuzione cesserebbe 
di esistere per la Dieta, non essendosi pubblicate, 
leggi generali per l’Holstein dopo il decreto federale 
del 7 febbraio e il governo del re non intendendo 
per ora pubblicarne. 

Ma non trattasi qui che di una disposizione prov- 
visoria, e il governo del re nou rinunzia al diritto di 
esigere più tardi l'aumento della parte contributiva, 
che richiederebbero i bisogni della monarchia; si dif- 
ferisce solo una decisione definitiva finchè sia chia- 
rito se la soluzione di questa questione si potrà ot- 
tenere al tempo stesso che l'ussestamento generale 
sulla condizione costituzionale e finanziaria dell'Hol- 
stein nella monarchia. 

A questo dispaccio si annette in guisa di comento 
o di sviluppo ulteriore una circolare diretta ai 2 ago- 
sto 1861 alle missioni del re a Londra, a Parigi, a 
Pietroburgo, all'Aja a Stoccolma. 

I gabinetti di Vienna e di Berlino comunicaro- 
no, per mezzo dei loro rappresentanti a Francoforte, 
ai comitati riuniti della Dieta il dispaccio del go- 
verno danese del 29 luglio. I ‘comitati quindi nella 
tornata federale dei 12 agosto, che fu l’ultima prima 
delle vacanze, diedero una relazione secondo cui fu 
sospesa provvisoriamente l'esecuzione federale. La 
pratica fra l'Alemagna e la Danimarca sarà dunque 
seguita sotto la forma delle pratiche internazionali 
di cui fu questione e si apriranno probabilmente fra 
brevissimo tempo. 

Si legge nello stesso giornale: 

S. M. il re Federico VII, che passò le ultime 
settimane allo Slegvig, ove fece parecchie escursio- 
ni, fu accolto dovunque colle stesse dimostrazioni di 
entusiasmo e di devozione che più volte avemmo 
occasione di mentovare. Secondo quanto giunse a 
nostra conoscenza il re intende tornare fra poco alla 
capitale. S. M. è già aspettato quì venerdì 16 ago- 
sto, ma non fu ancora risolto se è per rimanere 
qua o se, a capo di un breve soggiorno, S. M. in- 
tenda tornare allo Slesvig, ove quasi tutte le città 
espressero il desiderio di vedere come loro ospite , 
il re diletto. Checchè accada si preparano qui ad 
accogliere S. M. in modo corrispondente ai sensi di 
simpatia provati del paro da tutti gli abitanti del 
paese. L'iniziativa fu presa in questa congiuntura dal 
municipio. 
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— L'Annuario enciclopedieo compendia come 
segue alcune eventualità che furono contemplate ne- 
gli accordi seguiti tra la Svezia, la Francia e l'In- 
ghilterra , al momento dell'assedio di Bomarsund e 
della guerra di Crimea: 

« Fino dal mese di luglio del 1845, prima che 
l'esercito franco-inglese fosse sbarcato in Crimes, il 
re Oscarre propose alle potenze occidentali di cou- 
frarre un'alleanza offensiva. Quell'offerta diede luogo 
a preliminari che non condussero a verun risultato, 
ma fu rinnovata nel marzo del 1855. Il re di Svezia 
domandava sussidi e le truppe ausiliarie, impegnan- 
dosi di conquistare la Finlandia, a patto che gli re- 
stasse nel trattato di pace. Ma io quel tempo gli al- 
leati erano persuasi doversi concentrare a Sebasto- 
poli tutti gli sforzi della campagoa del 1855: prov- 
visoriamente non ebbe dunque nessun esito la propo- 
sta della Svezia, ma continuarono le trattazioni: € 
il 21 novembre 1855 si venne ad un formale tat- 
tato. 

« Esso tuttavia non istipulava l'alleanza offen- 
siva e difensiva in discorso. Il re di Svezia impe- 
guavasi soltanto di non cedere alla Russia, nè di cam- 
biare con essa, né di permetterle d'occupare alcuna 
parté del territorio svedese, né di accordarle alcun 
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fiuchè sia chia- 
Lione si potrà ot- 
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guisa di comento 
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pdra, a Parigi, a 


lino comunicaro- 
nu a Francoforte, 
lispaccio del go- 
tati quindi nella 
fu l'ultima prima 
e secondo cui fu 
one federale. La 
Rica sarà dunque 
e internazionali 
probabilmente fra 


passò le ultime 
recchie escursio= 
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Francia e l’In- 
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1845, prima che 
to in Crimea, il 
identali di con- 
erta diede luogo 
verun risultato, 
D. Il re di Svezia 
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atto che gli re- 
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li Svezia impe- 
lissia, nè di cam- 
bccupare alcuna, 
cordarle alcus. 

Promesteva;dt; 

all'Inghilterra 
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ogni proposta che la Russia facesse per una cessio» 
ne di simil genere. Quel trattato poteva condurre fa- 
cilmente ad un'alleanza offensiva; la Svezia avea in 
fatti una querela aperta colla Russia e che concer- 
neva la Marca finnica. 

« La Russia, ch'erasi continuamente estesa sul- 
le coste settentrionali della Finlandia, mirava ad im- 
padronirsi, colle sue pesche , d'una parte di quelle 
baie e di quer seni, ove le correnti d'acqua calda 
condottevi dagli ultimi prolungamenti del Gulfstream 
permettono la pesca e la navigazione durante tutto 
l'inverno, mentre che le coste russe trovausi coperte 
da un grosso strato di ghiaccio, cominciando dal me- 
se di ottobre. In una circolare del 10 dicembre 1855 
agli agenti diplomatici della Svezia all’esterno, il ga 
binetto di Stoccolma teneva già un linguaggio che 
anvunciava una prossima rottura colla Russia...» 

Giusta un carteggio della Patrie il governo rus- 
so ricusò di dare l’assenso alla proposta istituzione 
di un telegrafo sottomarino tra l'isola di Gothland 
(ceduta dalla Russia alla Svezia nel 1809), e la città 
di Libau che appartiene all'impero russo. È verisi 
mile, dice il corrispondente, che abbia avuto qualche 
parte in questo strano rifiuto il viaggio del re di Sve- 
zia a Parigi. 


044-4080100 


— Leggesi nella Perseveranza : 

Produsse a Costantinopoli profonda impressione 
la destituzione del gran visir Kuprisli pascià, che è 
il solo uomo politico che abbia la Porta noto per 
capacità , onestà ed energia. Il niovo Sultano , nel 
salire sul trono, aveva palesemente riconosciuti i me- 
riti di Kuprisli ; sicchè sembra anco” più strano che, 
a così breve distanza, l'animo del Sultano siasi mu- 
tato. Ma cessa la meraviglia quando si sa che Ku- 
prisli venne destituito per aver mosse lamentanze 
contro il ministro della marina Mehmed-Ali, il quale 
domina interamente l'animo del Sultano. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—>>eGe-+— 


Riferimmo ieri un articolo della Patrio relativo 
alle cose di Napoli, nel quale si diceva che le enor- 
mezze che colà hanno luogo sono forse uniche nella 
storia dell'Italia meridionale; oggi questo giornale ri- 
pete che la situazione generale delle Due Sicilie 
è sempre la stessa e che mentre i telegrammi pie- 
montesi assicurano ogni giorno che tutto è finito, la 
verità è invece che i disordini si rinnovellano e suc- 
cedono continuamente senza interr uzione. Il foglio 
ufficioso prende a considerare il nuovo fatto che fu 
testè segnalato, cioè la presenza nella baia di Napoli 
di una squadra inglese e lo fa con ironia ed in 
tali termini che ben dimostrano come venga essa ap- 
prezzata a Parigi. 

Quando distolgano lo sguardo dalla situazione 
d'Italia e sopratutto dai disordini del regno di Na- 
poli, l'argomento di cui a preferenza si occupano 
adesso i giornali esteri è il recente viaggio dell’ ar- 
ciduca Massimiliano in Inghilterra, non che |’ acco- 
glienza che esso vi lia ricevuto, ed i discorsi che vi 
furono pronunciati. Sebbene una grao patte del gior- 
nelismo siasi dapprincipio studiato di attenuare l'im- 
Portanza di questo avvenimento , pare ora manifesto 
a molti che nelle circostanze attuali, nello stato pre- 
cario dell'Europa, a fronte delle presenti complica- 
zioni e di quelle che possono sorgere in nn prossi- 
mo avvenire, abbia esso un gravissimo significato, 
Più fecondi di congetture in proposito sono i fogli 
dell'Austria e dell'Alemagna, i quali dalle condizio- 
ni e dalle particolarità di questo viaggio argomenta= 
no che lo scopo del medesimo fosse del tutto pobiti= 
co e ne deducono alcune considerazioni che sono 
riassunte dalla Presse. di Vienna. Intenzione dettà 
Francia, dice fra le altre cose questo giornale , era 
di far apparire l'Austria e l'Inghilterra isolate dalle 
altre potenze: ed a ciò riferivasi il divisato incontro 
dell’imperatore Napoteone e del re di Prussita Cha- 
lons, ma poichè, provata Ja possibilità di una allean- 
2a austro-britannica, interesse del governo prussiano 
sarebbe quello di accedere come terzo i! codesta 


lega, a questo effetto fu risoluta la visita dell’ arci- 
duca Massimiliano, lu quale nel mostrare all'Europa 
Îl fatto di un reale accordo tra le due potenze, ad- 
diterebbe altresì alla Prussia la via da seguire. 
fatti risorge adesso la voce di una visita dell’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe ul re di Prussia. Un fo- 
glio di Berlino afferma che questo progetto , surto 
subito dopo l'attentato di Becker non è abbandona- 
to, ed anzi sono cresciute le probabilità che abbia 
adempimento 0 prima o dopo la incoronazione del re 
Guglielmo. 


Nè solo sui fogli di Germania troviamo attri- 
buita grande importanza al viaggio dell'arciduca Mas- 
similiano, chè anche i giornali e le corrispondenze 
di Parigi, o spiegaudolo nel senso suddetto o ponen- 
do un esagerato studio nel diminuirne il valore, mo- 
strano di esserne preoccupati. Così un carteggio della 
Gazzette du Midi dall'esame dei diversi fatti che 
accompagnarono il viaggio trae la conclusione essere 
du aspettarsi che il gabinetto di lord Palmerston fac- 
cia quanto prima nella sua politica una di quelle 
abili couversioni che sono tanto familiari all’ Inghil- 
terra e che potrebbe ereure seri imbarazzi alla ri- 
voluzione, benchè questa rivoluzione abbia già rice- 
vuto dallo stesso governo ripetuti incoraggiamenti. 
Un sintomo di ciò il suddetto giornale va ricercan- 
do nel fatto che il ministro inglese a Torino doven- 
do prendere i bagni di mare, finse quasi che a Ge- 
nova non si trovasse acqua sufficiente, e preferì re- 
carsi a Marsiglia per sorvegliare più da vicino quan- 
to succede a Tolone; ed altri sintomi gravissimi scuo- 
pre nel cangiato linguaggio dei ministri della regina 
e dei principali fogli di Londra. 

1 giornali di Vienna continuano ad occuparsi 
dell Ungheria e quantunque alla data colla quale ci 
pervengono non potessero avere cognizione del re- 
scritto imperiale, pure lo predicono conforme a quel- 
lo di cui ci diede ieri cenno un dispaccio telegrafico, 
Con questo mezzo poi sappiamo che la risposta del- 
l'imperatore consta di due documenti : l'uno, che 
è quello segnalato dal telegrafo, porta la dissoluzione 
della Dieta ungherese; l'altro è un biglietto autogra- 
fo 0 manifesto, diretto a tutta la popolazione dell'im- 
pero che riassume in modo generale le ragioni del- 
l’ incompatibilità delle pretese ungheresi coi dritti e 
gli interessi dell' insieme della monarchia. Questo se- 
condo documento fa conoscere inoltre la politica che 
il gabinetto di Vienna ha intenzione di seguire dopo 
lo scioglimento della Dieta di Pesth. 

La sola notizia di qualche importanza che re- 
chino quest'oggi i fogli di Londra è l' unnuncio che 
gli armamenti marittimi dell’ Inghilterra proseguono 
sopra una larga scala. Il Zimes riferisce che quaran- 
ta cannoni Armstrong furono inviati a Portsmouth 
per essere collocati lungo le coste. 

Le voci sparse tanto in Alemagna quanto in Fran 
cia riguardo ad un preteso complotto che sarebbe 
stato scoperto in Russia e nel quale sorebbero stati 
implicati alti personaggi, sono qualificate di enormità 
dalle corrispondenze di Pietroburgo, fe quali dicono 
che bisogna non avere la minima coguizione dello sta» 
to delle cose in Russia per mettere in circolazione 
o accogliere voci di tal futta. Così, nientrechè a Pa 
figi si patlava del supposto complotto entrando nelle 
sue ramificazioni , nei suoi più minuti particolari , 
a Pietroburgo non se ne sapeva nulla e se ne ebbe 
sentore solo col giungere dei fogli francesi. 

Nelle ultime corrispondenze d'Atene sono dee 
scritte le condizioni di quel paese: © fa pochi anni il 
bilancio dello Stato è aumentato del doppio e dalle 
interpellanze mosse alla Camera pare che lo straor- 
ditario numero di tfficiali nell' esercito abblo gran 
parte nel consumo del reddito del regno, La comito« 
versia della successione al trono liene ancora gli a. 
bimi in sospeso poiché si conferma ché tessuto della 
casa di Baviera vuole aspirare alla eredità del re 
Ottone. 

Stando ad un carteggio parigino dell' Indepen= 
dance, le ultime notizie di Costuntinupoli dipingono 
la vanità degli sforzi ‘del sultano vel sostenere uti or: 
dite di cose che da tutte parti minagola tuina. 
Vennero spedite nelle. provincie cedole di carta fa 
gran quantità ed una tale etnissione accrebbe di mol- 
W tt'matcontento generale: ——-: -- 


È noto.il protesto col quale ib prioni ero 


tenegro si sottrasse all' adempimento della promessa 
fatta d'incontrarsi con Omer pascià a Zabliak Il 
Giornale di Francoforte annuncia che il governo 
franvese ha biasimato la erndotta da Tui tesuta in 
questa circostanza è si è accoftluto coll'Austria per 
lasciare alla Porta la libertà di ricercare una soluzib- 
ne nella via delle armi. 

Du Washitigton giunge la notizia che stano in- 
sorte divergenze tra il presidente Lintoln ed il mi- 
nistro di Prussia; motivo di questo dissapore sareb- 
be un dispacci» diretto dal rappresentante della Prus- 
sia al gabinetto di Berlino, con cui iuvita il suo go- 
verno ad impedire che ufficiali prussiani prendano 
servizio nell'urmata degli Stati-Uniti. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Vienna 22. — Un messaggio imperiale diretto 
81 Reischratt, dopo esposte le considerazioni generali 
sulla condotta della Dieta ungherese , che avrebbe 
dovuto occuparsi della revisione della legge del 1848 
e nell’ applicare il diploma modificando l’ antica co- 
stituzione, dichiara : primo che le leggi d'ottobre e 
di febraio sono mantenute, che un cangiamento è 
inamissibile senza autorizzazione del Reischrait, è 
che il rifluto di una parte non può distetiggere 1 di 
ritti del tutto: secondo, che le parti della legislazio- 
ne del 1849 che possono conciliarsi colla costituzio- 
ne sono mantenute 1 terzo, che la nuova Dieta sarà 
convocata il più presto possibile per lo stesso sémpito 
della precedente. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 agosto. 


3 per 100 .. 68 50 
44 per 100. 97 9% 
Consolidato inglese s.i...sc10 sisi 94 3/4 


Apertura debole, chiustirà fermetza. 
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Gli Arcadi domenica 25 agosto 1861 alle ore 
5 pom. terranvo solenne adunanza nel Bosco Para- 
sio per celebrare le lodi di Moria Santissima As: 
sunta in Cielo, col ragionamento dell' Illmo sigi ab. 
D. Stefano Giccolini, prof. di Storia Universale het 
Collegio Militare dei Cadetti Pontific]. 


Jeri sera ebbe luogo il trasporto del cadavere 
dell'Illimo sig. professore Pietro cav. Carpi, giù Pre 
sidente del Collegio Medico-Chirurgioo dell’ Univere 
sità Romana ; alla Chiesa Parrocohisle di $. Man 
cello. 

Il funerale però avrà luogo lunedì giorno 96 del 
corrente alle ore 40 antim. nell' Oratorio di detta 
Chiesa, non potendosi effettua prima di tal giorno, 
stable l'esposizione delle quarant'ore. 


LIBRAIRIE CATHOLIQUE DR PRRISSE FRERES 


REGIS BUFFET et C. success., 38, rue St-Sulpice à Pitfs. 


NOTA, = En France et en Algério nous empedioni imtmé- 
diatement et sams fraié let ouvraget Boni dh Abuo vnobte lo 
prix FRANCO en un mandat sur tu porte. 


VIENT DE PARAITAB 


DÉFENSE 
LA LIBERTÉ DE L'EGLISE 


par Higr DUPANLOUO, fivegne d'briéans, 
de l'Asadbmie Frangaree. 
Deux forts tolumes in octavo. — Prix: 15 franos. 
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tre giorni dopo pubblicata la presente, 
presa in considerazione da S. E. Mon: 
stro delle Armi. — Li 24 agosto 1861. 
Il sotto-Intendente Militare 
C. Ferri 


il magazzeno generale d'abbigliamento posto in via 
s. Giacomo. 

S' invita chiunque volesse intraprendere la for- 
nitura ad esibire la sua offerta nello spazio di tre 
giorni dopo la pubblicazione della presente per es- 
sere presa in considerazione da S. E. Monsig. Mi. 
nistro. 


per essere 


NINISTERO DELLE ARMI ‘ 
+ Pro-Mini- 


NOTIFICAZIONE 


Per uso della Gendarmeria occorrono i seguenti 
articoli simili ai campioni ostensibili presso il Mu- 
gazzeno Generale d'Abbigliamento posto in via s. Gia- side DEL adi 


como. 


sta invitato di esibire la sua offerta 


N. 2000 paja Guanti di Pelle per fanteria 

N. 500 paia Guanti alla crespina per cavalleria 

Chiunque volesse iutraprenderne la fornitura re- 
nello spazio di 


Li 24 agosto 1861. 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio della Truppa occorrono mlile  fia- 
schette di latta simili al campione ostensibile presso 


Il Sotto Intend. Militare 
C. Ferri 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 47 SUL LIVELLO DEL MARE 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A_N 


ZODI — ANNO IV. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
elfotto di ragione, ed a forma del 6 4596 
del Reg. Leg., che accogliendosi list 
del signor Tommaso Jacobini con Rescritto 
SSmo del giorno 48 luglio 1861, e successi 
vo decreto esecutoriale esibiti negli atti del- 
l'infr. Notaro, il medesimo è stato restituito 
nel libero esercizio de' suoi dieitti. 

Roma 23 agosto 1861. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ecoifo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza della Ditta Morgantioi e Ber- 
nardini rapp. dal sott. proc 

Si citano per la seconda volta, attesa la 
contum, accusata li 22 corr., i sigg. Dome- 
nico e Felice Blosi d'incog. domicilio a com- 
parire dopo tre giorni per sentir dichiarare 
che quante volte non vengano all'istante 
pagati sc. 549: 58 prezzo delle 20739 libbre 
di riso dall'istante ai citati Blosi vendute e 
caricate in 50 balle nel trabacco La Fenice 
capitanato da Antonio Pericoli, si farà luo- 

la rivendicazione della merce suddetta, 
ed intanto prendere le opportune misure per 
assicurarla, ingiuogendosi fin d'ora al c 
tano Pericoli di ritenerla a disposizione del- 
l'Eccîho Tribunale colla condanna alle spese, 
salvo ec. 

Gio. De Romanis Proc. 


., A richiesta di S. E. Ritia Monsignor D. 
Giuseppe Ferrari Tesoriere Generale, e Mi- 
nistro delle Finanze nella sua qualifica di 
Esecutore Testamentario della bo me. il 
G lo Giustiniani, non che a ric! 
signore Lavinia, e Paolina sorelle 
a assistite dai respettivi loro mariti 
sigg. Carlo Gomez, e Francesco Angelini 
eredi testamentarie verso il sud. defonto lo- 
To comune Padre a forma del suo Testam., 
€ Codicillo aperti in atti del sott. il 46 corr.; 
{l giorno 29 di questo mese alle ore 3 pom. 
per gli atti del med. Notaro avrà luogo l'In- 
ventario legale, e stragiudiziale di tutti gli 
effetti, © beni dal sud. defonto Cav. 
Camillo Giu i, qual atto avrà principio 
nell'ultimo domicilio del defonto in via Bor- 
gognona N. 66, da prosegauirsi nei successi 
vi giorni anche in altri locali ove esistono 
effetti ereditari, e con riserva dei lodati sig. 
Istanti nelle citate loro qualifiche di adire 
l'eredità col beneficio della Legge, e dell'In- 
ventario e sotto tutte le altre riserve di ra- 
gione, 
Tattociò si deduce a publica notizia a 
frena del $ 4548 del vig. Reg. legis. , e 


Roma 24 agosto 1861. 
Filippo Malagricci Notaro di collegio 
_— 
VENDITE GIUDIZIALI 
Ad istanza del patrim. del fu Filippo 
Ruggeri e per esso il sig. Luigi Paparozzi 
amm. deput. a S8ifio dom. in Roma in via 
Lucchesi n. 9 come cessionario di Domenico 
Muzi rapp. dal proc. Pietro Paparozzi. 
In virtù di sent. dell Eccmo trib. civ. 
di Roma primo turho del 8 gennajo 4861 
quale ordina la vendita giudiz. delli quì ap- 
pò descritti fondi rustici, ed in seguito del- 
produzione Rresoritta dal 6 1908 del vig. 
reg. leg. e giud. effettuato sotto il'giorno 6 
marzo 1861 al fasc. n. 2364 del 1: 
giorno di sabato 28 sett. 4861 alle 
ore undici antim. nello Stabilimento del s. 
di Roma posto in piazza del 
effettuerà la vendita giudiz. 
#u cui viene aperto l'incan- 
rma della stima dell’ inge- 
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Termometro in decimi 
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METEORE AVTERUTE DAL MRZZODÌ PARCEDENTE 


gnere sig. Luigi Morelli prodotta al fasc. 
2364 del 4560 
1. Utile dominio di un fondo ruslico vi- 
to posto nel terr, di Albano contràda le 
ette della quantità superficiale di circa 
scorzi quattro conf. coi beni di Gio.Cafisse, 
Giacomo Parroni, Pietro Filippini, ed Ange- 
la ved. di Marzi, salvi altri più veri confini 
che depurato il canone di se. 2 3 a favore 
dei padri Somaschi il primo prezzo su cui 
l'incanto sarà di sc. 33 
‘agro 
quanti- 
circa quarte tre conf. coi sig. Felice 
Ferrazza, Luigi Napoleoni, M Giove- 
nale, Ricci Gio. Batt., tenuta di Montagna- 
ri conf sud. fondo 
canone di sc. 5 88 a 
vore dell idoli che depu- 
rato il canone il pi 20 su cui si apri- 
rà l'incanto sarà di se. 48 33. 
3. Utile dominio vignato posto nel ter- 
ritorio d' Ariccia cont piano s. Ma 
perfic di circa quarte 


no salvi altri più 
è gravato dell’ 


renzo Belli Bucciar-Îli , strada di Mor 
Giove, via di Nettuno salvi altri confini , il 
sudd. fondo è grav:to dell'annuo canone di 
sc. 3 GI a fa del Rio Capitolo di Aric- 
cia che depurato il canone, il primo prezzo 
su cui si aprirà l'incanto sarà di sc. 78 20. 

In tutto e per tutto a f>rma della perizia 
dell'ingegnere sig. Luigi Morelli. 

Pietro Paparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Curs. 

In seguito d’ist.nza avanzata dal signor 
Angelo Paolucci il trib. civile di Roma pri- 
mo turno nel giorno 1 marzo 1859 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. del seg. fondo. Ed in sequela 
della produzione del capitolato e degli altri 
atti voluti dal $ 4308 del vig effettuata 
li 6 ag. 1860 al fesc. della causa posta ar 
protocollo dell'anno 1857 n. 378. 

Nel giorno 7 settemb. 1861 alle ore 14 ant. 
nel locale per le vendite giudiziali al s Mon- 
te N. 33 si procederà alla vendita giudiziale 
dell’appresso descritto fondo. Il primo prez- 
20 per l'incanto è la cifra al med. apposta 
e desunta dal rapporto redatto dal Perito 
sig. Cellimaco Marconi il giorno 30. maggio 
1860 prodotto nel richiamato fascicolo nel 
successivo giorno 34 maggio 1860. 

Casa posta in Formello al vicolo Ciava- 
rini civici n. 3, 4 e 5, confina da una parte 
coe i beni Repagnoni, dall’ altra coi beni 
Napolitani, ques di Gabriele Gabrielli, e col- 
l'altra casa che si gode oggi da Gius. Bor- 
romei composta di nove ambienti, ed fl pri- 
mo prezzo per l'incanto sarà a forma della 
perizia e del capitolato di sc. 275. 

Girolamo Annibaldi Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


In virtù di sentenza resa dal Trib. civ, 
di Roma in primo turno nel giorno 4 Dec, 
1860 sopra istanza della sig. Marianna Pradè 
e per ogni effeito di ragione del sig. Ales- 
sandro Perfetti di lei marito con la quale fa 
ordinata la vendita degli seg. fondi. Ed in 
sequela della produzione effettuata il primo 
agosto 1864 al fasc. n. 2460 del 1860 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. Reg. 

‘el giorno 7 settembre 1861 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza del Monte n.33, 
si procederà per ora alla vendita giudiz. dei 

fondi favore del migliore offerente. Hl pri- 
mo prezzo per l'incanto è la cifra apposta ad 
ogal'fondo, desunta dalla giudis. perizie re- 
datta dal sig. Ferdinando Venturini inserita 
nel sudd. fasc. li 3 giugno 4804. 


Fondi rustici in Rocca Priora 


1. Appezzamento prativo posto in voc. 

via di Velletri conf. con Ascenzo Spagi 

e strada di Velletri, della quantità di q 
due, quartucci tre e 17/175 il debitore gode 
il solo diritto di falciare © questo diritto è 
gravato della decima parte del fieno custo- 
dito e. affascinato a favore del sig. avv.Van- 
nutelli come sono di proprietà del sud.Van- 
nutelli e del Comune le erbe di estate e 
rno. Detratto il sud. peso è valutato 


2. Terreno prativo in voc. Cerquone 

i beni della Ven. Confraternita 

Sagramento, e le Cese Comunali 

della quantità di rubbio uno, tre scorsi e 

due quartucci, 11 debitore ha il solo diritto 

are ed è gravato del decimo come 

a favore del si vv. Vanmutelli come 

ancora le erbe di estate e d'inverno appar- 

tengono al sud Vannutelli ed al Comu- 
ne stimato sc. 12 

3. Terreno prativo in voc. Osteria Nuo- 
va conf. col prato detto della Corte, © beni 
Carli della quantità di due quarte, tre quar- 
tucci e 15,175. Di questo fondo il debitore 
ha il solo diritto di falciare gravato del de- 
cimo simile agli sudd. stimato sc. 39 25. 

A. Terreno prativo in voc. via. della 
Rocca conf. con i beni di Gius. Martini, e 
Franc. Itossetti della quautità di una quarta, 
uno scorso e tre quartucci. Questo fondo è 
gravato degli med. pesi come gli altri de- 
scritti ed il perito lo ha stimato sc. 49 87 f. 

5. Terreno macchioso in voc. Morter- 
lingo conf, con i beni di Antonio Itotella, e 
strada di Fontana chiusa salvi ec. della quan- 
lità di quarta una, scorzo uno , quartuc 
due e 75/175, gravato d 5 per og 
barrozza di legname © carbone che si estrae 
dal territorio stimato sc. 47 50. 

6. Terreno Macchioso in voc. Novelletta 
confin. con i beni di Andrea Bachiocchi , 
e Luciani della quantità di scorzi tre, quar- 
tucci tre e 55/475, questo terreno in parte 
è ridotto a seminativo sc. 30 621. 


Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


BORSA DI ROMA 


prL vì 23 Acosro 1861. 

7970 

Livorno. . . +. 18.65 

Firenze, ... + 48/65 

Venezia metal. . . . N.V. 46 40 

Milano . .. + 1865 

Genova . ... «e. 418.70 

Parigi. . errori | IB8E 

Marsiglia + 00 48 50 

Lione... 18 54 

Augusta... .,.. 39 80 

VIGNDÈ,.: 0.00 sto 

Triste: sicuri 

Lonara . .. 

Ancona... . 

Bologna. . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0, 

god. del 2.° Sem. 1861. so 69 75 
Certificali sul Tesoro al se: 1100 

al 3:per 0/0 godim. del 2 Se- 

mestre 4864 Sa aac | 69 80 
Detti, come”sopra di sci80. | » 43 25 


Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 por400 godimento del 
2 Semestre, e dividendo 1861 
azioni di sc. 200. ......* 

Banca dello Stato f'ontificio, cu- 
pone del 2° 
zioni di sé 00. PACUISI) 

Societa Romana delle Miniero di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.0 maggio 1861, e dividendo 
dell’anno XV. Az. di nc.100 » 88 

Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 

50, dividendo del 2° seme- 
stre 1868... .... 

Ss ide ferrate romane. Linea P 
ce. trale azioni di scudi 92 Y4 
pari a franchi 500 interessi 
1. Aprile 1864, jer scudi 
prima rata pagala +...» 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile 1864 a fr. 25 
all'anno. ........ » 

Obbligazioni delle medesime ri 
horsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 luglio 1861 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 si 

Detta. Linea da Romna al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 luglio 1864 . + 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500 , tre rate 
pagate ossia scudi 69 75; godi- 
mento del 2' semestre 4861. » 

Vita ed Incendi, dividendo 1861 
Azioni di sc. 109. . .. 

Marittime e fluy, Comp. Comm 
ciale di Roma div. 1861. Azioni 
di sc. 300 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Va . z 379 
Vitelle . .. + 299 
Bufale. n 


Vitelle Bufaline . . ; 

Castrati. . . . 

Agnelli 

Majali pe 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

La corrente Settimana 

Buoi e Vaoche ciale II 
Da erba 
Da strame. 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BastiamE 
Da erba Da strame 

«64 la 


624 


Castrati . ... 
Agnelli ;;.; = 
Majali. ....» — 

Dal Campo Boario li 23 Agosto 1861. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ATO IN ROMA 


lettimana 


DELLE CARNI 

CHE HANNO DATO 
TI DEL CAMPO 
BestIAME 

ba 


um. 194 — 4861. 


Ròma esce alle 6'piim.tbgai giorno cccetto i festivi 


quia e 
—etettta— 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anfibipatamente è il soguente 
804,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anino sc. 7. Un semest. sè.8:'80;Un trimest 


Lunedì 26 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofibiai 


tetto — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come'ariehie le inchieste è leiniserdti 
che si volessero pubblicare, devono 
di amministraz.* del Giornale via délla Stamperia Cametale'n:°4f A, 
Si avverte, dinotare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasuitlente. 


affranchti ‘al Gffibio 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 26 Agosto 


La festa di S. Lodovico, re di Francia , venne 
solennizzata ieri, Domenica 25 corrente, con la usata 
pompa, nella venerabile Chiesa nazionale dei Francesi, 
add esso Santo dedicata. 

Nella mattina ebbe luogo la consueta Cappella 
Cardinalizia, ed il Sucro Collegio assistette alla so- 
lenne Messa pontificata dall’Illmo e Rmo Monsignor 
Sacconi, Arcivescovo di Nicea, Nunzio Apostolico in 
Parigi. 

Intervennero alla sacra funzione il signor Mar- 
chese di Cadore, Incaricato di affari di Francia pres- 
so la S. Sede, cogli addetti all'Imperiale Ambascia- 
ta; S. il signor conte de Goyon, Aiutante di Cam- 
po di S. M. l'Imperatore de'Francesi, Generale Co- 
mandante in capo le truppe Francesi in Italia, il Ge- 
nerale di Divisione Geraudon, gli Ufliziali degli Stati 
Maggiori, e le Deputazioni delle varie armi del cor- 
po medesimo, nonchè il Direttore ed i membri del- 
l' Imperiale Accademio Francese di Belle Arti, è 
grande numero di altri distinti personaggi. 

Verso le ore 6 pomeridiane la SANTITA' Di No- 
STRO SicNoRE » accompagnata dalla sua nobile Anti- 
camera, recossi secondo il consueto, alla stessa Chie- 
sa, e nel discendere dalla carrozza fu riverentemente 
ricevuta dal signor Marchese di Cadore con gli ad- 
detti all'imperiale Ambasciata, da S. E. il siguor Ge- 
nerale conte de Goyon e dagli altri ufliciali Superiori 
delle truppe francesi. Seguito dai medesimi, il Santo 
Papre adorò l'Augustissimo Sagramento, e si tratten- 
ne a lungo a pregare dinanzi l’altare del Santo Monar- 
ca. Quindi, passato nella sagrestia, si degnò di ammet- 
tere al bacio del Piede il Clero nazionale della Chiesa, 
tutti i sopradetti personaggi che aveano avuto l'onore 
di riceverlo, e molti altri distinti signori e illastri da- 
me. Durante il tempo che Sua SANTITÀ” si trattenne 
nel sacro luogo, le bande dei reggimeuti francesi fe- 
cero echeggiare melodiosi concerti nel Tempio e nella 
piuzza contigua, ove scelti corpi delle stesse milizie 
stavano schierati a fare gli onori militari al Sovrano 
PONTEFICE. 

Il Santo Papre che nel recarsi dalla Sua Re- 
sidenza del Vaticano al detto sacro Tempio avea tro- 
Vate le vie di Borgo Nuovo, di Tordiuona , del Cle- 
mentino e della Scrofa, percorse dal suo corteggio , 
ripiene di popolo che affettuosamente Lo acclamava 
€ chiedevagli l’Apostolica Benedizione, nel percor- 
rerle di nuovo per restituirsi al suo Apostolico Pa- 
lizzo trovò accresciuto straordinariamante il concorso 
e raddoppiate le dimostrazioni di filiale rispetto e di 
sentita venerazione. Le grida di Padre Santo la Be- 
nedizione , Evviva Pio IX Pontefice-Re , uscirono 
clamorose dalla bocca di tutti i cittadini di ogui con- 
dizione, sesso ed età: dovunque l’entusiasme fu vivo, 
e indescrivibile la commozione. 


he 


Nella Chiesa Parrocchiale di Rocca di Papa 
vennero celebrate le solenni esequie. all'anima del- 
l'Eino e Rio sigaor Cardinale Santucci, nella mat- 
tina del trascorso sabato, 24 corrente. 

La Messa fu pontificata dall'Illmo e. Rio Mon- 
Signor Vitali, Vescovo di Agatopoli, Suffraganeo di 
Ostia e Velletri, Vi assistè . in trono l'Emo e'Riîo 
sig. Cardinale Cagiano, Vescovo di Frascati, entro 
Ì limiti dellàvcui diocesi sorge: Roccadi Papa; eque- 
slo Etno Porporato; ‘che dopo l’ incruento »Saicrificio 
fece l'assoluzione al Feretro , erà assistito ‘da‘imolti 
Cononici Tuscolani;' è gli alunni del °suorSéminario 
Vescovile fecero 'il'‘servizio ‘dell’altare per le'funéè 


bri ceremonie. Vi erano ancotu presenti i Religiosi 
Trinitari, e tutto il clero del Ittogo. JI popolo con- 
venne affollatissimo in tutte le @fe del mattino a pre- 
gor pace at defunto. Wù 

La pompa che col concorso di superiore dispo- 
sizione ebbe luogo nel sito, ove l'Eto Santucci pas- 
sò a miglior vita, riuscì assai decorosa, avendo così 
conseguito il suo intento la famiglia del Porporato 
defonto, la quale pose vivo interesse ad affrettare i 
suffragi, e pagare l'estremo tributo di ono»e al perso- 
naggio che ha costituito il suo principale ornamento, 
adempiendo nel resto a quanto richiedono le regole 
di uso in siffatte evenienze. 


—0444-8408-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


I dispacci telegrafici del 24 da Napoli annun- 
Ziano che una compagnia di truppe era uscita da 
Osola per andare incontro alla banda del Cliavone e 
che per notizie del 22 da Salerno sapevasi che gl 
sorti avevano invaso il Comune di s. Egidio. 

Un altro dispaccio dice che il colonnello Loven 
aveva assalito la banda del Chiavone sul monté San- 
telia avendo fatti prigionieri diversi di quella banda. 
Aggiunge, che gl’iusorti cacciati dal Comune di Cam- 
pochiaro, assaliti e fugati lasciarono 12 morti. Fini- 
sce dicendo che nel Mauttese l’ insurrezione aumenta 
essendovisi rifuggiate le bande delle provincie vici- 
ne. Dice che le truppe vi arrivavano da ogui parle 
e che credevasi prossimo un attacco generale. 

I giornali che riceviamo da Napoli in data del 22 
e 23 corrente sono così pieni di cenni svariati in- 
torno a conflitti colle diverse bande de le varie parti 
dello Stato napoletano che sarebbe impossibile for- 
marne un ordinato compendio. 

Si vede in modo particolare che sono sempre 
minacciati i dintorni della capitale. Il Nomade dice 
che nella sera del 21 scorgevasi du Napoli un ampio 
incendio nella direzione di Lettere (Castellamare) ed 
era stato posto il fuoco ad un vasto deposito di fa- 
scine esistente non lungi dall'abitato. 

Le campagne di Setteprati presso Caserta erano 
infestate dalle bande, una delle quali composta di cir- 
ca 200 individui, tra cui 40 a cavallo, invase Letino 
ove la guardia nazionale non oppose resistenza. Fu- 
rono requisite le armi dopo di che la banda prese la 
volta di Valleprato. Cotronei era stata novellamente 
assalita dagli insorti, 1 quali invasero pure diversi 
territori nel Comune di Covigliano togliendo armi a 
quanti ne possedevano. Una mano di truppe muoveva 
pure contro una banda di 100 individui che aveva 
mosso da Valle di Pirata a Pratella. Nei monti di 
Avella è avvenuto un conflitto di cui non si conosce 
l'esito; e così di un attacco che jla sera del 16 le 
truppe del Pinelli effettuarono contro una banda sulle 
alture di Visciano. 


Nel giorno 18 una banda di circa 200 indivi- 
dui assaltò Carmignano, piccola città non molto lon- 
tana. da Teramo, e, superata la resistenza che oppo- 
sero le:guardie nazionali, vi penetrarono dentro, ove 
commisero alli di ostilità massime alle case di co- 
loro che avevano resistito. La mattina appresso al- 
l'arrivo di truppe da Teramo erano di già partiti 
entrando nei villaggi di Frandalora e Ceprafico. Rag- 
giunti a ‘Rocciano ebbero. un ‘picculo scontro colle 
truppe .e si ritirarono. Un altro. scontro è accennato 
tra guardie nazionali‘ ed uugheresi con una banda 
shelle vicinanze di Siano e Brecigliano presso Sa- 


«5/2 Nelugiotmo :22- una: banda invase: il Comune di 


Guardiaregia mentre un’altra aggiravasi la sera ib 
nanzi nei dintorni” di Santanastasia. Nella provincia 
poi di Avellind;”Iè bande invadevavo e disarmavano 
i paesi e sequestravano le persone sino alla distanza 
di due miglia dalla città. 

Un dispaccio telegralico di Torino dice che il 
Re ha accettata la dimissione di Cantelli e che Vi- 
sone intendente generale di Piacenza lo sostituirà a 
Napoli temporaneamente conservando il suo posto. 

A dimostrare le condizioni economiche nelle 
quali versa la città di Napoli è degno di essere qaì 
trascritto un articolo che con carattere distinto stam- 
pa il Nomade del 22. Esso è così concepito: 

« La piazza commerciale di Napoli volge in ge- 
nerale in tristissime condizioni. La causa ne è il n- 
stigno della vendita, derivato in gran parte dallo 
anormale stato delle provincie del napoletano. 

« Sarebbe un provvedimento salutare, a prevenire 
guai maggiori e le cui couseguenze sarebbero incal- 
colabili, che il governo disponesse la proroga del pa- 
gamento degli effetti commerciali almeno di un paio 
di mesi; e ciò per dar campo di ripigliare gli affari, 
nell'occasione tanto della stagione che si avvicina 
che della tranquillità e sicurezza che rinasce ». 

— Leggiamo nel Precursore di Palermo del 21 
corrente: 

e Corre voce, che una nave di commercio, ar- 
Mata a guerra, si fosse vista sulle coste dell'isola 
tra Girgenti e Sciacca. La nave era senza bandiera. 
Aonunziata dal telegrafo semaforico, crediamo che Il 
governo abbia preso le misure necessarie per inse 
guirla » 


— Una corrispondenza della Perseveranza da- 
tata dal confine mantovano 18 agosto, dopo avere 
con molto dettaglio annunziata la diserzione di un 
soldato di cavalleria ungherese, ed accennata quella 
di un soldato austriaco di fanteria, dice che mentre 
questo accadeva in località presso le Grazie, arriva- 
vano in Mantova dieci bersaglieri disertati dall’ ar- 
mata sarda stanziata dinanzi a Maglia e Gonzaga. 
Questi bersaglieri erano di vari paesi d' Italia, e un 
d'essi, modenese, assicurò il governatore di Manto- 
va, che sarebbero seguiti da trenta altri compagni 
suoi. La stessa corrispondenza dice assicurarsi avere 
gli austriaci incominciati i lavori perl’ adattamento 
di una strada militare che da Revere mette al Bo- 
nizzo, al Poggio e alla Stellata, accennante forse a 
future operazioni contro |’ Emilia, e più specialmen- 
te contro Bologna. 

— La Gazzetta di Verona rendendo conto del- 
la rivista colà seguita il 18 agosto, natalizio dell'im- 
peratore d'Austria, sul campo Marzio, dice che sfi- 
larono 33 battaglioni di fanteria, un reggimento di 
ussari e otto batterie ecc. 

— I giornali della Liguria sono pieni di tristi 
racconti per le condizioni veramente deplorabili cui 
sono ridotti gli abitanti delle due riviere per la straor- 
dinaria siccità. I coloni son costretti di veder morire 
o di vendere a vilissimo prezzo i loro bestinmi ; ed 
a Genova, sono ridotti a pagare cinque soldi un sec- 
chio d’ acqua. 

A Pegli poi il giorno 48 fu per i bagnanti su 
quella spiaggia giorno di terrore. Uu giovanetto tuf- 
falosi in mare e scostatosi alquanto dalla sponda. di 
Maltedo, venne sorpreso, dal Pesce-cane ( Lamia in 
francese Reguin) e portato via. Il cadavere mutilato di 
un. braccio e dei due piedi venne rigettato dalle onde 
sulla riva. Scena orrenda per. quella popolazione ap- 
partenendo quel giovanetto ad: una: nota: famiglia del 


vicino paese di Si pescato! 

caso dei più rari, giacchè nessuno ricordasi d'averne 
presenziato alcuno; solo per tradizione si ha che qual- 
che nuotatore dei più imprudenti rimase preda di 
questo” vorace abitatore delle onde. Ora i bagnanti 
invasi da timor panico non vogliono bagnarsi sebbe- 
ne i pescatori gli assicurino che stando nelle tende 
vicine alla spiaggia non siavi (come non c'è iufatti ) 
pericolo di sorta , attesochè l’animale essendo volu- 
minoso ha bisogno di moll' acqua per sostenersi. 

Il corrispondente torinese della Zombardia egual- 
mente dalla riviera di Genova reca la nouzia di un 
tentativo di rivolta in mare sopra una nave sarda 
con ciurma non tutta genovese e che trasportava pri» 
gionieri napoletani. Dice che il capitano , accortosi 
della sedizione, finse un guasto nella macchina ed 
il bisogno di appoggiare ed acquistò la certezza che 
erasi macchinato d' impadronirsi della nave lungo il 
viaggio e che una parte della ciurma era già stata 
sedotta per denaro. 


ea nni 


— La Zndependance belge che aveva recata la no- 
tizia di un prestito che si stasse trattando per l’Au- 
stria, non vuole restar persuasa della smentita so- 
lenne che le diedero i fogli ufficiosi di Vienna, e 
torna oggi ad insistere che a Loudra il sig. Brenta- 
no sta negoziando con capitalisti inglesi per ottenere 
da essi sei milioni di lire sterline al 7 per cento, e 
vuol pure supporre che questa operazione si faccia 
per conto dell'Austria. È già noto che le case ban- 
carie d'Inghilterra, non solamente ricusarono di pren- 
dere parte qualsiasi al prestito ultimo fatto dal go- 
verno di Torino, ma che se ne ricusano a Londra 
persino i titoli in contrattazione per quanto larga- 
mente offerti. I Giornali di Vienna pretendono di più 
che il loro governo abbia persino ricusate le esibite 
fattegli da banchieri dell'interno e dell'estero di pre- 
stili a vantaggiose condizioni , ed espressamente di- 
cono che il governo non ne abbisogna potendo l'era- 
rio provvedere a lutti i suoi impegni per tutta l’an- 
nata non ostante le difficoltà del percepimento delle 
imposte in alcune parti dell'impero. Ora poi la Gaz- 
setta del Danubio, non contenta delle sud. manife- 
stazioni , riferisce che sono pervenuti in questi ulti- 
mi giorni alla zecca di Vienna 200 quintali di ver- 
ghe d'argento provenienti da Amburgo. Queste ver- 
ghe, dice il giornale, erano imballate in 135 casse, 
€ sono state trasportate in quattro vetture della stra- 
da ferrata del nord alla zecca. Fra poco giungeran- 
no alla zecca imperiale quattro altre spedizioni della 
stessa specie da compiere i mille quintali coi quali 
si conieranno quattro milioni di fiorini. 

— Dall’Inghilterra giunsero ad Ostenda poi a 
Brusselles l'arciduca Massimiliano e l'arciduchessa 
Carlotta. La Gazzetta di Colonia ha da Vienna che 
il sig. Dunlop segretario della Legazione inglese a 
Vienva è partito per la Croazia e per la Slavonia 
allo scopo di poter rimettere al suo governo un rap- 
porto sulla condizione di quei paesi. 

— Scrivono da Agram, in data del 17 agosto, 
ai giornali di Vienna: 

Nell'odierna seduta fu letta e approvata la ri- 
mostranza a S. M. pel richiamo dei rappresentanti 
dei confini militari, non che una preghiera perchè 
venga allargato il territorio dei porti franchi croati 
sino ai confini nel 1837. Il vice-presidente comu- 
nica alla Dieta che la percezione forzosa delle im- 
postè rimane sospesa sino alla metà di settembre. 
Una proposta di Koatervik pel richiamo della regia 
Commissione in Fiume e un’ amnistia dei colpevoli 
vende respinta. La città di Fiume col suo distretto 
€ poi il nuovo comitato di Fiume saranno registrati 
come parti integranti. 

— —e-t04%i+1--_ 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano datato da Parigi, 19 agosto: 

L'atrivo dell'imperatore al campo di Chalons ha 
provocato nell'armata una vera ovazione trionfale in oc- 
casione del 15 agosto. Napoleone UH ha presentato alle 


a per assistere ‘illa ‘messa: solenne; 
Ma‘ feazione: religiosa, grande rivisti; la sera ‘le 
invasiglus di tatti: i corpi : hanno. eseguita la: celebre 


ri la festa è stata chiusa 
da una rappresentazione teatrale, da una festa di 
ballo e da un fuoco d'artificio, che hu provocato un 
grave disordine. Ai primi scoppi di razzi i cavalli 
della divisione, spaventati, hanno incominciato a in- 
furiare. Ottocento circa, strappate le corde che li ri- 
tenevano alle tende, si sono slamciati al galoppo in 
mezzo al campo — era un uragano di un effetto ter- 
ribilmente fantastico , che disgraziatamente ha avute 
non poche funeste conseguenze. 

Sono avvertito in questo momento che il gior- 
nalismo ufficioso aprirà una viva cumpagna contro 
l' Inghilterra, riguardo alla prospettiva che le parole 
dell'arciduca Massimiliano luscierebbero intravedere. 
Tutti si occupano dei discorsi pronunciati al banchet- 
to dato a S. A. I. I toasts recati all'intima alleanza 
anglo-austriucu hanno effettivamente tutto il caratte- 
re di una vera e seria munifestazione politica. Non 
converrebbe però voler attribuire a questo fatto più 
importanza di quantg realmente ne abbia. 

Come ebbi ad annunciarvi, fra le promozioni e 
le nomine della Legione d'onore la stampa è rap- 
presentata dal Constitutionnel, dal Pays, dalla Pres- 
se e dalla Revue europeenne, celebre per gli articoli 
sulla Sardegna. 

Il progetto di una decorazione speciale per 
l'agricoltura non è abbandonato, ma è sottoposto agli 
studi di una commissione speciale. 

— Il Bulletin des lois pubblica un decreto del 
10 agosto che ordina la promulgazione della conven- 
zione conclusa il 1° luglio 1861 tra Francia e In- 
ghilterra, per regolare la immigrazione dei lavoratori 
indiani nelle colonie francesi. 


— Dpo le grandi manovre di Chalons |’ impe- 
ratore farà probabilmente una gita a Plombières, e 
sulla fine del mese partirà per Eaux-Bonues, poi per 
Biarritz. 


— Il Courrier du Dimanche si crede autoriz- 
zato a smentire la notizia, data da alcuni giornali, 
che il conte di Kisselef sia chiamato a surrogare il 
gen. Lambert nelle funzioni di governatore di Var- 


savia; ed assicura che egli ritornerà al suo posto di {| 


ambasciatore a Parigi alla fine del mese corrente. 
— 0404-0400 — 


— Scrivono da Pietroburgo 12 all'Indépendance 
belae che il ministro dei lavori pubblici ha poste le 
basi principali della costruzione d' una strada ferrata 
dal mar Nero al mar Caspio con Tiflis punto inter- 
medio. 

— Togliamo dall’ Oesterreichische-Zeituny la se- 
guente ordinanza del direttore di polizia in Varsavia: 

Molti fra 1 commercianti ed i sarti di qui, non 
tenendo alcun conto delle ordinanze 12 e 16 aprile 
e 4 giugno dell'a. c., divulgate coi pubblici fogli, 
secondo le quali è proibito l' uso di qualunque se- 
guale patriottico, come pure di vestiti, che pel loro 
taglio inusato destino l'attenzione, espongono vesti, 
giubbe, cravatte di colore amaranto e simili, onde 
la gioventù viene fuorviata a servirsi di siffatti ge- 
neri di abbigliamento. 

Considerando che l'esposizione e la vendita di 
simili articoli continua tuttavia, avverto i merciai ed 
i sarti, che quelli i quali, a contare da questo gior- 
no, espongono in mostra o vendono simili vestimenti 
proibiti, saragno tenuti severamente responsabili. 

Colonnello Rowradowski 


——_ 404-090 


— L'Osservatore Triestino ha in data di Ate- 
ne, 10 agosto: 

Aununciasi prossima la nomina del sig. Bernar- 
dakis, banchiere greco abitante in Pietroburgo, a mi 
nistro ellenico presso ‘la Corte di Russia. La regina 
lo insigni ultimamente della grancroce dell’ ordine 
del Salvatore. — Il Senato ellenico votò il bilancio 
del 1864, già amimesso dalla Camera elettiva ; ed 
ambe le Camere ‘approvarono la convenzione postale 
testè conchiusa fra il governo greco e quello di 
Torino, 

— Il ministro di Turchia , Totiades-bey , pre= 
sentando le sue nuove 'éredenziali a 8, M; la regina 
della Grecia, pronanziò le parole seguenti : 

«> Madama; 

Salito sul trono de' suoi gloriosi antena! 
guito alla mbrie del suò diletto fratello AbdubMegid- 


augusto sovrano e signore vol 

onorarmi dell ione di recare a cognizione di 
M. il suo felice avvenimento al trono e di essere in 
questa congiuntura presso lei interprete dei senti» 
menti di stima e di amicizia che lo animano a ri- 
guardo di S. M. il re, sì graziosamente rappresen 
tato in questo momento dall’ augusta persona di 
V. M. 

S. M. I. avendo degnato al tempo stesso con- 
fermarmi nella carica di suo inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario » che ho avuto l'onore si- 
nora di occupare presso S. M. il re, mi autorizza 
ad esprimervi, Signora, quanto apprezzi la consoli 
dazione sempre crescente dei legami di buona intelli- 
genza fortunatamente esistenti tra i due Stati vicini, 
come li stabilisce e comanda la reciprocità dei loro 
veri interessi. 

Queste due lettere imperiali che ho avuto l'o- 
nore di consegnare nelle mani di V. M. vi convin- 
ceranno meglio che non potrei fare io degli oggetti 
della missione, che sono felice di compiere oggi pres- 
so lei. 

Non saprei, Madama, corrispondere meglio alla 
fiducia di che m’ onora il mio sugusto signore che 
consacrando tutte le mie cure e l'attento mio zelo a 
mantenere ed a fortificare, colla buona fede de’ miei 
atti, le relazioni d' interessi comuni e sì preziose 
pei due Stati. Perciò sarò felicissimo se mi verrà 
fatto, come desidero , di aver l'onore di meritare 
la graziosa benevolenza di V. M. » 


— S. M. la regina rispose : 

« Dolse sommamente a S. M, il re ed a mela 
trista notizia della morte di S. M. il sultano Abdul- 
Megid. Perciò è grande la gioia ch' io provo e S.M. 
proverà alla notificazione dell' avvenimento al trono 
di S. M. I. vostro augusto sovrano. 

Sono felice di conoscere i sentimenti di amici- 
zia che animano S. M. il sultano verso il re e posso 
assicurarvi che saranno perfettamente corrisposti da 
S. M. 

Emmi assai gradevole il vedere che S. M. il 
sultano volle confermarvi nella carica di sto inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso S. M. 
il re e spero che voi contribuirete a [consolidare le 
relazioni di buona intelligenza felicemente esistenti 
tra i due Stati sì necessarie pei reciproci loro inte- 
ressi ». 


—— 0404-4440 


— L'Osservatore Triestino, ha le seguenti ul- 
time notizie da Costantinopoli, in data del 10 cor- 
rente: 

Ecco com'è concepito il Aatt imperiale, con cui 
A”alì pascià fu nominato granvisir: « Mio illustre vi- 
sir A”ali pascià. Avendo stimato necessario di melte- 
re in disponibilità Mehemet pascià, e convinto che 
grazie alla tua fedeltà, intelligenza e prudenza, sè 
prai adempiere degnamente quest'alta funzione, ab- 
biamo affidato al tuo merito l'ufficio del granvisira- 
to. Essendoti troppo ben note le nostre intenzioni di 
condurre alla meta desiderata i grandi affari del no- 
stro impero, siamo nell’aspettativa e nella speranza 
che darai prova di zelo e d'accordo cogli altri mi- 
nistri del nostro governo. Compiaccissi il cielo di sten- 
dere su noi la sua divina protezione ! » 

Si sa che il numero dei sottotenenti e capitani 
nell'esercito turco era molto superiore ai bisogni del 
servigio. Ora, secondo un progetto che verrà quanto 
prima posto allo studio nel Comitato della guerra, il 
numero degli ufficiali avrà un limite determinato: vi 
sarà cioè un sottotenente, un tenente, un capitano e 
un capitano comandante. Parlasi pure della fonda- 
zione di una scuola d'applicazione per il genio e l'ar- 
tiglieria, sistemata come quella di Metz. Per la di- 
rezione di essa, si farebbero venire degli ufficiali fran- 
cesi. Si attribuisce pure al sultano |’ intenzione di 
fondare una scuola militare, in cui verrebbero istrui- 
ti a spese dello Stato i figliuoli dei militari beneme- 
riti per i loro servigi. 

Dicesi che, dopo le evoluzioni navali da eseguir 
si nei prossimi giorni presso Kbalki, il sultano si 
recherà a Nicomedia, ove souo alcuni cantieri da 
costruzione e un kiosko imperiale. 

È arrivato a Costantinopoli il serder Nurx Me- 
hemed khao, figlio di Sidik khan, capo afguno di 
Gandahar, con 48 persone di seguito. 
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È inciato come molto prossimo l' arrivo di 
Fuad-pascià dalla Siria a Costantinopoli. Il 7 gli fu- 
rouo spediti dispacci a Bairut per mezzo di Gemal 
Ed-din-bey, figlio del ministro della guerra. 

Fu permesso di pubblicare a Costantinopoli due 
grandi giornali in lingua greca, uno dei quali trat- 
terà specialmente degl' interessi amministrativi e re- 
ligios1 del patriarcato, e |’ altro non s' occuperà di 
politica se non per confutare le notizie erronee che 
i giornali ellenici propagano iu Enropa e fra le co- 
munità greche del Levante. 

Il giornale l' Anatolia, che pubblicavasi a Co- 
stantinopoli in lingua turca e in caratteri greci, fu 
sospeso dalla Sublime Porta, perchè aveva comincia- 
to ad uscire interamente in lingua greca, senza il 
permesso del governo, 

— La Corr. Havas hu da Ragusa 17 agosto: 

Jer l’altro 500 insorti assalirono presso Kuria- 
niz gli avamposti turchi, e si ritirarono di qua e di 
là dopo poche scariche di fucile. 

Il telegrafo che deve congiungere l'Egitto all'Eu- 
ropa per la costa d'Affrica e Malta sarà messo in bre- 
ve a disposizione del commercio. 


ZIA LTT 


— Togliamo dai fogli e dispacci di Nuova-York 
sino al 3 del corrente mese le seguenti notizie di 
di maggior rilievo : 

Il generale M. Clellan ha assunto il comando 
dell esersito del Potomac, ed ha già pubblicato due 
ordini. Nel primo è indic»to il modo ond’ è compo- 
sto il suo stato maggiore, e vi figurano in buon nu- 
mero valenti uffiziali. L'altro contiene disposizioni 
per riordinare l’esercito e particolarmente l'intima- 
ziove a tutti gli uffiziali e soldati dispersi di torna- 
re alle bandiere, per ricomporre le file e ristabilire 
la disciplina. Egli ha ordinato inoltre che sia requi- 
sito il maggior numero di cannoni , perchè, a suo 
credere , la guerra col Sud deve essere una guerra 
di artiglieria. 

Un uffiziale della Confederazione del Nord, che 
era stato fatto prigioniere dal nemico , e poi riuscì 
a fuggire, narrò che i confederati del Sud hanno non 
meno di 240,000 combattenti nella Virginia ; che non 
pensano ad'assalir Washington; che il generale Beau- 
regard propende ad attenersi rigorosamente alla dife- 
sa, e fa eseguire grandi fortificazioni e trincere a 
Fairfax, il che confermerebbe la notizia precedente. 

Riguardo alle forze dei meridionali anche il 
Montgomery Mail afferma che dispongono di 250 
mila uomini , bene esercitati e armati. E siccome 
l'estensore di quel giornale è segretario del Congres- 
s0 meridionale, si ritiene che quella cifra meriti pie- 
na fede. 

Giunsero a Nuova-York, sulla nave Borussia , 
molti uffiziali europei che intendono di offrire i loro 
servigi alla Confederazione del Nord. 

Del resto anche i separatisti non hanno motivo 
di festeggiare la giornata di Manassas. « Qui regna 
ben poca allegrezza della vittoria (scrivono da Ri- 
chmond ) perchè il numero dei morti e dei feriti è 
troppo grande. » I fogli meridionali fanno ascendere 
le perdite dei separatisti a 2000 uomini, il qual nu- 
mero sarebbe snperiore a quello dell’ esercito del 
Nord. Ma in compenso i separalisti fecero assai più 
prigionieri. Alcuni fogli accusano i soldati dell'eser- 
cito meridionale di immeani atrocità, di aver finito a 
colpi di sciabola e di baionetta soldati moribondi , 
dopo averli erribilmente mutilati, di aver dato il fuo- 
co a unospitale mobile che conteneva un buon nu- 
mero di feriti, condannandoli a perire fra spasimi 
atroci di aver tirato come a bersaglio contro prigio- 
nieri inermi, e maltrattato un araldo mandato a par- 
lamentare per la sepoltura dei cadaveri , e di altre 
enormezze che pur troppo sono frequenti nelle guer- 
re civili. 

— Parlando degli ultimi avvenimenti degli Stati- 
Uniti d'America, il Journal des Débats fa le segien- 
ti riflessio; 

< I vostri lettori si ricordano , senza dubbio, 
che il Congresso degli Stati-Uniti ha votato ultima- 
mento una legge che ha per oggetto di confiscare la 
proprietà dei ribelli. Questa legge contiene unà di- 
Sposizione portante ‘che ogni proprietario d'uno schia- 
vo di cui si sarebbe sertito per favorir la ribellione 
© per resistere alle leggi dell’ Unione perde tutti i 


suoì diritti ai servizi di questo scl . D'altra par- 
te sappiamo per le ultime notizieche il Congresso ha 
di recente votuta una seconda legge che dichiara li- 
beri gli schiavi presi a bordo delle navi confederate. 
Questi due atti legislativi, concepiti nello stesso spi- 
rito, hanno un'importanza manifesta a tutti; mentre 
sono il primo passo fatto in una via, nella quale 
il governo federale s' era fin' ora astenuto di entra- 
re, cioè, in quella via che conduce logicamente al- 
l'abolizione generale e assoluta della schinvità. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—-peee-— 


La comparsa della flotta inelese nelle acque di 
Napoli ha cagionato tanta sensazione nel giornalismo 
quauto la gita dell’ urcidaca Messimitieno in Inghil- 
terra, ora specialmente che l’urticolo della Pagrie da 
noi già accennato , ha posto in chiaro la importanza 
che ad essa si attribuisce in Francia. Per le parole 
di questo foglio officioso essendo smentita affatto la 
voce che taluni avevano fatta correre, che cioè la 
flotta inglese siasi presentata a Nupoli d'uccordo col- 
la Francia, si è incominciato a porre in relazione i 
due mentovali avvenimenti facendo dipendere |’ uno 
dall'altro, ed è in questo senso che si esprimono al- 
cuni giornali di Francia e di Vienna. Secondo la Bullier 
per esempio, l'Inghilterra inira ad un qualche colpo di 
mano a danno del Piemonte, d'accordo piuttosto coll' 
Austria che colla Francia ed oltre a ciò intende pre- 
munirsi contro la eventualità, di cui non seppe an- 
cora dimettere il sospetto, relativamente alla Sar- 
degno. Il Fortschrit poi sostiene che il ravvici- 
namento dell'Inghilterra coll’ Austria non può revo- 
carsi in dubbio e che esso è dovuto alla comunanza di 
politica dei due gabiuetti nelle quistioni d’Italia e d'O- 
riente. In principio, osserva questo giornale, un tale ac- 
cordo non esisteva nella quistione italiana, ma ora 
esso dovette effettuarsi necessariamente, in vista del- 
l'avvenire, dopo che fu fatto palese al governo di 
Londra, « che il gabinetto delle Tuileries non è pun- 
to fuvorevole allo stabilimento ed al consolidamento 
della unità italiana ». Con questa premessa, nota il 
Fortschritt che l'Inghilterra e l'Austria hanno iute- 
resse di impedire l'intervento esclusivo della Francia 
in Italia e che perciò il loro accordo diviene sempre 
più intimo in quanto che lo neutralità del governo 
russo in caso di un nuovo intervento. francese pare 
ad essi debba dipendere dal consenso del gabinetto 
francese ad un intervento russo in Oriente, interven- 
to cui si oppongono egualmente l'Austria e l’Inghil- 
terra. A queste versioni dei fogli suddetti molte altre 
se ne aggiungono di diversi giornali, le quali però, 
portano tutte sul campo delle ipotesi e delle conget- 
ture, nè possono riuscire di giovamento alla opinione 
publica se non per dimostrare quanto peso diasi al- 
l'accennato avvenimento, e quanto gravi risultati si 
pensi abbiano a derivarne. 

Siccome poi alcuni giornali francesi credettero 
di poter rivocare in dubbio il fatto di un accordo 
austro-inglese, fondandosi sulla ragione che l’Inghil- 
terra si contradirebbe dando la mano all'Austria do- 
po avere incoraggiato la rivoluzione italiana, gli or- 
gani principali dei due partiti inglesi, il Morning 


Post e la Press rispondono a questo dubbio dimo-, 


strando come nulla osti a simile ravvicinamento. 'I/ 
primo, che è il giornale di lord Palmerston, sostie- 
ne che l’ Austria , coll’avere adottato il regime co- 
stituzionale, non è più nella condizione in cui era 
per l'addietro e che essa ravvicinossi naturalmente 
all'Iughilterra ; il secondo, che rappresenta il toris- 
mo, ammette pure che il gabinetto di Londra venve 
a patti con quello di Vienna. 

Quantunque i dispacci telegrafici di sabbato ab- 
biano dato una idea delle risoluzioni prese dal gover 
no austriaco rispetto all'Ungheria, non crediamo inu- 
tile desumere dai giornali austriaci unaloghe iufor- 
mazioni che varranoo a,campletare le, notizie tele- 
grafiche. Annuncia pertuntpla Presse che lo sciogli- 
meulo della Dieta fu deghètato in un rescritto già comu- 
nicato alla. medesima; mentre un secondo rescrit- 
to esponeva alle città ed pi comitati i motivi che 
delerminaropo...il -.governo , a. far. uso di questo di- 
ritto. Sullo stesso proposito |' Ossero. Triestino dice 


che la quistione ungarica comincia ormai ad nssu- 
mere una piega defivitiva. Il gabinetto risponderà 
con una serie di provvedimenti, che daranno ua nuo- 
vo aspetto alla situazione politica. Dopo lo sciagli- 
mento della Dieta, si trasmetterà ai comitati e ai mu- 
nicipl una comunicazione della’ cangelleria pulica , 
che porrà in prospettiva disposizioni rigorose contro 
quelle corporazioni che quindinnanzi si mostrassero 
ricalcitranti, e si opponessero ai provvedimenti del 
governo del paese. 

D'ora in poi non si tollererebbe più che gli or- 
dini della luogotenenza e i decreti della cancelleria 
aulica vengano « posti rispettosamente da banda », 
ogni autorità municipale, che commetta qualche man- 
canza in tal senso, o che si opponga alla commisgio- 
ne incaricata d'esigere le imposte, sarà sciolta senz” 
altro. Ma d'altra: purte si faranno pure nop lievi 
concessioni ai @fagiari, e segnatamente, a quanto gen- 
tesi da fonte uttendibile, si attuerà l'antico progetto 
di concedere alcuni ministeri separati e di ricono- 
scere tina parte, abbastanza rilevante , delle leggi 
del 1848. Per esempio, si ha intenzione di conver- 
tire la carica di juder curiae in quella di ministro 
della giustizia, l'ufficio di cavernicus in quello di mi- 
nistro ungherese dell'interno , e l'autorità del capo 
della finanza della luogotenenza ungarica in quella di 
ministro delle finanze d'Ungheria. Auche il cancel- 
liere aulico assumerebbe, in qualità di ministro di 
Stato ungherese, una posizione più consentanea alle 
leggi del 1848, e rappresenterebbe quel ministro ‘ut- 
gherese che, secondo il paragrafo 13° del terzo arti- 
colo della legge del 1847-48, dev'esser sempre pres- 
so Sua Maestà. 

A quanto dicesi, tutti questi ministri sarebbero 
altresì responsabili sino ad un certo segno verso la 
Dieta ungherese. Però la condizione di riconoscere 
il Consiglio dell'Impero viene mantenuta in tutta la 
sua estensione. Non verranno ordinate elezioni di- 
rette, giacchè per ora non se potrebbe attendere se 
non un successo parziale, e continuando la resisten- 
za dei magiari, apparisce completamente giustificato 
un certo procedere coutumaciale contro i medesimi. 
Per il momento non si procederà alle elezioni dirette 
neppure in Croazia e in Slavonia; ma anche in quest” 
tiltimo paese sembra essere assai prossimo lo sciogli- 
mento della Dieta; e in pari tempo parecchi cangia- 
menti nell'amministrazione suprema del regoo tri- 
partito. 

Il decreto di procedere alle elezioni per la Die- 
ta di Transilvania è d’imminente pubblicazione; ter- 
minate che siano queste elézioni , si farà un ecci- 
tamento alla Dieta transilvana per l'invio di depu» 
tati al Consiglio dell'Impero , e con ciò sarà com 
piula Ja serie degl'inviti; indi il ristretto Consiglio 
dell'Impero si costituirà come consiglio ampio, e si di» 
chiarerà competente a trattare gli oggetti d' interes- 
se generale dell'impero. Questa disposizione, ideata 
da molto tempo, dovrebbe aver effetto ai primi di 
settembre ; com' è noto, essa fu preparata da lunga 
pezza, discussa molto nei circoli parlamentari, ed ora 
venne approvata definitivamente in alto luogo. 

Riguardo alla‘ legge sulla stampa , si sente che 
il progetto primitivo, il quale come si sa, fu fatto se- 
gno a molle e spesso acerbe criliche, verrà presen- 
tato con modificazioni in molti punti essenziali. 

La notizia data già dal Giornale di Francoforte 
che sieno stale iniziate trattative per coucertare un 
colloquio tra l' imperatore d' Austria ed jl re di Prus- 
sia è confermata oggi e data per positiva dalle cor- 
rispondenze di Parigi ai giorvali del Belgio. Questi 
stessi suppongono assui poco probabile l' annunciate 
colloquio di Strasburgo , o almeno ritengono impos, 
sibile che possa-il medesimo restringersi all'imperatore 
Napoleone ed al re Guglielmo. 

L'Independance ricomincia a parlare di un ia- 
contro possibile tra l'imperatore Napoleone e la re- 
gina di Spagna ed a questo proposito fa rivivere il 
progetto, già mille volte attribuito alla Francia, di 
aonodare intoroo a se gli Stali secondari a fine di 
unire le loro inerine ulla sue e di potere così, ad 
una data eventualità, Nascere la essenziali» 
mente marittima dell’ Inghilterra È d' nopo sggfuo 
gere però che la Correspondencia , organo ufficioso 
del governo di Madrid, smentisce queste voci. 

Si anuuacia da Vienua che due corpi d'armata 
saranno posti quanto prima in assetto di guerra; l’uno 


veglierà al confine della Polonia donde si diluta l'a- 
gitazione ; l’altro sarebbe destinato ad occupare il 
confine della Serbia e dell’ Erzegovina , ove le ri- 
volte minacciano anche gl' interessi del governo au- 
striaco. 

La marina militare della Germania continua ad 
essere aumentata ogni gorno. Nelle acque di Am- 
burgo approdarono testè sei barche cannoniere co- 
struite nei cantieri di Danzica ; nel porto di Tri 
furono varate due fregate e sperimentate due barche 
cannoniere e finalmente importanti ordmazioni furo- 
no fatte dai diversi governi della Dieta. A ciò si ag- 
giungono le parziali convenzioni che, al dire dei fo- 
gli alemanni, stando formandosi tra |’ Austria e. la 
Prussia da un lato e gli Stati minori dall’ altro nel- 
lo scopo di facilitare le comunicazioni dei diversi 
corpi d’armata e per riunire al più presto ad un 
dato momento un ingente numero di truppe. 

Corrispondenze da Amburgo fanno sapere che 
il re di Danimarca ha deliberato di non attenersi 
alle condizioni del trattato di Londra , istituendo il 
re di Svezia per suo erede in luogo del principe di 
Glucksburg. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Monaco 24. — Il re di Baviera andrà a vedere 
il re di Prussia ad Ostenda. 

Lisbona 23. — L'importazione dei cereali in 
Portogallo è autorizzata. 

Londra 23. — Il barone di Widil è stato giu- 
dicato colpevole di avere il'egalmeute ferito il figlio 
suo e condanvato a 12 mesi di carcere; il figlio poi 
è stato condanuato ad un mese di prigionia per es- 
sersi rifiutato a fare testimonianza. 

Confini della Polonia 23. — A Varsavia furono 
fatte numerose perquisizioni domiciliari duraute la 
notte: parecchi arresti. 


Madrid 25. — Le difficoltà con Haiti e Vene- 
zuela sono sciolte. 

Belgrado 22 — L'assemblea unanime pregò il 
principe, nel caso che restasse senza figli, ad adot- 
tare un successore per la sicurezza del puese. 

Shangai 4. — Le relazioni amichevoli col Giap- 
pone stanno per iuterrompersi. Le case mercantili 
stroniere furono invase commettendosi rapine in pieno 
giorno ; dubitasi che il governo approvi questi ec- 
cessi. Una nuova insurrezione ebbe luogo presso 
Pechino. È voce che cinque citta di Tartaria siano 
state cedute alla Cina. 

York 13. — 1 federali comandati dal generale 
Lyon furono battuti dai separatisti a Spiciengfield ; 
Lyon fu ucciso ; un rapporto ufticiale dice che 800 
federali furono uccisi e feriti ; 1 federali si ritiraro- 
no in buon ordine. A Rolla 8000 federali e 23,000 
separatisti impegnarono un combattimento; le perdite 
dei separatisti sarebbero considerevoli; dicesi che i 
generali Price e Muuullgh sieno stati uccisi. Il gene- 
rale Wol prenderà il comando. Tanlhuer fu arresta- 
to a Washiagton accusato di tradimento. Le banche di 
Jork, Boston e Filadelfia prenderano immediatamen- 
te 50 milioni d’ imprestito. Il cipe Napoleone 
ritornato a Jork fu ricevuto a Neamucessas dai ge- 
nerali Beauregard e Johston; andrà prossimamente a 
Niagara. 

BORSA DI PARIGI 
del 24 agosto. 


3 per 100 
44 per 100 
Consolidato inglese 


NECROLOGIA 


Giovedì 22 del corrente alle ore 11 i ant. mer. 
finì di vivere il cav. Ferdinando Troja di anni 76 , 
già ministro segretario di Stato Presidente del Con- 
siglio dei ministri nel Regno delle Due Sicilie. Fu 


notevole la sua cristiana pietà, come la integrità 
scrupolosa e la intelligenza non comune, in che si 
distinse nelle alte cariche che occupò nel giro di 
45 anni. Tali titoli, e quello ancora di essere il fra- 
tello del celebre Carlo Troja non gli valsero per 
essere lasciato tranquillo nella sua cadente età. Nel 
settembre dello scorso anno venne in Roma, e 
si ricoverò in s. Giovanni e Paolo, ove partecipava 
alla tavola di quegli umili Padri Passionisti. Nel 
inaggio ultimo, per cagione dell’aria, passò ad abitare 
nel Convento degli Agostiniani scalzi di Gesù e Ma- 
ria al Corso. 

Fu tanto contento della solitudine e della pace 
del chiostro, che pria di morire domandò di essere 
ammesso per devozione a vestire l'abito di que’ buo- 
ni Agostiniani. E così quel primo ministro di un re- 
gno Morillissimo, ebbe umilissime esequie, e la se- 
poltura di un frate. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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AVVISO DI VIGESIMA 


Coerentemente all' ossequiaio Rescritto 
del Goncilio del gior- 

istanza inol- 

i 


8. Ecc. Rina Monsig. Giovanni Vescovo, di 
Bovino Vicario Apostolico di l'erracina, Pi- 
perno, e Sezze, datato il 5 agosto 41861 es- 
sendosi riconosciuta la offrla 
mila e veuticinque, e baj. cin la 
dal sig. Paolo de Marchis Armellini per l’ac- 
quisto di fondi rustici esi-tenti entro i 
it riv di Cisterna nel luogo la Doyanella di 
sotto Norma di prumiscua spettanza 
dela Pr-benda Arcipretale della Chiesa di 
8. Erasmo, d aliri Canomeati, " Luoghi Pii 
di Bassiano, la maggiore e 'a miglivre a pre 
ferenza delle altre, dimodochè l'acquisto de' 
fondi suddetti è rimasto deliberato a favore 
de l’xrmellin per la suindicata somma di 
scudi tremila e venticinque, e bai. cinquanta, 
s'invita chruaqu volesse ap,orvi la vigesi- 
ma di esibire offerta chiusa e siggil- 
Iata in mano dell'infr. Cancell. Vescovile di 
sezze entro ii perentorio, termine di viorni 
venti decorrendi dalla data. del presente, on- 


de prendersi in considerazione salvo l'ulte- 
riore atto di Sesta, ed il tu'to a forma del 
primit vo avviso. nserito nel Giornale di Ro- 
ma dell'{1 marzo-1561 -N. 58. 
Sezze Pa agosto 1861. 
‘rnesti Sant' Angeli Cancell. 
Vic. Generale ai 4 


AVVISO DI VENDITA 


Volendo il patrimonio, e ceto dei cre- 
ditori di Vincenzo l’anella procedere alla 
vendita dei »tigli ad uso di P zzicheria esi. 
stenti nella bot.ega inv.a Campo Marzo n 49 
ed a quelli ad uso d'Osteria n Ila stessa via 
N. 27 non che alla cessione del diritto lo- 
calizio dei suddetti Negozi, e della bottega 
d'Ortolano posta in detta via num. 2y viene 
iuvitato chiunque volesse farne tanto unita- 
mente, quanto separatamente |’ acquisto di 
dare la sua off ria nel termine di giorni 
dieci dalla ‘data del presente p ressere pre- 
sa in considerazione. Quante volte poi si 
credesse di prendere in subafitto i sud. Ne- 
gozi si potranno pure dare le offerte nel 
modo già indicato quisppresso. 

La offerta, sarà scritta in carta da bollo, 
sarà firmata d ll’ offe:ente, e chiusa e sigil- 
lata verrà depositata nel termine sudetto 


nella Cancelleria del Tribunale di Commercio 
ove trovasi il capitolato di vend.ta e cessio- 
ne con tutti i schiarimenti neces: 

Roma questo 

Alberico 

Filippo Salandri Sindaco provis onale 


Per il sig. Luigi Porta Can. 
Luigi Guidi Comm. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lio sig. avv. Garinei Ass. Civ. 
in Economico 
Ad istanza delli sisnori Antonio, Mi- 
chele « Vincenzo Natalucci figli ed eredi 
del fù lius., possid. domic. va della Stel- 
Titta N, 16 © rapp. dal Proc. sig. Gio. Batt. 
Ruggieri, 

. Si citano i sig. Achille Michele e Luigi 
Natini dom. vicolo della Campana n. 18 ed 
a maggior cautela anche per affissione ed 
inserzi ne in gazzetta a forma di legge at- 
tesa l’incognita attuale loro dimora, a com 
parire nella prima udienza dopo tre giorni, 
24 altesochè ec. sentir: la volontà di8.8. Ilia 
sulla corrisposta mensile d' attribuirsi per 
l'uso dei locali ad usu di locanda e stigli 
annessi al vicolo della Campana N. 18 ed in 


luogo della volontà sentire stabilire la men- 
sile corrisposta di scudi quindici, od altra 
‘alloggio gratuito dei 
vetturini, e perciò sieno condannati i citati 
unitamente al pagamento di 
sc. 150 od al 
rà di Gssare a 
risposta d:corsa dal giorno 28 ottobre 1860 
a tutto il giorno 25 agosto 1861 e sulle pre- 
messe cose interporre ogni più opportuno 
e necessario decreto coll' ordine esecutorio, 
colla condanna alle spese. 
Gio Ratt. Ruggeri Proc. Rot. 
A@ssa a forma di legge. Roma li 26 


agosto 1861. 
M. Quattrocchi Cursore 
VENDITA GIUDIZIALE 


Con Sentenza dell’Illio sig. avv. Cec- 
conì assessore civile del 20 luglio scorso, ad 
istanza del sottoscritto, nel dì 7 sett. 1361 
alle ore 44 antim. nel locale dels. Monte 
di Pietà N. 33 st procederà alla vendita del 
capitale del Censo in annua rendita di scu- 
di due dovuti dal Debito Pubblico, come al 
faso, 2263 del 41964 

ll prezzo dell'incanto sarà di sc. 40. 

Luigi Serafini Proc. 
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RUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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NOTIZIE DIVERSE 


Da un dispaccio da Napoli 26 rilevasi che il 
Sole pubblica due proclami : uno de’ Napoletani ai 
Siciliani, l'altro de’ Siciliani ai Napoletani, coi quali 
invitansi reciprocamente a insorgere. Nello stesso di- 
spaccio leggesi una singolare novella, desunta dal 
Popolo d'Italia per la quale, dopo avere accennata 
a una banda reazionaria battuta e dispersa nella mon 
tagna di Somma, aggiugne che i reazionari erano 
stati circondati nel Mattese da ben 24 battaglioni di 
truppe e guardie nazionali. Tutti i reazionari, sono 
stati uccisi ed arrestati e trecento sonosi posti in salvo 
fuggendo. 

I giornali di Napoli vanno sino al 25. 

Il Popolo d’ Italia ci ragguaglia che il 23 erano 
giunti alla rada di Castellamare altri cinque legni in- 
glesi, tra cui due vascelli da guerra a tre ponti. In 
tutto , la flotta ancorata in quelle acque, è di otto 
legai da guerra. Vi sono truppe da sbarco. 

Lo stesso giornale fa sapere chie i reazionari oc- 
cuparono il 23 Agerola, sopra Castellamare, ove, pare, 
non trovarono resistenza. Le bande, secondo lo stesso 
giornale, incalzano nella zona che abbraccia S. Pie- 
trinfine , Mignano , Galluccio, Rocca d' Evandro e 
S. Andrea ; l' apprensione è immensa. Anche il co- 
mune di S. Egidio in proviucia di Salerno fu invaso 
nella notte dal 21 al 22 da meglio che 150 insorti. 
La guardia nazionale fu costretta a consegnare le ar- 
mi. Il sindaco fu lasciato tranquillo. 

Troviamo altresì registrato nel Nomade del 24 
che la sera del 21 una pattuglia di g. n. avvertita 
che nelle vicinanze del Ponte di Casanova fuori porta 
Capuana trovavansi de’ reazionari , muovevasi a ri- 
cercarli. Non appena giunta, fu accolta da una scari- 
ca di fucilate dalle quali rimaneva ferito un milite. 
A Maddaloni, si scrive allo stesso giornale, fuvvi un 
combattimento il 22 tra distaccamenti di truppe e i 
reazionari comandati da Cipriani. Ha ugualmente da 
Prata (Avellino ), in data del 19 che nel vicino bo- 
sco sè organizzato su vasta scala un’ arruolamento 
di legittimisti di tutti i paesi finilimi. Essi , giusta 
la relazione di persona spedita colà , si fanno ora 
ascendere a circa 750. 

Finalmente il suddetto giornale ha tra le recen- 
tissime , che bande di reazionari continuano a aggi- 
rarsi ne’ dintorni di Morcone ( Benevento) , mostran- 
dosi fin presso l'abitato. Due giorni or sono, se ne 
videro transitare in buon numero a cavallo. Il peri- 
colo di aggressione è così imponente, che si sono 
costruite barricate nella città. 

Null'altro d' interessante ci recano i giornali di 
Napoli, se non vogliasi indicare come igteressante o al- 
meno come curioso un’articolo della Democrazia del 25, 
la quale attaccata da’ suoi confratelli nel giornalismo 
rende loro la pariglia in un’articolo nel quale in mo- 
do per loro certamente sgradito svolge la loro vita 
giornalistica e ne dipinge le vicissitudini e i vari co- 
lori della bandiera. 


— La Monarchia Nazionale del 23 corr. reca 
il tenore o l'estratto di varie lettere dall’ Italia cen- 
trale che tutte mostrano lo stato di agitazione e di 
malcontento in che trovansi la Toscana, il Modenese 
e le Romagne. Colà lamentasi la mancanza d'ogni 
ordine o sicurezza pubblica; accennansi le frequenti 
€ numerose diserzione delle truppe. Nella Romagna 
poi aggiungonsi le renitenze alla leva, e le scorrerie 
dei refrattari. La provincia di Bologna, nella parte 
montuosa è percorsa da una banda,'la quale si è 
Spiegata come reazionaria nelle comuni di Mopghi- 


dore, Scaricalasino, Lojano, e ro. Giorni sono ri- 
mase ucciso in Lojano it tei regi cara- 


binieri, e nel mattino del 19 fu ferito gravemente 
da un colpo di fucile il medico dottor Gamberini 


‘capitano di quella guardia nazionale. 
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— La Gazzetta ufficiale di Vienna dice : 

Il Journal des Débats si fa annunziare da To- 
rino nuovi movimenti degli austriaci al di là del 
Mincio, e che « i giornali del pari divengono di 
nuovo provocanti. » Ella è cusa affatto indegua del- 
la posizione del Journal des Débats di lasciarsi ado- 
perare come banditore (co/porteur) di notizie tori- 
nesi, che debbono, ben si vede, servire d’introduzio- 
ne o di maschera ad una qualche nuova commedia. 
Quali sono cotesti movimenti ? Dove coteste provo- 
cazioni de' giornali ? Ha forse bisogno il barone Ri 
casoli di quelli o di queste per dichiarare quindi 
come atto di necessaria difesa la sua pretensione di 
ricostituire l’Italia colla restituzione del territorio a 
questa spettante ? 

— Scrivono da Verona, il 19, alla Sentinella 
Bresciana : 

Nei lavori di fortificazione di Pastrengo sono 
impiegati circa 5000 operai. Il genio militare cui 
spetta la sorveglianza sull’ esecuzione dei medesimi, 
destinò alcuni graduati-ehe cestantemente vi siano 
presenti. 

Si fa credere che sieno partite da Trieste, di- 
rette sopra il Pò, diverse compagnie di pontonieri , 
e due batterie di cannoni. Giuuse a Verona il reg- 
gimento Sigismondo, proveniente dalle fortezze fede- 
rali; sono italiani. 
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— L'Imperatore dei francesi indirizzò al ministro 
dell'interno la seguente lettera: 
« Signor ministro, , 


Ho letto con interesse la relazione che m’invia- 
ste sulla condizione del servizio delle strade vicinali 
o consortili. 

Il voto che esprimete corrisponde talmente alla 
mia sollecitudine per l'agricoltura che mi sta a cuo- 
re il vederlo prontamente mandato ad effetto. I co- 
muni rurali, sì luogo tempo trascurati, debbono aver 
larga parte ai sussidi dello Stato, poichè il migliora- 
mento delle campagne è ancor più utile che la tras- 
formazione delle città. 

Non basta risunare e fecondare vaste estensio- 
ni di territorio, lavorare per dar valore ai beni co- 
munali e rimboscare le montagne , organizzare con- 
corsi e moltiplicare comizi , vuolsi soprattutto dare 
vigorosamente opera a compiere le strade vicinali. 
E il più grande servizio cha si possa rendere all’a- 
gricoltura. 

Secondo i documenti che mi sottometteste , lo 
stanziamento sui fondi dello Stato di 25 milioni ri- 
partiti in sette esercizi farebbe sì che in otto anni 
si potrebbero terminare le strade d'interesse comune 
ora classificate. Per colorire un sì gran disegno lo 
Stato deve fare un sacrifizio. Preparate dunque una 
proposta di legge in questo senso per la prossima 
sessione del Corpo legislativo, e intanto concertatevi 
col ministro delle finanze affinchè si possa stanziare 
incontanente una sommu a quello scopo. 

Prego Iddio intanto che v'abbia nella sua santa 
guardia. SÙ 

Da) campo' di Chàlods di 18 agosto 1861. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ offiefo 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale m.° 44 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


Questa leigera è seguita da una relazione del 
conte di Persigoy, ministro dell’interno , in cati è 
esposto lo stato dei lavori eseguiti o in corso di ese- 
cuzione sino al 1859. Risulta da questa relazio- 
ne che il bilancio delle strade vicinali che non era 
nel 1837 che di 44 milioni, ascendeva nel 1859 , 
a 88,859, 969 franchi. Il ministro fa osservare che 
queste risorse, quantunque considerevoli, sono insuf- 
ficienti per terminare le linee già cominciate, le quali 
comprendono 40,000 chilometri di strade di grande 
e mezzana comunicazione. Egli è per venire in aiuto 
gi dipartimenti e alle comuni dello Stato, a norma 
della decisione annunziata nella lettera dell'Imperatore, 
che s'impone un sacrificio, destinando una sovven- 
zione di 25 milioni ripartiti sopra sette esercizi, al 
servizio delle strade vicinali. 

— Mandano da Chàlons al Pays ragguaglio di 
varie manovre militari, cui assisteva |’ Imperatore 
de’ Francesi, accompagnato dal gen. Fanti. Vi si 
aspettava il principe di Bade e il maresciallo Can- 
robert. Il Constitutionnel in altri ragguagli più re- 
centi dà arrivato già il principe Guglielmo di Bade. 

— Secondo il Moniteur de la flotte il contram- 
miraglio Bonard è sul partire per la Cocincina, dove 
avrà il doppio ufficio di comandante supremo della 
stazione navale e di governatore della nuova colonia 
francese, 

— Il sig. Bourree, ministro di Francia in Gre- 
cia, è ripartito per Atene. 

— Il 19 sbarcò a Calais il duca di Cambridge 
che si reca in Germania, e s' imbarcò per |’ In- 
ghulterra il marchese di Lavalette , ambasciatore di 
Francia a Costantinopoli. 

— Partirono da Brusselles per la Germavia l'ar- 
ciduca Massimiliano con la moglie, il conte di Fian- 
dra, e il duca di Leuctemberg. 

Il 18 giunse a Ostenda il re di Prussia s e il 
19 si aspettava ad Anversa il re di Baviera. 
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— L'Independance Belge ha in data di Lon- 
dra 17: 

Il congresso annuale dell' Associazione per lo 
svolgimento alle scienze sociali ha testè riaperto i 
suoi lavori a Dublino. Lord Brougham, malgrado la 
sua età avanzata, ne presiede le sedute. Egli ha pro- 
nunciato in questa occasione , mercoledì scorso, un 
lungo discorso nel quale ha cercato di tracciare l’ an- 
damento progressivo delle scienze e delle arti, dal- 
l’ultima riunione in poi. L’ eminente oratore è stato 
così condotto a rammentare tutto ciò che hanno fatto 
il Parlamento, nell’ ultima sua sessione, e la società, 
da uu anno iu poi, sotio l'aspetto della legislazione, 
dell’ educazione, del sistema penitenziario nelle pri- 
gioni, dello stabilimento d' associazioni per le classi 
operaie, della schiavitù ec. 

Su quest’ ultimo punto, il nobile lord ha espres- 
so il dispiacere che i numerosi milioni i quali sa- 
raono inghiottiti dalla guerra civile in America, non 
siano piuttosto applicati al riscatto della razza negra 
ed alla distruzione della più ignobile istituzione che 
possa disonorare il nome americano e |’ umanità. 

Lord Brougham non terminò la sua arringa sen- 
za venire a toccare della politica e si mostrò molto 
severo intorno alla politica della Francia ed al con- 
tegno del governo sardo rispetto al resto d' Italia. 
Censurò anche il sistema di governo assoluto della 
Francia con parole troppo severe. Lodò l'impero au- 
striaco nel quale egli disse , furono sempre gli ele- 
menti del Costituzionalismo, perchè ebbe sempre una 


aristocraz dipendeute dal principe e dalle molti- 
tudini. Volgendo quindi il discorso all’ Italia non si 
trattenne dal biasimare l'opera primitiva della Fran- 
cia e del Piemonte per affraucarla dallo straniero, e 
poco appresso alludendo all'aggregamento del reame 
di Napoli all’ Italia superiore us:ì in queste parole: 
Assalire e prendere lo stato altrui per la so i 
ne che è male amministrato, è riunuovare uno dei 
più atroci delitti che siansi mai commessi, lo smem- 
bramento e 1° occupazione della Polonia, 

Dopo lord Brougham, altri oratori, tra i queli 
il lord luogotenente d' Irlanda ed il duca di Welling- 
ton, hanno preso la parola. Il primu ha proposto ed 
il secondo ha appoggiato un voto di ringraziamenti 
al presidente del Congresso ; poi 1 Assemblea ha 
chiuso la sua prima seduta, dopo aver ringraziato il 
lord maire di Dublino d' aver messo la splendida sala 
della corporazione municipale alla disposizione del- 
I° Associazione, 

— Scrivono all’ Independance Belge da Londra 
ai 17 di agosto: 

Corre voce in luoghi ufficiali che l' imperatore 
di Turchia abbia muwifestato |’ intenzione di visitare 
prossimamente l'Inghilterra e la Francia. È inutile 
estendersi sulla importanza di questo viaggio, se, come 
credo dee realmente aver luogo. Odo che il Sultano 
verrebbe prima in Inghilterra , e che il suo viaggio 
lo farebbe nel prossimo maggio per poter visitare 
l'esposizione universale. Ma, giusta persone gene 
ralimente bene informate, S. A. tornerà nei suoi Stati 
molto prima dell'apertura dell’ esposizione del 1862. 

V'amunciava ieri che il nostro governo aveva 
dato ordine di spedire al più presto ul Canadà nuovi 
rinforzi in uomini e munizioni da gnerra. Fu preso 
nuovamente a nolo il Great eastern per far parte 
della flottiglia che imbarcherà questi rinforzi ed i 
suoi immensi vantaggi, come bastimento di trasporto, 
indussero il governo a comprarlo. 

La vittoria dei separatisti porta già i suoi frutti. 
Gli Stati meridionali determinarono di accredi 
presso la nostra Corte un rappresentante, che si tro- 
va già in Europa, ove attendeva la piega delle cose, 
Ma dubito fortemente che venga sin d'ora ammesso 
dal nostro governo. Checchè sia. la piega che hanno 
presa le cose di America, fa augurar male dell’ av- 
venire. Se la guerra civile si prolunga per un anno, 
il cotone, materia prima indispensabile per l'alimen- 
to delle nostre officine del Lancashire e della nostra 
marineria mercantile, avrà una gran parte nello scio- 
glimento. 
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— La Perseveranza ha una corrispondenza da 
Monaco in data del 18 corrente , nella quale dopo 
avere annunziato l'arrivo colà dell'Arciduca Carlo 
figlio del Granduca Leopoldo di Toscana proveniente 
da Vienna ed Ischl, ove era stato a complimentare 
l’Imperatoré d'Austria, dice che recatosi egli al ca- 
stello ducale di Possenhofen, comptimentò la madre 
dell'Imperatrice e della regina di Napoli; quindi con- 
tinuò il suo viaggio per Lindau ove salulerà il fratel 
suo Granduca Ferdinando IV prima d’imbarcarsi a 
Marsiglia per Roma. 

La stessa corrispondenza poi dice: 

La principessa Thurn e Taxis, accompagnata 
dal suo sposo, arrivò tra noi questa sera, provenien- 
te da Parîgi, e continuò il viaggio alla volta di Vien- 
na, ove sarà ‘alla stazione ad attenderla |’ imperato- 
re d'Austria, suo cognato; e in compagnia prosegui» 
ranno il viaggio per la Stiria. Ivi la principessa vi- 
siterà i' figli dell'imperatrice per poterle portare per- 
sonalmente loro nuove. Francesco Giuseppe accom- 
pagnerà la ‘cognata sino a Trieste e, dopo il suo 
imbareo,' farà col cognato ritorno a Vienna. Svuto 
ora che able ‘il primogenito del duca Massimiliano 
sia sofferente per muluttia di petto. 

La vedova ‘regina' di Prussia dai bagni di Rei- 
chenhall andrà la prossima settimana a’ Tegerusee 
presso il fratello ‘principe Curlo di Baviera, che jeri, 
per ordiné di S.M., si portò ad T.chi, affive di com- 
plîmentare l'imperatore d'Austria pel suo giorno’na- 
tafizio. 

'IY nostro re dai Bagni verrà ‘tra ‘noi ‘fra pochi 
giorni; ‘ina’ prima visiterà a Brincellos ta famiglia 
redle) visita ‘ch'io vi‘segnalai prima ‘ancora della pa 
tenza? del'‘re’ pet l'Olanda: ‘Codesto ritrovò 'non''è ‘il 
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certo privo di scopo politico: è troppo legata la fa- 

a reale belgica alle nostre faccende , per voler 
far credere, che il congresso sia di puro compli 
mento. 

Un fatto che qui dà molto a parlare si è che 
S.M_ ha ordinato al fratello principe Leopoldo di 
portarsi con numeroso stato maggiore ad assistere a 
Kowigsborg ull'incoronizione del re di Prussia. È 
un ravvicinamento, come taluno vuol credere, delle 
due corti, o una semplice cortesia ? Credo più alla 
prima supposizione che alla seconda, stantechè qual- 


che cosa vi deve essere, avendo la nostra stampa | 


ricevuto la parola d'ordine di moderare molto il liu- 
guaggio versa la Prussia. 

Nell'ultima seduta delle nostre Camere venne 
dalla Commissione della Camera, colla maggioranza 
di soli due: voti, ‘approvata la libertà del com- 
mercio, 
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— Scrivono da Parigi all’ Indépendance belge: 

Grandi sacrifizi sonosi fatti da qualche tempo a 
questa parte per ristorare le forze navali della Spa- 
gna e rialzare dalla decadenza in cui erano state 
gettate. Questa marina conta oggidi trentotto navi a 
vele di varia portata ‘e dimensione, in mezzo alle 
quali figurano due vascelli di linea e sei fregate. 
Tuttavia, consistendo ora la vera potenza marittima 
di una nazione nel muggior numero e nella miglior 
condizione dei legni a vapore, e particolarmente di 
quelli ad elice, conviene portare la quistione sopra 
questo terreno affinchè'si possa bene studiare e com- 
putare il valore dell'attuale marina spaguuola. Or he- 
ne, la Spagna ha fatto su tale soggetto dei notevoli 
progressi: essa possede 27 vapori a ruote, armati di 
centolrenta cannoni e rappresentanti una forza di sei- 
mila quattrocento cavalli. I bastimenti ad elice, co- 
strutti sui più recenti e migliori modelli, sono in nu- 
mero di sei e della forza di 2,540 cavalli. 

Oltre tutto quauto abbiamo detto, la penisola ha 
sei fregate e trentatrè altri legni ad elice di una por- 
tuta media, come corvette, golette, cannoniere, ecc. 
costituenti la forza di due mila quattrocento e cin- 
quanta cavalli. Ha di più in costruzione negli arse- 
nali spagnuoli dieci navi ad elice che formeranno un 
totale di forza per 5600 cavalli. Di queste dieci ve 
n'hanno due che sono corazzate e della rispettiva 
forza di mille cavalli. 


— Nel giornale Spagnuolo Za Speranza si legge 
che nella città di Andujar, e nella chiesa api 
nuta un tempo ai Religiosi Cappuccini, si è ristabi- 
lita la Confraternita che onora la Beatissima Vergi- 
ne sotto il titolo della Divina Pustora. L'avvenimen- 
to accadde con tale impulso di divozione e di zelo, 
tanto da parte del clero, quanto della nobiltà e del 
popolo, che riuscì ad una solennità molto decoros 
In guisa speciale fu edificante la processione nella 
quale l'effigie di Maria venne portata in trionfo su- 
gli omeri dei fedeli devoti per tutta la città, vaga- 
mente messa a festa, con inuumerevole concorso di 
popolo, mostrandovisi quelli che vi prendevano par- 
te, decorati dell’ abitino della Vergine, ed erano no- 
bili e letterati distinti, mischiati agli oscuri artigia- 
ni ed a lavoratori più abietti. 


ti 


— In un carteggio, dell’ Osservatore Triestino, 
io data d'Atene 10 agosto, Teggiumo quanto segue: 

« Finalmente, il bilancio pel corrente anno 1861 
fu approvato anche dal Senato senza modificazioni, e 
i dibattimenti clamorosi delle ultime sedute non eb- 
bero altro risultato, fuorchè una nuova conferma del 
grande spreco di danaro, che si fa in tutti i rami 
del pubblico servigio, 

e Il ministro della guerra, eccitato a porre ter- 
mine alle coutinue promozioni e nomine nell’ eserci- 
to, indicando il numero necessario d' uffiziali, ha pre- 
senlato un progelto di legge, che stabilisce così l'ef- 
fettivo degli ufliziali in servigio e iv aspeltativa: 1 
generale ( maresciallo ) , 2 tenenti generali, 10 mag» 
giori generali, 20 colonnelli, 40 tenenti-colonnelli, 
50 maggiori subalterni: A questi è da 
aggiungersi anche la. riserva con 5, tenenti-colgnnel- 
li, 5 maggiori e 100 ‘uffiziafi ‘subalterni. Y soldati 
sotto ‘le armi ascendono a non più di 7000 uomini. 


Quindi la sproporzione tra ufliziali e gregarii &mag- 
giore che in qualunque altro paese. 

« Sempre lo stesso silenzio riguardo al proces- 
so suli’ ultima trama. E desiderabile che il governo 
comuvichi presto qualcosa di definitivo, per far ta- 
cere coloro, che asseriscono nulla essere risultato 
dall’ inquisizione. 

« I giornali parlano nuovamente dell’ antico ar- 
gomento della successione al trono di Grecia. Alcuni 
ripetono da un giornule greco di Costantinopoli che 
i principi buvaresi ricusino di riconoscere le disposi- 
zioni dello Statuto fondamentale, che quindi sia im- 
possibile risolvere tale questione. Gli è strano che i 
giornali stipendiati dal Guveruo pubblichino tali di- 
cerie affatto insussistenti. Ma, generalmente parlan- 
do, quegli organi mancano spesso di tatto, e dimen- 
ticano la loro posizione di fogli governativi. 

« Abbiamo un caldo eccessivo, che influisce 
sfavorevolmente sulla salute pubblica e accresce la 
mortalità. Negli ultimi due mesi, morirono 228 in- 
dividui, fra cui 151 fanciulli di men che 40 anni; 
il che, con una popolazione di 335,000 persone rima- 
ste in città, fa supporre un numero considerevolissi- 
mo di ammalati » . 
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— L' Agenzia Reuter ha da Costantinopoli, 417 
agosto © 

Kyprisli pascià sarà nominato governatore di 
Bagdad. Fuad pascià sarà inalzato a un posto equi- 
valente a quello di gran visir. Mchemet-Djemil pa- 
scià è definitivamente nominato ministro degli affari 
esteri. 

I russi sono stati di nuovo battuti dai Circassi. 

— Scrivono da Ragusa, 13, alla Bullier: 

Il 7 corrente v' ebbe un conflitto a Korjenici. 
La guarnigione turca, attaccata, si ritirò per coo- 
giungersi ad un corpo di Nizam, che accorreva in 
suo soccorso da Trebigne. Appena effettuata tale 
congiunzione, gl’ insorti batterono la ritirata. 

L'8, 4000 turchi, muniti d'artiglieria, attac- 
carono Banjan. Gl'insorti opposero un' energica re- 
sistenza, e quantunque inferiori per numero , conti- 
nuarono a battersi il 9. Non si conosce ancora il 
risultato di tale scontro, ma si sa che i morti ed i 
feriti sono molti d' ambe le parti. 

Nella stessa giornata dell'8 un convoglio di vi- 
veri pei tnrchi passava sulla strada di Bilecia : 250 
insorti lu assalirorono, ma furono respiuti da un cor- 
po di Nizam, che scortava il convoglio. 

Omer pascià fece incendiare i boschi che si 
estendono da Zubzi all' Erzegovina ed al Montene- 
gro per facilitare le sue operazioni contro quest' ul- 
tmo paese. L'incendio dura da otw giorni. 

Il commissario francese, sig. Tissot, è qui giun- 
to da Mostar. Si attendono , verso la metà del me- 
se, dei vapori turchi con truppe da Costantinopoli, 
Omer pascià riceve sempre rinforzi dalla Romelia. 


— Un dispaccio della Gazzetta ufficiale di Ve- 
nezia, da Antivari 19, dice che il 10, un battello a 
vapore aveva colà sbarcato 1000 soldati provenienti 
da Costantinopoli. 


— Si legge nel Bollettino della Presse: 

Una notizia molto inattesa e molto improbabile, 
trasmessa per la via di Vienna, annunzia che il ca- 
po degl’ insorti dell’Erzegovina ha domandato un ar- 
mistizio ad Omer pascià per intavolare pacifiche ne- 
goziazioni. Omer pascià, la cui posizione era diffici- 
lissima, ha accettato queste offerte con sollecitudine. 
Una lettera del nostro corrispondente giustifica com- 
pletamente le nostre apprensioni sull’ avvenire delle 
riforme in Turchia. La razza maomettana sembra in- 
capace di civilizzazione. 
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— Coll'ultimo vapore giunto a Trieste il 20 ago- 
sto sì sono ricevuti i giornali di Bombay 27 e di Cal- 
cutta 16 luglio. Si annuncia da Madras che il go- 
verno ha destinato la somma di 5 lekhs di rupie per 
migliorare la navigazione del Godavery. Parlasi di 
considerevoli cangiamenti da introdursi nell'esercito 
indigeno di Bombay, il quale quando serà completo, 
si comporrà di 30 reggimeuti di fanteria , ciascuno 
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L'esercito regolure di linéa verrà aumentato di 
due battaglioni di bersaglieri © d'un battag'ione di 
fanteria di mariua, Il figlio del ragià di Ciukker Nuggar 
ribelle proscritto, fu arrestato ad Agra e posto sotto 
processo. 

Collo stesso piroscafo arrivato a Trieste da Ales- 
sandria è giunta la salma del barone de Barnion n 
figlio del principe Adalberto di Prussia, morto tem- 
po fa uel Sudan, per essere trasportata a Berlino. 

Osservo. Triest. 
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— Da Rio Janeiro, 25 luglio : 

Meno grave che non si disse fu il disastro del 
naufragio del vapore da guerra Paraguassu. Quasi 
interamente fu salvo l'equipaggio, che potè riparare 
sulla costa. Resta tuttavia a deplorare la perdita di 
cinque persone. 

Il Tine fece vela al 5 di questo mese e in quello 
stesso giorno due membri del gabinetto davano sì 
spontaneamente la loro dimissione che nessuno ne a- 
veva potuto aver sentore prima della partenza di quel 
pacchebotto,nè perciò inviarne la notizia. I sigg. Sa- 
raiva, ministro dell'interno, e Saxe Albuquerque, mi- 
nistro degli affari esteri , rimisero i loro portafogli 
nelle mani del presidente del Consiglio e furono scam- 
biati dal signor Souza Ramos all'interno, e dal sig. 
Taqués agli affari esteri. 

Le Cumere furono sorprese da tale modificazio- 
ne ministeriale e la curiosità pubblica vivamente ec- 
citata. Le spiegazioni date dall’ assemblea legislativa 
fecero conoscere che nessuna divergenza essenziale 
sui principì foudamentali del programma del gabinetto 
aveva cagionato il ritiro dei due ministri dimissionari 
che solo non esisteva più fra loro quella cordialità 
di relazioni e quella conformità d' idee su tutti i 
particolari che è indispensabile per la buona direzione 
degli affari. 

1 due uuovi ministri sono provati campioni del 
partito conservatore e la loro entrata in officio non 
altera punto la politica e la condotta seguita dal mi- 
nistero attuale, o piuttosto si potrebbe dire che gli 
dia an nuovo grado di stabilità. 

La risposta ul discorso del trono fu finalmente 
approvata a gran maggioranza nel senso del partito 
conservatore. 

Il sig. Manoel Salizardo , titolare del ministero 
nuovamente creato’ dell'agricoltura, commercio e la- 
vori pubblici , fa preludio al regolamento di tutti i 
servizi che gli sono affidati, proponendo al Corpo le- 
gislativo di comune accordo con parecchi senatori (fra 
cui basta citare il visconte Ifuborahy e il sig. Fer- 
rar), di sostituire al sistema attuale di pesi e misure 
il sistema metrico francese per ciò che concerne le 
misure di lunghezza e di peso. Il progetto di legge 
fu comunicato al Senato al 15 del corrente mese. 

Il vapore Saintonge non entrò nel nostro porto 
che ieri, 24. Le date sono : Montevideo 17 luglio; 
Buenos-Ayres 15; Parana 10; Paraguay 20 giugno. 

A Montevideo le Camere furono chiuse ai 15. 
Erasi vinta la legge di amuistia, ma non soddisface- 
va abbastanza l’opiuione, come non abbastanza lorga. 

Tra Buenos-Ayres a gli altri Stati della Confe- 
derazione non erasi ancora sparato il cannone, ma le 
cose sono a tal punto che se non v'è ancora la guer- 
fa, non v'è più la pace. Il governo federale e quello 
di Buenos-Ayres mandarono già ai loro agenti diplo- 
Malici le circolari che giustificano i) reciproco loro 
contegno. In tutta la Confederazione si corre all' ar- 
mi, Il generale Urquiza occupa già la campagna alla 
testa di 16 0 17 mila uomini. Da sua bunda il ge- 
nerale governatore Mitre ne riunì già più di dieci 
mila. 

A Parana il messaggio del presidente Derqui di- 
chiarante ribelle la provincia di Buenos - Ayres, fu 
convertito in progetto di tegge e approvato quasi ad 
unanimità dul congresso, 

Correva voce a Montevideo che l'Urquiza si fosse 
già insignorito di San Nicolò @ che .la' squadra di 
Buenos-Ayres si fosse recata a Rotijas, presta a dar 
l'assalto a Rosario: 

. Queste notizie avevano bisogno di conferma; ma 
Ciò che si sapeva con certezza è che i midistti in- 
gle @ francese avevano offerto al governo. federale 
la loro mediazione che era stata accettata ,'e'sî di- 
Spovevano a recarsi-a Buenos-Ayres, ove certamente” 


non si rifiuterà la loro offerta. Tuitavia essendo lu 
condizione sine gua non del governo federale la sot- 
tomissione della provincia di Buenus-Ayres a discre- 
zione del congresso, pare impussibile che l'intervento 
delle due diplomazie europee possa riuscire ad uno 
scioglimento pacifico. 

Il governo di Mendoza risolse di riedificare la 
città sul sito che essa occupava prima della sua di- 
struzione. 

Correva voce che un nuovo terremoto si fosse 
fatto sentire sulla frontiera tra San Luiz e Sun Juan. 

Il Paraguay sembra tutto assorto nella contem- 
plazione della sua strada ferrata. (Havas) 
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Dopo i giornali francesi e tedeschi anche gli 
italiani incominciano a discutere sul fatto dell'arrivo 
di una flotta inglese nelle acque di Napoli, rispetto 
al quale il poco conto che pare farne fino ad ora la 
politica europea costituisce ai loro occhi una cou- 
tradizione che vale la pena di una indagine profou- 
da. Tra gli ultri giornali, la Gazzetta di Milano 
parla più diffusamente su tal proposito in un arti- 
colo che intitola « la politica attuale ed i suoi mi- 
steri » e nel quale sostiene che il silenzio appunto 
che cuopre un fatto di tauta gravità, massime in 
questi momenti, fa supporre che abbia il medesimo 
ad essere fecondo di importantissimi resultati. L'In- 
ghilterra esso dice, che nel corso di questi ultimi 
due anni lasciò che si compiessero in Italia senza il 
suo concorso grandi avvenimenti, mette oggi impro- 
visamente l'ancora davanti a Napoli ; a che fare ? 
Nota la Gazzetta di Milano che quando una poten- 
za di primo rango pianta i suoi cannoni lungo la 
Spiaggia di un paese, col quale non è iu ostilità , 
non deve nè può ragionevolmente dispensarsi da giu- 
stificare il fatto, se non con un manifesto ufficiale e 
publico, almeno coll'organo inoffensivo ed incompro- 
mettente di qualche ofticioso giornale. Ma nul- 
la di ciò ha fatto l'Inghilterra , la quale ordina le 
sue navi nel golfo attraversandolo da Napoli a Cu- 
stellamare senza che neppur siasi parlato di saluto di 
cannoni , di visite ufficiali , di comunicazioni fra la 
spiaggia e la nave di comando. È questa, chiede il 
suddetto giornale, una visita d'amico o un muto in- 
dizio di una nuova evoluzione ? E senza saper ri- 
spondere a questa domanda, osserva che mentre un 
poderoso naviglio inglese compare inuvvertito e ina- 
spettato nelle acque di Nupoli,;un arciduca d'Austria 
compare anch’ egli a Southampton, vi è convitato ad 
un banchetto politico e contracambia colle autorita 
inglesi assicurazioni di simpatia e di accordo tra i 
due paesi. E ciò mentre, non è ancora un mese, 
twti gli organi del gabinetto di Londra non solo spin- 
gevano la rivoluzione italiava ad accelerare il suo 
movimento in un senso ostile alle vedute ed agli in- 
teressi dell’ Austria , ma si stempravano in calorosi 
auguri per la riuscita del movimento suddetto. Ed in 
seguito a queste ed altre considerazioni il foglio lom- 
bardo conclude che la presenza di una flotta ing'ese 
a Napoli deve avere senza fallo un grande signifi- 
cato e se ne mostra diffidente per la ragione, esso, 
ce, che « l'Inghilterra è sempre in bottega anche quan- 
do impugna la spada ; ed i suoi atti diplomatici sono 
sempre scritti sul rovescio d' ima cambiale ». 

Senza riferire tuttociò che in proposito di que- 
sto avvenimento dicono gli altri giornali ni, ba- 
sterà il notare che quelli tra i medesimi, i quali 
Non rappresentano le opinioni del ministero e non so- 
no però lenuti ad attenuarne l’importanza, se ne mo- 
strano allarmati, specialmente dopochè venne a loro 
coguizione che il partito cposervatore acquista ogni 
giorno maggiore importanza nella Granbrettugna e che 
perciò l'attuale gabivetto ha sommo interesse di non 
esporsi ad essere “otalmentà soprafatto da quello. 
Difatti i giornali inglesi; nel dar conto delta elezione 
ulumamente avvenute nel Lancashire, per ui depu= 
Lato al, purlamebto' bijtarnico, ‘dsseriscono concorde- 
mente :che il resultsto della medesima fu uno spleo- 
dido ‘trfonfo del partito cogservatore. La vittoria di 


(Uest"ulijmo energltuieute comtestata dul ministero, 


poiché due membri del medesimo erano corsi da Lon- 
dra per dare ul candidato vinto l'appoggio del loro 
voto, ha preso in ragione dello stato in cui versa di 
già il governo, una importanza singolare. Essa è sc- 
clamata siccome l’indizio del prossimo ritorno dei 
torses agli affari, nè tale previsione è smentita dai 
giorvali del partito opposto. Il giornale ministeriale 
della domenica, |’ Observer, getta il grido d’ allarme 
per questa elezione: « è inutile, egli dice di nascon- 
dersi questo risultato; il potere politico sfugge gra- 
datamente dalle muni del partito liberale e, satro 
qualche impreveduto accidente capace di svegliare il 
puese, la muggioranza che sostiene il governo cadrà 
ben presto a nulla ». 

Questo stesso giornale suggerisce la proata dis- 
soluzione del Parlamento per far vedere al paese i 
pericoli dell'attuale gabinetto e salvare il partito li- 
berale da una completa disfutta; ma la stessa opinio- 
ne non è divisa in altri fogli di questo partto tra 
cui il Daily News ed il Mornig Star, i quali facen- 
do risalire la responsabilità della subita disfatta a 
lord Palmerston credono necessaria la caduta dell'at- 
tuale gabinetto, affinchè toruando al potere i tories, 
possuno i wigAs acquistare nuova forza nella op- 
posizione. 

In quanto alla situazione attuale del governo io- 
glese, essa si analizza facilmente. Nei primi giorni 
della sessione, dupo l' ultima elezione generale, il mi- 
nistero disponeva di venti voti circa ; da quell’ epo- 
ca in poi i conservatori, in seguito d' elezioni par 
ziali, guadaguò circa dodici voti che perduti pel go- 
verno ridussero la sua maggioranza ad otto soltanto. 
Di più la presente elezione del Lancashire, in cui il 
conservatore Turner vinse il liberale Cheetam, auto- 
rizza il partito tories ad affermare che anche nei gran- 
di centri industriali esso ha per se una maggioranza 
reale e che per poco che i suoi cupi lo vogliano, gli 
surà fucile provocare una crisi ministeriale a suo 
profitto. 

Come è naturale, nessuno si occupava del viag- 
gio da qualche tempo intrapreso dal sig. Farini nel- 
l'Alemagna e nessuno ne avrebbe fatto parola se una 
corrispondenza da Torino all'Union non avesse ri- 
chiamato su lui la attenzione di quel giornale , che 
sulla fede del suddetto carteggio si è indotto a dar- 
ve qualche notizia. Riferendo pertanto questa corri- 
spondenza torinese, dice l' Union che il gabinetto 
sardo ebbe recentemevte un riscontro del sig. Farini 
relativo alla missione di cui venne da lui incaricato 
in Germania e destinata a provocare da parte di al- 
cuni Stati della Confederazione il riconoscimento 
dello stato di cose attuale. Mai ragguagli inviati, 
aggiunge il corrispondente, non sono favorevoli alle 
concepite speranze, giacchè vi è detto che la Prussia 
specialmente non è affatto disposta ad accordare la 
richiesta adesione e che è a temersi non sia l'Inghil- 
terra, tanto accarezzata dal governo piemontese, una 
delle principali cagioni di questo ostile contegno . 
Assicurerebbe inoltre il sig. Farini che le potenze 
del Nord non sono così lontane, come i fogli inte» 
ressati avevano dato a credere, da un perfetto ac- 
cordo sulle più gravi quistioni del giorno e che la 
Prussia non diede ascolto ad aleune proposte che le 
furono fatte nell’intendimento di separarla dall’Inghit- 
terra e dalla Russia. Lo stesso signor Fatini, secon» 
do la corrispondenza, crede di avere scandagliato ab 
bastanza la publica opinione in Alemagna per poter 
far conoscere al governo piemontese la verità delle 
cose ed assicura perciò che, esclusi i partiti esaltati 
che si trovano in tutti i paesi e che nop hannoal 
tro in vista se non rovesci e ruine, la publica opi- 
nione in Alemagna, ed in ispecie in Prussia, è con- 
traria alla presente situazione dell'Italia. 

Anche i giornali austriaci incomineiamo a rite- 
nere probabile un prossimo colloquio tra l'imperato- 
re d'Austria ed il re di Prussia, L'Ost-Deutazho-Pott, 
fra gli altri, dice a tsl proposito che PAlemagne'în- 
liera vedrà con soddisfazione ristabilirsi sulla base 
di una libertà costituzionale l’ intiero aecardo che 
regnò lungo tempo tra i sovrani dei die Salati 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 26. — I giornali annunciano che Bene- 
detti parte questa sera. l 

leri a Pesth ebbe luogo grande dimostrazione 

lare colle grida, viva Deak, viva l'Ungheria. La 

uillità non fu turbata. n 

Parigi 26. — Moniteur : Roebuck asserì ulti- 
mamente di aver conoscenza di una convenzione per 
la cessione, sotto date eventualità, della Sardegna alla 
Francia : noi smentiamo formalmente questa asser- 
zione. Non solo tale convenzione non esiste, ma nem- 
meno l’idea di entrare in alcuna trattativa su que- 
sto argomento col gabinetto di Torino venne mai al 
governo dell’ imperatore. 

Londra 26. — Ieri avvenne uno scontro di due 
convogli nel tunnel Etayton presso Brighton; deplo- 
ransi 23 morti o feri 

\A_ Mostar ebbe luogo un grande incendio; le prin- 
cipali case e magazzivi furono bruciati. 

Da Varsavia annunziasi l' arrivo di Lambert. 

Kraycjevatz 26. — La Skupchina adottò un nuo- 
vo sistema d'imposte e nuovi progetti di legge del 


BORSA DI PARIGI 
del 26 agosto. 
3 per 100 .... 68 75 
44 per 100 E 98 — 
Consolidato inglese . sssioriane DR 4} 
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È CATTOLICA 


ACCADEMIA DI RELIGIO 


Giovedì 29 agosto 1861 alle ore 5 1j4 pom. 
nell'Aula Massima dell'Archiginnasio Romano il Rio 
P. Giovanni Perrone della Compagnia di Gesù, trat- 
terà il seguente argomento: | 

La sola Religione Cattolica può efficacemente 
opporsi ai conati del Comunismo e del Socialismo. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Prima diffidazione. 

Mattia Di Giulio intestatario del libr. n. S433 serie terza 

ha diffidato la cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto 
del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso smar- 
rito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi regolamenti, av- 
verte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 


OSSERVAZIONI 
E 
RITERTRB ASTROMOMICER 


SULLA GRANDE COMETA 


def Giuguo 1864 
DISCORSO 


letto nella Pontificia A ccad. Tiberina il 12 agosto 1864 
DAL SOCIO ORDINARIO 
P. ANGELO SECCHI d. C. d. G. 


Direttore dell’ Osservatorio del Collegio Romano, 
e Prof. di Astronomia, Membro ec. ec. 


CON APPENDICE. 
Roma, Tipografia delle Belle Arti. 
Mi 


Quest'interessante lavoro del chiarissimo Astro- 
nomo del Collegio Romano, stampato in buova carta 
e caratteri, ed illustrato da una tavola che presenta 
le osservazioni fatte nella Specola Romana, si vende 


governo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


Confronto delle scale 2892" 7° 


Barometro 
in mallimi 
ridotio a 0 


7 ntemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Lei 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


Termometro 
centigrado 


del sopraindicato intestatario. 


dalle 9 pom. pree- alle 9 pom. cor 


nella Tipografia delle Belle Arti, palazzo Poli, n. 91. 


LL'ALTEZZA DI METRI 31, 417 SUL LIVELLO DEL MARE 
i 1° R=1.° 2h Cent; 1° (30,80 A. 


Termometrografo Ve 


direzione 


massimo minimo seen 


20, 0; C. 15,3; 0. 
20,8.R | 12,38 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
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EGRAFICA IN ROMA A_MEZZUMI — ANNU IV. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 


Roma. sf 185,8; 
Ancona. 

Bologna 

Ferrara 


AVVISO 
È giunto da tre giorni in Civitavsachia 
il Capitano Alessio Krains comandante il 
Trabacolo Austriaco Gustavo carico di le- 
gname proveniente da Fiume con poliza al- 
l'ordiwe. Si avverte chiunque sia possessore 
della poliza di presentarsi a ritirare il le- 
gname, altrimenti ne sarà fatta la vendita a 
forma di legge. 
Civitavecchia 26 agosto 1861. 
Benedetto Blasi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Illo sig. arr. Cecconi ass. civ. 
Maddalena Rischia Fumara ha citato 
la seconda volta attesa la contumacia 

cog. dom. a forma del 

tire analvyamente al'a Sent. di 

8. 8. dei 17 luglio pass. ordinare la libera 

restituzione degli oggetti di proprietà dell'ist. 

esecutati a carico del citato da Vincenzo 

Del Moro con verbale dei 22 e 23 maggio 
passato. 

U. De Dominicis Proc. 


Ito sig. avr. Cecconi ass. cir. 
a di Roma 
Ad ist. di Ottavio Mucci legale rap. da 
so Delano: 
citano Giuseppina Raimondi, e Nicola 
Fani di lei marito per ogui ec. a forma del 
$ 483 e 485 del vig* Reg. a comp. dopo tre 
$ai a pagare sc. 30 dovuti a forma dei do- 
cumenti, ed alle spese. 
Affissa li 27 agosto 1861. 
Ottavio Mucci Proc. 


[Tribunale civile di Roma 
Mia rino Turno 
ist. del sig. Filippo Targa rapp. dal 
ne. AA del sE. Flipo Targa rpp 
Si citano gli infr. per la seconda volta 
in ito del decreto di accusata contuma- 
cla te nell'udienza del dì 27 corr. a 
comp. dopo otto giorni per sentire decreta- 
re la consegna e distribuzione per contri- 
buto fra i singoli creditori pignorati dell 
somma di sc. 201. 30 prezzo ritratto dalla 
vendita degli oggetti esecutati a carico del 
debitore Agostino Zellini il tutto a forma di 
legge e la condanna di questi alle spese ed 
reto ec. 
Sig. Agostino Zellini d'incognito domic. 
A dì 27 agosto 18615 
Ho affissa copia a forma del $ 483. 
MH, Quatrocehi Cursore 
De Cupis Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma piho turno il giorno 23 marzo 
1861 ad istanza dl sig. Vincenzo Antonelli 
Procuratore Cessionario dei signori Marche- 
se Gius. ed Ottavio Ossoli rapp. da se me- 
desimo. 

Nel giorno sette sett 1861 alle ore ii 
antim. della Depositeria Urba a situata en- 
tro il s. Monte di Pietà di Roma si proce- 
derà per mezzo del pubblico incanto alla 


e 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado di 
cielo scoperto 


10 Chiarissimo 


vendita giudiz. dei quì appresso descritti 
fondi con tutti i loro annessi, conn'ssi ec. 

Quaria parte di propretà del F enile in 
oggi rit-nuto per locale ad uso di Scalpel- 
lino posto in piazza della Banca della ver:- 
tà n. 66 spettante al debitore n condominio 
con il si Marchese & . sissoli per le al- 
tre 3 quarte parti confin. da un laio i fie- 
nil: del sudd. Marchese (ius. Ossoli, e dal- 
l'altra la proprietà degli eredi Sa'vi, la pub- 
blica piazza salvi altri ec. gravato di annui 
sc. 17 di canone in solidum ad 
tro Fienili a favore del Rmo Capitolo di s. 
Maria in Cosmedin che per un quinto di 
detto canone sono sc. 3 e bai. 40 e per la 
quarta parte bai. 83 di un estimo Catastale 
di sc. 75 da' quale defalcato il capitale della 
sudd. quarta parte di annuo canone in sc.17 
resiua il valore nelto sc. 58. 

Tre sedice imi e mezzo della proprietà 
d 1 Casam nto situato in via della liocca 
della verità num. 112 al 114 © vicolo della 
Fontanel'a n. 12 e 13 composto di botteghe 
ed aitri locali terreni, cortile, cantina, due 
pian: superiori, granari, smorzatoja di cal- 
ce, confin. da un lato la casa dell’ Ospizio 
di s. Michele o.sia sig. Gialieno, « da l'altri 
lati le sudd. vie e vicolo, ed in condominio 
per gli altri dodici sedicesimi e mezzo con 
il sig. March. Gius. Ottavio e Porzia Ossoli 
di un'estimo Censuario di sc. 197 66. 

Totale se 66. 

Nella Cancelleria del sudd. Trib. sotto 
il giorno 27 luglio 4861 al fasc. 29 del 1861 
trovas: prodotto il Capitolato l'estratto au 
tentico dei Registri ipotecarj e del C:nso. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enan- 
ciato nei sudd. due fondi valore desunto 
dall’estratto dei Registri Censuarj a forma 
del $ 1308 del vix. Reg. leg. e gind., essen- 
dosi al Fieni!e defalcato il sudd. canone. 


Vince. Antonelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursi. : è» 


In forza di Sentenza emanata dall'Ecciîo 
Tribunale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 46 luglio 1860 ad istanza Jel signor 
Vincenzo Napoleoni Ortolao domiciliato al- 
l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal 
sott. Proc. 

‘el giorno sette settembre 1861 alle ore 
41 antimeridiane nell’officio della Deposite- 
ria Urbana situato in Roma entro il s. Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei quì appresse 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno seminativo , alberato e vita- 
to e parte vignato posto nel territorio di 
Rignano vocabolo s. Giorgio confinapte Sa- 
verio Pippa, Sebastiano Gioja, il Marchese 
Goglielmi ora Gioacchino Morelli, la strada 
che mette a Valle Spina , la Stradella vici- 
male salvi ec. della quantità in assieme di 
metri quadrati 9590 pari a quarte due e 
“quartuccio uno, gravato dell’ annuo canone 
a favore dei sipoati Pietro e Gioacchino 
fratelli Bassanelli di sc. 4 50 stimato dal pe- 


ROMA —NELLA TIPOGRAFI, 


rito signor Carlo Marucci, defalcato il ca- 
none se. 447 S0. 

2. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
posto come sopra in vocabolo Monte Casaie 
confinante g'i eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola gli eredi Martellini sal- 
viec. della quantiia di metri quadrati 3760 
pari a s orsi tre © quartuccio uno di terre- 
no stimato del suddett  p rito sc. 61 74 

3. Terreno alberato, vitato, seminativo, 
posto come sopra în vocabolo valle Sejand 
© nfinante i beni degli esedi della fu 
lomba Trojani, Maria Jaut, il Marchese 
glielmi ora Gioacchino Morelli, Vincenzo 
Trojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno € gravato dell’annuo ca- 
non» a favore Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, qu.li dal sudd. 
Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
in se. 4 e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalcato il canone s. {4 

A. Finalmente una casa situata nel Borgo 
di Rignano marcata col civico n. 77 com- 
posta di due ambi ‘nt: abitabili al primo pia- 
no, passetto ec. confinante Luigi Coletta, N 
riano Brunacci © Giacomo Salmucci, 1° Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i beni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salvi ec. stimato dal 
sudd. Perito sc. 128 530. 

Valore totale dvi suddescritti fondi scu- 
di 365 18. 

Nella Cancelleria del sud. tribunale al 
fasc. 505 del 1860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prodotto il capitolato l' estratto au 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del perito 
sig. Carlo Marucci di già prodotto nel sud. 
fascicolo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiorment» enuncia- 
to in ciascuno dei suddescritti fondi. 

mu pro Delluca Proc. 
rlo Danesi Curs. 


Con Sentenza dell'Ecciîmo Trib. di Com- 
mercio di Roma emanata nell'udienza del 29 
giugno 1861 spedita per gli atti del Porta 
notificata li 5 agosto 1861 quale ordina la 
vendita giudiz. dei quì appiè descritti legni 
rinvenuti nel patrimonio del Fallimento di 
Claudio Franceschetti già Negoziante, quale 
vendita debba farsî sotto la direzione e cura 
del Sindaco definitivo sig. Gius. huggeri , 
non che d'altra Sentenza emanata dal sud. 
Eccîo Trib. di Comm. nell'udienza delli 8 
agosto 1864 spedita per gli atti del Porta 
notificata li 10 agosto 1861 quale ordina la 
vendita dei legni quì appiè descritti al pub- 
blioo incanto sul prezzo di perizia redatta 
dal Facocchio Lorenzo Zeloni di cui in atti 
Tasso di mi pnl, spor cento con tulte le 
cautele prescritte ne) inten: Î 
gno 1861 e tutto ciò ec. e 

Nel giorno di lunedì 9 settembre alle ore 
40 antim. nel locale ad uso di Rimessa posta 
in Roma via delle  Colonnette N. 54-avrà 
luogo la vendita al publico, tale vendita sa- 
rà coll’assistenza del Sindaco definitivo 


DELLA REVERENDA CAMERÀ APOSTOLICA 


MFTEORE AVVENUTE DAL NELZODÌ PRECEPLATE 


sig. Gius. Ruggeri gli acquirenti nell' atto 
della delibera dovranno sborsare immediata- 
mente il prezzo nelle mani del Sindaco de- 
finitivo. 

Descrizione dei legni 

1. Una Ci:tadina a quattro posti 
verniciata Qiettata bianca con oltre 
stalli tondi, sala di ferro a grasso, molle a 
ferbici d'avanti, ed a telegrafo dietro, guer- 
nita di stoffa colore caffè latte chiaro con 
sua trina analoga in seta, tappeto e lampio- 
ni stimata scudi cento cinquanta diminuita 
del 20 per cento sc. 120 

2. Un Barchettone con zinalino e zinale 
di corame con molle a forbici d'avanti , ed 
a telegrafo dietro con sala a olio, guernito 
di stoffa chiara con trina analoga in seta, 
tappeto e lampioni, to verde chiaro 
e marrone, stimato scudi duecento cinquan- 
ta diminuito del 2) p. c. sc. 200, 

3. Una Cittadina a quattro posti con luce 
d'avanti, sala di ferro a grasso, molle a for- 
bici d’avanti, ed a telegrafo dietro, guernita 
di stoffa chiara con sua trina in seta ana- 
loga, tappeto, © lampioni verniciata bleù 
scuro filettata rosso, stimata scud: cento 
trentacinque diminuito del 20 p. c. sc. 103. 

4. Una Marruzza con tambolo attaccato 
d'avanti, e tonda in mezzo, sala di ferro a 
grasso, molle è forbici d'avanti , ed a tele- 
graf» dietro, guernita di panno, e stoffa 
chiara, zinalino di corame, verniciata color 
cioccolata, filettata rossa, e torchino con 
tappeto e lampioni, stimaia scudi cento venti 
diminuito del 20 p. c. sc. 96. 

6. Altra Marruzza o garbo di Brisca 
con tambolo, copertura con cristalli , molle 
a forbici d'avanti ed a telegrafo dietro, con 
sala di ferro a grasso, guernita di panno 
bleù , sua trina analoga, tappeto e lampio- 

i, verniciata verde scuro, filettata rosa, 
atimata sc. 70 diminuito del 29 p. c. sc. 5 

7. Altra Maruzza con tambolo avanti, 
tondo in mezzo con sala di ferro a grasso, 
molle a forbici d'avanti, ed a telegrafo die- 
tro, guarnita di panno, e stoffa chara, tap- 
peto e lam;ioni, verniciata color genzoli 
filettata canna d'India, stimata sc. 65 dimi- 
nuito del 20 p. c. sc. 52. : 

8. Una Cittadina con Inci quadre avanti 
con tambolo, molle come sopra, sala di fer- 
ro a grasso, guarnita di stoffa chiara con 
trina analoga , lampioni tondi, e_ tappeto » 
verniciata verde scuro, filetta! rosso , sti- 
mata sc. 80 diminuito del 20 p. c. sc. 64. 

9. Maruzza con suo tambolo, zinalino, 
e zinale di corame avanti con sala di ferro 
a grasso, molle a forbiei d'avanti ed a tele- 
grafo dietro, guernita n seta chia 
ra, l joni e tappeto, verniciata di nuovo 
in bleaù chiaro filettata rosso, stimata scu- 
di 175 diminuito del 20 p. c. sc. 440 

Tutti i sopradescritti legni saranno vi- 

i al pubblico nel Locale suddetto dal gior- 
no 26 agostoo a tutto il giorno 7 settembre 
4861 dalle ore 9 antim. fino alle 12 mer 
esclogi i giorni festivi cin 

iuseppe Ruggeri Sindaco definitivo 
del fallivento Pronceschet 
Agatone Apollonj Cursore 


Mari 
Libera D 
= Salm. 
Dandini, 
e Luglio, 
20.—Barl 
Geltrude 
mensili d 
bai. 36. 
11: ofie 
ciarini 71] 
cianti, b: 
tera Du 
sa dell) 
—Da N 
si, bai. 
do, bai. 
mentina, 
lo, bai. i 
Contessa 
— Alcun 
Pietro, sc 
per lOho 
Pontificio 
di 19. VI 
mil Nave 
Perisca a 
sì Pio = 
il Nocchi 
lus, qual 
Collegio ( 
qui judica 
Sac. Placi 
Pietro c I| 
trionfo, sd 
te, sc. 20) 
ni al serv 
tro della ( 
Francesca 
6. rata, È 
sile, bai. 
C. Hubschl 
terne non 
stolos tuus 
Angelo Pi 
50.—Franl 
Diversi, s 
nedicat n 
Benedettini 
In te Don 
bai. 20. 
gorio, sc. 
causam }» 
bai. 10 
rolina Bri 
Aurelio, hd 
Del Rè A 
Pietro Gh 
Dio non 
bai. 50. 
se e la si 
peres spir 
bai. 45. 
veritate 1 
ne bonis, 
Averte ma 
sperde ill 
in exuliati 
sudditi che 
Da Anell 
si oflrouo 
implora la 
4° mese 
submergitu 
per Giugud 
tenui ris 
ferta, bai. 
itur undi 
uglio, sc. 
risparmi 
Vincenzo H 
sc. 1.-A 
offeria imp 
B. bai. 20. 
Gennajo e 
re dei Ss. 
della Scala 


IONI 
DOMIR 


è COMETA 


64 


ina il 12 agosto 1864 
piniO 
Id. Cd. 6. 


/ Collegio Romano, 
Membro ce. ec. 


IC 
Belle Arti. 


| chiarissimo Astro- 
pato in buona carta 
h tavola che presenta 
la Romana, si vende 
i, palazzo Poli, n. 91. 


l DIVERSE 


MEIIODÌ PARCEDIATE 


uirenti nell’ atto 
orsare immediata- 
lie mani del Sindaco de- 


‘a con oltremare cri- 
> a grasso, molle a 
fo dietro, guer- 
è latte chiaro con 
seta, tappeto e lampio- 
ito cinquanta diminuita 

120. 
lone con zinalino e zinale 
« a forbici d'avanti , ed 
on sala a olio, guernito 
trina analoga in seta, 
verniciato verde chiaro 
nto cinquan- 

sc. 200. 

la a quattro posti con luce 
ro a gra-so, molle a for- 
telegrafo dietro, guernita 
sua trina in seta ana- 
mpioni verniciata bleù 
> stimata scudi cento 
it» del 20 p. €. 


n:220, sala di ferro a 
bic d'avanti, ed a tele- 


rossa, e torchino con 
stimata scudi cento venti 
e sc. 96. 

za 0 garbo di Brisca 


tanpeto e lampio- 
scuro, filettata rot 
huito del 20 p. c. sc. 56» 
za con tambolo avanti, 
sala di ferro a grasso » 
nti, ed a telegrafo die- 
no, © stoffa chiara, tap- 


con luci quadre avanti 
come sopra, sala di fer- 
la di stoffa chiara con 
ioni tondi, e tappeto » 
ro, filettata rosso , sti 
lo del 20 p. c. s6. 

suo tambolo, zinalino, 
kivanti con sala di ferro 
brbiei d'avanti ed a tele- 
la di stoffa in seta chia» 
‘o, verniciata di nuovo 
lata rosso, stimata scu- 
2 ic. 440. 


c. 
l legni saranno vi- 
lvcale suddetto dal gior- 
lo il giorno 7 settembre 
m. fino alle 12 mer. , 


tri Sindaco definitivo 
sceschetii 


bne Apollonj Cursore - 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA NUN. 198. 
_T _——rrrr»-----_——Tr —.-.-—-00 e. 


UNDECIMA NOTA DELLE OFFERTE DELL’OBOLO DI S. PIETRO 


Raccolte in Roma dall’Archiconfraternita di S. Pietro, 
e dalle Confraternite ad essa aggregate. 


Marchese Messanelli, sc. 1.—Ferrini sc, 2. 
Libera Deus Israel ex omnibus tribulationibus suis 
= Salm.24.= N. N. sc. 3.—N. N. bai. 5.—Luig 
Dandini, sc. 2 50.—Luigi Donatucci per Giugno 
e Luglio, bai. 20.--D. Michele Desantis, id. bai. 
20.—-Barbara Mayer, bai. 5.— Suor Maria Chiara 
Geltrude Monaca di Frascati aggregata, offre bai. 3 
mensili da. Maggio 1861 a tuito Ma.gio 1862, 
bai. 36. — Tommaso Garzoli Cappellano Militare 
11° ofierta mensile sc. 1.—Dott. Odoardo Fran- 
ciarini 7.* offerta,. sc. 2, 80. — Giuseppe Biscac- 
cianti, bai. 20.—TI Sac. D. Luigii Frauei di La- 
tera Docesi di Monte Fiascone deposita nella Cas- 
sa dell'Obolo di S. Pietro, c chiede l'Ap. B. sc. 1. 
—Da N. 43 Aggregati, sc. 3. 45. — Niccola Rcs 
si, bai. 30.—Borzelli Pietro, ba: 4.—Borzelli Ubal- 
do, bai. Borzelli Augela, bai. 2.—Borzelli Cle- 
mentina, bai. 2.—P, F. C. se. 1.—C. B. Fanciul- 
lo, bai. i.—Brazzà Cav. Ascanio, sc. 5.— Brazzà 
Contessa Giacinta, sc. 5 —Mattei Valentina, sc, 3. 
— Alcuni Aggregati all’ Archiconfraternita di S. 


nelli Vicario Curato perpetuo Lateranense dopo 
altre offerte, offre ora mensilmente sc. 1, — Al- 
l'ottimo dei Padri, al più legittimo dei Sovrani.un 
suddito fedele e figlo devoto, offre sc. 3.—N. N. 
bai. 5.—D. Pietro Consolacci Vice Parroco Late- 
ranense dupo altre offer, o.fre ora mensilmente 
bai. 20.—- Maria Domenica Ferretti dopo altre of- 
ferte , olfre ora mensilmente bai. 10. — Costanza 
Marcelli, offre mensilmente bai. 10.--A1 più ve- 
ueranilo e legittimo dei Sovrani un suddito devo- 
to, bai. 20.—V: Dnii insurgenti nuper genus meu 
Dominus enim omnipotens vindicabit in «is, 
judicii visitabit illos. (£. Judith cap. 16 v. 20.)= 
Baler Vice Parroco ili S. Maria in Cosmed n, of. 
ferta 10.* sc. 1.—Viva Pio IX Pontefice Re, So- 


| vrano dei Sovrani. La famiglia Lupini s protesta 


di prima morire che essere nemica della S. Sede, 
offre bai. 20.—P, Vandermenlen, bai. 10,—P, G. 
Mattei, bui. 10.—P. G Conti, bai. 10 --P. P. L. 
bai. 10.—P. Germano Baver, bai, 10. — Goinoau 
della Parrocchia di Chambretand divcesi di Lugon 


Pietro, sc. 6. 24. — Mengazzini Ferdinando offre 
per l'Obolo di S. Pietro una Cartella del Prestito 
Pontificio di fr. 100 e relativo frutto pari a scu-| 
di 19. 06 1. = Stolti, che credon naufraga= L'u- 
mil Nave di Piero, = Perisca in mezzo ai vortici 
Perisca anche il Nocchiero. = Ma quel Nocchier 
sì Pio = Protervi non conoscono = Ch'Egli è 
il Nocchier di Dio. =. — Propior est nostra sa- 
lus, quam cum credidimus = 12: offerta del 
Collegio Clementino, se. 2. 50. —Diligite justitiam 
qui judicatis terram, sc 50. — 3.* offerta del 
Sac. Placido Ralli in ossequio dei SS. Apostoli 
Pietro e Paolo nel giorno sacro al glorioso loro 
trionfo, sc. 5.—Ipse liberabit pauperem a poten- 
te, sc. 20.—Flamivia Ceroni, sc. 1. 02 3.—Alcu- || 
ni al servizio della famiglia Chigi, ba — Pie- 
tro della Casa, bai. 10.—Br. B. mensili, sc. 10.— | 
Francesca N. sc. 10. — Mad. M. Agnese Franies 
6.* rata, bai. 30.1 figli della med. 6.*-rata men- 
sile, bai. 10.—Rev. Dott. Giles 6. rata, bai. 10,— 
C. Hiibscher, bai. 40.— Gregem tuum Pastor ae- 
terne non deseras, sc. 5. — Sed per beatos Apo- 
stolos tuos continua protectione custadia: —Sac. 
Angelo Piacitelli, bai. 50.—Nicola Calestrini, bai, 
50.—Francesco Latoni, sc. 4.—V. Tarnassi, sc. 1.— 
Diversi, sc. 1. 01.—Dceus misercatur nostri et be- 
nedicat nobis = N. N. sc. 1.— Monastero de' PP. 
Benedettini in S. Paolo fuori le Mura, sc. 25. — 
In te Domine speravi non confundar in aelernum, 
bai. 20.—Post tenebras spero lucem=Loffari Gre 
gorio, se. 2. — Obsecro te, Sancta Maria, suscipe 
causam istam in manu tua = Vicari Ferdinando, 
bai. 10.—Geometti Luigi, bat. 10. —Contessa Ca- 
rolina Briganti Ferra, bai. 20. — Conte Guglielmi 
Aurelio, bai. 20.—Conte Guglielmi Carlo, bai. 20,— 
Del Ré Agostino, sc. 2. 50.— Chiedendo la S. B. 
Pietro Ghiranti Targh sc. 1. — Chi confida iu 
Dio non si confonde. Caterina Valadier Ghiranti, 
bai. 50.— Una Giovane fedele al S.P. chiede per 
se © la sua famiglia la S. B. bai. 20.—Beati pau- 
peres spiritu, bai. 35.—Servite Dumino in latitia, 
bai. 45.—Fiat pax in virtute tua, bai. 55.--Et in 
veritate tua disperde illos, sc. 1.—Benefac Domi- 
ne bonis, et rectis corde, bai. 85.—N. N. bai. 5.— 
Averte mala inimicis meis, et in veritate tua di- 
sperde illos, bai. 75. — Qui seminant in lacrymis 
in exultatione metent, sc. 1. 85. — Alcuni fedeli 
sudditi che implorano la S. B. offrono sc, 10.59,— 
Doe Anelli d'oro vinti alla Loiteria Pontificia, che 
si offrono di nuovo al S. P. da una Giovane che 
implora la S. B.—L' Ingegnere Stanislao Rasori pel 
4° mese sc, 28. 80. — Navigium Petri numnquam 
submergitur undis = Domenico Biagini 9.* offerta 
0 sc. 1 —Una piccola fanciulla de' suoi 
rmi per Maggio e Giugno, 9.* e 10,*jof- 
ferta, bai. 12.—Navigium Betri vuumgnam submer- 
gitur undis = Domenico Biagini 10.* offerta per 
Luglio, se. 1.—La suddetta fanciulla de’ suvi tenui 
risparmi mensili per Luglio 11.* ufferta bai. 6.— 
Vincenzo Benichi implorando l'Ap. B. 3.* offerta 
sc. 1.—Anna Angelini figlia di Salvatore, sua 5.* 
offerta implorando dal S. P. Pontefice e Re l'Ap. 


| Isabella Capelletti offre 


B. bai. 20,—-Felice Graziosi offre per le rate di 
Gennajo. e Febbrajo. 1861, bai. 80.—Il P.: Retto- 
re dei Ss. Gio. e Paolo, sc. 2. 40.-..Il Superiore 
della Scala Santa, sc. 4. 20. — D. Stefano Anto- 


in Francia, sc. 1. 86.—Un Prelato francese, sc.1.— I 
Exaudi nos Deus, bai. 50.—P. Pietro Franquet, | 
bai. 10, — P. Silvestro Majecoski, bai. 10. — Fra | 
Luigi Palmigiani, bai. 5.—Tre Gendarmi Pontifie 
bai. 30.—Orazio Pat: dell’ Isola d'Ischia sc. 2, 
uno pel suo nipote Filippo Monti, l’altro pel suo 
figlio Michelino, pregando S. S. a benedire il pri- | 
mo, onde riesca nel fervore ecclesiastico, e l'altro | 
aflinchè Dio lo brnedica nello stesso stato, sc. 2.— 
Antonia Maria de Oviedo aggregata, pel mese di 
Giugno, bai. 50. — N. N. aggregato, pel mese di | 
Giugno, bai. 20. — Il Principe di Roviano, scu- 
di 100.—Un' impiegato delli Regia Pont ficia de' | 
Sali e Tabacchi, sc. 5. 25.—I Padri di S. Cosmo 
e Damiano per Giugno, sc. 2. -— Beatus populus | 
cujus Dominus Deus ejus = bai. 15 mensili per 
anni 5 pagali anticipatamente, se 9. — Baronessa 
ensilmente bai. 20. — | 
Generatio rectorum benedicetur = offro pel mese 
di Luglio, bai. 20.—Felice Cometti offre al S. Pa-| 
dre la quota mensile, bai. 5.—Laura Colasanti pel | 
mese di Luglio, bai. amilla Taho offre men- | 
s:lmente bai. 10.— Dott. Valerio de' Belardini im 
plorando la S. B, uffre al S. P. se. 10.—Marche- 
se Antici Mattei, offre mensilmente bai 50,—Ma- 
rianna Ved. Giordani aggr. bai. 30.—D. G. M. Gior- 
dani aggr. Collettor ; co Giordani 
aggr. Collettore, bui. 50.—Luisa Giordani aggr. | 
bai. 10.— Rosa Chiari aggr. bai. 10. — Comunità 
di S. Alfonso aggr. sc. 1.— Fortunata Gori agur. 
bai. 2 4.—Giuseppe Salviucci aggr. bai. 10.—Ma- 
ria Rosa Leonardi aggr. bai. 2 4. — Antonio Ga- 
dotti aggr. bai. 50.— Rosalia Gadotti, bai, 50. — 
N. N. aggr. bai. 20. — Rocco Baldassarini aggr. 
bai. 10,—Monastero di S., Filippo Neri all' Esqui- 
lino aggr. sc. 2.— Orphano tu eris adjutor. = La 
Comunità dei Sordo-Muti di Roma aggr. sc.3.— 
Domine exaudi orationem meam, sc. 2. 50.—Casa 
Professa del Gesù, se. 2.— Scrittori della Civiltà 
Cattolica, sc. 10.— Date vbolum Petro, bai. 20.— 
N. N. bai. 50.—I nemici della Chiesa caddero, ca 
dono, e cadranno; la Chiesa visse, vive, e vivrà = 
Luigi Burgagnoni, 3. offerta, sc. 1.—Natalina Bor- 
gognoni consorte del sudd. affezionatissima alla 
S. Sede, offre di tutto cuore anch'essa sc. 1, — 
Un suddito fedelissimo che spera vicino il trionfo 
del suo amato Pio IX, offre se. 1.—Anonimo che 
imp!ora dal S. P. Pontefice Re l'Ap. B, per se è 
per la sua famigli», sc. 50.— Una giovine di Ca 
merino divota al S. P. domanda la S. B. cd of- 
fre sc. 3,--Un padre di famiglia di Camerino im- 


plora dal S. P. Pontefice e Re l'Ap. B., ed offre 
sc. 7.—La Contessa Citerina Giustiniani Ved. Mar- 
coni, offre all' amatissimo Pontefice Re scudi tre, 
coi quali compie la sua annua filiale contribu- 
buzione, sc. 8. — Girolamo Sannibale, bai. 10. — 
D. Silvestro Moriga, bai. 20.— madre di fa- 
miglia, bai, 25.— Luigi Clementi, bai. 30, — Queste 
due medaglie cara memoria de' suoi ani jovanili, 
offre a Voi, o Sommo Pio, un vostro suddito fedele 
di Città di Castello, implorando l'Ap. B., e facen- 
do voti perchè sieno abbreviuti i giorni della ini- 
quità e della tirannide:— Beati qui persecutionem 
patiuntar propter justitiam:= Il Capitano Fusigna- 
ni ‘offre il suo) mensile. sc. 1.— Un suddito fedele 
mensilmeute ‘offre’ bai. 10,— Padre Maestro Giu- 


| seppe Lombardi dei Servi di Maria, mensili bai:20. 


—Padre Sostegno Fara, id. bai. 20.—Padre Mae- 
stro Alessio Biffoli, id. bai. 20. — Padre Maestro 
Filippo Basio, id. bai. 15.—Padre Vincenzo Nata, 
id. bin. 10.—Padre Filippo Ceccarelli, id. 
Un suddito fedelissimo, offre mensilmente 
Extendisti manum tuam, et devoravit cos terra; 
Dux fuisti in misericordia tua populo quem rede- 
misti = A. B. bai. 30.— Da vari aggregati, scu- 
di 2. 22 3.--Aicardi Alessan 
rdi Giaciota, sc. 1. 75. lì Paolo, bai, 75. 
icardi Maria, bui. 75. --Aicardî Nicuta, se-6;— 


| Amoretti Giuseppe, se. 1.— Da diversi aggregati, 


sc. 3. 15.— Giurò l'Eterno: = Ira d’Averno= Nol 
ciollerà! = Del Tron di Pio = La forza è Dio, = 
Il vol ici secoli = Ei guarda, e sta. — Oblazioni 


| spontanee degli Impiegati, el Iuservienti della Rev. 
pi L4 DIeg: 


Fabbrica di S_ Pietro in Vaticano: Monsig. Econo- 
mo offre sc. 75.—Della Longa ha rilasciato bai. 5 
della sua provvisione di Maggio , bai. 5 — Pa- 


| raccini Paolo rilascia sulla mensualità di Maggio, 


sc. 1.—La Ved. Maria Rosa Giuliani ba rilascia 
to sulla pensione di Maggio, bai. 5.— La Vedova 
Cesari, come sopra bai. 5.—-Carlo Bargellini, bai. 20. 
— Luigi Secondiani, bai. 20. — Vincenzo Maldu- 


| ra, bai. 50.—Chiari Adelaide, bai. 20. — Agricola 
| Alessandro, bai. 20.— Gaetano Pennacchini, bai. 30. 


— Raffaele Castellini Musaicista della Rev. Fab- 
brica, bai. 50.—Cesare Castelli, id. bai. 30.—Pi 

tro Bornia, id. bai.30.—Angelo Poggesi, id. bai. 30.— 
Giovanni Ubisi, id.|bai. 50.—Felice Musio, id. bai. 20. 
— Irene Kibel, id. hai, 20. — Fabrizio d'Ambro- 
gio, id. bai. 20.—Spiridione Malusardi, id. bai.50 — 
Gio. Gaudi, bai. 20.—Simeoni Pietro, sc. 3.—Emi- 
lio Vannutelli, bai. 30.—Ettore Vaunutelli, bai. 20.— 
Pietro de Vecchis, bai. 20.—Gioacchino De Ange- 
lis, bai. 20.—Paolo M. Renarzi, bai. 20. + gi 
Dall’Olio, sc. 6. — Bernardino Recchia neg te 
di calce, sc. 2.—Antonio Susti architetto, sc. 3.— 
Pietro Pikler, bai. 20.—Luigi Borsoni, e Mariano 
Bini, b . — Agostino Vannutelli, sc. 1. — Mi- 
chele CI bai. 47. — L' Avv. Fiscale Niccola 
Anniba!di cede la mensualtà di Giugno, sc. 10.— 
Filippo Crivelli impiegato, sc. 1.—D. Giuseppe Vir- 
gili, sc. 10.—Giuseppe Trouchet custode dello stu- 
div del musaico, bai. 20.— Antonio Roccheggiani, 
hai. 30.—Giuseppe Aldanesi, bai. 20. — Federico 
Campanili musaicista, bai. 20.—D. Pietro Roselli, 
sc. 1.—Anonimo, sc. 3.—Filippo Ruspanti impie- 


| gato, se. 2.—S.verio Cesaroni canc«lliere, sc. 1.1 
| Avv.° Antonio Aquari depositario della Rev. Fab- 


brica, se. 3. — Tommaso Prof. Minardi direttore 
dello studio del musaico, se. 10.—Luigi Massani, 
se. 1.—Franeesco M. l’uccinelli, bai. 50.—Monsig. 
Autonio Pagnoncelli Fiscale, sc. 5.—Bernardo Cre- 
tlè, bai. 20.— Il Vicario Foraneo, il Guvernatore 
con altri devoti di Genazzano = Mater Boni Con- 
stili ora pro Summo Pontifice et Rege, sc. 2. 76.— 
Le Confraternite di Genazzano, sc. 3. — Rocca di 
Care, bai. 2.-—Olevano, bai. 30.—C.K. come ami- 
co della giustizia e del diritto, bai. 30.— Cande- 
loro Lupetti Capitano del Porto di Ripa Grande, 
offre tutto se stesso al S. P. con la tenue offerta, 
implorando per se, e pe’ suoi la S. B. sc. 1. A0.— 
Isabella Onesti di anni 7 offre al S. P. Pontefice e Re 
chiedendo la S. B. bai. 50.—Bis . Decies .Tenui . 
De . Sorte . Quinarius . Euge! = Huic . Tribuit. 
Quondam . Nomen. Victoria. Nummo = Venti volte 
un Quinario = Altro non ho; ma piccolo dena- 
rio = Gran presagio è di gloria = Chè antiqua- 
mente si nomò Vittoria = V. A. o. n. sc. 1.—Ex 
omnibus tribulationibus eorum liberabit eos....Solve 
viucla reis, profer lumen coecis.... = Gioacchino 
Cav. Valentini, c Carolina Valentini coniugi, men- 
sili scudi due per il mese di Maggio e Giugno, 
sc. 4,—C. K. 2. rata del mese = Ognuno faccia 
il suo dovere, bai. 30.—Salus nostra in manu tua 
est, Maria! = Il Monastero delle RR. MM. Dome- 
nicane de' Ss. Domenico e Sisto al mese per la 19* 
volia sc. 5.—Gio. Maria Brutti come cattolico, e 
suddito fedele al Sommo Pio IX Poutefice e Re, 
al mese bai. 30.—Le Fanciulle delle Scuole delle 
Maestre Pie presso il Gesù, offrono al S.P, e do- 
mandano la S. B. sc. 2. 66 3.—Luigi Pagani offre 
al S. P. bai. 20.—Diamo tutti al Sommo Pio, men - 
tre, diamo all'istesso Dio = Niccola Crocianì pir- 
zicagnolo al mese, bai. 10.— Vincenza Crociani ni- 


pie id. bai. 5.— Francesco Crociani nipote, idem 
ai. 10.—Geltrude Pinelli cognata, id. bai. 5. — 
Vincenzo Crociani mute, id. bai. 5. — Vincenzo 
Conforsi garzone, idem bai. 3.—Santa Moroni do- 
mestica, id. bai. 2,— Maria Demofoudi nipote, id. 
bai. 2.—Accettate S. P. la mia vfferta mensile, e 
chiedo la S. B. per me e per la mia famiglia. Pie- 
tro Ercoli, bai. 5.— Le Procura dei Carmelitani 
Scalzi della Provincia Romana, al mese sc. 5. — 
Unam petii a Deo banc requiram, ut inbabitem in 
Domo Domini omnibus diebus vitae meac = Le 
Carmelitane Scalze di S. Giuseppe a Capo le Cas 
al mese bai. 50. —Nazzareno Barucca, al mese bai. 
— Data est libi omnis potestas iu cuelo et in 
terra, ut quidquid volueris valeas «fficere = 
Suore dell'Istituto delle Dorotee, al mese sc. 1.— 
Le Novizie, sc. 1.—Le Edurande, sc. 1.— Tere 
Mascelli, al mese bai. 30.—Gregorio M Ili, id. 
bai. 20.—Pietro M noccheri, id. bai. 10. — Pietro 
Maccarini, id. bai. 20.—Maria Castellani,id. bai. 10 


sentante il possesso di un Papa = Il ratto d'Eu- 
ropa gettato in rame. = La SSima Vergine col s. Ban 
bino sopra una colonnetta di busso che imita il 
giallo antico.—Offerta degli Impiegoti della Doga- 
na di terra. = Passa di Pier la Nave = Per mez- 
zo alla tempesta = Nè d'’aquilon non pave = 
nell’andar s'arresta = De' lutti al Magellar. = Som- 
mo Rettor vi siede = Lo spirto almo di Div, = 
Vogan speranza e fede = Corregge il timon Pio = 
E stida i nembi c il mar. = Giorgi» Santarelli, se. 2 
— Luigi Cipignoli, sc. 1. 50.— Francesco Lore 
zini, sc. 1. — Gomez, sc. 1. Colonna, 1° 
Ramondini, sc. 1.—Brnincampi, hai. 
nucci, bai. 50.— Benucci, bai. 50.—V. Oiz: 
— Cesare Boreani, sc. 1.—Luigi Bossi, bui. 500. 
Ant Catenacci, se. 1.—V. D'Andrea, sc. 1.— 
Scipioni, bai. 30.—Zinelli, ba — Placido. bai. 15 
— G. Columbo, sc. 1. — Rosa, baì. 20. — Mura- 
de Fac 
chini, sc. 3. 15.—N. N. i 
20.—Della Rocca, bai. 20.--Gambuti, bai. 20. — 
N. N. bai. 20,—Vesci, sc. 1.1—D'Anionis, bai. 50.— 
Pietro Monticelli, al mese, bai 
yer, mensile bai. 1.— Carminè Giovaznoli dome- 
stica , offre mensilmente hai. 1.—M. P. S. Padre 
beneditemi, bai. 2 3.—M. P. implora la S. B. ed 
offre mensilmente bai. 3.—E. A. mevsili, bai. 5.— 
Virginia P. bai 10. — Eugeaiv Guidi di anni 10, 
offre mensilmente bai. 5.— Paolo P. mensili bai. 10 
— Otavia P. mensili bai. 10. — Domenico Div- 
nisi, mensili bai. 10.—G. G. bai. 5.— Giuditta Gui- 
di, mensili bai. 10. — Aristide Rinaldini, mensil 
bai. 10,—Luigi Brogi, id. bai. 20 —E. G. doman- 
daudo la S. B. offre mensili bai. 15.—Ven. Mona- 
stero di S. Anionio Abbate all' Esquilino, mensil. | 
mente per un auno sc. 1.—-V. G. domandando la 
S.B. per se e sua famiglia, offre per luglo bai. 20. | 
—L. G. implorando la S. B. per se e sua fu- | 
miglia, offre mensilmente bai. 20. — Di Pie Mac- | 


stre = Questo è il tributo = A Te dovuto = Pren | gono la S. B. sc. 2.—Fant 


ce e Pastor = Quei che da un seme = Produce il 
molto = Per Te raccolto= Sarà tuttor = Le Mue- 
stre Pie di S. Lucia de’ Ginnasi, sc —L. F. 
mensili bai. 60.—Gaspare Neri, sc. 1. 50.—Quod 
habeo ego tibi do = Uno addetto alla Cancelleria 
delle Carceri Nuove, bai. 6.—2.° Commesso della 
Cancelleria delle Carceri Nuove, implora la S. B. 
bai. -20.—-3.° Commesso della su. Cancelleria, im- 
plora la S. B. ed ofire bui. 10. —Alessandro Ro- 
satbi, bai. 30.—N. N. domanda la S. B. = Noli ae 
molari in malignantibus , neque zelaveris facientes 
iniquitatem = injusti punientur et semen impio- 
rum peribit (Sal. XXXVI.) bai. 10---Chiara Scar- 
dui: Chi ama Dio ama Pio. bai, 2. — M. F. Chi 
non ama Pio non ama Dio, bai. 2.—Orazio Cau 
dini, implora la S. B. ed ofire mensili bai. 2.— 
Antonio Geppi: O Padre Santo il dono è poco, ma 
fidente io l'offro a Te degno Vicario di quel Dio 
che mon mira il dono ma l'affetto, bai. 2.—L'Ab- 
bate Raffaelle Sirolli dà il semestre di bai. 5 il 
mese fino a tutto Decembre 1861, bai. 30. —Car 
lo Paciucci, mensili bai 5. — Cesare Bormioli, id. 
bai. 5. — Giuseppe F. implora la S. B. ed offre 
mensilmente hai. 5.—P. P. offre al mese, bai. 10. 
—David Bisettini, implora la S. B. ed offre bai. 5. 
— Giuseppe Pratolati, id. bai. 5. — Gaglielmo Fio- 
ràni offre al mese al Grande Aronne, il Succes 
sore di Pietro, il Vice Iddio, e la D.gnità Supre- 
ma, il Papa Pio XX, bai. 5. — Pasquale Nepi, bai. 5. 
— Matino Muguor, bai. 5. — Turi Alessandro cor 
la ‘pit‘gfan devozione di un vero Cuttolico implo- 
ra la S. B. bai. 10,—Lorenzo Avanlifiori offre in 


0.— Virginia Ma- | 


dono, e chiede la S. B. bai. 20.—Giovanni Cero. 
ni, implora la S. B. bai. 10.—Luigi Rosa, per Giu- 
gno, bai. 5.—Bianchi Saverio, id. bai. 5.—Cestelli 
Teresa, id. bai. 10.—Cestelli Francesco, id. bai 20. 
— Cestell. Pietro, idem bai. 10. — Bianchi Luisa, 
id. bai. 10, — Cardoni Alessandro, id. bai. 5. — 
Berardelli È per Giugno e Luglio, bai. 10.— 
Professore Luig: Pascucci, id. bai. 40.—Sainsir En- 
rico, id. bai. 10.—Professor Tacci, id. bai. 30.— 
Verga Dott. Isidoro, id. bai. 20. — Benucci Ante 
1 30.—Grandjaquet Teresa, id. se. 1. 
. 40, —Gi 

L ai. 5.—Canori Stanislao, id. bal. « 
ifini Giavinta, id. bai. 10 — Uva Ved»a, idem 

5.—De Fabron Anna, id. bai. 5.—Kiuissel Lui 


udita, per 
5.—Se- 


id. bai, 10.—Avv. 

mizla affezionata alla S. Sede, per Luglio b 
Benucci Luisa, per Luglio e Agosto ba 
Una persona affezionata alla S. Sede. offre se. 1.— || 
| BL P.MichelefSila aggr. bai. 30.— P.R.F. bar.30.— 
Delucchi Domenico qu. Pietro nativo di Genova, | 
per 3 e 4° oferta sc, 44.64. . olferte men- | 
sil da Gennajo a tutto Giugno, a sc. 1 sc. 6. — | 
N. N. offre sc. 1.—N.N. bai Sbravalti Alessandro | 
Benedetta, per i mesi d. Febbrajo e Marzo, bai. | 
imenico Nesti, mensili bai 20.—Segretario | 

| dell'Emo Recanati, id. bai. 50. —Vincenzo Renzi. | 
e sua moglie. id. b — Carlo Falcioni, il. bai. | 
|10.—Domenico Sgrilli, id. bai. 10 — Davide Mat- | 
tioli, id. bai. 5.—Fi.ippo Piarozzi, id. bai. 10. — 
Giorgio Natingeli, id. bai. 10. — Pietro Silvestri, 
\ id. bai. 10,—N. N. id bai. 10.—Leone Nardone, 
| id. bai. 30.— Filippo Giovannetti, id. bui. 40,— 
| Etisa Cartoni, chiedendo la S. B. offre per Lug io 
gela Cartoni Ved. Romolini, per Lugli» 

Perfico gressus meos in semitis tuis ut non 
moveantur vestigia mea ( Salm. 16 #. 5.) 9-* olferta | 
| di Annibale Gar»fo i, sc. 5. — Sebastiano Rinaldi 
laggr. pei mesi di Giugno © Luglio, bai. 40.—Ru- 
sa Rinaldi azgr. id. bui. 20.—All'Augusto Pio IX 
t0 figlio, e fedele suddito 
i agar. per Laglio 

— Antonio Co- 

lacecchi, id. bai. 5,—D.Givacchino Basso, id. bai. 10. 

| Ven. Monastero delle Torchine, mensile sc. 1. 
— Venerabile Monastero di $. o Pane Perna, 
| mensile sc. 1. 50.—Salvatore M fattore di d. || 
Monastero, mensile bai. 10. — cenzo Marchi, 
mensile bai. 15.—Carlo Caziati, id. bai, 50.—An 
| nunziata Ga id. bai, 10 — Carlo Broggio, sc. 1. | 
| — Rosa Braggio, bai. 1: Luigi Carlini, per 
| Giugno e Lu si, per Luglio || 
| bai, 20—Cav Niccola Penati, per Luglio sc. 1.— || 
| Canonico D. Gaetano Taddei, per Luglio se. 1.— | 
| Rinaldi Giovanni, per due rate sc. 2. — Benedetti | 
Domenico, bai. 20.-— Rinaldi Anna, per due rate | 
sc. 1.—Alcuni Scolari di El: Sacra del Col- 
io Romano, offrono alla $ Pio IX Pon 
tefico Mussimo una medaglia di argento di gran | 
dimensione, rappresentante la Cattedra di S. Pieir 
nel Vaticano, scudi due, ed alcune Upere Latine 
ed Italiane recentemente uscite in luce, e chieg- 
guzzi Monsig. Bartolo- 
mes, mensile bai. 50.— Simeoni Abb. Francesco, 
id. bai: 30.—Corbucci Abb. Orsz sco 1 
Menc, Ludovico, id. bai. 30.—Mencacci Raffae- 
le, id. bi (0.—Mencacci Sterbini Anna, id. bai. 30. 
— Benedeiti Bartolomeo, idem bai. 10. — Farina 
Antonio, bai. 2i,—Covizzi Cherubina, per due ra- 
te bai. 10,— Tommaso Raffaelli aggr. bai. 5.—Ma- 
ria Teresa Raffielli, id. bui. 5.—Luisa Raffaelli, id. 
i. 5—Giuseppa Raffaelli, id. bai. 5.—Aununzia- 
aacIli, id. bai. 5. --Maria Raffaelli, id. bai. 5. 

— Vincenzo Finocchi, id. bai. 3. — Giuseppe Finoc- 
chi, id. bai. 5,—Maria Finoc . bai. 5.—Con- 
soli Benedetto, id. bai. 5.--Boffemann Antonio, id. 
bai. 5.—Maria Boffemann, id. bai. 5. — Giovanni 
Scalena, id. 5.—Revdo Padre Vincenzo Aqua- 
roni, ner un'anno a bai, 10 mensili aggr. sc. 1.20, 
—Margarita Ciapparoni, aggr. bai. 5.—Bernar.lino 
Quintilli, :d. bai Caterina Quintilli, id. bai. 5. 
—Antonio QuintiHi, id. — Gregorio Quintilli, 
id. bai. 5.—Angelica Qui id. bai. 5.—Fran- 
cesco Quintilli, id. bai. 5.—Giuseppe _ razioli, id. | 
bai. 2 4. — Giuseppe Maraldi, id. bai. 5. — Pietro 
bai. 2 3,—Maria Brandimarte, id, 


| Pontefice e 


| 10.—Eli 


| per Luglio, se. 1A. F. B. G 


|| ni, id. b, 


| 20.—Un Ministro degl'Infermi, per il mese di Mag- 


gio e Giugno ba. 20. — Rosa Scalzi, per Maggio 
bai. 25.—Luigi Scalzi per Maggio e Giugno bai. 
Teresa Guidi, per il mese di Maggio bai. 5. 
L. M. per Maggio e Giugno, bai. 60.—Gel- 
irude Morelli per Luglio bai. 5.—D. Antonio Rug- 
geri, id. bai. 60.—Fratelli Patrizi, sc. 25. — Da 
più persone, sc. 1.—Da6 ascritti all'Archiconfrater- 
.—Comm. Datti Egidio, sc. 2.—Salva- 
tore A mensilmente bai. 10.—Maria Taigî, id. 
bai. 10 ixi, id. bai. 10.—Salvatore Co- 
s'antin 5.— Margarita Quaglia, id. bai. 5.— 
Famiglia Bonori, id. bai. 10-—Il Convento diS. Cor- 
lo alle 4 Fontane, mensilmente offre sc. 1.—Con- 
te Oreste Macchi, aggr. bai. 50.— Contessa Vero- 
i.50.—Aona Macchi, id. bai 10. 
id. bai. 10. — Giulia Macchi, 
N. N = Ego vici mundum, id. bai. 
Marti, id. bai. 10,—Leandro Maris, id. 
bai. 10.—Arehimede Toro, id. bai. 10,—Primo Ve- 
id. bai 10.—Amalia Nobili, id. bai. 10.—Avr. 
Battista Agnozzi, id. bai. 30. — Avv. Fabio 
Bianchini, id. bai. 20.— N. N. = Ecce Maria spes 
nostra: Salva nos, Domina, salva nos, bai. 30. — 
Una Signora = Ut inimicos S. Ecclesiae bumiliare 
digneris, bai Una Signora = Maria mater gra- 
line, mater misericordiae, tu nos ab boste prote- 
g', bai. 5.—Avv. Gio. Battista Bonini, 3.* offerta 
se. 5.— Ingegnere Carlo Bonini, ìd. sc. 5.—Colle- 
gio Romano, pel mese di Giugno come aggr. sc. 2. 
— Famiglia Gioacchini, per Luglio sc 3. — Des 
Dames picuses de Florence, sc. 7. 17 3.—La Co- 
munità di S. Cluudio, mensile sc 
Szymanoyscki, implorando dalla S. 
B. offre il mensile sc. 1.—Quattro 
Fam glia aggr. mensi N. aggr. meo- 
sile bai. 20.—N. N. aggr. bai. 30.—Un Sac. offre 
per Giugno, bai —Mousig. Apolloni, offre pel 
mese di Giugno e Luglio, sc. Giulio Bongers 
. 3 offeria, sc.10. 
—Empio che all'armi il tuo trionfo affidi, = Curva 
la fronte, e il Pastor Santo onora; = Ei parla, e 
al suo parlar gli ultimi lidi = Tremano dell'Occa- 
so, e dell Aurora. Pel mese di Luglio, Carlo Ri- 
pandelli offre, per l' ubolo di S. Pietro, sc. 
NN. per l'anno 1861, bai. 30. — Un devoto alla 
Causa del S. P. chiedendo la S. B. offre per la 
2 volta, sc. 10.—Un Romano, devoto al suo Pa- 
dre e Sovrano Papa Pio IX offre sc. 1.1— P. Ca- 
millo Squaglia, per Luglio, bai. 10.—Luigi Barla- 
. 10.—P. Antonio Bennicelli, Parroco di 
S. Maria Mad na, per Luglio bai. 30.—P. Fran- 


id. bai. 10. 


| cesco Bernardi, per Luglio bai. 10.—Un Procura- 


tore Rotale, 4.* offerta sc. 2 .— Don Raffaele 
Catini, per Luglio bai. 30.--Una Signora Franca- 
se, sc. 50.—Di Pietro Belardo, per Giugno e Lu- 
glio bai. 10.—Aureli Antonio, per «uglio bai. 10. 
—Anzani Lorenzo, id. bai. 10.—Sabatini D. Giu- 
seppe, id. bai. 10.—Pizzirani Luigi, il. bai. 10.— 
Nappi Puolo, id. bai. 5.—Martoreili Matilde, idem 
bai. 5.— Ugolini Costantino, id. bai. 5.—Pierangeli 
Ugo, id bai. 5,—Roncalli L id. bui, 5. —Soi 
Francesco, id. bai. 5.—Magni Achille, id. bai 
Ridolfi Luigi, id. bai. 5.—S. S. per Luglio sc 

Mon amillo Amici, per la rata di Luglio sc. 30. 
Oh! Tu de'Santi l'ottimo = | nostri voti ascolta: 
Fa sì che mai da turbine =La nave sia trasvolta; 
E per lung anni reggerla= Possa il Nocchier, deh fa! 
O gente, voi di giubilo = Inni porsete a Pio, = 
l’immortal, magnamino = Che a noi concesse Iddio 
Nè per andar di secoli = Il nome suo morrà.— 
Camillo Savignoni, per Luglio bai. 20.—Camillo 
Savignoni, Confratello, per Luglio ba igi 
Berta, id. bai. 5.—Romani Michelina, i 

)jetti mata Testa, id. b, .—Egidi Gabriele, id. 
bai. 5.— Aotonelli Marianna, id. bai. 10.— Scotto 
Adelaile, id. bai. 5.—Costantini Pietro, id. bai. 20. 
—Bruscolini Chiara bai. 5.— Invernizi Gaeta- 
no, id. bai. 20.—Brancadoro Vincenzo, id. bai. 20. 
—Casa a S. Andrea al Quirinale 11. offer! . 
—Il Sacerdote G. C. F. 7.* offerta per Giugno, 
bai. 25.—Aggregati della Famiglia Ruppagliosi, per 
Luglio, bai. 50.—Sac. D Achille Amati, 11.* of- 
ferta, bai. 20.— E.C. aggr. bai. 30. — Francesco 
Baitifoglia, aggr. bai. 2.—Caterina Cernitori, aggr. 
per Luglio bai. 10. — Stefano Fortini, aggr. per 
Laglio, bai. 10.—Gialia Gherardi, aggr. per Luglio 
bai. 5.—Monsig. Calisto Giorgi oifreN.°300 copie del 


ni Colis, id. bai. 2 1.—Marcello 


suo ragionamento che ha per titolo =il Martirio di 


Patracchi , id. 5. — Annunziata Patracchi, id. 
i. 5.—Giovanni Baronci, id, bai. 20.—Giuseppe 
offre per l'Obolo di S. Pietro domandan- 

P. la S. B. bai. 50.—B. Marcaugeli aggr. 

nsili bai. 50.,—G. Pompili, per Luglio bai. 50. 
—Gaetino Cav. Marchetti, implorando l'Ap. B. of- 
fre per 18 rato mensile: bai. 50. — Un Ministro 
degl'Inferwi, per il mese di Maggio e Giugno bai, 


S-Pietro=da esso letio nella solenne tornata di Arca- 
dia nella Protomoteca capitolina il dì 1.°Luglio 1860. 
—ll Maestro Enrico Rolland offre N.° 110 copie del- 
l'Iano da esso composto dedicato al S. P., e cantato 
dalle Truppe Pontificie nel giorno 81 Giugno 1861 
Aoniversario della sua Iucoronazione. 


Continua 


I: Giornale di R 
[ 


Il prezzo di a: 
In Roma peru 
Per un trimesi 
All'estero , secl 


Pa 


La Santi 
Segreteria di 
noverare tra | 
le Iudulgenze 
stel Madama, 
versie nel Coll 
lomeo all’ Isol; 


Per l'avv 
niani essendosi 
Generale del 
nanze la Savi 
di nominarvi + 
ratore di Coll 
rio della Rev. 


PART 


La Santi 
ieri e ieri lu 
considerevoli, al 
ma di sc. Otto 
lico Giornale | 
vole ed istancab) 
di S. Pietro. Il 


- pieno îl cuore p 


stizia , conculca 
tendono a scardi 
nisola, prova £ 
vedere che da 0 
no lestimoninz. 
nerosità degl'It 
dei Cattolici «d 
il Suo animo « 
sone da cui le 
le provincie de 
te dal suo pateri 
bi segui di mai 
iniquità vorrebl 
possono esser q 
la SANTITÀ” SU 
ro; e che con 
impartisce ad 

Beuedizione. 


E poichè 
nere di offerte 
fra le molte pd 
be Sua SantiIT 
venutagli dai C 
Alatri, diretto 

iovani riuniroi 
in premio del 
Dna casseltina 
sopra vi scrissd 
tità Pio IX 
Scolari — del 
tri; e pregaron 
al Santo Papr 
ventù Ervica d 
sto Sovrano. E 
sta quei giovin 
Generale delle 
e che Sua Be 
iusieme ala es 
Paguava no, e 


mese di Mag- 
i, per Maggio 


. Antonio Rug- 
s .— Da 
Archiconfrater- 
— Salva 


ontessi 
hi, id. bai 10. 
nulia Macchi, 
dum, id. bai. 
dro Maris, id. 
.—Primo Ve- 
ba. 10.Avr 
Avv. Fabio 
ev Maria spes 
s, bai. 30.— 
sine bumiliare 
ia mater gra- 
b hoste prote- 
"offerta 
Colle- 


.—Il generale 
Hi N. S. la S. 
individui d'una 
N. aggr. men- 
Un Sac. offre 
loni, offre pel 
iulio Bongers 
offerta, sc. 10. 
afidi, = Curva 
i parla, e 
ino dell Occa- 
glio 
ietro, È 
n devoto alla 
. offre per la 
oto al suo Pa- 
lc. 1.—P. Ca- 
|—Luigi Barla- 
ili, Parroco di 
30.—P. Fran- 
Un Procura- 
Don Raffaele 
gnora Franca- 


Matilde, idem 
Pierangeli 


Luglio sc.dò — 
Luglio se. 30. 


Gabriele, id. 
. 10.— Scotto 
ro, id. bai. 20. 

Gaeta- 

o, id. hai. 20. 
* offerta sc. 1. 

per Giugno, 
lappagliosi, per 
pati, 11.* of- 

Francesco 
ernitori, aggr. 
ini, aggr. per 
er. per Luglio 
|° 300 copie del 

il Martirio di 
rnata di Arc 
|° Luglio 1860. 
[110 copie del- 

. P., e cantato 

Giugno 1861 


Continua 


um. 196 — ARI. 


I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


etto — 


Il prezzo di associazione. da pagarsi anticipatamente è il seguehte 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. 1.80 
Der un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di posta, sc. 2.20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per, 1 dirti 
Pf 


Mercoledi 28 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


RAIL 


Le lettere. i pieghi. 1 gruppi. come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all officio 

5 SA di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Stati ì x ) Si avverte. di notare entro i gruppi, il nome e cogn *del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Agosto 
PARTE OPPIUIALE 


La SANTITA” DI Nostro Siamone con biglietto di 
Segreterfa"di Stato si è beniguamente degnata di an- 
noverare tra i Consultori della S. Congregazione del- 
le Indulgenze e SS. Reliquie il P. Antonio da Ca- 
stel Madama, Minore Osservante lettore di Contro- 
versie nel Collegio di Propugonda Fide in S. Barto- 
lomeo all’ Isola. 


Per l'avvenuta morte del Cav. Camillo Giusti- 
niani essendosi reso vacante l' officio di Segretario 
Generale del Tesorierato e del Ministero delle Fi- 
nanze la SantiTa' pi NostRO Signore, si è degnata 
di nominarvi il sig. Dott. Silvestro Pediconi Pr 
ratore di Collegio, e già primo Sostituto Commissa- 
rio della Rev. Camera Apostolica. 


dee — 
PARTE ION OPRIUTALE 


La SAnTITA' DI Nosto Sicyone ha ricevuto, tra 
ieri e ieri l’altro , quattro casse ripiene di oggetti 
considerevoli, alcuni dei quali ancora preziosi; e la som- 
ma di sc. Ortomila, mandati dalla Direzione del catto- 
lico Giornale l'Armonia di Torino, che con tanto lode- 
vole ed istancabile zelo ne ha fatto raccolta pel Denaro 
di S. Pietro. Il Santo Papre nell’amarezza onde ha ri- 
pieno il cuore per la serie degli atti che violando la giu- 
stizia , conculcando il diritto, offendendo la Religione, 
tendono a scardinare ogni ordine sociale nella nostra pe- 
nisola, prova grande sollievo al suo nobile dolore nel 
vedere che da ogui contrada della medesima gli arrivi- 
no testimonianze di affetto e di devozione, e che la ge 
perosità degl'Italiani si dimostri non inferiore a quella 
dei Cattolici delle altre regioni. Molto più poi è tocco 
il Suo animo dal conoscere la condizione delle per- 
sone da cui le offerte provengono ; e dul vedere che 
le provincie della Santa Sede, sagrilegamente distac 
te dal suo paterno reggimento, diano anch'esse non dub- 
bi segni di mantener quel debito di soggezione che la 
iniquità vorrebbe far credere spento per sempre. E 
possono esser cerli quanti sono questi generosi che 
la SANTITA' Sua è lutto amore e gratitudine per lo- 
ro; e che con la effusione più grande del Suo Cuore 
impartisce ad essi ed alle loro famiglie 1° Apostolica 
Beuedizione. 


E poichè siamo nel far menzione di questo ge- 
nere di offerte al Sanro Papre aggiungeremo che 
fra le molte pervenute di recente al Suo Trono, eb- 
he Sua SANTITA' ad accogliere amorevolmente quella 
venutagli dai Convittori e dai Studenti del collegio di 
Alatri, diretto dai Padri delle Scuo'e Pie. Questi 
giovani riunirono le medaglie di argento conseguite 
in premio del loro valore negli studi, e chiusele in 
Una casseltina appositamente lavorata con maestria , 
sopra vi scrissero questa seinplice epigrafe: A S. San- 
tità Pio IX — Pontefice Re — i Convittori e gli 
Scolari — del Collegio delle Scuole Pie — di Ala- 
tri; e pregarono il R. P. Rettore a far tevere il dono 
al Santo Papre qual pegno dell'amore che la gio- 
ventà Ernica di quella città nutre per il suo Augu- 
sto Sovrano. E furono lieti oltremodo, e ne fecero fe- 
Sla quei giovinetti quando seppero che il Preposito 
Generale delle Scuole Pie avea presentato il dono, 
€ che Sua BEATITUDINE uvealo benignamente accolto 
iusieme ala espressione dei sentimenti che lo accom- 
Paguava uo, e lodata la intenzione che uvealo mosso. 


teo — 


NOTIZIE DIVERSE 


Un dispaccio da oli 26 annuncia un’aumen- 
to di reazionari a Foggia provenienti da Benevento 


e dalla Basilicata. Le trupjis-sbbero con questi uno il 


scontro a Benevento, ina non ne dice i resultati. 
Reino, conchiude, è stata occupata de 120 insorti , 
San Marco da 200. 

Per quello che spetta alla Sicilia si ha per di- 
spaccio da Torino 27 una voce riferita dall' Opinio- 
ne di quel giorno, secondo la quale il generale del- 
la Rovere assumerebbe il po glio della guerra; e 
Brignone lo sostituirebbe in Sicilia. 

Abbiamo i giornali di Napoli del 25 e 26. 

La Democrazia del 26, sul proposito della flit- 
ta inglese aucorata nelle acque di Napoli, riferisce 
che l'ammiraglio comandante ha chiesto ripetutamen- 
te a quel governo d' aquartierare i suoi soldati sul 
gran Caserme dei Granili. Intanto, secondo lo stes- 
so giornale , porzione di questa flotta staziona 
ta a Castellamare, partiva quello stesso giorno (26) 
per eseguire delle evoluzioni lungo le coste. Es- 
sa ritornerà fra giorni , conclude, accresciuta di 
altri legni, assicurandosi che il complessivo dei va- 
scelli da guerra che debbono comporre tal flotta sa- 
rà portato a diciasette, 

Leggiamo eziuudio nel ripetuto periodico: « Sor- 
gono in Napoli gravi appreusioni per la paura di una 
crisi annovaria che si complicherebbe fatalmente al- 
l'attuale stagnamento commerciale ; è perciò che di- 
venta sempre più urgente # bisogno di dar pane e 
lavoro ai poveri. » 

Il Popolo d' Italia e con esso la Democrazia 
sunnominata constatano un disaccordo nell’ ammini- 
g. Niutta Presidente della 
Suprema Corte di giustizia e Senatore del Regno; il 
sig. Vacca procuratore generale presso la medesima 
corte suprema parimenti senatore, ed i signori Pisa- 
nelli, Bonghi ed altri deputati mimisteriali, sono intesi 
a frapporre ostacoli all’ amministrazione Cialdini e a 
recare in giro una petizione per | allontanamento 
del medesimo dal governo delle provine:e meridionali, 
e aver già ottenute delle firme da alcuni componenti 
il municipio. Dà consistenza a questa voce, soggiugue 
la Democrazia, il probabile trasferimento della resi- 
denza del Governo di Napoli al Palazzo Buono iu 
Toledo. 

I suddetti giornali sono del resto privi affatto di 
notizie interne e dalle provincie , limitandosi a rife- 
rire alcumi dei fatti di cui ieri ci dava conoscenza 
il telegrafo. E fra questi lu giornata del Matese in 
cui si racconta de' 24 battaglioni che circomdarono 
in quella località i reazionari, i quali, dice il Popolo 
d' Italia, furono per la massima parte uccisi o arre- 
stati. Quattrocento di essf però si sottrassero. 
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— La Gazzetta di Venezia ha in data di Vien- 
na 23 cor. il seg. sunto del Messuggio Imperiale al 
Consiglio dell'Impero : 

S. M. l'Imperatore deplora i disordini dell'Un- 
gheria. Le coucessinni del 20 ottobre, colle quali S. 
M. condanuò all'obblio il delitto del 14 aprile 1849 
contro la dinastia e la Sanzione Prammatica, avreb- 
bero meritato ben altra riconoscenza. 

« L'Imperatore fece per l' Ungheria tutto ciò 
che l'equità esige, lu giuzlizia verso altri paesi 
permette, lo svolgimento politico dell'Impero coman- 
da. Ristabili la Costituzioye ungherese, tutte le isti- 
tuzioni liberali, e. l’uutonomia nazionale, sotto |’ unica 
coudizione che l'esercizio, de' diritti politici , relutivi 


strazione napolitana. Il si 


al dovere militare, alle finanze ed all' economia na- 
zionale, dovesse rimaner solidario per tutto l' Impe- 
ro. L'Imperatore era autorizzato a tale riserva per- 
chè la Costituzione era stata dal potere rivoluziona» 
rio violata ed effettivamente distrutta ; ed egli vi 
era altresi obbligato, per rignardo alla coridizibnie 
necessaria dell'Austria quale grande Potenza. 

Dieta avrebbe dunque dovuto occuparsi 

one delle leggi del 1848, e deliberare sul 
Diploma inaugurare , corrispondente alla Costituzio- 
ne nuova. In luogo di ciò, ella pretese, dal canto 
suo, il riconoscimento senza mutazione di que’puuti, 
che violano le prerogative della Corona, i diritti del- 
l'Impero complesso, e gl'interessi delle nazionalità 
non maziare, benchè l'applicazione di que’ punti solo 
per mezzo della forza potesse effettuarsi contro la 
Croazia, la Slavonia e la Transilvania. 

Con tutto che la Dieta non sia entrata nella 
via de’ componimenti, ed abbia, per lo contrario, di- 
chiarato il filo delle negoziazioni spezzato, l'Impera- 
tore vuol tuttavia fermamente mantenere i principi 
costituzionali anche in Ungheria; e quindi S. M. 
dichiara: 1.° Le leggi d'ottobre e di febbraio resta- 
no in vi i ogni cangiamento nella Costituzione , 
senza il consenso del Consiglio dell'Impero, è inam- 

ile ; a ciascun paese rimane aperto l' invio di 
deputati al Cousiglio dell'Impero per esercitare i di- 
ritti, che gli son riservati : 2.° I puuti di legista- 
zione del 1848, che sono d'accordo colla Costituzio- 
n°, verranno riconosciuti ; quelli, che sono in disac- 
cordo, scartiti : 3.° La Dieta presente è disciolta, 
perchè persiste in un' ‘a negazione ; altra Dieta, 
cui toccherà adempiere il compito della presente, 
sarà convocata al più presto possibile. E sono date 
istruzioni pel ripristinamento ed il mantenimento 
dell'ordine. 

« L'imperatore termina col dichiarare che, at- 
tenendosi fermamente all'unità dell'impero , all’ au- 
tonomia de' paesi ed alla libertà constituzionale, at- 
tende con fiducia l’ avvenire. 

— L'Ost- deutsche Post parla della probabilità 
d'un incontro fra il re di Prussia e | imperatore 
d'Austria. 

— La Gazzetta austriaca annuncia, « che Omer 
pascià ricevette ordini assai precisi di aprir la cam- 
pagna con energia, essendo falliti tutti i mezzi di 
conciliazione. Egli ha comunicati i suoi piani al ga- 
bivetto austriaco. Il generale Mamula che comanda 
@ Zara fu chiamato a Vienna perchè il contegno del- 
l'Austria è doppiamente difficile in quest affare. Si 
tratta di rispettare il principio di nou intervento per 
impedire la Francia , la Russia e l' Inghilterra di 
mischiarsi in tale quistione. D'altra parte il governo 
austrisco vede bene che il movimento dell’ Erzego- 
Vina, e l'atteggiamento del Moutewegro è diretto non 
solo contro la Porta, ma contro l’Austria stessa. 


MAM 


— Un congresso arlististico si è aperto ad An- 
versa sotto la presidenza onoraria del »ig. Rogier, 
miuistro dell’ interno. In esso surà discusso il prin- 
cipio della proprietà perpetua delle opere dell’ iutel- 
ligenza. 
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— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 21 agosto: ù 

Afferinano che il governo francese ha scritto a 
quel di Torino per eccitarlo a condursi pel momen- 
to con massima assennalezza e circospezione, segna» 
tamente per quel che spetta il vicino di là del 


Mincio. E codesta raccomandazione dicono fon- 
data sulla tema di veder unnodarsi un’ alleanza tra 
l'Austria e l'Inghilterra scopo cui tende il viaggio 
dell'arciduca Massimiliano; alleanza quella a cui po- 
trebbe aggiungersi anche la Russia; edl in tal caso la 
Prussia, fatto caso del sovrano che lu tiene, non sa- 
prebbe tenersi dall' entrare anch' essa in codesto ac- 
comodamento e la conseguenza di ciò sarebbe la for- 
mazione d'una nuova quadruplice alleanza. To igno- 
ro se cotal lettera sia veramente stata soritta; lodo 
solamente a dire, e riferisco il fatto, Quanto a me, 
credo veramente che l'Austria fa grandi sforzi per 
amicarsi |’ Inghilterra a cui la collega una vecchia 
politica che risale a tempo non più vicino che il de- 
cimosettimo secolo; ma vi ripeto, che non eredo che 
il popolo inglese possa tollerare che il suo governo, 
ove questi vi inclinasse, stringa un'alleanza coll’Austria. 

Mi assicurano che in un consiglio dei ministri. 
presieduto dall'imperatore prima della di lui parten- 
za per Chalons è stata posta in discussione ancora 
un’altra volta la questione di sciogliere il corpo le- 
gislativo, e che s'è deciso che per quest'anno non 
si forà ancor nulla a tale riguardo. Per conseguen- 
za noi non assisteremo alla curiosa lotta elettorale. 

Il principe Guglielmo, fratello del granduca di 
Baden, è dall'imperatore atteso al campo di Chalons. 
Il granduca deve andare a prendere le acque d'Osten- 
da; egli adunque sarà colà nel tempo stesso che suo 
padre il re di Prussia. Durante la prima quindicina 
di settembre, devono eseguirsi grandi manovre. 

I preliminari tra Omer poscià ed il principe del 
Montenegro hanno realmente varcato il loro confine. 
Eutrambe le parti sì preparano a combattere. Begi- 
ne Bey, aiutante di campo di Abdul Aziz, è giunto 
il 6 corrente a Ragusa; di là si è immediatamente 
diretto a Mostar per consegnare al Serdar le ultime 
istruzioni del sultano. 

In quelle contrade già ebbero Inogo alcuni scon- 
tri. Omer pascià ha fatto incendiare la foresta che 
si estende da Jubzi alla Erzegovina ed al Montene- 
gro, perche gli recava impaccio nelle sue operazio- 
ni militari. 

L'incendio dura da otto giorni. Omer Pascià 
continua a ricevere rinforzi dalla Romelia, ed aspet- 
ta dei vapori da Costantinopoli che gli conducano 
truppe e materiali, 

Una lettera che mi giunge da Pesth contiene al- 
cuni ragguagli sopra il ricevimento fatto dei due pre- 
sidenti della Dieta da Francesco Giuseppe. 

L'imperatore gli ha ricevuti col cerimoniale che 
era stato osservato in occasione della presentazione 
del primo indirizzo. Assistevano all’ udienza il conte 
di Forgach, il conte Maurizio Esterhazi ed un aiu- 
tante di campo dell’ imperatore. L'imperatore fu 
grazioso ed amabile verso i legati della Ungheria, 
ma si conosceva che l’animo suo era assai prostra- 
to. Più tardi Francesco Giuseppe accolse i due pre- 
sidenti in udienza segreta, ed in quell'occasione ha 
dato libero corso alle sue laguanze. 

Fra altre cose, egli ha loro detto: « io era pre- 
parato al colpo che mi mena la Dieta, e non ne so- 
no niente sorpreso, ma ciò che mi sorprende dolo- 
rosamente , si è il vedere gli uomini che avevano 
firmato il decreto del 20 ottohre, votare quell’ indi- 
rizzo coi loro compatrioti, invece di difendere il de- 
creto che è opera tanto di essi che di me. » L'im- 
peratore con quelle parole alludeva alla condotta dei 
signori Majlath, Appony, Aadrassy e Barkozy. 


— Da Parigi 21 agosto, la Lombardia ha que- 
sto carteggio particolare : 

Stamattina circolavano strane voci. Si pretende- 
va assolutamente che le parole pronunciate dall’ ar- 
ciduca Massimiliano a Southampton fossero il vero 
programma d'un’ alleanza austro-inglese. — Il Con- 
stitiltionne! dice in proposito : « L' Austria invoca, 
come priocipale titolo all'amicizia dell’ Inghilterra , 
la sua nuova quelità di Stato costituzionale. Ma l'im- 
pero d'Austria non è una monarchia costituzionale 
se non a condizione d' essere una monarchia unitaria, 
cioè col sagrificio dell’ uutonomia degli ungheresi , 
degli slavi, dei croati. Una alleanza che riposa sopra 
tali basi porrebbe dunque l' Inghilterra nella posizio- 
ne di mostrarsi tiepidu per l'unità italiana , ardente 
perl’ unità austriaca, talchè dovrebbe combattere lo 
spirito di nazionalità dall'una parte e dall'altra del 
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Mincio. Alcuni attribuiscono due scopi speciali al- 
l'accordo ch’ essi vedono come certo tra Vienna e 
Londra. 

Da una parte , dicono essi , l' Oriente reclama 
questo accordo per salvare gl' interessi dell’ Austria 
e dell’ Inghilterra nel Bosforo, e la Turchia cristiana. 
Lu lotta è cominciata fra i montenegrini e i turchi. 
Il sangue scorre già nell' Erzegovina. La Serbia è 
alla vigilia d'una rottura con Costantinopoli. Lo ezar 
è in Crimea dove passa in grande rivista le sue trup 
pe, ch'egli prepara forse a imminenti battaglie. L'In- 
ghilterra dunque ha interesse d'impedire che la lotta 
non si propaghi da quella parte, e che la Russia non 
possa riprendere , colla tolleranza della Francia , i 
progetti che sfumarono nel 1855 sui campi di bat- 
taglia e pel trattato di Parigi del 30 marzo 1856. 
L'Austria per suo conto non ha minor interesse a 
impedire lo scoppio d'una lotta sul Danubio. Da tutto 
ciò la prima ragione d'un accordo tra Vienna e 
Londra. 

Una seconda ragione intraveduta da codesti po- 
litici, è il piano d’ unità scandinava che il re Car- 
lo XV avrebbe incominciato a sviluppare in Parigi. 
Questo piano tenderebbe nientemeno che ad unire la 
Danimarca alla Svezia e Novergia, dopo la morte di 
Federico VII, che, come sapete, non ha figli , e non 
ha altro erede eventuale che il duca di Gluckburg 
designato dalla conferenza di Londra per successore 
alla corona danese. 

Secondo lv stesso piano ipotetico il conflitto da- 
nese-ledesco raggiugnerebbe in un avvenire poco lon- 
tano la soluzione definitiva che le sfuggi sempre , 
quando trattossi di conciliare gl’ interessi d 
tedeschi ; il ducato d' Holstein passerebbe alli 
sia, che in tal modo s' avre»be Kiel, il più bel porto 
del Baltico, il suo soguo prediletto. Questo piano fa- 
vorirebbe non meno lurgamente le idee unitarie della 
Germania, e le pretese della Francia sulla riva sini- 
stra del Reno, nel caso che la unità germanica ces- 
sasse d'essere una chimera. L' Austria si vedrebbe 
in tal modo minacciata nella sua parte germanica, e 
l'Inghilterra, aggiungono, ha troppe ragioni per non 
contrabilanciare queste eventualità, d'un avvenire più 
o meno prossimo, e per non accordarsi in proposito 
coll’ Austria. 

Tali sono le idee ehe qui si vanno agitando ; 
potranno sembrarvi strambe, ma per quanto lo sieno, 
io nou posso fure a meno di additarvele, giacchè le 
toviamo pure segnate nei giornali stessi di Parigi. 

Per rientrare nel dominio dei futti positivi, vi 
dirò che si fanno mille supposizioni intorno al sog- 
getto di un’ udienza accorduta dall'imperatore Na- 
poleone al principe di Metternich , ambasciatore di 
Austria, 

Il principe di Metternich dopo aver salutato 
l'imperatore al campo di Chalous fu ricevuto ier 
mattina in udienza dal sig. Thouvenel, ministro degli 
affari esteri. L'ambasciatore d' Austria è ripartito 
rer sera per la Germania, 

Il signor Benedetti è pure partito pel campo di 
Chalons dove si recò a prendere le ultime istruzioni 
di S. M. prima d’ andare al suo posto diplomatico. 

Il cavaliere Nigra ebbe udienza ieri mattina dal 
miuistro Thouvenel quasi nello stesso tempo che l’eb- 
be il principe di Metternich. 

Si persiste a dire, che l’imperatore dovrà tro- 
varsi colla regina di Spagna poco dopo la sua par- 
tenza del campo di Chalons, dove ora giunse il prin- 
cipe Guglielmo di Nassau, fratello del granduca re- 
guante. 

Alcune persone , sen” dubbio troppo chiaro- 
veggenti , attribuirono la presenza del generale Fanti 
a Chalons a pratiche relative alla cessione della Ve- 
nezie. M'accertano invece che la missione dell'ono- 
revole generale ha un carattere esclusivamente mi- 
litare. 2 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi, 22 agosto: 

Continua anche oggi la scarsezza di notizie po- 
litiche. Oltre al campo di Chalons e oltre si mille 
stabilimenti balneari che sono diventati in questi*gior- 
ni il vero centro sociale, abbiamo le feste di Anversa 
a cui convepgono in gran numero le nostre illustra= 
zioni artistiche. Ricevo da..un amico, distintissimo 
pittoré , alcuni interessanti particolari ‘intorno ulti 
gran: processione che cha .ingugurato l'anniversario: 


Convien sapere che il Belgio è la culla delle corpo- 
razioni e delle processioni per immaginare tutta !a 
pompa che può raggiungere un simile spettacolo in 
quel paese. Un altare monumentale è elevato sulla piaz- 
za maggiore dinanzi alla cattedrale di Anversa, altra 
meraviglia che spinge verso il cielo mille. bizzarre 
guglie, che paiono dovute, più che allo scalpello 
dello scultore, ai celebri telai da merletti di cui si 
arrichisce l'industria in Fiandra. Dalle case spor- 
gono immensi bracciali che reggono torcie accese, 
del più incuntevole effetto in mezzo allo splendore 
del sole; poi sono tappeti e tende di fiori e di foglie, 
arazzi che hanno assistito ai trionfi di Carlo V, e 
una folla enorme, compatta, riverente che si disten- 
de in due lunghe muraglie viventi lungo la via. per 
la quale la processione procede lenta e maestosa co- 
me un nostro che si svolge brillante di gemme e di 
oro. Dugento bandiere precedono , tutte ricchissime 
di fregi e di recami: ogni parrocchia , ogni confra- 
ternita, ogni associazione ha la sua. In mezzo por- 
tano il simulacro dello Vergine vestita di broccato e 
di ermellino smisuratamente ricco di diamanti e di 
perle, e dinanzi al quale tutto un popolo si prostra 
a capo scoperto. È uno spettacolo grandioso , impo- 
nente e che esercita un fascino irresistibile. Bisogna 
convenire che il cattolicismo ha uno splendido poema 
nelle sue pompe e nelle sue cerimonie. Le nude pa- 
reti del tempio protestante quanto diversamente di- 
spongono la mente che non le grandiose navate e la 
sev maestà delle antiche cattedrali! Per tornare 
alla esposizione universale di Anversa vi dirò che 
mille trecento quadri figurano nelle ampie sale: tutte 
le nazioni sono rappresentate in questo festival arti. 
stico. L'inaugurazione ha finito con un banchetto di 
1,300 coperti, dove gli artisti stranieri sono stati 
l'oggetto delle dimostrazioni le più simpatiche: l'Italia 
non era assente da questo convegno delle arti so- 
relle. 

Ed ora, se me lo permettete, ripasso il confine 
senza passaporto, per la semplice ragione che non ce 
ne ha più bisogno: inglesi , francesi, belgi, svizzeri, 
olandesi, scandinavi, possono oramai passeggiare a 
loro talento , senza l’incomodo taccuino. 

Mi piace, mancando di notizie pubbliche, di ri- 
ferirvi un tratto di spirito dovuto a un ladro di Lon- 
dra, del quale si potrà dire un giorno: studiò e per- 
fezionò l’arte. Londra come Parigi è di presente in 
emigrazione. Una sola classe di persone è tuttora al 
gran completo — i policemen. Pare però che codesti 
custodi della pubblica sicurezza esercitino con qual- 
che mollezza il proprio mandato, anch'essi certamen- 
te in vista del calore tropicale che vi pesa addosso. 

Un onesto borghese di Hide - Park, padrone di 
una bella palazzina, di un solo piauo , come se ne 
vedono molte in Inghilterra, tutta occupata dal pro- 
prietario colla propria famiglia, è partito alcune set- 
timave adilietro pei bagni lasciando la casa deserta. 
Dopo quindici giorni egli torna per fare una corsa, 
ma quale non è la di lui stupefazione, non trovando 
più la propria casa! Il ladro emerito aveva in que- 
sto tempo esercitata in pace la sua spiritos 
dustria. Entrato prima nella palazzina e postosi in 
possesso dei luoghi, egli si era recato semplicemente 
da un mercante di mobili, a cui — dovendo partire per 
l'Australia —aveva ceduto il proprio mobiliare. S'in- 
tende che i mobili sono trasportati in pieno giorno, alla 
luce del sole. Ma il nostro ladro non si è conteutato di 
questo. Dopo aver vuotato la casa, egli va a trovare un 
imprenditore di demolizioni, e gli aununcia colla mag- 
giore serietà del mondo, la sua iuteuzione di distrug- 
gere una cusa, di cui la vista gli è divenuta insop- 
portabile dopo la perdita della sua povera moglie! 
Il prezzo dei materiali è stabilito, gli operai si met- 
tono all'opera, e in pochi giorni la diswuzione è 
compiuta. Ora l' infelice borghese piange seduto do- 
ve fu le sua casa, e si uffermo che sia per impaz- 
sare, 


— Il Constitutionnel dice che la principessa 
di Montléart, testè morta , non è l'avola del re Vit 
torio Emunuele. La madre dal re Carlo Alberto ave- 
va veramente sposato il principe di Montléart, ma 
morì qualche rinno fa. La dama defunta in questi 
giorni è una inglese che il principe di Moutléart 
aveva sposata l’anno decorso. 
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— Scrivono da Monaco, 18 agosto, alla Persc- 
veransa: 

Nell'ultima seduta delle nostre Camere venne 
dalla Commissione della Camera, colla maggioranza 
di soli due voti, approvata la libertà del  commer- 
cio. Ecco come il nostro giornulo officiale ci dice 
la cosa : 

« La Commissione eletta per proporre il modo 
di risolvere la questione relativa alla libertà del com- 
mercio, nella conferenza tenuta ieri. alla presenza 
del ministro Schrenk, si decise a favore della liber- 
tà del commercio ed elevò a risoluzione le urgenti 
proposte del relatore dottor Pòzì. Doversi presenta- 
re al re le seguenti preghiere : 1 ch' egli voglia de- 
guarsi di far presentare al più tosto possibile al Par- 
lamento un progetto di legge sul commercio appog- 
giando il principio della libertà; 2 esser però op- 
portuno di averé particolare riguardo, alla bonifica- 
zione dei danni che andranno, in conseguenza della 
libertà di commercio, a sopportare alcuni fra i pos- 
sessori di diritti reali: 3 doversi nel tempo inter- 
medio applicare completamente da parte del gover- 
no la legge 11 settembre 1825. » 


—et04044-014-0— 


— Il 19 giunsero a Folkestone la regina Cri- 
stina di Spagna e il duca di Rianzares. 

È pur giunto in Inghilterra il duca Niccolò di 
Leuctenberg dalla Russia. 

— Il Court Journal dice che il successore in 
Londra del conte Bernerstoll sarà il barone di Schlei- 
nitz. 

— Il Times fa temere che siano state troppo 
precipitose le lodi e gli elogi che si sono fatti al 
nuovo sultano Abdul-Aziz. Le influenze personali 
così funeste alla Tuchia, avrebbero già cominciato 
a produr di nuovo i loro tristi effetti. L' ultima ri- 
voluzione ministeriale così difficile ad intendersi sa- 
rebbe dovuta alla loro pressioue. 


— 0444-064010 


- Il Pueblo è stato condannato a 20 mila rea- 
li di multa per la pubblicazione di nn programma 
che proclamava una Camera unica e il diritto di 
associazione. 
Non sono esatte le voci di cambiamento di am- 
bascerie nei governi delle colonie. 


toe 


— Ua dispaccio del direttore della polizia a 
Ginevra giunto a Berna la sera del 19 annuncia al 
Consiglio federale un gran tumulto fra gli abitanti 
del luogo di confine savojardo Ville-la-Grande e gli 
abitanti de' confini ginevrini. Da amendue le parti 
sonovi de’ feriti gravemente, 

Circa a questi fatti, notizie posteriori recano : 
Due attinenti del villaggio savojardo Ville-la-Graude 
furono arrestati al luogo di coufine ginevrino, Carra, 
per eccessi commessi. Nei prossimi villaggi suvojar- 
di si radunarono circa 200 uomini per liberare i 
prigiomeri. Da Jassy, Chène ej Ginevra uccorsero 
i gendarmi e le guardie di confine per respingere 
gli aggressori. Si fece uso di armi da fuoco. Vi eb- 
bero parecchi feriti. La polizia francese non si la- 
sciò vedere. Le autorità gineverine e francesi hanno 
ìncoato una inchiesta. 

— La Nation Suisse ha la seguente relazione: 

€ Due savojardi, sortendo dall’ albergo di Villa- 
la-Grande situato sul territorio svizzero e spettante 
al comune di Pessinges, essendosi posti ad ingiuria- 
re due gendarmi ginevrini che erano sulla strada, 
furono arrestati, ed il loro arresto diè luogo, più 
d'un’ ora dopo, alla dimostrazione ostile di cui ab- 
biamo parfato. — (Un gran numero di individui, 
diceva la Nation nel precedente numéro, provettien= 
ti dal paese savojardo di Carra e dalle località vici- 
ne circondarono l'albergo minacciando di morte i 
gendarmi, che si abbarrarono nella casar due gone 
darmi a cavallo provenieoti da Jassy furono assaliti 
2 sassate), — Tre guardie di confine presentarono 
appoggio ai gendarmi, ed assaliti da ‘una gr 
di pietre, fecero tre colpi di fuoco, che sembra ab- 
biano ferito due uomini. 


_P404-0-1-00-0_ 


. 7 Ripetiamo. traducendolo dai giornali france- 
si, il seguente telegramma, che ci fu trasmesso ae- 
sai imperfettamente: 


Kragujevatz, 19 agosto. 

Il principe Michele Obrebovich, di Serbia, aper- 
se la Skupcina. Nel sun discorso, annunciò la 
presentazione di quattro progetti principali, cioè: una 
nuova legge sulla Skupcina, un'altra sul riordinamen- 
to del Senato, una nuova legge sulle imposte, ed una 
quarta sull’ ordinamento della milizia nazionale. 

Partò in seguito allu Skripeina, in termini assai 
moderati, della missione confidata al signor Garascia- 
nin a Costantinopoli e della recente emigrazione dei 
Cristiani di Turchia. Lo scopo della missione del si- 
signor Garascianin, quale che ne sia l' esito, non ces- 
serà d'essere l'oggetto della più grande so lccitudi- 
ne del governo serbo, il quale uulla trascurerà per 
ottenerne la realizzazione. 

Rispetto agli emigrati, i Serbi che loro sono uni- 
ti dui legami della stirpe e della religione, e che 
erano inoltre inspirati dul sentimento d’ umanità, non 
potevano restare indifferenti. Le porte della Serbia 
vennero loro aperte; l'asilo che loro fu dato fu van- 
taggioso per essi e per la pubblica tranquillità, ed 
ebbe per risultato di consolidare la sicurezza dei 
coufini tanto per l'Impero che pel Principato. 


—— tette — 


— Scrivono dalla Polonia alla Corr. Havas: 

Il 19 si pubblicò a Varsavia una istruzione sul- 
la legge elettorale, concernente la promulgazione del- 
le liste elett ei richiami. Wielopolski, consiglie- 
re intimo attuale e vicepresidente del Consiglio di 
Stato, conserva i due miuisteri. L'imperatore lo rin- 
grazia del suo zelo. 


—_1t04-04-01-0— 


— La Patrie ha da Beyrouth 16 agosto che 
l’ordinamento de’ tribunali indigeni preparato da 
Daoud pascià ha prodotto favorevole effetto in tutto 
il Libano. È cominciata subito |’ esecuzione di que- 
sto provvedimento. Le raccolte son buone e la tran- 
quillità regnava in Siria. Credevasi che Fuad pascià 
continuerebbe per qualche tempo nell'ufficio di com- 
missario della Porta ottomana. Non avrà successore. 
Alla sua partenza i pascià che amministrano le pro- 
vincie di Siria e Daoud pascià, governatore sristia- 
no del Libano, resteranno indipendenti gli uni dagli 
altri e comunicheranto a Costantinopoli col governo 
centrale. 


oi — 


— L'ultimo corriere dell'India ha recato , per 
la strada di Bourlon, interessanti notizie del Mada- 
gascar. Questi particolari sono datati da Tananarive 
(capitale dell'isola) il 23 giuguo, noi le prendiamo 
dal Courrier de Marseille. 

La regina è moribonda; le piaghe han guada- 
gnata la parte inferiore del corpo. Quando voi rice- 
verete questa lettera ella non sarà probabilmente più. 
Il principe e suo fratello stanno rinchiusi nel palaz- 
zo guardati da 400 uomini che lor sono divoti. Tutti 
gli Hovas sono presti a far fuoco sul nipote della re- 
gina se il suo partito persiste a voler ch'egli regni. 

È a deplorarsi, nel momento in cui una guerra 
sembra dover scoppiare in quest'isola , che noi non 
abbiamo alcun incrociatore per mostrare i nostri co- 
lori nazionali alla popolazione di cui la maggior parte 
domanda la nostra protezione. 

Il Moniteur de la flotte aggiunge che il princi- 
pe del quale si tratta fu educato da un francese nella 
religione cattolica. Il nipote al contrario è ben noto 
per il suo attaccamento agli antichi barbari costumi 
ed avversione per tutto ciò che potrebbe introdurre 
né seno della popolazione Madagascarese elementi di 
civiltà, (Siécle) 


ru c-rg{9g1Itt-cr1...s1 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Un nuovo articolo della Patrie sulle cosed'Ita- 
lia provoca oggi le declamazioni della stampa rivo- 
luzionario. La Patrie dichiara tra altre cose che 
il riconoscimento per parte della Francia del re d'1- 
talia; mon ebbe per scopo di ‘sunzionare lo' stato di 
cose Aituale, ma che considerazioni d'un ordine su- 
periore. e. che esso hon dice d'habno consigliato al- 
l’imperatore. Ma questo: riconoscimento stesso, aggiun- 
He, conteneva oleune riserrer-e-n0n è cerlo mentre 
baude. insorte persorropo ancora tutte. le provipcie del 


Sud che potrebbe consigliasi alla Francia di votisk 
derare come risolute tutte le difficoltà attuali. 

Lo stesso giornale officioso di Parigi torna in 
un altro articolo a parlare nuovamente della situa- 
zione di Napoli e lo fa per rampognare ì giornali , 
specialmente il Dedats, che non arrossiscono, essa 
dice, di travisare i fatti, sperando di illudere con 
ciò la pubblica opinione. 

« Che cosa deve pensare il publico , dive la 
Patrie, il quale da un anno legge nel suddetto gior- 
nale ed ultrove che la reazione sta per cessare, mem- 
tre vede al contrario i governatori piemoatesi iti 
rarsi l'uno dopo l'altro e Cialdini assumere come wl- 
timo espediente una dittatura militare, che è la più 
terribile espressione dei poteri umani , e vid senta 
poter riuscire nel suo intento ? 

« A giudicarne dai fogli suddetti, questo gene- 
rale non avrebbe riportato fino ad ora successi 
continui, la sua energia avrebbe vinto ogni opposi- 
zione: © ciononostante ieri ancora esso voleva pan 
tire, oggi domanda soccorsi e dilazioni. Inventiamo 
forse noi questi fatt? E perchè il Debate ed altri li 
nascondono 0 li attenuano sono essi meno veri? » 

Dopodichè la Patrie rimprovera allo stesso Dt- 
bats di non aver fatta parola della presenza di una 
squadra inglese nelle acque di Napoli che è, essa 
dice, l'avvenimento più grave e di maggior conse- 
guenza che siasi prodotto dopo la guerra d'italia. 

In proposito di quest'ultimo fatto, ecco che cosa 
si legge quest'oggi in una corrispondenza dell’/nde- 
pendance beloe: « Si aspettano a Napoli altri sei o 
sette vascelli inglesi: a che tutte queste forze? Sic- 
come gli inglesi nou hanno l'abitudine di fare la guer- 
ra per una idea, questa mostra di forze navali indi- 
cherebbe, a mio parere, qualche apprensione di mene 
murattiste », 

lutanto un dispaccio telegrafico da Parigi in da- 
ta del 24 alla Monarchia Nazionale dice correr voce 

‘editata che siuno state chieste spiegazioni dalla 

neia all’ Inghilterra sulla presenza della squadra 

e nelle acque di Napoli. 

Legginino nei giornali di Vienna che essendo sta- 
to interpellato nella Camera dei deputati il ministro 
della guerra relativamente ai congedi da accordarsi 
durante l'anno all'armata, esso rispose che le attua- 
li circostanze non permettono di adottare tali misure. 
La situazione dell’ Europa , dice a questo proposito 
il Wanderer è tale da non permettere pel momento 
la riduzione dell’armata austriaca e basta gettare un 
colpo d'occhio su questa situazione per riconoscere 
la opportunità della risposta del ministro della guerra, 
Gli interpellanti avevano ragione senza dubbio di dire 
che in questo momento l' Austria si trova in pace 
con tutte le potenze d' Europa, ma ciò non costitui- 
sce un motivo bastante per la riduzione dell’ armata. 
Per far ciò non è sufficiente una pace momeritanea, 
è necessaria una pace durevole e questa nessuno po- 
trebbe garantirla presentemente. 

Un giornale alemanno aveva affermato,come fis 
ferimmo, che il principe Alberto, agendo a nome di 
suo figlio Alfredo, erede presuntivo del ducato di 
Cobui Gotha, aveva protestuto contro la conven« 
zione firmata dal principe regnante col gabinetto di 
Berlino per |’ incorporamento del contingente mitita= 
re del ducato nell’armata prassiana. Questa asser- 
zione è smentita da una corrispondenza ufficiosa di- 
retta da Gotha al Giornale di Francoforte. 

Il governo prussiano è sul punto di concludere 
col granducato di Baden una convenzione concernen- 
te gli stabilimenti militari, a fine di facilitare le re- 
lazioni della Prussia coi principati di Hoenzollern. 
In virtà di tale convenzione questi principali si lro- 
verebbero così in comunicazione colle fortezze ferie 
rali di Rastadt e di Landau, dove si potranno ie 
viare truppe da Hoenzollern. H grandircato di Badeit 
ha, dicesi, l'intenzione di concludere similà comvense 
zioni coll’Austria e la Baviera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Pest 26. — Il comitato di. Pàstti dicliiarà' ché. 
cesserà la percezione comunale: Lu* dielfiarizionie* è 
così motivata: considerato che il governo percepisce 
illegalmente -le imposte, e che i funzionari. del. co- 
mitato adattarousi ad una riduzione di salario, il co- 


ns 
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mitato cuoprirà le sue spese con volontarie coutri- 
buzioni e colla emissione di boni. 


Parigi 27. — Publicaronsi gli indirizzi dei co» 
sigli geverali. Tutti ringraziano l'imperatore delle 
misure prese pel pronto compimento delle strade co- 
munali. 


Parigi 27. — Ebbe luogo l'apertura del con- 
siglio generale di Puy de Dome. Murny teune un 
discorso nel quale considerando gli interni imbarazzi 
di quasi tutte le potenze e sopratutto le parole uel- 
l'imperatore, dimostrò essere lontana ogni m 
di guerra in cui i francesi potessero Irovarsi 
cati. La Francia deve dirigere i suoi sfurzi ai gran- 
di lavori interni. Persigny, rimasto a Wichy, non 
presiedette il consiglio generale della Lo! 


Parigi 27. — Oggi Cowley ebbe una confe- 
renza con Thouvenel. 

Un dispaccio da Ragusa dice che Omer stabili 
coi montenegrivi un armistizio di 10 giorni. 

La Patrie ha dal Madagascar 15 luglio che un 
grande fermento esiste nelle Isole Canarie. Uva di- 
visione navale inglese è arrivata a Tumatave. 

Belgrado 26. — La organizzazione delle mili- 
zie nazionali proposta dal Principe fu adottata dal- 
l'assemblea e dal senato e sarà attuata subito dopo 


la sua promulgozi me. Le riforme finanziarie saranno 
adottate subito dopo lo scioglime.to dell' assemblea. 
Il principe visiterà le frontiere. 

York 17. — lasubordinazione in parte delle trup- 
pe in Wushiugion. I separatisti sono ritirati a Fair- 
fux. Dicesi che Seward informò Lyon che sudditi 
iuglesi viutano i separatisti. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 agosto. 
3 per 100 ... 


AA per 100 .. 
Consoliilato 1ugl 
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TARIBTÀ 


CENSIMENTO DELLA GRAN BRETAGNA 


Ricuviamo i seguenti ragguagli dal censimento 
generale che per cura del governo inglese si è pra- 
ticato il giorno 8 aprile del corrente auno nei tre re- 
gui contemporaneamente: 

Ire regui hanno la complessiva popolazione di 


29,031,164 ubitauti così distribuiti: 


1851 1861 


Inghilterra . . . + + + » + + 17,927.609 20,061,725 
Scozia, . e evo 2898748 I060LAIT 
Irlanda << 0 c++ 04 6,552,385 5,764,543 
Isole di Man, WightEbridiec. 143126143779 


27,511,862 29,021,164 


L'accrescimento della popolazione di Londra non 
è stato tanto ragguardevole quanto nel precedente 
periodo decennale; essa era di 2,362,236 abitanti 
nel 1851, ora, nel 1861, è di 2,803,034. 
Ì Le più gruudi citlà d' Inghilterra, dopo Londra 
sono: 
Abitanti 


2a + 445,874 


Liverpool . . . . . + 


Bristol . . 
Greenwich . . 


La popolazione trovasi meglio distribuita che 
precedentemente; si è infatti riconosciuto che, mal- 
grado il rapido sviluppo di certe città, la popolazio- 
ne dei distretti agricoli dell'Inghilterra s' è accresciu- 
ta in proporzione pari a quella dei distretti manifat- 
\urieri, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL CULLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in mallimetri 
ridotto a © 


Termometro 
cenligrado 


1 nlemeridiano 9 
3 pomeridiane 159 2; 


= Ù 9 
posto i 
*  pomerid. "00, 5; 


mm tb; 27L 730, NY; PE ene 256 1° R= 


Sito del GSO | ie vpatt mometogrto 
5 in decimi alle 4 pom prec. alle 9 pom. cor. 
Umidità di re n 
cielo scoperto minimo 


1.0 25 Cenz.; 1.° C=(°,80 R. 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
locità in miglia 


Barometro 
n millimetri 
ridotto a 0 


Termometro 
centigrado 


100,0; 9 


Sito dal clolo Termometrogrto 


di === 
cielo scoperto massimo minimo 
9 Qualche strato | — 27,53. 


direzione 


ICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 


Vento 
METRONK AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTE 
è forza 


Prima diffidazione 


Essendo smarri'o il Certificato N. 6355 
Reg. Gen. N. 8373 intestato Canonicato Sal 
viat serie vincolata dell'annua rendita con- 
solidata di sc. 3: 62. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato d certificato di fare la solita rap- 
presentanza in Direz. Gnle del debito pu- 
Blico a forma del Regolam. 19agoste 1822. 


‘comanca DI nowa co 
AVVISO AL FUBLICO 


Niusciti deserti anche i secondi esprri- 
enti dell’a.ta por l’allitto d i pascoli estivi 
d: questa montagna, e quarlo aggiunto, la 
locale commissione provvisori: Municipale 
ha stabilito procedere a nuovo esperimento 
sotto il dì 10 entrante settembre a.le ore 10 
anti. nella Residenza Comun.le in contra- 
da Collacchi, luogo destinato per la riedifi- 
cazione d | Paese Si previene però il pu- 
blico, che nel giorno, ed ora suddetti, in 
Basr del relativo cap tolato, a cui ec. si ac- 
cenderà la candela, che si dichiarerà estinta 
a favore del migliore offerente, salvo gli atti 
success vi a senso di lgue. 
Camerata li 27 agosto 1861. 
MiPresid, della Comm. pr 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Determinatosi il proprietario della Vigna 
ta fuori di porta Portese in voc bolo 
las no, ala distanza di 4 miglia da 
Roma, della quan.ità superficiale di pezze 
sellaniuna, gravata in una piccola 
dell'anno canone di sc. 6: 14 
oggi degli eredi 
canneto, parte sodiva, giard.no, 
Itri fabbricati tutti occorr. 
invita chiunque volesse farne l'ac- 
quisto a darna la sua ofi'ria chiusa e sig |- 
lata ‘niro il tempo e termine di giorni 90 
da oggi decorrendi n li'Officio del Notaro 
sig. post sulla piazza 
si trova a commo- 
stima, descrizione 
lo mede:: mo, e tal'off. ria 


Pi pie in con siderazione. 
igosto 196 |. 


MUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEKENDA CAMERA APOSTULICA 


Vendita volontaria all’ au 
che avrà luogo il giorno di venerdì 30 ago 
sto 1861 nel secondo piano della casa posta 
in via di Monte Giordano N. 7 degi effetti 
spettanti ad una r spettabile famiglia. 

Co siste questa in letti di ferro, mob 
lio di noce tntag iato ed imbot ilo, spo, 
tori con luci, ed «Itri mobili di lusso, non- 
chè servizi di Porcellana e ' ristallo, ricchi 
lampadari di metallu di Francia, tappeti 
gÌ si, bianche i 

| Cat-lozh sa gratis dal 
Perito incaricat» Pietr» Bertini in via del- 
‘Anima n. 9. 

N. B. Con altro avviso saranno indicate 
le vendite successive. 


ANNUNZI GIUDIZIARIL 


In Nome di Sna Santità 
Papa Pio | 
Eccîmo Tribunale 
di Roma 
Nella causa iscritta in Prot. n 4877 del- 
l'anno 1861 = Fra il sig. Domenico De Rossi 
Neg. domic. via della Consulta N. 78 rapp 
dal sig. Enrico Carneval = Ed il sig. Gen- 
naro Compagnoni v'incg. d mic lio per af- 
fissione, ed inserzione in (iazzetta = Sull 
lanza de l'attore per la condanna del k. C. 
pagamento di sc. 97: 28 prezzo di latte 
somm nistratogli del 4° apri e a tuto I" ff 
maggio p. p. = Vista l'istanzaec. Visto ec, 
Consideran o e. = Il ‘Tr b. condanna anche 
con arresto personale Gennaro ('omya»noni 
al paz. di sc. 97 28 ei alle «pese, ordina 
l'es‘cuz. provvisoria non vst. appell , e dé- 
lega il Giud. sig. Rigacci. Prof. nell'Ùd. det 
gno 5 agosto 1861 = Red. e tassate le spese 
in sc. 8 70 oltre quelle di Redaz., e Notif. 
della pie ec. = G. Bruni= Fil. Pagani Giud, 
= Per Porta Canc. Minelli Sost, = Reg. ec. 
Conf ec. Si ord na rc. 
Ecco Trib. di Commercio 
di Roma 
Ad ist. dl sig Domonico De Rossi Neg. 
dom. via della Consulta N. 78 rarp. dal Proc. 
Enrico Carn vali > 
Sia notificata la pile Sent, e nota di 
spese per ogni ef d rag. dil ggeall'infr. 
= Spese liq. sc. 8 70. l'er Out. lonf, = (90 
per conf. sc. 9: 67 | = Per Copia e bal 
la affigg r im. per Gess. = 10 pag. 


‘ommercio 


, Ci ho 
‘0 Compagnoni. d' incognito 
ed inserz. in Gazzel ” 


Li 24 agosto 1861 AfMssa Copia alla por- 
ta del'Udt di queso Trb, Cam. di Roma. 
M. Quattrocchi Curs. 

Conforme all'Or.g 

E. Carnevali Proc. 

Illîo e Rino Mons. V cario Gen. 

di Viterbo 

Ad istanza del Ven. Ospizio di s. Carlo 
e della V. P ecenda ve Valentino ed 
Hario in Viterbo p.' quali il Proc sig.Luigi 
Saveri. 

Si cita la seconda volta per. inserz. in 
gazzetta e negli altri modi voluti dalla leg- 
g- il Kido sig. 1). Domenico-Lorenzo Cec- 
carelli di Bagnaja ora d'incerto dumicili» a 
comparire insieme agli altri civati e ed tutti 
del fu Brnardino Ceccare li alla prima Ud. 
dopo tre giorui e per i motivi ec, potersi 
pr figgere un breve termine all'effetto di 
surrogare un fondo idoneo e sicuro ed a tro 
fondo dato in garanzia di un cens' in sorte 
di sc. 92 imposto sopra altro fondo contra 
da = La Pierina = precedentemente alienato 
qual term »e decorso rilasciare il mandato 
per detta sorte di censo s. p. dei frutti de- 
corsi e decorrendì e colla condanna solidale 
dei citati alle spese anche strag. 

Luigi Saviri Proc. 


Eccîo sig. avv. Cecconi 

Ad istanza di Maria Rosa Vinzi assistita 
in giudizio dal di ‘ei marito ‘ arlo Saccoman- 
ni, e rapp. dal sott. l'roc. 

deduce a noti del sig. Gius. Vinzi 
doîlito in (irignasc» nel (enovesato qualm. 
per ia somma di sc. 175 70 dovuti a forma 
della Sentenza di S. S. Ilia del gio 6 lu 
glio in stato eseguibi'e è stato trasmwsso se- 
questro ai sigg. Gio Miconi e Gaetano Gri- 
foni. Ciò ec. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 

Ecc. Trib. di Comm. di Roma 

Ad ist, del sig. Att lio Faella ueg. dom. 
in Genova che ha eletto il dom. in Roma 
via della Dogana Vecchia N. 18 pr sso il 
Proc. di Collegio sig. Francesco Lasagni dal 
quale è rapp. 

Si cita per la 2, volta attesa Ja cont. 
accus. li 22 agosto corr. Il sig. Vinc. Baldi- 
nel i per affiss. «d inserz, stante l' incognito 
domir. a comp. dopo tre giorni e previa la 
riassu zione del giudizio, e non avuto ri- 
guardo al decreto del 20'aprile 1864 sentirsi 
condannare solidalmente all’a‘tro cit. al pa- 


gam. di sc. 474 68 importo di cambiale 
protesto ed altro, rilasciare l' ordine esecu- 
torio rea'e e persona e eseguibile nonustan- 
te a pello con la condanna alle spese. 

Li 23 agusto 1861. Allissa a forma di 


legge. 
Andrea Zecca Cursore 


Ecc. Trib. di Comm, di Roma 

Ad ist. del sig. Attilio Faelia dom. e 
rapp. c. s. 

Si cita per la 2. volta attesa la cont. 

sata li 22 igosto corr. il sig. V.ncenzo 

nelli c. s. a com dopo tre giorni e pre- 
via la riassunzione del giudizio, « non avuto 
riguardo al decreto d 1 29 aprile 1861 sen- 
tirsi condarnare solidalmente all'altro ct. al 
pagam. di sc. 474 74 dovuti per cambiale 
protesto ed altro ‘ilasciare l'ordine esecuto- 
rio reale e personale esegu bile non ostante 
appello con la conda:na alle spese 

Li 22 agosto 1961. Affissa a forma di 
legge. 

Andrea Zecca Cursore 


Ecc. Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. del sig. Aitilio Faella neg. dom. 
e rapp. c. $ 
ita per la 2. volta attesa la contum. 
i 22 agosto corr. il sig. Vinc. Ba 
a comp. d. po tre giorni © pre- 
sunzione del giudizio e ni 
to riguardo al decreio del 29 aprile 1561 
sentitsi condannare s0 idalm. colPaltro cit.* 
al pagam. di sc. 474 68} importo di cam- 
biale protesto ed altro rilasciare l'ord. esc. 
reale e personale esegu non ostante ap- 
pello con la condanna alle spese. 
Li 23 agosto 1561. Affissa a forma di 
Legoe. 
Zecca Cursore 


Ecc. Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. del sig. Attilio Faella neg. dom. 
e rapp. c. s. 
Si cita per la 2. volta attesa la contum. 
accus. lì 22 agosto corr. il sig. Vinc. Baldi- 
mp. dopo tre giorni per sen- 
nare solidalm. coll' altro cit. al 
. di sc. 474 74 importo di cambial 
to ed aliro rilasciare l'ordine esecut. 
reale e personale ese le non ostante ap- 
pello con la condanna alle spese. d 
Li 23 agosto 1861. Affissa a forma di 
legge. 
Zecca Cursore 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


MILA III 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 29 Agosto 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


ROMA 29 Agosto 


1 Padri delle Scuole Pie celebrarono con divo- 
ta pompa, nel dì 27 del corrente mese, la festa del 
loro fondatore S. Giuseppe Calasanzio, nella Chiesa 
di S. Pantaleo, la quale per lu circostanza vedevasi 
ricca di ceri e nobilmente apparata. 

L'Illiîo e Rino Monsignor Sillani, Vescovo già 
di Terracina, pontificò i primi Vespri e la solenne 
Messa, funzioni che vennero accompagnate da scel- 
ta musica. Nelle ore pomeridiane del giorno festivo 
recitò l'orazione panegirica del Santo il rev. P. Epi- 
fanio da Raiano, Professore di Eloquenza sacra vel 
Ritiro di S. Bonaventura, depo la quale si cantaro- 
no le Litanie della B. Vergine, e fu impartita la tri- 
na Benedizione dal medesimo Monsignor Sillani. 

Vari Emi Porporati, molti Prelati e Sacerdoti 
dell'uno e l'altro clero intervennero a celebrarvi il 
sacrosanto sacrificio; e numerosissimo fu il concorso 
dei fedeli a visitare la chiesa e le stanze ove il Santo 
fece per lunghi anni dimora. 


— 044482480 
NOTIZIE DIVE 


Un dispaccio telegrafico da Napoli 28 dice che 
a Laureana la guardia nazionale attaccò gl'insorti in 
numero di' circa 16, e che furono uccisi tutti. Ag- 
giunge che una compagnia di bersaglieri nel Matese 
incontrò gl’insorti, ne uccise dieci e fece alcuni pri- 
gionieri. Accenna ad altri piccoli scontri, e dice l’in- 
tendente di Sora avvisare che circa 200 insorti av- 
viavansi per la strada del confine che è sorvegliata. 

I giornali di Napoli sono del 26 e 27, ma non 
troviamo in essi cosa degna di rimarco. IZ Popolo 
d'Italia ha un’articolo sulla flotta brittanica a Na- 
poli molto ostile alla politica francese e favorevole 
a quella della Gran Brettagna, nell’ intervento delle 
cui navi vorrebbe pur ravvisare un'appoggio alla così 
detta causa italiana. La Democrazia invece S’inquieta 
della supposizione che a bordo della flotta inglese 
stanziata a Castellamare siavi il principe D. Carlo di 
Borbone fratello del fu Ferdinando Il.—Intanto, come 
se non bastassero i molti giornali anarchici che. si 
stampano a Napoli, la stessa Democrazia ne annun- 
zia la publicazione dì tre altri. 


— La stampa piemontese è assai preoccupata di 
un articolo sottoscritto dall’avy* Piacentini, pubblica- 
to dalla Gazzetta di Torino, il quale è concepito in 
forma d'indirizzo agli onorevoli Ministri dell'interno 
e della guerra, ed è datato dalle Alpi presso le ar- 
geuline fonti del Po. Di colà egli così si esprime: 

« Non essendo io nè botanico nè geologo, dopo 
aver pagato un largo tributo di meraviglia e d’ am- 
mirazione al sublime spettacolo di quelle gigantesche 
cime, campeggianti , quasi fuor del mondo, nell’ az- 
zurro del cielo, di quelle, quasi direi, correnti di 
giogaie che si urtano, s lersecano, si rompono stra- 
namente, fantasticamente........ mi lasciai ricondurre 
dalle parole della mia guida alle solide idee. 

« Segnandomi l’ultima spira del sentiero che 
percorrevamo : — Di là, mi diceva l’alpigiano, si di- 
scende su quel di Francia; la è la strada che fac- 
ciam noi quando la neve dei nostri monti ci spinge 
loggià a cercarvi lavoro e pane; or però l'hanno im- 
parata assai bene anche i nostri soldati. 

« Queste parole mi riportarono subitamente nel 
Più vivo delle nostre più Urgenti quistioni; tentai con 
cento domande la guida, ma altro non seppe dirmi 
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se non che da qualche tempo vedevansi venir su per 
quei monti dei soldati, i io studiavano guada- 
gnare il confine francese; ed'@ bòoy-per quanio se ne 
diceva, disertori. 

« Non andò guari però che queste sommarie 
notizie ebbi confermate e spiegate con più ampi par- 
ticolari. 

« Chè ripassando per uno di que’ paeselli alpi- 
ni ed imbattutomi in una delle autorità — il segreta- 
rio comunale, mi venne narrando come di tratto in 
tratto, a due, a tre arrivassero colà dei disertori, or 
in abito borghese , ora coll’ uniforme e passassero in 
Francia. Pochi giorni prima si erano visti cinque 
soldati di cavalleria i quali fuggivano dai presidi di 
Savigliano o di Saluzzo: alla favella mostravano esse- 
re delle provincie meridionali. 

« Però questi disertori, soggiungeva, non tran- 
sitano per i villaggi e non tengono i nostri sentieri, 
ma vanno per le più aspre e dirette gole, d'una in altra 
cima, tanto che riescono al passo là sotto al Monvi- 
so: non però camminano alla ventura, chè sarebbe 
impossibile, ma seguono un cammino che è loro trac- 
ciato e segnato dai casolari che i nostri pastori hanno 
su per le Alpi ed abitano in questa stagione. 

« Ci vengono muniti e guidati da un itinerario, 
in cui sono notati i vari punti cui devono toccare, i 
nomi delle valli, dei torrenti, i casolari ai quali deb- 
bono giungere, i villaggi eil i passi che occorre schi- 
vare. 

« Chi fornisce loro questo itinerario, questa 
carta della diserzione? 

« Queste cose benchè pensi essere alle EE. VV. 
già note, volli esporre, senza maggiori comenti, per- 
chè anche il pubblico ne sia informato. Ma vi è una 
parte ch'io penso spettare più specialmente e diret- 
tamente alle EE. VV., ed è ricercare come avvenga 
che la sorveglianza delle autorità francesi non valga 
ad impedire il libero ingresso nel territorio di Fran- 
cia a questi disertori e il facile loro accesso a Mar- 
siglia, ove vengono arruolati da comitati colà esistenti 
ed imbarcati per le provincie meridionali d’Italia. Il 
che potrebbe portare a poco a poco la dissoluzione 
dell’ esercito sardo. 


— I giornali di Lombardia e di Toscana traggo- 
no dall’ Eco delle Alpi Cozie del 24 corr. una cor- 
rispondenza di Fenestrelle nella quale è detto che 
quel paese e quel forte furono per un istante in gra- 
ve apprensione. I soldati che appartenevano alla di- 
sciolta armata di Napoli ed i refrattari colà degenti 
ordirono una trama per occupare i siti più impor- 
tanti della fortezza ed impadronirsene. Ma la trama 
fu scoperta ed impedita dall’ euergiche misure prese 
dal comandante del forte e dall'autorità locali. 


ALA LL 

— A Vienna il 18 agosto , per solennizzare la 
ricorrenza del gioruo natalizio di S. M. |’ imperato- 
re , il Cardinale Arcivescovo di Rauscher diede un 
banchetto, al quale furono invitati tutti i Ministri, i 
presidenti del Consiglio dell'impero, e parecchi mem- 
bri delle due Camere. In tutto v'intervennero circa 
trenta persone. Alla destra del Cardinale, sedeva il 
presidente della Camera dei signori, principe Carlo 
Auersperg , e presso quest’ ultimo il vice-presidente 
conte. Kuefsteiu ; alla sinistra, il presidente della Ca- 
mera de’ deputati, dott. Hein ; e quindi il Ministro 
di Stato di Schmerling. Il'Cardinale Arcivescovo fece 
il seguente brindisi a S..M. : 

« La festa odierna è atta a rammentarci l'alta 
destinazione , a cui.Iddio ha chiamato S. M. l'im- 
Peratore: Posta fra 1’ Qeoidente ; dove tuti’ i pregi e 


difetti della moderna civiltà sono giunti al loro pieno 
sviluppamento, e l’ Oriente, dove ; sulla Raab, sven- 
tolava il vessillo turco in un tempo in cui Parigi 
s'era già fatta legistatrice della buona sovfetà;-t4- 
Stria è destinata a procacciare ai suoi popoli tutto 
il buono, che ha arrecato l' èra moderna, senza ag- 
giungervi il cattivo. Questa missione sarà compita 
appieno, quando vigerà inalterata |’ autonomia delle 
singole Provincie, di maniera che la libertà loro ri- 
spetti l'imperscrittibile legge della verità e della giu- 
stizia, ed una parte non riuneghi le condizioni vitali 
dell'intero. Con magnanima fiducia, la S. M. si è 
accinta a portar a compimento la grand' opera. Vi si 
frappongono delle passioni, artificiosamente suscitate 
e conformemente guidate, sono queste il frutto della 
crisi europea, che, provocata con iscaltrezza e cal- 
colo, con calcolo e scaltrezza viene mantenuta in.vita. 
Ma la forza della persuasione è la parola magica, che 
vale a sbandire questi spettri, ed il coraggio , che, 
combattendo i pregiudizi del momento, entra malle- 
vadore della missione storico-mondiale dell’ Austria, 
ha un'eccelsa e santa autorità. 

« Iddio protegga , Iddio guidi S. M. l'impera- 
tore ! Iddio disperda le dubbiezze , che turbano le 
gioie della sua vita domestica. Iddio gli conceda di 
fondare il regno della libertà, che apporti i benefizì 
in copia, e domini il più lontano avvenire, siccome 
quello che sa sottoporsi ad una legge superiore. 

Viva Francesco Giuseppe Primo! » 

— Il Cardiuale Arcivescovo di Haulik, dopo di 
essersi trattenuto qualche giorno a Vienna , sta per 
partire alla volta di Carlsbad, per soggiornarvi alcune 
settimane. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20, reca 
nella sua Parte non Uffiziale, il rapporto del Comi- 
tato stato eletto dalla Camera de'deputati per esami- 
nare il progetto di legge relativo all’ organamento 
comunale. 

— Sua Serenità la signora principessa eredita- 
ria di Thurn-Taxis , sorella di S. M. |' Imperatri- 
ce, è arrivata da Vienna in Trieste la notte del 20 
al 21, ed è ripartita immediatamente alla volta di 
Corfù, a bordo del piroscafo da guerra il Greif. Il 
suo sposo, che l'aveva accompagata sino a Trieste, ne 
riparti stamane per Vienna. 

— Scrivono da Corfù 20 agosto all'Osservatore 
Triestino: 

« La nostra augusta Sovrana, favorita dalla re- 
golorità della stagione, della quale approfitta coll'uso 
dei bagoi di mare, va migliorando visibilmente, e 
quindi si può sperare sulla perfetta guarigione. 

« Domenica ricorrendo il giorno natalizio di S. 
M. l'imperatore, fu questo festeggiato col grande 
pavesamento degl'Il. RR. legni da guerra, e sul- 
l'Oriente . La messa d' uso fu celebrata a bordo del- 
l'I. R, pirofregata l' Adria, ove interveniva anche 
S. E. il sig. tenentemaresciallo conte di Paar, col 
proprio aiutante, l' I. R: console generale col ' pro- 
prio cancelliere, i capitani e gl’impiegati del Lloyd 
ed altri capitani mercantili e sudditi austriaci. 

» Dopo la messa, tanto il sig. console generale, 
come il sig. cancelliere, ed il capitano Pallina , in- 
tervennero alla messa di Corte, colla quale ebbe 
fine la festa. Salve d'artiglieria non vi furono per 
non disturbare l’ Imperatrice ; misura soltanto di pre 
cauzione, e non già di bisogno ». 

— Da Pesth 20 agosto : 

L' esecuzione per le imposte è cominciata a 
Pesth. In ogui casa dell'interno della città fureno 
collocati. cinque uomini. 
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La Dieta fu sciolta oggi dai presidenti delle due 
Camere. 

— Ecco l'articolo sulla città di Fiume, portato 
all'ordine del giorno nella seduta del 16 agosto del- 
la Dieta croata-slavona; e rimasto in maggivranza: 

« Articolo intorno alla ripetuta incorporazione 
della città, porto e Distretto di Fiume nel Triregno, 
e sull’immatricolazione del Comitato di Fiume. 

« La città e distretto di Fiume, col suo porto 
e l’intero litorale croato, vengono ripetutamente di- 
chiarati per parti integranti ed indissolubili del re- 
gno croato, e per esso del Triregno , in base alle 
ordinanze e rescritti della regina Maria Teresa di 
felice ricordanza, di data 5 settembre 1777 e 10 
aprile 1778, diretti agli Stati ed ordivi del Triregno, 
nonehè in base all'art. VIII della Dieta dei tre re- 
gui dell'anno 1808. » 

— Da Zagabria il 18 agosto, all’uffizio divino 
tenutosi pel natalizio di S. M., assistettero il Bano, 
i membri della Dieta e le autorità civili e militari. 
Nel pomeriggio, il Bano diede un banchetto festivo, 
nel quale fece brindisi alla salute di S. M. l' im- 
peratore e re e alla prontissima guarigione di S. M. 
l imperatrice, che furono accolti con animati Zivio 

— Togliamo alla Donau-Zeitung di Vienna il se- 
guente articolo : 

« Colla freddezza d'un fisiologo che fa osseva- 
zioni microscopiche sugli effetti dell’ elettricità sopra 
un corpo vivo, il Journal de Saint-Pétesrbourg tien 
dietro a tutti gli avvenimenti, e discorre di tutte le 
possibili ed impossibili eventualità nel nuovo svilup- 
po politico dell’ Austria. Così nella rivista politica del 
foglio dell’ 11 agosto (30 luglio ) si occupa il Jour- 
nal de Saint-Petersbourg di un numero d’ ipotesi sul 
corso ulteriore delle cose; in seguito all’ indirizzo 
di risposta di Deak, adottato dalla Dieta d' Ungheria. 

« Siamo ben lungi dal muoverne querela. In se- 
guito alle istituzioni impartite dall’ imperatore , le 
condizioni dell'impero austriaco sono abbandonate 
pienamente alla pubblicità; la lotta intellettuale e po- 
litica degli elementi liberamente dati, succede sotto 
gli occhi di tutto il mondo incivilito. Confidando nella 
giustizia della propria causa, nel giusto apprezzamen- 
to finale della liberalità delle proprie intenzioni , il 
governo austriaco ha lasciato campo persino alla di- 
scussione sui conflitti interni. Se abbiamo fortunata- 
mente oltrepassato lo stadio, in cui l' austriaco seppe 
gli avvenimenti esterni da fogli esterni clandestina- 
mente introdotti, siamo egualmente contenti che fo- 
gli stranieri facciano uso della facoltà di servirsi ab- 
bondantemeute di quelli dei nostri fogli nazionali e 
di parlare degli avvenimenti della giornata secondo 
le vedute e le tendenze proprie. 

« Che se noi ora accenviamo , in via di ecce- 
Zione, a ciò che dice il Journal de Saint- Pétersbourg, 
egli è perchè fa senso necessariamente che un foglio 
ragguardevole della capitale russa rivolga una sì grao- 
de attenzione agli affari ungheresi, e che si dica im- 
parziale a segno, da ignorare completamente come 
tin'agitazione affatto analoga, c che in ogni modo 
procede pienamente parallela, sconvolga il Regno di 
Polonia , confinante coll’ Ungheria. La mano sinistra 
del Journal de Saint-Pétersbourg sa sì poco ciò che 
fa la destra, che negli stessi Numeri , che trattano 
in articoli maliziosi della questione ungherese , non 
si fa qualsiasi menzione di tutt'i gravi ed inquietanti 
avvenimenti di Varsavia. 

« Cid, del resto, non influisce memonamente 
sul nostro conviacimento, che, malgrado tutto il bene 
che desideriamo a’ nostri concittadini polacchi , do- 
vremmo riguardare un indebolimento della Potenza 
russa mediante movimenti separalisti, o qualsiasi al- 
tro avvenimento, come un perturbamento sommamen- 
te deplor.bile dell’ equilibrio europeo, come pure che 
questo riguardo deve nelle uttuali condizioni dell'Eu- 
ropa, determinare più che mai il giudizio del vero 
politico ». . 

—— 0404-3000 


"I recenti articoli della Parrie intorno alle cose 
d' Italia sono l'argomento delle polemiche dei giorna- 
li francesi , mentre che destano fa: bile e provocino 
le imprecazioni dei fogli rivoluzionari del Piemonte 
e della Lombardia, La Pasrie dopo avere aspràmen- 
te: rimproverato al Debass di accogliere Je menzogne 
speditegli da’ suoi padroni di Tanino sulle: condizioni 


dell' Italia meridionale, e raffigurate queste condizio- 
m nel loro vero deplorabile aspetto, dopo avere con 
acerba ironia argomentato lo scopo della presen- 
za della squadra inglese a Napoli, esce ora, come 
fu ieri annunziato , con un’ altro articolo intitolato 
« La Francia a Roma ». Questo articolo ha per isco- 
po di dimostrare come al richiamo delle truppe fran- 
cesì da Roma avrebbe ben tristi resultati, e sarebbe 
forse il segnale di più funeste agitazioni. Abbando- 
nerebbe |’ Italia al movimento rivoluzionario che la 
trascina, e che a frenarlo non basta l'abilità dei suoi 
uomini di Stato. I consigli del Re verrebbero in ma- 
no ai partiti estremi, che vogliono fare della corona 
di Viuorio Emmanuele il pegno e la posta dei loro ten- 
tativi insensati. « Esporrebbe il Papato nel suo potere 
politico ad una rovina che noi dobbiamo prevenire a 
fine di non averla a riparare. Sarebbe un abbandono 
della difesa degli interessì nazionali e religiosi ». 

La Patrie aggiunge che da 12 anni l'armata frao- 

se sta in Roma per proteggervi il poter temporale del 
Sommo Pontefice e per costituire la propria influenza 
politica al di qua delle Alpi, e che aell’interesse della 
stessa Francia la quistione italiana è eziandio qui- 
slione francese. 

Ma la parte che più inquieta i fogli dell’ alta 
Italia sono le dichiarazioni innestate dalla  Patrie in 
questo articolo. Secondo essa « l'unità italiana è mal- 
fatta; essa è piena di lotte interne, di turbolenze, d° in- 
certezze per l'avvenire. Essa è un saggio e non un 
risultato. Il riconoscimento per parte della Francia 
del re d' Italia non consacra il nuovo ordiue di cose, 
nè potrebbe formarne la garanzia imperocchè esso 
conteueva riserve formali su tutti i punti che sepa- 
rano la politica del gabinetto delle Tuilleries da quel- 
la della corte di Torino » . 

La Patrie continuando nelle sue dichiarazioni 
e spiegazioni fa comprendere che la Francia ha ri- 
conosciuto il regno d'Italia a fine di non essere ac- 
cusata di avere impedita l’unità italiana, ma che essa 
deve prevedere il caso iu cui questo saggio non sia 
per riuscire di fronte specialmente alle diflico!tà sorte 
nelle parti del mezzodi. 

Come si vede l'articolo della Patrie rimette in 
quistione tuttociò che concerne l'organizzazione futura 
del così detto regno d’Italia. 


— Da una Corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale in data di Parigi, 22 agosto 1861: 

In mancanza del re di Prussia, è giunto al cam- 
po di Chalons il principe Guglielmo di Baden fratel- 
lo del granduca di Baden. Questo vale a rispondere 
alla visita che il suo fratello aveva ricevuto l’anno 
passato dall'imperatore Napoleone alla sua residenza 
di Baden. 

Tengo da ottima fonte che |’ imperatore si mo- 
stra assai malcontento degli eventi che succedono 
nell’ Italia meridionale. 

Secondo un particolare dispaccio dell’ Exchange 
di Baltimora, è accaduto uno scontro piuttosto serio 
sulle rive del Potomac il 1 od il 2 agosto; le trup- 
pe federali vi avrebbero toccato una nuova sconfitta 
colla perdita di 400 uomini tra uccisi, feriti e pri- 
gionieri. Il fatto è tale che abbisogna d'essere con- 
fermato. In ciò che spetta alle operazioni militari, le 
notizie d'America si faranno sempre più rare. D'ora 
iv avvenire i fogli americani non pubblicheranno su- 
gli affari della guerra nulla più che quanto verrà lo- 
ro comunicato dui generali comandanti le forze fede- 
rali, ovvero dal ministro della guerra. 

Notasi in questo momento a Parigi una grande 
effervescenza nella classe operaia. I falegnami e gli 
stipettai sembrano i più effervescenti. Ma credo po- 
ter assicurare che in codesta agitazione non vi è per 
ora nulla di politico. Quanto accade oggidì non de- 
ve meravigliare nessuno. Ecco delle moltitudini di 
Operai attirati dalle enormi costruzioni state intra. 
prese a Parigi, che trovansi sprovveduti di lavoro, 
0 che hanno un troppo tenue salario. Fin da’ molti 
soni il lavoro non era stato così raro a Parigi, per 
gli artigiani delle costruzioni, malgrado'che le demo- 
lizioni continuino sempre di seguito. Ma non è°così 
per la costruzione, che si è ‘in vari punti arrestata, 
In realtà non si tratta adunque d'altro che di certi 
tentativi di sciopero. Ma edé ancora che ' l'autorità 

già emesso rigorose disposizioni, ed'in questi ul- 
i ‘giorni si som fatti mokti' arresti. 
+ Le! notizie di Cosinelàtthon recano nulla dim. 


portante nelle operazioni militari. Il grosso della squa- 
dra stavasi ancorato sopra una sola liuea nel mezzo 
del fiume, da Bien-Hou fino a Saigon, dove si stava 
iu ospettazione degli eveuti. 

Il solo fatto che meriti un poco d' attenzione è 
l’arrivo d' un mandarino sedicente, incaricato de’pie- 
ni poteri dell’ imperatore; ma che non avendo giu- 
stificato 1 titoli e la posizione che vantava, non fu 
accolto dall'ammiraglio Charner, perchè vi era la 
quasi certezza che tutta lu sua missione consisteva 
a spiare ciò che accadeva. 

Assicurano d'altra parte che è sempre grande 
la mortalità nelle nostre truppe. 

È partito poco fa pel Madagascar, sulla fregata 
mista l'Mermione, il capitano di vascello Duprè, co- 
mandante la divisione nuvale dell'isola della Réunion, 
Questa partenza fu motivata dalle ultime notizie giun- 
te da Tanarariva, dove pare che alla prossima morte 
della regina voglia scoppiare la guerra civile. 

Il generale Turr sposa la donzella Adelina Wyse 
Bonaparte, nipote, ex-filia di Luciano Bonaparte, e 
sorella secondogenita della signora Maria Solms che 
stette per lungo tempo in Savoia, prima che fosse 
fatta l'annessione di lei alla Francia. 


otto — 


— Grande è l'operosità, che regna ora nell’ar- 
senale reale di Woolwich per mandare canoni Arm- 
strong da 100 libbre a Portsmouth, Chatham, De- 
vonport, Seerness, e altrove, ad armare le navi che 
sono in quei porti. I reggimenti d'artiglieria essendo 
già tutti forniti con cannoni rigati, le fucine sono 
ora solamente occupate all’ armamento di maggior 
calibro per la flotta e le fortificazioni. Quattro va- 
scelli-trasporti sono in questi giorni salpati da Wool- 
wich, carichi di cannoni, palle e bombe, per Quebec 
e Halifax. 


cesto 


— Scrivono da Berlino 20 agosto: 

Alcuni giorni sono, il ministero per |’ interno 
ricevette alcuni ragguagli sugli affari della Polonia , 
ai quali, nei circoli ufficiali , si attribuisce grande 
importanza. 

Da vumerose e positive prove consterebbe che 
i capi del movimento polacco cercano anzitutto, sol- 
levando torbidi a Varsavia, di stornare |’ attenzione 
del governo dal vero centro del movimento , che è 
bensì posto nella Polonia russa, ma assai vicino alla 
frontiera prussiana. 

I polacchi sperano di far risolvere il governo 
russo a sguernire la frontiera e ad adunare tutte le 
truppe a Varsavia. 

Questi ragguagli, che provengono probabilmente 
dal presidente superiore della provincia di Prussia, 
il sig. Eichmann, sono parsi sì importanti al mini- 
stero per l'interno, che li ha immediatamente tra- 
smessi a quello per gli affari esteri. 

(Monarch. Nazion.) 

— L' Osservatore Triestino ha da Berlino 20 
agosto. 

Togliamo dalla Bank und Handels Zeitung: 

« Appoggiati alle migliori informazioni, siamo 
in grado di dichiarar prive di fondamento le voci, 
che parlano della prossima ricognizione del re di 
Sardegna qual re d'Italia, da parte del governo 
prussiano. Il ministero dello Stato non ebbe motivo 
finora di deviare dalla condotta, tenuta fin qui, di 
faccia alle condizioni di fatto, sia nella vidimazione 
dei passaporti, sia in altri affari diplomatici. 

— esatto 

— Alcune lettere private venute da Amburgo; 
ci fanno sapere che il re di Danimarca, annoiato e 
sdegnato delle molestie, che gli procaccia la Prus- 
sia, ha deliberato di non attenersi alle condizioni del 
trattato di Londra, ma d’ istituire il re di Svezia 
suo erede, in luogo del principe di Glucksburgo. 


—etrttttero—T 


— Sulla guerra americana, la Lombardia ha il 
seguente articolo: 

Il conflitto scoppiato da circa quattro mesi tra 
gli Stati del Nord e quelli del Sud dell'Unione ame- 
ficana va prendendo proporzioni sempre maggiori, e 
sarebbe difficile predire come e quando possa aver 
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caltiva organizzazione degli eserciti, la 
difficoltà di raccoglierli, la niuna pratica di guerra, 
la mancanza di abili ufficiali specialmente di grado 
superiore, sono tutti fatti che valsero a dare alla 
lotta una rilevante lentezza, e che ne prolungheran- 
no la durata oltre il tempo che avrebbe richiesto, 
se si fosse combattuta în puesi avvezzi a frequenti 
battaglie. Questi difetti, benchè sentiti in ambedue 
gli eserciti nemici, si verificano però in minor entità 
presso quello del Sud, per la ragione che passiamo 
ad esporre. 

Nei paesi meridionali del!’ Unione le famiglie 
ricche, vivendo quasi esclusivamente del prodotto 
dei terreni lavorati dagli schiavi e non occupandosi 
che ben poco d'intraprese industriali , mandavano i 
loro figli all'istituto ossia accademia militare in mag- 
gior uumero che non si facesse vel Nord, ove il 
commercio e le manifatture tenevano impiegata la 
più grao parte della gioventù. Gli ufficiali del pic- 
colo esercito stanziale, che dal governo degli Stati 
Uniti era mantenuto alle frontiere , appartenevano 
quiudi massimamente al mezzodi ; ed al momento 
della scissura, essendo passati com'era ben naturale, 
nelle colo:ne de’ propri concittadini , queste hanno 
potuto acquistare per mezzo loro migliore organiz- 
zazione , ed abilità maggiore di quelle del Setten- 
trione, 

ino ad ora l’ episodio più grave della guerra 
americana fu la battaglia di Bull’ S. Run detta anche 
di Manassas. È noto come i federali, vincitori dalle 
sette del mattino ad uv'ora pomeridiana , malgrado 
la loro inferiorità numerica , venissero poscia del 
tutto sconfitti per |’ arrivo del generale scparatista 
Johnston, che conduceva 25 mila uomini freschi se 
cangiava così improvvisamente la disfatta dell’ eser- 
cito del Sud in brillante vittoria. Il numero straor- 
dinario di carri di bagagli e di curiosi che segui- 
vano l'armata del Nord ne rese la sconfitta più forte, 
mentre per l'ingombro delle strade tutta l'artiglieria 
dovette essere abbandonata al nemico. 

Però i separalisti , sia che non si aspettassero 
di vincere, sia che altre ragioni li abbiano trattenu- 
ti, fatto è che non seppero approfittare del trionfo , 
e si accententarono ii rimanere padroni del campo 
di battaglia. Il combattimento di Bull’ S. Run non 
cangiò quindi gran fatto la situazione reciproca delle 
due armate , ed avrà maggiori conseguenze sotto il 
rapporto politico che non sotto il punto di vista mi- 
litare. E in vero quegli Stati a schiavi, che, quan- 
tunque ambigui, stavano tuttavia pur anco coi fede- 
rali, passeranno ora invece dal lato dei separatisti , 
accrescendone le forze e rendendo più generale e lun- 
ga la guerra. Inoltre l’ opinione pubblica , che rite- 
neva da prima facile pel Nord il farla finita col Sud, 
in seguito alla vittoria di quest’ ultimo ha calcolato 
meglio le difficoltà e l'incertezza della lotta, e non 
è quiodi improbabile che la confederazione dei se- 
paratisti possa venire riconosciuta da alcuna tra le 
potenze d'Europa , fatto che migliorerebbe grande- 
mente la sua posizione. 

Le ultime notizie da Nuova-York ci fanno co- 
noscere che la sconfitta ricevuta, lungi dall'avere in- 
debolito l'entusiasmo dei federali, ha dato luogo an- 
zi a maggior esaltamento di spirito, e che gli arma- 
menti e gli apparecchi di guerra vi sono spinti con 
furia indescrivibile. Del pari la vittoria ottenuta ha 
accresciuto la baldanza dei separatisti, ond’è che 
principale e più doloroso risultato della battaglia del 
21 luglio sarà per certo il riaccendersi della guerra 
con vivacità e passione maggiore. Che se, come è 
probabile, il Nord, sciolto dall'impiccio dei quattro 
Stati a schiavi rimasti attaccati all'Unione, suscitas- 
se i servi ad insorgere, non potrebbesi far a meno 
d'inorridire al pensiero delle stragi imminenti e del 
sangue ‘che si sta per spargere. i 

Ad ogni modo è fuor di dubbio che l’opera in- 
vidiata di Washington e di Franklin venne ormai di- 
Sirutta, mentre, 0 termini l’attuale guerra colla vitto- 
ria degli Stati del Sud o colla loro soggezione, verrà 
Però sempre a cessare l'antica maniera politica d'esi» 
Stere della Confederazione americana. Nel primo caso 
i separatisti vorrebbero dominare sui vinti e impor= 
Te loro le tristi massime di cui sono partigiani , nel 
secondo, il Nord ‘dovrebbe occupare permanentemen- 
lede nba, idioneli, per evi ili : 
tanto nell’una come nell'altra della lotta; e di.que» 


ste inevitabili eventualità il mantenimento dell’Unio- 
ne riuscirebbe quasi impossibile, perocchè essa non 
può sussistere se non è volontaria, 

È adunque a desiderarsi vivamente che ad im- 
pedire un inutile eccidio le potenze europee si com- 
binino assieme, per tentare un accordo tra Je due 
parti. Ove lo si proponga con abilità è probabile 
che le meuti calcolatrici degli americani vi si adat- 
tino, e tanto più che oramui non possono nutrire 
dubbio veruno sugli incalcolabili danni e rovine che 
verrebbero prodotte dalla continuazione della guerra. 

E non solo i sentimenti d’ umanità consigliano 
alcune potenze di Europa ad assumersi la parte di 
conciliatrici ma ben anche il loro stesso iateresse. 
Se la lotta americana prosegue, l'insurrezione servile 
diventa inevitabile, e questa sarebbe cagione che la 
coltura del cotone venisse improvvisamente a cessa- 
re quasi del tutto. I neggzianti europei sono quindi 
esposti a veder troncato uno tra gli importantissimi 
rami del commercio, e le manifatture dj cotone do- 
vrebbero rimanere inoperose per circa due terzi del- 
l'anno, mentre a tanto ammonta per l' appunto le 
quantità di quel prodotto che si estrae dall'America 
per essere adoperata in Europa. Ora, per farci un'i- 
dea del danno gravissimo che conseguirebbe da qu 
fatto, basterà certo il dire, che gli operai, i que 
vivono lavorando in quelle manifatture, numerosissi- 
mi da per tutto, costituiscono colle loro famiglie nella 
sola Francia e Inghilterra una popolazione di parec- 
chi milioni ! Inoltre è da aggiungere che gli Ameri- 
cani consumano gran quantità di ogni sorta di pro- 
dotti europei, e che la guerra diminuendo di grande 
proporzione tale consumo avche da questa parte ne 
risulterebbe forte danno. 

Egli è adunque evidente che il contraccolpo del 
couflitto d’ America si farà sentire ben anco in Eu- 
ropa, e che questa deve procurare di renderlo meno 
grave e profondo. 


Cn 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>bete-— 


L'articolo della Patrie sulla durata della occu- 
pazione di Roma da parte delle truppe francesi e l’in- 
cidente della presenza di una flotta inglese a Napoli 
sono tuttora i due argomenti di cui più si preoccupa il 
giornalismo. Contro il primo continua a scatenarsi senza 
riserbo tutta l'ira della stampa rivoluzionaria memo- 
re, essa dice, che già per la terza volta dopo il trat- 
tato di Zurigo allorchè i giornali, le corrispondenze, 
i discorsi publici, le lettere mostravano prossimo a 
prodursi un avvenimento aspettato con fremito d'al- 
legrezza dalla rivoluzione e temuto dagli uomini 
d'ordine come la massima delle calamità sociali, im- 
provisamente l'uno o l’altro dei giornali ufficiosi fran- 
cesi dichiarò essere indispensabile il mantenimento 
dello stato di cose attuali, perchè richiesto appunto 
dalla tutela di quegli interessi che la rivoluzione vor- 
rebbe distrutti. Ma più ancora muovono lo sdegno 
della stampa mentovata le osservazioni, da cui la 
Patrie fa accompagnare il suo annuncio e nelle quali 
è detto formalmente che la pretesa unità italiana non 
porta in se stessa le condizioni della sua vitalità, e 
che è quasi impossibile far entrare in una patria 
comune popoli che da dieci secoli hanvo una esisten- 
za ed una storia separata, 

L'incidente poi relativo allo sbarco di truppe in- 
glesi a Castellamare ed i rinforzi inviati alla flotta 
del Mediterraneo incrociante nelle acque di Napoli 
son considerati oggi siccome fatti che minacciano di 
prendere la più grave importanza. Un carteggio della 
Italie annuncia che il gabinetto di Vienna se ne com- 
mosse vivamente e si affrettò a chiedere spiegazioni 
al gabinetto di Londra. In seguito di che, avendo il 
governo inglese dato una risposta poco soddisfacente 
e fatto supporre che i soldati ioglesi non avessero 
avuto in mira se non di fare.una passeggiata, la cor- 
te di Vienna avrebbe dichiarato che l'attitudine che 
l’Inghilterra sembra voler prender nell’ Italia meridio- 
nale l'autorizzano a costatare il suo dritto di' proce- 
dere ad un passo analogo-sopra altri punti d’Italia, 
quando -le circostanze siano per richiederlo. 

Ed una lettera di Parigi ai giornali lombardi af- 
ferma che lo. stesso fatto della presenza di una squa- 


dra inglese a Napoli indusse il gabinetto delle Tui- 
leries a domandarne conto a lord Cowley e che non 
avendo le spiegazioni del rappresentante inglese per- 
suaso il signor Thouvenel, questi, per ordine espres- 
so dell’ imperatore, inviò una nota diplomatica al con- 
te Flahaut, ambasciatore di Francia presso la corte 
di Londra, con invito di darne lettura 0 copia a lord 
Russell. 

Le voci di un prossimo abboccamento tra l'im- 
peratore d'Austria ed il re di Prussia trovansi adesso 
diffuse sulla maggior parte dei giornali alemapi , e 
quello di Francoforte facendo èco a quanto già disse 
un giornale austriaco, da noi citato, sostiene che la 
Germania iutera saluterà con gioja questo avveni- 
mento destinato non solo a rendere più forte la Con- 
federazione, ma altresì a smentire formalmente tutti 
quegli organi interessati che si studiano di far cre- 
dere a malintesi esistenti tra le due maggiori polenze 
federali. In proposito di che dichiara che l'accordo 
tra l'Austria e la Prussia è tale, quale può deside- 
rarlo chiunque porta interesse alla Germania ed al 
grado che essa deve sostenere in Europa e che esso, 
sebbene non sia ancora unanime del tutto in talune 
Quistioni interne, è però pieno per quello che si ri- 
ferisce ai rapporti esterni della Confederazione. 

Lo stesso giornale pubblica un articolo per di- 
mostrare che i governi germanici ritengono affatto 
legali le misure prese dall'Austria rispetto all'Unghe- 
ria, convenendosi generalmeate che esse furono il ri- 
sultato necessario della colpevole attitudine assunta 
dalla Dieta di Pesth. 

Per quello che concerne specialmente l'Ungheria, 
nessuna notizia ne reca oggi il telegrafo ed altro non 
troviamo nei giornali se non una smentita all’annun- 
cio che il governo di Vienna abbia intenzione di re- 
Vocare quanto prima tutti i funzionari dei differenti 
comitati. Tale risoluzione, dicono i giornali austriaci 
non è verosimile, imperocchè tutti gli atti del ga- 
binetto attestano al contrario la sua ferma volontà 
di restare fino all'estremo nel limite della costitu- 
zione. 

Le grandi manovre d'autunno sul Reno saranno 
inaugurate dal re di Prussia il 10 settembre. La 
Gazzetta di Colonia dice che tutte le truppe che 
prenderanno parte agli esercizi saranno trasportate in 
gran parte sopra battelli a vapore a fine di abituarle 
alla operazione sempre difficile dell' imbarco e dello 
sbarco. Tutti i generali dell’armata badese hanno ri- 
cevuto ordine di assistere a questa solennità mi- 
litare. 

Una corrispendenza di Berlino fornisce sull’ ef- 
fettivo attuale dell’armata federale alcune informa- 
zioni clie sono desunte, essa dice, da sorgenti au- 
teutiche e dalle quali risulta che questo effettivo si 
eleva alla cifra di 643,130 uomini, benchè i contin- 
genti obbligatori, basati sulla matricola federale, non 
si elevino che a 452,603 uomini. Vi è dunque una 
differenza in più di 190,427 uomini. Il contingente 
federale dell'Austria solamente è di 142,233, mentre 
che l' effettivo del contingeute formato da questa po- 
tenza si eleva a 182,614 uomini. La Prussia ha for- 
nito quasi il doppio del suo contingente di 120,412 
uomini. La Sassonia Weimar e la città di Fragce- 
forte sole sono rimaste al di sotto della cifra della 
matricola. 

Si considera come certo a Berlino il prosasmo 
ritiro del principe Hoenzhollern dalla presidenza del 
consiglio. Si fissa anche il ritorno del re a Koepi- 
sberg come l'epoca fissata per questo cambiamento 
ministeriale. 

Assicura il Pays che i negoziati relativi ad we 
trattato di commercio tra la Francia e Ja Prussia 
sono in buona via, che si è d'accordo sui prinoipt , 
ma che la conclusione definitiva sarà ritardata por 
più settimane da certe difficoltà materiali. 

Contrariamente alle speranze di pace «che ave 
vano fatto nascere gli ultimi dispacoi dell'Erzegovi- 
na, tre nuovi combattimenti ebbero luogo in cui 
turchi batterono i montenegrivi. Malgrado ciò pe- 
raltro, Omer pascià ha diretto a questi ultimi em ;siuo- 
vo proclama, nel quale anuuncia che il sulieno se- 
corda loro tutte le domande formulate anterioninente. 
ed offre ancora una volta la pace. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 28. — Il ministero dell'interno presentò 
oggi al Consiglio di Stato le leggi sulla organizzazio- 
ne amministrativa. L' Italie crede che queste leggi, 
salvo lievi modificazioni, saranno approvate dal Con- 
siglio di Stato. 

Torino 28. — Questa notte è scoppiato un for- 
tissimo incendio tra le vie Po e Montebello rimpet- 
to all’ Ospizio di Carità. Sette corpi di fabbrica furo- 
no distrutti. Calcolansi dieci vittime sepolte sotto le 
ruine. Fra i carabinieri, i soldati ed i pompieri ac- 
corsi molti feriti. Soccombéttero Trotti, colonuello 
dei carabinieri, Beaufort, maggiore del 46 ed un al- 
tro uffiziale. Il fuoco durò parecchie ore e finalmente 
fu isolato; arde tuttora. 

Benedetti è arrivato qu notte. 

L'Opinione smentisce le voci che i governatori 
di Torino, Milano, Novara abbiano data la dimissio- 
ne in seguito della legge che abolisce i vice-gover- 
natori. D'Odda e Pasolini continuano nella loro cari- 
ca : Prinetti esprime il desiderio di venire esonerato 
dalle sue funzioni per cause private , ma conserva 
l'ufficio finchè il ministero provvederà alla sua sur- 
rogazione. 

Parigi 28. — L'imperatore parte stasera alle 
ore 7 per i Pirenei. 

Nel processo Mires l'avvocato generale conclu- 
se per la conferma del giudizio di prima istanza. 

Parigi 28. — Moniteur: Un rapporto del Mi- 
nistro della marina constata la insuflicienza dello stato 
maggiore della flotta, propone all'imperatore di au- 
mentarlo per quest'anno di 10 capitani di vascelli , 
20 capitani di fregata, 50 luogotenenti di vascello e 
dice che questi ingrandimenti non bastano, ma altri 
simili dovranno effettuarsi l’anno venturo. L'impera- 
tore approva. 
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Cracovia 27. — I giornali pubblicano una pro- 
testa del Vescovo di Podlachia contro gli abusi del- 
l'autorità militare per deportazioni arbitrarie di pa- 
reechi preti. 

Breslavia 27,—Le truppe non impedirono una 
grande manifestazione a Kowio in occasione della 
festa per l'unione, ma seguitò la manifestazione. Il 
governatore della Lituania prese misure energiche , 
stabili commissioni militari a Wilna; più centinaia 
di persone, tra cui parecchie donne furono arrestate 


e deportate. 
Costantinopoli 27. — La conferenza tenuta do- 


menica sulla indennità decise di rinviare l' affare alla 
commissione di Beyrouth che è più competente a de- 
cidere la quistione. 

Costantinopoli 27. — Codrington arrivò venerdì 
ed il sultano lo ricevette sabato ; Montebello arrivò 
domenica e fu ricevuto dal sultano lunedì. Monteb 
lo visitò il ministro Willisen giuoto ieri ; il sultano 
lo riceverà domani. Djemel fu inviato ad Odessa a 
complimentare lo ezar. Il vicerè d’ Egitto giunse ieri 
e presentò omaggi e doni ai ministri di Pietroburgo, 
di Torino e di Brusselles. Giovedì il sultano passerà 
una grande rivista della guardia imperiale di livea. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 agosto. 
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NOTIFICAZIONE 
DEI PUBBLICI SPETTACOLI 
Volendo il Comune di Roma procedere all’ ap- 


palto della impresa del Teatro Comunale, con priva- 
tiva delle musiche serie nelle tre stagioni, e dei balli 


57m, 96; 2727300, 89; 15 2" 256 1° R. 


Termometrografo 


Siato del clelo 
dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
si 


Umidità in decimi 


cielo scoperto massimo minimo 


nell'autunno e nel carnevale, non che dei festini in 
carnevale, ove siano permessi dall’ autorità governa- 
tiva, e per la durata di un sessennio da aver prin- 
cipio colla stagione di primavera del prossimo futu- 
ro anno 1862 e cessare con quella del carnevale 1867 
in 1868, rescindibile anche dopo il primo triennio a 
piacere delle parti mediante disdetta un anno innan- 
zi il suo termine, la Deputazione de’ pubblici spet- 
tacoli invita chiunque vi aspiri a rimetterne le offer- 
te chiuse e sigillate alla Segreteria della Deputazio- 
ne medesima in Campidoglio munite delle debite 
garanzie. 

Il termine utile alla presentazione delle offerte 
è limitato a giorni cinquanta decorrendi da oggi; 
scorso il quale saranno dalla Deputazione aperte per 
esser prese in considerazione. 

Non si avrauno in alcun conto le offerte che 
non presentassero tutti gli estremi stabiliti dal Capi- 
tolato, che sarà a tutti ostensibile nella predetta se- 
greteria della Deputazione, e nelle segreterie muni- 
cipali delle principali piazze d'Italia; avvertendosi 
inoltre che le offerte dovranno determinare ‘ancora 
quale rilascio si farebbe dall'oblatore al Comune di 
Roma qualora fossero nel carnevale permessi i sud- 
detti festini colla maschera a senso dell'art. 68 del 
succitato capitolato. 

Roma li 25 agosto 1861. 

Il Conservat. di Roma 

Vice-presid. della Deputaz. de'pubblici Spettacoli 

Giovanni de’ Principi Chigi 
seppe Falcioni fl. di Segr. 


AVVISO 
Giuseppe Gentili Libraio, Cartolaio e Tipografo, 
si è trasferito dalla Via della Sapienza N. 61, nella 
Via di Tor Sanguigna N. 11 e 12, precisamente ac- 
canto il palazzo Mazzetti. 


Hi direzione 
velocità in miglia 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 34, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
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NOTIFICAZIONE 


, Volendosi da questo Comune procedere 
all’afiito del quarto ceduo. della Gelva Co- 
munale di Ariano diviso in tre appezzamen- 
ti, due in vocabolo Valle d'inferno 0 Mola 
ra, ed altro al Colle dello Spagnolo, del 
complessivo di rubbia 24 a corpo e non a 
mis rivestiti di ceppaje di castagni per 
far filagne, passoni, travicelli, doghe, tavo- 
le, e legni da costruzione, oltre la macchia 
bassa per carbone, si avverte il pubblico che 

questa residenza Municipale nella solit 
sala delle licitazioni sotto i - 


re il libretto della Cassa di risparmj le car- 
te e giustificazioni, condannarsi alle spese. 


Illîno sig. avv. Cecconi ass. civ. 
Teresa Mattey assistita dal marito Ro- Direz 
berto Bompiani ha citato per la seconda 
volta Enrico Bonfigli d'incog. domic. a for- 
ma del $ 484 per condannarsi al pagam. di 
sc. 33 lezioni di musica, ed alle spese. 


costituito in mora ec. 


B. Ferrantini proc. rot. 


B. Ferrantini Proc. 


Illiio Ass. Ceccoai 
Teresa Mattey assistita dal marito Ro- 
berto Bompiani ha citato Camillo Bonfigli 
d'incogn. dom. a forma del $ 484 per il pa- 


In conseguenza di che resta 1’ intimato 


A. Cecconi Cane. 
Li 27 agosto 1861. Aflissa copia ec. 
C. Nobili Curs.cam. 

Arcangelo Onesti Proc della sud. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnante 
Tribunale civile di Roma Primo Turno 


sig. Filippo Ciampoli non che I' Eccio Co- 


Vento 


direzione 


© forza 


no 3 agosto 1961. = Leandro Ciuffa Presid.= 

È C avv. Lauri Giud.= 

A. Casini Comm. = 

Reg ec. Si ordina ec. = Pel Canc. Brioni = 
A. Ruggeri Coll. 

Ad ist. del sig. Enrico Maccari rapp. dal 
sott. Proc. = Si notifichi per ogni effetto di 
legge la pite Sent. per affiss. al sig. Giov. 
Contento d’incog. domic. e dimora. 

Andrea Ranuzzi Oroc. 

Oggi 27 agosto 4861 affissa ec. 

N. Parisotti Curs. Civ. 


VENDITA GIUDIZIALE 
In virtù di Sentenza proferita dal Trib. 
Eccles. di Veroli nel giorno 19 maggio 1860 
sopra istanza di S. E, Rina Monsig. Gugliel- 
mo Aretini Sillani già Vescovo di Terraci- 


pitolato cu: riman prescritto il deposito di 
sc. 80 a garanzia delle spese di aggiudi 
€ del contratto. Il deposito stesso sara pui 
tusimente restituito a tutti que' oblatori ai 
qualnoa para ione la delibera. 

elletri Reside; i 
agosto 1861. ‘za Municipale li 24 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
|Secondo Turno civ. di Roma 


Filippo Carlini ha citato Pietro Parenti 
dom. in Ma iglia a forma del $ 479, 485, 
4645 per sentire cogli altri citati approvare 
il resuconto dell’ ist. sull' eredità di Angelo 

deputare persona cui consegna- 


gamento di scudi trentasei lezioni di musica 
a forma de' documenti ed alle spese. 


B. Ferrantini Proc. 


Tribunale Civile di Roma 
Turno Camerale 


Ad istanza della Direz. del Bollo e Reg. 
e per essa dei Sig. Pieratti, Onesti e Com- 
pagnoni Preposti del Registro inRoma dom. 
nel loro officio. 

S'intima al sig. Raffaele Petti già archi- 
vista dei Trib. civ. di Roma qualmente gl'i- 
stanti ad interrompere la prescrizione com- 
minata dal $ 462 del Regol. sul registro, col 

resente atto intendono e dichiarano di yo- 
lere illesi ed intatti i loro diritti concessigli 
dalla legge in vigore per il ricupero della 
Dalia di sc. 4 per contravenzioni [in reper. 
rio. 


mune di Palombara, e per esso il sig. Luigi 
Belli Proc. ivi dom rapp. dal Proc. Gius. 
Catelli Rei Convenuti = Sull’ist. dal Maccari 
diretta a sentire ordinare a di lui favore la 
consegna della somma sequestrata, a f. della 
dichiarazione in atti emessa dal Comune di 
Palombara, non ostante la sopravvenienza 
Itri sequestri, colla condanna del debi- 
tore alle spese S. P. di procedere ad altro 
atto esecutorio per il residuo. 
Visto ec. Considerato ec. Invocato il No- 
me S8îo di Dio. 
ib. giudicando in primo grado di 
giurisdizione, prelevato le spese & favore 
del sequestratario Comune di Palombara che 
liquida in sc. 6 30 ordina la consegna a fav. 
dell’ist. della somma sequestrata a forma 
della emessa dichiarazione, e non ostante la 
sopravenienza di altri sequestri, condanna il 
itore alle spese che liquida in sc. 8 73 
oltre ec. Giud. a Roma nell'udienza del gior- 


na, Sezze, e Piperno, Missionario Apostoli- 
co, e Definitore Generale della Ven. Cong 
del Preziosissimo Sangue, domic, in Frosi- 
none, si è ordinata la vendita giudiz. 

Di una casa composta di num 
bienti tra terranei e Solariati con orto adja 
cente segnata col num. civico 36 confinante 
Angelo Gori, Bartolomeo D'Amici, e la stra- 

salvi ec. sita entro Pofi nel vicolo del 
Merangolo, o Borgo Ciceroni valutata sc 
di 712 04 4 1. 

Nella pubblica Depositeria di Pofi pertan- 
to, e nel giorno di mercoldì due Ottobre p- 
v. si aprirà l'incante per la vendita alle ore 
40 antim. Sotto il giorno pino agosto 180! 
furono prodotti nella Cancell. del Tribunale 
sudd. al fasc. della causa protocolli 
N. 7 dell’anno 1858 la perizia del fondo ur 
bano pignorato, il capitolato per la vendita 

judiz., l'estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, e dei registri censuarii. 
Imigi Cocchi Prot. 


e 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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ha de Num. 198 — 1861. 


It Giornale di Roma esve ‘alle 6 pom. d'ogni giorno cccétto i festivi 


eteri 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50.Un trimest. 
Per un trimestre in tutto 10 Stato Pontificio, franco di postà, 


JIA ‘30: fposto 


Gli Arcadi, domenica 25 del corrente mese di 
agosto, tennero solenne adunanza nel Bosco Parrasio 
sul Gianicolo per celebrare, giusta il loro costume, 
le lodi di Maria Santissima Assunta in Cielo. Il rev. 
sigoore abate D. Stefano Ciccolini , prof. di Storia 
Universale nel Collegio Militare dei Cadetti Poutifici, 
diè principio all'esercizio letterario con un dotto ed 
elegante ragionamento, ove tolse a dimostrare quanto 
il glorioso mistero della Vergine Assunta in Cielo e 
coronata Regina, abbia ispirato nobili e sublimi con- 
cetti ai cultori delle arti cristiane e della poesia ; 
rammentando opportunamente le opere più belle e 
famose della mano e dell'ingegno, con le quali si ono- 
rò in ogni tempo il trionfo sublime della più sauta 
ed augusta fra le umane creature. 

Seguirono quindi le poetiche composizioni, cioè 
il Carme Latino del sig. conte Commendator Bal- 
dassorre Capogrossi Guarna, le Terzine del sig. pro- 
fessor Don Paolo Barola custode generale di Arcadia, 
e le Ottave del rev. D. Giovanui Zardo sacerdote 
dell'Istituto della Carità. I quali componimenti furono 
framezzati dui Sonetti del rvio sig. Canonico D. An- 
tonio Somai, Procustode dell'Accodemia, e del rev. 
Padre Audrea Gmaccarini dell''Ordive dei Serviti , 
dall'Anacreontica del rev. Padre Rolletta delle Scuole 
Pie e dalle Seroferte del sig. Egidio Fortini tino dei 
sottocustodi di Arcadia. L'adunanza fu onorata da 
uno scelto numero di uditori, fra i quali alcuni rag- 
guardevoli personaggi, tratti dall'amore verso la Ver- 
gine e dall’amenità del luogo ove furono celebrate 
le sue glorie. 


—_r444-M4343-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Uu solo dispaccio ne perviene oggi da Napoli 
in data del 28 che fa sapere, come i reazionari i 
quali aveano occupato le montagne del Matese essen- 
do stati circondati sono stali tutti uccisi e prigio- 
nieri. E perchè la solita contraddizione non man- 
chi, soggiugne che gli sfuggiti si erano presentati al 
generale Villarese. Parrebbe altresì, secondo lo stes- 
so dispaccio, che un Barone capo banda fosse stato 
ucciso sopra Somma, mentre si accenna a nuove rea- 
zioni a Cotrone per cui la g. n. marciava a quella 
volta. Finalmenta a Venosa e a Teramo vi sarebbero 
stati degli arresti per mene reazionarie. 

1 giornali di Napoli hanno le date del 27 e 28. 
Son’essi in sul dettagliare quelle fazioni di cui ci 
diè cenno il telegrafo, quantunque questi tolga dal 
giornalismo quei fatti solo in cui, giusta l’ordiuario, 
i reazionari «ovo per lo meno tutti uccisi 0 prigio- 
nieri. Rileviamo nonostante dal Nomade che Trasac- 
co fu dagli insorti invasa e disarmata la guardia na- 
zionale. In Pizzone vi fu una dimostrazione del po- 
polo con grida di viva a Francesco II. Campobasso 
ancora è stato occupato e disarmato. 

Il Nomade racconta ancora che il 26 il Muni- 
cipio di Napoli con diverse persone incaricate di 
raccogliere i più bei quadri per l'esposizione di Fi- 
renze (così almeno dice-il giornale) recavasi alla chie- 
sa di Piedigrotta oude staccare dalla parete il bel- 
lissimo quadro del Mancinelli S.Agostino morente. 
Giunti sul luogo si sparse la voce tra i marinaj che 
si volesse spogliare la Chiesa. Tutta la marinaresca 
fu în un'attimo sossopra. Donne con le treccie scin- 
te, fanciulli gridanti ed uomini con sassi e bastoni. 
Una scena terribile in difesa delle cose”sacre. Vi fu 
un'assalto alla commissione municipale e qualcuno 


All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


| 


sc. 4,80 
sc. 2,20 


fa sf spaveritato dilla dollera Popolare destatasi che 
cercò sicurezza nella sepoltura della Chiesa. Infine 
vi fu d'uopo di forza vazionale e di linea per respin- 
gere quelle massi infuriate. Il giornale non dice se 
la sottrazione del quadro fosse compiuta. È però a 
dire che il governo usurpatore di colà abbia motivo 
a veramente temere se è vero quanto riferisce la 
Democrazia del 28: 

«Il cortile della reggia continua ad esser pieno 
di Bersaglieri, che sulla paglia dormono. Quattro 
pezzi di cannone sui loro affusti sono sempre piaz- 
zati in mezzo al cortile. » 

È poi chiaro a ciascuno qual sorta di sgoverno 
sia caduto su quelle infelici contrade, sol che si getti 
uno sguardo sulle recriminazioni perfino de’ più sfi- 
dati propugnatori della rivoluzione. 

Il Nomade, esclama che nel Napolitano, dappoi 
il nuovo potere, « una sola misura giusta non si è 
mai addottata, derivando tutte da spirito di parte c 
da interessi certo non italiani. » E più sotto: « Da 
Farini fino a s. Martino, i governi non hanno accu- 
mulato che macerie ; essi hanno demolito, invece di 
edificare; hanno scalzato invece di consolidare , le 
fondamenta dell’edificio. » 

La Monarchia Nazionale del 26 giornale di To- 
rino, che non si stanca di glorificare i successi d 
i le armi piemontesi ucl regno delle Due-Sicilie, recati 

‘ampi ragguagli sulle catas fi Pontelandolfî* rac- 
conta alcuni episodi che non potranno revocarsi in 
dubbio, se guardisi alla sorgente da cui li togliamo. 
Sono essi narrati dal corrispondeute di quel giorna- 
le, che li dettava sulla faccia del luogo, il giorno 
dopo l’eccidio. 

« Furonvi tali episodi nella giornata di ieri, che 
fanno inorridire e meravigliare a un punto stesso. Nel 
mentre che i nostri solduti entravano nelle case ab- 
battendo gli usci, trovavano in alcune di queste vec- 
chi e donne i quali si ostinavano a non volere ab- 
bandonare la propria casa, quantunque la vedessero 
minacciata dal fuoco. 1 soldati conducevano a viva 
forza fuori di casa questi sciagurati ; ma, non appe- 
na fuori, vi rientravano e nel momento stavano per 
essere divorati dalle fiamme, ove lasciavano misera- 
mente la vita. — Udite ora questa : Tre fanciulle , 
che dagli abiti che indossavano e dalla casa che oc- 
cupavano si rilevava essere di civile condizione ( per- 
chè in ambedue i paesi eranvi case signorili )., si 
erano serrate in una stanza, ed accesi alcuni lumi al 
Crocifisso, cantavano delle preci. Un caporale, avve- 
dutosi di questo , con l'uiuto d' alcuni bersaglieri , 
atterrò la porta, e corse per salvare quelle infelici 
minacciate dall’ incendio: ma queste fanciulle, stret- 
tesi insieme , rifiutarono d'uscire nonostante tutti i 
mezzi adoprati, finché le fiammè divoratrici innalzan- 
dosi avvisarono i bersaglieri che non v' era tempo da 
perdere ; ed erano appena fuori del pericolo, che la 
casa crollò, e le fiamme fecero scomparire ogni trac- 
cia di fabbricato. — Le tre fanciulle ivi miseramente 
perivano. 
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— Nella pianura di S. Maurizio si raccolgono 
quest’ anno i soldati sbundati ed i refrattari alla le- 
va i quali vennero arrestali. La Gazzetta di Genova 
dice: 

Tavece di lasciarli a popolar le carceri si è pen- 
sato dal ministero della guerra di radunarli per le 
esercitazioni militari , ed ispirar loro sentimenti di 
dignità e di disciplina. 

Que’ soldati sono ora-due mila e quasi tutti delle 
provincie meridionali, Altri quattro. mila se ne aspet- 
tano, che saranno pur direjti alla volta di S. Maurizio. 


Venerdì 30 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sopo officiali 


— tettone — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


Per ora non Hanno armi, le qua ’vertanio Toro 
distribuite soltanto quando abbiano progredito nel- 
l'istruzione e mostrino di aver acquistate le qualità 
che si richiedono a formare de’ buoni soldati. 

Se riescono, saranio tosto incorporati ne” reggi- 
menti; se no, si manderanno a Fenestrelle, per es- 
servi tenuti solto più rigida disciplina, finchè si cor- 
reggano e diventino idonei al servizio. 

A tutela della sicurezza pubblica, sia dei diu- 
torni, sia del campo , furono inviati a S. Maurizio 
due battaglioni di fanteria. Questo provvedimento era 
necessario così per impedire disordini tra' soldati, co- 
me per la tranquillità di que’ proprietari, 1 quali te- 
mevano di essere disturbati e molestati. Sappiamo 
che furono dati ordini severi di mantenere la disci- 
plina e vietare a' soldati di uscire dal campo. 

Prescrizioni non meno rigorose furono stabilite 
per Fenestrelle, dove pure i proprietari avevano paura 
che i soldati sbandati o renitenti che vi furono rac- 
colti non fossero abbastanza sorvegliati ciò che non 
è. Auzi si ebbe occasione son pochi giorni, di rico- 
noscere come la vigilanza fosse attenta ed instanca- 
bile, colla scoperta di una cospirazione ordita da sol- 
duti. I promotori ed istigatori furono arrestati; venne 
sequestrata una bandiera bianca. 


— Scrivono da Mautova, 22, alla Sentinella 


A-Brecciana: 


Ieri alla stazione arrivarono 10 pezzi di cauno- 
ne rigati di bronzo, che furono tosto collocati nelle 
testè erette fortificazioni. Corre voce che di pezzi di 
simil fatta s'intenda armare tutte le posizioni più 
importanti e più scoperte della piazza. 

A non più di cinque mila uomini somma la 
guarnigione, e se da questa detraete il numere stra- 
ordinario di malati negli ospedali, vedrete che a ben 
poca cosa si riduce la forza attiva. 

Si provvede alla costruzione di ponti sul Po; 
Îl pubblico dice abbiano ad essere cinque; il militare 
li limita a due. Un deputato di un paese rivierasco 
disse esservi nei dintorni di Ostiglia disposti gli al- 
loggi per molta cavalleria cd artiglieria; essere inol- 
tre già arrivati ad Ostiglia materiali da ponte e pio- 
Dnieri. 

Da fonte militare so che gli austriaci vogliono 
servirsi della posizione del Po per le grandi mano- 
vre , cui si unirà anche l' armata ducale modenese. 
Queste manovre avranno luogo in settembre. 

— La Perseveranza ha poi dal confine mantova» 
no, 26 agosto. 

Le strade militari, di cui vi parlai altra volta, 
vennero effettivamente costruite dagli Austriaci, tan- 
to sulla sinistra che sulla destra del Po ; queste 
non sono altro che strade comunali, state rafforzate 
ed allargate dal militare. Sulla destra del Po prende 
il nome di strada bassa militare, la strada che da 
Casale, Poletto e Cardinala mette ad Osuglia; que- 
sta si congitigne all'altra che , per Sacchetta, Susti- 
nente e Seravalle, mette egualmente ad Ostigi 
diante un tronco di strada, che dalla Valle dela 
Gurdinala porta alla ‘Torriana: L'altra strada sulla 
destra del Pò parte dalle viciuunze di Revere, e co- 
steggiando prima Foss'Altu, poi Fossa Vecchia, sì 
porta sino vicino ai Pilastri e Bondeno nel Ferrare- 


se, ed anche questa strada è già convenientemente 
sistemata, solo manca dello spargimento della ghia- 
iu. Dopo questo, è rimarchevole come gli Austria- 
ci.vogliano. ora costrurre un poute di barche sul 
Po, auzi taluno accerta che saranno due i punti che 
si costruiranno. È vero che il militare sostiene che 
la costruzione di un tal ponte non ha altro scopo 


me 
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che quella di una manovra di istruzione, ma la po- 
izione è Iroppo importante perchè non ci debba far 
stare in guardia contro qualunque eventualità. È cer- 
to che venn-ro fatti gli «ilggi per 600 cavalli del 
treno da ponte in Ostiglia e d' intorni, e che si at- 
tendono 1200 pontonieri per la costruzione del me- 
desimo. 

La località designata pel ponte sarebbe fra Osti- 
glia e la Boschina di Revere; per un secondo pon- 
te poi dicesi che possa venir costruito di fronte alla 
Corte Torriana presso Serravalle. 


ea arie 


— Da qualche tempo, dice l'Ost-Deutsche-Post, 
si cerca tuttociò che potrebbe produrre un malinte-o 
tra' le due grandi potenze dell'Alemagna. Noi siamo 
portati a credere al contario , che l'accordo tra i 
due gabinetti è intero qua ito possa de-iderarlo chiun- 
que porta interesse all'Alemagna ed al grado che essu 
deve occupare nel mondo. Infatti, nov si potrebbe 
dubitare che queste aspirazioni all’ncordo «d ull'u- 
nione manifestatesi recentemente tra le diverse na- 
zionalità -lemanie, ulle feste di canto, alle radunan- 
ze dei ginnasti e dei tiratori al bersaglio, non animi- 
no egualmente i sov.ani e von facciano loro compren- 
dere che il loro accordo nelle grandi e decisive que- 
stioni è la miglior guareutigia del mantenimento della 
pace, 0 almeno della pronta e felice terminazione di 
ogni vertenza coll'estero. 

Sotto questo punto di vista , noi crediamo che 
la voce di un prossimo abboccamento tra l'impera- 
tore d'Austria ed il re di Prussia non sia del tutto 
priva di fondamento , e ci piace di constatare che 
l'Alemagna tutta in iera vedrà con suddistazione ri- 
stabilirsi, sulla base d'una libertà costituzionale, que- 
staccordo cordiale che ha sussistito per così lungo 
tempo tra i due sovram assoluti dei due Stati. 

— Scrivono da Vienna all'Indép. delge: 

È chiaro che, in vista di che si prepara al 
di fuori e di ciò che si passa all'interno, il nostro 
governo non può starsene colle mavi alla cintola , e 
che per lo meno è obbligato ad un’attiva sorveglian- 
za delle sue frontiere e ad un'attitudine che gli per- 
metta di far fronte a qualunque avvenimento impre- 
visto. Così posso dirvi che i preparativi necessari 
sono già in via d'esecuzione, e che il comandante 
della Dalmazia, generale barone Manuela, ispeziona 
in questo momento le truppe sotto i suoi ordini, e 
si recherà il 28 del mese corrente a Vienna per ri- 
cevervi le sue istruzioni. 

Le truppe in quistione si compongono di cinque 
reggimenti d'infanteria e di due battaglioni di cac- 
ciatori con sette batterie (50 cannoni)scaglionati sulla 
costa della Dalmazi:; di due reggimenti d’infauteria 
e un battaglione di cacciatori accantonati sulla fron- 
tiera del Montenegro; di più, una brigata accanto- 
nata a Caristadt sotto gli ordini del generale conte 
Pallfy e formante Ju riserva; in tutto 30,000 uomini 
in circa, chiamati forse a sostenere malgrado loro una 
parte nel dramma che si prepara, e che, se bisogna 
credere a cerle voci, deve cominciare nel corrente 
mese di settembre. 

La Gazzetta del Danubio, rendendo conto, giu- 
sta i giornali inglesi, del soggiorno dell'arciduca 
Massimiliano iv Inghilterra, accompagna quegli estratti 
colle riflessioni seguenti: 

« Qualunque sia il carattere che possano avere 
le alte visite priucipesche che devono aver Inogo fra 
poco e che lo chbero già uelle capitali dei grandi 
Stati dell'Europa, quel che è certosi è che la visita 
di S.A.I, l'arciduca Ferdinando Mussimilivno d'Au- 
stria in Ioghilterra e l'accoglienza che s1 ricevette 
formano no avvenimento che noi possiamo salutare 
con soddi.faziave e speranza. 

e Personaggi della sfera di S. A.I. ed oceu- 
panti una posizi.ne così eminente come lui, sono se- 
guili, im qualunque luogo essi vadano, dagli sguardi 
del mondo. S.A. I: è ul servizio d'una gran causa ; 
ha confidenza del Sovrano e l'entusiasmo col quale 
egli si è dedicato al suo gran còmpilo danno un alto 
significato a ciascun passo ch'egli fa. 

«e Gli è per queste circostanze che si spiega 
Yattenzione eccitata dal viaggio di S.A, L in Taghil- 
terra) quantusque questa pratica sia stata originaria 
mente: alfuito: privata , per. quanio pnò trattarsi di 
pratiche private do parle d'na priueipe che le eom- 


sacrato esclusivamente tutta la forza della sua gio- 
ventà e 1 tia la sua attività al servizio del suo so- 
vrano e della sua patria » 


0404-4010 — 

— La sera del 23 giunse incognito a Brussel- 
les il re di Baviera da. Auversa. 

— Il congresso artistico di Anversa non ha per- 
sistito nella risoluzione di discutere il principio del- 
la proprietà perpetua delle opere dell’ inteliigenza , 
e si contenterà di esaminare un certo numero di 
proposte di minore importunza. 
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— Leggesi nel dfoniteur Universel del 24. 
Campo di Chàlons, 23 agosto 1861 
ore 10, 55 del mattino 

Questa mane alle 7 S. M. l'Imperatore, accom- 
pagnato dal principe imperiale e da S. A. grandu- 
cale il principe Guglielmo di Baden, ha passata la 
rivista dell’ esercito e distribuito le ricompense lar- 
gite all occasione del 15 agosto. 

Le truppe sotto il comando del maresciallo duca 
di Magenta defilaronovin un ordine ammirabile , e 
attestarono altamente coll’ insieme la regolarità dei 
loro movimenti ; risultati ottenuti sotto l' abile dire- 
zione del loro capo dal loro arrivo al campo in poi. 

Nello stato maggiore, che numeroso seguiva l’im- 
peratore, notavansi le EL. EE. il maresciallo mivi- 
stro della guerra, e il maresciallo Canrobert, i ge- 
nerali Favti, barove de Freystedt, Crewford, lord 
Frederic Paulet ed altri ufficiali superiori austriaci, 
prussiani italiani e badesi. 

Una folla enorme venuta dai dintorni accoppia- 
va le sue acclamazioni a quelle della truppa per sa- 
lutire entusiasticamente l' Imperatore e il principe 
imperiale. 

— Il ministro dell’ interno ha mandato ai pre- 
fetti la seguente circolare : 

« Sig. Prefetto: alcuni de' vostri colleghi indi- 
rizzano a tntti i membri del consiglio generale, avan- 
ti l'apertura della sessîbne, un esemplare stampato 
del loro annuale rapporto. 

« Questo provvedimento mi par utile, e desi- 
sidero che sia eseguito pertutto. 

« Gli affari sottomessi alle assemblee diparti- 
mentali sono importanti e numerosi. Divisi in com- 
missioni, i consiglieri son iniziati alle questioni , il 
cui esame speciale è loro attribuito, ma spesso ri- 
mangono estranei, fino alla deliberazione, a quelle 
che loro stanno più a cuore. 

« L'invio antecedente della vostra compiuta 
esposizione rimedierà a questo inconveniente e alle 
spiacevoli conseguenze che può produrre. Meglio 
preparata, la discussione sarà più illuminata a un 
tempo e più pratica, e voi avrete cooperato ad ab- 
breviare, agevolundolo, il lavoro delle sessioni. 

« Cominciando dal prossimo anno questa comu- 
nicazione dovrà farsi otto giorni avanti la riunione 
del consiglio; io veglierò affinchè i documenti e le 
istruzioni necessarie alla compilazione del vostro 
rapporto vi ginngano in tempo utile. 

« Gradite ec. 
« Il ministro dell' interno, 
« F. di Persigny » 

— La Patrie annunzia che l'imperatore si è 
recato a Plombières per visitare i lavori. Egli dopo 
esser tornato a Parigà partirà per i Pirenei. 

— Si assicura che la principessa Matilde si re- 
cherà in Italia alla sua villa sul lago di Como. 
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— Il maire e la corporazione di Sheffield hanno 
offerto il 22 corrente mercoledì, un banchetto al sig. 
Roebuck in cui !' ongrevole membro dei comuni pro- 
nunziò un discorso dî gui il Times ricevette la so- 
stanza per dispaccio. telegrafico. 

« Due grandi paesi, disse il sig. Roebuck, l'in 
ghilterra e la Prancia,.,hanno tentato di unirsi più 
sirettamente con nn trattato commerciale, dovuto 
specialmente at lavoro del sig. Cobden, Alleanza al- 
cuna non potrebbe essere, mai. abbastanza stretta tra 
il popolo è’ inghilterra quello di Francia. Questi 
due popoli sono egualmente forti ed inflventi nel mon. 
do, e în quanto a me, nulla ho da osservare inton- 


no a una unione commerciale di questo genere ma 
credo però che questo trattato non sarà per riuscire 
tanto utile come si pensa. Spero però di ingan- 
varmi. 

« Nulla dirò più innanzi a questo riguardo, ma 
spero che il mio onorevole collega, il sig. Hadfielh, 
spiegherà il perchè in tempo di pace, noi in Inghil- 
terra sinmo così fortemeute gravati come in tempo 
di guerra. » 

Il sig. Roebuck spiega quindi le cagioni di sue 
diffidenze rispetto alla Francia della quale ricorda i 
grandi mezzi militari, e da ciò i pericoli a cui po- 
trebbe trovarsi esposta l'Inghilterra , torna sopra 
al progetto di cessione dell’ isola di Sardegna alla 
Francia, e vede i pericoli che il Mediterraneo possa 
addivenire un lago francese pericoli ch' egli crede 
poter essere stornati dall'accortezza dell'uomo che è 
alla testa dell’ amministrazione in Inghilterra. 

Roebuck cita quindi un recente articolo del 
Times per provare che l’ Imperatore d'Austria usa in 
questi momenti grandi sforzi per conferire al suo 
paese istituzioni costituzionali, accresceranno la poten- 
za dell'Austria, nel cui avvenire l'Inghilterra deve ora 
avere speranza e fiducia. 

— La regiua e il suo seguito giunsero a Du- 
blino il 22 agosto, e si recarono nl castello vice- 
reale. Il duca d'Oporto partì da Southampton per 
Lisbona, 

— Scrivono all' Indépendance Beloe da Londra 
20 agosto : 

La decisiva vittoria che il partito conservatore 
riportò nel terzo collegio elettorale, testè costituito , 
della divisione meridionale della contea di Lancaster, 
è la gran notizia odierna. Per ben giudicare questo 
voto non vuolsi dimenticare che il Laneshire meri- 
dionale è una delle provincie più ricche e commer- 
ciali, che comprende il nostro più gran centro indu- 
striale, Manchester, e la nostra capitale marittima 
Liverpool e la sua riputazione agricola non è minore 
di quella di qualsivoglia altra contea. La contea di 
Lancaster si divide in due distretti: quello del Nord e 
quello del Sud. Il settentrionale contiene una popo- 
lazione di 480 mila anime ; la sua rendita annua si 
stima 1,800,000 sterlini ; vi sono 12,183 elettori e 
invia due membri alla Camera dei Comuni. Il distret- 
to meridionale contiene quasi due milioni di abitanti : 
la sua rendita annua supera 3 milioni di sterlini ; 
conta quasi 25 mila elettori, e una delle ultime pro- 
poste vinte nella passata sessione gli diè 3 deputati, 
invece di due. Trattavasi appuoto di eleggere questo 
terzo deputato 

Ho detto che nel distretto meridionale del Lan- 
caster sono Manchester e Liverpool. Esso comprende 
altresì le città di Ashbon, Bolton, Bury, Oldham, 
Salford, Rochdale, Warriugton ec. Ora tutti questi 
centri industriali sono rappresentati o da membri del 
governo, come i signori Milner Gibson, Villiers, Fe- 
derica Peel, Massey ec. ; 0 dalle sommità della scuo 
la di Manchester, come i sigg. Cobden, Fox, Bazley, 
Turner cc. A Rochdale il sig. Bright ha un'influenza 
immensa. 

Nonostante tante cause d' influenza , in un co- 
mitato ove le usine sono a migliaia, e che, non ha 
guari, rispondeva come un sol uomo alla voce dei si- 
gnori Cobden e Bright, il Candidato liberale fu bat- 
tuto alla maggioranza di 337 voci. E per dure una 
idea della lotta bisogua dire che 18523 elettori vi 
presero parte. 


— Il Portafoglio Maltese del 21 annunzia la 
partenza da Malta nel giorno 19 del vascello di S. M. 
Marlborough portante la bandiera del vice-Ammirà- 
glio sir W.F. Martin. k. c. b. comandante in capo 
e di altre navi per una destinazione ignota. 

Il Giornak maltese , l' Ordine det 23, annun- 
ziata come la destinazione della squadra partita era 
quella di Napoli, soggiunge : 

« Molte voci corrono intorno alla partenza della 
flotta inglese per Napoli. La più accreditata si è che 
il governo francese sbbia minacciato di entrare nel 
territorio napoletano colle sue truppe ; ove Cialdini 
non riuscisse a dominare la reazione. L'Inghilterra 
nocerse colla sua flotta per sorvegliare e controbilan- 
ciare l'intervento francese, quando fosse per aver 
luogo. Une flotta francese con truppe e sempre pron 
ta alle partenza pel porto di Tolone» 
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— La Corr. Havas ha da Berlino : 

Qui si son ricevute dal ministero dell’ interno 
informazioni sugli affari di Polonia, che si riguarda- 
no di grande importanza. Da molte prove risultereb- 
be che i capi del movimento cercano, eccitundo tur- 
bolenze a Varsavia, di stornare |’ attenzione del go 
verno dal vero centro del movimento che è vera- 
mente nella Potonia russa, ma vicino alla frontiera 
prussiana: 1 Polacchi sperano indurre il governo 
russo a sguernire la frontiera e'a concentrare tutte 
le truppe a Varsavia. Queste comunicazioni che 
probabilmente vengono dal sig. Eichmunn, supremo 
presidente della provincia di Prussia, son parse tan- 
to importauti al ministero dell’ iuteruo che le ha su- 
bito trasmesse al ministero degli affari esteri. 

L'Havas ha da Berlino 20: 

L'abboccamento che il re Guglielmo ebbe ve- 
nerdì scorso a Magonza col re dei belgi, non fu 
altro che una visita priva di ogni significato politico. 


— Scrivono da Londra, il 20 agosto, all'Indépen. 
Belge : 

Ancora una voce politica d' un’ estrema impor- 
tanza , se pur ella venis confermarsi. Il Daily- 
Netos, che passa per ricevere talvolta comunicazioni 
dal Foreign-Office, pubblica fa notizia seguente : 
a Lettere particolari d'Amburgo c’ informano che il 
re di Danimarca, vessato e inasprito dall'odio della 
Prussia , ha risoluto di metter da banda le stipula- 
zioni del trattato di Londra , e di proporre per suo 
erede il re di Svezia , invece del principe di Glu- 
scksburg ». 

Jo non ho potuto ancora accertarmi del valore 
di questa notizia, e deggio limitarmi a fav notare che 
essa coincide colla visita del re di Svezia alla nostra 
corte e all'imperatore Napoleone, nonchè con un'altra 
voce, quella, cioè , del progetto di un' unione scan- 
dinava. 


nni 


— La Corr. Havas ha da Madrid, 21 agosto : 

L'infanta Cristina ha partorito felicemente un 
figlio. Oggi il gen. O' Donnell e il sig. Posada Here 
rero son andati a Santander. 


—————_n1c@i@1@7@‘00IRIC inv 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—arcer 


Le notizie che ieri davano |’ talie è la Gazzetta 
di Milano, intorno a rimostranze che lu Francia e 
l'Austria avrebbero futte al goveruo inglese per l'invio 
della flotta nelle acque di Napoli, sono confermate 
quest oggi da una corrispondenza parigina dell’ In- 
dependanco belge. Assicura questo giornale che il 
gabinetto delle Toileries non che la corte di Vien- 
na sì commossero vivamente per la presenza di con- 
siderevoli forze navali britanniche nella baia di Na- 
poli e per l' intervento di una parte di queste forze 
negli affari interni dello Stato napoletano. Spiegazioni, 
continta questo foglio, sarebbero pure state richieste, 
specialmente sul fatto che l'ammiraglio inglese avreb- 
he messo a terra varie centinaia di marinai sotto pre- 
testo di farli manovrare. 

Nel riferire la notizia di questa duplice prote- 
sta, l'Ami de la Religion dice che infatti il governo 
fraucese non poteva non commuoversi di una simile 
violazione di quel principio di non intervento che 
l'Inghilterra stessa volle posto rispetto all'Italia ed 
in virtà del quale reclamò dalta Francia il ritiro 
della stia flotta da Gaeta. Soltanto, aggiuuge il cita- 
to giornale, il gabinetto delle Tuileries si limiterà 
esso a chiedere spiegazioni 0 mon stimerà della più 
Semplice logica rispondere all'invio di una ffotta în- 
glese coll’invio di una francese ? 

Se dovesse prestarsi fede ad tm dispaccio di 
Parigi, in data del 29, bisognerebbe ritenere che le 
accenmaté rimostranze dell Francia e dell Avistrie 
sbbiamo ottenuto ili loro effero, giacchè ' si -amauncia 
che la squadra inglese, abbindonata Napoli, éra tor- 
nata a Malta fimo dat giorio 26. Però, ton possiamo 
ancora indurci a credere totalmente a questa noti- 
zia, imperocché i fogli di Napoli, che come supe- 
Mormente si è detto, ‘giungono alla data/del ‘285 ‘mon 


danoo uneora sentore di un tal fatto nè maggiori in- 
formazioni recavano in dita posteriore al 26, ae non 
per acceniire alla possibilità che una parte della 
flutta suddetta, in conseguenza sempre delle sue evo- 
luzioni, si ritirasse da Napoli. 

Intanto, se, come taluni fogli piemontesi voglio- 
no insinuare, il governo inglese’ non avesse avuto in 
mira con questa straordinaria misura che di portare 
soccorso agli oppressori tontro la sempre previlente 
reazione popolare, apparisce fermamente dalle ultime 
notizie che essa uon avrebbe certamente raggiunto il suo 
scopo. Senza riportarci ulle notizie del regno di Napoli, 
date a suo luogo, dalle quali è dimostrata la falsità di 
quell’ ottimismo ridotto a sistema, con cui la stam- 
pa rivoluzianaria cerca nascondere i suoi gravi timori 
e comprimere la verità, ci basterà acceonare alle 
confessioni che sfuggono alla stampa estera, dalla 
quale gl' interessi della rivoluzione italiana sono spe- 
cialmente rappresentati. Così il Constitutionnel, di cui 
troppo note sono le tendenze e le aspirazioni, fa og- 
gi èco alla Patrie nel parlare delle cose napoletafie. 
Premette questo giornale che una gran parte dei fo- 
gli ultaliberali italiani, facendo sembiante di ritene- 
re prossima a pacificarsi la crisi delle due Sicilie, 
si preoccupano già delle combinazioni che potrebbero 
divenir necessarie il giorno in cui Cialdini volesse 
reclamare il dritto di riprendere il comando del suo 
corpo d'armata. Il Constitutionnel dichiara che que- 
sle prenecupazioni sono affatto premature, giacchè 
l'essenziale è invece di disperdere la reazione che 
non solo non è ancor vinta, mu diventa ogni giorno 
più forte. A fronte di tale situazione, già troppo a 
lungo prolungata, esso dice, è necessario riconoscere 
la insufficienza delle risorse militari del Piemonte, 
insufficienza cui d'altronde non si può riparare, giac- 
chè l'attitudine delle fortezze austriache che cingono 
le frontiere della Venezia, senza essere ancora asso- 
lutameute minacciosa, è però tale che rende impos- 
sibile al gabinetto di Torino Il ditadare da questo 
lato i ranghi della sua armata per aumentare le for- 
ze del generale Cialdini. 

Quantunque la notizia sopia accennata di rimo= 
stranze fatte dal gabinetto austriico u quello di Lou- 
dra in proposito della flotta inglese; non sia di tal 
natura da far ritenere fondate le voci che corsero in 
questi ultimi giorni sopra un presunto accordo tra 
i due governi, troviamo tuttavia che alcuni giornali 
persistono gucota in questa opinione. Così la Presse 
di Vienna, nell’esaminare fa probabilità di una allean- 
za anglo-uustriaca, va tant'oltré nella sua fiducia da 
prorosticarte una prossima mirtazione della politica 
inglese anche riguardo all'Italia in senso favorevole 
alle vedute del governo austriaco. Altri giortiali pure 
sono di tale avviso ed a spiegare l'invio dela squa- 
dra che col secondo sarebbe inconciliabile, 10 attri- 
buiscono esclusivamente al limore che prova l’Inghil- 
terra di una cessione dell'isola di Sutdeguia, fiori che 
al sospetto che nell'interno del regno di Napoli se 
biano già incomiuciato a prodursi meno muralliane. 

Del resto, se non per le altre quistioni europee, 
| i giornali alemanni assicurano che per gli affari del 
Montenegro e dell'Erzegovina sono già În corso ne: 
| goziati attivissimi tra l'Austria e VInighiltert®, e che 

siccome gli steressi di queste due potete nell’ O- 
| Mente sono quasi identici, si spera di ottenere un 
pieno accordo. Anzì, al dire della Gasseia di Co 
lonia, il governo fnglese avrebbe già fatto conces 
sioni, obbligandosi u spedire della sua flotta del 
Mediterraneo sulle spiaggie atistrò-turctie dell'Adria- 
lico e tenervelt a guardia insieme colle tavì sue 
striache d‘ottomane. Pare che il ministro Rechberg 
volesse inoltre che l'Inghillertt promettesse dî noò 
contrariare, avverandosi il caso, l'intervento armato 
dell'Austria nell'Erzegovina, ma che non abbia siticora 
ottenuto questa promessa. 

4 fogli liberali inglesi continuano ad occupare 
si del trionfa ottaauto dal partito tory nelfe efezio- 
if del Lencashire, notendo ché questo partito he 
omai in Parlamento si grande numero dì rappreseo- 
tanti chie potrebbe, quando lo volesse, rovesetare l'ate 
tuale ministeroz e perciò istigano il gabinetto a solo 
Gliere fin dora fa Chttera. 

© Aleane corrispondenze da Piciroluego suppone 
gono che lo czar si recherh în"Polonia per ispezio- 
nare Te (Pappe dhe vî sono concentrate, methr quate 
Otcusione sì itontresthbe co-t6 Gaglieimo sm una 


città prussianas altre però pengono in dubbio questa 
notizia e credono invece essere cèrlò che il grandu- 
ca Costàatino, quando sia di rilbfno dal su6 giro in 
Crimea, passerà in Germania e forse nel mezzodi del- 
la Francia. 

Notizie di Circassià Nferiscono che quei monta- 
nari costituirono ultimamente, in via elettiva, un gran 
Consiglio d' amministrazione e direzione degli affari 
del paese. Sturanno sottò la sua sorveglianza Hmrte- 
diata 8 tribubali da provincia. 


possrta 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 20. — La Gassetta nffietale dice whit il 
conte Bastogi è Incuricato della reggenza del mini- 
stero dei lavori pubblici durante l'assenza di Peruzzi. 
La stessa Gazzetta pubblica un decreto del ministe- 
ro delle finanze relativo alle riduzioni della soscrizio- 
ne pubblica del nuovo prestito. Le dichiarazioni di 
lire 10 irriducibili sommano a 213660 ; le dichiara- 
zioni maggiori, 52320850, sono ridotte di 14 per 100. 

Parigi 29. — Moniteur : L'imperatore è partito 
e recasi direttamente a Biarritz. 

Parigi 29. — I giornali diconé che la squadfa 
inglese, abbandonata Napoli, riebtrò in Malta il #6 

Lord Clyde è atteso al campo di Chalons : a 
drà poscia in Germania. 

Il Pays dice che l° abboccamento tra l'impera- 
tore Napoleone ed il re di Prussia avrébbe Jiogo 
soltanto dopo l' incorovazione. 

Parigi 29. = Nella sentenza contro Mires la 
corte annulla il primo capo di truffi ; pel secondo 
capo , di sottrazione fraudolenta di 21247 azioni 
dalla cassa delle ferrovie, attesochè le ha restituite 
a tempo, la corte adotta i inotivi dei primi giudici; 
siccome gli altri capi d'accusa ripetuti lango tempo 
diedero luogo a grande scandalo ed enormi danni pei 
privati, couferma la pena pronunciata dai primi giu- 
dici. Mires è condanvato inoltre alle spese. Retati- 
mente a Simeon, è confermata la sentenza dei primi 
giudici. . : 

Vienna 28, — Il consiglio dell'impero discute 
l' lndirizzo. Smolka sostiene i diritti dell Ungheria, 
accusa il governo di spingere alla rovina la monar- 
chia e considera tutti i bunchi vuòti come altrettanti 
voti di sfiducia contro il mimistero: Wendik polacco 
parla nello stesso senso. 

Pesth 29. — Le sedute del Comitato ftitoto 
proibite a causa della protesta. I coscritti sono ehia- 
màti pet settembre]; quelli che infipedisséto i soldati 
d'obbedire sono minacoiati sèveramente dalla giuri- 
sdizione militare. 

Londra 29.— La Banca d' Inghilterta ha ribtàs= 
sato lo scouto af 4 per 100. 

Douwres 29. = Ebbe Itiogo là solentiità dell'i- 
stallazione di lord Palmerston nominato guarditino dei 
cinque porti. Nel bauchetto Palmersién difeudé i vé- 
lontari, indi soggiunge « Noi non pessiamo rivaleg- 
giare colle potenzé che mantenigonò În arti centinaja 
di migliàja di soldati. Aceettiamo eon frattétitzzA Ni 
mano destra che ci vieno fesa iu segno di amicizia 
e noti diffidiamò della destrt percliè la Stristrà ap- 
poggiasi sull'elsa della spada. Ma quando la sini 
stra impugna quest'elsa sarebbe fottia in noi il di- 
sperdere questo nucleo che forma la nostra difesî. 

Varsavia 28. — Limbert ricevette fe aitorità; 
tiesstim discorso ebbe luogo. I gendarmi e Îa porzia 
sgombrano le strade. Î bivacchi stlle piazze seno 
tolti. 


Belgrado $$: — 1 deputati di mofti distreità tie 
feriscono le viotenzé de? tochi stati frà foro'e sa 
chiedono l' allontanamento a termini dell'Hatti Gherif: 

York 17 agosto. — Un proclama di Liftchi dî- 
ehiata gli Stati Separatisti in istato dî’ inic@rentonee 
Proibisce le relazioni Somutertiafi co qussti 6 & 
chista che le merci saranno sequestrate. 


BORSA DI PARIGI 

det Î9 agosto. 
8 per 100 scovare cine va BI 
44 per 100... . 98 20 
Consolidato inglese » 93 3/4 


— tetro 


— 792 —- 


\ 347062 925 || L'attivo supera il Passivo di... sno » 4167618 4Î5 
SITUAZIONE DELLA BANCA Pr i 
DELLO STATO PONTIFICIO 


Debitori diversi in Rom 

Debitori diversi in Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Rom 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni .. 


6892 605 che si compone come appresso 


2237 di 


ella B: + sc. 1000000 — 
409727 245 le della Banca. sc 


Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 5* dello Statuto. .» 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

ATTIVO PASSIVO dite in Roma ed in Ancona... » 47618 475 a 

Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 902092 157 || Biglietti in circolazione în Roma e nello Stato » 2433034 — ——__— All'estero, 
Cambiali in portafoglio in Roma.. è 198312 785 || Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 4167648 475 
Cambiali in portafoglio in Ancona .. 104260 607 RI 
Cont: correnti debitori in Roma 428345 728 Conto corrente col M 
Conti correnti debitori in Ancon . a 49698 263 Conti correnti creditori in Roma. 
Mobilia della Banca in Roma rd in Ancona 4088 Conti correnti cred tori in Ancona 
vnticipazione sopra Rend ta Consolidata Romana editori diversi in Rom 

al portatore ed Effetti ladustriali a forma del- Creditori diversi in Ancon: 


alla mattina del 26 Agosto 1861. Il prezzo di 
HT 5244045 971 In Roma pe 


5302 505 
75647 646 
4089741 225 
5 095 
4162315 185 
68241 03 
2754 01 


gamento 


5244045 374 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 


l'art, 4° Tit. Il dello Statuto... 


Riserva della Banca a furma dell'art. 5° dello SI 


tuto. 


OSSERVAZIONI ME 
Confronto delle scale 28°" T57"", 96; è 


Barometro 
in mulimetri 
ridotio a U 


Tratte da pagarsi in Roma 
Tratte da pa 


120000 — 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZ 
7300, 89; IL 22,256 1° R=1. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 
Jelo scoperio 


Termometro 
centigrado istat: 


10 Chiarissimo 
9 Qualche cum. 
10 isarissrno 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


Stato del cielo 
Termometro in decimi 


centigrado A di 
elelo scoperto 


10 Chiarissimo 


805 60 


F. ANTONELLI 


=. Visto. — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


4076426 896 


Termometrografo Vento 


dallo Vpom prec. alle pom. cor. nti 


velocita in miglia 
massimo minimo 


Termometrografo Vento 
direzione 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome ec. Nella ausa fra il sig. avv. 
Domenico Bigioni rapp. dal sig. Pietro Man 
dolesi, e Pasquale D'Aroma dom. nell. pro- 
vine a dell'Aquila l'Eccmo Irib. civ. di o- 
ma in primo turno ba emanato la segue 
Sent nza ec. Visto ec. Considerato ec. Îl Tri- 
bunale condanna il citato a. pagamento dei 
richi sti scudi sessantac nqur, e baj 6) ono- 
ra ed alie spese ec. Giudicato li 20 a40- 
sto 4S61, tassate le spes : in sc. 7: 40 olîre 
le uiteriori ec. L. L. ‘\iufla Presid. = L. Ga- 
gliardi Giud. = A. Lauri Giud. Neg. ec. si 
ordina ec. 

Koma li 28 agosto 1861 

Costantino Brioni Cancell. 
. Ad istanza del sig. av. Domenico B gio- 
ni rapp. c. s. 

di notifichi al sig. Pasquale Daroma per 
afissione ec. 

Li 29 agosto 4861 Allissa ec. 

R. bertoni Curs. 
Pietro Mandolesi L’ruc. 

Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il primo turno del Tri- 
bunale Civile di koma il giorno 28 agost» 
4861 Dumesica Mariani ved. Dorj e ltosa 
Mariani ved. Lib.rati hanno dichiarato di 
astenersi e quant: vo.te occ ra, di ripu- 
diare l'eredità intestata del fu' omerico 
Mariani di ‘bocca Canterano loro Genitore. 

Nicola Casini Sost. L'uncelliere 
ione emessa ne'la Cancel- 
leria del Trib. Civile di Koma in primo tur- 
no li 20 del corr. mese di agosto si è dal 
sig. Lib.rato Rosselli revocata qu lunque 
precedente el zione di domicilio e fatia !a 
nuova elezione nel dorùliv del sottoscritto di 
lui procuratore. 
Antonio Zanchini Proc. 
lement + Puccinolli 
Vic.ni intraprendenti T atrali 
de' Pontefici entr, i. palazzo Co 
rea, e rapp. dal Proc. Rotale sig. Gio. Batt. 
Ruggie; 


o'inlimi al sig. Antonio Musella d' in- 
cognito dowi.il:o sia per alfissio e, che per 
inscrziune in gazzetta la presente diffidaz.0- 
ne e protesta, ed attesochè ira gli istanti 
€ l'intmato è stato conchiuso un contratto 
di subalfilto del Teatro Capran.ca per la 
stagione di autunno del corr. anno 4861 
cioè dal 1 seitembre a tutto il 30 novembre 
detto anno. 

AUesochè l’intimato protrae senza alcu- 
na causa vi firma:e la relativa apoca, che 
Fiuene in sue mami fino dal 27 decorso giu 
goo, € di pagare la prima quota convenuta 
di alito, 

Attesochè da un manifesto pubbl cato 
colla stampa rlevasi che l'intimat» ha com- 
binato qui in Roma altro contratto coll’ ap- 
paltato:e del teatro Alibert, lo che da luogo 
& sospettare ch- il medesimo intende di non 
voler più dare esecusiune al contratto già 
convenu o e stabi.ito cogli istanti. 

Per'questi ed altri motivi gli istanti 
stessi diob.arano di ritenere a disposizione 


imato il Teatro Capranica per la pros- 
sima stagione di autu»no, a forma di quanto 
è stato tra di esso convenuto, r servandosi, 
qualsra n | tempo e termine di giorni tre da 
ogzi d c.rrendi non abbbia l' intimato An- 
tonio Mus Ila firmato i sudetto contratto, € 
pazatane la prima r la convenuta di atlitto 
agli istanti, che a tale elfelto saranno rip - 
ribili n 1 su ndicato do wcilio nei detti tre 
giorni dalle 10 anim. alle cu: pum., d'istru 
re an logo giudizio per la s Uoscrizione 
della relativa apocs i alfitto, già in tutte le 
sue parti approval: dall'intimat ., e pel con- 
t stuale pagamento della convenuta prima 
rata di affitto come sopra ; per le quali co- 
se gli istanti nuivamente prot stano non 
soli cc. ma ec. È tuttociò dicono, dichiara- 
rono e protestano, salvo € riservato ad es 
istanti ogui e qualunque altro diritto, ragio- 
ne, ed azione per tutti e sin.oli danni tanto 
intrinseci che estrinseci, non che di qualun- 
que speso ec 
Oggi 20 agosto 1861. 
Aflissa a forma di legge. 
M. Quattrocchi Cursore 
Gio. Batt. Ruggeri Proc.Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtà di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. d Roma primo turno il giorno $ gen- 
naro 1861 al istanza de la sig Elisa Terzia- 
ni vedova ed erede testamenta'ia del defon- 
to Martino Westappen possid. domic. in Ro- 
ma in via delle Seite Sale num. 5 rapp. dal 
solt Proc 

Nel giorno due o!tobre 1861 alle ore 11 
antim. della Depositera Urbana d Roma 
entro il s Monte «li Pietà, si procederà per 
mezzo del pubblico ncanto alla vend ta giu- 
diz. del quì - pyresso descrilto fondo con 
tutti © singoli i su vi annessi, connessi ec. 

Casa d' Cielo a terra posta nella C Ità 
di Genzano in via Sforza attualmente senza 
al un numer: Civico ma che i dicar dovreb 
be i num. 67, 68, 69 e 70 composta di sot- 
terranei loc lì terreni ora »d'uso di Forno, 
Montano con Macina e Torchi, salletta, 
due piani superiori di se ambienti ogman» 
compresa la cucina, loggia ec confin., coi 
beni di Cristofaro Jacobini, (lemenie Gian- 
nini, e la strada pubbli a salvi «c. stima 
d 1 V'erito Luigi Morelli sc. 3485. 

Nella C neeller a del su lod. Trib. sotto 
il giorno 412 azosto 1861 al fasc. 2250 del. 
l’anno 1860 trovasi prodotto il capitolato 
l'estratto autentico de le iser zioni ip iteci 
rie ed è stato ripetuto il rapporto del l'e- 
rito Luigi » orelli prodotto al sud4. fasc. li 
8 febraro 1861 

Il primo prezzo «ul, quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enungia- 
to nel sudescritto fondo sc. 3485. 

Vine. Antnelli Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 
Primo esperimento 
Rinnovazione 

Con sentenza ress val Trib. Civ. di Vi- 
terbo li 12 set. 1859 venne ordinata la ven- 
dita ziudiz. dei seg. stabili. 

4. Terreno olivato posto nel territorio 


di Tessennano contr. le Tufarelle vocab. la 
Madonna, della estensione sup -rficiale di 
tav. 3 613 a confine dei beni Iossetti, Chia- 
roni, Cappellania del SSîo Sagramento sal- 
vi altri ec valutato dall'esperto sig. Gaetano 
Ab. ati se. 60 67 7. 

2. Terreno cannolato posto c.s. in eon- 
trada |' Fosso di Celler- voc. s Stefano della 
estenzione di lav. 0 32 a confine dei beni 
Costantini Braca, il fosso sud. salvi altri ec. 
valutato c. s, sc. 3 84 

3. Casa in contrada la Ficonaccia a 
confine d ì beni Alberoni, Franceschetti, 
s rada publica salvi altri ec. composta di un 
ambiente a pi uterreno , di una cucina al 
piano abitabile a cui si accede col mezzo di 
una scela a palazzetto di due camere da 
letto, e di due altri vani ad uso vi sgom- 
bero, ai quali si accede dalla cucina sud, va- 
lutata c. s_sc. 75. 

4. Tinel'o con cantina ann-ssa oltre un 
vano ad uso di oliara posto come sopra in 
cont. piazza del a Chiesa Maggior» al N. ci- 
vico 215 a conf. dei beni Tondini, Rossetti, 
Meconi, e strada publ ca saly. altri ec. va- 
lut.ta c. s, sc. 31 25. 

3. stalla con vano annesso ad uso di 
Magazzino oltre il sopraposto fienile in con- 
trada piazza del Comune col N. civ. 26 a 
ci Mola, Guerrini , 


Totale sc. 220 73 7. 


‘s endosi esaurito quanto dispona il $. 
del vig. reg. sotto il 27 luglio 1861 al 
Prot. N. 460 del 1859. 

Il publico è prevenuto che il giorno 40 
setl. 1561 alle ore 40 ant. e seg. nella gran- 
de sa'a del palazzo Comunale della città di 
Viterbo avrà luogo la vendita giudiz. degli 
stabili di sopra descritti. 

L'incanto verrà aperto sul prezzo di 
stima fissato dal sud. rapporto giudiziale in 
atti prodotto sulla somma complessiva di 
sc. 220 73 7. 

Riman ono fermi gli aumenti voluti dal 
$ 1322 del cit. reg. al disposto del quale e 
lei 66 successivi verrà regolata la vendita 


sia provvisoria che definitiva. 
Saranno a carico degli acquirenti le spe- 
se del verbale di vendita, registrazione, e 
tutti gli altri atti successivi voluti dalla 
legge. 
Viterbo 28 agosto 1861 
Giuseppe Angelini Proc. 


Afissa in Viterbo li 39 agosto 1861 dal 
Cursore Giuseppe Paparozzi. 


In forza di sentenza proferita dall'Eccio 
Trib. civ. di Frosin»ne nella udienza del 25 
luglio 1860 sopra istanza di Margher ta ved. 
del fu Pasquale Pontesilli, e Salvatore Pn- 
tesilli possid. dom. in Fi:ettino ed a carico 
di Antonio De Cesari< o Cesari del fu Cle- 
mente d m. ©. s. si è ordinata la vendita 


A DI METRI 54, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 
5 Cent, 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


territorio di Filett'no in contrada piazza del 
Repe conf. coi beni degli eredi del fu Sante 
Cesari, e coi beni comunitativi di Filettino 
Salvi ec, della complessiva quantità super 
ficiale di tav. 9 e cent. 76 dell' attuale mi- 
sura censuaria, corr spondente in misura lo 
cale a quarte 3 quartucci 3 e canne qua- 
drat:2, ritenuto a colonia da Gius. Paduano 
di Filettino, il quale divide i prodotti del 
suolo al quarto, cioè una parte al Proprie- 
tario diretto, e tre parti al Colono. 

2. Nel fondo seminativo nudo con due 
grandi alberi di Cerro posto nel detto terri- 
torio in contrada Cerreta, 0 Vacca-porco, 
conf. coi beni del sig. liaetano Consalti, 
con quei del Rio Capitolo della Chiesa Par- 
rochiale di s. Maria in Filettino, e coi beni 
del sig. Gius. Cerocchi, salvi ec, della quan- 
ttà superficiale di tav. 5 e cent. 84 dell'at- 
tuale misura censuaria , corrispondente in 

a locale a quarta una, coppe due, quar- 

ire e canne quadrate 20, ritenuto a 
colouia da Giuseppe Paduano di Filettino 
che divide al quarto i prodotti del suolo 
come sopra. 

3. Del fondo seminativo nudo con due 
grossi alberi di Cerro situato nel med. ter- 
ritorio in contrada Cerrete, o Fontana Ac- 
comma confin. coi beni della Ven. Chiesa 
Parrocchiale di s. Maria in Filettino, coi 

e con quei 


vi ec. della quantità superficiale di tav. 6 © 
centes. 80 misura censuaria, equivalente in 
misura loeale a quarte due, quartucci tre © 
canne quadrate 20 ritenuto a Colonia dal 
sud. Paduano colla divisione dei prodolti 
del suolo parimenti al quarto. 

4. Di una Casa composta di due ambienti 
al 1° piano con relativa soffitta corrispon- 
dente sopra uno degli accennali ambienti , 
posta nella terra di Filett no nella contrada 
detta la piazza del Forno al Civico N. 5! 
conf. al di sotto con gli ambienti terranei 
l'uno di proprietà del sig. Pasquale Otta 
ni, l’altro spettante ad Angelo Cesari, da un 
lato la proprietà di Emi lio Cesari, colla vi 
pubblica da due lati, col vicolo senza riv- 
scita, e con l'ambiente superiore di proprie 
tà del sig. Michele d'Annibale, salvi ec: 

Nella Cancelleria del  sullod. Eccîmo 
Trib. al fasc. N. 1694 di Prot. dell'anno 
1858 fin sotto il dì 24 Novembre del detto 
anno 4860 trovasi prodotto il capitolato per 
la vendita, il certificato ipotecario, ed il cer- 
tificato censuario a senso del $ 4308 di pro- 
cedura. 

Il primo prezzo d'incanto dei soprade- 
soritti fondi giusta la stima del perito giudiz. 
esistente negli atti è 

In quanto al fondo annotato con 
sc. 50 02. brr 

In quanto al fondo annotato con il n.2 
sc. 39 01 3. x 
ta quasto al fondo annotato con il n.3 
40 99 08. 


ilo. 1 


se. î 

In quanio alla casa annotata con il n-4 

so. 68 75. 3 - 
Salvi gli rispettivi aumenti di un decimo 


a termine di legge. 
so N° De Angelis Proc. 
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TRZIODÌ PARCEDINTE 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


atte 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 34 Agosto 


Il Pontificio Collegio Urbano di Propaganda Fide 
nel di 27 del corrente agosto con solenne apparato 
chiuse l'aringo dell’anno scolastico. L'Eto e Ro 
sig. Cardinale Alessandro Birnabò Prefetto della Sa- 
cra Congregazione della Propaganda aprì la funzione 
letteraria con una faconda ed eloquente orazione la- 
tina colla quale, rilevati i pregi che è contiene 
l'iudefesso studio , addottrinava gli pi di quegli 
alunni con saluberrimi precetti ed avvertimenti, per 
chè loro sia dato di raggiungere l' altissimo fine al 
quale debbono tendere pel bene della Religione e del- 
la società con l'applicarsi alle lettere ed alle scienze. 
Dopo tale orazione furono , sopra una scolaresca di 
pressochè 250 giovani, proclamati quattro dottori, due 
nella facoltà Teologica e due nella Filosofica. Quin- 
di lo stesso Ero Cardinale Prefetto distribuì di 
sua mano 55 medaglie di argento, 19 delle quali 
dorate, ad altrettanti alunni sia del Collegio Urbano, 
sia de'Collegi Greco, Ibernese ed Americano del Nord, 
che pure frequentano le scuole della Propaganda , i 
quali negli esperimenti scientifici e letterari aveano 
riportati pieni suffragi di profitto e diligenza. 

Questa letter: funzione fu onorata da Hli 
Rini Vescovi e Prelati, e da scelta e numerosa udien- 
za, la quale venne rallegrata da melodiose sinfonie 
che intramezzuvano la distribuzione de'premi, e potè 
godere del nobile e grandioso spettacolo che oMriva 
la riunione di tanti giovani di ogni popolo e nazio- 
ne, dalle più remote regioni convenuti al centro del- 
l'unità Cattolica per torware dipoi Apostoli del vero 
e maestri di civiltà ai loro connazionali. 


e 


Dopo lunga e penosa malattia sostenuta con edi- 
ficante rassegnazione cristiana , e munito di tutti li 
couforti della nostra Augustissima Religione, sul pri- 
mo albeggiare di questo giorno, è passato all'eterna 
Vita Monsig. Stefano Bruti. 

Egli uacque in Roma il 25 settembre 1803, e 
nominato Prelato Domestico il 2 settembre 1839 . 
Sostenne diverse cariche allidategli successivamente 
dalla Sovrana Clemenza ed ora ricuopriva quella di 
Reggente della Cancelleria Apostolica. 


——cA404-4+t0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Un recentissimo dispaccio in data di Napoli 29 
annuncia un combattimento accaduto a Scrignano , 
provincia di Avellino tra ottanta reazionari e la gn 
Nellu provincia di Aquila altro combattimento tra 
cento reazionari e bersaglieri. Fugati i primi, secon- 
do il dispaccio, alcune colonne mobili avrebbero at- 
taccato una banda raccolta a Cardito. Il giornale Of- 
ficiale di Napoli contiene un' ordinanza per la quale 
Toffani è dispensato dalla carica di presidente della 
gran corte criminale. 

I giornali di Napoli che ne giungono sino alla 
data del 29, non offrono attualità di molta impor- 
tanza, se vozliasene eccettuare una notizia della De- 
mocrazia del 29 la quale segnala nelle acque di Na- 
poli la presenza di tre fregate da guerra francesi, le 
quali, dicesi, sieno fregute corazzate. 

Una lunga corrispondenza du Sunsevero nel Po- 
polo d'Itafia in data del 12 lamenta in quella pro- 
vincia l'assoluto dominio militare che vi predomina, 
Îl quale facendo man bassa sopra tutti gli altri po- 
teri e conculcando leggi e statuto, gitta lo sconforto 
ed il.malconteato nell'animo de’ cittadini, Dopo aver 


narrato parecchi atti Vaittalici osmmessi dai coman- 
dantî militari, e non poche fucilazioni eseguite sopra 
semplici sospetti, riconosciuti poi iusussistenti, quel 
corrispondente conclude: 

« Il certo è che abusi incredibili si consumano 
per dovunque trausitano e dimorano militari — Ar- 
resti arbitrari senza fine e spesso di persone com- 
mendevoli sotto tutti i rappo violazioni continue 
della santità del domicilio, dispensandosi da qualun- 
que procedimento legale. Basta che un meutito libe- 
rale additi per privata vendetta o per vergognosi in- 
teressi ad un’ illuso comandante militare quei tali 
cittadini come contrari al governo , amici dei Bor- 
boni, reazionari o loro protettori , per essere subito 
a torto 0 a: ragione arrestati, proscritti, imprigionati, 
€ fors’ anco fucilati, senza udire neppure una parola 
di discolpa. Le carceri ed i carcerati in arbitrio as- 
soluto dei militari, s' imprigiona e si scarcera senza 
neppure tenerne inteso il giudice ». 

Anche nel Pungolo di Milano del 27 si. legge 
una corrispondenza di Napoli in cui si confessa non 
esservi miglioramento sensibile nella situazione di 
quelle proviucie. « La reazione, vi si dice, va sce- 
mando di giorno in giorno, ma è una repressione mo- 
mentanea, 

« Regna in tutto il paese ina grande sfiducia ed 
un’abbandono quasi totale degli afliri. Le persone 
mandate colà per riordinare, i digeesi rami della pub- 
blica amministrazione, incontrano enormi difficoltà 
anche in quella parte di popolazione più devota al 
nuovo ordine di cose. Quello che più mantiene in 
tale stato di cose è la mancanza totale di pubblica 
sicurezza, e il niuno o lievissimo vantaggio che si 
ottiene dai continui provvedimenti e amministrativi 
e militari. Egli è che non basta la repressione delle 
bande legittuniste, ma avvi ancor più bisogno di or- 
dinamento civile in tutte le provincie le quali tro- 
vansi in uno stato di vera anarchia per lo abbando- 
no in cui sono lusciate, sia per la finechezza e pu- 
sillanimità degli ufliciai amministrativi, sia per le 
difficoltà immense di pronte comunicazioni colla se- 
de principale del governo ». 

Leggiamo altresì tra le ultime notizie del sud. 
giornale: 

« Si spediscono altri 16 battaglioni a Napoli. 
San Martino avea dunque ragione di chiedere al go- 
verno centrale 50 mila uomini di truppa regolare per 
purgare quelle provincie dai reazionari ». 
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— I giornali di Vienna pubblicano i due re- 
scritti stati letti alla Dieta ungherese ai 22 con cui 
questa venne sciolta. Il primo contiene la nomina del 
conte Francesco Haller a reale commissario plenipo- 
tenziario per isciogliere la Dieta. Il secondo è quello 
con cui viene sciolta la Dieta colla promessa di ri- 
convocarla possibilinente entro sei mesi. Eccone il 
tenore: 

Diletti fedeli ! 

Dacchè la Dieta ungherese, dopo una durata di 
oltre quattro mesi, non ha Soddisfatto alle nostre in- 
giunzioni e dacchè, con grave rammarico del nostro 
cuore, non possiamo aspettarci per il bene d'Unghe- 
ria, nessuna ulteriore sulutare operosità da una Dieta 
che in tempi sì difficili e con gravissimo danno di 
tutti gli iuteressati , disconostte l’ alta sua missione 
in siffatta maniera da dichiarare apertamente rotto il 
filo d' ogni possibile accordo, perchè non polevasi 
accondiscendere ad esigenzè che eccedevano di lunga 
mano la misura dell’ ammissibilità ; così ci troviamo 
indotti a sciogliere l' attuale, Dieta stuta convocata 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


40 } 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


per il 2 aprile di fa auno, riservandoci di ricon- 
vocare uma nuova Dieta nel Verte ar'eernton se 
è possibile. 

Vienna 21 agoste 1861. 

Francesco Giuseppe m. pe 
Antonio Forgach m. p. 
Ignazio Rohonezy 

Gli stessi giornali di Vienna hanuo poi date del 
21 22 e 24 da Pestl. Parlasi in esse della protesta 
fatta dalle camere ungheresi dei Muguati e dei De- 
putati, nella quale circostanza il Tavernicus Mailàth 
tenne un lungo discorso, in cui dilucidò le vedute, 
che servon di guida agli uomini del 20 ottobre. Egli 
fu notare l' essenziale differenza, che regna fra il 20 
ottobre e il 26 febbraio; dichiara che questa sfavo- 
revole piega della politica di conciliazione è da at- 
tribuirsi in gran parte al contegno dei Municipi, e 
critica l’ eseguibilità della Patente di febbraio. Mal- 
grado tutta l'apparenza in contrarie, egli crede an- 
cora possibile la conciliazione legale. Egli espone in 
inodo splendido la necessità dello Stato austriaco, e 
la necessità per l'Ungheria di tenersi fermamente con- 
giunta ad esso; col tempo, mercé la fiducia e il buon 
volere, si troveranno le forme per trattare gl'inte- 
ressi comuni colle altre Proviucie. Poscia il conte 
Domenico Telcki rispose alcune parole dal punto di 
vista delle leggi del 1848; al che Maj'àth osserva 
che queste condizioni non si possono decidere colla 


| Torza, nè definire con fivri retorici, ma debbono es- 


ser risolte. 

— Alla Camera dei deputati, Deàk fu accolto 
con fragorose acclamizioni. Regnava gran coucitazio- 
ne nella Camera pei rimproveri fatti alla Dieta, nel 
rescritto di scioglimento. S. Bernath si fece inter- 
prete dei sentimenti dolorosi della Camera; ma alle 
parole: « Noi curviamo il ginocchio io faccia al co- 
mando », fu interrotto da violente grida, e la conti- 
nuazione del suo discorso, che parve troppo fiacco 
e ossequioso, fu ascoltito con impazienza. Deah os- 
serva: « La minaccia della forza contenuta nel re- 
scritto (probabilmente in quello diretto al commis- 
sario regio, T. M. conte Haller) esciude ogoi discus- 
sione; diciamo che ci sottomettiamo alla forza, e 
manteniamo fermamente la nostra protesta ». Il pre- 
sidente Ghiezy dice che il protocollo dev'essere an- 
cora compilato e verificato; indi riugrazia l’Assem- 
blea, e pronuncia alcune serie parole sulle difficoltà 
di questa Dieta, 

— Il Cancelliere aulico ungherese emanò due 
circolari, dirette ai Conti supremi, nelle quali di- 
chiara che lo scioglimento della .Dieta fu una con- 
seguenza del di lei contegno ; tranquilla la popola- 
zione, dicendo che la Costituzione dell'Ungheria sarà 
mantenuta, cd esprime la speranza che, sino alla 
convocazione della Dieta, gli animi si tranquilleran- 
no e che surà quindi possibile una riconciliazione. 

— La Gazzetta del Danubio dichiara falsa la 
notizia che si voglia concedere all’ Ungheria la isti- 
tuzione di ministri responsabili per l’ iuterno, per la 
giustizia e per la pubblica istruzione. 

L'istituzione di questi ministri, dice il giornale 
ufficioso, condurrebbe senza ritardo al sistema fede- 
rativo. I due membri ungheresi associati al consiglio 
dei ministri sono già abbastanza. 

« Accenniamo soltanto di passaggio , conchiude 
la Donau-Zeitung , che con ciò | ultra 
von sarebbe soddisfatto. Come sì sa, la cosa più in- 
felice sono tutte le mezze misure e gli spedienti , 
che da una parte non giovano a nulla, mentre dall’al- 
tra non fanno che muocere. Del resto, se noi aderia- 
mo di buon grado al principio della responsabilità 
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ministeriale , ci sembra non si possa sconoscere che 
appunto su questo campo bisogna mantenere l'unità 
innanzi tutto. Delle considerazioni divergenti ili ri- 
sponsabilità produrrebbero necessariamente quel dua- 
lismo, che desideriamo veder evitato sotto ogni con- 
dizione. 

« Siccome il diploma del 20 ottobre non ricono- 
sce uno speciale ministero risponsabile ungherese, e 
similmente la costituzione di febbraio non entra in 
questo pensiero, noi possiumo scorgere la più sicura 
tutela del principio costituzionale in Austria solo in 
ciò, che appuuto queste basi fondamentali del nostro 
diritto pubbl co rimangano perfettamente intatte. Una 
concessione come quella in discorso le altererebbe. 
Dunque , eziindio nell' interesse della durabilità del 
nostro sviluppo costituzionale dobbiamo desiderare che 
tal concessione non venga fatta ». 

— Nela seduta della Dieta di Zagobria del 22 
agosto, fu discusso l'articolo di legge sull’ abolizione 
dei Confini m litari crouto-slavoni, e sulla. sistema- 
zione costituzionale dei medesimi. Eccone i paragra 
fi: 1.° L'iutuzione dei confini militari eroato-slavoni 
viene abolita per sempre: 2.° L' untichissima Costi- 
tuzione del Reguo trino viene estesa completamente 
al territorio formunte i confini militari crouto-slavo- 
ni; 3.* Viene ammessa in massima la divisione in 
Comitati, riguardo ui confivi. 

(Gaz. Venez.) 


044-640 — 


— Leggesi nel Moniteur universel del 25: 

S. M. l'Imperatore, accompagnato dal generale 
Fleury, suo primo scudiere, aiutante di campo, ha 
abbandonato il campo di Chalons ieri a mezzogiorno 
per recarsi incognito a Plombiéres, 

S. M. voleva giudicare du se stessa dell' esecu- 
zione dei vari lavori ch' ella uveva, or son 3 anni, 
ordinati: una bella chiesa, della cui costruzione la 
munificenza d.ll'Imperatore ha pagite le spese, si in- 
nalza sopra una vasta piazza. Tutto un nuovo quar- 
tiere fiancheggiato da case sontuose, surroga al pre- 
sente casupole malsane e inabitabili. Strade eccellen- 
ti, in seguito a gravi difficoltà superate, danno ora 
libero e comodo uccesso a Plombières, e aprono una 
via agevole dalla parte di Remiremont e dallo scalo 
d'Aillevillers, 

Finalmente nelle vicinanze della passeggiata, uno 
stabilimeuto di bagni monumeutale e due sontuosi al- 
berghi vi furono costruiti come per prodigio. 

L'Imperatore, dupo di aver tutto visitato minu- 
tamente, attestò il proprio soddisfacimento al siguor 
de la Guerounière, prefetto dei Vosges, agli ingegue- 
ri, agli architetti e al direttore dello stabilimento tei- 
male che hanno diretto e compiuto questi importanti 
lavori. 

S. M. partita a mezzodi da Plombières è giunta 
questa sera alle,8 i a Saint-Cloud. 

La salute di S. M. è eccellente. 


ose 


— Si legge nel Glob 

« È veramente meraviglioso il vedere quali vi- 
sioni può creare la visita d’ un sovrano ad un alleato 
o ad una potenza vicina. 

« Non v'ha dubbio che l'Inghilterra e la Fran- 
cia non vedrebbero molto volentieri la spogliuzione 
del piccolo regno di Danimarca per soddisfare le am- 
bizioni dei tedeschi. Ma vi è molta distanza tra un 
tentativo amichevole e qualche consiglio dato per im- 
pedire un’ appello alle armi, che potrebbe mettere in 
fiamme l'Europa, ed un vasto progetto d' unione scan- 
dinavo sotto lo scettro d-! re di Svezia, con l'aiuto 
delle potenze occidentali. 

« Forse il re di Svezia non si opporrehbe a da- 
re il suo titolo in cambio di quello di re di Scan- 
dinavia, e il re di Danimarca non si cura forse di 
sapere chi sarà il suo successore. 

te Il progetto dell'unione scandinava può aver 
del buono; ma, prima di accordare un’ attenzione se- 
ria a questi vaghi rumori, bisognerebbe comprendere 
quati difficoltà si oppongono alla loro atinazione, e 
domandare se il principio di non intervento permet- 
terebbeall’ Inghilterra di pigliarvi parte. 

D' altrotide, siano qualsivogliano i disegni di al- 
tre potenze, i tedeschi possono essere ‘sicbri che noi 
no stconsentiremmo ad alcun sssestamento che lorò 
fosse pregiudizievole: Essi sonb' della nostra razzi. 


Essi occupano nell'Europa centrale un posto che ha 
gravissimo peso nella bilancia delle potenze. Sono 
stati talvolta invasi, ma nou miui soggiogati. 

« I nostri sentimenti e i nostri interessi ci por- 
tano anche a desiderare che i tedeschi fossero forti 
e uniti. Ma questa forza ed univne bisogna che la 
raggiungano coi luro sforzi: essi l' otterranno occu- 
pandosi seriamente dei propri affuri piuttosto che dei 
progetti chimerici attribuiti alle altre potenze». 


— 0404-164080 — 


— Da Atene 17 agosto: 

Le Camere procedono nei loro luvori colla mus- 
sima celerità. Dul 5 sino ul 12 corrente lu Came 
dei deputati approvò 36 propsste di legge, ed altre 
15 furono preparate per la vot.zione. Anche il bi- 
lancio fu presentato al'Parlamento, il quale, secondo 
si crede, l'approverà senz’oltro. Lu somma delle spe- 
se ammonta & quasi 25 millioni di dramme, compre- 
so un milione di rimburso alle potenze protettrici. 

— Da cinque giorni arde un grande incendio 
nelle foreste situate fia Tatoi ed Ervklion, che ab- 
bracciano un' estensione di quasi quattro ore. Vani 
riuscirono finora tutti gli sfurzi delle truppe spedite 
du Atene per estinguere il fuoco. 


— otti 


— L'Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
du Costantinopoli, in data del 17: 

Per ordinanza imperiule , Ala-el-Din pascià già 
caimucan del Lazistan, fu nominato governatore del- 
l' Erzegovina , invece di Vasrif pascià. — La depu- 
tazione moldo-valucca fu ricevuta il 12 dal Sultano, 
Uno dei tre membri di essa, il generale Teodoro 
Bulch, rimise ad Abd-ul-Aziz una lettera del princi- 
pe Cuza, indi presentò ad esso gli omaggi del prin- 
cipe, esprimendo lu riconoscenza e l’ultaccamento dei 
Moldo-Valacchi al Sultano per le molte prove di sol- 
lecitudine date loro dal suo predecessore. Il Sultano 
rispose con alcune parole di benevolenza, e insigni 
il generale Balch dell’ ordine del Megidiè di prima 
clisse. — Due battaglioni di redif dell'esercito di 
Costantinopoli s’' imbarcarono il 14 alla volta d' An- 
tivari; d'onde si recheranno a Scutari d'Albania. — 
Sir E, Lytten Bulwer, ambasciatore inglese, è par- 
tito per i Dardanelli dove s' incontrerà col generale 
sir G. Codrington, incaricato dalla regina Vittoria di 
complimentare il Sultano nell'occasione del suo av- 
venimento al trono. — Il Sultano ha deciso di sce- 
gliere quindi innanzi i suoi aiutanti di campo fra gli 
ufliziali che abbiano studiato e ottenuto diplomi alla 
scuola militare. In pari tempo, il uumero degli aiu- 
tanti fu diminuito notevolmente. Anche il numero dei 
componenti il corpo medico del palazzo imperiale fu 
ridotto di molto. 

Il Sultano assegnò una pensione di 60,000 pia- 
stre al mese a Mehemet Kuprisli pascià già granvi- 
sir. — Arif effendi ebbe. l'incurico di recarsi a Bag- 
dad, per continuarvi |’ indagine cominciata da Atta- 
bey, per ori del governo turco. 

La Commissione dell'Erzegovina è decisamente 
disciolta. L'influenza della Russia è, a quanto si so- 
certa, causa principale di questa misura. Il raccen- 
dersi delle ostilità fra le truppe turche e gl’ insorti 
è ora inevitabile. Il commercio di Costantinopoli so- 
scrive in questo momento una petizione per chiede- 
re il ritorno d'Ethem pascià al ministero del com- 
mercio. 

— Tre combattimenti ebbero luogo nell’ Erze- 
govina fra le truppe d'Bmer pascià ed i Montene- 
grini. I turchi si ebbero il sopravvento. 

Dopo la sua vittoria, il serdar ha indirizzato un 
nuovo proclama agli abitanti dell’ Erzegovina, col 
quale loro promette che la Porta ford ragione a tutti 
i loro appelli è gli invita alla conciliazione. Dicesi 
che il Sultano pensi a far pubblicare un gioraale of- 
ficiale scritto in idioma francese e turco. 

— Scrivono da Ragusa 15 agosto, alla Bullier: 

Lo scontro. che seguì il giorno' 14 , presso 
Batiaat, non riuscì a vanteggio dei Turchi. Essi'ri- 
tiràronsi, lasciando ‘sul'àmpo di battaglia un centi- 
naio di morti e ferifi. Rotti dalle fatichè, gli insorti 
fon lannò potato ‘ insegnirli: e pure sabirono delle 
perdite: L'incendio delle’ foreste, che priva i raià dei 
pascoli! peì loro bestiatmi; fi- trà esuderbiiti: 

“ ‘Due vapori carichi: di basei-boztò }' sono «giunti 


a Klek. Due giorni dopo, un'altro vapore turco sbar- 
cò a Ragusa armi e munizioni, e due brick recava- 
no nello stesso tempo, provvigioni da bocca pei Tur- 
chi. Il vapore si diresse a Klek. 

Ali-pascià è qui arrivato oggi da Costantinopoli. 
È quegli, che nei mesi di agosto e settembre 1860, 
acquistò una triste celebrità colla ferocia da lui usuta 
contro i villaggi cristiani di Niksic, Lipnik e Guzko, 
Gli fu duto il titolo di muscir. Gazko si trasforma 
in campo trincerato. Tutto indica che il villaggio di- 
veuterà la base delle operazioni. 

La mancanza d'acqua, chè tutte le sorgenti so- 
no esauste, poralizza i movimenti delle truppe tur- 
che. Sono quasi tre mesi che soffriamo la siccità! 

Delle truppe si trasmuteranno dall'Albunia nel- 
l'Erzegovina. 

Luca Vugalovic fece pnbblicare un proclama che 
termina con queste purolo: « Il momento e le cir- 
costanze favorevoli che i vostri padri attesero inva- 
no, voi avrete la fortuna e la gloria di poter met. 
terli a profitto ». 

Un succcessivo dispuccio di Ragusa , porta 
che il 15, cinquecento insorti hanno attaccato gli 
avamposti turchi a Korianis, e si sono ritirati dopo 
uvere scambiati alenni colpi di fuoco. 

— La Patrie ha da Beyrouth che il corpo in- 
digeno per mautener la tranquillità nel Libano sarà 
composto di 1500 zapties (gendarmi). Il comandante 
non è aucora designato. Quando sarà in ufficio, Daoud 
pascià nominerà i governatori particolari che. saran- 
no sette. La squadra francese è molto attiva : ulti 
mamente l'ammiraglio visitò la Palestina che è tran- 
quilla. JI 16 Fuad pascià ebbe da Costautinopoli l'an- 
nunzio che Mchemed Djemil bey era nominato, du- 
rante l'assenza di lui, ministro degli affari esteri in- 
terino, e che il sultano desiderava che rimanesse an- 
cora in Siria. Credevasi perciò che Fuad non lusce- 
rebbe Beyrouth prima di genn»jo. 


— 0494-0060 


— Dai giornali di Nuova-York rilevasi che uno 
scontro avvenne il giorno 5 nel Missuri, che è così 
narrato: 

Una banda di ribelli, di 1000 uomini circa, inve- 
stì il campo de'federali presso Atene nel Missurì. Vi 
era gran numero d'armi e munizioni raccolte in que- 
sto campo ; e alla difesa era una guardia poco nu- 
merosa. Il combattimento durò un’ ora, i ribelli fu- 
rono posti in fuga, lasciando 18 prigionieri, e caval 
li e 2 bandiere. Furono trovati morti 8 de’ ribelli, 
de' federali 3 furono gli uccisi. 

Un dispaccio da Washington reca che alcuni 
giornali non avendo osservato la convenzione fatta col 
generale Mac Clellan di non pubblicare le mosse 
dell'esercito , sarebbero puniti , il generale essendo 
determinato di operare con rigore in questa materia. 

Nel rapporto del generale Mac Dowel nella bat- 
taglia di Bull'e Run sono 19 ufficiali, e 462 i soldati 
uccisi, 64 uffiziali e 947 uomini feriti; 40 ufficiali e 
1,176 uomini perduti. Dell’ artiglieria caduta in man 
del nemico , furono sei cannom rigati della compa- 
guia D. ; 6 da 10 Parrott della compagnia 3.; 2 
cannoni rigati e 2 obici della compagnia E. ; 1 can- 
none 5 artiglieria ; 1 da 30 Parrott compagnia S., 
5 cannoni della batteria Rhode Island ; 100 casse di 
cartuccie, 87 casse di munizioni per cannoni rigati, 
30 casse di fucili vecchi , 13 carri di vettovaglie, 
3000 misure di avena , 2,500 fucili, 8000 zaini e 
coperte, 

Dicesi che i ribelli raccolgono assai forze intor- 
no a Fuirfax e innalzino trincee formidabili lungo 
tutta la linea e ne' luoghi più alti. 

— Un dispaccio dal fore Monroe dell'8 dice 
« Hampton è stato arso ». 

Scorridori e fuggenti diedero voce che i confe- 
derati s' avanzavano in gran numero. Venerdì il ge- 
nerale Magruder mosse da Yorktown con 7000 uo- 
mini, 200 cavalli e 7 cannoni. Lunedì accamparono 
a Great Bethel, martedì vennero innanzi a Humpton 
e così nel meriggio oceuparòno le rive del fiume, a 
3 miglia dalla città. Un loro disertore narra che loro 
fine era di irar fuori le nostre forze, assalire il cam- 
po di Hamilton e Newport News , e infine distrug- 
gere Hampton, alfine di impedire che noi ce ne u- 
Siamo per quartier d'inverno. 

1. Galla merzunotte, Mugruder entrò con-500 con- 
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federati nella città e tosto appiccò con torce il fuovo 
alle case ; il vento spirando forte; l'incendio diven- 
ne immantinente spaventevole. I ribelli tentarono il 
passaggio del ponte, ma furono respinti. Il giorno ap- 
presso, lasciarono la città divenuta cenere, eccelto- 
chè 6 0 7 case. Magruder è ora accampato a New- 
market-bridg. 

Il disertore dice che sono 7000 i ribelli a York- 
town; sono ben forniti di vestito e di viveri per 
l'inverno, New-York Herald. 

— Scrivono da Nuova York alla Gazette des 
Tribunaux : 

Il fatto più notevole nella guerra civile dell'A- 
merica del Nord è l'ascendente preso dall’ autorità 
militare sul potere giudiziario ed amministrativo. 
Così a Bultimora e a San Luigi l' Aabcas corpus, 
questa garanzia delle libertà anglo-sussoni, si consi- 
dera come non esistente, e ciò mirabile a dirsi, non 
produce grande emozione nella pubblica opinione, 
Gli Americani hanno così sviluppato il senso pratico, 
che comprendono le necessità dol rose imposte al go- 
verno federale dalla rivolta. Essi sono disposti a ri- 
petere il famoso adagio : salus populi, suprema lex! 

Un sequestro operato testè a Nur va-York dalla 
polizia ha un carattere perfettamente dittatoriale. 
Alcuni abitanti volevano presentare una petizione al- 
l'amministrazione nello scopo di por five alla guerra 
civile mediante un compromesso in una specie di 
convenzione convocata di tutti gli Stati in generale. 
Questo documento, posto in circolazione in gran nu- 
mero d' esemplari , era contr nato da firme au- 
torevoli di persone influenti. Per ordine dell'autorità 
centrale, la polizia sequestrò tutti gli esemplari della 
petizione, e, ciò ch'è più grave, fu arrestato , sotto 
l'accusa d'alto tradimento , l'individuo che scrisse 
quel documento. 


_—_—r_—————# _—_—@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Se i ripetuti articoli della Patrie e del Consti- 
tutionnel sugli avvenimenti di Nupoli e quello del 
primo dei suddetti giornali sulla genera'e situazione 
d'Italia non che sull'attitudine che rispetto a que- 
sta sembra risoluto a tenere il governo francese, mos- 
sero l'ira della stampa rivoluzionaria italiana che 
non cessa ancora dal vituperare un linguaggio da lei 
qualificato siccome sintomo di uni) inattesa  conver- 
sione politica, può ben prevedersi quale accoglienza 
verrà fatta da questa stampa stessa ad un annuncio 
che l'Ami de la Religion dà quest oggi sulla fede 
di un suo corrispondente. Assicura questi che i due 
gabinetti di Vienna e di Pietroburgo avrebbero. fat- 
to pervenire di recente a quello delle Tuileries una 
Nota, nella quale chiamano l’attenzione dell'impera- 
tore Napoleone sui disordini e sulla guerra civile che 
desolano ed insanguinano in questo momento il Sud 
dell'Italia, sulla impotenza oramai innegabile del Pie- 
monte a stabilire un governo regolare, e sullo spiri- 
to rivoluzionario che va sviluppandosi ogni giorno più 
e che dopo essersi fatto strada fin nell’ Alemugna , 
nell: Polonia, nell'Ungheria, minaccia la pace dell'in- 
fiera Europa. Secondo lo stesso corrispondente, la 
Nota dei due gabinetti chiederebbe ancora al gover- 
no francese d'impiegare tutta la sua influenza per 
ricondurre definitivamente l' ordine nella Penisola e 
darle quell' organizzazione che essa era in dritto di 
aspeltatarsi in conseguenza del trattato di Zurigo ; 
ed aggiungerebbe infine che se, contrarimente alla lo- 
To aspettativa, quasto stato di violenze e di disordini, 
tanto pieno di pericoli per la tranquillità dell’Euro- 
pa dovesse prolungarsi, essi si vedrebbero nella ne- 
cessità di intervenire, per riporre l’Italia in una si- 
tuazione regolare che le fu promessa e che il Pie- 
Monte non saprebbe darle. Oltre a ciò il citato cor- 
rispondente fa menzione di trittutive che nello »tes- 
so scopo avrebbero avuto luogo tra le corti di Ma- 
drid e di Vienna e le quali non sarebbero iniziate 
presentemente, ma rimonterebbero nelle loro stipula 
zioni ad una convenzione che ebbe origine fin dal 
1849. 

Troppe volte da un anno a questa parte voci di 
simili rimostranze diplontutiche: furono: senza grande 
fondamento divulgate dai giorriali ‘perchè possa. pre- 
Starsi intiera fede all'attuale, prima che-più. positive 
Notizie non vengano a confermarla; -giora suuavia 


l'osservare, con alcuni fogli che la riferiscono , che 
oramai la situazione in cui versa l'Italia e le conse- 
guenze che necessariamente devono derivarne si son 
fatte insopportabili all’ Europa e che gli interes 
si vitali di molte potenze esigono che venga final- 
Mente posto un freno a questo impeto rivoluzionario 
che minaccia di irrompere dappertutto rovesciundo, 
secondo calcoli prestubilti, quanto può opporsi al suo 
passaggio. Oltredichè tanto il mutato linguaggio della 
Patrie, quanto l'inaspettata misura del governo in- 
glese d'inviare una flotta a Nupoli, come pure lo 
scoraggiamento che da qualche tempo s1 osserva nei 
fogli della rivoluzione, non che i progetti estremi da 
questi avanzati, sembrano ai ridetti giornali tali in- 
dizi da far ritenere ussai verosimile che un qualche 
notevole cambiamento o più ferme risoluzioni siano 


+ intervenute nella uttitudine deble diverse potenze d'Eu- 


ropa rispetto alle cose d'Italia. Vero è che talune 
pretese adesioni di governi: europei alla situazione 
attuale non stettero fino ad ora che nella mente e 
nei desideri dei fogli italiuni che se ne fecero ban- 
ditori. Così troviamo, per esempio, che la Gazzetta 
di Spener assicura non sapersi nulla a Berlino di 
quel supposto e prossimo riconoscimento di un regno 
d'Italia, da parte della Prussia, di cui si compiac- 
ciono di spacciare l'annuncio i semiofficiali fogli pie- 
montesi. Nulla è cangiato, dice il citato giornale , 
nelle relazioni tra la Prussia e la Sardegna. 

I giornali di Vienna confutano le asserzioni di 
taluni fogli, i quali pretendono che il governo au- 
Striaco violi la costituzione rinviando a sei mesi la 
convocazione di una nuova Dieta ungherese. Lo sta- 
tuto fondamentale de.l' impero lascia all’ imperatore 
lo spazio di tre anni per fare questa convocazione , 
mentre le leggi ungheresi dl 1848, considerate co- 
me rivoluzionarie dal gabinetto di Vienna, fissano 
lo spazio di soli tre mesi. Il governo austriaco dun- 
que non è uscito da la legalità allorchè ha dichiara- 
to che la Dieta di Pesth sarebbe di nuovo convoca- 
ta tra sei mesi, posto che le circostanze lo permettano. 

Da Vienna pure si annuncia che il deputato 
Pillesdorf, facendo èco al plauso della Camera, pro- 
pose di rispondere con un indirizzo all’ imperatore 
Francesco Giuseppe alla esposizone fatta al Reisclwath 
dal ministro Schmerling circa alla condotta del go- 
verno rispetto all' Ungheria. I deputati czechi si pro- 
nunciarono anch' essi per l' indirizzo come i tedeschi, 
ma i polacchi si dichiararono contrari. E da questo 
primo atto si vede che i polacchi incominciano a 
fare causa comune cogli ungheresi, nel mentre che 
i boemi si arrestano nelle loro velleità di opposizione. 

Prestando fede ai giornali, non solo la diplomazia 
avrebbe in questi giorni ripreso attività, ma ferverebbe- 
ro altresì negoziati anche da sovrano a sovrano. Oltre 
alla visita che il re di Baviera fece alla famiglia 
reale del Belgio, visita alla quale vuolsi non sia stata 
estranea la politica, dicono i fogli che si sta nego- 
ziando un avvicinamento tra la Baviera e la Prussia, 
al quale scopo il principe Leopoldo , fratello del re 
Massimiliano, si recherà in gran pompa a Konisberga 
per assistere alla incoronazione del re di Prussia. Inol- 
tre si annuncia che il re di Sassunia avrà un abboc- 
camento col re Gaglielmo ; è noto che la Sassonia è 
a capo della lega di Wirzburgo, il terzo purtito ger- 
manico, fondato per controbilanciare la preponderanza 
della Prussia e dell’ Austria. -E queste notizie sono 
date dai giornali senza pregiudizio delle altre già po- 
ste in giro da qualche tempo, di colloqui tra l' im- 
peratore Napoleone ed i sovrani di Spagna e di Prus- 
sia, tra quest'ultimo e l'imperatore Francesco Giu- 
seppe e finalmente tra diversi sovrani della Germania. 

I giornali tedeschi pubblicano la risposta del go- 
verno prussiano alla Nota danese che portò a cogni- 
zione dei gabinetti di Vienna e di Berlino le ultime 
concessioni fatte dalla Danimarca nell'affare dell'Hol- 
stein. lu questo documento il sig. Gruner, incaricato 
interinslmente det portafoglio degli affari esteri in 
Prussia, ringrazia il governo danese delle nuove pre 
poste. fatte all'A'emagna ed annuncia che lo Prussia 
€ l'Austria si ‘sono affrettate di comunicarle ai co- 
mitati riuniti della Dieta di Frabeoforte , emettendo 
in pari tempo il parere che «ogni. misura esecutiva 
dovesse essere posta da bandg.g che. i pacifici ne» 
goziati dovessero essere ripresi a) fine di giungere 
ad un accomodemento. H dispaccio prussiano. contie- 
pe. peraltzo una, riserva relativa. alla natura stessa 


dei negoziati ulteriori, si quali il gabinetto danese 
vorrebbe dare il carattere di negoziati internazionali. 
Il sig. Gruner non ammette che essi possano avere 
questo carattere fino a che si tratterà dell'Holstein 
ma solamente allorchè sarà quistione di regolare i 
repporti di quelle parti della monarchia danese che 
sono comprese nella Confederazione germanica, con 
quelle parti di questa stessa monarchia che sono estra- 
nee ull'Alemagna. 

Dollu stamperia del Parlamento inglese uscirono 
testà importanti documenti sugli affari esterni, pre- 
sentati ulle Camere per ordine della regina. Tra i 
medesimi si notano sopratutto un dispaccio di lord 
Russell al sig. Bulwer sulle intestine riforme ammi- 
nistrative della Turchia, nel quale è espressa la spe- 
ranza che mediante le medesime possa la Turchia 
elevarsi al pari d'ogui altro Stato d'Europa ; un al 
tro dispaccio dello stesso ministro in cui esprime il 
suo giudizio sull’ annessione alla Spagna della parte 
orientale di Sun Domingo, assicurando che il gover 
no della regina non può vedere di mal occhio tale 
annessione dopochè il gabinetto di Madrid dichiarò 
formalmente che non avrebbe ammessa la schiavitù; e 
fina'mente un altro dispfccio in cui lord Russell di- 
ce che questa stessa annessione può provocare alla 
Spagna seri imbarazzi da parte degli Stati-Uniti,quan- 
do il Nord ed il Sud siano, cosa ch'egli crede vici 
na, di nuovo riuniti. 

Le ultime notizie dell'America però non sono tali 
fino ad ora da far presagire che questa opinione di 
lord Russell possa verificarsi così presto. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 30. — Moniteur: Le biade ed i fru- 
menti esteri senza destinazione saranno importati 
temporaneamente colla franchigia dei diritti di ma- 
cina, secondo le condizioni della legge di luglio 1836. 
Gli articoli seguenti determinano le condizioni per 
la soddisfazione dei dritti in caso di reesportazione. 

Frontiere di Polonia 29. — La Gazzetta di 
Varsavia pubblica un reseritto conciliante indirizzato 
dall'imperatore al generale Lambert , affidandogli 
la missione di confidenza di pacilicare il regno col 
mezzo di cittadini intelligenti. Il rescritto promette 
la maggiore indipendenza ed obblio del passato. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 agosto. 


3 per 100 ..... 
A 4 per 100 9825 
Consolidato inglese 92 3/7 


—___—èè?te-o+-_ ele 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 5 settembre 1861 alle ore 5 pom. nel- 
l'aula massima dell'archiginnasio romano. 

L’Illio e Rio Mons. Giuseppe Fabiani Proto- 
notario Apostolico, Canonico della metropolituna di 
Modena, esam nutore Pro-Sinudale , membro della 
Congregazione Ecclesiastico-consultiva, Revisore Ec- 
clesiastico pei libri e stampe, e Professore di Teolo- 
gia Dommatica e di Apologetica in quella Università 
tratterà il seguente argomento: 


Osservazioni sul libro di Giobbe pubblicato da 
S. ed Is. Cahen. 


+ 68 85 


L' Istituto tecnico degli Agrimensori e Misura- 
tori di fabbriche, presieduto da Sua Etîza Rrîa il 
Cardinale Giuseppe Bofondi, dal giorno primo a tutto 
il giorno otto del prossimo settembre, dalle ore nove 
del mattino alle due pomeridiane, terrà esposti alla 
vista del pubblico i saggi mensili, ed i concorsi ne 
diversi rami d' istruzione, eseguiti dagli studenti nel 
decorso e finé del corrente anno scolastico. 

Nelle due domeniche sarà aperia l'esposizione 
anche dalle 4 alle 7 pom. 

L'esposizione ha luogo nelle Sale' dell’ Fatituto 
situate nella Fabbrica Carnerale in via di Ripetta, 
coll’ ingresso nell'atrio. della medesima. 


—— 0404004480 


— 796 — 


AVVISO 


ria 1 fratelli M. e H. Hoz, hauno trasferito il Ma- 
vi RISULTATI AVUTISI n gazzino e Banco, in Via del Corso num. 338, 1° 
NEL MESE DI AGOSTO 1861. piano; Palazzo Polidori. = a nr 
elena N z. Vendita di una scelta Libreria Ecclesiastica ed 

î si erudita già appartenuta ad un Ecclesiastico defonto, 
AVVISO contenente SS. Padri, Espositori di S. Scrittura, Teo- 


Si ito di Mobili fabbricati dai miglio- logici, Predicabili ed Ascetici, Storici sacri e pro- 
ri SO De peo Si em "Mogano da vendersi || fani, testi di liugua Italiana, ed altri di varia lette- 


a prezzi convenienti, Via delle Muratte num. 67 e 69, || ratura. 


Che si venderà per pubblica auzione nel nego- 
_——————___——= \|,;0 librario di Giovanni Ferretti, piazzetta della Mi- 
Una signora forestiera che vuole stabilirsi in 


nerva N. 60, incominciando Lunedi 2 Settembre 1861 
Roma desidera di acquistare un cosino con. giardi- | e proseguendo negli altri giorni eccettuate le feste, 
alle ore 5 e mezza pomeridiane in punto. 


derlo in affitto a lungo tempo o in enfiteusi. Per le 
trattative diriggersi uell'Oilicio Bornia Via della Ro- 
tonda vum. 42. 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


Nuovi depositanti . . » . - » + 
Depositi 

Somme depositate 
Somme restituite . 

Ù 

Prima diffidazione. All'estero, 

Margarita Maccini intestataria del libr. n. 3229 serie quinta 

ha difidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il contenuto 

del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo essa smar- 

rito: onde è che la Cassa, a forma de’ suoi regwlamenti, av- 

verte l’attuale qualunque” possessore del medesimo libr: tto, 

che non presentandosi nel termine di mesi sei dal g'orno pre- 

sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sost.iuirà a favore 


della sopraindicata intestataria. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELL 


Barometro 
ORE in millimetci 
ridotto ad 


1 ntemeridiane 
3 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


161,9; 


AVVISO DI AFFITTO 


Voleneosi da Eccùza il sig. Princi- 
pe D. Ruggero De Podena. affittare l° Ex- 
Feudo di Cantalupo in Sabina per un Se: 
sennio d'aver prinvipio col f «ttobre pros 
simo 1861, invia tutt: coloro che voless»ro 
accudirvi a «lare la loro offerta chiusa 
gi lata ne'l'Ufficio Franchi al Biscione pre 
s0 Campo de' Fori ove sara ostemible il 
re alivo Cap tolato, nello spazio di cio:ni 
venti decorribili da la data dl pres nte av- 
viso, sc .rso il qual termine saranno aperte 
le offerte per essere prese in considera» 
zione. 

Roma li 34 agosto 1861. 


Sono invitati i sig. Creditori dei falliti 
Domenico e Vincenzo ».icocci a ritirare dal 
Sindac» definitivo sig. March. l'ommaso Lec- 
ce domiciliato in via Mario de' Fiori N. 3 
la quota a ciascuno competente a seconda 
del rispett vo credito verificato a forma dl 
riparto stabilito nella Congresazione del 30 
luglio 1361 approvato dall'i.ti Rigucci 
Giudice Commis-ario. 
Roma li 30 agosto 1861. 


Ant. Fabj Proc. del fallim. 


ANNUNZ. GIUDIZIARIE 


Ilio sig. Ass. Legale in Civitavecchia 

Ad istanza della sig. Teresa Cherubini 
indu.triante dom. in C. Vecchia rapp. dal sig. 
Gius. Grasselli Proc. 

Si cita la sig Barbara Giansanti domic 
in C. Vecchia e per ogniec. I sig Vario 
Giansanti mar.to e leg timo Amîe d Ila me- 
desima per affiss. ed inserz. in gazzelia at- 
teso l'incog. d»mic. del medes mo a com- 
parire nella prima udienza d»po tre giorni 
ed atteso hè l’altra cit.ta Barbara Giansanti 
concludesse con la istante l'affitto di a cu- 
ne camere di sua abitazione posta in via 
Tiberiana N. 357 al s‘cond» pano per un 
mese # per la corrisposta di scudi 32 50 at 
tesochè la citata è tenuta soddisfare lu pi- 
gione per l’epoca per la quale le camere 
farono tenute a di lei disposizion: cioè a 
tutto li 45 del corr. agosto così per questi 
ed altri mot vi sentirsi condannare al pag ;- 
mento di scudi 16, 25 cor. risposte di affitto 
dal 1 al 15 corr. agosto emanando sù ciò 
la opportuna sentenza rilasciando l' ord ne 
esecutorio con la condanna d ls citata n |- 
le p vo ogni diritto alla istante com- 


nie. 
se G. Grappelli Proc. 


Faltumento 
A senso degli articoli 405 e 406 del vig. 
reg. commerciale sono invitati tutti i sigg. 
creditori del fallimento di Vincenzo Arcieri 
ad esibire nel termine di 40 giorni i loro 
titoli d. cr. dito presso il sindaco provvisio- 
n le signor Antonio Luzj, ovvero d*porli 
nella cincelleria di questo Eccio Trib. del 
Commercio per qu nui, trascors» detto ter- 
devenirn: alla verificazione innanzi 
il Valerio Trocchi Giudice Com- 
missario del fallimento medesimo a termine 
del disposto ne.l’atro articolo 407 citato 
Regolam nto. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 

li 30 ago to 4801. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


RUMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


no, 0 con Vigna entro le mura di Roma, ovvero pren- 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 31, 17 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale gori 7570, 96; 27.730”, 89; [I 20° ,256 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato del elelo 


i; in decimi 
Umidità n 


Jo scoperto 


Termometro 
centigrado 


10 Chiarissimo 
10 Chi 


Stato del cielo 


Termometro in decimi 


dalle 9 pom pree. alle ® pom. cor. 


Termometrografo per 


direzione 


velocità in miglia 
massimo minimo > hi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Termometrografo 


di |__| 


elelo scoperto 


10 Chiarissimo 


Eccîmo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Nella causa fra il sig. Michele Panta- 
nella rapp. dal sig. Fil. Delluca, ed il sig. 
Liborio Fabi d’incog. domie. 

Il Trib. condanua anche con arresto 
personale Liborio Fabi al pagom. di sc 46 45 
ed alle spese. 

30 agosto 1561 allissa a forma di legge. 


Iaff. Bertoni Cursore 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'ist. avanzata da'la S. Cong. 
della Visita «postolica Ammin stratr.ce 
Cappellania Avosardi, l'Illî: e 
1). Carlo Borgnana Segretario de la 
“resazione sud. nel giorno 19 sett. 
1550 emanò Sentenza con la quale fu »rdi- 
nata la vendita giud.z. dei seg. fond : ed in 
sequela della produz. effettui otto il gior- 
no 7 giuguo 1861 avant lasul olatas. (ong. 
al fasc. n. 225 del 1858 tanto dl Capitolato 
quanto degli altri documenti voluti dai $ 1303 
del vig Reg. 

Nel giorno 41 settembre 1861 alle ore 11 
antim nel locale d stinat» per le vendite 
giudiziali in Roma piazza del Monte n 33 
si procederà al'a vend.la 
fond posti in Velletr, e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del mi liore of- 
ferent.. Il primo prezzo per l' neanto è la 
cifra apposta ad ogni findo desunta dalla 
gudiziale Per zia reda ta dall'Ingegn re sig. 
Giovanni Morelli, prodotta nel suld. fase. 
li 25 agosto 1860. Per comodo di signori 
Oblatori nella Canc. dell'Ecemo trib. dela 
Curia Vescovile di Velletri il giorno 8 giu- 
gn» 1861 al fasc. n. 554 del med. anno è 
stata prodotta altra copia del capitolato sud- 
detto. 

4 Casamento pos'o uella vittà di Velle- 
tri al vicolo del Montone n 12, 13, 14, 15 
e 16 conf. co! vic lo del Mentone , e beni 
della ven. Confraternita della Concezione. 
Questo casamento è composto da piano ter- 
reno e cant ne d tre van: ognuno, da primo 
piano di due vani e da piano ad uso soffiue 
di tre ambi nti, sc. 400. 

2. Terreno vignato olivato posto nel ter- 


ritorio di Velletri in contrada l'agani o del- , 


la quantità di lav. 250 59 pari a capezzi 531 
e solchi 25 conf. con la strada di Paganico, 
i beni del conte Lalin-Macioti. Questo fn 
do si ritiene a colonìa da 12 coloni i quali ‘ 
rispondono al Direttario la quinta pa:te di 
tutti i frutti oltre la così detta quarta, ossi 
una quota per le zone infruttif-re s.imato 
10. 2561 51 1. 

3. Terreno seminafivo alberato vitato 
posto nel sud. territurio in'contrada Ariano 
vocab. Valle nuova, conf con i beni della 
eredità Micara e con la strada comunale di 
Cori della q ità di tav. 16 05 pari a ca- 
pezzi 40 sc. 214 069 

4 T rreno vignato cannetato post» nel 
sud. territorio in contraia Arianu vocab. 
Quarto di mezzo, Bonf. con i beni dei sigg. 
Cardinal. Giro amo, Santucci Luigi, e Borgia 
conte Ettor , ritenuto a colonìa da due Co- 
loni, ed è dela quantità di tav. 22 09 pari 
a capezzi 55 e solchi 34. Questa vigna tres. 
vasi giavata di due canoni annui a favore 
dei beni spettanti alla eredità Micara uno 
cioè di sc. 4 34 e l'altro di uno scorzo di 
grano ‘valutato bal. 4 e questi canoni sono 


massimo minimo 


stati dtratti dalla stima che è risultata del 
netto valore di sc, 56 28 6. 

5. Terreno vignato cannetato con pian- 
te di olivo posto nei sud. territorio in con- 
trada le Fosse di s. Anatolia , conf. con la 
strada di s. Anatola e con la strada di $ 
Giovanni. Questo terr n: si ritiene a colo- 
nìa da due Coloni ed è de la quant tà superf. 
di tav. 22 91 pari a capezzi 57 e svlchi 96 
gravato dell'annuo canene di se. 1 50 a far 
vore dei RR. PP. Duttrivarj el Seminario, 
e de la Cappellania de:le Grazie. Detratto il 
captale dul can ne, è st to stimato scu- 
di 273 11 6. 

. Terreno vign to cann lato con alberi 
di olivo posto nel sud. territorio in vontra- 
da Rio i, conf. con la strada di s. Niccola, 
e con i beni del ven. Conv nto di s. Fran- 
cesco. Questo fondo è ritenuto a colonia da 
F lice Malagigi, ed è della quantità superf. 
di tav. 12 36 pari a capezz. 31 e solchi 6 
stimato sc. 164 01 6. 

7 Terrevo vignalo cannetato e sodivo 
con alberi di olivo p sto nel sud. territorio 
in contrada Rioli, della quantità ditav. 57 53 
pari a capezzi 114 + so(chi 48. Confi ta con 
i beni del conte Latini-Macioti, con .o stra- 
de lo e terreni vignat. spetanii alla R tto- 
rìa di s. >alsatore, al Sude col fosso di Pe- 
g nico salvi ec. Questo fondo si ritiene a 
co onìa di qualtro coloni ed è stato stimato 
se. 765 24 2. 


SI PREVIENE CHE IL FRUTTO PENDENTE 
DELLE UVE, DEILA PRESENTE STAGIONE NON 
E° COMPAESO NELLA VENDITA. 


Frane. Lasagni Pros. 
Paolo Bonomi Lursore 


Rettificazione 


Nella vendi'a giudi 
firma del Proc. Cocchi, inserita nel 

nale N, 197 sì d:ve le.gere mercoledì 2 ot- 
tobre alle ore 10 antim. 


BORSA DI ROMA 
prL vì 30 Agosto 1801. 


Napoli Moose SIRO 
Livorno. nie 1866 
Firenze... 18 66 
Venezia metal. . . . N.V. 46 05 
Milano . PICS . 1866 
Genova or 48 70 
Parigi. . 

Marsiglia 

Lione . 

Augusta... +. 

Vienna 

Trieste, . , 

Lonora . .. 

Ancona . . 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2* Sem. 1861. 86. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1868. ......., 
Detti, come sopra di so, 50 
Regia Pontif. de'Sali e Tal 


interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideudo 1861 
azioni di sc. 200... ....* 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Sewestre 1861 A- 
zioni di sc. 200. . cs d 
Sov.età Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
io 1861, e dividendo 
XV. Az. di «e 100 » 
o Romana per l' il- 
liminazione a ga, Azioni di 
, dividendo del 2° seme- 
1861 
Strade fer 


pari a fi 
1. Aprile IS64, per scud 
prime rata pagata 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Aprile IS64 a fr. 
all'anno . 
Obbligazioni delle medesime r 
Lorsabili var fr. 500, interessi 
dul 1 luglio 1861 a fr. 45 all 
anno luerate ser fr. Ì 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
pteres. di un semestre 
a lutto giugno 4859 
Linea da Kuma al confine 
ni sli fr. 500, 
dal i luglio 1864...» 
Societa Pio-Ustiense per le Saline 
€ bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di fr.500, tre rate 
pagate ossia scudi 69 75: zodi- 
mento del 2° semestre 1861. » 
Vita ed Incendi, dividendo 1861 
Azioni di sc. 100. 
Marittime e fluy. Comp. Commer- 
ciale di Itoma div. 1861. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche 
Vitelle |... .+.. 
Bufale... 1; «+. 
Vileile Bufaline . . 
Castrati. . .. 


ROMA 


DIKUILI 


IAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... .. 
Da erba 
Da strame. 


Majali.  ;.. 


MEDIA DELLI 
DESONTA DALLE ASSEGNE CHR HA 
LI SENSALI PATENTATI DEL C. 


HZZI DELLE CARNI 
NNO DATO 


AMPO 


BastiamE 


Da erba 
Buoi. . .... & G0Hla x. & 
Detti a peso. . » 62 » 
Vacche. . . 
Vitelle. . 
Castrati . . 


Da strame 
64 la 


sa 


Nella 
nella località 


truppa piemd 
telli del pro 
montagna 

fabricato di 


porta e r 
l'attacco, ris 
gli assalitori 
Di que: 
leggermente 
tivo i piemc 
tre dei ferit 
rimaneva su 


trovato dietri 
mente colto 
dia dell'Epid 
me cure cli 
Terracina. 


rotto nella c 
conosciuto, 
tro, per quel 


domande su 
montesi ad 


Gioved 
Religione C; 
ma dell'Ard 
vanni Perro! 
delle Sacre 
Fide, dei V 
fari Ecclesia 
ne su questg 
efficacemente 
Socialismo. 

Il cone 
mica fu 
Cardinali M 
Clarelli, Riu 
Marini, Bofd 
scovi e Pre 
e regolare, ci 
applaudironi 
argomenti, a 
somma con 
Disserente. 


Gli alu 
tino, diretto 


